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La scrivente EDILKAMIN S.p.A. con sede legale in Via Vincenzo
Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P1VA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:

La termostufa a pellet sotto riportata e conforme al Regolamen-
to UE 305/2011 (CPR) ed alla Norma Europea armonizzata
EN 14785:2006

Termostufe A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN,
denominata MITO IDRO

N°di SERIE: Rif. Targhetta dati
Dichiarazione di prestazione (DoP - EK n° 129):
Rif. Targhetta dati

Altresi dichiara che:

termostufa a pellet di legno MITO IDRO rispetta i requisiti delle
direttive europee:

2006/95/CE - Direttiva Bassa Tensione

2004/108/CE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilita di malfunziona-
mento dell’ apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio
e/o modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN senza
autorizzazione della scrivente.



Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato I’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA
- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (rivestimento, tubicino in silicone
per sfiato, fascetta, maniglia “manofredda”, libretto di garanzia, guanto, CD/scheda tecnica, spatola, sali deumidificanti).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato ’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di
garanzia e del documento fiscale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato EDILKAMIN (CAT ) per poter garantire il rego-
lare funzionamento.

La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683 consiste in una serie di operazioni di controllo eseguite a termo-
stufa installata e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle normative.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde puo trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano I’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall uso.
- il numero di serie, necessario per I’identificazione della termostufa, ¢ indicato:

- nella parte alta dell’imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul retro dell apparecchio;

[ m———— ]
BN e B350

Lzl
Wi v

Detta documentazione dev’essere conservata per |’identificazione unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di
manutenzione;

- 1 particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.

-3.

ITALIANO



ITALIANO

INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA

LA TERMOSTUFA NON DEVE MAI FUNZIONARE SEN-
ZA ACQUA NELL'IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA TERMOSTUFA.

LA TERMOSTUFA DEVE FUNZIONARE CON PRESSIO-
NE DI UN 1,5 BAR CIRCA.

* L’apparecchio non ¢ destinato a essere usato da persone,
bambini compresi, le cui capacita fisiche, sensoriali o mentali,
siano ridotte. I bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi
che non giochino con I’apparecchio.

* I principali rischi derivabili dall’impiego della termostufa
possono essere legati a una non corretta installazione, a un
diretto contatto con parti elettriche in tensione (interne), a un
contatto con fuoco ¢ parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda),
all’introduzione di sostanze estranee, a combustibili non racco-
mandati, a una non corretta manutenzione, al ripetuto aziona-
mento del tasto di accensione senza aver svuotato il crogiolo.

* Nel caso di mancato funzionamento di componenti, la termo-
stufa ¢ dotata di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo
spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

* Per un regolare funzionamento I’installazione deve essere
eseguita rispettando quanto su questa scheda.

* Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm di
ottima qualita e certificato.

* In nessun caso possono essere introdotte nel focolare o nel
serbatoio sostanze estranee.

Non usare MAI combustibili liquidi per accendere il fuoco o
ravvivare la brace.

* Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega
il bocchettone di uscita fumi della termostufa con la canna
fumaria) non devono essere utilizzati prodotti infiammabili.

* Non pulire a caldo.

* Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate con aspirapolvere a FREDDO.

* Il vetro puo essere pulito a FREDDO con apposito prodotto
applicato con un panno.

* La termostufa non deve funzionare con I’antina aperta, con il
vetro rotto o con il portello caricamento pellet aperto.

Durante il funzionamento non deve essere aperta la porta: la
combustione ¢ infatti gestita automaticamente e non necessita
di alcun intervento.

La termostufa non deve essere utilizzata come scala o come
base di appoggio.

* Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate
vicinanze della termostufa.

* Non appoggiare biancheria direttamente sulla termostufa per
asciugare. Eventuali stendibiancheria o simili devono essere
collocati ad una distanza di sicurezza dalla termostufa (perico-
lo di incendio).

* Assicurarsi che I’istallazione e la 1° accensione vengano
eseguite da CAT abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)
secondo le indicazioni della presente scheda; condizioni peral-
tro indispensabili per la validazione della garanzia.

e Durante il funzionamento della termostufa, i tubi di scarico
fumi e la porta raggiungono alte temperature (non toccare sen-
za ’apposito guanto).

* Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria alla termostufa.

* Non bagnare la termostufa, non avvicinarsi alle parti elettri-
che con le mani bagnate.

 Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

* La termostufa deve essere installata in locali adeguati alla
prevenzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimenta-
zione e scarichi) che 1’apparecchio richiede per un corretto e
sicuro funzionamento.

» La termostufa deve essere mantenuta in ambiente con tempe-
ratura superiore a 0°C.

* Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per ’acqua
dell’impianto.

* Nel caso I’acqua di riempimento e rabbocco abbia durezza su-
periore a 35°F, impiegare un addolcitore. Per suggerimenti fare
riferimento alla norma UNI 8065-1989 (Trattamento dell’acqua
negli impianti termici ad uso civile).

¢ IN CASO DI FALLITA ACCENSIONE, NON RIPETE-
RE I’ACCENSIONE PRIMA DI AVERE SVUOTATO IL
CROGIOLO.



INFORMAZIONI GENERALI

La termostufa utilizza come combustibile il pellet, costituito da
piccoli cilindretti di legno pressato, la cui combustione viene
gestita elettronicamente.

La termostufa ¢ in grado di riscaldare 1’acqua per alimentare
I’impianto di riscaldamento (termosifoni, scalda salviette,
pannelli radianti a pavimento) ed inoltre produce aria calda,
tramite un ventilatore, per riscaldare il locale di installazione,
attraverso la griglia prevista nella parte alta della termostufa,
sopra I’antina (M).

11 serbatoio del combustibile (A) ¢ ubicato nella parte poste-
riore della termostufa. Il riempimento del serbatoio avviene
attraverso il coperchio nella parte posteriore del top.

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio (A) e,
tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore (C), e poi da
questa nel crogiolo di combustione (D).

L’accensione del pellet avviene tramite aria scaldata da una
resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo.

L’aria per la combustione ¢ prelevata nel locale (in cui deve
esserci una presa d’aria) dall’estrattore fumi (F).

I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare
tramite lo stesso estrattore fumi (F), ed espulsi dal bocchettone
(G) ubicato nella zona bassa del retro della termostufa.

Le ceneri cadono sotto e a fianco del crogiolo dove ¢ alloggiato
un cassetto cenere da cui periodicamente devono essere rimos-
se, aiutandosi con aspirapolvere a freddo.

L’acqua calda prodotta dalla termostufa viene inviata trami-

te circolatore incorporato nella termostufa stessa, al circuito
dell’impianto di riscaldamento.

La termostufa ¢ progettata per funzionamento con vaso di
espansione chiuso (I) e valvola di sicurezza sovrapressione
entrambi incorporati.

La quantita di combustibile, I’estrazione fumi/alimentazione
aria comburente, e I’attivazione del circolatore sono regolate
tramite scheda elettronica dotata di software con sistema Leo-
nardo al fine di ottenere una combustione ad alto rendimento e
basse emissioni.

Le principali fasi di funzionamento sono gestite da un pannello
sinottico situato sotto il coperchio del serbatoio pellet.

La pulizia dei tubi scambiatori avviene tramite “turbolatori”
(H) manovrabili con maniglia (L).

La termostufa ¢ dotata sul retro di una presa seriale per colle-
gamento (con cavetto optional cod. 640560) a dispositivi di
accensione remota (quali combinatori telefonici, cronotermo-
stati ect.).

Modalita di funzionamento

(vedere per maggiori dettagli pag. 20)

Si imposta da pannello la temperatura dell’acqua che si richie-
de nell’impianto (consigliata di media a 70°C) e la termostufa
modula manualmente o automaticamente la potenza per rag-
giungere tale temperatura.

Per piccoli impianti € possibile far attivare la funzione Eco (la
termostufa si spegne e riaccende in funzione della temperatura
dell’acqua richiesta).

ITALIANO
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INFORMAZIONI GENERALI

* APPARATI ELETTRONICI

LEONARDO ¢ un sistema di sicurezza e regolazione della combustione che consente

un funzionamento ottimale in qualunque condizione grazie a due sensori che rilevano il sistema *
livello di pressione nella camera di combustione e la temperatura dei fumi.

La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri avviene in continuo L E O N A R D O

in modo da correggere in tempo reale eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema
ottiene una combustione costante regolando automaticamente il tiraggio in base alle carat-
teristiche della canna fumaria (curve, lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni
ambientali (vento, umidita, pressione atmosferica, installazioni in alta quota ecc.).
LEONARDO ¢ inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automaticamen-
te I’afflusso per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

* SCHEDA ELETTRONICA

* patented
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PORTA SERIALE FUSIBILE sulla presa con interruttore
Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) € possibile far installare  posta sul retro della termostufa, sono

dal CAT un optional per il controllo a distanza delle accensioni e spegnimenti, es. com- inseriti due fusibili, di cui uno funzionale
binatore telefonico, termostato ambiente. (*) e I’altro di scorta (* *).

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda elettronica ¢ presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt).
11 suo malfunzionamento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura)
viene indicato con scritte “Control. Batteria”.

Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

-6-




INFORMAZIONI GENERALI

LA TERMOSTUFA E PRODOTTA NELLE SEGUENTI VARIANTI ESTETICHE:
- fianchi, top e inserti in ceramica bianco panna / bordeaux / pergamena
- fianchi acciaio neri con inserti e top in ceramica bianco panna / bordeaux / pergamena / neri
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INFORMAZIONI GENERALI

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE ai sensi EN 14785 (per altri valori vedi DoP a pag. 10)

Potenza Nominale Potenza Ridotta
Potenza termica utile 13 3,9 kW
Potenza termica resa all’acqua senza ventilatore 10 3 kW
Potenza termica resa all’ambiente 3 0,9 kW
Rendimento / Efficienza 91,6 97,6 %
Emissione CO al 13% o, 0,010 0,025 %
Temperatura fumi 129 56 °C
Consumo combustibile 3 0,8 kg/h
Tiraggio 12-5 10-3 Pa
Capacita serbatoio 30 kg
Contenuto acqua 12 Litri
Pressione massima esercizio acqua 1,5 bar
Temperatura massima esercizio acqua 90 °C
Autonomia 9 34 ore
Volume riscaldabile * 340 m?
Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm
Peso con imballo (ceramica/acciaio) 250/230 kg

DATI TECNICI PER DIMENSIONAMENTO CANNA FUMARIA che deve comunque rispettare le
indicazioni della presente scheda e delle norme di installazione di ogni prodotto

Potenza Nominale Potenza Ridotta
Potenza termica utile 13 3,9 kW
Temperatura uscita fumi allo scarico 155 67 °C
Tiraggio minimo 0-5 Pa
Portata fumi 10,6 3,6 g/s

* J1 volume riscaldabile & calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e una richiesta

di calore di 33 Kcal/m?3 ora.

* E’” importante tenere in considerazione anche la collocazione della termostufa nell’ambiente da scaldare.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz
Potenza assorbita media 120 W
Potenza assorbita in accensione 400 W

Protezione su scheda elettronica

Fusibile T2A, 250 Vac 5x20

N.B.

1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica.
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o verifiche devono essere fatte da personale qualificato.
(prima di effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)
3) In caso di problemi alla rete elettrica consultare un elettricista per valutare ’installazione di un gruppo di continuita di
almeno 800 Va a onde sinusoidali. Variazione maggiori del 10% di alimentazione possono provocare problemi al prodotto.

I dati sopra riportati sono indicativi e rilevati in fase di certificazione presso organismo certificato.

EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modificare i prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.




INFORMAZIONI GENERALI

* COMPONENTI - DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE

Termocoppia fumi

Posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura.

Regola la fase di accensione ¢ in caso di temperatura troppo
bassa o troppo alta lancia una fase di blocco.

Sensore flusso aria
posto nel canale d’aspirazione, interviene mandando in blocco
la termostufa, quando il flusso dell’aria comburente non ¢ cor-
retto, quindi con conseguente rischio di problemi di depressio-
ne nel circuito fumi.

Termostato di sicurezza coclea

Posto in prossimita del serbatoio del pellet, interrompe 1’ali-
mentazione elettrica al motoriduttore se la temperatura rilevata
¢ troppo alta.

Sonda di lettura temperatura acqua

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa, inviando alla
scheda le informazioni, per gestire la modulazione di potenza
della termostufa.

In caso di temperatura troppo alta, viene lanciata una fase
di blocco.

Termostato di sicurezza sovratemperatura acqua

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa. In caso di
temperatura troppo alta, interrompe 1’alimentazione elettrica al
motoriduttore.

Nel caso che il termostato sia intervenuto, deve essere riarmato
intervenendo sul pulsante di emergenza rosso posizionato sul
retro della termostufa (A -fig. 1).

Valvola di sovrapressione 3 bar

Al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare ’acqua
contenuta nell’impianto con conseguente necessita di reintegro.
ATTENZIONE!!!! ricordarsi di eseguire il collegamento
con rete fognaria.

Resistenza elettrica

Provoca I’innesco della combustione del pellet. Resta accesa
finché la fiamma non ¢ accesa. E’ un componente soggetto ad
usura.

Estrattore fumi
“Spinge” 1 fumi nella canna fumaria e richiama per depressione
aria di combustione.

Vacuometro (sensore di pressione elettronico):

Posto sull’estrattore fumi, che rileva il valore della depressione
(rispetto all’ambiente di installazione) in camera di combustio-
ne.

Termostato di sicurezza serbatoio

Posto sul sistema di caricamento del pellet dal serbatoio.
Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della termo-
stufa ¢ troppo elevata. Blocca il caricamento del pellet provo-
cando lo spegnimento della termostufa.

N.B.:

Pompa (circolatore elettronico - vedi pag. 23)
“Spinge” 1’acqua verso 1’impianto di riscaldamento.

Vaso di espansione chiuso

”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella
termostufa, per effetto del riscaldamento.

!'E’ necessario che un termotecnico valuti la necessita di
integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto
totale d’acqua dell’impianto!

Motoriduttore
Attiva la coclea permettendo di trasportare il pellet dal serbato-
io al crogiolo.

Manometro

Posto sul retro della termostufa (B -fig. 1), permette di leggere
la pressione dell’acqua.

Con termostufa funzionante la pressione consigliata ¢ di 1,5
bar.

Rubinetto di scarico
posizionato posteriormente alla termostufa nella parte bassa; da
aprire nel caso serva svuotare 1’acqua nella stessa contenuta.

Valvolina di sfiato

Posta nella parte alta (vedi pag. 13-19), permette di “sfiatare”
aria eventualmente presente durante il carico dell’acqua all’in-
terno della termostufa.

Pressostato di minima pressione (acqua):

Posto nel circuito idraulico, interviene bloccando la termostufa
quando la pressione dell’impianto ¢ bassa.

Verificare che non vi siano perdite e quindi ristabilire la corretta
pressione dell’impianto caricando acqua dall’apposito circuito

IN CASO DI BLOCCO LA TERMOSTUFA NE SEGNALA IL MOTIVO A DISPLAY E MEMORIZZA I’AVVENUTO

BLOCCO.

ITALIANO
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INFORMAZIONI GENERALI
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Dichiarazione di prestazione
In accordo al Regolamentao (UE) N. 305/2011

N,

1. Codice identificativo unico del prodetto-tipo

2. Usi previsti del prodotto conformemente alla
relativa specifica tecnica armonizzata

3. Nome o marchio registrato del fabbricante
[Art 11-5)
4, Nome e indirizzo del mandatario (Art 12-2)

5. Sistema di valutazione e verifica della costanza della
prestazione (Allegate 5)

6a. Norma armonizzata
Laboratorio netificato

7. Prestazioni di

EK129

MITO IDRO

Apparecchio per il ri
con pellet di legno, con la produzione di acqua calda

EDILKAMIN 5.p.A,
Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate {MI)
tel. 02 937621 - mail@edilkamin.com

System 3 e System 4

EN 14785:2006
ACTECO Srl- NB1880

Caralteristichi Prestazioni
Resistenza al fuoco Al

Distanza da materiali combustibili [ Retro = 200
(distanza minima in mm}) R“ T Lato = 200

] G\‘ Fronte = 800

T F Cielo = NPD

A3 Pavimento = NPD
Rischio fuoriuscita Conforme ]

Emissione prodotti della combusticne
CO {rif. al 13% 0,)

Carico nominale
123 mg/Nm"* - 0,010%

Carico ridotto
314 mg/Nm" - 0,025%

NOx {rif. al 13% ©;) 147 mg/Nm’ 117 mg/im’
OGC {rif. al 13% 0;) 1 mg/Nm’ 1,8 mgfNm*
Polveri {rif. al 13% 0,) 19,5 mg/Nm® 48,9 mg/Nm’
Temperatura superficiale Conforme
Sicurezza elettrica Cenforme
Accessibilit e pulizia Conforme
Massima pressione di esercizio 1,5 bar

Resistenza meccanica (per sorreggere il camino)

_ NPD (Nessuna Prestazione Dichiarata)

Prestazioni termiche

Carico nominale Carico ridotto

Potenza nominale/ridotta 13 kw 3,9 kw
Patenza resa all'amblente 3 kw 0.9 kW
Potenza resa all'acqua 10 kw 3.0 kW

i o 916% 976 %

Temperatura fumi T[129°C) T[56°C]

8. Numero rapporto di prova (in base al System 3)

1880-CPR-002-002-15

La prestazione del prodotto di cui al punto 1 & conforme alle prestazioni dichiarate di cui al punto 6a e 7

Sirilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto la responsabilita esclusiva del fabbricante di cui al punta 3.

Fi

Lainate, 18/02/2015

irmato a nome e per conto di Edilkamin S.p.A. da:

STUFE + TERMOSTUFE + CAMINETTI * TERMOCAMING + CALDAIE « RIVESTIMENT)




INSTALLAZIONE

NOTE GENERALI

Gli allacciamenti scarico fumi e idraulico deve essere ese-
guiti da personale qualificato che possa rilasciare docu-
mentazione di conformita di installazione secondo le norme
nazionali.

In Italia € necessario fare riferimento alla norma dichiarazione
di conformita ai sensi del D.M. 37/2008 (ex L. 46/90) e secon-
do le norme UNI 10683 e UNI 10412-2/2009.

In caso di installazione in condominio, chiedere parere preven-
tivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI DISPOSI-
TIVI

In Italia la termostufa NON deve essere installata nello stesso
ambiente in cui si trovano apparecchi da riscaldamento a gas
del tipo B (es. caldaie a gas, stufe e apparecchi asserviti da
cappa aspirante - rif. UNI 10683 e 7129).

In generale la termostufa potrebbe mettere in depressione
I’ambiente compromettendo il funzionamento di tali apparecchi
oppure esserne influenzata.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
re la presa di corrente in un punto facilmente accessibile)
La termostufa ¢ fornita di un cavo di alimentazione elettrica

da collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con
interruttore magnetotermico.

L’impianto elettrico deve essere a norma; verificare in partico-
lare I’efficienza del circuito di terra.

La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla
potenza della termostufa.

La non efficienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si potra far carico.

In caso di problemi alla rete elettrica consultare un elettricista
per valutare I’installazione di un gruppo di continuita di almeno
800 Va a onde sinusoidali.

Variazione maggiori del 10% di alimentazione possono provo-
care problemi al prodotto.

PRESA D’ARIA (da realizzare inderogabilmente)

E indispensabile che il locale dove la termostufa & collocata
abbia una presa di aria di sezione di almeno 80 cm? tale da
garantire il ripristino dell’aria consumata per la combustione.
In alternativa, € possibile prelevare I’aria per la termostufa di-
rettamente dall’esterno attraverso un prolungamento in acciaio
del tubo di o 4 cm ubicato sullo schienale della termostufa
stessa.

Il tubo deve essere di lunghezza inferiore a 1 metro e non deve
presentare curve.

Deve terminare con un tratto a 90° gradi verso il basso o con
una protezione antivento.

In ogni caso lungo tutto il percorso del condotto presa aria deve
essere garantita una sezione libera di almeno 12 cm?.

Il terminale esterno del condotto presa aria deve essere protetto
con una rete anti insetti che comunque non riduca la sezione
passante utile di 12 cm?.

POSIZIONAMENTO E DISTANZE DI SICUREZZA PER
ANTINCENDIO

Per il corretto funzionamento, la termostufa deve essere posi-
zionata in bolla.

Verificare la capacita portante del pavimento.

La termostufa deve essere installata nel rispetto delle seguenti
condizioni di sicurezza:

- distanza minima sui lati e sul retro di 10 cm dai materiali
infiammabili.

- davanti alla termostufa non possono essere collocati materiali
infiammabili a meno di 80 cm.

- se la termostufa ¢ installata su un pavimento infiammabile
deve essere interposta una lastra di materiale isolante al calore
che sporga almeno 20 cm sui lati e 40 cm sul fronte.

Se non risultasse possibile prevedere le distanze sopra indicate,
¢ necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili per
evitare ogni rischio di incendio.

In caso di contatto con parete in legno o altro materiale infam-
mabile, & necessario coibentare il tubo di scarico fumi con fibra
ceramica o altro materiale di pari caratteristiche.

ITALIANO
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INSTALLAZIONE

SCARICO FUMI

11 sistema di scarico deve essere unico per la termostufa
(non si ammettono scarichi in canna fumaria comune con
altri dispositivi).

Lo scarico dei fumi avviene dal tubo di diametro 8 cm posto
sul retro della termostufa.

E’ da prevedersi un raccordo a “T” con tappo raccolta condense
alla base del tratto verticale.

Lo scarico fumi deve essere collegato con I’esterno utilizzando
tubi in acciaio certificati EN 1856.

Tutta la tubazione deve essere sigillata ermeticamente e se
necessario isolata.

Per sigillare tra loro i diversi elementi costituenti la tubazione
¢ necessario utilizzare materiali resistenti alle alte temperature
(silicone o mastici per alte temperature).

L'unico tratto orizzontale ammeso puo avere lunghezza fino a 2 m.
E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90° (rispet-
to alla verticale) fino a 3.

E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna
fumaria esistente) un tratto verticale e un terminale antivento
(riferimento UNI 10683).

Il condotto verticale puo essere interno o esterno dell’edificio.
Se il canale da fumo (tratto di tubo che va dalla termostufa

alla canna fumaria) si inserisce in una canna fumaria esistente,
questa deve essere autorizzata per combustibili solidi.

Se la canna fumaria esistente € piu grande di ¢ 150 mm, ¢
necessario risanarla intubandola con tubi di sezione e materiali
idonei (es. acciaio @ 80 mm). Se il canale da fumo ¢ all’esterno
dell’edificio deve essere coibentato.

Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili.
Devono essere previste aperture di ispezione per la pulizia.

La termostufa ¢ progettata per funzionare con qualsiasi condi-
zione climatica.

Nel caso di particolari condizioni, come vento forte, potrebbero
intervenire sistemi di sicurezza della termostufa che la portano
in spegnimento.

Se il problema dovesse persistere contattare il Centro Assisten-
za Tecnica.

COMIGNOLO

Le caratteristiche fondamentali sono:

- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna
fumaria

- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di
fuori delle zone di reflusso.

CASI TIPICI

Fig. 1 Fig. 2

A:  canna fumaria in acciaio coibentata

B: altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del
tetto

C-E: presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80
cm?)

D: canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in

muratura.



INSTALLAZIONE

ALLACCIAMENTO IDRAULICO
L’ allacciamento idraulico dipende dal tipo di impianto.
Esistono pero alcune “regole comuni”:

* L’allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale
qualificato che possa rilasciare documentazione di corretta
installazione secondo le norme vigenti in ogni Nazione (ad
esempio in Italia ai sensi del D.M. 37/2008 ¢ ai sensi della
norma UNI 10412-2)

* L’impianto idraulico deve lavorare con pressione fra 1 e 1,5-2
bar a caldo su circuito a vaso chiuso.

N.B.: NON VA BENE installare la termostufa in sostituzione
ad esempio di una termocucina installata a vaso aperto senza
adeguare il sistema espansivo portandolo a vaso chiuso.

* La separazione del circuito primario da quello secondario ¢
ottimale e in alcune Nazioni ¢ anche obbligatorio in caso di in-
stallazione in centrale termica (ad esempio in Italia il riferimen-
to ¢ la Circolare Ispesl oggi Inail dell’Aprile 2011).

Tale separazione ¢ facilmente eseguibile utilizzando il KIT A2
di Edilkamin.

* La presenza di un puffer (accumulo inerziale) ¢ consigliabile
ma non obbligatoria. La sua presenza ha il vantaggio di svin-
colare la termostufa dalle richieste “repentine” dell’impianto e
di permettere 1’integrazione con altre fonti di calore. Riduce i
consumi e aumenta la efficienza del sistema.

* L’acqua calda in uscita dalla mandata della termostufa dovra
essere “indirizzata” diversamente secondo gli obiettivi (riscal-
damento, termosifoni, scambiatore ¢ presenza o meno di un
puffer, ect.)

* La temperatura di ritorno dell’acqua alla termostufa deve
essere superiore ad almeno 50-55° C per evitare fenomeni di
condensa. L’installatore deve valutare a seconda dell’impianto
se servono valvole o pompe anticondensa.

* Per il riscaldamento di eventuali pannelli radianti a bassa tem-
peratura serve un puffer (accumulo inerziale) installato come
da indicazioni da parte del fabbricante dei pannelli radianti
stessi. I pannelli radianti non devono ricevere direttamente
acqua dalla termostufa.

« Il materiale impiegato nel circuito deve essere adatto ad sop-
portare eventuali sovratemperature.

* Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere raggiungibi-
le e visibile. L’acqua di scarico deve essere convogliata in un
tubo verticale attraverso un imbuto con prese d’aria antiriflus-
so, opportunamente distanziato dal punto di scarico.

11 tubo di convogliamento deve avere le seguenti caratteristi-
che:

- Non deve avere origine a piu’ di 50 cm dallo scarico della
valvola e deve essere posizionato nello stesso locale dove ¢
posizionato il KIT.

- Deve avere uno sviluppo verticale non minore di 30 cm.
Dopo di che la tubazione puo proseguire orizzontalmente con
una pendenza che favorisca il deflusso dell’acqua.

- Il diametro del tubo deve essere almeno di una misura piu
grande della misura nominale dello scarico della valvola.

- La parte terminale del tubo deve scaricare nella rete fognaria.
E’ VIETATO INTERCETTARE LO SCARICO

* Verificare che I’impianto idraulico sia correttamente eseguito
e sia dotato di vaso di espansione sufficiente a garantirne la
sicurezza.

La presenza del vaso incorporato nella termostufa NON
garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche
subite dall’acqua dell’intero impianto.

Pertanto P’installatore dovra valutare la eventuale necessita
di un vaso di espansione addizionale, in funzione del tipo di
impianto asservito.

« Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso il rubinetto
di carico (si raccomanda di non superare la pressione di 1,5 bar).
Durante la fase di carico far “sfiatare” la pompa e il rubinetto
di sfiato.

* E’ possibile che nei primi giorni di funzionamento sia necessa-
rio agire sulla valvolina di sfiato (V - fig. 2) per far uscire tutta
I’aria eventualmente esistente nell’impianto.

fig. 2

* L’installatore deve valutare secondo il tipo di acqua e di im-
pianto se prevede prodotti condizionati ai sensi UNI 8065-1989
(trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile).

* Il collegamento diretto ai radiatori, per il piccolo diametro dei
tubi degli stessi impedisce il regolare funzionamento.

* Di seguito sono riportati alcuni schemi “tipici” che Edilkamin
mette a disposizione.

Gli accessori per la loro realizzazione sono reperibili presso i
rivenditori.
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INSTALLAZIONE

* ALLACCIAMENTI IDRAULICI:

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI CALORE
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AF: Acqua Fredda

AL: Alimentazione rete idrica
C:  Carico/Reintegro

GR: Riduttore di pressione
MI: Mandata Impianto

P: Pompa (circolatore)

RA: Radiatori

RI: Ritorno Impianto

S:  Scarico

ST: Sonda Temperatura

TC: Termostufa

V:  Valvola a sfera

VA: Valvola automatica scarico aria
Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza
VST: Valvola di scarico termico

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA ABBINATA A SCALDABAGNO
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LEGENDA

ACS: Acqua Calda Sanitaria
AF: Acqua Fredda

AL: Alimentazione rete idrica
C:  Carico/Reintegro

GR: Riduttore di pressione
MI: Mandata Impianto

P: Pompa (circolatore)

RA: Radiatori

RI: Ritorno Impianto

S:  Scarico

SB: Scaldabagno

ST: Sonda Temperatura

TC: Termostufa

V:  Valvola a sfera

VA: Valvola automatica scarico aria
Vec: Vaso espansione chiuso

VSP: Valvola di sicurezza

VST: Valvola di scarico termico

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI
CALORE CON PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA TRAMITE BOLLITORE

LEGENDA
ACS: Acqua Calda Sanitaria
AL: Alimentazione rete idrica
B: Boiler
C: Carico/Reintegro
CE: Centralina elettronica
EV2: Elettrovalvola a 2 vie
EV3: Elettrovalvola a 3 vie
NA: Normalmente Aperta
NC: Normalmente Chiusa
GR: Riduttore di pressione
Mandata Impianto
Pompa (circolatore)
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N.B.: I presenti schemi sono indicativi, la corretta esecuzione ¢ a cura dell’idraulico.
ACCESSORI:

MI

P:

RA: Radiatori
RI: Ritorno Impianto

S: Scarico

TC: Termostufa

V: Valvola a sfera

Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza

Negli schemi sopra riportati ¢ stato previsto I’impiego di accessori disponibili a listino EDILKAMIN S.p.A..
Sono inoltre disponibili parti sciolte (scambiatore, valvole, ecc.),]zivolgersi al rivenditore di zona.



MONTAGGIO RIVESTIMENTO

1) VERSIONE IN CERAMICA

Fig. 1

La stufa viene consegnata (fig. 1) con i seguenti componenti
esterni gia montati:

* profili in alluminio (A)

» griglia superiore (B).

* pannello inferiore (C).

I pezzi sottoindicati sono invece imballati a parte:

* n° 6 pannelli laterali ceramici (D)

* n° 1 elemento orizzontale inferiore ceramico (E)
*n° 1 elemento orizzontale superiore ceramico (F)
*n° 1 top in ceramica (G)

* n° 4 perni zigrinati M4

* n° 4 rondelle

* n° 4 gommini (M)

* n° 4 rondelle piane D 10

* n° 4 rondelle in ottone D 8

fig. 2
Per il montaggio procedere come segue:

Fig. 2

Rimuovere la griglia superiore completa di telaio (B) fissata alla
struttura mediante viti ¢ il pannello inferiore (C) montato ad
incastro, dopo aver rimosso la vite di fissaggio.

particolare fissaggio
griglia superiore alla
struttura

vite di fissaggio

fig. 3

Fig. 3
Fissare elemento orizzontale inferiore ceramico (E) utilizzando,
nei fori previsti, i perni zigrinati M4 e le rondelle in dotazione.
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO

fig. 4

VISTA POTERIORE

Fig. 4

Fissare 1’elemento superiore orizzontale in ceramica (F) alla
griglia superiore (B) utilizzando i due perni zigrinati M4 e
rondelle in dotazione

Fig. 5
Infilare i pannelli laterali ceramici (D) nella apposite guide.

N.B.:
in caso di vibrazioni viene fornita guarnizione adesiva 8x1
da interporre tra i profi li e i pannelli laterali ceramici

Fig. 6
Posizionare il top in ceramica (G) in appoggio.

N.B: nel caso in cui I’appoggio del top in ceramica non risul-
tasse perfetto utilizzare gommini (M) e rondelle in dotazione da
applicare nelle sedi presenti sul top in ghisa.



MONTAGGIO RIVESTIMENTO

fig. 1 2) VERSIONE IN ACCIAIO

Fig. 1

La stufa viene consegnata (fig. 1) con i seguenti componenti
esterni gia montati:

* flanchi metallici (A)

» griglia superiore (B).

* pannello inferiore (C).

I pezzi sottoindicati sono invece imballati a parte:

* n° 1 elemento orizzontale inferiore ceramico (E)
*n° | elemento orizzontale superiore ceramico (F)
*n° 1 top in ceramica (G)

* n° 4 perni zigrinati M4

* n° 4 rondelle

*n° 4 gommini (M)

* n° 4 rondelle piane D 10

* n° 4 rondelle in ottone D §

fig. 2
Per il montaggio procedere come segue:

Fig. 2

Sfilare verso I’alto i fianchi metallici in modo da rimuovere la
griglia superiore completa di telaio (B) fissata alla struttura me-
diante viti ¢ il pannello inferiore (C) montato ad incastro, dopo
aver rimosso la vite di fissaggio.

Riposizionare i fianchi metallici precedentemente rimossi.

particolare fissaggio
griglia superiore alla
struttura

vite di fissaggio

fig. 3

Fig. 3
Fissare elemento orizzontale inferiore ceramico (E) utilizzando
i fori previsti ed i perni zigrinati M4 in dotazione.
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO

fig. 4

VISTA POTERIORE

Fig. 4

Fissare 1’elemento superiore orizzontale in ceramica (F) alla
griglia superiore (B) utilizzando i due perni zigrinati M4 in
dotazione

Fig. 5
Posizionare il top in ceramica (G) in appoggio.

N.B: nel caso in cui I’appoggio del top in ceramica non risul-
tasse perfetto utilizzare gommini (M) e rondelle in dotazione da
applicare nelle sedi presenti sul top in ghisa.



ISTRUZIONI D’USO

1° Accensione/Collaudo a cura del Centro Assistenza Tecni-
ca autorizzato Edilkamin (CAT)

La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla
norma UNI 10683 punto 3.21.

Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul
posto, finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del
sistema.

L’assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avra cura anche di tarare
la termostufa in base al tipo di pellet e alle condizioni di instal-
lazione (es: caratteristiche della canna fumaria).

La messa in servizio da parte del CAT ¢ indispensabile per
P’attivazione della garanzia.

Il CAT dovra anche:

- Verificare che I’impianto idraulico sia correttamente eseguito

e sia dotato di vaso di espansione sufficiente a garantirne la
sicurezza.

La presenza del vaso incorporato nella termostufa NON
garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche
subite dall’acqua dell’intero impianto.

Pertanto I’installatore dovra valutare la eventuale necessita
di un vaso di espansione addizionale, in funzione del tipo di
impianto asservito.

- Alimentare elettricamente la termostufa ed eseguire il collau-
do a freddo.

- Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso il rubinetto
di carico (si raccomanda di non superare la pressione di 1,5 bar).
Durante la fase di carico far “sfiatare” la pompa e il rubinetto
di sfiato.

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori
di vernice che scompariranno in breve tempo.
Prima di accendere ¢ comunque necessario verificare:

==> La corretta installazione.

==> L’alimentazione elettrica.

==> La chiusura della porta, che deve essere a tenuta
=> La pulizia del crogiolo.

==> La presenza sul display dell’indicazione di stand-

by (ora e temperatura impostata).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO
11 coperchio del serbatoio si apre ¢ si chiude attraverso il pra-
tico sistema a clik-clak mediante una leggera pressione sulla
parte anteriore® (fig. 1).

ATTENZIONE :
Se si carica la termostufa mentre ¢ in funzione e quindi
calda, utilizzare apposito guanto in dotazione.

fig. 1

Attenzione:

In fase di prima accensione eseguire 1’operazione di spurgo aria/
acqua tramite la valvolina manuale (V - fig. 2) posta sulla parte
anteriore del top.

L’operazione deve essere ripetuta anche durante i primi
giorni di utilizzo e nel caso che I’impianto sia stato anche solo
parzialmente ricaricato. La presenza di aria nei condotti non
permette il buon funzionamento.

Per agevolare le operazioni di sfiato la valvola ¢ fornita di tubici-
no in gomma.

NOTA sul combustibile.

La termostufa ¢ progettata e programmata per bruciare pellet
di legno di diametro di 6 mm circa.

Il pellet ¢ un combustibile che si presenta in forma di piccoli
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.

E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.

Per NON compromettere il funzionamento della termostufa ¢
indispensabile NON bruciarvi altro.

L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
EDILKAMIN ha progettato, testato e programmato i propri
prodotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

diametro : 6 millimetri

lunghezza massima : 40 mm

umidita massima : 8 %

resa calorica : 4100 kcal/kg almeno

L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la necessita
di una specifica taratura della termotermostufa, analoga a quel-
la che fa il CAT (centro assistenza tecnica) alla 1° accensione.
L’uso di pellet non idonei puo provocare: diminuzione del ren-
dimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasamento,
sporcamento del vetro, incombusti, ...

Una semplice analisi del pellet puo essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.

Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di

corpi estranei.

-19-
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ISTRUZIONI D’USO

PANNELLO SINOTTICO (P) situato sotto il portellino carico pellet vedi pagina precedente

INDICAZIONE DEL DISPLAY

OFF Fase di spegnimento in corso, durata circa 10
minuti mentre la pompa gira fino al ragg1ung1
mento della temperatura di spegnimento impo
stata (abitualmente 40° C)

ONAC Termostufa in prima fase accensione, carica
mento pellet ed attesa accensione fiamma

ON AR Termostufa in seconda fase accensione,
riscaldamento corpo termostufa ed
avvio combustione

Burn Termostufa in fase pulizia fase accensione

ON PH Termostufa in fase di riscaldamento
scambiatore acqua

P1-P2-P3 Livello di potenza modulata automaticamente

50....80°C Livello temperatura acqua desiderato alla
mandata impianto

Pu Pulizia automatica del crogiolo in atto

PROG Menu timer per la programmazione settima
nale

SET Menu per impostazione orologio

SF Stop Fiamma: blocco funzionamento per
probabile esaurimento pellet

AF Accensione Fallita: blocco funzionamento
per mancata accensione

CP-TS-PA Menu di controllo a disposizione esclusiva
mente dei CAT ( Centri Assistenza Tecnica)

Hl1...... H9 Sistema in allarme, il numero identifica la
causa allarme

Air Menu regolazione ventilazione

Quando la termostufa ¢ in stand by, si visualizza a display la
scritta OF e la temperatura impostata.

RIEMPIMENTO COCLEA.
La ricarica del condotto di trasporto del pellet (coclea) si rende
necessaria nel caso di termostufa nuova (in fase di prima accen-
sione) oppure se la termostufa ¢ rimasta completamente senza
pellet.
Per attivare tale ricarica premere simultaneamente i tasti B
rg\

, si visualizza a display la scritta “RI”.

La funzione di ricarica termina automaticamente dopo 240” oppu

re alla pressione del tasto BES

e BE 'P-@ﬂNE@
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Indica il funzionamento del circolatore (pompa).

Indica il funzionamento del motoriduttore carico
pellet

Indica che si sta operando all’interno del menu para-
metri (solo CAT)

Indica timer attivo, ¢ stata scelta una programmazio-
ne oraria automatica

Tasto ACCENSIONE/SPEGNIMENTO
serve anche per salvare/uscire

Tasto di selezione:
Automatico / Manuale/ Menu regolazione

Tasto per DECREMENTO potenza/temperatura e
scorrimento indietro del dato selezionato

Tasto per INCREMENTO potenza/temperatura e
scorrimento avanti del dato selezionato

Indica il funzionamento del ventilatore
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ACCENSIONE

Con termostufa in stand-by, (dopo aver verificato che il cro
©

A
ESC

giolo sia pulito), premere il tasto BESM, si avvia la procedura di
accensione.

A display si visualizza la scritta “ON AC” (avvio combustio-
ne); superati alcuni cicli di controllo e successivamente al
verificarsi dell’accensione del pellet, a display si visualizza la
scritta “ON AR” (accensione riscaldamento).

Questa fase durera per alcuni minuti permettendo il corretto
completamento dell’accensione ed il riscaldarsi dello scambia-
tore della termostufa.

Trascorsi alcuni minuti la termostufa passera in fase di riscalda-
mento, indicando a display la scritta “burn” e successivamente
in fase di lavoro vengono indicate la temperatura dell’acqua di
mandata impostata dall’utente e la potenza scelta dal sistema
modulante automatico.

SPEGNIMENTO

Premendo il tasto B, a termostufa accesa si avvia la fase di
spegnimento che prevede:

* Interruzione della caduta del pellet

 Esaurimento del pellet presente nel crogiolo mantenendo
attivo il ventilatore fumi (tipicamente x 10°)

* Raffreddamento del corpo termostufa mantenendo attiva la
pompa fino al raggiungimento della temperatura di arresto

» L’indicazione “OF” a display unitamente ai minuti mancanti
al termine spegnimento

Durante la fase di spegnimento non sara possibile riaccendere
la termostufa, terminata la fase di spegnimento il sistema si
riposiziona automaticamente in stand-by.

FUNZIONAMENTO AUTOMATICO

E’ necessario che I'utente imposti la temperatura acqua di man-
data impianto, temperatura che andra valutata in rapporto alla
tipologia ed alla dimensione dell’impianto, considerando anche
la temperatura atmosferica legata alla stagionalita dell’utilizzo.
La termostufa, autonomamente, modula le potenze in funzio-
ne della differenza tra la temperatura impostata (impostata a
display) e la temperatura rilevata dalla sonda acqua; al rag-
giungimento della temperatura desiderata la stufa funzionera al
minimo portandosi in potenza 1.

E’ possibile aumentare la temperatura desiderata premendo il

tasto Bl oppure diminuirla premendo il tasto B,

Si visualizza alternativamente a display la temperatura deside-
rata e la potenza che viene scelta automaticamente dal sistema
elettronico modulante.

-2

FUNZIONE ECONOMY

Funzione adatta in presenza di installazioni della caldaia in im-
pianti di piccola dimensione, comunque dove il funzionamento
in potenza minima procura un riscaldamento eccessivo.

Questa funzione, gestita in automatico, permette di spegnere la
caldaia al superamento della temperatura di mandata impostata.
Quando la temperatura di mandata torna a scendere al di sotto
del valore impostato, la caldaia si riaccende automaticamente.
Chiedere eventuale attivazione di questa funzione al CAT al
momento della prima accensione.

Quando la funzione ECONOMY ¢ stata attivata, sul dispaly
apparira in coda alle altre informazioni la scritta “Econ”

FUNZIONE ATTIVAZIONE REMOTA (porta
AUX)

Per mezzo di un apposito cavo di collegamento optional
(c0d.640560) ¢ possibile accendere/spegnere la termostufa
utilizzando un dispositivo remoto quale un attivatore telefonico
GSM, un termostato ambiente, un consenso derivate da impian-
to domotico, o comunque di un dispositivo con contatto pulito
avente la seguente logica:

Contatto aperto = termostufa spenta

Contatto chiuso = termostufa accesa

Lattivazione e la disattivazione avviene con 10” di ritardo dal
trasferimento dell’ultimo comando.

Nel caso di collegamento della porta attivazione remota, sara
comunque possibile accendere e spegnere la termostufa dal
pannello comandi; la termostufa si attivera sempre rispettando
I’ultimo ordine ricevuto, accensione o spegnimento esso sia.

IMPORTANTE:

Nel caso di utilizzo di tale funzione di attivazione remota,
disaccoppiare il cavo di collegamento remoto per mezzo di un
rele se la distanza tra il dispositivo remoto e la caldaia supera la
lunghezza del cavo cod.640560 (1,5mt).

Istruzioni piu dettagliate sono contenute all’interno del foglio
istruzioni del cavo di collegamento.

VENTILAZIONE AMBIENTE

La termostufa ¢ dotata di un sistema di ventilazione ambiente,
per regolare la ventulazione desiderata proseguire come sotto
indicato.

Premere brevemente il tasto SET: si accede al menu AIR,
con i tasti +/- potremo selezionare queste diverse modalita di
ventilazione:

AUTO: la ventilazione si regola automaticamente in funzione
della potenza erogata dalla termostufa

OFTF: la ventilazione ¢ alimentata per permettere il passaggio
di una minima quantita di aria che evita il riscaldamento del
ventilatore stesso.

FANT1: regolazione manuale della ventilazione al 20%
FAN2: regolazione manuale della ventilazione al 40%
FAN3: regolazione manuale della ventilazione al 60%
FAN4: regolazione manuale della ventilazione al 80%
FANS: regolazione manuale della ventilazione al 100%

Una volta selezionata I’impostazione desiderata, se non viene
premuto nessun tasto per 5 secondi, il sistema esce automatoca-
mente dal menu AIR salvando I’ultima impostazione visualiz-
zata a display.

ITALIANO
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IMPOSTAZIONE: OROLOGIO E PROGRAMMA-
ZIONE SETTIMANALE

Premere per 5 il tasto SET, si entra nel menu di programma-
zione e compare a display la scritta “TS”.

(w)

e

Premere 1 tasti jig=
SET.

) . I82] [
Premendo 1 tasti [

impostazioni:
* Pr OF: Abilita o disabilita completamente 1’utilizzo del timer.

fl possiamo selezionare le seguenti

Per attivare il timer premere il tasto SET ed impostare “On”
.. [C)] [O) R

con i tasti [l Bl , per disattivarlo impostare “OFF”, confer-

mare I’impostazione con il tasto SET, per uscire dalla program-

mazione premere il tasto ESC.

* Set: permette I’impostazione dell’ora e del giorno corrente.

Per impostare ’ora corrente selezionare a display la sigla
“SET”, confermare la selezione con il tasto SET, impostiamo

gl si incrementa ’orario di 15” ad

I’ora corrente, con il tasto i

. . . )] o

ogni pressione, con il tasto si decrementa ’orario di 1’ad
ogni pressione; confermare 1’impostazione con il tasto SET,
impostare il giorno della settimana corrente utilizzando i tasti

= M (Es, Lunedi=Day 1), confermare la programmazio-
ne con il tasto SET, terminato I’inserimento dell’ora/giorno
comparira’ sul display ‘Proeg’, per continuare con la program-
mazione per Pr1/Pr2/Pr3 premere SET oppure premere ‘ESC’
per uscire dalla programmazione.

- Esempio di programmazione:

* Pr 1: Questo ¢ il programma n° 1, in questa fascia si imposta
un orario di accensione, un orario di spegnimento ed i giorni ai
quali applicare la fascia oraria Pr 1.

Per impostare la fascia Pr 1, selezionare con i tasti
“Pr 17, confermare la selezione con il tasto SET, compare

—
. . (v )l (
brevemente al display “On P1”, impostare con i tasti e
I’ora di accensione della fascia Pr 1, confermare con il tasto
SET, compare brevemente al display “OFF P1”, impostare

]

o (v )j (&) . . .
quindi con i tasti el [’ora di spegnimento della fascia Pr
1 e confermare con il tasto SET.

Proseguiamo con assegnare la fascia appena programmata ai
vari giorni della settimana, con il tasto SET si scorrono i giorni
daday 1 aday 7, dove day 1 ¢ inteso come Lunedi e day 7

]
. . N(v)J(A) . I

come Domenica, con i tasti el Si attiva o disattiva il

programma Pr 1 nel giorno selezionato al display (Esempio:

On dl=attivo oppure Of d1 =disattivo).

Terminata la programmazione comparira’ sul display ‘Prog’,
per continuare la programmazione Pr 2/Pr 3 premere ‘set’ e
ripetere la procedura appena descritta oppure premere ‘ESC’
per uscire dalla programmazione.

Pri1
On 07:00 / OF 09:00: rosso=attivo verde=disattivo

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4
Pr2:

Day 5 Day 6 Day 7

Permette di impostare una seconda fascia oraria, per le modalita di programmazione seguire le stesse istruzioni del programma Pr 1.

Esempio di programmazione Pr2 On 17:00 / OF 23:00:

rosso=attivo verde=disattivo

Day 1 Day 2 Day 3

Pr3:

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7

Permette di impostare una terza fascia oraria, per le modalita di programmazione seguire le stesse istruzioni del programma Pr 1 e Pr 2.

Esempio di programmazione Pr3 On 09:00 / OF 22:00:

rosso=attivo verde=disattivo

Day 1 Day 2 Day 3

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7



ISTRUZIONI D’USO

IL CIRCOLATORE ELETTRONICO

(pompa a basso consumo)

Il prodotto ¢ dotato di un circolatore con motore elettronico per
contenere i consumi elettrici e rispettare le normative Europee.

Controllo elettronico delle prestazioni

a) Modalita di controllo Ap — ¢

In tale modalita, il controllore elettronico mantiene la pressione
differenziale generata dalla pompa costante al valore di set Hs
impostato.

pressione differenziale

Hmax

Hs

Hmin

portata volumetrica

b) Modalita di controllo Ap — v

In tale modalita, il controllore elettronico fa variare la pressio-
ne differenziale tra il valore di set impostato Hs e 1/2 Hs.

La pressione differenziale varia con la portata volumetrica.

pressione differenziale
A
H

£

v

portata volumetrica

¢) Procedura di sfiato

Tale procedura permette di evacuare 1’aria presente nel circuito
idraulico.

Dopo aver selezionato manualmente la modalita “AIR”, in
automatico per 10 minuti la pompa andra alternativamente al
massimo e al minimo della velocita.

Al termine della procedura, il circolatore andra alla velocita
pre-impostata.

E quindi possibile selezionare la modalita desiderata di funzio-
namento

o2
%o

Sintetizziamo i segnali che i circolatori a basso consumo posso-
no mostrare col led posto sulla centralina della pompa stessa

Lampeg-
. gia Lampeg-
LED ilél;mmato veloce- gia con Ig“;nziig_ LED
mente luce ros- spento
luce verde luce rossa
con luce |sa/verde
verde
SIGNI- |Pompa in Lapompa |Pompa  |Nessuna
FICA- |funzione ¢ pronta |fuori uso |tensione
TO per il di alimen-
funzio- tazione
namento,
ma non
gira
STA- La pompa | La pompa | La pompa |La pompa | L’elettro-
TO DI |funziona |funziona |iniziaa ¢ ferma | nica non
ESER- |inbase |per 10 girare (bloccata) | ha tensio-
CI1zio |allapro- |minnella |autono- ne
pria impo- | funzione |mamente
stazione |disfiato. |non appe-
Successi- |na l’errore
vamente ¢ | non ¢ piu
necessario | presente
impostare
la potenza
desiderata
CAUSA |Funzio- |Funzio- |- Sotto- |Lapompa |-Lapom-
namento |namento |tensione |non si panon ¢
normale |normale |U <160V |riavvia collegata
oppure autono- |alla ten-
Sovraten- | mamente |sione di
sione U > alimenta-
253V zione
- Sovra- -IILED ¢
tempera- difettoso
tura del - Lelet-
modulo tronica &
Tempe- difettosa
ratura del
motore
troppo
elevata
RIME- - Con- Sostituire |- Con-
DIO trollare la |la pompa |trollare il
tensione collega-
di alimen- mento del
tazione cavo
195V <U - Control-
<253V lare se la
- Con- pompa
trollare la funziona
tempera- - Sosti-
tura del tuire la
fluido e pompa
dell’am-
biente
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MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare 1’ap-
parecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione ¢ alla base del buon funziona-
mento della termostufa.

Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione sono
causa di decadenza della garanzia.

N.B.:

- E’ vietata ogni modifica non autorizzata

- Utilizzare pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore

- L’impiego di componenti non originali implica la decadenza
della garanzia

MANUTENZIONE GIORNALIERA

Operazioni da eseguire, a termostufa spenta, fredda e scolle-
gata dalla rete elettrica

Consiste nella pulizia con 1’aiuto di un aspirapolvere (vedi optio-
nal pag. 29), I’intera procedura richiede pochi minuti.

* Aprire I’antina, estrarre il crogiolo (1 - fig. A) e rovesciare i
residui nel cassetto cenere.

* Scrostare il crogiolo con la spatolina in dotazione, pulire even-
tuali occlusioni delle asole.

* IN NESSUN CASO SCARICARE I RESIDUI NEL SER-
BATOIO DEL PELLET.

* Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 - fig. A) in un contenito-
re non inflammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora
calde e/o braci).

* Aspirare ’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al
crogiolo dove cade la cenere, ed il vano cassetto ceneri.

* Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogiolo
con la sua sede di appoggio.

* Se necessario pulire il vetro (a freddo)

AZIONARE ALMENO UNA VOLTA AL GIORNO GLI
SCOVOLI PER LA PULIZIA DEGLI SCAMBIATORI (*

- fig. B), ANCHE A TERMOSTUFA ACCESA, UTILIZZAN-
DO IL GUANTO IN DOTAZIONE:

- Procedere scuotendo la maniglia di pulizia posta sotto il top in
ceramica (* - fig. B).

NON ASPIRARE MAI LA CENERE CALDA, compromet-
terebbe ’aspiratore impiegato e potrebbe essere causa di
possibile incendio.

ATTENZIONE:
ASSICURARSI CHE IL CASSETTO CENERE (2 fig. A) SIA
BEN POSIZIONATO NELLA PROPRIA SEDE

MANUTENZIONE SETTIMANALE

* Pulire il focolare (con scovolo).

* Aspirare il tubo ubicato vicino alla resistenza elettrica (3 - fig.
A).
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MANUTENZIONE

MANUTENZIONE STAGIONALE

(a cura CAT - centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin)
* Pulizia generale interna ed esterna

* Pulizia accurata dei tubi di scambio

* Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano
* Pulizia ventilatori, verifica meccanica dei giochi e dei fissaggi

* Pulizia canale da fumo (eventuale sostituzione della guarnizio-
ne sul tubo scarico fumi)

* Pulizia condotto fumi

* Verifica del vaso di espansione

* Pulizia /controllo del pannello sinottico

* Verifica e pulizia del circolatore.

* Controllo sonde

* Verifica e eventuale sostituzione della pila dell’orologio sulla
scheda elettronica.

* Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi

* Controllo termocoppia

* Svuotamento del serbatoio pellet e aspirarazione del fondo.

* Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di
accensione, eventuale sostituzione della stessa

* Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni

* Verifica giochi assieme coclea-motoriduttore

* Verifica ed eventuale sostituzione del tubicino del pressostato

* Sostituzione della guarnizione portello

* Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funziona-
mento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della termostufa, si con-
siglia la pulizia del canale da fumo e del condotto passaggio
fumi ogni 3 mesi.

ATTENZIONE !!!
Dopo la normale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamen-
to del crogiolo superiore (A - fig. C) con il crogiolo inferio-
re (B - fig. C) pud compromettere il funzionamento della
termostufa. Quindi prima dell’accensione della termostufa,
assicurarsi che i crogioli siano accoppiati correttamente come
indicato in (fig. D) senza presenza di cenere o incombusti sul
perimetro di appoggio.

Ricordiamo che I’uso della stufa, senza aver effettuato la
pulizia del crogiolo, potrebbe comportare I’accensione im-
provvisa dei gas all’interno della camera di combustione con
conseguente rottura del vetro della porta.

PULIZIA DEL CONDOTTO FUMI

* A termostufa spenta e fredda muovere con energia 1’asta di
pulizia (vedi pagina precedente); rimuovere il frontalino inferiore
in lamiera ad incastro (4 - fig. E).

* Togliere il pannello in lamiera di ispezione (5 - fig. E), com-
pleto di guarnizione siliconica (6 - fig. E), fissato con dadi con
alette; pulire la guarnizione siliconica ed aspirare il residuo nel
condotto fumi (7 - fig. E).

La termostufa ¢ fornita di una guarnizione siliconica di ricambio.

La quantita di residuo che si forma dipende dal tipo di combusti-
bile e dal tipo di impianto.

L’assenza di tale pulizia pud provocare il blocco della termostufa.

N.B.: dopo ’operazione assicurarsi di riposizionare corretta-
mente la chiusura ispezione condotto fumi.

-25.
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI

In caso di problemi la termostufa si arresta automaticamente eseguendo 1’operazione di spegnimento e sul display si visua-
lizza una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la termostufa & necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (600

I
secondi con riscontro sonoro) e quindi premere il tasto .

Non riaccendere la termostufa prima di aver verificato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.

SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

1) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

2) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

3) Segnalazione:

Inconveniente:

4) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

Azioni:

5) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

6) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

H1 (interviene se la sonda di lettura temperatura acqua ¢ guasta o scollegata).
Spegnimento per sonda lettura temperatura acqua guasta o scollegata

* Verificare collegamento della sonda alla scheda.

* Verificare funzionalita nel collaudo a freddo

H2) Avaria motore espulsione fumi (interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)
Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi

* Verificare funzionalita estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)

* Verificare pulizia canale da fumo

* Verificare impianto elettrico (messa a terra)

* Verificare scheda elettronica (CAT)

SF (H3) Stop fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore

impostato interpretando cio come assenza di fiamma)

Spegnimento per crollo temperatura fumi

La fiamma puo essere mancata perché:

* Verificare mancanza pellet nel serbatoio

* Verificare se troppo pellet ha soffocato la fiamma, verificare qualita pellet (CAT)
* Verificare se ¢ intervenuto il termostato di massima (caso raro perché corrisponderebbe ad Over temperatu

ra fumi) (CAT)

* Verificare il pressostato se ha interrotto alimentazione elettrica al motoriduttore a causa della canna fumaria

intasata o altro.

AF (H4) Accensione fallita (interviene se in un tempo massimo di 15 minuti non compare fiamma o non
¢ raggiunta la temperatura di avvio).
Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.
Distinguere i due casi seguenti:
NON ¢ comparsa fiamma
Verificare: * posizionamento e pulizia del crogiolo
« funzionalita resistenza di accensione (CAT)
* temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidita.
* Provare ad accendere con diavolina.
E’ comparsa fiamma ma dopo la scritta Avvio ¢ comparso BloccoAF/NO Avvio
Verificare: * funzionalita termocoppia (CAT)
e temperatura di avvio impostata nei parametri (CAT)

HS blocco black out (non ¢ un difetto della termostufa).
Spegnimento per mancanza energia elettrica
Verificare allacciamento elettrico e cali di tensione.

H6 termocoppia guasta o scollegata

Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
* Verificare collegamento della termocoppia alla scheda: verificare funzionalita nel collaudo a freddo (CAT).
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI

7) Segnalazione: H7 over temperatura fumi (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)
Inconveniente: Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
Una temperatura eccessiva dei fumi puo dipendere da: tipo di pellet, anomalia estrazione fumi, canale
ostruito, installazione non corretta, “deriva” del motoriduttore, mancanza di presa aria nel locale.

8) Segnalazione: H8 Alarm temp H20 (interviene se la sonda di lettura acqua legge una temperatura superiore ai 90°C)
Inconveniente: Spegnimento per temperatura dell’acqua superiore ai 90°C
Una temperatura eccessiva puo dipendere da:
* impianto troppo piccolo: far attivare da CAT la funzione ECO
* intasamento: pulire i tubi di scambio, il crogiolo ¢ lo scarico fumi

9) Segnalazione: AL 09 (interviene se il sensore di flusso rileva flusso aria comburente insufficiente).

Inconveniente: Spegnimento per mancanza depressione
Il flusso puo essere insufficiente se c’¢ portello aperto o tenuta non perfetta del portello stesso (es. guarnizio
ne); se c’¢ problema di aspirazione aria o di espulsione fumi, oppure crogiolo intasato, oppure sensore di
flusso sporco (pulire con aria secca)

Azioni: Controllare:
* chiusura portello
» canale di aspirazione aria comburente (pulire facendo attenzione agli elementi del sensore di flusso):
* pulire il sensore di flusso con aria secca (tipo per tastiera di PC)
* posizione stufa: rispettare e controllare la distanza minima di 10 cm dal muro
* posizione ¢ pulizia crogiolo (con frequenza legata al tipo di pellet)
* canale da fumo (pulire)
« installazione (se non ¢ a norma e presenta piu di 3 curve, lo scarico fumi non ¢ regolare)
Se si sospetta un malfunzionamento del sensore, fare collaudo a freddo. Se variando le condizioni, aprendo il
portello ad esempio, il valore visualizzato non cambia, ¢ un problema di sensore (CAT).

N.B.: L’allarme depressione puo verificarsi anche durante la fase di accensione, in quanto il sensore di flusso inizia
a monitorare dal 90” dopo lo start ciclo accensione.

10) Segnalazione: “Bat.1”
Inconveniente: La termostufa non si ferma, ma si ha la scritta a display.
Azioni: * Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda.

11) Segnalazione: AL HC - ALLARME CORRENTE ALTA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Azioni: * Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - Collegamenti elettrici e scheda elettronica.

12) Segnalazione: AL LC - ALLARME CORRENTE BASSA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed insufficente
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Azioni: * Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - pressostato - termostato serbatoio - collegamenti elettrici
e scheda elettronica

NOTA

VERIFICA INGRESSO ARIA/MANCANZA TIRAGGIO: potrebbero presentarsi esclusivamente in fase d’accensione al ter-
mine delle verifiche del sistema LEONARDO, non provocano il blocco del funzionamento della stufa ma si consiglia di chiamare
il CAT se la segnalazione compare con frequenza persistente.

N.B.:

1 comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli apparecchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti una
volta all’anno (verificare se nella propria nazione esiste una normativa al riguardo).

Nel caso di omissioni di regolari controlli e della pulizia, si aumenta la probabilita di un incendio del comignolo.

IMPORTANTE !!!

Nel caso si manifestasse un principio di incendio nella termostufa, nel canale da fumo o nella canna fumaria, procedere come segue:

- Staccare alimentazione elettrica

- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO,

- Richiedere I’intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamente richiedere la verifica dell’ apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato Edilkamin e far
verificare la canna fumaria da un tecnico autorizzato.
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FAQ

Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

1) Cosa devo predisporre per poter installare la termostufa?

Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro o un collegamneto diretto con 1’esterno.

Presa aria di almeno 80 cm? nel locale di installazione.

Attacco mandata e ritorno a collettore 3/4” G

Scarico in fognatura per valvola di sovrapressione

Attacco per carico 1/2” G

Allacciamento elettrico a impianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz
(valutare la divisione del circuito primario da quello secondario come ai sensi racc. ispesl 19/04/11).

2) Posso far funzionare la termostufa senza acqua?
NO. Un uso senza acqua compromette la termostufa al punto da renderla poi NON RIPARABILE.

3) La termostufa emette aria calda?
SI. La maggior parte del calore prodotto viene trasferito all’acqua, ma per irraggiamento e con un ventilatore viene immesso calo-
re nel locale di installazione.

4) Posso collegare mandata e ritorno della termostufa direttamente a un termosifone?
NO, come per ogni altra caldaia, ¢ necessario collegarsi ad un collettore da dove poi I’acqua viene distribuita ai termosifoni.

5) La termostufa fornisce anche acqua calda sanitaria?

E’ possibile produrre acqua calda sanitaria applicando apposito kit, dopo aver valutato la potenza della termostufa con I’impianto
idraulico.

Valutare soluzioni complementari (es. solare) per il periodo estivo quando non si accende la termostufa.

6) Posso scaricare i fumi delle termostufa direttamente a parete?

NO, lo scarico a regola d’arte (UNI 10683) deve raggiungere il colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento ¢ neces-
sario un tratto verticale di almeno 1,5 metri; cio ad evitare che, in caso di black-out elettrico o di vento, si formi seppur modesta
quantita di fumo nel locale di installazione.

7) E’ necessaria una presa di aria nel locale di installazione?
Si, per un ripristino dell’aria utilizzata dalla termostufa per la combustione; ¢ possibile anche un collegamento diretto con ’ester-
no.

8) Cosa devo impostare sul display della termostufa?

La temperatura dell’acqua desiderata o la temperatura nel locale; la termostufa modulera di conseguenza la potenza per ottenerla o
mantenerla.

Per impianti piccoli ¢ possibile far impostare ad un CAT una modalita di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della termo-
stufa in funzione della temperatura dell’acqua raggiunta.

Se ¢ stato installato un termostato ambiente, si imposta la temperatura del locale.

9) Ogni quanto devo pulire il crogiolo?
L’ideale ¢ prima di ogni accensione a termostufa spenta e fredda. DOPO AVERE SCOVOLATO I TUBI DI SCAMBIO azionando

la maniglia di pulizia condotto fumi (vedi pag. 24).

10) Devo aspirare il serbatoio del pellet?
Si, almeno una volta al mese e quando la termostufa resta a lungo inutilizzata.

11) Posso bruciare altro combustibile oltre al pellet?
NO. La termostufa ¢ progettata per bruciare pellet di legno di 6 mm di diametro, altro materiale pud danneggiarla.

12) Posso accendere la termostufa con un SMS?
Si, collegando un combinatore telefonico alla porta seriale ubicata sul retro della termostufa a mezzo del cavetto optional
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CHECK LIST

Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica

Posa e installazione

3

Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia

Presa d’aria nel locale

Il canale da fumo/la canna fumaria riceve solo lo scarico della termostufa

Il canale da fumo (tratto di condotto che collega la termostufa alla canna fumaria) presenta:

massimo 3 curve

massimo 2 metri in orizzontale

il comignolo oltre la zona di reflusso

i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)

nell’attraversamento di eventuali materiali infiammabili (es. legno) sono state prese tutte le precauzioni per evitare incendi
11 volume riscaldabile ¢ stato opportunamente valutato considerando I’efficienza dei termosifoni:

L’impianto idraulico & stato dichiarato conforme ai sensi delle norme della Nazione (es. in Italia D.M. 37 ex L.46/90) da
tecnico abilitato.

11 pellet utilizzato (diametro 6 mm) ¢ di buona qualita e non umido (massima umidita permessa 8%).
Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati

11 portello & ben chiuso

Il crogiolo ¢ ben inserito nell’apposito vano

I tubi di scambio e le parti interne al focolare sono puliti.

L’impianto idraulico & stato sfiatato.

La pressione (letta sul manometro) ¢ di circa 1,5 bar.

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere I’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

OPTIONAL

COMBINATORE TELEFONICO PER ACCENSIONE A DISTANZA

E’ possibile effettuare I’accensione a distanza con SMS facendo collegare dal CAT (centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin) il

combinatore telefonico alla porta seriale dietro la termostufa, tramite cavetto optional.

ACCESSORI PER LA PULIZIA

R GlassKamin Bidone aspiracenere

Utile per la pulizia del vetro ceramico Utile per la pulizia del focolare

INFORMAZIONI AGLI UTENTI

Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo
smaltimento dei rifiuti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto
alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L'utente dovra, pertanto, conferire 1’apparec-
chiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al
rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.
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NOTE

DATA E TIMBRO INSTALLATORE

Per ulteriori chiarimenti o necessita visiti il nostro sito internet www.edilkamin.com

NOTE:
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The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquar-
ters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT
1700192220192

Declares under its own responsability as follows:

The pellet Boiler-stoves illustrated below conforms to Regulation
EU 305/2011 (CPR) and to the harmonised European Standard
EN 14785:2006

WOOD PELLET BOILER-STOVES, trademark EDILKAMIN,
called MITO IDRO

Year of manufacture: Ref. Data nameplate
Declaration of performance (DoP - EK n°® 129):
Ref. data tag plate

In addition, it is hereby declared that:

The wood pellet Boiler-stoves MITO IDRO is in compliance with
the requirements of the European directives:

2006/95/EC - Low voltage directive

2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctio-
ning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modifications of any sort on the said
equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
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Dear Sir/Madam
Congratulations and thank you for choosing our product.
Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE
- After having unpacked the boiler-stove, ensure that its contents are complete and intact (covering, small silicon tube, clamp,
“cold-hand” handle to open the inner door, guarantee booklet, glove, CD/technical data sheet, spatula, dehumidifying salt).

n case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing

This must be carried out by an EDILKAMIN authorised Technical Assistance Centre (TAC) to guarantee proper operation.
Commissioning, as specified in standard UNI 10683 consists in a series inspections to be performed with the boiler-stove installed
in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any
damage resulting from the use of this product.
- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler-stove, is located:

- on the top of the package

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the ID plate affixed to the back side of the unit;

BN oo PB3060

Lzl
i v

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only; actual products may vary.
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SAFETY INFORMATION

THE BOILER-STOVE MUST NEVER BE MADE TO OPE-
RATE WITHOUT WATER IN THE SYSTEM.

IT CAN BE DAMAGED IF IT IS IGNITED WITH NO WA-
TER IN THE SYSTEM.

MUST BE MADE WITH A PRESSURE OF ABOUT 1.5 BAR.

* The appliance is not designed to be used by people, including
children, with reduced physical, sensorial or mental abilities.
Children must be supervised to ensure they do not play with
the appliance.

* The main risks that may derive from using the boiler-stove
pertain to non-compliance with installation instructions, direct
contact with live electrical parts (internal), contact with the
fire or hot parts (glass, pipes, hot air output), when extraneous
substances or non-recommended fuel are introduced, or due to
incorrect maintenance or by repeatedly pressing the ignition
button without having emptied the crucible.

* Should components fail, the boiler-stove is equipped with
safety devices to guarantee its automatic shutdown.
These are activated without any intervention required.

* In order to function correctly, the boiler must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

* Only use certified, high quality, 6 mm diameter wooden
pellets for fuel.

» Under no circumstances should any foreign substances be put
into the hearth or the hopper.

NEVER use liquid fuel to ignite the boiler-stove or rekindle the
embers.

* Do not use flammable products to clean the smoke channel
(the flue section connecting the boiler-stove smoke outlet to the
chimney flue).

* Do not clean when hot.

 Hearth and hopper components must only be cleaned with a
vacuum cleaner.

* The glass can be cleaned when COLD with a suitable product
and a cloth.

* The boiler-stove must not function if the door is open, if the
glass is broken or if the pellet-loading port is open.

* [t must not be used as a step ladder or a base on which to rest
any object.

* Do not place anything, which is not heat resistant near the
boiler-stove.

* Do not lay laundry directly on the boiler-stove to dry. Any
clothes horse or similar must be placed at a safe distance from
the boiler-stove (danger of fire).

» Make sure the boiler-stove is installed and ignited the first
time by Edilkamin-qualified CAT personnel (technical assistan-
ce centre) in accordance with the instructions provided here
within; this is an essential requirement for the validation of the
guarantee.

» Whilst the boiler-stove is in operation, the exhaust pipes and door
become very hot (do not touch without using the right gloves).

* Do not obstruct the ventilation apertures in the room where the
boiler-stove is installed, nor the air inlets of the boiler-stove itself.

* Do not wet the boiler-stove and do not go near electrical parts
with wet hands.

* Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.

* The boiler- stove must be installed in a room that is suitable
for fire prevention and equipped with all that is required (power
and air supply and outlets) for the boiler-stove to function
correctly and safely.

* The boiler-stove must be kept in a room where the temperatu-
re is above 0 °C.

* Use appropriate anti-freeze additives for the water of the
system.

* In the event that the water used for filling and toping up
has a hardness greater than 35° F, use a water softener. For
suggestions please refer to regulation UNI 8065-1989 (Water
Treatment In Heating Systems For Civil Use).

* SHOULD IGNITION FAIL, DO NOT RE-IGNITE
UNTIL YOU HAVE EMPTIED THE COMBUSTION
CHAMBER.
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GENERAL INFORMATION

The boiler-stove is fuelled by pellets. These are little, cylin-
drical shapes of pressed wood whose combustion is controlled
electronically.

The thermo-stove is able to heat water to feed the heating
system (radiators, heated towel rails, and underfloor heating
panels), as well as producing hot air with a fan to heat the room
in which it is installed, through the grille found on the upper
section of the boiler stove, above the door (M).

The fuel tank (A) is located at the rear of the boiler-stove. Fil-
ling the tank is through the back of the lid at the rear of the top.
The fuel (pellets) is taken from the storage tank (A) and, via an
Archimedes’ screw (B) activated by a gear motor (C) it is then
transported to the combustion crucible (D).

The ignition of the pellet is via air heated by an electrical he-
ating element (E) and is sucked into the crucible by a smoke
extractor (F).

The combustion air is drawn into the room (where there must
be an air intake) smoke extractor (F).

The smoke produced by combustion, is extracted from the
boiler-stove through the smoke extractor (F), and expelled from
the pipe union (G) located in the bottom portion of the rear of
the boilerstove.

The ash falls under and beside the crucible in which is housed
an ash tray from which the ash must be periodically removed
by vacuuming when cool.

The hot water produced by the boiler-stove is transferred via a
circulator built into the boiler-stove itself, to the heating system
circuit.

The boiler-stove is designed to function with closed expansion
tank (I) and pressure valve, both of which are built in.

Fuel quantity, smoke extraction/combustion air supply and
pump activation are regulated by the control board which is
equipped with Leonardo software to achieve high combustion
efficiency and low emissions.

The main operating phases are managed from a synoptic panel
located beneath the pellet tank cover.

The exchanger tubes are cleaned by means of tube-cleaners (H)
manoeuvred with a handle (L).

Aserial port is found at the back of the boiler-stove (optional
cable: code 640560) to be connected to devices that allow
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat).

Operating modes

(for further details, please see page 49)

The temperature of the water required in the system is set via
the panel (standard recommendation 70° C) and the boiler
manually or automatically modulates the power to maintain or
reach this temperature.

The Eco function can be enabled in small systems (the boiler
shuts down and goes on again according to the water tempera-
ture required).
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GENERAL INFORMATION

* ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

LEONARDO is a combustion safety and control system which allows optimal performan-

ce in all conditions thanks to two sensors measuring the pressure level in the combustion sistema *
chamber and smoke temperature. The detection of and subsequent optimisation of these
two parameters is continuous in order to correct operation anomalies in real time. L E O N A R D O

The LEONARDO system offers constant combustion, automatically regulating the draft
based on the characteristics of the chimney flue (bends, length, shape, diameter, etc..) and
environmental conditions (wind, humidity, atmospheric pressure, installations at high al-
titude, etc.). The standards for installation must be respected. LEONARDO system is also

able to recognise the type of pellets and automatically djust the flow moment by moment * patented
to ensure the required level of combustion.

* ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

2
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RS323 (e Rszzz 506060 screw rpm Vacuum gauge - .
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CONSOLLE

IUOUII Lol ——===="
thermocouple | Hydraulic system minimum
pressure switch
|:L backup battery (]

remote-control lithium CR2032
device

+
+
* ventilation

@?

B[]

= ||:"-n" 2 °|E|°-n° S 2 °|
b
Z
|| i
@ §§ = |
zE 230 vac power supply
== ° - fuse 2A
Smoke expulsion motor | __| ® gE £ : use 50Hz +/-10%
L oo =
§ EJ HC 0o— —D
H g PORT BACK STOVE
© g
COCLEA 1 E
M SCREW %ﬁ
Outlet pump
SERIAL PORT FUSE two fuses are inserted in the so-
The Dealer can install an optional on the AUX outlet for controlling the process of cket with switch, located on the back of

SWItChlng on and off (e g. telephone remote local thermostat) located at the rear oh the the boﬂer-stove one of which Operatlonal

(*) and the other is held in reserve (* *).

boiler-stove. Can be connected via special optional trestle (code 640560).

BACKUP BATTERY

A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 battery).

Its malfunction is indicated with the following messages (not considered a defect but
due to normal wear-and-tear): “Battery check”.

For more detailed information, please contact the DEALER who has performed the first
1st ignition.
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GENERAL INFORMATION

THE BOILER STOVE IS AVAILABLE IN THE FOLLOWING VERSIONS:
- ceramic sides, top and inserts with cream / maroon / parchment finish
- black steel sides and ceramic inserts and top with cream / maroon / parchment / black finish
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GENERAL INFORMATION

THERMO TECHNICAL CHARACTERISTICS according to EN 14785 (for other values, see DoP on page 40)

Nominal power Reduced power
Thermal power output 13 3,9 kW
Thermal power transferred to the water without fan 10 3 kW
Thermal power transferred to the environment 3 0,9 kW
Yield / Efficiency 91,6 97,6 %
Emissions CO 13% O, 0,010 0,025 %
Fume temperature 129 56 °C
Fuel consumption 3 0,8 kg/h
Draught 12-5 10-3 Pa
Hopper capacity 30 kg
Water content 12 Litres
Maximum operating pressure of the water 1,5 bar
Maximum operating temperature of the water 90 °C
Autonomy 9 34 hours
Heatable volume * 340 m?
Smoke outlet pipe diameter (male) 80 mm
Air intake pipe diameter (male) 40 mm
Weight including packaging (ceramic/steel) 250/230 kg
TECHNICAL DATA FOR SIZING THE FLUE which must, in any case, comply with the guidelines of
this sheet and the installation rules for each product

Nominal power Reduced power
Thermal power output 13 3.9 kW
Temperature of fumes on exit from the discharge pipe 155 67 °C
Minimum draught 0-5 Pa
Fume flow capacity 10,6 3,6 g/s

* The heatable room dimensions are calculated on the basis of home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subse-
quent changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m? per hour.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz

Average power consumption 120 W

Power consumption during ignition 400 W

Protection on electronic circuit board T2A, 250 Vac, 5x20 Fuse
N.B.

1) keep in mind that external devices can cause interference to the operation of the circuit board.

2) warning: activity on live components, maintenance and/or checks must be carried out by qualified personnel.

(before carrying out any maintenance, disconnect the appliance from the mains electricity)

3) In case of problems with the electrical grid, consult an electrician to evaluate the installation of a sine-wave UPS of at
least 800 Va. Power variations greater than 10% can cause problems for the product.

The above data are indicative and are those resulting during certification on the part of the notified body.
EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.
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GENERAL INFORMATION

* COMPONENTS - SAFETY AND DETECTION DEVICES

Smoke thermocouple

on the smoke outlet. It reads the smoke temperature. It regula-
tes the ignition stage and shuts the boiler-fireplace down if the
temperature is too high or too low.

Flow sensor

located in the extraction duct, is activated and shuts down the
thermo stove when the flow of combustion air is incorrect,
which means a resulting risk of low pressure problems in the
smoke circuit.

Feed Screw safety thermostat
Placed near the pellet hopper. It disconnects the electrical sup-
ply to the gear motor if the temperature detected is too high.

Water temperature detector

It reads the water temperature in the boiler and sends the circuit
board information for pump management and boiler power
modulation.

If the temperature is too high, it starts a shutdown.

Water overheating safety thermostat

detects the water temperature in the thermo-stoves. If this is
too high, it triggers the shutdown process by disconnecting the
electrical supply to the gear motor.

If the thermostat has been activated, it must be reset by pushing
the red emergency button located on the back of the thermo
stove (A -fig. 1).

Overpressure valve 3 bar

Upon reaching the pressure stipulated on the plate, the system
is triggered to discharge the water and consequently the water
must be topped up.

WARNING!!!! remember to carry out the connection with
the sewage system.

Electric coil
It sets off of the combustion of the pellets and it remains lit until
the flame has been ignited. This component is subject to wear.

Smoke extractor
“Pushes” the smoke into the flue and draws out combustion air
via a vacuum.

Vacuum gauge (electronic pressure sensor):

positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum
value (compared to the installation environment) in the combu-
stion chamber.

Tank safety thermostat:

Located on the system that loads the pellets from the hopper.
Trips when the temperature inside the boiler-stove is too high.
It stops pellet loading, causing the boiler-stove to go out.

N.B.:

Pump (electronic circulator - see page. 52)
“Pushes” water toward the heating system.

Closed expansion tank

“absorbs” the variations in the volume of water contained insi-
de the boiler-stove due to the heating effect.

Aheating technician must evaluate the need to add a second
tank to the existing one, depending on total amount of wa-
ter in the system.

Manometer

It is located on the right side of the thermo stove (B -fig. 2),
and is used to read the water pressure.

When the thermo stove is running, the recommended pressure
is 1,5 bar.

Drain tap
positioned on the back of the thermo stove, low down. It must be
opened if the water the unit contains needs to be drained.

Venting valve:

positioned in the upper part (see page 42-48), it allows for the
“bleeding” of any air present during the loading of water inside
the boiler-stove.

Minimum-pressure pressure switch (water):

Situated on the hydraulic circuit, it cuts in to block the boiler-
stove when the system pressure is low.

Check there are no leaks and re-establish the correct system
pressure by adding water from the dedicated circuit

IF THE BOILER-STOVE BLOCKS, THE REASON WILL APPEAR ON THE DISPLAY AND THIS WILL BE SAVED.



GENERAL INFORMATION

Eddkamn SpA Capitale € 4.100.000 int. vers.
20020 Lainale (M1} - Via lescagni, 7 Sede legale:
Tel +30 02 957821 20123 Miano Vis Vincenzn Mari 47
% EDILKAMIN ikcamum Reg Imp. c Wisno 00192220182
mai@odikarin com REA n* 670008
TECNOLOGIA DEL FUOCO wew edilbamin com Cod. Fiscale e Parilla IVA 00152220182

s v

Declaration of performance
According to Regulation (EU) No. 305/2011
N. EK129

1. Unique identification code of the product-type MITO IDRO
2. Intended uses of the product in accordance with the  Appliance for domestic heating, fuelled with wood pellet,

applicable harmonized technical specification with hot water production
3. Name or trade mark of the manufacturer EDILKAMIN S.p.A.

(Article 11-5) Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (Mi) Italy

tel. +39 02 937621 - mail@edilkamin.com
4. Name and address of the agent (Article 12-2)

5. Assessment and verification system for constancy of  System 3 and System 4
performance (Annex 5)

6a. Harmonized technical specification EN 14785:2006
Laboratory notified ACTECO Srl- NB1880
7. Declared performance
Essential char isti Performance
Reaction to fire Al
Distance to combustible materials C Rear = 200
{minimum distance in mm) R'_. T Sides = 200
L‘ Front = 800
g i Ceiling = NPD
¥l Floor = NPD
Risk of burning fuel falling out Pass
Emission of combustion products Rated fuel load Reduced fuel load
€O (ref. at13%0,) | 123 mg/Nm’ - 0,010% 314 mg/Nm® - 0,025%
NOx (ref. at 13% O,) 147 mg/Nm’ 117 mg/Nm*
OGC (ref. at 13% O,) 1 mg/Nm’ 1,8 mg/Nm*
Particulate matter (ref. at 13% O, 19,5 mg/Nm’ 48,9 mg/Nm’
Surface temperature Pass
Electrical saf Pass
Cleanability Pass
Maximum operating pressure 1,5 bar
Mechanical resistance (to carry a chimneyfiue) PD
Thermal output Rated fuel load Reduced fuel load
Nominal heat output 13 kw 39 kw
Nominal space heating output 3 kw 0.9 kw
Nominal boiler output (to water) 10 kw 3,0 kW
Energy efficiency 916 % 97,6%
Flue gas temperature T[129°C) T[56°C]
8. Test report number (based on System 3) 1880-CPR-002-002-15

The performance of the product identified in point 1 is in conformity with the declared performance in points 6a and 7

This declaration of performance is issued under the sole ibility of the f identified in point 3.

Lainate, 18/02/2015

STUFE « - .
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INSTALLATION

GENERAL NOTES

The smoke discharge and plumbing connections must be
carried out by qualified personnel who can issue an installa-
tion declaration of conformity complying with national law.
In Italy it is necessary to refer to the standard declaration of
conformity conforming to Ministerial Decree 37/2008 (pur-
suant to Law 46/1990) and standards UNI 10683 and UNI
10412-2/2009.

In the case of installation in a multiple-tenancy building, con-
tact the building manager before installation.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER DEVICES

In Italy the boiler-stove MUST NOT be installed in the same
space as type B gas heating equipment (e.g. gas boilers, stoves,
and equipment served by an extraction hood - ref. UNI 10683
and 7129).

In general, the stove could create low pressure in the room,
affecting the operation of such appliances or being affected by
them.

VERIFY THE POWER SUPPLY
CONNECTION (the plug must be accessible)

The boiler-stove is supplied with a power cable that is to be
connected to a 230V 50 Hz socket, preferably fitted with a
magnetothermic switch.

The electrical system must comply with the law; particularly
verify the efficiency of the earthing system.

The power line must have a suitable cross-section for the boiler
power.

An inadequate earthing system can cause anomalies for which
Edilkamin cannot be held liable.

In case of problems with the electrical grid, consult an electri-
cian to evaluate the installation of a sine-wave UPS of at least
800 Va.

Power variations greater than 10% can cause problems for the
product.

AIR INLET (to be mandatorily implemented)

The room where the boiler-stove is located must have an air in-
take with cross section of at least 80cm? to ensurereplenishment
of the air consumed by combustion.

Alternatively, the boiler-stove air may be taken directly from
outside through a 4 cm steel extension of the pipe. In this
case,there may be condensation problems and it is necessary to
protect the air intake with a grille, which must have a free-
section of at least 12 cm?. The pipe must be less than 1 metre
long and have no bends. It must end with section at 90° facing
downwards or be fitted with a wind guard. In any case all the
way air intake duct must be a free section of at least 12 cm?.
The external terminal of the air inlet channel must be protected
with an anti-insect netting that does not reduce the 12 cm?
through passage.

POSITIONING AND DISTANCES FOR FIRE SAFETY
For correct operation the boiler-stove must be level.

Check the load-bearing capacity of the floor.

The boiler-stove must be installed in compliance with the fol-
lowing safety conditions:

- flammability items must be kept at a minimum distance of 10
cm from the sides and back of the boiler-stove

- highly flammable items must be kept at a minimum distance
of 80 cm if placed in front of the boiler-stove

- if the boiler-stove is installed on a flammable floor, a sheet of
heat insulating material must be placed between the boiler-sto-
ve and the floor, which protrudes by at least 20 cm at the sides
and 40 cm at the front.

Flammable objects must not be placed above the boiler-stove
or at a distance that is any less than the stipulated safety distan-
ces. If connected to wooden walls or other flammable mate-
rials, the smoke exhaust pipe must be appropriately insulated
with ceramic fibre or other similar material.
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SMOKE OUTLET

The boiler-stove must have its own smoke outlet (the smoke
cannot be discharged into a smoke flue used by other devi-
ces).

The smoke is discharged through the 8 cm diameter outlet at
the back of the boiler

A T-junction must be set up with a condensation collection
stopper at the beginning of the vertical section.

The smoke outlet must be connected to outside by means of
suitable steel pipes EN 1856 certified.

All piping must be hermetically sealed and, if necessary, insu-
lated.

To seal the various elements of the piping together, materials
resistant to high temperatures must be used (silicon or mastics
for high temperatures).

The pipe must be hermetically sealed.

The material used to seal and if necessary insulate the pipes,
must be resistant to high temperatures (high temperature silico-
ne or mastic).

The only horizontal section allowed may be up to 2 m long.

It may have up to three 90° bends.

If the outlet is not fitted into a chimney flue, a vertical section
and a wind guard are required (reference UNI 10683).

The vertical duct can be internal or external.

If the smoke channel (part of the pipe that goes from the boiler-
stove to the chimney flue) is outside, it must be appropriately
insulated. If the smoke channel is fitted inside a chimney flue,
the latter must be suitable for solid fuel.

If it is wider than 150 mm in diameter it must be improved by
entering a pipe that has a suitable cross-section and is made of
suitable material (e.g. 80 mm diameter steel).

All sections of the smoke duct must be accessible for inspec-
tion. If it is not removable, it must have inspection holes to
allow for cleaning.

The boiler-stove is designed to operate under any weather
conditions.

In the case of particularconditions, such as strong winds, safety
systems may intervene that extinguish the thermo stove.

In this case, do not operate the appliance while the safety devi-
ces are disabled.

If the problem persists, contact the Service Centre.

CHIMNEY POT

The main characteristics are:

- an internal cross-section at the base, which is the same as that
of the chimney flue

- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of
the chimney flue

- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind.

-4] -

TYPICAL EXAMPLES

Fig. 1 Fig. 2

A: insulated steel chimney flu, Insulated

B: minimum height 1.5 m, and however beyond the eaves of
the roof

C-E: air intake from outside (through section at least 80 cm?)
D: steel chimney flue inside existing masonry chimney flue

ENGLISH
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INSTALLATION

PLUMBING CONNECTION

The plumbing connection depends on the type of system.
However, there are some “common rules”:

* The plumbing connection must be carried out by qualified
personnel who can issue documentation declaring correct
installation conforming to current law in each country (for
example, in Italy according to Ministerial Decree 37/2008 and
standard UNI 10412-2)

* The plumbing system must operate at a pressure between 1
and 1.5-2 bar on a hot closed-vessel circuit.

Note: DO NOT install the stove in place of, for example, a
thermocooker installed with an open vessel without an adequa-
te expansion system making it a closed vessel.

* The separation of the primary from the secondary circuit is
ideal and, in some countries, it is also mandatory in case of the
installation of a heating plant (for example, in Italy, the referen-
ce is the Circular from ISPESL, now INAIL, of April 2011).
This separation is easily carried out using KIT A2 from Edilka-
min.

* The presence of a puffer (inertial storage tank) is recom-
mended but not mandatory. Its presence has the advantage of
freeing the stove from “sudden” demands from the heating
system and allowing the integration of other heat sources. It re-
duces consumption and increases the efficiency of the system.

* The hot water exiting from the output of the stove must be
“directed” differently depending on the objective (heating,
radiators, exchanger, whether or not there is a pufter, etc.)

* The return temperature of the water at the stove must be at
least 50-55°C to avoid condensation. Depending on the system,
the installer must determine if anti-condensation valves or
pumps are necessary.

* A puffer (inertial storage tank) is needed for heating any
installed low-temperature under-floor heating panels according
to the guidelines of the manufacturer of the panels. The under-
floor panels should not receive water directly from the stove.

* The material used in the circuit must be suitable to withstand
any overheating.

* The discharge of the safety valve must be accessible and
visible.

The discharge water must be channelled into a vertical pipe
using a funnel with backflow air intakes, appropriately spaced
from the discharge point.

The conveying pipe must have the following characteristics:

- Must not originate more than 50 cm from the discharge of the
valve and must be positioned in the same room where the KIT
is positioned.

- Must have a vertical expansion of not less than 30 cm.

After which the pipe can continue horizontally with a gradient
that fosters the flow of water.

- The diameter of the pipe must be at least one measurement
larger than the nominal measurement of the discharge of the
valve.

The end of the pipe must discharge into the sewer system.

IT IS FORBIDDEN TO SHUT OFF THE DISCHARGE

* Verify that the hydraulic system is correctly installed and is
equipped with an expansion tank that is sufficiently large to
guarantee safety.

The presence of a tank within the boiler-stove does NOT
guarantee appropriate protection from thermal expansion
occurring in the whole system.

Therefore the installer must assess whether an additional
expansion tank is needed, depending on the type of system
installed.

* Fill the system using the filling tap (it is recommended not to
exceed a pressure of 1,5 bar).
When filling, ‘bleed’ the pump and the relief tap.

« [t is possible that it will be necessary to open the vent (V -
fig. 2) during the initial days of operation to release air in the
system.

fig. 2

* Based on the type of water, the installer must determine whe-
ther or not to use conditioned products according to UNI 8065-
1989 (treatment of water in heating systems for civil use).

* Due to the small diameter of the pipes themselves, direct con-
nection to the radiators prevents normal operation.

* Below are several diagrams of “typical” installations provided
by Edilkamin.

The accessories for their implementation are available from your
dealer.
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* HYDRAULIC CONNECTIONS:

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE AS THE ONLY HEAT SOURCE
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HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE COMBINED WITH A BOILER
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ACS:
AF:
AL:
C:
GR:
MI:
P:
RA:
RI:
S:
SB:
ST:
TC:
V:
VA:
Vec:
VSP:
VST:

Cold Water

Water supply
Filling/Topping up
Filling unit

Outlet to system
Pump (circulator)
Radiators

Inlet from system
Drain

Temperature Detector
Boiler-stove

Ball valve

Automatic bleed valve
Closed Expansion Tank
Safety Pressure Valve
High Temperature
Drainage Valve

Household hot water
Cold water

Water supply input
Fill/Top up

Pressure reducer
System in

Pump (circulation)
Radiators

System return

Drain

Water boiler
Temperature probe
Boiler-stove
Spherical valve
Automatic air vent
Closed surge tank
Safety valve
Thermal discharge valve

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE AS THE ONLY SOURCE OF HEAT, WITH

SANITARY HOT WATER BEING PRODUCED BY A BOILER
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This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.

ACCESSORIES:

LEGEND

ACS: Household hot water

AL: Water supply input

B: Boiler

C: Fill/Top up

EV2: 2-way electro-valve

EV3: 3-way electro-valve
NA: Normally Open
NC: Normally Closed

GR: Pressure reducer

MI: System in

VP: Pump (circulation)

RA: Radiator

RI: System return

S: Drain

TC: Boiler-stove

V: Spherical valve

Vec: Closed surge tank

VSP: Safety valve

In the diagram shown above, the use of the accessories available on the EDILKAMIN S.p.A. pricelist is assumed.
Individual spare parts are also available (exchanger, valves, etc). For information, please contact your local dealer.
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COVERING INSTALLATION

fig. 2

detail of upper grille
attachment to the
structure

fixing screw

fig. 3

1) CERAMIC VERSION

Fig. 1

The stove is delivered (Fig. 1) with the following external com-
ponents already installed:

* aluminium profiles (A)

* upper grille (B)

* lower panel (C)

The pieces indicated below are packaged separately.
* 6 side ceramic panels (D)

* 1 lower horizontal ceramic element (E)

* 1 upper horizontal ceramic element (F)

* 1 ceramic top (G)

* 4 milled pins M4

* 4 washers

* 4 rubber stoppers (M)

* 4 flat washers D 10

* 4 brass washers D 8

To fit proceed as follows:

Fig. 2

Remove the upper grille together with the frame (B) screwed
onto the structure and the interlocking lower panel (C), after
removing the fixing screw.

Fig. 3
Attach the lower horizontal ceramic element (E) using the rele-
vant slots, M4 knurled bolts and washers provided.
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COVERING INSTALLATION

fig. 4

REAR VIEW

Fig. 4

Attach the upper horizontal ceramic element (F) to the upper

grille (B) using the two M4 knurled bolts and washers provided.

Fig. S
Insert the side ceramic panels (D) into the relevant guides.

N.B.
In the event of vibration, an 8x1 adhesive gasket is provided
to place between the profi les and ceramic side panels.

Fig. 6
Place the ceramic top (G) above the structure.

NB: it the ceramic top does not fit evenly over the structure,
use the rubber stoppers (M) and washers provided, inser-
ting them into the housings on the cast iron top.

-45.
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COVERING INSTALLATION

fig. 1

fig. 2

fixing screw

detail of upper grille
attachment to the
structure

fig. 3

2) STEEL VERSION

Fig. 1

The stove is delivered (Fig. 1) with the following external com-
ponents already installed:

» metal sides (A)

* upper grille (B)

* lower panel (C)

The pieces indicated below are packaged separately.
* 1 lower horizontal ceramic element (E)

* 1 upper horizontal ceramic element (F)

* 1 ceramic top (G)

* 4 milled pins M4

* 4 washers

* 4 rubber stoppers (M)

* 4 flat washers D 10

* 4 brass washers D §

To fit proceed as follows:

Fig. 2

Slide out the metal sides upwards to remove the upper grille
together with the frame (B) screwed onto the structure and the
interlocking lower panel (C),

After removing the fixing screw. Re-position the previously
removed metal sides.

Fig. 3
Attach the lower horizontal ceramic element (E) using the rele-
vant slots, M4 knurled bolts and washers provided.
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COVERING INSTALLATION

fig. 4

REAR VIEW

Fig. 4
Attach the upper horizontal ceramic element (F) to the upper
grille (B) using the two M4 knurled bolts and washers provided.

Fig. 5
Place the ceramic top (G) above the structure.

NB: it the ceramic top does not fit evenly over the structure,
use the rubber stoppers (M) and washers provided, inser-
ting them into the housings on the cast iron top.
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INSTRUCTIONS FOR USE

1st ignition/test by the Edilkamin authorised Dealer
Commissioning must be done as laid down in the UNI 10683
standard.

This standard indicates the control operations to be carried out
in situ, aimed at ascertaining correct system function.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) will also cali-
brate the boiler-stove based on the pellet type used and the
installation conditions (e.g. features of the flue).

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) must commis-
sion the boiler in order for the guarantee to be activated.

The DEALER must also:

- Verify that the hydraulic system is correctly installed and is
equipped with an expansion tank that is sufficiently large to
guarantee safety.

The presence of a tank within the boiler-stove does
NOT guarantee appropriate protection from thermal
expansion occurring in the whole system.

Therefore the installer must assess whether an ad-
ditional expansion tank is needed, depending on the
type of system installed.

- Connect the electrical power to the boiler and implement a
cold test (to be carried out by the DEALER).

- Fill the system using the filling tap (it is recommended not to
exceed a pressure of 1,5 bar).

When filling, ‘bleed’ the pump and the relief tap.

There may be a slight smell of paint the first few times it is
ignited, however, this will disappear quickly.

Before igniting you must check:

» that installation is correct

* the power supply

« that the door closes properly to a perfect seal

« that the combustion chamber is clean

» that the display is on stand-by (time and temperature set).

FILLING THE PELLET HOPPER

the hopper lid opens and closes with a practical click-clack
system. simply apply slight pressure to the front part of the
cast iron lid * (Fig. 1).

ATTENTION:
Use the glove supplied when filling the stove whilst it is
running and therefore is hot.

fig. 1

Attention:

When igniting for the first time, do an air/water purge using the
manual valve (V - fig. 2) on the front of the top.

The operation must be repeated during the first days of use
and in the event the plant has only been partially reloaded.

The presence of air in the ducts does not allow for proper opera-
tion.

To facilitate venting operations, the valve is fitted with rubber
hoses.

NOTE regarding the fuel.

Boiler-stove is designed and programmed to burn wood pellets
with 6 mm diameter. Pellets are a type of fuel in the form of
little cylinders, made from compacted sawdust, compressed
under high pressure with no adhesives or foreign materials.
They are sold in bags of 15 kg.

For the boiler to function properly, you MUST NOT burn
anything else in it. Using other materials (including wood)
will render the warranty null and void. Such use is detected by
laboratory analyses.

Edilkamin has designed, tested and programmed their boiler-
stoves to guarantee the best performance when pellets with the
following characteristics are used:

- diameter: 6 millimetres

- maximum length: 40 mm

- maximum moisture content: 8%

- calorific value: at least 4100

If pellets with different characteristics are used, the boiler-
stoves must be recalibrated — a similar procedure to that
carried out by the DEALER when the boiler is ignited the first
time. Using unsuitable pellets may: decrease efficiency; cause
malfunctions; stop the boiler-stove from functioning due to
clogging, dirt on the glass, unburnt fuel, etc.

A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty.

Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.
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CONTROL PANEL (P) located beneath the pellet loading door, see previous page

DISPLAY INDICATIONS

OF Shut-off phase in progress, duration approx.
10 minutes while the pump continues to work
until the set shut-off temperature is reached

(usually 40°C)

ONAC Boiler-stove in the first ignition phase: pellet
loading and waiting for the flame to light

ON AR Boiler-stove in the second ignition phase:
heating the boiler body and start-up of com
bustion

Burn Boiler-stove in cleaning phase start-up phase

ON PH Boiler-stove in heating phase water
exchanger

P1-P2-P3 Level of power, modulated automatically

50....80°C Level of water temperature desired for sys
tem output

Pu Automatic cleaning of chamber in progress

PROG Timer menu for weekly programming

SET Menu for setting the clock

SF Stop Flame: stops functioning for probable
lack of pellets

AF Ignition Failed: stops functioning for failed
ignition

CP-TS-PA Control menu available only to Technical As
sistance Centres

Hl...... H9 System in alarm, the number indicates the
cause of the alarm

Air ventilation adjustment menu

When the boiler-stove is in stand-by mode, the display shows
the wording OF and the set temperature.

SCREW FILLING.

The pellet transport duct (screw) has to be filled when the boiler-
stove is new (on first ignition) or if the boiler-stove has complete-
ly user all the pellets.

e —
To activate reloading, simultaneously press the keys el the
display will show the wording “RI”.

The reloading function stops automatically after 240” or when the

=8 is pressed.

SENCGEEEREE
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ON/OFF key
this also serves to confirm/exit

Selection key: access to regulation menu
(press for 2 seconds)

Key to DECREASE temperature and to scroll back
from the selected data

Key to INCREASE temperature and to scroll for-
ward from the selected data

This indicates the functioning of the circulator
(pump).

This indicates the functioning of the pellet loading
motor

This indicates that the boiler is functioning within the
parameters of the menu (technical assistance centre
only)

This indicates that the timer is active, and that an
automatic time programme has been chosen

Indicates the fan’s operation

ENGLISH
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INSTRUCTIONS FOR USE

IGNITION
With the boiler-stove in stand-by mode, (after having checked

I
that the chamber is clean), press the key , and the ignition
procedure will start.
On the display the wording “ON AC” (start combustion) will
appear; after certain control cycles and after checking that the
pellets are burning, the display will show the wording “ON
AR?” (heating on).
This phase will last a few minutes, to allow the ignition proce-
dure to complete correctly and for the exchangers in the boiler-
stove to heat up.
After a few minutes, the boiler-stove will enter the heating
phase, indicating the wording “burn” and later, during regular
functioning, the temperature of the output water, set by the
user, is indicated and the power chosen by the automatic modu-
lation system.

SWITCHING OFF

I
Pressing the key , when the boiler-stove is on, will start the
switching off phase, which involves:
* Stopping the delivery of the pellets
* Burning any pellets left in the chamber, keeping the fume fan
on (usually for about 10”)
* Cooling the boiler’s body while the pump remains on until the
shut-off temperature is reached
* The indication “OF” on the display together with the minutes
remaining until shut-off

During the switching off phase, the boiler-stove cannot be
turned on again; when the switching off phase is completed the
system automatically goes into stand-by mode.

AUTOMATIC FUNCTIONING

The user must set the output water temperature, which must be
assessed according to the type and dimensions of the system,
and considering the atmospheric temperature linked to the
season.

The boiler-stove automatically modulates power according to
the difference between the set temperature (set on the display)
and the temperature measured by the water sensor; on reaching
the desired temperature, the burner will function at minimum,
going to power level 1.

The output water temperature can be increased by pressing the

=
|
key Bl | or decreased by pressing the key sl

The display alternatively shows the desired temperature and the
power which is automatically chosen by the electronic modu-
lating system.

ECONOMY FUNCTION

Function suitable for boilers installed in small-scale systems, or
whenever minimum power operation causes excessive heating.
This function, managed automatically, allows for switching the
boiler off once the set delivery temperature is exceeded.

When the delivery temperature falls below the set value, the
boiler switches back on automatically. Request activation of
this function, if required, from the Technical Assistance Centre
during initial start-up.

When the ECONOMY function is activated, the display will
visualise ‘Econ’ after the other information.

REMOTE ACTIVATION FUNCTION

By means of a special connection wire (code 640560), the
boiler-stove can be switched on/off by a remote control device
such as a GSM telephonic activator, an environment thermo-
stat, a zone valve, or in any case a device with clean contact
with the following logic:

Contact open = boiler-stove off

Contact closed = boiler-stove on

Activation and deactivation takes place 10 after the transfer of
the last command.

If the remote activation of the door is connected, the boiler-
stove can be switched on and off in any case by the control

panel; the boiler-stove will always act according to the last

command received, whether for switching on or off.

PLEASE NOTE:

If the remote activation function is used, decouple the remote
connection cable, using a relay, if the distance between the
remote device and the boiler exceeds the length of the cable
code 640560 (1.5 m).

Consult the instruction sheet of the connection cable for more
detailed information.

ROOM VENTLATION

The boiler stove is equipped with a room ventilation system;
for setting the desired ventilation level, follow the instructions
indicated below.

Briefl y press the SET button to access the AIR menu; use the
+/- buttons to select the following ventilation modes:

AUTO: ventilation adjusts automatically depending on the
boiler stove’s power output

OFF: the fan is always in use to have a minimum air flow
which prevents the fan from any overheating situation

FANI1:
FAN2:
FAN3:
FAN4:
FANS:

manual ventilation adjustment to 20%
manual ventilation adjustment to 40%
manual ventilation adjustment to 60%
manual ventilation adjustment to 80%
manual ventilation adjustment to 100%

After selecting the desired setting, if no button is pressed for 5
seconds the system automatically exits the AIR menu and saves
the last setting visualised on the display.

-50-



INSTRUCTIONS FOR USE

SETTING: CLOCK AND WEEKLY PROGRAM-
MING

Press the key SET for 2”: this takes you into the programming
menu and the display will show the wording “TS”.

g S
(v)](a)

Press the keys until the wording “Prog” appears, then

press SET.

N TN

(v)](a) . .
By pressing the keys the following settings can be
selected:
* Pr OF: This enables or completely disables the use of the
timer.

To activate the timer, press the SET key and then choose “On”
. @@ o

with the keys [l I, sct “OFF” to deactivate it, confirm the

setting with the SET key, then press the ESC key to leave the

programme.

* Set: this lets you set the current time and day.

To set the current time, select the wording “SET” on the

display, confirm the selection with the SET key, set the current
time; every

time the key el is pressed the time will increase by 15°, and it
)
will decrease by 1’ every time the key . is pressed.

Confirm the setting with the SET key, set the current day of

/_'\ / N
the week by means of the keys [l ledll (¢.g. Monday=Day 1),
confirm the programming with the SET key, after entering the
day/time, the display will show the wording ‘Prog’, press SET
to continue programming for Pr1/Pr2/Pr3 or press ‘ESC’ to
leave the programming.

- Example of programming

* Pr 1: This is programme no. 1; this is for setting the 1st igni-
tion timetable, the 1st shut-off timetable and the days on which
to apply the timetable Pr 1.

N TN

(v)](a)
To set the Pr 1 timetable, with the keys select “Pr 17,
confirm the selection with the SET key the display will briefly

N TN\

(w)j(a)
show “On P17, with the keys set the ignition time of
the Pr 1 timetable, confirm with the SET key, the display will

shut-off time of the Pr 1 timetable, confirm Wlth the SET key.

Continue to assign the same timetable to the various days of
the week, with the SET key the days will scroll from day 1 to
day 7,

=
(v)
where day 1 is Monday and day 7 is Sunday, with the keys

§ the programme Pr 1 is activated on the days selected on
the display (e.g. On dl=active or Of d1 =not active).

After completing the programming, the display will show the
wording ‘Prog’, to continue programming Pr 2/Pr 3 press ‘set’
and repeat the above described procedure, or press ‘ESC’ to
leave the programming.

Pr1:
On 07:00 / OF 09:00: red=active green=not active

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
Pr 2:
This lets you set a second timetable; for the programming procedure, follow the same instructions as for Pr 1.
Example of Pr 2 programming On 17:00 / OF 23:00: red=active green=not active

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
Pr 3:

This lets you set a third timetable; for the programming procedure, follow the same instructions as for Pr 1 and Pr 2.

Example of Pr 3 programming On 09:00 / OF 22:00:

red=active green=not active

Day 1 Day 2 Day 3

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7
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INSTRUCTIONS FOR USE

THE ELECTRONIC CIRCULATOR

(low-consumption pump)

The product has a circulator with an electronic motor to save
electricity and comply with the European regulations.

Electronic control of operation:

a) Control mode Ap — ¢

In this mode, the electronic controller keeps the differential
pressure generated by the pump at a constant set value of H s.

{Pressure differential
A

Hmin

Q
Volume flow

b) Control mode Ap — v

In this mode, the electronic controller varies the pressure
differential between the set value Hs and 1/2 H s. The pressure
differential varies with the volume flow.

Pressure differential

Volume flow

¢) Venting procedure

This procedure allows the expulsion of air present in the
hydraulic circuit.

After manual selection of the “AIR” mode, the pump will
automatically alternate between maximum and minimum speed
for 10 minutes.

At the end of the procedure, the circulator will go to the pre-set
speed. You can then select the desired mode of operation
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We summarize the signals that low-consumption circulators
can display with the LEDs located on the pump controls

Green led The green E::hli?ith The led
LED led flash | . flash with |Led off
on . light red/ .
quickly red light
green
MEA- | Working The pump | Pump out | No supply
NING |pump is ready to | of service |voltage
work but
doesn’t
turn
WORK | The pump | The pump | The pump | The pump | The pump
CONDI- |works in | works 10 |will start |is stopped | doesn’t
TION  |base of its | minutes |to work |(blocked) |receive
settings  |to purge |automa- the vol-
the air. tically tage
After itis |when the
necessary |problem
to set the |is solved
power
CAUSE |Normally |Normally |-under- |The pump |- The
work work voltage U |doesn’t  |pump
<160V |start auto- |isn’t con-
overvol- |matically |nected on
tage U> the mo-
253V therboard
- Engine - The led
tempera- is defec-
ture too tive
high - The
pump is
defective
RESO- - Check |Change |- Check
LUTI- the vol- | the pump |the wire
VE AC- tage connec-
TION 195V <U tion
<253V
- Check - Check if
the water the pump
tempera- works
ture - Change
the pump




MAINTENANCE

Before performing any maintenance, disconnect the applian-
ce from the mains.

Regular maintenance is required for the boiler-stove to fun-
ction correctly.

Any problems resulting from lack of maintenance will imme-
diately void the warranty.

N.B.

- Any unauthorised modification is forbidden

- Use spare parts recommended by the manufacturer

- The use of counterfeit parts results in the guarantee beco-
ming null and void

DAILY MAINTENANCE

Operations must be performed when the boiler-stove is off,
cold and unplugged from the power supply.

Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum clea-
ner (see optional page. 58), the whole procedure takes up a few
minutes.

* Open the door, remove the combustion chamber (1 - fig. A) and
empty the residue out into the ash pan.

* Scrap the combustion chamber with the spatula provided,
removing any obstructions in the openings.

* DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PEL-
LET HOPPER.

* Take out and empty the ash (2 - fig A) pan into a fireproof con-
tainer (the ash may still contain hot parts and/or embers).

* Vacuum clean the inside of the fireplace, the fire surface, the
compartment around the chamber where ash falls, and the ash
pan.

* Vacuum the combustion chamber holder, clean the edges where
the combustion chamber is lodged into its seat.

* Clean the glass, if necessary (when cold).

AT LEAST ONCE A DAY ACTION THE CLEANING
BRUSHES OF THE EXCHANGERS (*), EVEN WHILE
THE STOVE IS LIT, USING THE GLOVE PROVIDED:

- Proceed shaking the cleaning handle under the ceramic top (¥
- fig. B).

NEVER SUCTION HOT ASH, as this could damage the
suction device and possibly cause a fire.

ATTENTION:
MAKE SURE THE ASH PAN IS CORRECTLY POSITIO-
NED IN ITS HOUSING (2 fig. A)

WEEKLY MAINTENANCE
* Clean the hearth (with the tube brush).
* Vacuum the pipe near the electric coil (3 - fig A).
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MAINTENANCE

SEAS ONAL MAINTE NANCE

(implemented by the DEALER )

Consists in:

* Clean the boiler-stove internally and externally

* Carefully clean the heat exchange tubes

¢ Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber
and the relative compartment

* Clean fans, verify mechanical and clamp loosening

* Clean smoke channel (replace seals on smoke exhaust pipe)

* Clean smoke duct

¢ Check the expansion tank

* Clean/check the Synoptic Panel

* Clean smoke extraction fan compartment.

* Clean smoke check thermocouple.

» Empty the pellet hopper and clean the base with the vacuum
cleaner.

* Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistan-
ce compartment and if necessary, replace it

* Visually inspect the electrical wires, connections and power cable
* Check play of the screw-gear motor group

* Clean the pellet hopper and check loosening of the feed screw -
gear motor assembly

* Replace the door seal

* Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for 10
minutes and shutdown

If the boiler-stove is used very frequently, it is advisable to
clean the smoke channel and the fume duct every 3 months.

ATTENTION !!!
After implementing a normal cleaning procedure, INCOR-
RECT coupling of the upper (A) (figura C) and lower
(B) (figura C) combustion chambers can compromise the
stove’s performance. Before igniting the stove, make sure
the combustion chambers are correctly paired as indicated
in (fig. D) without ash or unburnt material present on the
support perimeter.

We remind you that using the stove without cleaning the mel-
ting pot, may cause a sudden ignition gas inside the combu-
stion chamber with the consequent breaking of the glass

CLEANING THE SMOKE DUCT

* With the boiler stove off and cooled down, apply force to move
the cleaning rod (see previous page); remove the interlocking
sheet metal lower front panel (4 - Fig. E).

* Remove the sheet metal inspection panel (5 - Fig. E) together
with the silicone gasket (6 - Fig. E) secured with wing nuts; clean
the silicone gasket and aspirate the residues in the fume conduit
(7 - Fig. E).

The thermo stove comes with a spare silicone gasket.

The quantity of residue which forms depends on the type of fuel
and the type of system.

If cleaning is not carried out, the boiler-stove may not function
properly.

Note: after the operation, make sure that the smoke duct

inspection closure is correctly repositioned. o




POSSIBLE TROUBLESHOOTING

In the event of problems the boiler-stove stops automatically and runs the shutdown process and the display shows text
regarding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

To start the boiler-stove up again after a shutdown, let the shutdown procedure end (10 minutes marked by a beep) tand

then press the button

Do not turn the boiler-stove on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the

crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES (shown only on the

control panel on board the boiler-stove):

1) Signalling:
Problem:
Actions:

2) Signalling:
Problem:
Actions:

3) Signalling:
Problem:

Actions:

4) Signalling:

Problem:

Actions:

Actions:

5) Signalling:

Problem:
Actions:

6) Signalling:

Problem:
Actions:

H1 (take action if the water temperature sensor is out of order or disconnected).
Shuts down due to the water temperature sensor being broken or disconnected.
- Check connection of the sensor to the control board.

- Verify functionality by means of a cold test

H2 Failure of fume expulsion motor (this trips if the smoke extraction speed sensor detects a fault)
Shutdown for smoke extraction speed fault detection

* Check smoke extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).

* Check smoke channel for dirt

* Verify the electrical system and earthing system.

¢ Check eletronic circuit board (DEALER).

SF (H3) Stop/Flame: (this trips if the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set,
which it interprets as the absence of flames)
Turns off due to drop in smoke temperature
Flame may fail for any of the following reasons:
- lack of pellets
- too many pellets have suffocated the flame, check pellet quality (DEALER)
* Check whether the maximum thermostat has caused the problem (rare circumstance since this would
correspond to over heated fumes (technical assistance centre)
* Check whether the pressure switch has cut off electricity to the gear motor because of a blocked flue or other
problem.

AF (H4) Failed ignition (intervenes if a flame fails to appear within a maximum of 15 minutes, or if
ignition temperature is not reached).
Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
Distinguish either of the following cases:
Flame does NOT appear
Check: - combustion chamber position and cleanliness;
- arrival of combustion air in the combustion chamber;
- if the heating element is working (DEALER);
- room temperature (if lower than 3°C use a firelighter) and damp.
- Try to light with a firelighter.
Flames appear, but AF appears on the display after Ar.
Check: (only by the Dealer)
- if the thermocouple is working (DEALER);
- start-up temperature setting in the parameters (DEALER).

HS black out stop (not a defect of the boiler-stove).
Turns off due to lack of electricity
¢ Check electricity connection and drops in voltage.

H6 broken or disconnected thermocouple

Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
¢ Check connection of thermo coupling to board: Check function in cold test (DEALER).
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

7) Signalling: H?7 over heated fumes (turns off due to exceeding maximum smoke temperature).
Problem: Switches off because of overheated fumes.
Over heated fumes may depend on: type of pellets, anomalous fume extraction, blocked channel, incorrect
installation, gear motor drift, lack of air vents in the room.

8) Signalling: HS8 H20 temp alarm (this occurs if the water temperature sensor reads a temperature above 90°C)
Problem: Shuts down due to water temperature being higher than 90 °C.
An excessive temperature may occur because of the following:
* system too small: ask the DEALER to activate the ECO function
* blockage: clean the exchanger pipes, the combustion chamber and the smoke outlet.

9) Signalling: AL 09 (intervenes if the flow sensor detects insufficient combustion ).
Problem: Turns off for lack of depression
Air flow may be insufficient because the door is open, the door does not close properly (e.g. bad seal), there is an
air intake or smoke extraction problem, or the combustion chamber is clogged.
Actions: Check:
¢ door closure;
» combustion air intake duct (clean, paying attention to the flow sensor components);
* clean the flow sensor with dry air (like that used for PC keyboards);
* stove location: respect and check a minimum distance of 10 cm from the wall;
» combustion chamber position and cleanliness (clean regularly according to the type of pellet);
» smoke duct (clean);
« installation (if it does not comply with regulations or the smoke outlet has more than 3 bends);
If you suspect the sensor is malfunctioning, carry out cold tests. If the conditions are changed (for example by
opening the door) and the value does not change, there is a sensor problem (DEALER).

N.B.: The no depression alarm may also occur during ignition, since the flow sensor starts monitoring 90 seconds after
the ignition cycle begins.

10) Signalling: “Bat. 1”
Problem: The boiler-stove does not stop but the error appears on the display.
Actions: * The buffer battery of the control board needs changing (DEALER).

11) Signalling: AL HC - HIGH CURRENT ALARM: Activated when anomalous, excessive current is being
absorbed by the gear motor.
Actions: Check functioning (CAT): gear motor - Electrical connections and electronic board .

12) Signalling: AL LC - LOW CURRENT ALARM: Activated when anomalous, insufficient current
absorption is detected on the gear motor.
Actions: Check functioning (CAT): gear motor - pressure switch - tank thermostat - electrical connections and
electronic board

NOTA

CHECK AIR ENTRY/NO DRAUGHT: these can occur only during the start-up phase at the end of the LEONARDO system
checks; though they do not cause the stove to shut down, we recommend contacting the Technical Assistance Centre if the signal
appears frequently.

N.B.:

The combustion chambers and smoke ducts connected to the solid-fuel appliances must be cleaned once a year (check if your
country has specific legislation covering this).

Failure to regularly check and clean increases the likelihood of a fire in the chimney pot.

IMPORTANT!!!
In the case of a fire in the boiler-stove, in the flue or in the chimney, proceed as follows:
- Disconnect the power supply
- Use a carbon dioxide (CO,) extinguisher
- Call the fire brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the flue.
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FAQ

The answers are listed below in summary form, for further details see the other pages of this document.

1) What do I need to prepare in order to install the boiler-stove?

Flue pipe at least 80 mm in diameter or direct connection to the outside.

An air inlet in the room that is at least 80 cm?.

3/4” G outlet and inlet fitting.

Drains connection for overpressure valve.

1/2” G load fitting.

A certified electrical connection with a thermal magnetothermic switch 230V +/- 10% 50 Hz.
(assess the division of primary and secondary circuits).

2) Can the boiler-stove work without water?
NO. Use without water could damage the stove BEYOND REPAIR.

3) Does the boiler-stove generate hot air?
YES. Most of the heat produced is transferred to the water, while heat is released into the room in which the stove is installed by
irradiation and a fan.

4) Can I connect the inlet and outlet of the boiler-stove directly to a radiator?
NO, just like other boilers, it must be connected to a collector from which the water is then distributed to the radiators.

5) Do boiler-stove also supply hot sanitary water?

Hot water can be produced by the use of a special kit, after having assessed the power of the stove in terms of the plumbing sy-
stem.

Evaluate complementary solutions (e.g. solar) for the summer when you do not turn on the stove.

6) Can I discharge the smoke from the boiler-stoves along the wall?

NO, a discharge which is conform with standards (UNI 10683) must reach the ridge of the roof, and in any case proper functio-
ning requires a vertical stroke of at least 1.5 meters; avoiding that in case of power outage or wind, a slight amount of smoke
forms in the installation environment.

7) Do I need an air inlet in the room where it is installed?
Yes, to replenish the air used by the boiler-stove for combustion; a direct external connection is also possible.

8) What settings are required on the boiler-stove display?
The desired water temperature. The boiler-stove will then adjust the power accordingly to obtain or maintain this.

For small systems, a mode can be set that ignites and shuts down the boiler-stove accordingly, as the water temperature is reached.

(contact DEALER for initial start up)
If an ambient thermostat has been installed, set the temperature of the room.

9) How often do I need to clean the combustion chamber?
Ideally before each time the stove is switched on, when the stove is off and cold. AFTER CLEANING THE EXCHANGER TU-
BES by means of the smoke-channel cleaning handle (see page 53).

10) Do I need to vacuum the pellet hopper?
Yes, at least once a month when the boiler-stove is not used for some time.

11) Can I burn other fuel apart from pellets?
NO. The boiler-stove has been designed to burn wood pellets that are 6 mm in diameter. Any other material can damage it.

12) Can I ignite the boiler-stove by sending an SMS?
Yes, by connecting a dialler to the serial port on the back of the stove using the optional cable
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CHECK LIST

To be integrated with a complete reading of the technical specifications
Positioning and installation

. Commissioning done by an approved CAT that issued the guarantee

. Air vent in the room

. Only the boiler-stove outlet passes through the smoke channel/chimney flue

. Features of the smoke channel (stretch of duct connecting the boiler-stove to the flue/chimney):

a maximum of 3 curves
a maximum of 2 horizontal metres

. The exhaust pipes are made of suitable material (recommended: stainless steel)

. When using any flammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent a fire hazard

. The heating capacity has been appropriately assessed considering radiator efficiency:

. The plumbing system is declared conforming the laws of the country (such as, in Italy, to Ministerial Decree 37, formerly

Law 46/1990) by a qualified technician.

Use

. Good quality, dry wood pellets are used (diameter 6 mm) (maximum permissible humidity 8%).
. The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned.

. The cleaning rods are moved every day.

. The exchanger tubes and internal parts of the hearth are clean.

. The smoke extract duct is clean.

. The bleeding process has been applied to the hydraulic system.

. The pressure (shown on the pressure gauge) is at least 1,5 bar.

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

OPTIONAL

TELEP HONE COMBINER FOR RE MOTE IGNITION
The boiler-stove can be ignited remotely by asking the DEALER to connect the telephone combiner to the serial port behind the
boiler-stove via the optional cable.

CLEANING ACCESSORIES

Ash vacuum cleaner
Used for cleaning the hearth

o GlassKamin
Used for cleaning the ceramic glass
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NOTES

DATE AND STAMP INSTALLER

For further clarification or requirements, visit our website www.edilkamin.com

NOTES:
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La societé¢ EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a Via Vin-
cenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal PIVA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:

Le thermopoéle a pellets indiqué ci-dessous est conforme au
reglement UE 305/2011 (CPR) et a la norme européenne harmo-
nisée EN 14785:2006

THERMOPOELES A PELLETS, avec marque commerciale
EDILKAMIN, dénommé MITO IDRO

N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques
Déclaration de performance (DoP- EK n° 129):
Réf. Plaque des caractéristiques

La sociéte declare également:

que les thermopoéle a pellets de bois MITO IDRO est conforme
aux criteres des directives européennes:

2006/95/CE — Directive Basse Tension

2004/108/CE — Directive Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout
dysfonctionnement de I’appareil en cas de remplacement, de mon-
tage et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par des
personnels EDILKAMIN sans [’autorisation préalable de la société.
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Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de ['utiliser, nous vous demandons de lire attenti-
vement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez notre
site internet www.edilkamin.com a la rubrigue REVENDEUR.

NOTE
- Apres avoir désemballé le poéle, assurez-vous que le contenu est integre et complet (revétement, tuyau en silicone, collier,
poignée « main froide » pour [’ouverture de la porte interne, livret de garantie, gant, CD/fiche technique, spatule, sels déshumidi-

fiants).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué ’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit étre absolument effectuée par le Centre d’Assistance Technique (CAT) agréé par EDILKAMIN, afin de garantir un bon
fonctionnement.

La mise en service ainsi qu’elle est décrite dans par la norme UNI 10683 consiste en une serie d’opérations de de contrile
effectuées lorsque le poéle est installé et qui ont pour but de vérifier que le systeme fonctionne bien et qu’il est en accord avec les
réglementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent [’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de ['utilisation du produit.
- Le numéro du coupon de controle, nécessaire pour I’identification le thermopoéle, est indiqué:

- Sur le haut de ['emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a l’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a I’arriere de I’appareil;

[ m———— ]
BN e B350

Lzl
Wi v

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour l’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a l’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour
une éventuelle intervention d entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.
261
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INFORMATIONS POUR LA SECURITE

LA THERMOPOELE NE DOIT JAMAIS FONCTIONNER
SANS EAU DANS I’INSTALLATION.

UN EVENTUEL ALLUMAGE « A SEC » POURRAIT
COMPROMETTRE LE THERMOPOELE.

LA THERMOPOELE DOIT FONCTIONNER AVEC UNE
PRESSION DE 1,5 BAR ENVIRON

* Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par les enfants
ou par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles
ou mentales sont réduites. Les enfants doivent étre surveillés
pour s’assurer qu’ils ne jouent pas avec 1’appareil.

* Les seuls risques découlant de I’emploi des thermopoéle sont
liés a un non respect de I’installation ou a un contact direct
avec les parties électriques en tension (internes) ou a un contact
avec le feu et les parties chaudes (vitre, tuyaux, sortie air
chaud) a I’introduction de substances étrangéres, a des com-
bustibles non recommandés, a un entretien non approprié¢ ou
actionnement répété de la touche d’allumage sans avoir vidé le
creuset.

* Si des composants ne fonctionnent pas le thermopoéle est
doté de dispositifs de sécurité qui garantissent I’extinction, qui
doit se passer sans intervenir.

* Pour un bon fonctionnement le thermopoéle doit étre installé
en respectant ce qui est indiqué sur cette fiche et pendant le
fonctionnement la porte ne doit pas étre ouverte.

* Comme combustible, utiliser seulement des pellets de bois de
6 mm de diamétre, d’excellente qualité et certifié

* En aucun cas des substances étrangéres doivent étre introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

Ne JAMALIS utiliser de combustibles liquides pour allumer

le chaudiére ou raviver la braise.

* Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du le thermopoéle
avec le conduit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits
inflammables.

* Ne pas nettoyer a chaud.

* Les parties du foyer et du réservoir doivent étre uniquement
aspirées avec un aspirateur.

* La vitre peut étre nettoyée A FROID avec un produit
spécial et un chiffon.

* Ne pas faire fonctionner le poéle si la porte est ouverte, si

le verre est cassé ou si la porte de remplissage des pellets est
ouverte.

En effet la combustion est gérée automatiquement et ne néces-
site aucune intervention.

* Ne pas utiliser le thermopoéle comme un escabeau ou comme
base d’appui.

* Ne pas déposer d’objets non résistants a la chaleur tout pres
du thermopogéle.

* Ne pas poser du linge mouillé directement sur le thermo-
poéle pour le faire sécher. Placer les étendoirs a linge ou les
dispositifs similaires a une distance de sécurité du thermopoéle
(danger d’incendie).

* S’assurer que le poéle soit positionné et allumé par un CAT
autoris¢ Edilkamin (centre d’assistance technique) selon les
indications de la présente fiche; conditions du reste indispensa-
bles pour la validation de la garantie.

* Pendant le fonctionnement du thermopoéle, les tuyaux d’éva-
cuation et la porte atteignent des températures élevées (ne pas
toucher sans le gant prévu a cet effet).

* Ne pas obstruer les prises d’air externes dans la pi¢ce d’in-
stallation, ni les entrées d’air du thermopogéle.

* Ne pas mouiller le thermopoéle, ne pas s’approcher des par-
ties électriques avec les mains mouillées.

* Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation des
fumées.

* Le thermopoéle doit étre installé dans des pi¢ces adaptées a
la sécurité contre les incendies et dotées de tous les services
(alimentation et évacuations) dont I’appareil a besoin pour un
fonctionnement correct et sur.

* Le thermopoéle doit étre maintenu a une température ambian-
te supérieure a 0°C.

« Utiliser de maniére opportune d’éventuels additifs antigel
pour I’eau de I’installation.

* Si la dureté de I’eau de remplissage et d’appoint est supérieu-
re a 35°F, employer un adoucisseur. Pour plus de conseils, se
référer a la norme UNI 8065-1989 (Traitement de 1’eau dans
les installations thermiques a usage civil).

« SI UALLUMAGE ECHOUE, NE PAS REPETER L’AL-
LUMAGE AVANT D’AVOIR VIDE LE CREUSET.
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INFORMATIONS GENERALES

Le thermopoéle utilise comme combustible le pellet, constitué
de petits cylindres en matériau ligneux comprimé, et sa combu-
stion est gérée ¢lectroniquement.

La poéle thermique est en mesure de chauffer I’eau pour
alimenter I’installation de chauffage (radiateurs, chauffe-
serviettes, panneaux chauffants au sol) et de produire de 1’air
chaud, grace a un ventilateur, pour chauffer le local ou elle

est installée, a travers la grille prévue dans la partie haute du
thermopoéle, au-dessus de la porte (M).

La chaleur produite par la combustion est transmise principa-
lement a I’eau et en petite partie, par rayonnement, a la piéce
d’installation. Le réservoir du combustible (A) est situé derricre
le thermopoéle. Le remplissage du réservoir se fait a travers le
couvercle présent dans la partie postérieure du dessus.

Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir (A) et, au moyen
d’une vis sans fin (B) activée par un motoréducteur (C) pour étre
a nouveau transporté dans le creuset de combustion (D).

La combustion du pellet se fait grace a I’air chauffé par une
résistance €lectrique (E) et aspiré dans le creuset par un ex-
tracteur de fumées (F).

Lair pour la combustion est prélevé dans la piece d’installa-
tion (ou une prise d’air doit étre présente) par I’extracteur de
fumées (F).

Les fumées produites par la combustion sont extraites par le fo-
yer au moyen du méme extracteur de fumées (F), et expulsées
par la bouche (G) située en bas derriére le thermopoéle.

Les cendres tombent en-dessous et a coté du creuset ou se trou-
ve un bac a cendres qu’il faut régulierement vider a 1’aide d’un
aspirateur a froid.

L’eau chaude produite par le thermopoéle est dirigée au moyen
d’un circulateur intégré dans le thermopoéle méme, vers le
circuit de I’installation de chauffage.

Le thermopogéle est congu pour fonctionner avec un vase
d’expansion fermé (I) et une soupape de sécurité de surpression
tous deux intégrés.

La quantité de combustible, I’extraction des fumées/alimen-
tation air comburant, et 1’activation de la pompe, sont réglées
par une carte ¢lectronique dotée d’un software avec systéme
Leonardo afin d’obtenir une combustion a rendement élevé et a
basses émissions.

Les principales phases de fonctionnement sont gérées par un
panneau synoptique situé sous le couvercle du réservoir a
pellets.

Le nettoyage des tuyaux d’échange se fait par des “turbula-
teurs” (H) commandés via une poignée (L).

Le thermopoéle est doté d’une prise sérielle a I’arriére (avec
cable en option cod. 621240) pour le raccordement avec des
dispositifs d’allumage a distance (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ambiance).

Modalités de fonctionnement

(voir page 78 pour plus de détails)

On programme depuis le panneau la température de 1’eau que
I’on désire avoir dans I’installation (moyenne de 70°C con-
seillée) et le thermopoéle module manuellement ou auto-
matiquement la puissance pour maintenir ou atteindre cette
température.

Pour de petites installations on peut faire activer la fonction
Eco (le thermopoéle s’éteint et se rallume en fonction de la
température de 1I’eau demandée).
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« APPAREILS ELECTRONIQUES

LEONARDO est un systéme de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fon-

ctionnement optimal quelles que soient les conditions grace a deux capteurs qui relévent le sistema *
niveau de pression dans la chambre de combustion et la température des fumées.

Ces deux paramétres sont relevés et par conséquent optimisés en continu de manicre a cor-

riger en temps réel les éventuelles anomalies de fonctionnement. Le systeme LEONARDO L E O N A R D O
obtient une combustion constante en réglant automatiquement le tirage selon les caractéri-

stiques du conduit de cheminée (courbes, longueur, forme, diamétre etc..) et les conditions

environnementales (vent, humidité, pression atmosphérique, installation en haute altitude

etc..). Il est nécessaire que les normes d’installation soient respectées. Le systéme LEO- * patented
NARDO est, en outre, capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automatiquement

I’afflux pour garantir instant apres instant le niveau de combustion demandé.

* CARTE ELECTRONIQUE

CONSOLLE Capteur flux Sonde de I’eau
Cod. 684440 —apieut Lu
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1S sans ~
Circulateur de
refoulement
PORT SERIE FUSIBLE sur la prise avec interrupteur
Sur le port AUX, vous pouvez faire installer par le Revendeur un dispositif en option  située a I’arriére du thermopoéle, deux
permettant le contrdle de 1’allumage et de I’extinction (par exemple un combinateur fusibles sont inséres, I’un est fonctionnel
téléphonique ou un thermostat d’ambiance), placé derriére le thermopoéle. Peut étre (*) et I’autre est de réserve (* *).

connecter avec le chevalet fourni en option prévu a cet effet (cod. 640560).

BATTERIE TAMPON

Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur la carte électronique. Son
dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de produit, mais comme 1’usure
normale) est indiqué par “Contrdle/batterie”. Pour plus de références le cas échéant,
contacter le Revendeur qui a effectué le ler allumage.
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LE THERMOPORLE EST FABRIQUE DANS LES VARIANTES ESTHETIQUES SUIVANTES :
- cOtés, dessus et inserts en céramique blanc créme / bordeaux / parchemin.
- cotés en acier noirs avec inserts et dessus en céramique blanc créme / bordeaux / parchemin / noirs
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CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES en conformité avec EN 14785 (pour d’autres valeurs, voir DoP a la page 70)

Puissance nominal Puissance réduite

Puissance thermique utile 13 39 kW
Puissance thermique transmise a 1’eau sans ventilateur 10 3 kW
Puissance thermique transmise a l'environnement 3 0,9 kW
Rendement / Performance 91,6 97,6 %
Emissions CO 13% O, 0,010 0,025 %
Température des fumées 129 56 °C
Consommation combustible 3 0,8 kg/h
Tirage 12-5 10-3 Pa
Capacité réservoir 30 kg
Contenu eau 12 Litres
Pression maximale de service eau 1,5 bar
Température maximale de service eau 90 °C
Autonomie 9 34 heures
Volume de chauffe * 340 m’
Diametre conduit fumées (A male) 80 mm
Diametre conduit prise air extérieur (B male) 40 mm
Poids avec emballageo (céramique/acier) 250/230 kg

DONNEES TECHNIQUES RELATIVES AU DIMENSIONNEMENT DU CONDUIT DE CHEMINEE
qui doit toujours respecter les indications de cette fiche et les normes d’installation pour chaque produit

Puissance nominal Puissance réduite
Puissance thermique utile 13 3,9 kW
Température de sortie des fumées a 1’évacuation 155 67 °C
Tirage minimum 0-5 Pa
Débit des fumées 10,6 3,6 g/s

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme a la Loi 10/91, et modifications successives
et une demande de chaleur de 33 kcal/m? par heure.

CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz
Puissance absorbée moyenne 120 W
Puissance absorbée a 1’allumage 400 W
Protection sur carte électronique Fusible T2A, 250 Vac 5x20
N.B.

1) il faut prendre en considération que des appareils externes peuvent perturber le fonctionnement de la carte électronique.
2) attention: parties sous tension, faire impérativement effectuer les entretiens et/les vérifications par des techniciens
spécialisés (avant toute opération d’entretien, débrancher impérativement I’appareil du réseau d’alimentation électrique).
3) En cas de problémes sur le réseau électrique, consultez un électricien pour évaluer ’installation d’une alimentation sans
interruption d’au moins 800 Va a ondes sinusoidales. Des variations de plus de 10 % dans I’alimentation peuvent causer
des problémes au produit.

Les données ci-dessus sont fournies a titre indicatif et relevées lors de la certification aupreés d’un organisme notifié.
EDILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.
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* COMPOSANTS - DISPOSITIFS DE SECURITE ET DE DETECTION

Thermocouple fumées

placé sur I’évacuation des fumées, il en lit la température. I1
régle la phase d’allumage et, en cas de température trop basse
ou trop haute, il lance une phase de blocage.

Le capteur du flux d’air

situé dans le conduit d’aspiration se déclenche en causant le
blocage de la poéle thermique, lorsque le flux d’air comburant
n’est pas adéquat, avec un risque conséquent de problemes de
dépression dans le circuit des fumées.

Thermostat de sécurité vis sans fin

placé a proximité du réservoir de pellets, il coupe 1’alimenta-
tion électrique au motoréducteur si la température détectée est
trop ¢élevée.

Sonde de lecture température eau

lit la température de 1’eau dans le thermopoéle, et envoie I’in-
formation a la carte, pour gérer la modulation de puissance du
thermopoéle.

En cas de température trop élevée, une phase de blocage est
lancée.

Thermostat de sécurité surchauffe eau

lit la température de 1’eau dans le thermopoéle. En cas de
température trop ¢élevée, il lance une phase d’extinction en
interrompant 1’alimentation électrique au motoréducteur.

Au cas ou le thermostat serait déclenché, il faut le réarmer
en appuyant sur le bouton d’urgence rouge situé sur la partie
arriére de la thermopoéle (A -fig. 1).

Clapet de surpression 3 bar

lorsque la pression de timbrage est atteinte elle fait évacuer ’e-
au contenue dans ’installation avec la nécessité de la réintégrer
successivement. ATTENTION!!!! 1I faut se rappeler d’effec-
tuer le raccord avec le réseau d’égouts.

Résistance électrique

Il provoque 1’amorcage de la combustion des pellets. Il reste
allumé tant que la flamme n’est pas allumée.

Il s’agit d’un élément sujet a usure.

Extracteur de fumées
Il “chasse” les fumées dans le conduit de fumées et rappelle
I’air comburant par dépression.

Vacuométre (capteur de pression électronique):
Il reléve la valeur de la dépression (par rapport a la piece d’in-
stallation) dans la chambre de combustion.

Thermostat de sécurité réservoir

Situé sur le systéme de chargement du pellet du réservoir.

Il intervient si la température a 1’intérieur du thermopoéle est
trop élevée.

I1 bloque le chargement du pellet en provoquant I’extinction du
thermopoéle.

N.B.:

Le Circulateur (circulateur electronique - voir page 81)
“Envoi “ I’eau vers I’installation de chauffage.

Vase a expansion fermé

“absorbe” les variations de volume de 1’eau contenue dans le
chaudiére, dues au réchauffement.

Il faut qu’un thermo-technicien évalue la nécessité
d’intégrer le vase existant avec un autre selon le contenu
total d’eau de Pinstallation!

Motoréducteur
Il activent le vis sans fin en permettant de transporter le pellet
du réservoir au creuset.

Manomeétre

Situé sur la partie arri¢re de la thermopoéle (B -fig. 1), il per-
met de lire la pression de I’eau.

Lorsque la thermopoéle est en marche la pression conseillée est
de 1,5 bar.

Robinet de vidange

située dans la partie arriere inférieure de la poéle thermique; a
ouvrir au cas ou il serait nécessaire de vider I’eau présente dans
cette dernicre

Soupape de dégagement :

Placée en haut (voir page 71-77), elle permet d’ “évacuer”
I’air éventuellement présent durant le remplissage de 1’eau a
I’intérieur du thermopoéle.

Pressostat de pression minimale (eau):

Positionné a I’intérieur du circuit hydraulique il intervient si la
pression de I’eau est trop basse en faisant éteindre la ther-
mopoéle. Vérifier qu’il n’y a pas de perte d’eau et rétablir la
pression dans le circuit avec la vanne de chargement eau.

EN CAS DE BLOCAGE LE THERMOPOELE SIGNALE LE MOTIF SUR LE DISPLAY ET MEMORISE LE BLOCA-

GE QUI S’EST PRODUIT.
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Déclaration de performance
Selon le Réglement (UE) N. 305/2011

N. EK129
1. Code d'identification unique du produit-type MITO IDRO
2. Utilisation prévue du produit conformément aux Appareil de chauffage domestique alimenté au pellet de
technigues har bois, avec production d'eau chaude
correspondantes
3. Nom ou marque enregistrée du fabricant EDILKAMIN 5.p.A.
(Article 11-5) Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate (M) italy
tel. +39 02 937621 - mail@edilkamin.com
4. Nom et adresse du mandataire (Article 12-2)
5. Systéme d'évaluation et contréle de la constance de  System 3 et System 4
performance (Annexe 5)
6a. Spécifi techniques h EN 14785:2006
Laboratoire notifié ACTECO $rl - NB1880
7. e déclarée
Caractéristiques essentielles Performance
Résistance au feu Al
Distance de sécurité aux matériaux combustibles P Arrigre = 200
{distance minimum en mm) | A - T Coté = 200
| &. Avant = 800
¥ AV plafond = PPD
¥s Sol = PPD
Risque de fuite de combustible Conforme

Emission des produits de combustien

Charge nominale

Charge réduite

Résistance mécanique (pour soutenir a ¢l

CO(313%0;) 123 mg/Nm’ - 0,010% 314 mg/Nm® - 0,025%

NOx (& 13% 0;) 147 mg/hm* 117 mg/Nm*

0GC (3 13%0;) 1 mg/Mm’ 1,8 mg/Nm*

Poussiéres (4 13% 0,) 19,5 mg/Nm’ 48,9 mg/Nm’
Température de surface Conforme
Sécurité électrigue Conforme
Facilité d'accés et nettoyage Conforme

1,5 bat

Pression maximale de service

PPD (Pas de Performance Déclarée)

Performance thermique Charge nominale Charge réduite
Puissance nominale/réduite 13 kw 3,9 kw
Puissance rendue & I'environnement 3 kw 0,9 kw
Puissance rendue a I'eau 10 kW 3,0 kw
Rendement 9L6 % 97,6 %
Température de fumées T[129°C] T[56°C]

8. Muméro du rapport d'essai (selon le System 3)
La performance du produit citée aux point 1 est conforme 4 la performance déclarée au point 6a et 7.

1880-CPR-002-002-15

Cette déclaration de performance est délivrée sous la responsabilité exclusive du fabricant cité au point 3.

Lainate, 18/02/2015

Signé au nom et pour compte du Edilkamin $.p.A. par:

Chef de la directio

n
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INSTALLATION

REMARQUES GENERALES

Les raccordements d’évacuation des fumées et hydraulique
doivent étre effectués par un personnel qualifié pouvant
délivrer des documents de conformité d’installation selon
les normes nationales.

En Italie, il est nécessaire de respecter la norme sur la déclara-
tion de conformité aux termes du D.M. 37/2008 (au titre de la
loi 46/90) et des normes UNI 10683 et UNI 10412-2/2009.

En cas d’installation en copropriété, demandez I’avis préalable
au syndic.

En France, il est nécessaire de respecter le décret 2008-1231.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE AVEC D’AU-
TRES DISPOSITIFS

En Italie la thermopoéle NE doit PAS étre installée dans le
méme local ou se trouvent des équipements de chauffage a gaz
de type B (ex. chaudi¢re a gaz, poéle et dispositifs raccordés a
une hotte aspirante - réf. UNI 10683 et 7129).

En général, le thermopoéle pourrait mettre le local en dépres-
sion et compromettre son fonctionnement ou celui des disposi-
tifs décrits ci-dessus.

VERIFICATION BRANCHEMENT ELECTRIQUE
(placer la fi che a un endroit accessible)

Le thermopoéle est pourvu d’un cable d’alimentation électri-
que a brancher a une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec
interrupteur magnétothermique.

Des variations de tension supérieures a 10% peuvent compro-
mettre le poéle (s’il n’est pas déja prévu, prévoir un interrup-
teur différentiel adapté).

L’installation électrique doit étre aux normes; €érifi er en par-
ticulier I’efficacité du circuit de terre. La ligne d’alimentation
doit avoir une section adaptée a la puissance de I’appareil.

Le mauvais état de marche du circuit de terre provoque un
mauvais fonctionnement qu’Edilkamin ne peut prendre en
charge.

En cas de problémes sur le réseau ¢électrique, consultez un
¢lectricien pour évaluer I’installation d’une alimentation sans
interruption d’au moins 800 Va a ondes sinusoidales.

PRISE D’AIR: a réaliser obligatoirement.

Il est nécessaire que la piéce ou se trouve le thermopoéle ait
une prise d’air de section d’au moins 80 cm? afin de garantir
que I’air consommé pour la combustion sera rétabli.

Dans ’alternative, I’air pour le thermopoéle pourra étre prélevé
directement de ’extérieur a travers le prolongement en acier du
tuyau de 4 cm de diamétre.

Dans ce cas, des problémes de condensation pourraient se
présenter et il faudra protéger I’entrée de I’air avec unfilet, dont
une section libre d’au moins 12 cm? devra étre garantie.

Le tuyau doit avoir une longueur inférieure a 1 métre et il ne
doit présenter aucun coude.

Le tuyau doit terminer avec segment a 90° degrés vers le bas
ou avec une protection contrer le vent. En tout cas, tous les
conduits d’admission d’air doit étre ainsi section libre d’au
moins 12 cm? doit étre garantie.

Le terminal externe du conduit de prise d’air doit étre protégé
par un grillage contre les insectes qui toutefois ne doit pas
réduire la section passante utile de 12 cm?.

POSITIONNEMENT ET DISTANCES DE SECURITE
CONTRE LES INCENDIES

Pour un fonctionnement correct, le thermopoéle doit étre posi-
tionné perpendiculairement au sol.

Vérifier la capacité portante du sol.

Le thermopoéle doit étre installé dans le respect des conditions
de sécurité suivantes:

-distance minimum sur les cotés et a 1’arriere de 10 cm par
rapport aux matériaux en moyenne inflammables.

-devant le thermopoéle on ne peut pas placer des matériaux en
moyenne inflammables a moins de 80 cm.

-si le thermopoéle est installé sur un sol inflammable on doit
interposer une plaque d’isolation contre la chaleur qui dépasse
d’au moins 20 cm sur les cotés et de 40 cm sur le devant.

Les objets en matériau inflammable ne peuvent pas étre placés
sur le thermopoéle et a des distances inférieures aux distances
de sécurité.

En cas de liaison a travers des parois en bois ou autre matériau
inflammable, il faut calorifuger le conduit d’évacuation des
fumées avec de la fibre céramique ou un autre matériau avec
les mémes caractéristiques.
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INSTALLATION

EVACUATION DES FUMEES

Le systéme d’évacuation doit étre unique pour le thermo-
poéle (des conduits d’évacuation dans un conduit de che-
minée commun a d’autres dispositifs n’est pas acceptable).
L’évacuation des fumées se fait par le tuyau de 8 cm de
diamétre situé sur le couvercle

Prévoir un raccord en T avec un bouchon de collecte de la
vapeur de condensation au début du segment vertical.

Le conduit d’évacuation des fumées doit étre relié¢ avec
I’extérieur en utilisant des tuyaux en acier ou noirs certifiés EN
1856.

Tous les tuyaux doivent étre hermétiquement scellés et isolés si
nécessaire.

Pour sceller entre eux les différents éléments constituant les
tuyaux, utiliser des matériaux résistant aux hautes températures
(silicone ou mastics pour hautes températures).

Les segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusqu’a
2m.

On peut avoir jusqu’a 3 coudes avec une amplitude maximum
de 90°.

I1 est nécessaire (si le tuyau d’évacuation ne s’insére pas dans
un conduit de cheminée) d’avoir un segment vertical et un
terminal contre le vent (référence UNI 10683).

Le conduit vertical peut étre interne ou externe. Si le conduit
de fumées est a I’extérieur il doit étre calorifugé de maniére
adéquate.

Si le conduit de fumées s’insére dans un conduit de cheminée,
celui-ci doit étre autorisé pour les combustibles solides et s’il
fait plus de 150 mm de diamétre, il faut 1’assainir en le tubant
avec des tuyaux de section et de matériaux adaptés (ex. acier
80 mm de diameétre).

Tous les segments du conduit de fumées doivent pouvoir étre
inspectés.

S’il n’est pas démontable il doit avoir des ouvertures d’inspec-
tion pour le nettoyage.

La thermopoéle est congue pour fonctionner par toute condition
météo.

En cas de conditions particuliéres, comme en cas de vent fort,
les systémes de sécurité pourraient se déclencher en causant la
coupure de la thermopoéle.

Dans ce cas, ne pas faire fonctionner I’appareil avec les sécu-
rités désactivées; si le probléme persiste, contacter le Centre
d’ Assistance Technique.

CHEMINEE

Les caractéristiques fondamentales sont:

- section interne a la base égale a celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de reflux.

CAS TYPIQUES
Fig. 1 Fig. 2
A L =
% L ‘\
A *——\—-__\___ %
B

A: conduit de cheminée en acier calorifugé

B: hauteur minimum 1,5 m, et quoiqu’il arrive au-dela de la
gouttiére du toit

C-E: prise d’air depuis I’extérieur (section passante d’au moins

80 cm?)

D: conduit de cheminée en acier, a I’intérieur du conduit de
cheminée existant en magonnerie.
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RACCORDEMENT HYDRAULIQUE

Le raccordement hydraulique dépend du type de systéme.
Il existe cependant des « régles » communes :

* Le raccordement hydraulique doit étre effectué par un person-
nel qualifié pouvant délivrer des documents attestant 1’instal-
lation correcte selon les normes en vigueur dans chaque pays
(par exemple, en Italie, conformément au D.M. 37/2008 et a la
norme UNI 10412-2)

* L’installation hydraulique doit fonctionner avec une pression
comprise entre 1 et 1,5-2 bars a chaud sur un circuit en vase
fermé. N.B. : IL NE FAUT PAS installer un thermopoéle en
remplacement d’une cuisiniere domestique installée en vase
ouvert sans passer a un systéme d’expansion en vase fermé.

* La séparation du circuit primaire du circuit secondaire est
optimale et dans certains pays est méme obligatoire en cas
d’installation dans une centrale thermique (par exemple, en
Italie, la norme a respecter est la circulaire Ispesl, aujourd’hui
Inail, du mois d’avril 2011). Cette séparation se fait facilement
al’aide du KIT A2 Edilkamin.

* La présence d’un ballon tampon (accumulation inertielle) est
recommandée, mais pas obligatoire. Sa présence offre I’avan-
tage de libérer le thermopoéle des demandes « soudaines » de
I’installation et de permettre 1’intégration avec d’autres sources
de chaleur. 11 réduit les consommations et augmente 1’efficacité
du systeme.

» [’eau chaude en sortie du refoulement du thermopoéle doit
étre « dirigée » différemment en fonction des objectifs (chauf-
fage, radiateurs, échangeur et présence ou non d’un ballon
tampon, etc.)

* La température de retour de 1’eau au thermopoéle doit étre
supérieure a au moins 50-55 °C pour éviter la condensation.
L’installateur doit évaluer, en fonction de I’installation, s’il faut
placer des vannes ou des pompes anti-condensation.

* Pour le chauffage de panneaux radiants a basse température,
il faut installer un ballon tampon (accumulation inertielle) con-
formément aux instructions du fabricant des panneaux radiants.
Les panneaux radiants ne doivent pas recevoir de 1’eau directe-
ment du thermopoéle.

* Le matériau utilisé dans le circuit doit étre adapté pour rési-
ster a toute surchauffe.

* Le dispositif d’évacuation de la soupape de sécurité doit étre
accessible et visible. L’eau d’évacuation doit étre acheminée
dans un tube vertical a travers un entonnoir avec prises d’air
anti-remontée situé¢ a une distance adéquate du point d’évacua-
tion. Le tube d’acheminement doit avoir les caractéristiques
suivantes :

- Son point d’origine doit se trouver au maximum a 50 cm du
point d’évacuation de la vanne et il doit étre situé dans la méme
piece que celle ou se trouve le KIT.

- 11 doit avoir étre placé verticalement et mesurer au moins 30
cm. Ensuite, le tube peut poursuivre horizontalement avec une
inclinaison qui favorise 1’écoulement de I’cau.

- Le diamétre du tube doit étre au moins d’une mesure plus
grande que la mesure nominale de I’évacuation de la vanne.

- Dextrémité du tube doit donner sur les égouts pour 1’évacua-
tion.

IL EST INTERDIT D’OBSTRUER L’EVACUATION

* Vérifier que I’installation hydraulique est effectuée correcte-
ment et qu’elle est dotée d’un vase a expansion suffisant pour
garantir la sécurité.

La présence du vase incorporé dans le thermopoéle NE
garantit PAS une protection adaptée contre les dilatations
thermiques subies par I’eau de ’installation toute entiére.

L’installateur devra donc évaluer I’éventuelle nécessité de
mettre un vase a expansion supplémentaire, en fonction du
type d’installation exploité.

* Effectuer le remplissage de I’installation a travers le robinet
de chargement (il est recommandé de ne pas dépasser la pres-
sion de 1,5 bars).

Pendant la phase de chargement faire “ purger *“ la pompe et le
robinet de purge.

* Il est possible que, durant les premiers jours de fonctionne-
ment, il soit nécessaire d’actionner I’évent pour purger (V - fig.
2) I’air qui peut se trouver a I’intérieur de I’installation.

fig. 2

* L’installateur doit évaluer, en fonction du type d’eau et d’in-
stallation, s’il prévoit des produits conditionnés conformément a
la norme UNI 8065-1989 (traitement de 1’eau dans les installa-
tions thermiques a usage civil).

* Un raccordement direct aux radiateurs, en raison du faible
diametre des tubes de ces derniers, empéche un bon fonctionne-
ment.

* Voici quelques schémas « typiques » mis a disposition par
Edilkamin.

Les accessoires pour leur réalisation sont disponibles aupres des
revendeurs.
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* RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES:
INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE EN TANT QUE SEULE

SOURCE DE CHALEUR LEGENDE
VST AF: cau froide
AL: alimentation réseau hydrique
Y C:  Chargement/Réintégration
] MI GR: réducteur de pression
@ l MI: refoulement installation
é — %V. P: pompe (circulateur)
£ RA: radiateurs
'3 — o RI: retour installation
) === 8 RA S:  évacuation
E b3 ST: sonde température
;g TC é) ) TC: thermopf)él.e
g ) XV V:  soupape a bille
g = = o VA: soupape automatique
8 RI évacuation air
GR a v Vec: vase a expansion fermé
& AP Y VSP: soupape de sécurité
c g S5 VST: soupape d’échappement

thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE COUPLEE AVEC CHAUFFE-EAU
LEGENDE

VST

SB

Q

&

AL

collecteur

ACS:

AF:
AL:
C:
GR:
MI:
P:
RA:
RI:
S:
SB:
ST:

TC:
V:

VA:

componenti interni alla termostufa

(2}
=]

AL ap

RI Vec:
VSP:

VST:

eau chaude sanitaire

cau froide

alimentation réseau hydrique
Chargement/R éintégration
réducteur de pression
refoulement installation
pompe (circulateur)
radiateurs

retour installation
évacuation

chauffe-bain

sonde température

thermopoéle

soupape a bille

soupape automatique
évacuation air
vase a expansion fermé
soupape de sécurité
soupape d’échappement
thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE EN TANT QUE SEULE SOURCE
DE CHALEUR AVEC PRODUCTION D’EAU CHAUDE SANITAIRE AVEC BRULEUR

Vec

w 8

Mi

collecteur

RA

RI

LEGENDE
ACS: eau chaude sanitaire

AL:
B:

C:
EV2:
EV3:

GR:

MI:
vP:

RA:

éléments intérieurs de la poéle thermique

AL

Ce schéma est indicatif, I’installation correcte est aux soins du plombier.

ACCESSOIRES:

RI:
S:
TC:
\H
Vec:
VSP:

Les schémas ci-dessus ont prévu 1’utilisation d’accessoires figurant dans le catalogue EDILKAMIN S.p.A.
En outre des éléments au détail sont disponibles (échangeur, soupapes, etc...). Pour toute information s’adresser a son revendeur.
.77

alimentation réseau hydrique
chauffe-eau
Chargement/Réintégration
¢électrosoupape a 2 voies
¢électrosoupape a 3 voies
NA: normalement ouverte
NC: normalement fermée
réducteur de pression
refoulement installation
pompe (circulateur)
radiateurs

retour installation
évacuation

thermopoéle

soupape a bille
vase a expansion fermé
soupape de sécurité



MONTAGE REVETEMENT

fig. 2

détail de la fixation
de la grille supérieu-
re a la structure

vis de fixation

fig. 3

1) VERSION EN CERAMIQUE

Fig. 1

Le poéle est livré (fig. 1) avec les composants externes déja
installés:

* profils en aluminium (A)

» grille supérieure (B)

* panneau inférieur (C)

Les pieces indiquées ci-dessous sont en revanche emballées a
part.

* 6 panneaux latéraux en céramique (D)

* | élément horizontal inférieur en céramique (E)
* 1 élément horizontal supérieur en céramique (F)
* 1 top en céramique (G)

* 4 goujons moletés M4

* 4 rondelles

* 4 caoutchoucs (M)

* 4 rondelles plates D 10

* 4 rondelles en laiton D 8

Pour le montage, procéder de la maniére suivante:

Fig. 2

Retirer la grille supérieure avec cadre (B) fixée a la structure au
moyen de vis et le panneau inférieur (C) monté par encastre-
ment, apres avoir retiré la vis de fixation.

Fig. 3

Fixer 1’élément horizontal inférieur en céramique (E) en
utilisant, dans les trous prévus, les goujons moletés M4 et les
rondelles fournis.
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fig. 4

VUE ARRIERE

Fig. 4

Fixer 1’¢lément supérieur horizontal en céramique (F) a la grille
supérieure (B) en utilisant les deux goujons moletés M4 et les
rondelles fournis.

Fig. 5
Enfiler les panneaux latéraux en céramique (D) dans les glis-
siéres prévues a cet effet.

N.B.:
en cas de vibrations, intercaler la garniture autocollante 8x1
fournie entre les profi Is et les panneaux latéraux en céramique.

Fig. 6
Positionner le dessus en céramique (G) en le posant sur le poéle.

N.B. : au cas ou le dessus en céramique ne reposerait pas parfai-
tement sur le pogle, utiliser les caoutchoucs (M) et les rondelles
fournis, en les appliquant dans les logements présents sur le
dessus en fonte.
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MONTAGE REVETEMENT

fig. 1 2) VERSION EN ACIER

Fig. 1

Le poéle est livré (fig. 1) avec les composants externes déja
installés:

* cotés en métal (A)

» grille supérieure (B)

* panneau inférieur (C)

I pezzi sottoindicati sono invece imballati a parte:
* 1 ¢lément horizontal inférieur en céramique (E)
¢ 1 élément horizontal supérieur en céramique (F)
* 1 top en céramique (G)

* 4 goujons moletés M4

* 4 rondelles

* 4 caoutchoucs (M)

* 4 rondelles plates D 10

* 4 rondelles en laiton D 8

fig. 2
Pour le montage, procéder de la maniére suivante:

Fig. 2

Faire glisser vers le haut les c6tés en métal de manicre a
pouvoir retirer la grille supérieure avec cadre (B) fixée a la
structure au moyen de vis et le panneau inférieur (C) monté par
encastrement, apres avoir retiré la vis de fixation. Remettre en
place les cotés en métal retirés précédemment.

détail de la fixation
de la grille supérieu-
re a la structure

vis de fixation

fig. 3

Fig. 3

Fixer 1’élément horizontal inférieur en céramique (E) en
utilisant, dans les trous prévus, les goujons moletés M4 et les
rondelles fournis.
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MONTAGE REVETEMENT

fig. 4

VUE ARRIERE

Fig. 4

Fixer 1’¢lément supérieur horizontal en céramique (F) a la grille
supérieure (B) en utilisant les deux goujons moletés M4 et les
rondelles fournis.

Fig. 5
Positionner le dessus en céramique (G) en le posant sur le poéle.

N.B. : au cas ou le dessus en céramique ne reposerait pas parfai-
tement sur le potle, utiliser les caoutchoucs (M) et les rondelles
fournis, en les appliquant dans les logements présents sur le
dessus en fonte.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

1° Allumage/Test effectué par le Revendeur

La mise en service doit étre effectuée dans le respect de la nor-
me UNI 10683. Cette norme indique les opérations de contrdle
a effectuer sur place ayant pour but d’établir le fonctionnement
correct du systéme.

L’assistance technique Edilkamin (CAT) sera aussi chargée

de régler la thermopoéle en fonction du type de pellet et des
conditions d’installation (ex. : caractéristiques du conduit de
chemingée).

La mise en marche de la part du CAT est indispensable
pour Pactivation de la garantie.

Le REVENDEUR devra aussi :

- Vérifier que I’installation hydraulique est effectuée correcte-
ment et qu’elle est dotée d’un vase a expansion suffisant pour
garantir la sécurité.

La présence du vase incorporé dans le thermopoéle
NE garantit PAS une protection adaptée contre les di-
latations thermiques subies par I’eau de I’installation
toute entiére.

L’installateur devra donc évaluer I’éventuelle néces-
sité de mettre un vase a expansion supplémentaire, en
fonction du type d’installation exploité.

- Alimenter le thermopoéle en électricité et effectuer I’essai a
froid (par le revendeur).

- Effectuer le remplissage de I’installation a travers le robinet
de chargement (il est recommandé de ne pas dépasser la pres-
sion de 1,5 bars).

Pendant la phase de chargement faire “ purger “ la pompe et le
robinet de purge.

Pendant les premiers allumages de 1égéres odeurs de peinture
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de vérifier:

* L’installation correcte

+ L’alimentation électrique

* La fermeture de la porte, qui doit étre étanche

* Le nettoyage du creuset

* La présence sur le display de I’indication de stand-by
(heure et température réglée)

N.B.: Durant la phase de production d’eau chaude sanitaire la
puissance des radiateurs diminue temporairement.

CHARGEMENT DU PELLET DANS LE RESERVOIR

Le couvercle du réservoir s’ouvre et se ferme grace au systéme
de click-clack pratique en exergant une légére pression sur la
partie antérieure du couvercle en fonte™ (fig. 1).

ATTENTION :
utiliser le gant spécial fourni si on charge le poéle pendant
qu’il fonctionne et qu’il est donc chaud.

fig. 1

Attention:

Lors du premier allumage, effectuer 1’opération de purge air

/ eau avec le petit clapet manuel (V - fig. 2) situé sur la partie
antérieure du plan supérieur.

L’opération doit étre répétée également durant les premiers
jours d’utilisation et si I’installation a été, méme partiellement,
rechargée. La présence d’air dans les conduits ne permet pas le
bon fonctionnement de I’appareil.

Afin de faciliter les opérations de purge, la vanne est dotée d’un
tuyau en caoutchouc.

NOTE sur le combustible
Thermopoéle est congu et programmées pour bruler du pellet.
Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de pe-

¢levées, sans utilisation de liants ou autres matériaux étrangers.
11 est commercialisé dans des sacs de 15 kg.

Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des thermo-
poéle il est indispensable de NE PAS bruler autre chose.
L’emploi d’autres matériaux (bois compris), qui peut &tre
relevé avec des analyses en laboratoire, entraine 1’expiration de
la garantie.

Edilkamin a congu, testé et programmé ses produits afin qu’ils
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux ca-
ractéristiques suivantes :

- diamétre : 6 mm ;

tits cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, a des valeurs

- longueur maximum : 40 mm ;

- humidité maximum : 8% ;

- rendement calorifique : 4100 kcal/kg au moins
L’utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes
implique la nécessité dun nouvel étalonnage des chaudiére,
analogue a celui que fait le revendeur au ler allumage. L'u-
tilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminution
du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages par
obstruction, saleté sur la vitre, non brulés...

Une simple analyse du pellet peut étre faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur réguliére, peu poudreux.
Mauvaise qualité: fentes longitudinales et transversales, trés
poudreux, longueur trés variable et avec présence de corps
étrangers.
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PANNEAU SYNOPTIQUE (P) situé sous le portillon de chargement des pellets, voir page précédente

OXL EFER 4 ORO

O

INDICATION DE L’ECRAN

OF Phase d’arrét en cours, durée environ 10
minutes alors que la pompe tourne
jusqu’a avoir atteint la température
d’arrét programmeée (généralement 40°C)

ONAC Thermopoéle en premicre phase d’allumage,
chargement des granulés et attente allumage
flamme

ON AR Thermopoéle en deuxiéme phase d’allumage,
chauffe corps de chaudiére et démarrage
combustion

Burn Thermopoéle en phase de nettoyage, phase
d’allumage

ON PH Thermopoéle en phase de chauffage / échan
geur d’eau

P1-P2-P3 Niveau de puissance régulé automatiquement

50....80°C Niveau température eau souhaité au refoule
ment installation

Pu Nettoyage automatique du creuset en cours

PROG Menu timer pour la programmation hebdoma
daire

SET Menu pour configuration horloge

SF Arrét Flamme : blocage fonctionnement pour
épuisement probable des granulés

AF Echec allumage : blocage fonctionnement en
raison de 1’absence d’allumage

CP-TS-PA Menu de contrdle uniquement a disposition
des CAT (Centres d’Assistance Technique)

H1...... H9 Systéme en condition d’alarme, le numéro
identifie la cause de 1’alarme

Air menu de réglage de la ventilation

Lorsque la thermopoéle est en stand-by, I’écran affiche le mes-
sage OF et la température configurée.

REMPLISSAGE VIS SANS FIN.

Le rechargement du conduit d’acheminement des granulés (vis
sans fin) est nécessaire dans le cas d’une thermopoéle neuve

(en phase de premier allumage) ou si la thermopogéle est restée
completement sans granulés.

Pour activer ce rechargement, enfoncer simultanément les touches

e
=l Brsl | un écran s’affiche avec le message “RI”.

La fonction de rechargement se termine automatiquement aprés

240 secondes ou en appuyant sur la touche B

]

SENEEREEREEE
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Touche ALLUMAGE/ARRET
elle sert aussi a confirmer/quitter

Touche de sélection : allumage menu réglages
(enfoncer pendant 2 secondes)

Touche pour DIMINUTION de la température et
défilement derriere la donnée sélectionnée

Touche pour AUGMENTATION de la température
et défilement vers l'avant de la donnée sélectionnée

Indique le fonctionnement de la pompe de circula-
tion.

Indique le fonctionnement du motoréducteur charge-
ment granulés

Indique ce qui se passe dans le menu parametres
(uniquement CAT)

Indique que le timer est actif, qu'on a choisi une
programmation horaire automatique

Indique le fonctionnement du ventilateur
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ALLUMAGE

Lorsque la thermopoéle est en stand-by, (aprés avoir vérifié que

i
le creuset est propre), enfoncer la touche pour démarrer la
procédure d’allumage.
L’écran affiche le message “ON AC” (démarrage combustion);
une fois les cycles de contrdle et aprés que I’allumage des gra-
nulés se soit ensuite vérifié, sur 1’écran affiche le message “ON
AR” (allumage chauffage).
Cette phase durera quelques minutes afin de permettre I’allu-
mage complet et le réchauffement de I’échangeur de la thermo-
poéle.
Apres quelques minutes, la thermopoéle passera en phase de
chauffe et ’écran affichera le message “burn” et ensuite, pen-
dant la phase de fonctionnement, 1’écran indiquera la tempéra-
ture de 1’eau de refoulement programmeée par 1’utilisateur et la
puissance choisie par le systéme de régulation automatique.

ARRET

En enfongant la touche BEM, lorsque la thermopoéle est allu-
mée, on lance la phase d’arrét qui prévoit :

* Interruption de la chute des granulés

« Epuisement des granulés présents dans le creuset en mainte-
nant le ventilateur fumées en fonctionnement (généralement
pendant 10 mn)

* Refroidissement du corps de la chaudiére en maintenant la
pompe en fonctionnement jusqu’a avoir atteint la température
d’arrét

* L’indication “OF” s’affiche sur I’écran avec les minutes man-
quant pour arriver a 1’arrét complet.

Pendant la phase d’arrét, il ne sera pas possible de rallumer la
thermopoéle.

Une fois la phase d’arrét terminée, le systéme se remet automa-
tiquement en stand-by.

FONCTIONNEMENT AUTOMATIQUE

I1 est nécessaire que 1’utilisateur configure la température de
I’eau de refoulement de I’installation, la température qui sera
évaluée par rapport au type et a la dimension de I’installation,
en tenant compte aussi de la température atmosphérique liée au
caractére saisonnier de 1’utilisation.

La thermopoéle, de maniére autonome, régule les puissances
en fonction de la différence entre la température program-
mée (programmée sur I’écran) et la température détectée par
la sonde d’ecau. Une fois la température souhaitée atteinte, le
poéle fonctionnera au minimum en se mettant en puissance 1.
Il est possible d’augmenter la température de 1’eau de refoule

A
ment souhaitée en enfongant la touche , ou de la diminuer
£y
en enfonc¢ant la touche el
L’écran affiche alternativement la température souhaitée et

la puissance qui est choisie automatiquement par le systéme
électronique de régulation.
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FONCTION ECONOMY

Cette fonction est prévue pour les chaudiéres installées au sein
de systémes de petites dimensions, et dans tous les cas lorsque
le fonctionnement a la puissance minimale fournit un chauffage
excessif.

Cette fonction, gérée automatiquement, permet d’éteindre la
chaudiére lorsque la température configurée est dépassée.
Lorsque la température redescend sous la valeur program-
meée, la chaudicre se rallume automatiquement. Demander
I’éventuelle activation de cette fonction au CAT au moment du
premier allumage.

Lorsque la fonction ECONOMY a été activée, le mot « Econ »
apparait sur I’afficheur a la suite des autres informations

FONCTION ACTIVATION A DISTANCE (port
AUX)

Grace a un cable de raccordement spécifique (code 640560),
il est possible d’allumer/-éteindre la thermopoéle a 1’aide d’un
dispositif a distance comme une télécommande téléphonique
GSM, un thermostat d’ambiance, une vanne de zones ou en
tous les cas un dispositif avec contact sec ayant la logique
suivante :

Contact ouvert = thermopoéle éteinte

Contact fermé = thermopoéle allumée

L’activation et la désactivation se fait avec 10 secondes de
retard par rapport a la transmission de la derniere commande.

En cas de raccordement du port d’activation a distance, il sera
tout de méme possible d’allumer et d’éteindre la thermopoéle
a partir du tableau de commande ; la thermopoéle s’activera

toujours en respectant le dernier ordre recu, allumage et arrét.

IMPORTANT :

En cas d’utilisation de cette fonction d’activation a distance,
découpler le cable de raccordement a distance au moyen d’un
relais si la distance entre le dispositif distant et la chaudiére
dépasse la longueur du cable code 640560 (1,5 m).

Des instructions plus détaillées sont présentes a I’intérieur de la
fiche d’instructions du cable de raccordement.

VENTILATION D’AMBIANCE
Le thermopoéle est doté d’un systéme de ventilation ambiant.
Pour régler la ventilation souhaitée, procéder comme suit.

Appuyer brievement sur la touche SET : on accede alors au
menu AIR ou il est possible, a 1’aide des touches +/-, de sélec-
tionner les différents modes de ventilation :

AUTO: la ventilation se régle automatiquement en fonction de
la puissance générée par le thermopoéle

OFF: La ventilation est alimentée pour permettre un minimun
de air qui empeche le surchauffage du ventilateur

FAN1: réglage manuel de la ventilation a 20 %
FAN2: réglage manuel de la ventilation a 40 %
FAN3: réglage manuel de la ventilation a 60 %
FAN4: réglage manuel de la ventilation a 80 %
FANS: réglage manuel de la ventilation a 100 %

Une fois le paramétrage souhaité sélectionné, si 1’on n’appuie
sur aucune touche pendant 5 secondes, le systéme quitte auto-
matiquement le menu AIR et le dernier paramétrage affi ché a
I’écran est sauvegard¢.

FRANCAIS
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CONFIGURATION : HORLOGE ET PROGRAM-
MATION HEBDOMADAIRE

Enfoncer la touche SET pendant 5 secondes afin d’entrer dans
le menu de programmation, puis un écran affiche le message
“TS37.

Enfoncer les touches el el j
enfoncer SET.

7
(v)§(a)R . .

En enfoncant les touches el il cst possible de sélection-

ner les configurations suivantes :

* Pr OF: Active ou désactive complétement Iutilisation du

timer.

Pour activer le timer, enfoncer la touche SET et configurer

. (v)g(a) L
“On” a I’aide des touches el . pour le désactiver confi-
gurer “OFF”, confirmer la configuration a I’aide de la touche

SET et pour quitter la programmation, enfoncer la touche ESC.
* Set: permet de configurer I’heure et le jour courant.
Pour configurer I’heure, sélectionner sur 1’écran le sigle “SET”

; confirmer la sélection a 1’aide de la touche SET, configurer
I’heure

courante ; a I’aide de la touche el on augmente 1’horaire de
P

15 minutes a chaque pression; avec la touche il on diminue

I’horaire d’1 minute a chaque pression ; confirmer la configura-

tion a 1’aide de la touche SET, configurer le jour de la semaine

courante

= IR
a I’aide des touches rt (Ex, Lundi=Day 1), confirmer la
programmation avec la touche SET, une fois la configuration de
I’heure/jour terminée, 1’écran affichera ‘Prog’; pour continuer
la programmation pour Pr1/Pr2/Pr3 enfoncer SET ou enfoncer
‘ESC’ pour quitter la programmation.

Exemple de programmation:
Pr1

On 07:00 / OF 09:00: rouge=activé vert=désactivé

* Pr 1: Il s’agit du programme n° 1, dans cette tranche, on
configure un horaire d’allumage, un horaire d’arrét et les jours
auxquels cette tranche horaire Pr 1doit étre appliquée.

Pour configurer la tranche Pr 1, sélectionner, a I’aide des

‘\ Y
touches sl “Pr 1”7, confirmer le choix avec la touche
SET ; I’écran

affiche brievement “On P17, configurer a I’aide des touche

b I’heure d’allumage de la tranche Pr 1, confirmer a
I alde de la

touche SET, I’écran affiche brievement “OFF P17, puis confi

N

(v)
gurer avec les touches el "heure d’arrét de la tranche
Pr 1 et confirmer a I’aide de la touche SET.

Continuer pour attribuer la tranche qui vient d’étre program-
mée aux différents jours de la semaine ; a I’aide de la touche

SET faire

défiler les jours de day 1 a day 7, ou day 1 indique lundi et day

=
(w)

7 indique dimanche; a I’aide des touches . el on active

ou on désactive Pr 1 pour le jour sélectionné sur l’ecran (Par

exemple : On dl=activé ou Of d1 =désactivé).

Une fois la programmation terminée, 1’écran affichera ‘Prog’;
pour continuer la programmation Pr 2/Pr 3 enfoncer ‘set’ et
répéter la procédure décrite ci-dessus ou enfoncer la touche
‘ESC’ pour quitter la programmation.

Day 1 Day 2 Day 3

Pr2:

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7

Il permet de configurer une seconde tranche horaire. Pour les procédures de programmation, suivre les mémes instructions que

celles du programme Prl.
Exemple de programmation Pr2 On 17:00 / OF 23:00:

rouge=activé vert=désactivé

Day 1 Day 2 Day 3

Pr3:

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7

Il permet de configurer une troisi¢éme tranche horaire. Pour les procédures de programmation, suivre les mémes instructions que celles

des programmes Prl et Pr2.
Exemple de programmation Pr3 On 09:00 / OF 22:00:

rouge=activé vert=désactivé

Day 1 Day 2 Day 3

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7



INSTRUCTIONS D’UTILISATION

LE CIRCULATEUR ELECTRONIQUE

(pompe a faible consommation)

Le produit est équipé d’un circulateur avec un moteur électro-
nique pour réduire la consommation d’énergie et respecter les
normes européennes.

Controle électronique des prestations :

a) Mode de contrdle Ap — ¢

Avec cette modalité, le controleur électronique maintient la
pression différentielle générée de la pompe constante a la va-
leur de réglage Hs configuré.e

'—l Pres‘s.i'on différentielle
H

=

Hmax

Hmin

Capacité volumétrique

b) Mode de controle Ap — ¢

Avec cette modalité, le contrdleur électronique fait varier la
pression différentielle entre la valeur de réglage configurée
Hs et 1/2 Hs. La pression différentielle varie avec la capacité
volumétrique

Pression différentielle
A

[N

 J

Capacité volumétrique

¢) Procédure de purge

Cette procédure permet d’évacuer I’air présent dans le circuit
hydraulique.

Apres avoir sélectionné manuellement le mode “AIR”, en auto-
matique pendant 10 minutes, la pompe ira alternativement a la
vitesse maximum et a la vitesse minimum.

A la fin de cette procédure, le circulateur ira a la vitesse con-
figurée préalablement. Il est donc possible de sélectionner le
mode de fonctionnement souhaité.
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Nous synthétisons les signaux que les circulateurs a faible
consommation peuvent indiquer avec la LED qui se trouve sur
la centrale de la pompe.

Intermit- | Intermi- Intermit-
LED Led vert tenge tence led tence led LED
rapide led |rouge/ éteint
rouge
vert vert

VA- Circula- Le circu- |Circula- |Pas d’ali-

LEUR |teuren lateur est |teur hors |mentation
fonction prét a fon- | service

ctionner

mais il

ne tourne

pas
Le circu- |Le cir- Le cir- Le circu- |Pas de
lateur fon- | culateur |culateur |lateur est |courant
ctionne fonction- |recom- bloqué

MENT |selonle |nepour |mencea
mode de |10 min tourner
fonction- |en purge. |automati-
nement |Alafin, |quement
souhaité. |sélec- quand

tionner le |’erreur
mode de |n’est plus
fonction- | présent.
nement

souhaité.

CAUSE |Fonction- |Fonction- |- Sous- Le circu- |- Le cir-
nement nement tension U |lateur ne | culateur
normal normal <160V  |repart pas |n’est pas

ou Surten- | en auto- | alimenté
sion U> |matique |-le LED
253V est défec-
- tueux
Tempéra- - Pompe
ture du circu-
moteur lateur
circula- défec-
teur trop tueus
élevé

REME- - Con- Changer |- Con-

DE troler la | le circula- | troler les

tension teur conne-
d’alimen- xions
tation

195V <U - Con-
<253V troler si

- Con- le cir-
troler la culateur
tempéra- marche
ture du - Changer
liquide et la pompe
de I’am-

biant
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ENTRETIEN

Avant d’effectuer toute manutention, débrancher I’appareil
du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du
thermopoéle.

D’éventuels problémes dus a ’absence d’entretien entraine-
ront expiration de la garantie.

N.B.:

- Toute modification non autorisée est interdite

- Utilisez des piéces de rechange conseillées par le con-
structeur

- D’utilisation de composants non originaux implique la
déchéance de la garantie.

ENTRETIEN QUOTIDIEN

Opérations a effectuer quand le thermopoéle est éteint, froid
et débranché du réseau électrique.

Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum clea-
ner (see optional page. 87) toute la procédure ne demande que
quelques minutes.

* Ouvrir le petit volet, extraire le creuset (1 — fig. A) et renverser
les résidus dans le tiroir a cendres.

* Enlever les croutes dans le creuset avec la petite spatule
fournie, nettoyer les éventuelles obstructions dans les fentes.

* NE PAS DECHARGER LES RESIDUS DANS LE TIROIR
DU PELLET.

* Extraire et vider le tiroir a cendres (2 - fig A) dans un conte-
neur non inflammable (les cendres pourraient contenir des parties
encore chaudes et/ou des braises).

* Aspirer I’intérieur du foyer, la sole foyére, le compartiment
autour du creuset la ou tombe la cendre et le compartiment du
tiroir a cendres.

* Aspirer le compartiment du creuset, nettoyer les bords de con-
tact du creuset avec son logement.

* Si nécessaire nettoyer la vitre (a froid)

ACTIONNER AU MOINS UNE FOIS PAR JOUR LES
ECOUVILLONS DE NETTOYAGE DES ECHANGEURS
(*), MEME SI LE THERMOPOELE EST ALLUME, EN
UTILISANT LE GANT FOURNI :

-Commencer en secouant la poignée de nettoyage située sous le
top en céramique (* - fig. B).

NE JAMAIS ASPIRER LES CENDRES CHAUDES car
cela abimerait I’aspirateur utilisé et cela pourrait causer un
incendie.

ATTENTION : S’ASSURER QUE LE TIROIR DE CEN-
DRES EST BIEN PLACE OU INSTALLE CORRECTE-
MENT DANS SON LOGEMENT (2 fig. A).

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE
* Nettoyage du foyer (avec écouvillon).
* Aspirer tuyau pres de la résistance €lectrique (3 - fig A)
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ENTRETIEN

ENTRET IEN SA ISONNIER (par le revendeur)

* Nettoyage général interne et externe

* Nettoyage soigneux des conduits d’échange

* Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche
* Nettoyage des moteurs, vérification mécanique des jeux et des
fixations

* Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures
sur les tuyaux) et de la niche du ventilateur extraction fumées

* Vérification du vase a expansion

* Nettoyage / contrdle du panneau synoptique

Vérification et nettoyage du circulateur

* Controle sondes

* Vider le réservoir et aspirer le fond.

* Vérification et remplacement éventuel de la pile de I’horloge
sur la carte électronique

* Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la rési-
stance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire.

* Inspection visuelle des cables ¢lectriques, des branchements et
du céable d’alimentation

* Vérification des jeux de I’ensemble vis sans fin-motoréducteur
* Vérification et remplacement éventuel des joints de la porte

* Test de fonctionnement, chargement vis sans fin, allumage,
fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.

Le manque d’entretien entraine I’expiration de la garantie.

En cas d’utilisation trés fréquente du thermopoéle, il est
conseillé de nettoyer le carneau et le conduit de passage des
fumées tous les 3 mois.

ATTENTION !!!
Apreés le nettoyage normal, il est PRIMORDIAL d’assembler
correctement le creuset supérieur (A -fig. C) avec le creuset
inférieur (B - fig. C) afin de ne pas compromettre le fonction-
nement du poéle. Puis, avant I’allumage du poéle, s’assurer
que les creusets soient correctement assemblés comme I’in-
dique la fig. D, sans la présence de cendres ou de substances
non briilées sur le périmétre d’appui.

Nous vous rappelons que le fait d’utiliser le poéle sans avoir
nettoyé le creuset pourrait entrainer un déclenchement ino-
piné de la combustion des gaz a I’intérieur de la chambre de
combustion, avec pour conséquence une rupture de la vitre
de la porte.

NETTOYAGE DU CONDUIT DE FUMEES

* Sur le thermopoéle éteint et froid, faire bouger énergiquement
la tige de nettoyage (voir page précédente) ; retirer la facade
inférieur en tole encastrée (4 - fig. E).

* Retirer le panneau d’inspection en tole (5 - fig. E), doté d’un
joint en silicone (6 - fig. E), fixé avec des écrous a ailettes ; net-
toyer le joint en silicone et aspirer le résidu dans le conduit des
fumées (7 - fig. E).

La thermopoéle est pourvue d’un joint en silicone de rechange.

La quantité de résidu qui se forme dépend du type de combusti-
ble et du type d’installation.

Ne pas effectuer ce nettoyage peut provoquer le blocage du
thermopoéle.

N.B. : aprés opération, veiller a repositionner correctement
le couvercle d’inspection du conduit des fumées.
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INCONVENIENTS POSSIBLES

In cas de probléme, thermopoéle s’arréte automatiquement en effectuant ’opération d’extinction, et a I’écran s’affiche une
indication relative a la raison de I’extinction (voir les divers signalements ci-dessous).

Ne jamais débrancher la fiche durant la phase d’extinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour redémarrer la thermopoéle, il faut le laisser s’arréter (600 secondes avec signal sonore) puis ap

puyer sur la touche B=S.

Ne pas rallumer le chaudiére avant d’avoir vérifié la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYE/VIDE le creuset.

SIGNALEMENTS DES EVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS (affichés unique-
ment sur le panneau synoptique situé sur la thermopoéle)

1) Signalisation:
Inconvénient:

Actions:

2) Signalisation:

Inconvénient:

Actions:

3) Signalisation:

Inconvénient:
Actions:

4) Signalisation:

Inconvénient:

Actions:

Actions:

5) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

6) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

H1 (intervient si la sonde de lecture de la température est en panne ou débranchée).

extinction pour cause de sonde de lecture température de I’eau en panne ou débranchée.
- Vérifier le branchement de la sonde a la carte
- Vérifier le fonctionnement avec un test a froid.

H2 Avarie moteur expulsion des fumées (I’alarme intervient si le capteur de tours de 1’extracteur de
fumées détecte une anomalie).
Extinction pour relevement d’anomalie des tours de I’extracteur de fumées

* Contrdler la fonctionnalité de I’extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la fiche
(Revendeur)

* Controler nettoyage conduit de fumées
* Controler I’installation électrique et la mise a la terre.
* Controler carte électronique (Revendeur)

SF (H3) Stop flamme (intervient si le thermocouple reléve une température des fumées inférieure a la

valeur programmée, en interprétant cela comme une absence de flamme)

arrét pour chute de la température des fumées.

La flamme peut étre absente parce que:

il n’y a plus de pellet,

« il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la flamme, vérifier la qualité du pellet (Revendeur)

* Vérifier si le thermostat de maximum est intervenu (cas rare, car il n’intervient qu’en cas de
température excessive des fumées) (CAT)

* Vérifier le pressostat si il a interrompu I’alimentation électrique au motoréducteur parce que le conduit
d’évacuation des fumées obstrué ou pour une autre raison.

AF (H4) Echec allumage (L’allumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, la flamme
n’apparait pas et la température de démarrage n’est pas atteinte)
arrét a cause de la température des fumées qui n’est pas correcte en phase d’allumage.
Distinguer les deux cas suivants:
La flamme NE s’est PAS allumée
* Vérifier: - le positionnement et la propreté du creuset;
- ’arrivée d’air comburant au creuset;
- le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
- la température ambiante (si inférieure a 3°C utiliser un allume-feu) et I’humidité
Essayer d’allumer avec un allume feu.
La flamme s’est allumée, mais aprés I’inscription Ar, le sigle AF s’est affiché
* Vérifier (Revendeur): - le bon fonctionnement du thermocouple;
- la température de démarrage programmée dans les paramétres.

HS5 blocage coupure électrique (ce n’est pas un défaut de la thermopoéle)
Arrét pour manque d’énergie électrique
Vérifier le branchement électrique et les chutes de tension.

H6 thermocouple en panne ou débranché
Arrét a cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté

* Vérifier que le thermocouple est bien connecté a la carte: vérifier la fonctionnalité au cours du test a froid
(Revendeur)
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INCONVENIENTS POSSIBLES

7) Signalisation: H7 température excessive des fumées (extinction pour température excessive des fumées)
Inconvénient: Arrét pour dépassement de la température maximum des fumées.
Une température excessive des fumées peut dépendre du type de granulés, d’une anomalie au niveau de
I’extraction des fumées, du conduit obstrué, d’une installation incorrecte, d’une «dérive» du motoréducteur,
de I’absence d’une prise d’air dans la piéce.

8) Signalisation: HS8 Alarm temp H2O (intervient uniquement si la sonde de lecture de 1’eau reléve une température
supérieure a 90°C)
Inconvénient: extinction pour cause de température de I’eau supérieure a 90°C
Une température excessive peut dépendre de :
* Installation trop petite : faire activer par le Revendeur la fonction ECO
» Engorgement : nettoyer les conduits d’échange, le creuset et I’évacuation des fumées.

9) Signalisation: AL 09 (il intervient si le capteur de flux détecte le flux d’air comburant insuffisant).
Inconvénient: arrét pour manque dépression
Le flux peut étre insuffisant si la porte est ouverte, si I’étanchéité de la porte n’est pas parfaite (ex. joint), s’il y
a un probléme d’aspiration de I’air ou d’évacuation des fumées, ou si le creuset est encrassé.
Actions: Controler:
* la fermeture de la porte;
* le canal d’aspiration de I’air comburant (nettoyer en faisant attention aux éléments du capteur de flux);
* nettoyer le capteur de flux a I’air sec (type pour clavier de PC);
* position du poéle: respecter et controler la distance minimum de 10 cm du mur;
* position et nettoyage du creuset (avec une fréquence liée au type de pellets);
* canal de fumée (nettoyer);
« installation (si ’installation n’est pas aux normes et qu’elle présente de nombreux coudes, 1’évacuation des
fumées n’est pas réguliere);
Si vous suspectez un dysfonctionnement du capteur, faire un essai a froid. Par exemple, si en variant les
conditions ou en ouvrant la porte, la valeur affichée ne change pas, c’est un probléme de capteur (Revendeur).

N.B.: L’alarme dépression peut aussi se vérifier durant la phase d’allumage, car le capteur de flux commence a
contrdler 90” apres le start cycle d’allumage

10) Signalisation: “Bat. 1”
Inconvénient: thermopoéle ne s’arréte pas, mais le message s affiche sur le display.
Actions: * La batterie tampon sur la carte doit étre remplacée.

11) Signalisation: AL HC - ALARME TENSION ELEVEE : se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irrégu
liére ou excessive du moto-réducteur.
Actions: Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur — Raccordements électriques et carte ¢lectronique

12) Signalisation: AL LC - ALARME TENSION FAIBLE : se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irrégu
liére et insuffisante du moto-réducteur.
Actions: Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur - pressostat — thermostat réservoir - raccordements
¢lectriques et carte électronique

NOTA
VERIFICATION ENTREE D’AIR/ABSENCE DE TIRAGE: ces messages peuvent apparaitre exclusivement en phase
d’allumage a la fin des vérifications du systtme LEONARDO. Ils n’entrainent pas le blocage du fonctionnement du poéle mais il

est conseillé d’appeler CAT si leur apparition persiste.

NOTE:
Les pots de cheminée et les conduits de fumées auxquels sont reliés les appareils utilisant des combustibles solides doivent

étre nettoyes une fois par an (vérifier si dans votre pays il existe une normative sur le sujet).
Si vous oubliez de controler et de nettoyer régulierement, la probabilité d’incendie de la cheminée du toit augmente.

IMPORTANT !!!
Dans le cas ot un début d’incendie se vérifierait dans la thermopoéle, dans le conduit de fumée ou dans la cheminée, procéder comme
suit :
- Débranchez I’alimentation électrique
- Intervenez avec un extincteur a anhydride carbonique CO,
- Demandez I’intervention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PAS D’ETEINDRE LE FEU AVEC DE L’EAU !
Demandez successivement la vérification de ['appareil de la part d'un Centre d’Assistance Technique Autorisé (CAT) et faites
verifier la cheminée par un technicien autorise.
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FAQ

Les réponses sont indiquées ci-dessous sous forme synthétique ; pour plus de détails, consulter les autres pages de ce document.

1) Que dois-je préparer pour pouvoir installer les thermopoéle?

Echappement des fumées avec diamétre minimum de 80 mm

Prise d’air dans la pi¢ce d’au moins 80 cm? ou raccordement direct avec 1’extérieur.

Fixation refoulement et retour au collecteur 3/4” G

Evacuation a I’égout pour la soupape de surpression

Prise pour chargement 1/2” G

Branchement électrique a I’installation, aux normes, avec interrupteur magnétothermique 230V +/- 10%, 50 Hz.
(controler la division du circuit primaire au circuit secondaire).

2) Est-ce que je peux faire fonctionner le thermopoéle sans eau ?
NON. Une utilisation sans eau compromet le thermopotle au point de le rendre IRREPARABLE.

3) Les thermopoéle émettent-ils de I’air chaud ?
OUL La plupart de la chaleur produite est transférée a 1’eau, mais de la chaleur est introduite dans la piece ou le potle est installé
par rayonnement et avec un ventilateur.

4) Est-ce que je peux connecter le refoulement et le retour du thermopoéle directement a un radiateur?
NON, comme pour toutes les autres chaudiéres, il est nécessaire de se connecter a un collecteur, d’ou I’eau est ensuite distribuée
aux radiateurs.

5) Le thermopoéle fournissent aussi de I’eau chaude sanitaire ?

11 est possible de produire de I’ecau chaude sanitaire en appliquant un kit spécial, aprés avoir évalué la puissance du thermopoéle
avec I’installation hydraulique.

Evaluer des solutions complémentaires (par exemple solaire) pour 1’été, lorsque le thermopogle n’est pas allumé.

6) Est-ce que je peux évacuer les fumées de thermopoéle directement au mur ?

NON, I’évacuation effectuée dans les régles de 1’art (UNI 10683/2012) doit atteindre le sommet du toit, et toutefois pour un bon
fonctionnement, il est nécessaire d’avoir un segment vertical d’au moins 1,5 métre ; cela pour éviter qu’en cas de black-out ou de
vent, se forme une 1égeére fumée dans la piéce d’installation.

7) Est-ce qu’une prise d’air est nécessaire dans la piéce ?
Oui, pour restaurer ’air utilisé par le thermopoéle pour la combustion; un raccordement direct avec I’extérieur est également
possible.

8) Que dois-je programmer sur le display du thermopoéle ?

La température de I’cau désirée; le thermopoéle modulera en conséquence la puissance pour 1’obtenir et la maintenir.

Pour des petites installations il est possible de programmer une modalité de travail qui prévoit des allumages et des extinctions du
thermopoéle en fonction de la température de I’eau atteinte. (contacter le Revendeur pour le premier allumage).

Si un thermostat d’ambiance a été installé, régler la température de la piece.

9) Avec quelle fréquence dois-je nettoyer le creuset ?
L’idéal est de le faire avant chaque allumage, lorsque le thermopoéle est éteint et froid. APRES AVOIR ECOUVILLONNE LES
TUYAUX D’ECHANGE en actionnant la poignée de nettoyage du conduit de fumées (voir p. 82).

10) Dois-je aspirer le réservoir du pellet ?
Oui, au moins une fois par mois et quand le thermopoéle reste longtemps inutilisé.

11) Puis-je bruler un autre combustible que le pellet ?
NON . Le thermopoéle est congu pour bruler du pellet de bois de 6 mm de diamétre, un autre matériau peut I’endommager.

12) Puis-je allumer le thermopoéle avec un SMS ?
Oui, en branchant un cadran téléphonique au port série situé a I’arriére du thermopoéle au moyen du cable en option.
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CHECK LIST

A intégrer avec la lecture compléte de la fiche technique

Pose et installation

Mise en service effectuée par le CAT certifié ayant délivré la garantie
Prise d’air dans la piéce
Le conduit de fumées/conduit de cheminée regoit seulement 1’évacuation du themopoéle
Le carneau (trongon de conduit qui relie le thermopoéle au conduit de fumée) présente :
maximum 3 courbes
maximum 2 métres en horizontal
Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)
En cas de traversée d’éventuels matériaux inflammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour éviter des
incendies.
Le volume chauffable a été évalué de manicre opportune en considérant I’efficacité des radiateurs :
L’installation hydraulique a été déclarée conforme aux normes du pays (par exemple, en Italie, D.M. 37 au titre de la loi
46/90) par un technicien qualifié.

Utilisation

Le pellet de bois (diamétre 6 mm) utilisé est de bonne qualité et non humide (humidité max autorisée 8%).
Le creuset et la niche cendres sont propres et bien positionnés.

11 a ét¢ indiqué d’actionner chaque jour les tiges de nettoyage.

Les tuyaux d’échange et les parties internes au foyer sont propres.

Le conduit de fumées est propre.

L’installation hydraulique a été purgée.

La pression (lue sur le manométre) est, au moins, de 1,5 bar.

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si ’allumage échoue, NE PAS répéter ’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

OPTIONS

CADRA N TELEP HONIQUE POUR ALL UMAGE A DISTA NCE

On peut obtenir I’allumage a distance en faisant relier par le revendeur le cadran téléphonique a la porte sérielle derriére le themopoéle,

avec un petit cable en option

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

= Glasskamin Bidon pour aspirer
Utile pour le nettoyage de la vitre Utile pour le nettoyage du foyer
céramique
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OBSERVATIONS

DATE ET CACHET DE L’INSTALLATEUR

Pour toutes autres informations, consultez notre site Internet www.edilkamin.com

OBSERVATIONS :
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El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A., con sede legal en Via
Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - NIF 00192220192

Declara bajo su propia responsabilidad que:

La termoestufa de pellet indicada cumple la Normativa
UE 305/2011 (CPR) y la Norma Europea armonizada EN
14785:2006

TERMOESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKA-
MIN, denominada MITO IDRO

N°de SERIE: Ref. Etiqueta datos
Declaracion de prestacion (DoP - EK n° 129):
Ref. Etiqueta de datos

Asimismo declara que:

La termoestufa de pellet de lefia MITO IDRO respeta los requisi-
tos de las directivas europeas:

2006/95/CE — Directiva Baja Tension

2004/108/CE — Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcionamiento
del aparato en caso de sustitucion, montaje y/o modificaciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autorizacion
de la bajo firmante.
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente
esta ficha con el fin de poder disfrutar de manera optima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para mas aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDOR donde ha efectuado la compra o visite
nuestro sitio internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDOR.

NOTA
- Después de haber desembalado la estufa, asegurese de que el aparato esté integro y completo (revestimiento, tubo de silicona,

abrazadera, manilla “mano fria” para apertura de puerta pequeiia interna, libro de garantia, guante, CD/ficha técnica, espatula,
sales deshumidificadoras).

En caso de anomalias contacte rapidamente el distribuidor donde lo ha comprado al que entregarda copia del libro de garantia y
del documento fiscal de compra.

- Puesta en servico/ensayo

Deberd ser efectuada sin excepcion por el Centro de Asistencia Técnica autorizado EDILKAMIN (CAT) para garantizar el fun-
cionamiento correcto.

La puesta en servicio como la describe la norma UNI 10683/2012 consiste en una serie de operaciones de control con la estufa
instalada y con el objetivo de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

A través del distribuidor, la pagina web www.edilkamin.com o el mimero gratuito, puede encontrar el Centro de Asistencia mds
cercano.
- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente y el uso impropio del producto, exoneran a la empresa
fabricante de cualquier dafio que derivado del uso.
- el nimero de serie, necesario para la identificacion de la termoestufa, se indica:

- en la parte alta del embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

[ — ]
BN oo PB306

L)
Wi v

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra, cuyos datos deberdn
comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y ponerse a disposicion en caso de posible intervencion de man-
tenimiento,

- las piezas representadas son grdfica y geométricamente indicativas.
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

LA TERMOESTUFA NO DEBE FUNCIONAR NUNCA SIN
AGUA EN LA INSTALACION.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRIA
DANAR LA TERMOESTUFA.

LA TERMOESTUFA DEBE FUNCIONAR UNA PRESION
DE CERCADE 1,5 BAR.

* La termoestufa no puede ser usada por personas, nifios in-
clusive, cuyas capacidades fisicas, sensoriales o mentales sean
reducidas. Los niflos tienen que ser supervisados para asegurar-
se de que no jueguen con la termoestufa.

* Los riesgos principales que derivan del uso de las termoestufa
esta relacionado con el incumplimiento de la instalacion o con
un contacto directo con partes eléctricas en tension (internas),
o con un contacto con fuego y partes calientes (vidrio, tubos,
salida de aire caliente) a la introduccion de sustancias extraiias,
a combustibles no recomendados, a un mantenimiento no cor-
recto o un accionamiento repetido de la tecla de encendido sin
haber vaciado el crisol.

* En el caso de no funcionamiento de componentes, la termo-
estufa esta dotada de dispositivos de seguridad que garantizan
su apagado, que se dejara acontecer sin intervenir en ningiin
momento.

* Para un funcionamiento regular la termoestufa ha de ser insta-
lada respetando lo indicado en esta ficha.

» Utilizar so6lo el pellet como combustible, pellet de un diame-
tro de 6 mm, 6ptimo y certificado.

* En ningtn caso han de introducirse en el hogar o en el deposito
sustancias extraas.

No utilice NUNCA combustibles liquidos para encender

la termoestufa o para reavivar las brasas.

* Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que conec-
ta la boca de salida de humos de la termoestufa con el tubo de
humos) no deben utilizarse productos inflamables.

* No limpie en caliente.

* Las partes del hogar y del deposito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRIO.

« El cristal puede ser limpiado en FRIO con el producto ade-
cuado y un pafio.

* La termoestufa no debe funcionar con la puerta pequefia
abierta, con el cristal roto o con la puerta de carga de pellet
abierta.

Durante su funcionamiento la puerta no debera abrirse: de he-
cho la combustion es controlada automaticamente y no necesita
ninguna intervencion.

* No se debe utilizar como escalera o como base de apoyo.

* No deposite objetos no resistentes al calor en las inmediacio-
nes de la termoestufa.

* No colocar ropa para secar directamente sobre la termoestufa.
Los tendederos o similares se deben colocar a una distancia de
seguridad de la termoestufa (peligro de incendio).

* Asegurarse de que la termoestufa es colocada y encendida por
el VENDEDOR habilitado Edilkamin (segun las indicaciones
de esta ficha; condiciones indispensables para la validez de la
garantia.

 Durante el funcionamiento de la termoestufa, los tubos de
descarga y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el
guante apropiado).

* No obstruya las tomas de aire externas en el local de
instalacion, ni las entradas de aire de la propia termoestufa.

* No moje la termoestufa, no se acerque a las partes eléctricas
con las manos mojadas.

* No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

* La termoestufa debe ser instalada en locales adecuados

para la seguridad contra incendios y dotados de todos los servi-
cios (alimentacion y descargas) que el aparato requiere para un
correcto y seguro funcionamiento.

* La termoestufa debe mantenerse en ambiente a temperatura
superior a 0°C.

* Usar oportunamente posibles aditivos anticongelantes
para el agua de la instalacion.

* En el caso que el agua de llenado y rellenado tenga una du-
reza superior a 35°F, utilizar un reblandecedor. Hacer referen-
cia a la norma UNI 8065-1989 (Tratamiento del agua en las
instalaciones térmicas de uso civil).

* EN CASO DE ENCENDIDO FALLIDO, NO REPETIR EL
ENCENDIDO ANTES DE HABER VACIADO EL CRISOL.
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INFORMACION GENERAL

La termoestufa utiliza como combustible el pellet, constituido
por pequeiios cilindros de material lefioso prensado, cuya com-
bustidn se gestiona electronicamente.

La termoestufa es capaz de calentar el agua para alimentar el
sistema de calefaccion (radiadores, calientatoallas, paneles
radiantes de pavimento) y ademas produce aire caliente, me-
diante un ventilador, para calentar el local donde esta instalada,
a través de la rejilla prevista en la parte superior de la termoe-
stufa, sobre la puerta (M).

El deposito del combustible (A) estd ubicado en la parte
posterior de la termoestufa. El llenado del depdsito se realiza

a través de la tapa, en la parte posterior de la encimera. El com-
bustible (pellet) se recoge del depdsito (A) y, a través de una
coclea (B) activada por un motorreductor (C) y a continuacion
es transportado en el crisol de combustion (D).

El encendido del pellet se efectiia por medio de aire caliente
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirado en el
crisol por un extractor de humos (F).

El aire para la combustion se recoge en el local (donde tiene
que haber una toma de aire) por el extractor de humos (F).

Los humos producidos por la combustion se extraen del hogar
a través del mismo extractor de humos (F), y se expulsan a
través de la boca (G) ubicada en la zona baja de la parte poste-
rior de la termoestufa.

Las cenizas caen debajo y al lado del crisol donde se encuentra
un cajon para las cenizas desde el cual periddicamente deberan
extraerse con una aspiradora en frio.

El agua caliente producida por la termoestufa es enviada por
medio del circulador incorporado en la misma termoestufa, al
circuito de la instalacion de calefaccion.

La termoestufa esta proyectada para funcionar con vaso de
expansion cerrado (I) y valvula de seguridad de sobrepresion
ambos incorporados.

La cantidad de combustible, la extraccion de humos/alimenta-
cién aire comburente, se regulan por medio de la ficha elec-
tronica dotada de software con sistema Leonardo con el fin de
obtener una combustion de alto rendimiento y bajas emisiones.
Las principales etapas de funcionamiento se gestionan desde un
panel sinoptico situado debajo de la tapa del deposito del pellet.
La limpieza de los tubos de intercambio tiene lugar mediante
“turbuladores” (H) maniobrados con manilla (L).

La termoestufa esta equipada en la parte posterior con una toma
de serie para la conexion (con cable opcional cod. 640560) a
dispositivos de encendido remoto (p. ¢j. conmutador telefonico,
termostato ambiente).

Modalidad de funcionamiento

(para mas informacion ver pag. 107)

La temperatura del agua que se desea en el sistema se ajusta
desde el panel (se aconseja de media 70°C) y la termoestufa
modula manual o automaticamente la potencia para mantener o
alcanzar dicha temperatura.

Para pequeiios sistemas es posible activar la funcion Eco (la
termoestufa se apaga y se reenciende segun la temperatura

del agua).
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INFORMACION GENERAL

« APARATOS ELECTRONICOS

LEONARDO es un sistema de seguridad y regulacion de la combustion que permite un
funcionamiento optimo en cualquier condicion gracias a dos sensores que detectan el
nivel de presion en la camara de combustion y la temperatura de los humos.

La deteccion y la consiguiente optimizacion de los dos parametros se efectiian en conti-
nuo para corregir en tiempo real posibles anomalias de funcionamiento. El sistema LEO-
NARDO obtiene una combustion constante regulando automaticamente el tiro segun las
caracteristicas del tubo de humos (curvas, longitud, forma, diametro etc.) y las condicio-
nes ambientales (viento, humedad, presion atmosférica, instalaciones en alta cota, etc.).
Es necesario que se respeten las normas de instalacion. Ademas, el sistema LEONARDO
puede reconocer el tipo de pellet y regular automaticamente el aflujo para garantizar a
cada momento el nivel de combustion solicitado.

* FICHA ELECTRONICA
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PUERTA DE SERIE

Sobre la salida de serie RS232 con su correspondiente cable (cod. 640560) es posible
hacerse instalar por el CAT (Centro de asistencia técnica) un elemento opcional para el
control de los encendidos y apagados como un termostato ambiente.

La salida de serie se encuentra situado sobre la parte posterior de la estufa.

BATERIA COMPENSADORA

En la tarjeta electronica hay una bateria compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). Su
malfuncionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste
normal). Para mayor referencia ponerse en contacto con el CAT (Centro de asistencia

técnica) que ha realizado el primer encendido.
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LEONARDO

* patented

FUSIBILES en la toma con interruptor
colocada detras de la termoestufa, hay in-
troducidos dos fusibiles, de los cuales uno
funciona (¥) y el otro de reserva (* *).
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INFORMACION GENERAL

LA TERMOESTUFA SE FABRICA EN LAS SIGUIENTES VARIANTES ESTETICAS:
- laterales, tapa y aplicaciones de ceramica color blanco nata / burdeos / pergamino
- laterales de acero negros con aplicaciones y tapa de ceramica color blanco nata / burdeos / pergamino / negro

FRENTE VUELTA
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INFORMACION GENERAL

~

ESPANOL

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS con arreglo a la norma EN 14785 (para otros valores, ver DoP en la pag. 100

Potencia nominal Potencia reducida
Potencia térmica util 13 3,9 kW
Potencia térmica devuelta al agua sin ventilador 10 3 kW
Potencia térmica devuelta al ambiente 3 0,9 kW
Rendimiento / Eficiencia 91,6 97,6 %
Emisiones CO 13% O, 0,010 0,025 %
Temperatura de humos 129 56 °C
Consumo combustible 3 0,8 kg/h
Tiro 12-5 10-3 Pa
Capacidad deposito 30 kg
Contenido de agua 12 Litros
Presion maxima de funcionamiento del agua L5 bar
Temperatura maxima de funcionamiento del agua 90 °C
Autonomia 9 34 horas
Volumen calentable * 340 m?
Diametro conducto humos (macho) 80 mm
Didmetro conducto toma aire (macho) 40 mm
Peso con embalaje (ceramica/acero) 250/230 kg
DATOS TECNICOS PARA EL DIMENSIONAMIENTO DEL HUMERO, que debe respetar en todo
caso las indicaciones de la presente ficha y de las normas de instalacion de cada producto

Potencia nominal Potencia reducida
Potencia térmica util 13 3,9 kW
Temperatura de salida de humos a la descarga 155 67 °C
Tiro minimo 0-5 Pa
Capacidad de humos 10,6 3,6 g/s

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 10/91, y sucesivas modifica-
ciones y una solicitacion de calor de 33 Kcal/m?® hora

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacion 230 Vca +/- 10% 50 Hz

Potencia media absorbida 120 W

Potencia absorbida en el encendido 400 W

Proteccion en tarjeta electronica™ Fusible T2A, 250 Vca 5x20
ADVERTENCIA:

1) Tener en cuenta que equipos externos pueden provocar averias al funcionamiento de la tarjeta electrénica.

2) Atencion: Los trabajos con tension de red, mantenimiento y/o controles deben realizarse por parte de personal cualifica-
do. (antes de realizar cualquier operacion de mantenimiento, desconectar el aparato de la red de alimentacion eléctrica)

3) En caso de problemas en la red eléctrica, consultar con un electricista para considerar la instalacion de un sistema de
alimentacion ininterrumpida de al menos 800 Va de ondas sinusoidales. Las variaciones superiores al 10% de alimentacién
pueden provocar problemas en el producto.

Los datos anteriores son indicativos y se han detectado en la fase de certificacion ante el organismo notificado.
EDILKAMIN s.p.a. se reserva el derecho de modificar sin previo aviso los productos y a su entero juicio
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INFORMACION GENERAL

* COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y ALERTA

Termocupla humos

situada en la descarga de humos, lee su temperatura. Regula la
fase de encendido y en caso de temperatura demasiado baja o
demasiado alta lanza una fase de bloqueo.

Sensor de flujo

situado en el canal de aspiracion, actia bloqueando la termo-
estufa, cuando el flujo del aire comburente no es correcto, y
por consiguiente con riesgo de problemas de depresion en el
circuito de los humos.

Termostato de seguridad céclea

situado en proximidad del depdsito de pellet, interrumpe la
alimentacion eléctrica al motorreductor si la temperatura detec-
tada es demasiado alta.

Sonda de lectura temperatura agua

lee la temperatura del agua en la termoestufa, enviando a la
ficha la informacion, para gestionar la bomba y la modulacion
de potencia de la termoestufa.

En caso de temperatura demasiado alta, se lanza una fase
de bloqueo.

Termostato de seguridad por sobretemperatura del agua
Lee la temperatura del agua en la termoestufa. Si la temperatu-
ra es demasiado alta, interrumpe la alimentacion eléctrica para
el motorreductor.

Si actua el termostato es necesario rearmarlo actuando sobre el
botén de emergencia de color rojo situado en la parte trasera de
la termoestufa (A -fig. 1).

Vilvula de exceso de presiéon 3 bar

cuando se alcanza la presion de la placa hace descargar el agua
contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reinte-
graci6 ATENCION: recuerde efectuar la conexién con red
de alcantarillado.

Resistencia eléctrica

Provoca el encendido de la combustion del pellet. Queda encen-
dida hasta que se enciende la llama.

Es un elemento sujeto a desgaste.

Extractor de humos
“empuja” los humos en el tubo de humos y solicita por depre-
sion aire de combustion.

Vacuometro (sensor de presion electronico):
Detecta el valor de la depresion (con respecto al ambiente de
instalacion) en la camara de combustion.

Termostato de seguridad del depésito

Colocado en el sistema de carga del pellet del deposito.
interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la
termoestufa.

Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de latermo-
estufa.

N.B.:

Pompa (circulador electronico - ver pag. 110)
“empuja” el agua hacia la instalacion de calefaccion.

Vaso de expansion cerrado

“absorbe” las variaciones de volumen del agua contenida en la
, por efecto del calentamiento.

iEs necesario que un termotécnico valore la necesidad de
integrar el vaso existente con otro segtn el contenido total
de agua del sistema!

Motorreductor
activanla céclea permitiendo transportar el pellet del depdsito
al crisol.

Manoémetro

Situado en la parte trasera de la termoestufa (B -f'ig. 1), permi-
te leer la presion del agua.

Con la termoestufa en marcha, la presion aconsejada es de 1,5
bar.

Grifo de descarga
situado en la parte trasera baja de la termoestufa; se tiene que
abrir si es necesario vaciar el agua contenida en ella.

Pequeiia valvula de respiradero

colocado en la parte alta (ver pag. 100-106), permite “evacuar”
aire eventualmente presente durante la carga del agua dentro de
la termoestufa.

Presostato de minima presién (agua):

Situado en el circuito hidraulico, interviene bloqueando la
termoestufa en caso de baja presion en la instalacion.
Comprobar que no haya fugas y restablecer la presion correcta
de la instalacion cargando agua en el circuito.

EN CASO DE BLOQUEO LA TERMOESTUFA SENALA EL MOTIVO EN LA PANTALLAY MEMORIZAEL BLO-

QUEO EFECTUADO.



INFORMACION GENERAL

Ediamin §.p.A
D020 Lsinate (M| - Via Mascagni. 7
03

I"n?'l EDILKAMIN

TECNOLDGIA DEL FUOCO

e
vt

SEA 1" ETESEH
Cod: Fiseis o Parits (VA 00192220193

Declaracion de prestacion
Conforme al Reglamento (UE) n. 305/2011

N. EK129
1. Cddigo de identificacion unico del producto-tipo MITO IDRO
2. Usos previstos del producto de conformidad con las Aparato para calefaccion doméstica, alimentado con

especificaciones técnicas armonizadas correspondientes pellets de madera, con produccion de agua caliente

3. Nombre o marca registrada del fabricante EDILKAMIN S.p.A.
(Art. 11-5) Via Mascagni, 7 — 20020 Lainate (MI) Italy
tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com
4. Nombre y direccion del mandatario (Art. 12-2)

5. Sistema de valoracion y verificacion de la constancia de la  System 3y System 4
prestacion (Anexo 5)

6a. Especificacion técnica armonizada EN 14785:2006
Laboratorio notificado ACTECO Srl- NB1880
7. Prestaciones declaradas
Caracteristicas esenciales Prestacién
Resistencia al fuego
Distancia de materiales combustibles T
(Distancia minima, en mm) | R T
-
P G‘F
- vs Suelo = SPD
Riesgo de pérdida de combustible Conforme
Emisiones de productos de combustion Carga nominal Reduccién de la carga
CO (reportado a 13% 0,) | 123 mg/Nm®-0,010% 314 mg/Nm® - 0,025%
NOXx (reportado a 13% O,) 147 mg/Nm® 117 mg/Nm’
OGC (reportado a 13% 0,) 1 mg/Nm’ 1,8 mg/Nm’
Polvo (reportado a 13% O,) 19,5 mg/Nm3 48,9 mg/Nm;
Temperatura superficial Conforme
Seguridad eléctrica Conforme
Accesibil y limpieza Conforme
Presién maxima de trabajo 1,5 bar
Resistencia mecénica (de soporte de la chimenea) SPD (Sin Prestacioned Declaradas)
Prestaciones térmicas Carga nominal Reduccion de la carga
Potencia nominal/reducidas 13 kW 3,9 kw
Potencia suministrada al entorno 3 kw 0,9 kW
Potencia cedida al agua 10 kw 3,0 kW
imi 91,6 % 97,6 %
Temperatura de humos T[129°C] T[56°C]
8. Numero de informe de prueba (segun el System 3) 1880-CPR-002-002-15
La prestacion del producto segtin se establece en los puntos 1 cumple con las prestaciones declaradas segtn el punto 6a y

7.

Se expide esta declaracion de prestacion bajo la responsabilidad exclusiva del fabricante, segtn se establece en el punto 3.
Firmado a nombre y por cuenta de Edilkamin S.p.A. por:
Conseiero Delegado
Lainate, 27/02/2015 Dott. Stefano Borsatti
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INSTALACION

NOTAS GENERALES

Las conexiones de descarga de humos e hidraulica las debe
realizar personal cualificado que pueda expedir documen-
tacion de conformidad de instalaciéon segiin las normas
nacionales.

En Italia es necesario consultar la norma de declaracion de
conformidad en virtud del D.M. 37/2008 (ex L. 46/90) y segin
las normas UNI 10683 y UNI 10412-2/2009.

En caso de instalacion en comunidad de propietarios, solicitar
la aprobacion preventiva al administrador.

VERIFICACION DE COMPATIBILIDAD CON OTROS
DISPOSITIVOS

En Italia la termoestufa NO se debe instalar en el mismo
ambiente donde hay aparatos da calefaccion con gas del tipo B
(por ej. calderas de gas, estufas y aparatos con campana extrac-
tora - ref. UNI 10683 y 7129).

En general, la termoestufa podria provocar la depresion del am-
biente, comprometiendo el funcionamiento de dichos aparatos
o verse afectada por los mismos.

CONTROL CONEXION ELECTRICA

(posicionar el enchufe en un punto accesible)

La termoestufa esta dotada de un cable de alimentacion eléctri-
ca que se conectara a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemente
con interruptor magnetotérmico.

El sistema eléctrico debe ser segin norma de ley, comprobar
de manera particular la eficiencia del circuito de tierra. La linea
de alimentacion debe tener una seccion adecuada a la potencia
del aparato. La ineficiencia del circuito de tierra provoca el mal
funcionamiento del cual Edilkamin no se hace responsable.

En caso de problemas en la red eléctrica, consultar con un
electricista para considerar la instalacion de un sistema de
alimentacion ininterrumpida de al menos 800 Va de ondas
sinusoidales.

Las variaciones superiores al 10% de alimentacion pueden
provocar problemas en el producto.

TOMA DE AIRE: que realizar necesariamente

Es necesario que el local donde la termoestufa esta colocada
tenga una toma de aire de seccion de al menos 80 cm? que
garantice el restablecimiento del aire consumido por la combu-
stion.

Como alternativa, es posible coger el aire para la termoestu-

fa directamente del exterior a través de una prolongacion del
tubo, en acero, y con un diametro de 4 cm. En este caso pueden
existir problemas de condensacion y es necesario proteger con
una red la entrada de aire, garantizando una seccion libre de

al menos 12 cm?. El tubo tiene que tener un largo inferior a

1 metro y no tiene que tener curvas.Tiene que acabar con un
tramo de 90° hacia abajo o con una proteccion para el viento.
En cualquier caso, todo el aire de manera conducto de admision
debe ser garantizada una seccion libre al menos de 12 cm?. El
terminal externo del conducto toma de aire debe ser protegido
con una red contra insectos que no reduzca la seccion pasante
util de 12 cm?.

COLOCACION Y DISTANCIAS DE SEGURIDAD PARA
PREVENIR INCENDIOS

Para el correcto funcionamiento la termoestufa ha de ser colo-
cada en posicion estandar.

Verificar la capacidad portadora del suelo.

La termoestufa ha de ser instalada respetando las siguientes
condiciones de seguridad:

-distancia minima en los lados y en la parte posterior de 10 cm
de los materiales medianamente inflamables

-delante de la termoestufa no pueden colocarse materiales facil-
mente inflamables a menos de 80 cm.

-si la termoestufa esta instalada encima de un suelo inflamable
ha de ser interpuesta una ldmina de material aislante al calor
que sobresalga al menos 20 cm en los lados y 40 cm en frente.
En la termoestufa y a distancias inferiores a las de seguridad no
pueden ser colocados objetos de material inflamable.

En caso de conexion con pared de madera u otro material in-
flamable, es necesario aislar el tubo de descarga de humos con
fibra cerdmica u otro material de similares caracteristicas.
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DESCARGA DE HUMOS

El sistema de descarga de humos debe ser tnico para la
termoestufa (no se admiten descargas en salida de humos
comiin a otros dispositivos).

La descarga de humos se realiza desde el tubo de diametro 8
cm situado en la parte posterior.

Hay que prever un T con tapon de recogida de condensaciones
al principio del tramo vertical.

La descarga de humos debe conectarse con el exterior utilizan-
do apropiados tubos de acero certificados EN 1856.

Toda la tuberia se debe sellar herméticamente y, si es necesario,
aislar.

Para sellar entre ellos los diferentes elementos que forman la
tuberia, es necesario utilizar materiales resistentes a las altas
temperaturas (siliconas o masillas para altas temperaturas).

El tinico tramo horizontal admitido puede tener un longitud de
hasta 2 m.

Es posible un nimero de hasta 3 curvas con amplitud max 90°.
Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de
salida de humos) un tramo vertical y un terminal antiviento
(referencia UNI 10683/2012).

El conducto vertical puede ser interior o exterior.

Si el canal de humo esté en el exterior debe estar aislado ade-
cuadamente.

Si el canal de humo se introduce en un tubo de salida de hu-
mos, éste debe estar autorizado para combustibles solidos y si
tiene el didmetro mas grande de 150 mm es necesario sanearlo
entubdndolo con tubos de seccion y materiales idoneos (por ej:
acero 80 mm de diametro).

Todos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles.
En el caso que no se pudiera desmontar debe presentar apertu-
ras de inspeccion para su limpieza.

La termoestufa ha sido disefiada para funcionar con cualquier
condicion climatica.

En caso de condiciones particulares, como viento fuerte, puede
que actuen los sistemas de seguridad que llevan a apagar la
termoestufa.

En este caso no ponga en funcionamiento el aparato con las
protecciones desactivadas, si no se solucionara el problema
contacte con su Vendedor.

CHIMENEA

Las caracteristicas fundamentales son:

- seccion interna en la base igual que la del tubo de humos
- seccion de salida no menor que el doble de la del tubo de
humos

- posicion a todo viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de reflujo.

-99.

CASOS TIiPICOS
Fig. 1 Fig. 2

@z

C-E:

tubo de salida de humos de acero aislado

altura minima 1,5m, y en todo caso no mas alla del alero
del techo

toma de aire desde el exterior(seccion de paso minimo
80 cm?)

tubo de salida de humos de acero, interior al tubo de
salida de humos existente en obra.

~
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INSTALACION

CONEXION HIDRAULICA
La conexion hidraulica depende del tipo de instalacion.
Sin embargo, existen algunas “normas comunes”:

* La conexioén hidraulica la debe realizar personal cualificado
que pueda expedir documentacion de instalacion correcta segin
las normas vigentes en cada pais (por ejemplo, en Italia en
virtud del D.M. 37/2008 y de la norma UNI 10412-2)

* La instalacion hidraulica debe funcionar con presion de entre
1 y 1,5-2 bar en caliente en circuito con vaso cerrado.

Nota: NO SE PUEDE instalar la termoestufa en sustitucion,
por ejemplo, de una termococina instalada con vaso abierto sin
adaptar el sistema expansivo pasandolo a vaso cerrado.

* La separacion del circuito primario del secundario es exce-
lente y en algunos paises también es obligatorio en caso de
instalacion en central térmica (por ejemplo, en Italia la norma
se encuentra en la Circular de Ispesl, actual Inail, de abril de
2011). Dicha separacion es facil de realizar utilizando el KIT
A2 de Edilkamin.

* La presencia de un puffer (acumulacion de inercia) es reco-
mendable pero no obligatoria. Su presencia tiene la ventaja de
desvincular la termoestufa de las solicitudes “repentinas” de

la instalacion y de permitir la integracion con otras fuentes de
calor. Reduce los consumos y aumenta la eficiencia del sistema.

* El agua caliente que sale del envio de la termoestufa se de-
berd “dirigir” de forma diferente dependiendo de los objetivos
(calefaccion, radiadores, intercambiador o presencia o no de un
puffer, etc.)

* La temperatura de retorno del agua a la termoestufa debe ser
superior a 50-55° C para evitar fenomenos de condensacion.
El instalador debe decidir, dependiendo de la instalacion, si se
necesitan valvulas o bombas anticondensacion.

* Para el calentamiento de posibles paneles radiantes a baja
temperatura se necesita un puffer (acumulacion de inercia)
instalado segun las indicaciones del fabricante de los mismos.
Los paneles radiantes no deben recibir directamente agua de la
termoestufa.

* El material utilizado en el circuito debe ser adecuado para
soportar posibles excesos de temperatura.

* La descarga de la valvula de seguridad debe poder verse y
estar accesible. El agua sobrante se debe transportar en un tubo
vertical a través de un embudo con tomas de aire antirretorno,
oportunamente distanciado del punto de desagiie.

El tubo (A) de descarga debe tener las siguientes caracteristi-
cas:

- No debe tener origen a mas de 50 cm del desagiie de la valvu-
la y debe estar colocado en el mismo local donde esté situado
el KIT.

- Debe tener un desarrollo vertical de al menos 30 cm.
Después la tuberia puede proseguir horizontalmente con una
pendiente que favorezca el flujo de agua.

- El diametro del tubo debe ser al menos una medida mas gran-
de que la medida nominal del desagiie de la valvula.

- La parte final del tubo debe desaguar en la red de alcantarillado.
ESTA PROHIBIDO INTERCEPTAR EL DESAGUE

* La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garantiza
una adecuada proteccion de las dilataciones térmicas sufridas
por el agua de toda la instalacion.

La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO
garantiza una adecuada proteccion de las dilataciones tér-
micas sufridas por el agua de toda la instalacion.

Por lo tanto el instalador debera evaluar la necesidad de
un vaso de expansion adicional, segun el tipo de instalacion
prevista.

* Realizar el rellenado del sistema a través del grifo de carga
(se aconseja no superar la presion de 1,5 bar).

Durante la fase de carga dejar que la bomba y el grifo de respi-
radero se vacien.

* Es posible que en los primeros dias de funcionamiento sea
necesario actuar en el alivio (V - fig. 2) para que salga todo el
aire que pueda haber en la instalacion.

fig. 2

* El instalador debe decidir, segun el tipo de agua y de instala-
cion, si incluye productos de acondicionamiento en virtud de
la UNI 8065-1989 (tratamiento del agua en las instalaciones
térmicas de uso civil).

* La conexion directa a los radiadores, por el pequeiio diametro
de sus tubos, impide su funcionamiento correcto.

* A continuacion se muestran algunos esquemas “tipicos” que
pone a disposicion Edilkamin.

Los accesorios para su realizacion se pueden encontrar en las
tiendas autorizadas.
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« CONEXIONES HIDRAULICAS:
SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMO UNICA FUENTE DE CALOR

LEYENDA

VST AF: Agua fria

AL: Alimentacion red hidrica

C: Carga/Reintegracion
mi GR: Reductor de presion
MI: Envio Instalacion
P:  Bomba (circulador)
RA: Radiadores
RI
S

=<

S

|
gw
|
|
()
=)
l <

Retorno instalacion
Descarga
ST: Sonda Temperatura

RA

TC: Termoestufa
V:  Vilvula de esfera
RI VA: Vilvula automatica descarga aire
2 /_iv Vec: Vaso expansion cerrado
GR Ys H Y VSP: Vilvula de seguridad
S

VST: Vélvula de descarga térmica

v
.HV

acumulador

elementos al interior de la termoestufa

AL aF

- ‘

SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMBINADA CON UN CALENTADOR DE AGUA

LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria

AF: Agua fria

@ AL: Alimentacion red hidrica
C: Carga/Reintegracion

VST | & GR: Reductor de presion

: Envio Instalacion
e J E
[rEm—.

MI

P:  Bomba (circulador)
RA: Radiadores
RI
S

Retorno instalacién
Descarga
SB: Calentador de agua
ST: Sonda Temperatura
TC: Termoestufa
V:  Valvula de esfera
*V VA: Valvula automatica descarga aire

Vec: Vaso expansion cerrado
%V RI
Y
S

acumulador
)
b3

elementos al interior de la termoestufa

Bt

=
@
bl

VSP: Valvula de seguridad

TR AN VST: Vélvula de descarga térmica
PN

GR

—
”

AL ap

L

c -
SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMO UNICA FUENTE DE CALOR, CON
PRODUCCION DE AGUA CALIENTE SANITARIA MEDIANTE ACUMULADOR

vee LEYENDA
8 ACS: Agua caliente Sanitaria
ACS M AL: Alimentacion red hidrica
........................................ B:  Caldera
VA
J rI) 'ﬁ: il C:  Carga/Reintegracion
2 5 EV2: Electrovalvula de 2 vias
é Nevs | b EV3: Electrovalvula de 3 vias
.8 __ NA s} NA: Normalmente Abierta
% Vv == Fg NC: Normalmente cerrada
o —_ GR: Reductor de presion
5 2 5 ® MI:  Envio Instalacio
i§5] TC E nvio Instalacion
£ .
= v = v P: Bomba (circulador)
‘2 Vec Q RA: Radiadores
2 v < RI . .,
& < || RI: Retorno instalacion
é VSP v g\! c . ;]';: AL S Descarga
\_7'9_—_] _____ | ] 4= TC: Termoestufa
Y - Y V:  Valvula de esfera
s S Vec: Vaso expansion cerrado

VSP: Valvula de seguridad

El siguiente esquema sdlo es a nivel indicativo, la correcta instalacion debe realizarse por personal especializado.

ACCESORIOS:
En los esquemas antes indicados se ha previsto el uso de accesorios disponibles en en catadlogo EDILKAMIN S.p.A.

Ademas, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, valvulas, etc) Para cualquier informacidn contactar al vendedor de zona.
-101-
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MONTAJE REVESTIMIENTOS

fig. 2

detalle fijacion de la
rejilla superior a la
estructura

tornillo de fijacion

fig. 3

1) VERSION DE CERAMICA

Fig. 1

La estufa se entrega (fig. 1) con los siguientes componentes
externos ya montados:

» perfiles de aluminio (A)

» rejilla superior (B)

* panel inferior (C)

Por su parte, las piezas siguientes se embalan aparte:
* 6 paneles ceramicos laterales (D)

* 1 elemento ceramico horizontal inferior (E)

* | elemento ceramico horizontal superior (F)

* 1 top de ceramica (G)

* 4 pernos estriados M4

* 4 arandelas

* 4 juntas (M)

* 4 arandelas planas D 10

* 4 arandelas de laton D 8

Para el montaje seguir el procedimiento siguiente:

Fig. 2

Retirar la rejilla superior con marco (B) fijada a la estructura
mediante tornillos y el panel inferior (C) empotrado, después de
quitar los tornillos de fijacion.

Fig. 3

Fijar el elemento ceramico horizontal inferior (E) utilizando, en
los orificios previstos, los pernos estriados M4 y las arandelas
en dotacion.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS

fig. 4

VISTA POSTERIOR

Fig. 4

Fijar el elemento ceramico horizontal superior (F) a la rejilla su-
perior (B) utilizando los dos pernos estriados M4 y las arandelas
en dotacion.

Fig. 5
Colocar los paneles ceramicos laterales (D) en las respectivas
guias.

N.B.:

en caso de vibraciones se proporciona una junta adhesiva
8x1 para ponerla entre los perfi les y los paneles laterales
ceramicos

Fig. 6
Apoyar la tapa de ceramica (G).

Nota: si el apoyo de la tapa de ceramica no resulta perfecto,
utilizar las juntas (M) y arandelas en dotacion, aplicandolas
en los alojamientos de la tapa de fundicion.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS

fig. 1 2) VERSION DE ACERO

Fig. 1

La estufa se entrega (fig. 1) con los siguientes componentes
externos ya montados:

* laterales metalicos (A)

» rejilla superior (B)

* panel inferior (C)

Por su parte, las piezas siguientes se embalan aparte:
* 1 elemento ceramico horizontal inferior (E)

* 1 elemento ceramico horizontal superior (F)

* 1 top de ceramica (G)

* 4 pernos estriados M4

* 4 arandelas

* 4 juntas (M)

* 4 arandelas planas D 10

* 4 arandelas de laton D 8

fig. 2

Para el montaje seguir el procedimiento siguiente:

Fig. 2

Sacar hacia arriba los laterales metalicos para retirar la rejilla
superior con marco (B) fijada a la estructura mediante tornillos
y el panel inferior (C) empotrado, después de quitar los tornillos
de fijacion.

detalle fijacion de la
rejilla superior a la
estructura

Colocar los laterales metalicos que se sacaron anteriormente.

tornillo de fijacion

fig. 3

Fig. 3

Fijar el elemento ceramico horizontal inferior (E) utilizando, en
los orificios previstos, los pernos estriados M4 y las arandelas
en dotacion.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS

fig. 4

VISTA POSTERIOR

Fig. 4

Fijar el elemento ceramico horizontal superior (F) a la rejilla su-
perior (B) utilizando los dos pernos estriados M4 y las arandelas
en dotacion.

Fig. 5
Apoyar la tapa de ceramica (G).

Nota: si el apoyo de la tapa de ceramica no resulta perfecto,
utilizar las juntas (M) y arandelas en dotacién, aplicindolas
en los alojamientos de la tapa de fundicion.
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ler Encendido/Ensayo a cargo del Distribuidor

La puesta en servicio se tiene que efectuar tal y como dictado
por la norma UNI 10683.

Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en
el sitio, que aseguran el correcto funcionamiento del sistema.

El Vendedor Edilkamin (CAT), calibrara la termoestufa segun
el tipo de pellet y las condiciones de instalacion (ej.: ca-
racteristicas del humero).

La puesta en servicio por parte del VENDEDOR es indi-
spensable para la activacion de la garantia.

El Vendedor también debera:

- La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garantiza
una adecuada proteccion de las dilataciones térmicas sufridas
por el agua de toda la instalacion.

La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO
garantiza una adecuada proteccion de las dilataciones tér-
micas sufridas por el agua de toda la instalacion.

Por lo tanto el instalador debera evaluar la necesidad de
un vaso de expansion adicional, segun el tipo de instalacion
prevista.

Alimentar eléctricamente la termostufa y efectuar el ensayo en
frio (por parte del Vendedor).

- Realizar el rellenado del sistema a través del grifo de carga
(se aconseja no superar la presion de 1,5 bar). Durante la fase
de carga dejar que la bomba y el grifo de respiradero se vacien.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desapareceran en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

* La correcta instalacion

* La alimentacion eléctrica

* El cierre de la puerta, que debe ser hermético.

* La limpieza del crisol

« La presencia en la pantalla de la indicacion de estado en espera
(hora o temperatura programada).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPOSITO

La tapa del deposito se abre y se cierra a través del practico
sistema de clic-clac ejerciendo una ligera presion en la parte
delantera de la tapa de fundicion® (fig. 1).

ATE NCION: utilizar el guante apropiado suministrado si
se carga la termoestufa mientras esta en funcionamiento y
por lo tanto caliente.

fig. 1

Atencion:

En la fase de primer encendido es necesario efectuar la opera-
cion de purga del aire/agua mediante la valvula manual (V - fig.
2) situada en la parte delantera de la encimera.

La operacion debe ser repetida los primeros dias de uso y en
caso de que la instalacion se haya recargado solo parcialmente.
La presencia de aire en los conductos no permite el buen funcio-
namiento.

Para facilitar las operaciones de alivio, la valvula cuenta con
tubito de goma.

NOTA sobre el combustible.

La termoestufa estan proyectadas y programadas para quemar
pellet de madera de 6 mm de diametro.

El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
queiios cilindros, obtenidos prensando serrin, de altos valores,
sin usar aglutinantes u otros materiales extrafios.

Se comercializa en sacos de 15 Kg.

Para NO poner en peligro el funcionamiento de las caldera es
indispensable NO quemar otras cosas. La utilizacion de otros
materiales (incluida lefia), detectable a través de analisis de
laboratorio, dejaria sin efecto la garantia. EdilKamin ha pro-
yectado, probado y programado sus propios productos para que
garanticen las mejores prestaciones con pellet de las siguientes
caracteristicas:

- diametro: 6 milimetros

- longitud maxima: 40 mm

- humedad maxima: 8%

- rendimiento calorico: 4100 kcal/kg

El uso de pellet con diferentes caracteristicas implica la nece-
sidad de un especifico ajuste de las termoestufas, analogo al
que realiza el DISTRIBUIDOR en el primer encendido.

El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminucioén
del rendimiento, anomalias de funcionamiento, bloqueos por
obstruccion, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un
simple analisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.

De mala calidad: ccon grietas longitudinales y transversales
muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de
cuerpos extrafios.
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PANEL SINOPTICO (P) situado debajo de la puerta de carga del pellet, ver la pagina anterior

INDICACION DEL DISPLAY

OF Fase de apagado en curso; duracion de unos 10
minutos, mientras la bomba gira hasta alcanzar
la temperatura de apagado configurada
(normalmente 40° C)

ONAC Termoestufa en primera fase de encendido;
carga de pellet y espera del encendido =
de la llama

ON AR Termoestufa en segunda fase de encendido;

calentamiento del cuerpo de la caldera ¢ inicio
de combustion

Burn Termoestufa en fase limpieza fase encendido

ON PH Termoestufa en fase de calentamiento/inter
cambia dor de agua

P1-P2-P3 Nivel de potencia modulada automaticamente B

50....80°C Nivel de temperatura del agua deseado en el
envio de la instalacion

Pu Realizando la limpieza automatica del crisol

PROG Ment temporizador para la programacion
semanal

SET Menu para la configuracion del reloj

SF Parada de llama: bloqueo del funcionamiento
por probable agotamiento de pellet

AF Encendido fallido: bloqueo del funcionamiento
por encendido no producido

CP-TS-PA Ment de control a disposicion exclusivamente
del Distribuidor

Hl...... H9 Sistema con alarma; el nimero identifica la
causa de la alarma

Air menu regulacion ventilacion

Cuando la termoestufa esta en stand-by, se visualiza en el display
el mensaje OF y la temperatura configurada.

S ENEERBEREE E

LLENADO DE LA COCLEA
La recarga del conducto de transporte del pellet (coclea) se hace ne-
cesaria en caso de la termoestufa nueva (en fase de primer encendi-
do) o si la termoestufa se queda completamente sin pellet.
(¥

Para activar dicha recarga, pulsar al mismo tiempo las teclas e
®

Il y se visualiza en el display el mensaje “RI”.
La funcion de reC@ termina automaticamente después de 240 o

pulsando la tecla
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Tecla de ENCENDIDO/APAGADO
también sirve para confirmar/salir

Tecla de seleccion: acceso al ment de regulaciones
(pulsar durante 2 segundos)

Tecla para DISMINUCION de la temperatura y des-
lizamiento hacia atras del dato seleccionado

Tecla para AUMENTO de la temperatura y desliza-
miento hacia adelante del dato seleccionado

Indica el funcionamiento del circulador (bomba).

Indica el funcionamiento del motorreductor de carga
de pellet

Indica que se esta operando dentro del ment de para-
metros (s6lo Distribuidor)

Indica temporizador activo; se ha elegido una progra-
macion horaria automatica

Indica el funcionamiento del ventilador

ESPANOL
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ISTRUCCIONES DE USO

ENCENDIDO

Con la termoestufa en stand-by, (tras comprobar que el crisol

'0)
esté limpio), pulsar la tecla y se pone en marcha el proce-
dimiento de encendido.
En el display se visualiza el mensaje “ON AC” (inicio de com-
bustion); una vez superados algunos ciclos de control y después
de producirse el encendido del pellet, en el display se visualiza
el mensaje “ON AR” (calefaccion encendida).
Esta fase durara algunos minutos, permitiendo completar
correctamente el encendido y calentar el intercambiador de la
termoestufa.
Una vez transcurridos algunos minutos, la termoestufa pasara
a la fase de calefaccion, indicando en el display el mensaje
“burn” y después, en la fase de trabajo, se indican la tempera-
tura del agua de envio configurada por el usuario y la potencia
elegida por el sistema modulador automatico.

APAGADO

Pulsando la tecla =, con la termoestufa encendida se inicia la
fase de apagado, que consiste en:

* Interrupcion de la caida del pellet

» Agotamiento del pellet presente en el crisol manteniendo
activo el ventilador de humos (normalmente durante 10”)

* Enfriamiento del cuerpo de la caldera manteniendo activa la
bomba hasta alcanzar la temperatura de parada

* La indicacion “OF” en el display junto con los minutos que
faltan para el final del apagado

Durante la fase de apagado, no se podra volver a encender la
termoestufa.

Una vez terminada la fase de apagado, el sistema vuelve auto-
maticamente al modo stand-by.

FUNCIONAMIENTO AUTOMATICO

Es necesario que el usuario configure la temperatura del agua
de envio de la instalacion, temperatura que se evaluara en rela-
cion con el tipo y las dimensiones de la instalacion, teniendo en
cuenta también la temperatura atmosférica relacionada con la
estacion de uso.

La termoestufa, autonomamente, modula las potencias en fun-
cion de la diferencia entre la temperatura configurada (configu-
rada en el display) y la temperatura detectada por la sonda de
agua; al alcanzar la temperatura deseada, la estufa funcionara al
minimo alcanzando la potencia 1.

Se puede aumentar la temperatura del agua de envio deseada

)
!

pulsando la tecla Bl | o disminuirla pulsando la tecla

En el display se visualizan alternativamente la temperatura
deseada y la potencia que elige automaticamente el sistema
electronico modulador.

FUNCION ECONOMY

Funcion adecuada para instalaciones de la caldera en ambientes
pequeiios, cuando incluso el funcionamiento a la potencia mini-
ma determina un calentamiento excesivo.

Esta funcion de gestion automatica asegura el apagado de la
caldera al alcanzar la temperatura de envio seleccionada.
Cuando la temperatura de envio baja del valor programado, la
caldera se vuelve a encender automaticamente. Si se desea uti-
lizar esta funcidn, solicitar la activacion al CAT en el momento
del primer encendido.

Si se ha activado la funcion ECONOMY, en el display aparece
la indicacion “Econ” después del resto de la informacion.

FUNCION DE ACTIVACION REMOTA (puerto AUX)
Mediante un cable de conexion especifico (c6d.640560) se
puede encender/apagar la termoestufa utilizando un dispositi-
vo remoto como un activador telefonico GSM, un termostato
ambiente, una valvula de zonas o, en todo caso, un dispositivo
con contacto limpio que tenga la siguiente logica:

Contacto abierto = termoestufa apagada

Contacto cerrado = termoestufa encendida

La activacion y la desactivacion se produce con 10” de retraso
desde la transferencia del ultimo mando.

En caso de conexion del puerto de activacion remoto, en todo
caso se podra encender y apagar la termoestufa desde el panel
de mandos; la termoestufa se activara siempre respetando la
ultima orden recibida, ya sea de encendido o de apagado.

IMPORTANTE:

En caso de uso de la funcién de activacion remota, desacoplar
el cable de conexion remota por medio de un relé si la distancia
entre el dispositivo remoto y la caldera supera la longitud del
cable c6d.640560 (1,5m).

La hoja de instrucciones del cable de conexidn contiene ins-
trucciones mas detalladas.

VENTILACION AMBIENTE

La termoestufa esta dotada de un sistema de ventilacion am-
biente; para regular la ventilacion, proceder como se indica a
continuacion.

Pulsar brevemente la tecla SET: se abre el men AIR; con las
teclas +/- seleccionar el modo de ventilacion:

AUTO: la ventilacion se regula automaticamente en funcion de
la potencia de la termoestufa

OFF: la ventilacion est alimentada para permitir el paso de
una minima cantidad de aire que evita el recalentamiento del
mismo ventilador.

FANI1:
FAN2:
FAN3:
FAN4:
FANS:

regulacion manual de la ventilacion al 20%
regulacion manual de la ventilacion al 40%
regulacion manual de la ventilacion al 60%
regulacion manual de la ventilacion al 80%
regulacion manual de la ventilacion al 100%

Una vez seleccionado el valor deseado, si no se pulsa ninguna
tecla en 5 segundos, el sistema sale automaticamente del ment
AIR y se hace efectiva la tltima regulacion visualizada en
pantalla.
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INSTRUCCIONES DE USO

PRQGRAMACI()N: RELOJ Y PROGRAMA-
CION SEMANAL

Pulsar durante 5” la tecla SET, se entra en el ment de progra-
macion y aparece en el display “’TS”.

27N / Y
Pulsar la tecla jin=
@&
Pulsando la tecla

il se puede seleccionar los siguientes
ajustes:

e Pr OF: Habilita o deshabilita completamente 1’uso del timer.

Para activar el timer pulsar la tecla SET y pulsar ”On” con las

/_"\ ..f"‘-..

(v)Q(&) )
teclas , para desactivarlo volver a “”’OFF”, confirmar
con al tecla SET, para salir pulsar la tecla ESC.

e Set: permite la programacion de la hora y del dia corriente.

Para programar la hora corriente seleccionar en el display la
sigla “SET”, confirmar la seleccion con la tecla SET, se pone

la hora corriente, con la tecla |l se aumenta el horario de 15
P

a cada presion, con la tecla il se disminuye el horariode 1’ a

cada presion; confirmar con la tecla SET, programar el dia

~0
de la semana corriente usando las teclas (:\ (Ej. Lunes =
Dia 1), confirmar con la tecla SET, terminado esta insercion de
la hora/dia aparecera en el display ‘Prog’, para continuar con
la programacion para Pr1/Pr2/Pr3 pulsar SET o pulsar ‘ESC’
para salir de la programacion.

- Ejemplo de programacion:

* Pr 1: Este es el programa n° 1, en éste se programa un hora-
rio de encendido, un horario de apagado y los dias a los cuales

aplicar la banda horaria Pr 1.

N
(v)

Para programar la banda Pr 1, seleccionar con las teclas i

“Pr 17, confirmar la seleccion con la tecla SET, aparece
brevemente en el display “On P17, programar con las teclas

la hora de encendido de la banda Pr 1, confirmar con
la tecla SET, aparece brevemente en el display “OFF P17,

programar luego con las teclas e {12 hora de apagado de
la banda Pr 1 y confirmar con la tecla SET.

Se prosigue con asignar la banda apenas sea programados los
varios dias de la semana, con la tecla SET pasan los dias de day
1 aday 7, donde day 1 es Lunes y day 7 es Domingo, con

las teclas et #l sc activa o desactiva el programa Pr 1 en
el dia seleccionado en el display (Ej: On dl=activo o Of d1 =
desactivo).

Terminada la programacion aparecera en el display ‘Prog’,
para continuar la programacion Pr 2/Pr 3 pulsar ‘set’ y repetir
el procedimiento descrito anteriormente o pulsar ‘ESC’ para
salir de programacion.”

Pr1
On 07:00 / OF 09:00: rojo=activo verde=desactivo

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4
Pr2:

Day 5 Day 6 Day 7

Permite programar una segunda banda horaria, para las modalidades de programacion seguir las mismas instrucciones del progra-
ma Pr 1. Ejemplo de programacion Pr 2 On 17:00 / OF 23:00: rojo=activo verde=desactivo

Day 1 Day 2 Day 3

Pr 3:

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7

Permite programar una tercera banda horaria, para las modalidades de programacion seguir las mismas instrucciones del programa
Pr 1 e Pr 2. Ejemplo de programacion Pr 3 On 09:00 / OF 22:00: rojo=activo verde=desactivo

Day 1 Day 2 Day 3

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7
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INSTRUCCIONES DE USO

EL CIRCULADOR ELECTRONICO

(bomba de bajo consumo)

El producto cuenta con una bomba con motor electronico para
limitar el consumo eléctrico y respetar las normativas europeas.

Control electronico de las prestaciones:

a) Modalidad de control Ap — ¢

En esta modalidad, el controlador electronico mantiene la
presion diferencial generada por la bomba constante al valor de
Hs programado.

presion diferencial
'\
H

=

Hmax

Hmin

Q
tasa de flujo volumétrica

b) Modalidad de control Ap — v

En esta modalidad, el controlador electronico cambia la presion
diferencial entre el valor programado Hs y 1/2 Hs. La presion
diferencial cambia con la tasa de flujo volumétrica.

presion diferencial
A

N

tasa de flujo volumétrica

¢) Proceso de purga

Este procedimiento permite evacuar el aire presente en el circu-
ito hidraulico.

Después de haber seleccionado manualmente la modalidad
“AIR”, la bomba en automatico, durante 10 minutos, ira al
maximo y al minimo de la velocidad alternativamente.
Acabado este proceso, el circulador quedara a la velocidad
programada.

Es entonces posible seleccionar la modalidad deseada de fun-
cionamiento.

o
%

Sinteticemos las sefiales que pueden mostrar las bombas de bajo
consumo con el led situado en la centralita de dicha bomba.

Iluminado P,a rpadea Parpadea |Parpadea
LED conluz |™P ida- conluz |con luz LED
mente con | . . apagado
verde roja/verde |roja
luz verde
SIGNI- |Bomba Labom- |Bomba Ausencia
FICA- |funcio- ba esta fuera de |total de
DO nando lista para |servicio |tension de
funcionar, alimenta-
pero no cion
gira
ESTA- |Labomba |Labomba |La bomba |Labomba |La elec-
DO DE |funciona |funciona |empieza |esta pa- tronica
FUN- segin su |durante |a girar rada no recibe
CIONA- | bropia 10 min en |auténo- | (bloque- |tension
MIEN- |Programa- la funcién | mamente ada)
TO cion de pur- nada mas
gado. A | que desa-
continua- | parece el
cién es error
necesario
progra-
mar la
potencia
deseada
CAUSA |Funcio- |Funcio- |- Subten- |Labomba |- La bom-
namiento |namiento |sion U < |no vuelve |bano esta
normal normal 160 Vo |aarrancar |conectada
Sobre- | autono- a la ten-
tension U | mamente |sion de
>253V alimenta-
- Sobre- cion
tempera- -EILED
tura del es defec-
moédulo tuoso
Tempe- - La elec-
ratura del tronica
motor de- es defec-
masiado tuosa
elevada
SOLU- - Con- Sustituir |- Con-
CION trolarla  |la bomba |trolar la
tension de conexion
alimenta- del cable
cion 195 - Con-
V<Uc< trolar si
253V funciona
- Con- la bomba
trolar la - Sustituir
tempera- la bomba
tura del
fluido y
del am-
biente

-110-



MANUTENCION

Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el
aparato de la red de alimentacién eléctrica.

Un mantenimiento regular es la base de un buen funciona-
miento de la termoestufa.

Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento
haran que decaiga la garantia.

NOTAS:

- Estan prohibidas las modificaciones sobre el aparato no
autorizadas.

- Usar piezas de recambio recomendadas por el constructor o
SAT autorizado.

- El uso de componentes no originales anula la garantia.

MANTENIMIENTO DIARIO

Operaciones que efectuar, con la estufa apagada, fria o desen-
chufada de la red eléctrica.

La limpieza debe efectuarse con una aspiradora (ver opcion pag.
116), todo el procedimiento requiere pocos minutos.

e Abrir la puerta pequeiia, sacar el crisol (1 - fig. A) y volcar los
residuos en el cajon de las cenizas.

* Rascar el crisol con la espatula suministrada, limpiar posibles
oclusiones de los orificios.

« NO DESCARGUE LOS RESIDUOS EN EL DEPOSITO
DEL PELLET.

e Extraer y vaciar el cajon de las cenizas (2 - fig. A) en un
contenedor no inflamable (la ceniza puede contener partes aun
calientes y/o brasas).

* Aspirar el interior del hogar, el plano de fuego y el hueco alre-
dedor del crisol donde cae la ceniza, asi como el hueco del cajon
de cenizas.

* Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol
con su alojamiento.

* Si fuera necesario limpiar el vidrio (en frio)

ACCIONAR AL MENOS UNA VEZ AL DiA LOS ESCO-
BILLONES (*), INFCLUSO CON LA TERMOESTUFA EN-
CENDIDA, UTILIZANDO EL GUANTE EN DOTACION:

- Proceder a mover la maneta de limpieza puesta debajo del top
de ceramica (fig. B).

No aspire la ceniza caliente, puede daiiar el aspirador y pone
a riesgo de incendio los locales domésticos

ATENCION: ASEGURARSE DE QUE EL CAJON DE LAS
CENIZAS ESTE BIEN COLOCADO O EN SU PROPIO
ALOJAMIENTO (2 fig. A)

MANTENIMIENTO SEMANAL
» Limpieza del hogar (con escobillon).
* Aspirar el tubo cerca de la resistencia eléctrica (3 - fig. A).
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MANUTENCION

MANTENIMIENTO ESTACIONAL

(a cargo del distribuidor)

* Limpieza general interior y exterior.

* Limpieza profunda de los tubos de intercambio.

* Limpieza profunda y desincrustacion del crisol y de su relativo
espacio.

* Limpieza motores, comprobacion mecanica de los juegos y de
las fijaciones.

¢ Limpieza canal de humo (sustitucion de las juntas en tubos) y
del espacio ventilador extraccion de humos.

» Comprobacion del vaso de expansion.

» Comprobacion y limpieza del circulador.

* Control sondas.

» Comprobacion y eventual sustitucion de la pila del reloj en la
ficha electronica.

* Limpieza, inspeccion y desincrustacion del espacio de la resi-
stencia de encendido, sustitucion de la misma si es necesario.

* Vaciar el deposito pellet y aspirar el fondo.

* Inspeccion visual de los cables eléctricos, de las conexiones y
del cable de alimentacion

* Limpieza /control del Panel Sinéptico

* Limpieza deposito pellet y comprobacion juegos conjunto
coclea-motorreductor.

» Comprobacion y eventual sustitucion de la junta portillo.

* Ensayo funcional, carga coclea, encendido, funcionamiento
durante 10 minutos y apagado.

Si existe un uso muy frecuente de la termoestufa, se reco-
mienda la limpieza del canal de humo y del conducto de paso
de humos cada 3 meses.

i1;ATE NCION!!!:
Después de la limpieza normal, el INCORRECTO acopla-
miento del crisol superior (A) (figura C) al crisol inferior (B)
(figura C) puede poner en peligro el funcionamiento de la ter-
moestufa. Por lo tanto antes del encendido de la termoestufa,
asegurarse de que los crisoles estén acoplados correctamente
como se indica en la fig D sin presencia de cenizas o incombu-
stos en el perimetro de apoyo.

Recordamos que usar la estufa sin haber realizado la lim-
pieza del crisol puede ocasionar que los gases internos de
la camara de combustion se incendien, lo que provocaria la
consiguiente rotura del cristal de la puerta.

LIMPIEZA DEL CONDUCTO DE HUMOS

* Con la termoestufa apagada y fria, mover enérgicamente la va-
rilla de limpieza (ver la pagina anterior); sacar el frente inferior
de chapa, aplicado por encastre (4 - fig. E).

* Quitar el panel de inspeccion de chapa (5 - fig. E) con junta
siliconica (6 - fig. E), fijado mediante tuercas con aletas; limpiar
la junta siliconica y aspirar el residuo del conducto de los humos
(7 - fig. E).

La termoestufa se entrega con una empaquetadura siliconica de
repuesto.

La cantidad de residuo que se forma depende del tipo de combu-
stible y del tipo de instalacion.

La ausencia de dicha limpieza puede provocar el bloqueo de la
termoestufa.

NOTA: después de la operacion, asegurarse de volver a
colocar correctamente el cierre de inspecciéon del conducto de
humos.
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POSIBLES INCONVENIENTES

En caso de problemas la termoestufa se para automaticamente efectuando la operacion de apagado y en la pantalla se
visualiza una anotacion relativa a la motivacion del apagado (ver debajo las diferentes sefializaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por bloqueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la termoestufa es necesario dejar acontecer el pro
@

ceso de apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla .

No vuelva a poner en funcionamiento la caldera antes de haber verificado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO DE
NUEVO/VACIADO el crisol.

SENALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES (visualizados sélo en
panel sinéptico colocado a bordo de la termoestufa):

1) Seiializaciéon:  H1 (interviene si la sonda de lectura de temperatura de agua esta averiada o desconectada).
Inconveniente: apagado por sonda lectura temperatura agua averiada o desconectada.
Acciones: - Comprobar conexion de la sonda a la ficha
- Comprobar funcionalidad en el ensayo en frio.

2) Seiializacion: : H2 Averia del motor de expulsion de humos (se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una

anomalia).
Inconveniente: Apagado por descenso de temperatura humos
Acciones: * Controlar funcionalidad extractor de humos (conexion sensor de revoluciones) y tarjeta (DISTRIBUIDOR)

e Controlar limpieza canal de humo
* Controlar la instalacion eléctrica y puesta a tierra.
* Controlar fiche electronica (DISTRIBUIDOR)

3) Seiializacion: : SF (H3) Stop/Llama: (se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor
configurado, lo cual se interpreta como ausencia de llama).
Inconveniente: apagado por descenso de temperatura humos
Acciones: La llama puede faltar porque:
« falta pellet,
* demasiado pellet ha sofocado la llama, verificar calidad del pellet (DISTRIBUIDOR)
» Comprobar si ha intervenido el termostato de maxima (caso raro, ya que correspondera a “Over
temperatura humos”) (Distribuidor)
» Comprobar si el presostato ha interrumpido la alimentacion eléctrica al motorreductor debido a que el tubo
de humos esté obstruido o por otros motivos.

4) Seializacion:  AF (H4) Fallo al encender se activa si en un tiempo maximo de 15 minutos no aparece llama y no se

consigue la temperatura de puesta en marcha).

Inconveniente: apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.
Hay que distinguir los dos siguientes casos:
NO ha aparecido la llama

Acciones » Comprobar:
- posicion y limpieza del crisol (DISTRIBUIDOR)
- llegada al crisol de aire comburente
- funcionalidad resistencia
- temperatura ambiente (si es inferior a 3° C hace falta pastilla de encendido) y humedad.
Intentar encender con pastillas
Ha aparecido llama pero tras la indicacion Ar ha aparecido AF

Acciones » Comprobar: (s6lo para el DISTRIBUIDOR)
- funcionamiento termopar;
temperatura de puesta en marcha ajustada en los parametros.

5) Seializacion:  H5 bloqueo apagoén no es un defecto de la termoestufa).
Inconveniente: apagado por falta de energia eléctrica
Acciones: » Comprobar conexion eléctrica y bajadas de tension

6) Seiializacion:  H6 termopar averiado o desconectado
Inconveniente: apagado por termopar averiado o desconectado
Acciones: » Comprobar conexion del termopar en la ficha. comprobar funcionalidad en el ensayo en frio (DISTRIBUIDOR)
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7) Seiializacion: H7 over temperatura humos (apagado por excesiva temperatura de los humos)
Inconveniente: Apagado por temperatura excesiva de los humos.
Una temperatura excesiva de los humos puede depender de: tipo de pellet, anomalia en la extraccion de
humos, canal obstruido, instalacion incorrecta,““deriva” del motorreductor, ausencia de toma de aire en el local.

8) Seiializacion: H8 Alarm temp H2O (interviene si la sonda de lectura de agua lee una temperatura superior a los 90°C)
Inconveniente: Apagado por temperatura del agua superior a los 90°C.
Una temperatura excesiva puede depender de:
* instalacion demasiado pequefia: su VENDEDOR activara la funcion ECO.
* obstruccion: limpiar los tubos de intercambio, el crisol y la descarga de humos.

9) Seializacion: AL 09 (interviene si el sensor de flujo detecta flujo de aire comburente insuficiente).
Inconveniente: Apagado por falta depresion
El flujo puede ser insuficiente si la puerta esta abierta, no cierra perfectamente (p. e. junta), si existe un
problema de aspiracion de aire o de expulsion de humos, o si el crisol esta obstruido.
Acciones: Comprobar:

* cierre de la puerta;
* canal de aspiracion aire comburente (limpiar poniendo atencion a los elementos del sensor de flujo);
* limpiar el sensor de flujo con aire seco (tipo para teclado de ordenador);
* posicion estufa: respetar y comprobar la distancia minima de 10 cm con respecto a la pared;
* posicion y limpieza crisol (con frecuencia vinculada al tipo de pellet);
* canal de humos (limpiar);
* instalacion (si no esta en regla y presenta mas de 3 codos, la salida de humos no es regular);
Si se sospecha un funcionamiento inadecuado del sensor, proceder a una prueba en frio. Si tras cambiar las

condiciones, abriendo la puerta por ejemplo, el valor visualizado no cambia, se trata de un problema del sensor
(DISTRIBUIDOR).

N.B.: La alarma de depresion puede aparecer también durante la fase de encendido, dado que el sensor de flujo
empieza a funcionar a partir del segundo 90 tras el inicio de la fase de encendido.

10) Seializaciéon:  “Bat. 1”
Inconveniente: bateria compensadora de descarga dentro de la tarjeta electrénica
Acciones: * Sustituir la bateria compensadora (DISTRIBUIDOR)

11) Seializacion: AL HC - ALARMA CORRIENTE ALTA: Actta cuando se detecta una absorcién andmala y excesiva de
corriente por parte del motorreductor.
Acciones: Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - conexiones eléctricas y tarjeta electronica.

12) Seializacion: AL LC - ALARMA CORRIENTE BAJA: Actia cuando se detecta una absorcion andmala e insuficiente de
corriente por parte del motorreductor.
Acciones: Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - presdstato - termostato deposito - conexiones
eléctricas y tarjeta electronica.

NOTA
VERIFICACION ENTRADA AIRE/FALTA DE TIRO: podrian presentarse exclusivamente durante el encendido, al término

de las verificaciones del sistema LEONARDO; no provocan el bloqueo del funcionamiento de la estufa, pero se recomienda lla-
mar al CAT si la senal vuelve a aparecer con frecuencia.

ADVERTENCIA:
Las chimeneas y los conductos de humo a lo que estan conectados los aparatos que usan combustibles solidos deben
limpiarse una vez al afio (verificar si en el propio pais existe una normativa al respecto).

En caso controles regulares y de limpieza, aumenta la probabilidad de un incendio de la chimenea.

JIMPORTANTE!

En caso de que se manifieste un principio de incendio en la termoestufa, en el canal de humo o en la chimenea, seguir los pasos siguien-
tes:

- Cerrar la alimentacion eléctrica.
- Apagar con un extintor de anhidrido carbonico CO.,,
- Llamar a los Bomberos.

/NO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Despueés, solicitar el control del aparato a un Centro de Asistencia Técnica autorizado Edilkamin y hacer que un técnico autoriza-
do compruebe la chimenea.
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FAQ

Las respuestas se indican aqui sintéticamente, mayores detalles se sefialan en las otras paginas del presente manual.

1) (Qué debo predisponer para poder instalar la termoestufa?

Salida de humos por lo menos de 80 mm de diametro o un enlace directo con el exterior.

Toma de aire en el local de al menos 80 cm?.

Conexion envio y retorno a colector 3/4” G

Descarga en desagiie para valvula de exceso de presion

Conexion para carga 1/2” G

Conexiones eléctricas al sistema seglin normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz.
(evaluar la division del circuito primario del secundario).

2) ;Puedo hacer funcionar la termoestufa sin agua?
NO. El uso sin agua comprometeria la termoestufa hasta el punto de que sea IRREPARABLE.

3) La termoestufa ;emiten agua caliente?
SI. La mayor parte del calor producido se traslada al agua, pero por irradiacion y con un ventilador se introduce en el local de
instalacion.

4) ;Puedo conectar envio y retorno de la termoestufa directamente a un termosifén?
NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye a los
termosifones.

5) ¢La termoestufa suministran también agua caliente sanitaria?

Es posible producir agua caliente sanitaria aplicando el kit especifico tras valorar la potencia de la termoestufa con el sistema
hidraulico.

Considerar soluciones complementarias (ej. solar) para el verano, cuando no se enciende la termoestufa.

6);Puedo descargar los humos de la termoestufa directamente en pared?

NO, la descarga a norma de ley (UNI 10683) esta en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesario
un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical. Si no, en caso de apagén o de viento, es posible que se perciba una ligera
cantidad de humo en el local.

7) ¢Es necesaria una toma de aire en el local?
Si, para un restablecimiento del aire utilizado por la termoestufa para la combustion; también es posible una conexion directa con
el exterior.

8) ;Qué debo ajustar en el display de la termoestufa?

La temperatura del agua deseada; la termoestufa modula consecuentemente la potencia para obtenerla o conservarla.

Para sistemas pequefios es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la termoestufa segun la
temperatura del agua alcanzada.

Si se ha instalado un termostato ambiente, se configura la temperatura del local.

9) ;Cada cuanto tiempo debo limpiar el crisol?
Lo ideal es antes de cada encendido con la termoestufa apagada y fria. DESPUES DE HABER CEPILLADO LOS TUBOS DE
INTERCAMBIO accionando la mani-lla de limpieza del conducto de humos (ver pag. 111).

10) ;Debo aspirar el depésito del pellet?
Si, al menos una vez al mes y cuando la termoestufa no se utilice durante mucho tiempo.

11) ;Puedo quemar otras cosas ademas del pellet?
NO. La termoestufa ha sido disefiada para quemar pellet de lefia de 6 mm, otro material podria dafarla.

12) ;Puedo encender la termoestufa con un SMS?
Si, conectando un combinador telefonico a la puerta serial ubicada en la parte trasera de la termoestufa mediante el cable opcional.
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LISTA DE COMPROBACION

a completar con la lectura completa de la ficha técnica

Colocacion e instalacion

Puesta en servicio efectuada por el CAT autorizado que ha expedido la garantia
Toma de aire en el local
El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe sélo la descarga de la termoestufa
El canal de humo (tramo de conducto que conecta la termoestufa con el humero) presenta:
maximo 3 curvas
maximo 2 metros en horizontal
Los tubos de descarga son de material idoneo (se aconseja acero inoxidable)
En el paso a través de eventuales materiales inflamables (por ej. madera) han sido tomadas todas las precauciones para
evitar incendios
El volumen calentable ha sido oportunamente evaluado considerando la eficacia de los termosifones
La instalacion hidraulica ha sido declarada conforme en virtud de las normas del pais (ej. en Italia, D.M. 37 ex L.46/90)
por un técnico habilitado.

El pellet (diametro 6 mm) utilizado es de buena calidad y no es himedo (humedad maxima admitida 8%).
El crisol y el espacio cenizas estan limpios y bien colocados

Se recomienda accionar todos los dias las varillas de limpieza.

Los tubos de intercambio y las partes internas del hogar estan limpias

El conducto de humos esta limpio.

La instalacion hidraulica se ha vaciado.

La presion (leida en el manoémetro) por lo menos tiene que ser de 1,5 bar.

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol

OPCIONAL

COMBINAD OR TELE FONICO PARA ENCENDIDO A DISTA NCIA
Es posible obtener el encendido a distancia si el DISTRIBUIDOR conecta el combinador telefonico a la puerta de serie detras de la
termoestufa, por medio del cable opcional

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

Bidon aspira cenizas

g GlassKamin e .
. Util para la limpieza del hogar

Util para la limpieza del vidrio
ceramico
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NOTAS

FECHA Y SELLO DEL INSTALADOR

Para mas informacion u otras necesidades, visite nuestra pagina web www.edilkamin.com

NOTAS:
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Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47
- 20123 Mailand - Cod. Fiscale PIVA 00192220192

erkldrt hiermit eigenverantwortlich, dass:

Der hier beschriebene wassergefiihrte Pellets-Heizofen
entspricht der EU-Richtlinie 305/2011 (CPR) und der harmoni-
sierten Europdischen Norm EN 14785:2006

WASSERGEFUHRTE PELLETS-HEIZOFEN der Handelsmarke
EDILKAMIN, mit dem Modellnamen MITO IDRO

SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten
Leistungserkldrung (DoP - EK n° 129): Typenschild Nr.

Auferdem wird erkldrt, dass

wassergefiihrte Pellets-Heizofen MITO IDRO den folgenden EU-
Richtlinien entspricht:

2006/95/CE — Niederspannungsrichtlinie

2004/108/CE — Richtlinie tiber elektromagnetische Vertrdigli-
chkeit

EDILKAMIN S.p.a. schliefit im Fall von Ersetzungen, Installa-
tionsarbeiten und/oder /fnderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchgefiihrt wur-
den, jede Haftung fiir Funktionsstorungen des Gerdtes aus.
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken Ihnen und begliickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufmerksam zu lesen, um sdmtliche Leistungen des Gerdts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit auszunutzen.

Fiir weitere Erliuterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HANDLER in Verbindung, bei dem Sie den Kauf
getdtigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Meniipunkt HANDLER.

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Pellets-Heizofens, sich der Unversehrtheit und der Vollstindigkeit des Inhalts vergewissern (Verklei-
dung, Schelle , komplett mit Muffe und Silikondichtunga, ,, Kalthandgriff* fiir Offnung der Innentiir, Garantieheft, Handschubh,
CD/technische Beschreibung, Spachtel, Entfeuchtungssalz).

Im Fall von Storungen wenden Sie sich bitte sofort an den Hdndler, bei dem der Kauf getdtigt wurde und héndigen Sie
ihm Kopie des Garantiehefts und die steuerlich giiltige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme

Diese muss unbedingt durch ein von Edilkamin zugelassenes Technische Kundendienstcenter - (CAT - Centro Assistenza Tecnica)
erfolgen, um einen einwandfreien Betrieb zu gewdhrleisten.

Die Inbetriebnahme besteht gemdyf3 der UNI 10683 in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem Pellets-Heizofen
durchgefiihrt werden und darauf abzielen, die korrekte Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden
Vorschriften sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemdf3 ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemdfser Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.
- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung der Pellets-Heizofen erforderlich ist, ist angegeben:

- Im oberen Teil der Verpackung

- Im Garantieheft im inneren des Brennraums

- Auf dem auf der Riickseite des Gerdts angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunftsbe-
gehren mitzuteilen und fiir den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfiigung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.
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SICHERHEITSHINWEISE

DER HEIZOFEN DARF NIEMALS OHNE WASSER BE-
TRIEBEN WERDEN.

SEIN MOGLICHER BETRIEB IN ,,TROCKENZUSTAND*
WURDE IHN UNWIDERRUFLICH SCHADIGEN.

DER HEIZOFEN MUSS MIT EINEM DRUCK VON CA. 1,5
BAR ARBEITEN.

* Das Gerit ist nicht dazu geeignet, durch Personen mit kor-
perlich, sensoriell oder geistig eingeschrankten Fahigkeiten
betrieben zu werden - Kinder eingeschlossen. Kinder sind zu
iiberwachen, damit sichergestellt wird, dass sie nicht mit dem
Gerit spielen.

* Die grofiten vom Gebrauch des Pellets-Heizofen ausgehenden
Gefahren entstehen durch eine Missachtung der Installation-
svorschriften, eine direkte Beriihrung von (inneren) elektri-
schen Teilen, eine Beriihrung des Feuers und heiler Teile
(Scheibe, Rohre, Warmluftaustritt), das Einflihren fremder
Stoffe, die Benutzung nicht empfohlener Brennstoffe, eine
unzureichende Wartung oder eine wiederholte Betétigung der
Starttaste, ohne davor den Tiegel geleert zu haben.

* Fiir den Fall des mangelhaften Betriebs sind die Pellets-
Heizofen mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren
Abschalten gewéhrleisten; dieses muss ohne Eingreifen des
Benutzers automatisch erfolgen.

* Zur Gewihrleistung des einwandfreien Betriebs sind die vor-
liegenden Installationsanweisungen genau zu befolgen.

* Als Brennmaterial nur Holzpellets mit einem Durchmesser
von 6 mm verwenden, von sehr guter Qualitdt und mit Zertifikat

* In keinem Fall diirfen in den Feuerraum oder den Brenn-
stoffbehilter fremde Stoffe eingefiihrt werden.

NIEMALS fliissige Brennstoffe zum Anziinden oder Schiiren
verwenden.

* Fiir die Reinigung des Rauchgaskanals (Rohabschnitt zwi-
schen dem Abzugsstutzen am Heizofen und dem Schornstein)
keine entziindlichen Produkte verwenden.

* Nicht in warmem Zustand reinigen.

* Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehélters diirfen
nur KALT abgesaugt werden.

* Die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem
besonderen Erzeugnis und einem Tuch gereinigt werden. Nicht
in warmem Zustand reinigen.

* Der Heizofen darf nicht mit offener Tiir, kaputter Scheibe
oder offener Pelletladeklappe betrieben werden.

Wihrend des Betriebs darf die Tiir nicht ge6ffnet werden: die
Verbrennung wird automatisch gesteuert und es ist kein Ein-
griff erforderlich.

 Er darf nicht als Leiter oder Abstitzfliche verwendet werden.

* Keine Wische zum Trocknen direkt auf den Heizofen legen.
Etwaige Wischestinder oder Ahnliches miissen in einem
Sicherheitsabstand vom Heizofen aufgestellt werden (Brand-
gefahr).

« Sicherstellen, dass der Heizofen durch ein von Edilkamin
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemal
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem fiir die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind,
aufgestellt und eingeschaltet wird.

» Wihrend des Betriebs des Heizofens werden die Rauchga-
skandle und die innere Tiir sehr heil3.

* Keine warmeempfindlichen Gegenstinde in unmittelbarer
Nihe des Heizofens abstellen.

* Die Luftoffnungen im Raum und die Luftzufuhr am Heizofen
nicht verschlieen.

* Heizofen nicht nass machen, elektrische Teile nicht mit nas-
sen Hénden beriihren.

* Keine Reduzierstiicke in die Rauchgasrohre stecken.

* Der Raum, in dem der Heizofen aufgestellt wird, muss
entsprechend gegen Brand geschiitzt sein und iiber alle fiir den
einwandfreien und sicheren Betrieb erforderlichen Anschliisse
verfligen (Beschickung und Rauchgasabzug).

* Der Raum, in dem der Heizofen aufgestellt wird, muss immer
iiber 0°C warm sein.

* Etwaige Frostschutzzusétze fiir das Wasser in der Anlage
verwenden.

* Sollte das Fiill- und Nachfiillwasser eine Harte von mehr als
35°fH aufweisen, einen Wasserenthéirter verwenden. Sich fiir
Tipps auf die Norm UNI 8065-1989 (Wasseraufbereitung in
Haushalts-Heizungsanlagen) bezichen.

+ IM FALL VON ERFOLGLOSEM ANZUNDEN, DIESES
NICHT WIEDERHOLEN, OHNE DEN BRENNTIEGEL
GELEERT ZU HABEN.
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Der Pellets-Heizofen verwendet als Brennstoff Pellet, das aus
kleinen Zylindern aus gepresstem holzernen Material besteht,
dessen Verbrennung elektronisch gesteuert wird.

Der Heizofen kann Wasser fiir die Speisung der Heizungsan-
lage erhitzen (Heizkorper, Handtuchheizkorper, FuBboden-
Strahlungsplatten), zudem produziert er HeiBBluft, mit der iiber
einen Ventilator der Raum beheizt werden kann, iiber das Gitter
im oberen Teil des Heizofens, iiber der Tiir (M).

Der Brennstoftbehélter (A) befindet sich im hinteren Teil des
Pellets-heizofen. Die Befiillung des Behilters erfolgt durch den
Deckel auf der Hinterseite des Aufsatzes.

Der Brennstoff (Pellet) wird dem Behilter (A) entnommen

und mittels einer von einem Getriebemotor (B) angetriebenen
Schnecke (C), und zum Brenntiegel (D) verbracht.

Die Ziindung des Pellet erfolgt mittels von einem elektrischen
Widerstand (E) erhitzter und in den Brenntiegel von einem
Rauchgasabsauggeblise (F) angesaugter Luft.

Die Verbrennungsluft wird dem Raum (in dem sich eine
Lufteintritt befinden muss) durch das Rauchabzugsgeblise (F)
entnommen.

Der durch die Verbrennung erzeugte Rauch wird vom
Brennraum durch dasselbe Rauchabzugsgeblése (F) abgesaugt
und aus dem Stutzen (G) im unteren Teil der Riickseite des
Pellets-heizofen ausgestofen.

Die Asche fallt unter und seitlich vom Brenntiegel, wo sich
eine Aschenlade befindet, aus dem sie regelmafBlig mit einem
Staubsauger entfernt werden muss.

Das von dem Pellets-heizofen erzeugte Warmwasser wird von
einer im Pellets-heizofen eingebauten Umwalzpumpe zum
Heizungskreislauf geleitet.

Der Pelletsheizofen wurde fiir einen Betrieb mit geschlossenem
AusdehnungsgefiB (I) und Uberdruck-Sicherheitsventil entwi-
ckelt, die beide eingebaut sind.

Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versorgung
mit Verbrennungsluft werden durch die elektronische Karte
gesteuert, die mit einer Software mit System Leonardo ausge-
stattet ist, um eine Verbrennung von hohem Wirkungsgrad und
mit niedrigem Schadstoffaussto3 zu erhalten.

Die Hauptbetriebsphasen werden iiber ein Bedienfeld gesteuert,
das sich unter dem Deckel des Pelletbehdlters befindet.

Die Reinigung der Wéarmetauscherrohre erfolgt mittels ,, Turbo-
lenzerzeugern® (H), die mit dem Griff (L) betétigt werden.

Der Pellets-Heizofen ist auf der Riickseite mit einem seriellen
Anschluss fiir die Verbindung (mittels des auf Wunsch erhélt-
lichen Kabels Code 640560) mit Fernschaltvorrichtungen
versehen (wie Telefonschalter, Zeitthermostaten, usw.).

Betriebsweisen

(fiir ndhere Angaben, siche Seite 136)

Am Bedienfeld wird die Wassertemperatur eingestellt, die fiir
die Anlage gefordert wird (durchschnittlich 70°C empfohlen)
und der Pellets-heizofen moduliert im Handbetrieb oder au-
tomatisch die Leistung derart, dass diese Temperatur erreicht
oder beibehalten wird. Fiir kleine Anlagen kann die Funktion
Oko aktiviert werden (der Pellets-Heizofen schaltet sich ein
und aus abhéngig von der gewiinschten Wassertemperatur).
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

* ELEKTROAPPARATE

LEONARDO ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Verbrennung, das unter jeder Be-
dingung einen optimalen Betrieb gewéhrleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpe-
gel in der Verbrennungskammer und die Rauchgastemperatur messen, einen optimalen
Betrieb. Die Messung und die daraus folgende Optimierung der beiden Parameter erfolgt
stindig, sodass eventuelle Betriebsstorungen in Echtzeit behoben werden koénnen.

Das System LEONARDO bewirkt eine konstante Verbrennung, indem es automatisch
den Ofenzug auf der Grundlage der Merkmale des Abzugsrohrs (Kurven, Lénge, Form,
Durchmesser, usw.) und der Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit, Luftdruck,
Installation in groBer Hohe, usw.) regelt. Es ist erforderlich, dass die Installationsvor-
schriften befolgt werden. Das System LEONARDO ist dariiber hinaus in der Lage, den
Pellet-Typ zu erkennen und dessen Beschickung automatisch zu regeln, um in jedem
Augenblick das Mal} der erforderlichen Verbrennung zu gewéhrleisten.
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SERIELLEN PORT

Auf dem AUX-Portal ist es moglich, von Héndler ein Optional fiir die Kontrolle der
Registrierungen und Loschungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter und Warmere-
gler - installieren zu lassen, an der Riickseite des Pellets-heizofen. AnschlieSbar mit
entsprechendem Biigel, als Optional erhéltlich (Code 640560).

PUFFERBATTERIE

Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ CR 2032 zu 3 Volt).
Deren mangelnder Betrieb (nicht als Produktfehler zu betrachten, sondern als norma-
ler Verbrauch) wir durch die Schriftziige “Battery leerrPriif”” angezeigt. Fiir nédhere
diesbeziigliche Auskiinfte, wenden Sie sich an den Handler, der die Erstinbetriebnahme
vorgenommen hat.
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sistema *

LEONARDO

* patented

SICHERUNG am Stromanschluss mit
Schalter auf der Riickseite des Pellets-
Heizofen sind zwei Sicherungen
eingesetzt, davon einer funktionsfihig (*)
der andere als Reserve (* *).




ALLGEMEINE INFORMATIONEN

DER HEIZOFEN WIRD IN FOLGENDEN GESTALTUNGSVARIANTEN ANGEBOTEN:

- Seitenteile, Abdeckung und Einséitze aus Keramik in den Farben Cremeweil / Bordeaux / Pergament

- Seitenteile Stahl schwarz mit Einsiitzen und Abdeckung aus Keramik in den Farben Cremeweifl / Bordeaux / Pergament /
Schwarz
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

HEIZTECHNISCHE MERKMALE gemafl EN 14785 (fiir andere Werte siehe Leistungserklarung DoP auf'S. 130)
Nennwiérmeleistung Reduzierte Leistung
Nutzheizleistung 13 3.9 kW
An das Wasser abgegebene Heizleistung ohne Geblése 10 3 kW
An die Umgebung abgegebene Heizleistung 3 0,9 kW
Wirkungsgrad / Effizienz 91,6 97,6 %
Emissionen CO 13% O, 0,010 0,025 %
Rauchtemperatur 129 56 °C
Brennstoffverbrauch Pellets 3 0,8 kg/h
Zug 12-0 10-0 Pa
Fassungsvermogen des Brennstoffbehélters 30 kg
Inhalt Wasser 12 Liter
Max. Betriebsdruck Wasser 1,5 bar
Max. Betriebstemperatur Wasser 90 °C
Betriebsdauer 9 34 Stun-den
Beheizbares Raumvolumen* 340 m’
Durchmesser des unabhéngigen Rauchabzugrohrs (Steckerteil) 80 mm
Durchmesser des unabhidngigen Auflenlufteingangs (Steckerteil) 40 mm
Gewicht mit Verpackung (Keramik/Stahl) 250/230 kg
TECHINSCHE DATEN FUR DIE BEMESSUNG DES RAUCHABZUGS, wobei auf jeden Fall die Anga-
ben des vorliegenden Datenblatts und der Installationsnormen jedes Produkts beriicksichtigt werden miissen.
Nennwirmeleistung Reduzierte Leistung
Nutzheizleistung 13 3.9 kW
Rauchaustrittstemperatur am Austritt 155 67 °C
Mindestzug 0-5 Pa
Rauchdurchsatz 10,6 3,6 g/s

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Warmeddmmung nach den neuesten Baurichtlinien, und anschlieBenden
Anderungen und aufgrund einer Wirmeanforderung con 33 Kcal/m? pro Stunde.

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz
Durchschnittliche Leistungsaufnahme 120 W
Leistungsaufnahme bei Ziindvorgang 400 W
Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte Sicherung T2A, 250 Vac 5x20
ACHTUNG:

1) daran denken, dass externe Geriite den Betrieb der elektronischen Schaltkarte storen konnen.

2) Eingriffe bei Komponenten unter Spannung, Instandhaltungsarbeiten und/oder Kontrollen diirfen nur von geschultem
Fachpersonal durchgefiihrt werden. (vor jedweder Wartung das Gerit vom Stromnetz trennen)

3) Im Fall von Problemen mit dem Stromnetz wenden Sie sich bitte an einen Elektriker, um die Installation einer unterbre-
chungsfreien Stromversorgung von mindestens 800 Va mit sinusformigen Wellen abzuwégen. Bei Variationen von iiber
10% Stromversorgung kann das Produkt beeintrichtigt werden.

Die obigen Daten sind Richtwerte und wurden von der akkreditierten Zertifizierungsorganisation erhoben.
EDILKAMIN s.p.a. behilt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und ausschlieBlich nach eigenem Er-
messen zu dndern.
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ALLGEMEINE INFORMATIONEN

* BESTANDTEILE - SICHERHEITS-und MESSVORRICHTUNGEN

Rauch-Temperaturfiihler

im Rauchabzug installiert, misst die Rauchtemperatur. Regu-
liert die Einschaltung und leitet im Fall einer zu niedrigen oder
zu hohen Temperatur eine Betriebssperrung ein.

Luftstromsensor

im Saugkanal angeordnet, sperrt beim Anspringen den Heizo-
fen, wenn der Luftfluss nicht korrekt ist. Dies hat moglichen
Unterdruck in der Rauchgasleitung zur Folge.

Sicherheitsthermostat Forderschnecke

installiert in der Ndhe des Pellet-Behalters, unterbricht die
Stromversorgung des Getriebemotors, wenn die Messtempera-
tur zu hoch ist.

Wassertemperatur-Messsonde

Liest die Wassertemperatur im Pellets-heizofen und sendet zur
Verwaltung der Regelung der Leistung des Pellets-heizofen die
Auskunft an die Steuerkarte.

Bei zu hohen Temperaturen wird eine Blockierungsphase in
die Wege geleitet.

Sicherheitsthermostat Wassertemperatur zu hoch

Erfasst die Wassertemperatur im Heizofen. Bricht die Strom-
versorgung des Untersetzungsgetriebes ab, wenn die Tempera-
tur zu hoch ist.

Ist der Thermostat eingeschritten, ist dieser mittels der ro-

ten Nottaste auf der Riickseite des Heizofens (A - Abb. 1)
zuriickzusetzen.

Uberdruckventil 3 bar

Bei Erreichen des Nenndrucks lésst es das in der Anlage en-
thaltene Wasser entweichen, mit der anschliefenden Notwen-
digkeit des Nachfiillens.

ACHTUNG!!!! An den Anschluss an das Kanalisationsnetz
denken.

Elektrischer Widerstand

Es 16st das Anziinden der Pellet Verbrennung aus. Es bleibt
solang eingeschaltet, bis die Flamme noch nicht brennt.
VerschleifB3teil.

Rauchabzug
Driickt” die Rauchgase in den Rauchabzug und saugt durch
Unterdruck Verbrennungsluft an.

Unterdruckmesser (elektronischer Drucksensor):
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installation-
sumgebung) in der Brennkammer.

Sicherheitsthermostat Behélter

Am Pellet-Beschickungssystem des Behélters angeordnet.
Springt an, wenn die Temperatur im Heizofen zu hoch ist.
Darauthin wird die Pellet-Zufuhr gesperrt und der Heizofen
schaltet aus.

HINWEIS:

Umwilzpumpe (elektronische umwilzpumpe - siehe S. 139)
“driickt” das Wasser in Richtung der Heizungsanlage.

Geschlossenes Ausdehnungsgefif}

“absorbiert” die aufgrund der Erwarmung erzeugten
Schwankungen des Volumens der im Heizkessel enthaltenen
Wassers.

Es ist erforderlich, dass ein Techniker auf der Grundlage
des Gesamtinhalts des Wassers der Anlage entscheidet,
ob das bestehende Ausdehnungsgefifl durch ein weiteres
erginzt wird!

Manometer

An der Riickseite am Heizofen (B - Abb. 1) und dient zum
Ablesen des Wasserdrucks.

Der empfohlene Druck bei laufendem Heizofen betrdgt 1,5 bar.

Ablaufthahn
An der Riickseite unten am Heizofen angeordnet; muss gedffnet
werden, wenn das Wasser ausgeleert werden muss.

Entliiftungsventil

Im oberen Teil angebracht, ermdglicht es die Entliiftung von
moglicherweise beim Befiillen des Pellets-heizofen mit Wasser
vorliegender Luft (siche S. 129-135).

Mindestdruckwiichter (Wasser):

Wird am Wasserkreislauf angebracht und schaltet den Heizofen
aus, wenn der Anlagendruck zu niedrig ist.

Priifen, dass keine Lecks vorhanden sind, und den korrekten
Anlagendruck wiederherstellen, indem Wasser aus dem
entsprechenden Kreislauf aufgefiillt wird.

IM FALL EINER BLOCKIERUNG ZEIGT DER PELLETS-HEIZOFEN DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY AN UND

SPEICHERT DIE ERFOLGTE BLOCKIERUNG
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TECNOLOGIA DEL FUOCO

Leistungserkldrung
GemiR der Verordnung (EG) Nr. 305/2011

DEUTSCH

N. EK129

1. Eindeutiger Identifikationscode des Produktes - Typ

2. Vorgesehene Verwendung des Produkts in
Ubereinstimmung mit der geltenden harmonisierten
technischen Spezifikation

3. Name oder registriertes Warenzeichen des
Herstellers (Art. 11-5)
4. Mame und Adresse des Auftragnehmers (Art. 12-2)

5. System zur Bewertung und Uberpriifung der
Leistungsbestindigkeit (Anlage 5)

6a.

Harmonisierte technische Spezifikation
Benanntes Labor
7. Erkldrte Leistungen

MITO IDRO

Mit Holzpellets befeuerte Warmeerzeuger fiir den
Wohnbereich mit Warmwasserbereitung

EDILKAMIN S.p.A
Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate (M) italy
tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com

System 3 und System 4

EN 14785:2006
ACTECO Srl - NB1880

Wesentliche Merkmale L
Feuerbestandigk Al
Abstand von brennbarem Material D Riickseite = 200
{Mindestabstand, inmm) | R - T Seite = 200
G\‘ Vorderseite = 800
5 ! v Decke = kel
A1) Boden = kel
Gefahr Brennstoffaustritt konform
Emission von Verbrennungsprodukten Nennleistung Teillast
CO(bei13%0,) | 123 mg/Nm’-0,010% 314 mg/Nm’ - 0,025%
€O [mg/M)) 82 mg/MJ 209 mg/MJ
NOx [bei 13% 0,) / [mg/MJ] | 147 mg/Nm® / 98 mg/M) 117 mg/Nm’ / 78 mg/M)
OGC (bei 13% 0,) / [mg/MJ) 1 mg/Nm’ /1 mg/MI 1,8 mg/Nm® / 1 mg/MJ
Stdub (bel 13% O,) / [mg/MJ] | 19,5 mg/Nm’/ 13 mg/M) | 48,9 mg/Nm’ / 32,6 mg/m)
Oberlldchentemperatur konform
Elektrische Sicherheit konform
Zugdnglichkeit und Reinigung kenfarm
iebsdruck 1,5 bar
Mechanische Festigkeit (um den Kamin zu tragen) kel (keine erkldrten Leistung)
Thermische Leistungen Nennlelstung Teillast
Nennwirmeleistung 13 kw 3,9 kw
Der Umgebung gelieferte Leistung 3 kW 0.9 kw
Dem Wasser gelieferte Leistung 10 kW 3,0 kw
Wirkungsgrad 91,6 % 97,6 %
Rauchgastemperatur T129°C) T[56°C]

8. Nummer des Priifberichts (gemiR System 3)

1880-CPR-002-002-15

Die Leistung des Produktes gemdR den Punkten 1 entspricht der erkldrten Leistung nach Punkt 6a und 7

Die vorliegende Leistungserkldrung wird unter ausschlieRlicher Verantwortung des Herstellers erlassen, siehe Punkt 3,
Unterzeichnet im Namen und im Auftrag des Edilkamin S.p.A. von:

Lainate, 18/02/2015

Amministratore Delegato
tt. Stefan

Moy
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INSTALLATION

ALLGEMEINE HINWEISE

Die hydraulischen und Rauchablass-Anschliisse miissen
von Fachkriiften vorgenommen werden, die eine Installa-
tionskonformitiitserklirung im Einklang mit den nationa-
len Normen ausstellen konnen.

In Italien muss Bezug auf die Konformitétserkldrung gemaf
italienischem Ministerialdekret DM 37/2008 (eh G. 46/90) und
gemdfl Normen UNI 10683 und UNI 10412-2/2009 genommen
werden. Bei Installation in einer Miteigentumsgemeinschaft
bitte davor den Hausverwalter konsultieren.

PRUFUNG DER VERTRAGLICHKEIT MIT ANDEREN
GERATEN

In Italien darf der Pellets-heizofen NICHT in Rdumen aufge-
stellt werden, in denen Gasheizgeriate vom Typ B in Betrieb
sind (z.B. Gas-Wassererhitzer, Ofen und Gerite, die iiber
Abzugshauben betrieben werden - Bez. UNI 10683 und 7129).
Im allgemeinen konnte der wassergefiihrte Heizofen den Raum
in einen Unterdruck versetzen und so den Betrieb dieser Gerite
gefdahrden oder von ihnen beeinflusst werden.

PRUFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES

(die Steckdose an zugénglicher Stelle anbringen)

Der Pellets-heizofen ist mit einem Stromversorgungskabel ver-
sehen, das an eine, vorzugsweise mit einem Lastschutzschalter
versehene Steckdose zu 230V 50Hz anzuschlieen ist. Span-
nungsschwankungen von mehr als 10% kdnnen den Ofen
beeintréchtigen (falls noch nicht vorhanden, einen geeigneten
Differenzialschalter vorsehen). Die Elektroanlage muss den
Vorschriften entsprechen; insbesondere die Wirksamkeit des
Erdungskreislaufs iiberpriifen. Die Versorgungsleitung muss
einen der Leistung des Einsatzes entsprechenden Querschnitt
aufweisen. Die mangelnde Wirksamkeit des Erdungskreises
verursacht Storungen, fiir die Edilkamin nicht haftet.

Im Fall von Problemen mit dem Stromnetz wenden Sie sich
bitte an einen Elektriker, um die Installation einer unterbre-
chungsfreien Stromversorgung von mindestens 800 Va mit
sinusformigen Wellen abzuwégen.

LUFTEINLASS: unbedingt zu verwirklichen

Der Aufstellungsraum muss iiber einen Lufteinlass mit einem
Querschnitt von mindestens 80 cm? verfiigen, der sicherstellt,
dass die bei der Verbrennung verbrauchte Luft ersetzt wird.

Statt dessen kann man die Luft fiir den Pellets-heizofen auch
direkt aus dem Freien entnehmen, indem man das Rohr mit 4
cm Durchmesser mit einem Stahlrohrstiick verldngert. In diesem
Fall kann es zu Problemen durch Kondenswasserbildung kom-
men, und es ist notwendig, den Lufteinlass mit einem Gitter zu
schiitzen das einen freien Querschnitt von mindestens 12 cm?
aufzuweisen hat. Das Rohr muss eine Lénge von weniger als 1
Meter aufweisen und darf nicht gekriimmt sein. Es muss in einen
Endabschnitt miinden, der um 90 Grad nach unten gerichtet oder
mit einem Windschutz versehen ist. In jedem Fall den ganzen
Weg Luftansaugkanal muss ein freier Querschnitt von minde-
stens 12 cm? gewahrleistet sein. Das &duflere Ende des Luftlei-
ters muss mit einem Fliegengitter geschiitzt werden, wobei der
nutzbare Durchgang von 12 cm? nicht verringert werden darf.

POSITIONIERUNG UND SICHERHEITSABSTANDE
FUR BRANDSCHUTZ

Der Pellets-heizofen ist unter Einhaltung der folgenden Si-
cherheitsbedingungen zu installieren:

- Seitlich und auf der Riickseite Mindestabstand von 10 cm zu
durchschnittlich entziindbaren Materialien

- Auf der Vorderseite Mindestabstand von 80 cm zu durchsch-
nittlich entziindbaren Materialien

- Wird der Pellets-heizofen auf einem brennbaren Boden aufge-
stellt, ist eine Platte aus Ddmmmaterial dazwischenzulegen, die
mindestens 20 cm auf den Seiten und 40 cm auf der Vorderseite
herausragt.

Auf den Pellets-heizofen und innerhalb des Sicherheitsabstands
diirfen keine Gegenstande aus brennbarem Material platziert
werden.

Fiir den Fall der Montage durch eine Wand aus Holz oder ande-
rem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr angemes-
sen mittels Keramikfaser oder anderem Material mit gleichen
Eigenschaften geddmmt werden.
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RAUCHABZUGD

as Rauchabzugssystem muss fiir einzig fiir den HeizOfen
bestehen (Einleitung in mit anderen Feuerstellen gemeinsa-
mem Schornstein ist nicht zuléssig).

In Deutschland kann der Auslass iiber einen Mehrfachrau-
chabzug erfolgen:

- Die Pelletofen befinden sich in derselben Wohnung.

- oder sind vom selben Typ (Gerdtewarmeleistung und Ge-
blasekennlinie).

- Die Pelletofen diirfen nicht zusammen mit Gerdten ohne Ge-
blase an einen gemeinsamen Abzug angeschlossen werden.
Dariiber hinaus miissen alle lokalen Vorschriften eingehalten
werden.

Der Abzug des Rauchs erfolgt durch den Stutzen auf der
Riickseite mit einem Durchmesser von 8 cm.

Es zu Beginn des senkrechten Teils ein T mit Kondenswasser-
sammelvorrichtung vorzusehen.

Der Rauchabzug muss mit dem AuBeren mittels geeigneter
Stahlrohre Rohne Behinderungen EN 1856.

Die gesamte Verrohrung ist hermetisch abzudichten und falls
erforderlich, zu isolieren.

Um die verschiedenen Rohrteile untereinander abzudichten,
sind hochtemperaturbestdndige Dichtmittel zu verwenden (Si-
likon oder Dichtmasse fiir hohe Temperaturen).

Eine eventuelle waagerechte Leitung kann eine Lange bis zu 2
Metern besitzen.

Bis zu drei 90° - Kurven sind zuléssig.

Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingeleitet
wird, ist ein senkrechter Rohrabschnitt von mindestens 1,5

m und ein abschlieBender Windschutz (gemall UNI 10683)
erforderlich.

Das senkrechte Stiick kann innen oder auflen verlaufen. Ist das
Rohr aufen verlegt, muss es angemessen gedammt sein.

Wird der Rauchabzug in einen Schornstein eingeleitet, muss
dieser fiir Festbrennstoffe zugelassen sein und, falls sein
Durchmesser mehr als 150 mm betrégt, muss ein neues Rohr
mit geeignetem Durchmesser und aus geeignetem Material
eingezogen werden (z. B. Nirosta zu 80 mm Durchmesser).
Alle Rohrabschnitte miissen inspizierbar sein. Sollte dieses
nicht abnehmbar sein, miissen Inspektionséffnungen fiir die
Reinigung vorhanden sein.

Der Heizofen ist fiir den Betrieb unter beliebigen klimatischen
Bedingungen ausgelegt.

Unter besonderen Bedingungen, etwa bei starkem Wind,
springen ggf. die Sicherheitseinrichtungen an und der Heizofen
schaltet ab.

Das Gerit in diesem Fall nicht mit deaktivierten Si-
cherheitsvorkehrungen betreiben.

Wenden Sie sich bei anhaltendem Problem an den Technischen
Kundenservice.

SCHORNSTEIN

Die wichtigsten Merkmale sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs

- Offnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des
Rauchabzugs

- Lage in vollem Wind, oberhalb des Daches und aufierhalb der
Riickflussbereiche.

TYPISCHE FALLE
Abb. 1 Abb. 2
AL =
‘-——\-—\-____ %
A
B

A: Rauchabzug aus geddammten Stahl

B: Mindesthohe 1,5 m, und jedenfalls iiber den First des Da-
ches hinaus

C-E: Lufteinlass von auflen (durchgehender Mindestquerschnitt
80 cm?)

D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk
eingezogen.
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HYDRAULISCHER ANSCHLUSS
Der hydraulische Anschluss hiangt von der Art der Anlage ab.
Es gibt jedoch ein paar “allgemeine Regeln™:

* Der hydraulische Anschluss muss von Fachkréften vorge-
nommen werden, die eine Erkldrung zur korrekten Installation
gemél den im jeweiligen Aufstellungsland geltenden Normen
ausstellen konnen (z.B. in Italien gema Ministerialdekret
D.M. 37/2008 und gemil3 Norm UNI 10412-2)

* Die Hydraulikanlage muss mit einem Druck zwischen

1 und 1,5-2 bar im Wérmezustand mit geschlossenem
Ausdehnungsgefil} betrieben werden.

Anmerkung: Der wassergefiihrte Heizofen DARF NICHT
beispielsweise anstelle eine eingebauten Herdes mit of-
fenem Ausdehnungsgefdl installiert werden, ohne dazu
das Ausdehnungssystem entsprechend mit geschlossenem
Ausdehnungsgefdl3 anzupassen.

* Die Trennung des Haupt-Kreises vom Zweit-Kreis ist optimal
und in einigen Landern Einbau in die Heizungszentrale vorge-
schrieben (z.B. in Italien wird auf das Rundschreiben Ispesl -
heute das Arbeiterunfall-Versicherungsinstitut Inail - vom April
2011 Bezug genommen).

Die Trennung ist einfach mit dem KIT A2 von Edilkamin
vorzunehmen.

« ein Puffer (Speicher) ist empfehlenswert, aber nicht vor-
geschrieben. Dieser hat den Vorteil, den wassergefiihrten
Heizofen vor “plotzlichen” Anfragen der Anlage zu schiitzen
und eine Ergénzung mit anderen Warmequellen moglich zu
machen. Damit wird der Verbrauch gesenkt und die Leistung
des Systems erhoht.

* Das aus dem Vorlauf des wassergefiihrten Heizofens austre-
tende warme Wasser muss je nach Zweck (Heizung, Heizkor-
per , Warmetauscher und mhr oder weniger eingebauter Puffer,
usw.) “gelenkt” werden.

* Die Riicklauftemperatur des Wassers zum wassergefiihrten
Heizofen muss mindestens hoher als 50-55° C sein, um eine
Kondensatbildung zu vermeiden. Der Installationsfachmann
muss je nach Anlage abwigen, ob der Einbau von Antikonden-
sationsventilen oder -pumpen notwendig ist.

* Fiir die Heizung etwaiger Niedrigtemperatur-Heizflachen
ist ein Puffer (Speicher) notwendig, der wie vom Hersteller
dieser Heizflachen vorgegeben installiert werden muss. Die
Heizflachen diirfen nicht direkt mit Wasser aus dem wasser-
gefiihrten Heizofen gespeist werden.

* Das im Kreis eingesetzte Material muss etwaigen Ubertempe-
raturen standhalten.

* Der Auslass des Sicherheitsventils muss erreichbar und sicht-
bar sein. Het afgevoerde water moet in een verticale leiding
geleid worden door een trechter met antireflux-luchtinlaten op
een passende afstand van het afvoerpunt.

De leiding dient over de volgende eigenschappen te be-
schikken:

- Der Ablaufpunkt darf nicht iiber 50 cm vom Ablauf des Ven-
tils liegen und muss sich im selben Raum wie der BAUSATZ
befinden.

- Die vertikale Lange darf nicht unter 30 cm sein.

Danach kann die Rohrleitung horizontal mit einem Gefille
weiterlaufen, das den Abfluss des Wassers fordert.

- Der Rohrdurchmesser muss mindestens ein Maf iiber dem
Nennmal des Ventilablaufs sein.

- Das Endstiick des Rohres muss in das Kanalisationsnetz
ableiten.

ES IST VERBOTEN, DEN ABFLUSS ZU SPERREN

* Das Vorliegen des im Heizkessel eingebauten
Ausdehnungsgefifles gewihrleistet nicht den angemessenen
Schutz vor den thermischen Ausdehnungen des Wassers der
gesamten Anlage.

Das Vorliegen des im HeizOfen eingebauten
Ausdehnungsgefilies gewihrleistet KEINEN ausreichen-
den Schutz vor den Wirmeausdehnungen des Wassers der
gesamten Anlage.

Es ist Aufgabe des Installateurs, in Abhiingigkeit des ange-
schlossenen Anlagentyps, die Notwendigkeit eines zusitzli-
chen Ausdehnungsgefifies zu bewerten.

* Die Befiillung der Anlage mittels des Fiillhahns vornehmen
(es wird empfohlen, den Druck von 1,5 bar nicht zu iiberschrei-
ten). Wihrend der Befiillungsphase die Umwalzpumpe und das
Entliiftungsventil entliiften.

* Es konnte sein, dass es in den ersten Betriebstagen notwendig
ist, iiber die Entliiftung die gesamte Luft, die sich vielleicht in
der Anlage gesammelt hat, auszulassen (V - fig. 2).

Abb. 2

=
* Der Installationsfachmann muss je nach Wasser- und Analge-
nart abwégen, ob aufbereitete Produkte gemall UNI 8065-1989
(Behandlung von Wasser in Heizungsanlagen fiir die zivile
Nutzung) vorgesehen sind.

* Aufgrund des geringen Rohrdurchmessers wird bei direktem
Anschluss an die Heizkorper der einwandfreie Betrieb behindert.

* Hier sind ein paar “typische” Schemen gezeigt, die Edilkamin
zur Verfiigung stellt. Das Zubehor fiir deren Umsetzung ist bei
den Héndlern erhaltlich.
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* WASSERANSCHLUSSE:
HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALS EINZIGER HEIZQUELLE

VST
Y
] M
B
% VA ST - l %D *_V.
5 L 2
: == 5
I — RA
2
2 TC g
a <
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! RI
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AL ar s Il Y
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LEGENDE

AF: Kaltwasser

AL: Wasserzuflussleitung

C:  Fillen/Nachfiillen

GR: Druckminderer

MI: Anlagenvorlauf

P:  Umwélzpumpe

RA: Heizkorper

RI: Anlagenriicklauf

S Abfluss

ST: Temperatursonde

TC: HeizOfen

V:  Kugelventil

VA: Automatisches
Entliftungsventil

Vec: Geschlossenes
Ausdehnungsgefall

VSP: Sicherheits-Druckventil

VST: Uberhitzungsschutzventil

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN IN KOMBINATION MIT WASSERERHITZER

VST
| AL
'+ o]
£ s Mi
EE en
E| ~ J = $f.
Q!
| E [rEm—.
= . p—
z —— =
E === OE) RA
=3 1
8| TC g
g <
= - 3
RI
GR V
AL AF Y b ACS
S V72NN

c -,

LEGENDE

ACS: SanitirheiSwasser

AL: Wasserzuflussleitung

C:  Fillen/Nachfiillen

GR: Druckminderer

MI: Anlagenvorlauf

P:  Umwilzpumpe

RA: Heizkorper

RI: Anlagenriicklauf

S:  Abfluss

SB: Boiler

ST: Temperatursonde

TC: HeizOfen

V:  Kugelventil

VA: Automatisches
Entliftungsventil

Vec: Geschlossenes
Ausdehnungsgefif3

VSP: Sicherheits-Druckventil

VST: Uberhitzungsschutzventil

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALS EINZIGER HEIZQUELLE MIT WARMWASSERER-

ZEUGUNG FURS BAD UBER HEIZKESSEL

NC Mi

RA

sammelleitung

RI

LEGENDE
ACS: SanitirheiBwasser
AL: Wasserzuflussleitung
B: Boiler
C: Fullen/Nachfiillen
EV2: 2-Wege-Elektroventil
EV3: 3-Wege-Elektroventil
NA: Stromlos offener Kontakt
NC: Stromlos geschlossener
Kontakt
GR: Druckminderer
¢ Anlagenvorlauf
Umwilzpumpe

Interne Komponenten des Heizofens

AL

MI

pP:

RA: Heizkorper

RI: Anlagenriicklauf

S:  Abfluss

TC: HeizOfen

V:  Kugelventil

Vec: Geschlossenes
Ausdehnungsgefill

VSP: Sicherheits-Druckventil

Das folgende Schema besitzt nur Richtwertcharakter, die korrekte Installation gebiihrt dem Klempner.

ZUBEHOR: In den oben abgebildeten Anlagenschemas ist der Einsatz von in der Preisliste von EDILKAMIN S.p.A. erhiltli-
chem Zubehor vorgesehen. Dariiber hinaus sind lose Teile (Warmetauscher, Ventile, usw. erhéltlich). Wenden Sie sich zwecks

Auskiinften an Thren Héndler.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN

Abb. 1

Abb. 2

Detail Befestigung
oberes Gitter am
Gestell

Befesti-
gungsschrauben

Abb. 3

1) KERAMIK-AUSFUHRUNG

Abb. 1

Der Ofen wird mit folgenden dulleren, bereits montierten Bau-
teilen geliefert (Abb. 1):

* Profile aus Aluminium (A)

* oberes Gitter (B)

« untere Verkleidungsplatte (C)

Die nachstehend aufgefiihrten Teile sind hingegen separat
verpackt.

* 6 keramische Seitenplatten (D)

* 1 unteres keramisches Horizontalelement (E)
* 1 oberes keramisches Horizontalelement (F)
* 1 Oberteil aus Keramik (G9)

* 4 gerandelte Stifte M4

* 4 Unterlegscheiben

* 4 Gumminoppen (M)

* 4 Unterlegscheiben flach D 10

* 4 Unterlegscheiben aus Messing D 8

Fiir die Montage wie folgt verfahren:

Abb. 2

Das mit Schrauben am Gestell befestigte obere Gitter mitsamt
Rahmen (B) und die per Steckverbindung montierte unte-

re Verkleidungsplatte (C) entfernen, nachdem die Befesti-
gungsschraube entfernt wurde.

Abb. 3

Unteres Horizontalelement aus Keramik (E) mit den mitge-
lieferten geridndelten Stiften M4 und den dafiir vorgesehenen
Bohrungen befestigen.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN

Abb. 4 Abb. 4

ANSICHT VON HINTEN Oberes Horizontalelement aus Keramik (F) am oberen Gitter
(B) mit den beiden mitgelieferten geréndelten Stiften M4 und
den Unterlegscheiben befestigen.

Abb. 5
Keramische Seitenplatten (D) in die entsprechenden Fithrungen
einschieben.

Abb. 5

Bitte beachten:

Bei Vibrationen wird die 8x1 Klebedichtung geliefert, die
zwischen Profi len und Seitenpaneelen aus Keramik anzubrin-
gen ist

Abb. 6
Keramik-Oberteil (G) auflegen.

Hinweis: Wenn das Oberteil aus Keramik nicht perfekt
aufliegt, die mitgelieferten Gumminoppen (M) und Unter-
legscheiben an den entsprechenden Stellen der Gusseisen-
Abdeckung anbringen.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN

Abb. 1

Abb. 2

Befesti-

gungsschrauben

Detail Befestigung
oberes Gitter am
Gestell

Abb. 3

2) STAHL-AUSFUHRUNG

Abb. 1

Der Ofen wird mit folgenden dulleren, bereits montierten Bau-
teilen geliefert (Abb. 1):

* Metallseitenteile (A)

* oberes Gitter (B)

« untere Verkleidungsplatte (C)

Die nachstehend aufgefiihrten Teile sind hingegen separat
verpackt.

* 1 unteres keramisches Horizontalelement (E)

* | oberes keramisches Horizontalelement (F)

* 1 Oberteil aus Keramik (G9)

* 4 gerandelte Stifte M4

* 4 Unterlegscheiben

* 4 Gumminoppen (M)

* 4 Unterlegscheiben flach D 10

* 4 Unterlegscheiben aus Messing D 8

Fiir die Montage wie folgt verfahren:

Abb. 2

Metallseitenteile so nach oben herausziehen, dass das mit
Schrauben am Gestell befestigte obere Gitter mitsamt Rahmen
(B) und die per Steckverbindung montierte untere Verklei-
dungsplatte (C) entfernt werden kdnnen, nachdem die Befesti-
gungsschraube entfernt wurde. Vorher entfernte Metallseitentei-
le wieder einsetzen.

Abb. 3

Unteres Horizontalelement aus Keramik (E) mit den mitge-
lieferten gerdndelten Stiften M4 und den dafiir vorgesehenen
Bohrungen befestigen.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN

Abb. 4

ANSICHT VON HINTEN

Abb. 4

Oberes Horizontalelement aus Keramik (F) am oberen Gitter
(B) mit den beiden mitgelieferten geréndelten Stiften M4 und
den Unterlegscheiben befestigen.

Abb. 5
Keramik-Oberteil (G) auflegen.

Hinweis: Wenn das Oberteil aus Keramik nicht perfekt
aufliegt, die mitgelieferten Gumminoppen (M) und Unter-
legscheiben an den entsprechenden Stellen der Gusseisen-
Abdeckung anbringen.
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1. Ziindung/Abnahme seitens des zugelassenen Edilkamin-
Hiindlers

Die Inbetriebnahme hat nach den Vorschriften der UNI 10683
zu erfolgen. Diese Norm bezeichnet die vor Ort vorzunehmen-
den Kontrolltitigkeiten, die den ordnungsgeméfen Betrieb des
Systems bestdtigen sollen.

Der Technische Kundendienst (CAT) von Edilkamin
beriicksichtigt bei der Einstellung des HeizOfen auch den
Pellet-Typ und die Installationsbedingungen (z. B.: Merkmale
des Rauchabzugs).

Die Inbetriebnahme durch CAT ist fiir die Aktivierung der
Garantie unerlésslich.

Der Héndler muss ebenfalls:

- Das Vorliegen des im Heizkessel eingebauten
Ausdehnungsgefifles gewihrleistet nicht den angemessenen
Schutz vor den thermischen Ausdehnungen des Wassers der
gesamten Anlage. Das Vorliegen des im HeizOfen eingebauten
Ausdehnungsgefilies gewéhrleistet KEINEN ausreichenden
Schutz vor den Wiarmeausdehnungen des Wassers der gesamten
Anlage.

Es ist Aufgabe des Installateurs, in Abhiingigkeit des ange-
schlossenen Anlagentyps, die Notwendigkeit eines zusiitzli-
chen Ausdehnungsgefifles zu bewerten.

- Den HeizOfen mit Strom versorgen und die Abnahme im
kalten Zustand vornehmen (seitens des Handlers).

- Die Befiillung der Anlage mittels des Fiillhahns vornehmen
(es wird empfohlen, den Druck von 1,5 bar nicht zu iiberschrei-
ten). Wahrend der Befiillungsphase die Umwilzpumpe und das
Entliiftungsventil entliiften.

Wihrend der ersten Brennvorgénge kénnen sich leichte
Farbgeriiche entwickeln, die nach kurzer Zeit verschwinden.

Vor dem Anziinden ist jedenfalls zu iiberpriifen:

* Die ordnungsgemafle Installation

* Die Stromversorgung

e Der Verschluss der Tir, die dicht sein muss

* Die Sauberkeit des Brenntiegels

* Das Vorliegen der Stand-By-Anzeige auf dem Display
(eingegebene Uhrzeit oder Temperatur).

LADEN DES PELLET IN DEN BEHALTER

Der Deckel des Behilters 6ffnet und schlief3t sich mittels des
praktischen Klick-Klack-System durch einen leichten Druck auf das
vordere Teil des Gusseisen-Deckels® (Abb. 1).

ACHTUNG :
Den beigefiigten Handschuh beim Laden des HeizOfen
verwenden, wenn dieser in Betrieb und daher heil ist.

Abb. 1

Abb. 2

Achtung:

Beim ersten Einschalten ist Luft/Wasser im Gerét durch das
Handventil (V - Abb. 2) hinten an der Oberseite abzulassen.
Der Vorgang ist auch wiithrend der ersten Tage des Gebrau-
chs zu wiederholen und falls die Anlage auch nur teilweise
neu befiillt wurde. Das Vorliegen von Luft in den Leitungen
ermdglicht keinen ordnungsgemafen Betrieb.

Um den Entliiftungsvorgang zu erleichtern, ist das Ventil mit
einem kleinen Gummischlauch versehen.

ANMERKUNGEN zum Brennstoff

Heizofen ist ausgelegt fiir den Einsatz von Heizkessel zu
verbrennen mit 6 mm Durchemesser.

Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser prasentiert, die durch
das Pressen von Sdgemehl, ohne Zusatz von Kleb- oder ande-
ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im Handel in Sacken
von 15 kg erhéltlich.

Um den Betrieb des Pellets-Heizkessel NICHT zu beeintrachti-
gen, ist es unerlédsslich, NICHTS anderes darin zu verbrennen.
Die Verwendung von anderen Materialien, Brennholz inbegrif-
fen, die durch Laboruntersuchungen festgestellt werden kann,
bewirkt den Verfall der Garantie. Edilkamin hat seine Erzeu-
gnisse dahingehend entwickelt, gepriift und programmiert,
dass sie die besten Ergebnisse mit

Pellet der folgenden Eigenschaften gewéhrleisten:

- Durchmesser: 6 Millimeter

- Hochstlinge: 40 mm

- Hochst-Feuchtigkeitsgehalt: 8 %

- Heizwert: Mindestens 4100 kcal/kg

Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Ei-
genschaften erfordert eine spezifische Einstellung des
Pellets-Heizkessel, die der entspricht, die der Héndler

bei der Erstanziindung vornimmt. Der Gebrauch von
ungeeignetem Pellet kann Folgendes verursachen: Ver-
ringerung des Wirkungsgrads; Betriebsstorungen; Ausfall
durch Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe; Verbren-
nungsriickstdnde, usw. Eine einfache Sichtpriifung des Pellet
kann Aufschluss liber dessen Qualitit geben.

Gute Qualitit: Glatt, regelméBige Linge, wenig staubig.
Minderwertige Qualitét: mit Langs- und Querspalten, sehr
staubig, sehr verdnderliche Langen und Anwesenheit von
Fremdkorpern.
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BEDIENFELD (P) unter der Pellet-Nachfiullklappe, sieche vorhergehende Seite

DISPLAYANZEIGE

OF

ONAC

ON AR

Burn
ON PH

P1-P2-P3
50....80°C

Pu

PROG

SET
SF

AF

CP-TS-PA

Wenn sich der Heizofen in Stand-by befindet, erscheint auf dem

Abschaltphase in Gang, Dauer etwa 10 Minu
ten, wihrend sich die Pumpe bis zum Errei
chen der eingegebenen Abschalttemperatur
(gewdhnlich 40° C) weiter dreht

Heizofen in der ersten Ziindphase, Befiillen

der Pellets und Erwartung des Aufflackerns der

Flamme

Heizofen in der zweiten Ziindphase, Erwér
mung des Heizkesselkorpers und Beginn der
Verbrennung

Heizofen in Reinigungsphase Einschaltphase
Heizofen in Heizphase Wérmetauscher
Wasser

Automatische Regelung der Leistungsstufe
Gewiinschte Wassertemperatur des Anlagen
vorlaufs

Automatische Reinigung des Brenntiegels in
Gang

Menii des Timers fiir die Wochenprogrammie
rung

Menii fiir die Einstellung der Uhrzeit

Stopp der Flamme: Betriebsunterbrechung
wegen moglichem Pelletmangel

Ziindung nicht erfolgreich: Betriebsunterbre
chung wegen nicht erfolgter Ztindung

Dem Kundendienst vorbehaltenes Kontroll-
Menii

System in Alarmzustand, die Zahl bezeichnet
die Alarmursache

Menii Liftungseinstellung

Display die Schrift OF und die eingestellte Temperatur.

BEFULLUNG DER FORDERSCHNECKE
Das Nachfiillen der Pellettransportleitung (Forderschnecke) wird im
Fall eines neues Heizofen (wihrend der ersten Ziindung) oder wenn
der Pelletvorrat des Heizofen vollkommen erschopft ist, notwendig.

(v)

Um dieses Nachfiillen zu aktivieren, gleichzeitig die Tasten i

(@)

el driicken, es erscheint auf dem Display der Schriftzug “RI”.
Die Nachfiillfunktion wird automatisch nach 240 Sekunden ge

stoppt, oder durch Driicken der Tastc BES.

©

SE

YENCEYRBEREEE
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EIN-/AUS-Taste
Dient auch zum Bestitigen bzw. zum Verlassen

Auswahltaste: Zugriff auf das Einstellungsment
(2 Sekunden lang driicken)

Taste fur VERRINGERUNG der Temperatur und
zum Ruckwirts-Scrollen der markierten Angaben

Taste fur ERHOHUNG der Temperatur und zum
Vorwirts-Scrollen der markierten Angaben

Zeigt den Betrieb der Umwalzpumpe an.

Zeigt den Betrieb des Getriebemotors der Pelletbe-
fullung an.

Zeigt an, dass man sich im Menu Parameter bewegt
(ausschlieBlich Kundendienst)

Zeigt aktiven Timer an, es wurde eine automatische
Stundenprogrammierung gew#hlt

Gibt die Funktionsweise des Liifters an.



GEBRAUCHSANWEISUNGEN

ZUNDUNG
Bei Heizofen in Stand-by (nachdem die Sauberkeit des

Brenntiegels iiberpriift wurde) die Taste BES driicken, es wird
der Ziindvorgang eingeleitet.

Auf dem Display erscheint der Schriftzug “ON AC” (Beginn
Verbrennung); nach einigen erfolgreichen Kontrollzyklen und
der erfolgten Entziindung der Pellets erscheint auf dem Display
der Schriftzug “ON AR” (Einschaltung Heizung).

Diese Phase dauert einige Minuten und ermdglicht die ord-
nungsgemaifle vollstindige Ziindung und die Erwarmung des
Wiérmetauschers des Heizofen.

Nach einigen Minuten geht der Heizofen in die Heizphase tiber
und zeigt auf dem Display den Schriftzug “burn” an. Anschlie-
Bend werden in der Arbeitsphase die vom Benutzer eingegebe-
ne Vorlauftemperatur des Wassers und die vom automatischen
Reglersystem gewéhlte Leistung angezeigt.

ABSCHALTUNG

Durch Driicken der Taste BE# bei laufendem Heizofen wird die
Phase der Abschaltung eingeleitet:

 Unterbrechung des Falls der Pellets

* Aufbrauchen der im Brenntiegel vorhandenen Pellets, wobei
das Rauchabzugsgeblise eingeschaltet bleibt (normalerweise
fiir 10 Minuten)

 Abkiihlen des Heizkesselkorpers unter Beibehaltung des
Pumpenbetriebs bis die Abschalttemperatur erreicht ist

* Die Angabe “OF” auf dem Display zusammen mit den bis zur
Abschaltung fehlenden Minuten

Wihrend der Abschaltphase ist es nicht mdglich, den Heizkes-
sel erneut einzuschalten.

Nach Beendigung der Abschaltphase setzt sich das System
automatisch in den Ruhemodus.

AUTOMATIKBETRIEB

Der Benutzer muss die Vorlauftemperatur des Wassers einstel-
len. Diese Temperatur ist im Verhéltnis zur Art und Abmessung
der Anlage zu wihlen, auch unter Beriicksichtigung der saison-
bedingten Auentemperaturen.

Der Heizofen regelt je nach dem Unterschied zwischen der
eingegebenen Temperatur (auf dem Display) und der von der
Wassersonde gemessenen Temperatur selbststindig die Leis-
tung. Wird die gewiinschte Temperatur erreicht, lduft der Ofen
auf der niedrigsten Stufe mit Leistung 1.

Es ist moglich, die gewiinschte Vorlauftemperatur des Wassers

(x)
durch Driicken der Taste , zu erhohen oder diese durch

N

(wv)

p .

=8 7u verringern.

Driicken der Taste
Auf dem Display wird abwechselnd die gewiinschte Tempera-
tur und die automatisch vom Reglersystem gewéhlte Leistungs-
stufe angezeigt.

-13

SPAR-FUNKTION

Diese Funktion ist fiir Kesselinstallationen in Kleinanlagen und
immer dann geeignet, wenn der Betrieb bei Mindestleistung
eine iiberméfige Erwdrmung bewirkt.

Diese automatisch gesteuerte Funktion ermdglicht die Abschal-
tung des Kessels bei Uberschreitung der eingestellten Vorlauf-
temperatur.

Sobald die Vorlauftemperatur unter den eingestellten Sollwert
sinkt, schaltet sich der Kessel automatisch wieder ein. Die
eventuelle Aktivierung dieser Funktion kann beim Technischen
Kundendienst bei der Ersteinschaltung angefordert werden.
Mit aktivierter ECONOMY-Funktion erscheint am Display
hinter den anderen Informationen die Anzeige ,,Econ*

FUNKTION FERN-EINSCHALTUNG (AUX-
Port)

Mithilfe eines entsprechenden Verbindungskabels (Art.-Nr.
640560) kann der Heizofen mittels einer Fernvorrichtung, wie
einem GSM-Telefonausloser, einem Raumthermostat, einem
Bereichsventil oder jedenfalls einer Vorrichtung mit einem
sauberen Kontakt mit folgender Logik ein- bzw.ausgeschaltet
werden:

Ruhekontakt = Heizofen ausgeschaltet

Arbeitskontakt = Heizofen eingeschaltet

Die Aktivierung bzw. Deaktivierung erfolgt mit einer Verzoge-
rung von 10 Sek. ab Ubertragung des letzten Befehls.

Im Fall der Verbindung des Ports der Fernaktivierung ist es
gleichwohl moglich, den Heizofen vom Bedienfeld aus ein-
bzw. auszuschalten. Der Heizofen wird stets gemal dem zuletzt
erhaltenen Befehl aktiviert, sei es Ein- oder Ausschaltung.

WICHTIG:

Bei Verwendung dieser Funktion der Ferneinschaltung muss
das Kabel fiir den Fernanschluss mittels Relais entkoppelt
werden, wenn die Entfernung zwischen dem Gerét zur Fernein-
schaltung und dem Heizkessel die Lange des Kabels Art.Nr.
640560 (1,5 m) liberschreitet.

Genauere Anweisungen sind in der Installationsanleitung des
Anschlusskabels enthalten.

RAUMBELUFTUNG

Der Heizofen ist mit einem Raumliiftungsystem ausgestattet;
zum Einstellen der gewiinschten Liiftung ist wie unten angege-
ben vorzugehen.

Taste SET kurz driicken: Sie gelangen in das Menii AIR, mit
den Tasten +/- konnen Sie dann eine der folgenden Liiftungsar-
ten wéhlen:

AUTO: Die Liiftung wird automatisch entsprechend der vom
Heizofen abgegebenen Leistung geregelt

OFF: Die Ventilation ist eingeschaltet, um das Durchstrémen
von einer Mindestluftmenge zu ermdglichen, welche die
Erhitzung desselben Ventilators verhindert.

FAN1: manuelle Einstellung der Liiftung auf 20%

FAN2: manuelle Einstellung der Liiftung auf 40%

FAN3: manuelle Einstellung der Liiftung auf 60%

FAN4: manuelle Einstellung der Liiftung auf 80%

FANS: manuelle Einstellung der Liiftung auf 100%

Nachdem die gewtinschte Einstellung gewéhlt wurde, verldsst

das System, wenn 5 Sekunden lang keine Taste gedriickt wird,

automatisch das Menii AIR und speichert die zuletzt am Dis-
7play angezeigte Einstellung.
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EINSTELLUNG: UHRZEIT UND WOCHENT-
LICHE PROGRAMMIERUNG

5 lang die SET Taste betédtigen, man hat nun Zugang
zum Programmiermenii und es erscheint die Aufschrift
“TS,’-

27N T\
. ) O . . "
Die Tasten solange driicken, bis “Prog” er-
scheint und SET driicken.

=N o)
Mit Hilfe der Tasten (: konnen wir die folgenden
Einstellungen wihlen:
* Pr OF: Befihigt oder deaktiviert vollstindig den Ge-
brauch des Timers.
Zum Aktivieren des Timers die Taste SET driicken und

= IR
mit den Tasten ”0On” einstellen; zum Deakti-
vieren ”Off” driicken, die Einstellung mit der SET Taste
bestétigen, zum Verlassen der Programmierung ESC
driicken.
* Set: gestattet die Einstellung der aktuellen Uhrzeit und
des entsprechenden Tages.
Zum Einstellen der aktuellen Uhrzeit die Abkiirzung
”SET” auf dem Display auswéhlen, die Auswahl mit der
Taste SET bestatigen. Jetzt die aktuelle Uhrzeit einstel

len, mit der Tastc el erhoht man die Uhrzeit um 15° bei
=y
jedem Driicken, mit der Taste verringert man die
Uhrzeit um 1’ bei jedem Driicken; die Einstellung mit
der SET Taste bestéitigen. Den Wochentag mit Hilfe der
Tasten B f cinstellen (Beispiel: Montag = Day 1),
die Programmlerung mit der SET Taste bestitigen. Ist die
Eingabe von Uhrzeit/Tag beendet, erscheint ‘Prog’ auf
dem Display; um mit der Programmierung von Pr1/Pr2/
Pr3 weiterzumachen SET driicken, zum Verlassen der
Programmierung hingegen ‘ESC’.

- Programmierbeispiel:

Pr1
On 07:00 / OF 09:00: rot=aktiv griin=nicht aktiv

* Pr 1: Dies ist das Programm Nr. 1, hier wird die Uhrzeit zum
Einschalten eingestellt, die Uhrzeit zum Ausschalten und die
Wochentage, an denen das Programm in der Zeitspanne Pr 1
laufen soll.

Zum Einstellen der Zeitspanne Pr 1 die Auswahl mit den Ta

P \

] O]
sten “Pr 1” treffen, die Auswahl mit der Taste SET
bestdtigen. Es erscheint kurz auf dem Display “On P1”.

N TN

(v)Q(a)
Mit den Tasten Pl die Einschaltzeit der Zeitspanne Pr 1
einstellen, mit der Taste SET bestétigen. Es erscheint kurz auf
dem Display “OFF P1”.

Jetzt mit den Tasten . fl dic Uhrzeit zum Ausschalten der
Zeitspanne Pr 1 einstellen und mit der Taste SET bestétigen.

Jetzt die soeben programmierte Zeitspanne den jeweiligen Wo-
chentagen zuordnen, mit der Taste SET die Tage von Day 1 bis
Day 7 durchlaufen, wobei als Day 1 der Montag und Day 7 der

Sonntag ist; mit den Tasten Bl WSl aktiviert oder deaktiviert
man das Programm Pr 1 fiir den auf dem Display ausgewéhlten
Tag (Beispiel: On d1=aktiv oder Of d1 =nicht aktiv).

Ist die Programmierung beendet, erscheint ‘Prog’ auf dem
Display, zum Weitermachen mit der Programmierung von Pr
2/Pr 3 SET driicken und die soeben beschriebene Prozedur
wiederholen oder ‘ESC’ driicken um die Programmierung zu
verlassen.

Day 1 Day 2 Day 3

Pr 2:

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7

Gestattet die Einstellung einer zweiten Zeitspanne, in Bezug auf die Programmiermodalitéten die gleichen Anweisungen wie bei
Programm Pr 1 befolgen. Programmierbeispiel Pr 2 On 17:00:00 / OF 23:00:00: rot=aktiv griin=nicht aktiv”

Day 1 Day 2 Day 3

Pr 3:

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7

Gestattet die Einstellung einer dritten Zeitspanne, in Bezug auf die Programmiermodalititen die gleichen Anweisungen wie bei Pro-
gramm Pr | und Pr 2 befolgen. Programmierbeispiel Pr 3 On 09:00 / OF 22:00: rot=aktiv griin=nicht aktiv”

Day 1 Day 2 Day 3

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7
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DIE ELEKTRONISCHE UMWALZPUMPE ¢) Entluftungsverfahren

(energieeffiziente Pumpe) Dieses Verfahren ermoglicht das Entweichen der im Hydrau-
Das Produkt ist mit einer Umwalzpumpe mit Elektronik-Motor  likkreislauf vorhandenen Luft.

versehen, um den Stromverbrauch niedrig zu halten und die Nachdem von Hand die Betriebsart ,,AIR* gewahlt wurde, lauft
EU-Richtlinien einzuhalten. die Pumpe abwechselnd 10 Minuten lang bei hochster und
Elektronische Steuerung der Leistung. niedrigster Geschwindigkeit.

a) Steuermodus Ap — ¢ Nach Abschluss des Vorgangs lauft die Umwélzpumpe mit der
In dieser Betriebsart hilt der elektronische Controller den voreingestellten Geschwindigkeit.

von der Pumpe aufgebauten Differenzdruck konstant auf dem Es ist anschlieBend moglich, die gewiinschte Betriebsart au-
eingestellten Hs-Sollwert. szuwahlen

l—l Diff?fenzd"rﬁck

1= sy [0 g

Hmax

Hs

Hmin

Volumendurchsatz

b) Steuermodus Ap — v

In dieser Betriebsart lasst der elektronische Controller den
Differenzdruck zwischen dem eingestellten Sollwert Hs und
1/2 Hs schwanken. Der Differenzdruck verandert sich je nach
Volumendurchsatz.

Differenzdruck
A

[N

Q
Volumendurchsatz
Wir fassen hier die Signale zusammen, die die energieeffizien-

ten Umwalzpumpen uber die LED auf der Steuereinheit der
Pumpe selbst geben kann.

LED BEDEUTUNG ZUSTAND URSACHE LOSUNG

Griines Licht Umwiélzpumpe lduft | Die Umwilzpumpe lduft in die | Normale Betriebsweise
gewihlte Modalitét

Blinkendes Die Umwalzpumpe lauft Normale Betriebsweise
griines Licht 10 Minuten in der En-
tliiftungsfunktion. Nachtriglich
muss die gewiinschte Lei-
stungsstufe gewihlt werden

Blinkendes rotes/ | Die Umwélzpumpe | Die Umwélzpumpe beginnt - Unterspannung U < 160V - Bitte Spannung iiberpriifen
griines Licht ist betriebsfihig, lauft | automatisch zu drehen, sobald | oder Uberspannung U > 253V 195V <U <253V
aber nicht der Fehler nicht mehr vorliegt. |- Uberhitzung des Steuerteil. Zu |- Wasser-und Raumtemperatur
hohe Temperatur des Motors tiberpriifen
Blinkendes rotes | Umwélzpumpe aufler | Die Umwélzpumpe ist blo- Die Umwilzpumpe startet nicht | Umwélzpumpe ersetzen
Licht Betrieb ckiert automatisch
LED leuchtet Keine Stromversor- | Das Steuerteil der - Die Umwiélzpumpe ist nicht an |- Kabelanschluss tiberpriifen
nicht gung Umwilzpumpe bekommt eine | den Strom angeschlossen - Uberpriifen ob die
Strom - Die LED Leuchte ist defekt Umwilzpumpe lauft
- Das Steuerteil der - Umwiélzpumpe ersetzen

Umwilzpumpe ist defekt

-139-

DEUTSCH



DEUTSCH

WARTUNG

Antes de realiVor der Vornahme jeglicherWartungsarbeiten,
den HeizOfen von der Netzversorgung trennen.

Eine regelmifige Wartung ist fiir den guten Betrieb des
HeizOfen grundlegend.

Eventuelle, durch die mangelnde Wartung verursachte Pro-
bleme bewirken den Verfall der Garantie.

HINWEIS:

- Jede nicht befugte Verinderung ist untersagt

- Stets nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwenden
- Der Einsatz von nicht originalen Ersatzteilen hat den Ver-
fall der Garantie zur Folge

TAGLICHE WARTUNG

Bei abgestelltem, kaltem und vom Netz getrennten Ofen
auszufiihrende Arbeiten.

Die Reinigung muss mithilfe eines Staubsaugers erfolgen (siche
Optionals auf Seite 145), Der ganze Vorgang erfordert nur weni-
ge Minuten am Tag.

* Die Tiir 6ffnen, den Brenntiegel (1 - Abb. A) herausnehmen
und die Riickstinde in die Aschenlade kippen.

* Den Brenntiegel mit dem mitgelieferten Spachtel entkrusten,
eventuell verstopfte Osen reinigen.

* DIE RUCKSTANDE NICHT IN DEN PELLETBEHAL-
TER ZURUCKWERFEN.

* Die Aschenlade herausnehmen (2 - Abb. A) und in einen nicht
brennbaren Behilter entleeren (die Asche konnte noch heille
Teile oder Glut enthalten).

* Das Innere des Brennraums, die Brennfliche, den Brenntie-
gelraum, in den die Asche féllt und das Fach der Aschenlade
aussaugen.

* Den Brenntiegelraum absaugen, die Kontaktrander des Brenn-
tiegels mit seiner Auflage reinigen.

* Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand).

MINDESTENS EINMAL AM TAG DIE BURSTEN FUR
DIE REINIGUNG DER WARMETAUSCHER (*), AUCH
BEI EINGESCHALTETEM HEIZOFEN, BETATIGEN.
DAFUR DEN MITGELIEFERTEN HANDSCHUH BE-
NUTZEN:

- An der Betitigung des Reinigungssystem, positioniert unter den
Keramik Top, riitteln (Abb. B).

Niemals heifle Asche aufsaugen, dies gefihrdet den Staubsau-
ger und bringt die hiuslichen Riume in randgefahr.

ACHTUNG: SICHERSTELLEN, DASS DIE ASCHENLADE
ORDNUNGSGEMASS IN THREM SITZ SITZT (2 Abb. A)

WOCHENTLICHE WARTUNG
* Brennkammer reinigen (Biirste).
* Rohr neben dem Heizwiderstand absaugen (3 - Abb. A).

Abb. A

Abb. B
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WARTUNG

JAHRESZEITLICHE WARTUNG

(seitens des Hiindlers)

* Allgemeine Innen- und Auflenreinigung

* Sorgféltige Reinigung der Warmetauscherrohre

* Sorgfiltige Reinigung und Entkrusten des Tiegels und des
Tiegelraums

* Reinigung der Ventilatoren. Mechanische Kontrolle des Spiels
und der Befestigungen

* Reinigung des Rauchkanals (Austausch der Dichtung des Rau-
chabzugrohrs) und des Raums des Rauchabzugventilators

+ Uberpriifung des AusdehnungsgefiBes

* Reinigung/Uberpriifung des Bedienfelds

» Uberpriifung und Reinigung der Umwilzpumpe

* Priifung der Sonden

* Pellet-Behiélter ausleeren und den Boden absaugen.

* Priifung und etwaiger Austausch der Uhrenbatterie auf der
elektronischen Schaltkarte

* Reinigung, Inspektion und Entkrusten des Raums des Ziindwi-
derstands, eventueller Austausch desselben

* Sichtpriifung der Elektrokabel, der Anschliisse und des Versor-
gungskabels

» Uberpriifung des Spiels der Einheit Frderschnecke-Getriebemotor
* Reinigung des Pelletbehilters und Uberpriifung des Spiels der
Einheit Forderschnecke-Getriebemotor

» Uberpriifung und etwaiger Austausch der Tiirdichtung

* Betriecbsabnahme, Befiillung der Férderschnecke, Anziinden,
10-miniitiger Betrieb und Abschalten.

Bei sehr hiiufigem Heizofen betrieb ist empfehlenswert, den
Rauchkanal und die Rauchdurchzugsleitung alle 3 Monate
Zu reinigen.

Wichtiger Hinweis: Reinigen Sie vor dem Gebrauch des
Ofens die Brennschale. Andernfalls kann sich plotzlich Gas
im Brennraum entziinden und bewirken, dass die Sichtschei-
be der Tiir platzt.

ACHTUNG!!!
Nach der gewohnlichen Reinigung, kann das NICHT ORD

NUNGSGEMASSE Aufsetzen des oberen Brenntiegels (A) auf |

den unteren Brenntiegel (B) den Betrieb des HeizOfen beein-
trichtigen (Abb. C). Bevor der Heizofen in Betrieb genommen
wird, sicherstellen, dass die Brenntiegel korrekt angeschlossen
sind, wie in (Abb. D) gezeigt und dass sich keine Asche oder
Verbrennungsriickstiinde auf den Réindern befinden.

REINIGUNG DES RAUCHGASABZUGS

* Bei ausgeschaltetem und kaltem Heizofen den Reinigungsstab
kriftig bewegen (siehe vorhergehende Seite); unteres Einsteck-
Frontblech entfernen (4 - Abb. E).

* Das mit Fliigelmuttern befestigte Inspektionsblech (5 - Abb.
E) mit Silikondichtung (6 - Abb. E) entfernen; Silikondichtung
reinigen und Riickstdnde aus dem Rauchabzug absaugen (7 -
Abb. E).

Der Heizofen wird mit einer Ersatz-Silikondichtung geliefert.

Die Menge der Riicksténde, die sich bilden, héngt von der Art
des Brennstoffs und der Art der Anlage ab.

Wird diese Reinigung nicht durchgefiihrt, kann dies zur Blockie-
rung des Heizofens fithren.

Hinweis: Nach dem Vorgang sicherstellen, dass der Ver-
schluss der Inspektionséffnung des Rauchablassrohrs wieder
richtig eingesetzt wird.
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MOGLICHE PROBLEME

Im Fall von Storungen hiilt der Heizofen automatisch an, indem er den Abstellvorgang ausfiihrt und auf dem Display wird
der Grund fiir die Storung angezeigt (siche Meldungen weiter unten).

Wihrend der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.
Fiir den Fall des erfolgten Ausfalls ist fiir den erneute Start der Heizofen erforderlich, dass die Abschaltprozedur (600
Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschliefend die Taste B=8 driicken.

Heizofen nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund fiir den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT UND
GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN (nur auf dem Bedienfeld an
Bord des Heizofen angezeigt):
1) Anzeige: H1 (greift ein, wenn die Messsonde der Wassertemperatur defekt oder nicht angeschlossen ist).
Storung: Ausfall wegen defekter oder nicht angeschlossener Temperatursonde.
MafBinahmen: - Anschuss der Sonde an die Schaltkarte tiberpriifen
- Betrieb mittels Kaltabnahme {iberpriifen.

2) Anzeige: H2 Defekt des Rauchgasabzugsmotors (greift ein, wenn der Umdrehungssensor des Rauchabzugs eine Storung feststellt).
Storung: Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahstorung des Rauchabzugs
Mafinahmen:  * Den Betrieb des Rauchabzugsmotors iiberpriifen (Verbindung zum Umdrehungssensor) und Steckkarte
(Héandler).

* Sauberkeit des Rauchabzugs iiberpriifen
* Die Elektroanlage und die Erdung iiberpriifen.
* Kontrolle Schaltplan (Handler).

3) Anzeige: SF (H3) FlamAus NoPellet: (greift ein, wenn das Thermoelement eine geringere als die eingegebene
Rauchgastemperatur feststellt, weil es dies als mangelndes Vorliegen einer Flamme auslegt)
Storung: Erloschen wegen Temperatursturz der Rauchgase
MafBinahmen: Die Flamme kann erloscht sein, weil:
* Pellet fehlt

« zuviel Pellet die Flamme erstickt hat, Qualitét der Pellets {iberpriifen (Handler).

* Priifen, ob der Uberhitzungs-Thermostat eingegriffen hat (seltener Fall, da dies der Uberschreitung der
Rauchgastemperatur entsprechen wiirde) (Handler).

* Priifen, ob der Druckwéchter die Stromversorgung des Getriebemotors aufgrund des verstopften
Rauchgasabzugs oder aus einem anderen Grund unterbrochen hat.

4) Anzeige: AF (H4) Nicht erfolgte Ziindung (schreitet ein, wenn in einer Hochstzeit von 15 Minuten keine Flamme
erscheint oder die Anziindtemperatur nicht erreicht wurde).
Storung: Abschalten wegen nicht ordnungsgemiifier Rauchgastemperatur in der Ziindungsphase.

Es sind zwei Fille zu unterscheiden:

KEINE Flamme erschienen
MaBnahmen: e« Uberpriifen:

- Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammereinsatzes

- Funktionstiichtigkeit des Heizwiderstands (Handler)

- Raumtemperatur (bei weniger als 3° C ist Esbit erforderlich) und Luftfeuchte

- Feuer versuchsweise mit Esbitwiirfel entziinden.

Flamme ist erschienen, aber nach der Meldung “Ar” erscheint die Angabe “AF”
MafBinahmen: ¢ Uberpriifen: (nur fiir Hindler)

- Funktionstiichtigkeit des Temperaturfiihlers

- unter den Betriebsparametern eingegebene Starttemperatur.

5) Anzeige: HS Betriebsunterbrechung wegen Stromausfall (dies ist kein Fehler der Heizofen).
Storung: Abschalten wegen fehlenden Stroms
MafBinahmen: * Stromanschluss und Spannungsschwankungen {iberpriifen.

6) Anzeige: H6 Defektes oder nicht angeschlossenes Thermoelement
Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Thermoelement
MafBinahmen: -« Den Anschluss des Thermoelements an die Schaltkarte iiberpriifen: Dessen Betrieb bei Abnahme in kaltem
Zustand tiberpriifen (Handler).
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7) Anzeige: AL 07 Uberschreitung der Rauchgastemperatur (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)
Storung: Abschalten wegen Uberschreitung der Hochst- Rauchgastemperatur.
Eine zu hohe Rauchgastemperatur kann abhéngig sein von: Art der Pellets, Stérung des Rauchgasabzugs,
verstopfter Abzug, nicht ordnungsgeméiBe Installation, ,,Drift des Getriebemotors, Fehlen des Lufteinlasses im Raum.

8) Anzeige: AL 08 Alarm temp H2O (tritt ein, wenn die Messsonde der Wassertemperatur einen héheren Wert als 90°C misst)
Storung: Ausfall wegen Wassertemperatur hoher als 90°C.
Ein zu hohe Wassertemperatur kann abhéngen von:
+ Zu kleine Anlage (vom Hindler die Oko-Funktion aktivieren lassen)
* Verschmutzung: Die Warmetauscherrohre, den Brenntiegel und den Rauchabzug reinigen

9) Anzeige: AL 09 (greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der Verbrennungsluft feststellt).

Storung: Erloschen wegen Unterdruckmangel
Die Verbrennungsluftzufuhr kann zu gering sein, wenn die Ofentiir gedffnet ist oder nicht gut schlief3t (z. B.
bei schadhafter Dichtung), wenn es Probleme mit dem Lufteinlass oder mit dem Rauchausstof3 gibt, oder wenn
der Brennkammereinsatz verstopft ist.

Mafinahmen: Kontrollieren:
* SchlieBung der Ofentiir;
* Einlasskanal fiir die Verbrennungsluft (reinigen, dabei auf die Luftstromsensoren Acht geben);
* den Luftstromsensor mit entfeuchteter Luft (wie etwa fiir PC-Tastaturen) reinigen;
* Aufstellposition des Heizofens: 10 cm Mindestabstand von der Wand einhalten;
* Position und Reinigung des Brennkammereinsatzes (Haufigkeit hangt vom Pellet-Typ ab);
* Rauchkanal (reinigen);
* Installation (Rauchabzug ist unzuléssig, wenn er mehr als drei Kriimmungen aufweist);
Bei Verdacht auf eine Funktionsstérung des Messfiihlers ist ein Kalt-Test durchzufithren. Wenn sich bei
Verinderung der Einsatzbedingungen, beispielsweise bei Offnung der Ofentiir, der Anzeigewert nicht findert,
liegt das Problem beim Messfiihler (Héndler).

N.B.: Ein Unterdruck-Alarm kann auch wéahrend der Ziindphase auftreten, da der Luftstromsensor 90 Sekunden nach
dem Start des Ziindvorgangs zu messen beginnt.

10) Anzeige: “Bat. 1”
Storung: Das Signal leuchtet auf, obwohl der Heizofen weiterfunktioniert
Mafinahmen: < Die Notstrombatterie der Platte muss ersetzt werden (Handler).

11) Anzeige: AL HC - ALARM STROM ZU HOCH: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriecbe ungewohnlich
viel Strom absorbiert.
Mafinahmen: Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Elektroanschliisse und Leiterplatte.

12) Anzeige: AL LC - ALARM STROM ZU NIEDRIG: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewo6hnlich
wenig Strom absorbiert.
Mafinahmen: Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Druckwéchter - Tankthermostat- Elektroanschliisse
und Leiterplatte

NOTA

PRUFUNG LUFTZUFUHR/FEHLENDER ZUG: Diese konnen ausschlieBlich in der Einschaltphase am Ende der Priifungen
des LEONARDO Systems erscheinen, sie fithren nicht zur Blockierung des Ofenbetriebs, jedoch wird empfohlen, den Kunden-
dienst zu rufen, wenn die Meldung haufiger auftritt.

HINWEIS:

Die Schornsteine und Rauchabziige, an die die Gerdte angeschlossen sind, die feste Brennstoffe verwenden, miissen
einmal im Jahr gereinigt werden (iiberpriifen, ob im Einsatzland des Gerdits eine diesbeziigliche Vorschrift besteht).
In Ermangelung regelmdfiger Kontrollen und Reinigung erhoht sich die Méglichkeit eines Schornsteinbrandes.

WICHTIG!!!
Falls ein Brand im Heizofen, im Rauchgaskanal oder im Schornstein zu befiirchten ist, folgendermafsen vorgehen:
- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO, Loschger<it
- Feuerwehr rufen

KEINE LOSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHMEN!

Anschlieflend das Gerdt von einem vertraglichen Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker iiber-
priifen lassen.
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FAQ

Die Antworten sind hier in zusammenfassender Form aufgefiihrt; fiir mehr Details die anderen Seiten des vorliegenden Doku-
ments zu Raste ziehen.

1) Was muss ich fiir eine Installation den Pellets-Heizofen vorbereiten?

Rauchgasabzug mindestens 80 mm Durchmesser oder direkter Abzug ins Freie.

Lufteinlass in den Aufstellungsraum von mindestens 80 cm?.

Anschluss des Vorlaufs und des Riicklaufs an die Sammelleitung 3/4“ G

Abfluss in die Kanalisation fiir das Uberdruckventil

Anschluss fiir Befiillung 1/2“ G

Anschluss an vorschriftsméBige Elektroanlage mit Magnet-Thermoschalter 230 V +/- 10%, 50 Hz.

2) Kann ich den Pellets-Heizofen ohne Wasser betreiben?
NEIN Bei Verwendung ohne Wasser wird der wassergefiihrte Heizofen so sehr beeintrichtigt, dass dieser IRREPARABEL ist.

3) Geben den Pellets-Heizofen Warmluft ab?
JA. Der groBte Teil der erzeugten Warme wird an das Wasser abgegeben, wihrend durch Strahlung und mit einem Gebldse Warme
in den Installationsraum abgegeben wird.

4) Kann ich den Vorlauf und den Riicklauf des Pellets-heizofen direkt an einen Heizkoérper anschliefen?
NEIN. Wie fiir jeden anderen Heizkessel, muss man sich an eine Sammelleitung anschlie3en, von der aus das Wasser an die
Heizkorper verteilt wird.

5) Der Heizofen liefert auch Warmwasser fiirs Bad?

Es ist moglich, Brauchwarmwasser durch Montage eines speziellen Bausatzes zu erzeugen, wobei zuvor die Leistung des Heizo-
fens und die Wasserleitungsanlage einzuschétzen ist.

Zusitzliche Losungen (z.B. Sonnenenergie) fiir die Sommerzeit in Erwégung ziehen, wenn der wassergefiihrte Heizofen nicht
eingeschaltet wird.

6) Kann ich die Rauchgase deden Pellets-Heizofen direkt aus derWand ablassen?

NEIN, der ordnungsgemaf3 (UNI 10683) ausgefiihrte Abzug muss den Dachfirst erreichen und jedenfalls ist fiir einen einwandfre-
ien Betrieb ein senkrechtes Stiick von mindestens 1,5 Metern erforderlich; dies, um zu vermeiden, dass im Fall eines Stro-
mausfalls oder bei Wind sich im Installationsraum eine kleine Rauchmenge bildet.

7) Ist ein Lufteinlass im Aufstellungsraum erforderlich?
Ja, fiir eine Wiederherstellung der vom Heizofen verbrauchten Verbrennungsluft; auch ein Direktanschluss nach Auf3en ist
moglich.

8) Was muss ich auf dem Display des Heizofens eingeben?

Die gewiinschte Wassertemperatur; der Heizofen steuert entsprechend die Leistung, um sie zu erreichen oder beizubehalten. Fiir
kleine Anlagen ist die Einstellung einer Betriebsweise moglich, die das Abstellen und das Einschalten des Heizdéfen abhiangig von
der erreichten Wassertemperatur vorsieht.

Wenn ein Raumthermostat installiert ist, wird die Raumtemperatur eingestellt.

9) Wie oft muss ich den Brenntiegel siubern?
Ideal ist es vor jedem Ziindvorgang bei abgeschaltetem und kaltem Heizofen. NACH DEM BURSTEN DER WARMETAU-
SCHERROHRE mittels Betitigung des Reinigungsgriffs des Rauchabzugrohrs (siche S. 140).

10) Muss ich den Pelletbehiilter saugen?
Ja, mindestens einmal im Monat und wenn der Heizéfen ldngere Zeit unbenutzt bleibt.

11) Kann ich aufier Pellet anderen Brennstoff verbrennen?
NEIN. Der Heizdéfen wurde fiir die Verbrennung von Pellet von 6 mm Durchmesser gebaut, anderes Material konnte ihn beschédi-
gen.

12) Kann ich den Heizéfen mit einem SMS anstellen?

Ja, indem ein Telefonschalter an den seriellen Port auf der Riickseite des Heizofens mithilfe des optional erhiltlichen Kabels ange-
schlossen wird.
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CHECK LIST

Mit dem vollstiindigen Lesen der technischen Beschreibung zu erginzen

Aufstellung und Installation

Inbetriebnahme durch ein zugelassenes Servicecenter, das die Garantie ausgestellt hat

Luftklappe im Raum

Der Rauchkanal bzw. Schornstein empfangt nur den Abzug des Pellets-Heizofen

Der Rauchkanal (Leitungsabschnitt, der den Pellets-Heizofen mit dem Rauchabzug verbindet) ist wie folgt beschaffen:
hochstens drei Kurven
héchstens 2 Meter in der Waagerechten

Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)

Bei der Durchquerung von moglichem brennbaren Material (z. B. Holz) wurden alle BrandverhiitungsmaBnahmen getroffen

Ist das beheizbare Raumvolumen angemessen, unter Berlicksichtigung der Wirksamkeit der Heizkorper beurteilt worden:

Die Hydraulikanlage wurde von einem befugten Techniker als konform mit den nationalen Normen erklart (z.B in Italien
Ministerialdekret D.M. 37 eh. G. 46/90).

Gebrauch

Das verwendete Pellet (6 mm Durchmesser) ist von guter Qualitdt und nicht feucht (max. zuldssige Feuchtigkeit 8%).
Die Reinigungsstangen werden téglich betétigt

Die Wirmetauscherrohre und das Innere des Brennraums sind sauber

Der Rauchabzug ist sauber.

Die Hydraulikanlage wurde entliiftet

Der Druck (am Manometer angezeigt) betrédgt mindestens 1,5 bar.

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZUNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Ziindung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.

AUF WUNSCH ERHALTLICHES ZUBEHOR

TELE FONWAHLER FUR FER NZUNDUNG
Es ist moglich, die Fernziindung zu erhalten, indem ein Telefonwihler mittels des auf Wunsch erhéltlichen Kabels am seriellen Port
auf der Riickseite des Pellets-Heizofen durch den Héndler angeschlossen wird.

REINIGUNGS-ZUBEHOR

= GlassKamin Eimer des Aschensaugers

Fiir die Reinigung
der Keramikscheibe

Fiir die Reinigung des Brennraums
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ANMERKUNGEN

DATUM UND STEMPEL DES INSTALLATIONSFACHMANNS

DATUM UND STEMPEL DES ZUGELASSENEN TECHNISCHEN KUNDENDIENSTCENTERS CAT
ERSTEINSCHALTUNG

Fiir weitere Erlduterungen oder Erfordernisse besuchen Sie unsere Homepage www.edilkamin.com

ANMERKUNGEN:
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EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo Monti 47
- 20123 Milaan — SOFI- Nummer BTWnummer 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid:

De thermokachel met pellet, die hieronder wordt beschreven, is
in overeenstemming met verordening EU 305/2011 (CPR) en met
de geharmoniseerde Europese norm EN 14785:2006

THERMOKACHEL MET PELLET met het commerciéle merk
EDILKAMIN, genaamd MITO IDRO

SERIE NUMMER: Ref. Gegevensplaatje
Prestatieverklaring (DoP - EK n° 129): Ref. Gegevensplaat

Verklaart tevens dat:

De thermokachel met houten pellets MITO IDRO de vereisten van
de Europese richtlijnen respecteert:

2006/95/EG - Laagspanningsrichtlijn

2004/108/EG — Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.a. wijst elke verantwoordelijkheid voor de
slechte functionering van het apparaat als gevolg van de vervan-
ging,

montage en/of wijzigingen die niet door EDILKAMIN personeel
zonder de toestemming hiervan uitgevoerd zijn.
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Geachte Meneer/Mevrouw,

We danken u dat u voor ons product gekozen heeft en we feliciteren u met uw aankoop.

We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties
ervan optimaal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige informatie of hulp kunt u zich wenden tot uw DEALERS waar u uw product gekocht heeft of kunt u onze
website www.edilkamin.com bezoeken onder het kopje DEALERS.

OPMERKING

-Verzeker u ervan, nadat u de thermokachel uitgepakt heeft, dat hij integer en compleet isinhoud (bekleding, Tube met silicone,
Klemring, “Koude handgreep” voor het openen van het binnendeurtje, garantiebewijs, handschoen, CD/technisch blad, spatel,
vochtopnemend zout, inbussleutel).

Wend u in het geval van storingen onmiddellijk tot de verkoper waar u uw product gekocht heeft en neem een kopie van
het garantiebewijs en het aankoopbewijs mee.

- Inbedrijfstelling/keuring

Mag uitsluitend uitgevoerd worden door een geautoriseerde dealer van EDILKAMIN om een correcte werking te garanderen.
De inbedrijfstelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683 bestaat uit een reeks controles nadat de inbouwhaard geinstal-
leerd is van de thermokachel uitgevoerd moeten worden en die de correcte functionering van het systeem en de overeenstemming
ervan met de wetgeving vaststellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties, onjuist
onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.
- het controlenummer voor de identificatie van de thermokachel treft u:

- aan de bovenkant van de verpakking

- in het garantiebewijs in de vuurhaard

- op het plaatje aan de achterkant van het apparaat;

[ e———— ]
BN oo PB3060

n
i veae

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn grafisch en geometrisch indicatief.
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VEILIGHEIDSINFORMATIE

THERMOKACHEL NOOIT WERKEN ZONDER WATER IN
DE INSTALLATIE.

EEN EVENTUELE “DROGE” ONTSTEKING BRENGT DE
THERMOKACHEL INGEVAAR

THERMOKACHEL MOET WERKEN MET EEN DRUK
VAN ONGEVEER 1,5 BAR.

* Het apparaat is niet bestemd om te worden gebruikt door
personen, kinderen inbegrepen, met beperkte lichamelijke,
zintuiglijke of mentale capaciteiten. Kinderen moeten onder
toezicht worden gehouden om ervoor te zorgen dat ze niet met
het apparaat spelen.

* De enige risico’s voortkomend uit het gebruik van de ther-
mokachel kunnen verbonden zijn aan een niet correcte instal-
latie, aan een rechtstreeks contact met elektrische onderdelen
die onder spanning (intern) staan, aan een contact met vuur

en warme onderdelen (glas, buizen, uitlaat warme lucht), aan
het inbrengen van vreemde stoffen, aan brandstoffen die niet
aan te raden zijn, aan een niet correct onderhoud of herhaalde
bediening van de ontstekingstoets zonder het haardonderstel te
hebben geledigd.

* De thermokachel zijn voorzien van beschermingsinstallaties
die de uitdoving van de thermokachel garanderen in het
geval dat bepaalde componenten slecht functioneren.

* Voor een normale functionering moet de thermokachel gein-
stalleerd worden in overeenstemming met de aanwijzingen van
dit blad.

* Als brandmiddel enkel houtpellets gebruiken met diameter 6
mm van uitstekende kwaliteit en gecertificeerd

» Maak voor de verbranding uitsluitend gebruik van houtpel-
lets.

Maak NOOIT gebruik van vloeibare brandstoffen om de
thermokachel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

* Voorkom het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tank.

* Voorkom het gebruik van ontvlambare producten voor de
reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor

rookafvoer van de thermokachel met de schoorsteen verbindt).

* Deze onderdelen van de vuurhaard en de tank kunnen uitslui-
tend bij KOUDE thermokachel worden uitgezogen.

 Voormijd de reiniging als de haard warm is.

* Het glas kan KOUD gereinigd worden met een speciaal
product en een doek.

* De Thermokachel mag niet worden gebruikt met de deur
open, met gebroken glas of met de laaddeur van de pellets
open.

Voorkom de opening van de deur tijdens de functionering: de
verbranding wordt automatisch aangestuurd. Ingrepen zijn dus
niet noodzakelijk.

* Mag niet worden gebruikt als ladder of als steun.

* Voorkom het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabijheid van de thermokachel.

* Plaats te drogen wasgoed niet rechtstreeks op de thermo-
kachel. Te drogen kleding etc. moet eventueel op een veilige
afstand van de kachel worden geplaatst (brandgevaar).

* Controleer of de ketel door de erkende Edilkamin dealer
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de
geldigheid van de garantie.

* Tijdens de functionering van de thermokachel bereiken de
afvoerleidingen en de deur interne zeer hoge temperaturen
(nooit zonder de speciale handschoen aanraken).

¢ Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de
luchtinvoeren van de thermokachel nooit af.

* Maak de thermokachel nooit nat en voorkom de aanraking
van de elektrische onderdelen met natte handen.

* Voorkom het aanbrengen van verkleinstukken in de rookafvo-
erleidingen.

* De thermokachel moet geinstalleerd worden in een brandwe-
rende ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die
het apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

* De thermokachel moet in een ruimte geinstalleerd zijn
waar de temperatuur zich boven de 0°C bevindt.

* Voeg eventueel antivriesadditieven aan het water in de
installatie toe.

« Installeer een waterverzachter als het (bij)vulwater een
hardheid heeft van minstens 35°F. Voor tips raadpleeg de
normen UNI 8065-1989 (Behandeling van water in openbare
verwarmingsinstallaties).

* PROBEER DE THERMOKACHEL NOOIT OPNIEUW
AAN TE STEKEN ALS DIT EERDER NIET GELUKT IS.
LEEG EERST DE VUURHAARD
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De thermokachel benut voor de verbranding houtpellets, kleine
cilinders geperst houtmateriaal. De verbranding hiervan wordt
elektronisch aangestuurd.

De kachel kan zorgen voor het verwarmen van water voor de
verwarmingsinstallatie (radiatoren, handdoekdrogers, vloer-
verwarming).

De kachel produceert ook warme lucht die, met behulp van een
speciale ventilator, door een rooster op het bovenpaneel ver-
spreid wordt in de ruimte waarin het toestel zich bevindt, door
het rooster dat boven aan de voorkant van de thermokachel zit,
boven het deurtje (M).

De brandstof (pellet) wordt uit de tank (A) opgenomen en
wordt door een toevoerschroef (B), aangedreven door de reduc-
tiemotor (C), aangestuurd door een tweede reductiemotor (D).
De brandstof wordt vervolgens vervoerd naar de verbran-
dingshaard (E). De pellet wordt ontstoken door lucht die met
een elektrische weerstand (F) verwarmd en door een rookver-
wijderaar (F) in de vuurhaard gezogen wordt.

De verbrandingslucht wordt door de rookverwijderaar (F) in

de installatieruimte opgenomen (de installatieruimte moet een
luchttoevoer hebben).

De rook die door de verbranding geproduceerd is, wordt door
dezelfde rookverwijderaar (G), met aansluitingsmogelijkheid
op de achterkant en de linkerzijkant van de thermokachel.

De as valt onder en naast de vuurhaard in een aslade.

Leeg de aslade regelmatig met een stofzuiger als de thermoka-
chel afgekoeld en uitgeschakeld is. Het warme water dat door
de thermokachel geproduceerd is, wordt door een ingebouwde
pomp in de thermokachel naar de verwarmingsinstallatie
gestuurd.

De thermokachel is ontworpen om te functioneren met een
gesloten expansievat en een veiligheidsklep, beiden in de ther-
mokachel ingebouwd.

De hoeveelheid brandstof, de verwijdering van rook/de toevoer
van verbrandingslucht en de activering van de pomp wor-

den aangestuurd door de de elektronische kaart voorzien van
software met het Leonardo® systeem waarmee een optimale
verbranding, een hoog rendement en een geringe uitstoot gega-
randeerd worden.

De belangrijkste werkingsfasen worden beheerd vanaf het
overzichtspaneel dat onder het deksel van de pellettank zit.

De buizen van de wisselaars worden schoongemaakt door
middel van “turbolatoren” (H) die bediend worden door middel
van een handgreep (L).

De thermokachel is aan de achterkant voorzien van een serieel
contact voor de aansluiting op remote inschakelapparatuur (met
behulp van het optionele kabeltje code (640560) bijv. telefoon-
schakelaar, omgevingsthermostaat. De thermokachel bestaan
vanbinnen volledig uit gietijzer.

Functioneringswijze

(zie voor verdere details pag. 165).

De temperatuur van het water dat voor de installatie vereist is
(we raden een gemiddelde temperatuur van 70°C aan) kunt u
op het paneel instellen.

De thermokachel moduleert handmatig of automatisch ver-
volgens het vermogen om deze temperatuur te behouden of te
bereiken. In het geval van kleine installaties is het mogelijk om
de Eco functie te activeren (de thermokachel bepaalt aan de
hand van de gevraagde watertemperatuur de ontstekingen en
uitdovingen).
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* ELEKTRONISCHE APPARATEN

LEONARDO is een systeem dat de verbranding beschermt en regelt en een optimale fun-
ctionering in elke omstandigheid waarborgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau
in de verbrandingskamer en de rooktemperatuur opmeten.

Het opmeten en de optimalisering van de twee parameters vindt continu plaats zodat even-
tuele storingen in de functionering onmiddellijk gecorrigeerd kunnen worden. Het LEO-
NARDO systeem garandeert een constante verbranding door automatisch de trek aan de
hand van de eigenschappen van de schoorsteen (bochten, lengte, vorm, doorsnede, enz.)
en de omgevingsomstandigheden (wind, luchtvochtigheid, luchtdruk, installatie op grote
hoogte, enz.) af te stellen.

De installatienormen moeten in acht worden genomen. Het LEONARDO systeem is te-
vens in staat het soort pellet te herkennen en automatisch de toevoer ervan af te stellen
zodat keer op keer het vereiste verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.

* SCHAKELSCHEMA
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Cod. 684440

Stroomsensor

sistema *

LEONARDO

* patented

[e]e]

=90)—

=

Meter
H—Jwatertoevoer

Thermokoppel

Contact E _
RS323 i3]

8 k2

000000

@ o |[E553) RPM rook [£53] [E5

°|
o

E_

Ed

o o o

E

T—T
RS232 OOOO

Tpi

E goa
m Vul:
goa

‘ulschroef

vacuiimmeter

]

Thermokoppel

vacuiimmeter

_lleespunten

Drukschakelaar van minimale

druk in het hydraulische
systeem

bufferbatterij
cr2032

Radiomodule

e+t

Ventilatie

o

° o||_| |fuseZA |
— |o_n"'o [ °|IM|O-"O o o o|

-
H
IE
& |

Mot. Verw. Rook 2

fuse 2A Netwerk 230 Vac
z ; 50Hz +/-10%
— (D Lo o :D

H
@ Contact achterkant kachel
©

Vulschroef

Ontstekingsweerstand

Pomp toevoer

SERIEPOORT
Op de AUX poort is het mogelijk om door de DEALER een optional voor de controle

ZEKERING op het contact met schake-
laar aan de achterkant van de thermoka-

van het aansteken en uitdoven te laten installeren (bijv. telefoonschakelaar, omgevings- chel zijn twee zekeringen aanwezig, (*)
eentje actief en eentje reserve (* *).

thermostaat), op de achterkant van de thermokachel. Kan worden aangesloten met de
afzonderlijk leverbare brugverbinding (code 640560).

BUFFERBATTERIJ

De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type 3 Volt CR 2032). Een
storing in de functionering (hetgeen niet als een storing in het product maar als nromale
slijtage moet worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven met de
berichten “Battery Check”. Neem voor verdere informatie hierover contact op met de
Dealer die de 1ste ontsteking uitgevoerd heeft.
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DE THERMOKACHEL WORDT IN DE VOLGENDE ESTHETISCHE VARIANTEN GEPRODUCEERD:

- zijpanelen, bovenstuk en inzetstukken van keramiek in de kleuren roomwit / bordeauxrood / perkamentkleur

- zwarte stalen zijpanelen met inzetstukken en bovenstuk van keramiek in de kleuren roomwit / bordeauxrood / perka-
mentkleur/zwart
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THERMOTECHNISCHE KENMERKEN volgens EN 14785 (voor andere waarden, zie pag. 160)
Nominaal vermogen Beperkt vermogen
Bruikbaar thermisch vermogen 13 3,9 kW
Thermisch vermogen water zonder ventilator 10 3 kW
Thermisch vermogen omgeving 3 0,9 kW
Rendement / Doeltreffendheid 91,6 97,6 %
Ultstoot CO 13% O, 0,010 0,025 %
Rookgastemperatuur 129 56 °C
Verbruik brandstof 3 0,8 kg/h
Trek 12-5 10-3 Pa
Capaciteit reservoir 30 kg
Waterinhoud 12 Liter
Max. werkdruk water 1,5 bar
Max. werktemperatuur water 90 °C
Autonomie 9 34 uur
Voor ruimtes van / tot* 340 m?
Diameter afvoerpijp rook (mannelijk) 80 mm
Diameter luchtinlaatpijp (mannelijk) 40 mm
Gewicht met verpakking (keramiek/staal) 250/230 kg
TECHNISCHE GEGEVENS VOOR DE AFMETINGEN VAN HET ROOKGASKANAAL die hoe dan ook
n overeenstemming moeten zijn met de aanwijzingen op deze tabel en de installatievoorschriften van elk toestel
Nominaal vermogen Beperkt vermogen
Bruikbaar thermisch vermogen 13 3,9 kW
Temperatuur van uitlaatgassen 155 67 °C
Minimum trek 0-5 Pa
Rookgasdebiet 10,6 3,6 g/s

* Het verwarmingsvolume is berekend een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 10/91, en verdere wijzigingen en met
een warmteaanvraag van 33 Kcal/m? per uur.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz

Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 120 W

Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 400 W

Beveiliging op elektronische kaart * Zekering T2A, 250 Vac 5x20
NB:

1) houd er rekening mee dat externe apparatuur de functionering van de elektronische kaart kan storen.

2) OPGELET: Laat het aansluiten van onderdelen onder spanning, onderhoud en/of nazicht uitsluitend door gespecialiseerde.
(Voordat u onderhoudswerkzaamheden uitvoert, het apparaat loskoppelen van de elektrische voeding)

3) In geval van problemen met de elektriciteitsleiding, neem contact op met een elektricien om na te gaan of er een UPS
(ononderbroken stroomtoevoer) van ten minste 800 Va met sinusoidale golf geplaatst moet worden. Stroomtoevoervariaties
die groter zijn dan 10% kunnen problemen aan het toestel veroorzaken.

Bovenstaande gegevens zijn indicatief en werden vastgesteld tijdens de certificeringfase door een erkende instantie.
EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor zonder mededeling en naar onherroepelijk oordeel de producten te kunnen wijzigen.
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* COMPONENTEN - BESCHERMINGS - EN MEETINSTALLATIES

Rook thermokoppel

Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur. Het
thermokoppel regelt de aansteekfase en bij te lage of te hoge
temperatuu

Luchtstroomsensor

geplaatst in het aanzuigkanaal, komt tussen door een blokke-
ring van de thermokachel, als de stroom van verbrandingslucht
niet correct is, dus met als gevolg dat er een risico is van
depressieproblemen in het rookcircuit.

Veiligheidsthermostaat wormschroef

Bevindt zich nabij het pelletreservoir. Deze onderbreekt de
elektrische voeding voor de reductiemotor indien de gedetecte-
erde temperatuur te hoog is.

Watertemperatuursensor

Deze meet de temperatuur van het water in de thermokachel
en zendt die informatie naar de kaart, teneinde de pomp en de
vermogensafstelling van de thermokachel te regelen. Bij een te
hoge temperatuur, zet de sensor een blokkeringsfase in.

Veiligheidsthermostaat oververhitting water

Leest de watertemperatuur af in de thermokachel. In geval de
temperatuur te hoog is, wordt de stroomtoevoer naar de reduc-
tiemotor onderbroken.

Wanneer de thermostaat in werking is getreden, moet hij
hersteld worden door op de rode nooddrukknop te drukken die
zich op de achterkant van de thermokachel bevindt (A - Afb.1).

Overdrukklep 3 bar

laat, als de druk van het plaatje bereikt wordt, het water in de
installatie weglopen. Hierna is het dus nodig de installatie bij te
vullen.

LET OP!!!! onthoud dat u het systeem aansluit op het riool.

Elektrische weerstand
Zorgt voor het opwekken van de verbranding van de pellets.
Blijft aan totdat de vlam niet aan is. Is een onderdeel dat on-
derhevig is aan slijtage.

Rookverwijderaar
“duwt” de rook de schoorsteen in en neemt lucht op wegens een
onderdruk van de verbrandingslucht.

Vacuiimmeter (clektronische druksensor):
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in
de verbrandingskamer op.

Veiligheidsthermostaat reservoir

Geplaatst op het opvulsysteem van pellets uit het reservoir.
Grijpt in in het geval de temperatuur binnenin de thermokachel
te hoog is. Blokkeert het laden van pellets door het uitdoven
van de thermokachel.

Pomp (elektronische pomp - zie pag. 168)
“duwt” het water naar de verwarmingsinstallatie.

Gesloten expansievat

“absorbeert” de variaties van het watervolume in de thermoka-
chel die door het verwarmen worden veroorzaakt. !Het is no-
odzakelijk dat een thermisch technicus aan de hand van de
totale hoeveelheid water in de installatie bepaalt of het nodig
is het bestaande vat te integreren met een ander vat!

Reductiemotore
activeert de vulschroef waardoor het mogelijk is om de hou-
tpellets van de tank naar de vuurhaard te vervoeren.

Drukmeter

Geplaatst aan de achterkant van de thermokachel (B - Afb. 1),
maakt het mogelijk om de druk van het water af te lezen.

Met thermokachel in werking is de aanbevolen druk 1,5 bar

Afvoerkraantje

geplaatst aan de achterkant van de thermokachel in het onderste
gedeelte; openen in geval het nodig is het water weg te gieten dat
zich erin bevindt.

Ontluchtingsklepje

aan de bovenkant (zie pag. 158-164), maakt het mogelijk even-
tueel aanwezig lucht “te ontluchten” als u de thermokachel met
water vult.

Drukschakelaar minimumdruk (water):

Deze is gemonteerd in het hydraulische circuit en blokkeert de
thermokachel wanneer de druk in het systeem te laag is.
Controleer of er geen lekken zijn, en herstel vervolgens de
juiste druk van het systeem door water toe te voegen via het
betreffende circuit.

Afb. 1

OPMERKING: IN HET GEVALVAN EEN BLOKKERING SIGNALEERT DE THERMOKACHEL OP HET DISPLAY
DE OORZAAK HIERVAN. DE BLOKKERING WORDT VERVOLGENS OPGESLAGEN.
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PRESTATIEVERKLARING

Volgens Verordening (EU) No. 305/2011
N. EK129

1. Unieke identificatiecode van het producttype

2. Het beoogde gebruik van het product in

MITO IDRO

Apparaat voor huishoudelijke verwarming, gestookt met
h met warmwaterproductie

overeenstemming met de
geharmoniseerde technische specificatie

3. Naam of handelsmerk van de fabrikant (Art 11-5)

4. Naam en adres van de gemachtigde (Art. 12-2)

5. Systeem voor de beoordeling en verificatie van de
prestatiebestendigheid (Bijlage 5)
6a. Geharmoniseerde technische specificatie
Erkend laboratorium
7. Aangegeven prestaties

EDILKAMIN S.p.A.
Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate (MI) Italy
tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com

System 3 en System 4

EN 14785:2006
ACTECO Srl- NB1880

Essentiéle kenmerken Performance
Weerstand tegen brand Al
Afstand van brandbaar materiaal (o] Achterzijde = 200
(Minimumafstand, in mm) | A T Zijkant = 200
Ay G\‘ Voorzijde = 800
; e V' Onderzijde = GAP
v8 Bodem = GAP
Gevaar voor brandstoflekken Conform
Uitstoot verbrandingsproducten nominaal vermogen beperkt vermogen
CO (at 13% 0,) 123 mg/Nm® - 0,010% 314 mg/Nm® - 0,025%
NOX ( at 13% O,) 147 mg/Nm? 117 mg/Nm®
0GC (at 13% 0,) 1 mg/Nm’ 1,8 mg/Nm®
Particulate matter (at 13% O,) 19,5 mg/Nm3 48,9 mg/NmZ
Oppervlaktetemperatuur Conform
Elektrische veiligheid Conform
Toegankelijkheid en reiniging Conform
Maximum bedrijfsdruk 1,5 bar
Mechanische sterkte (om de haard te ondersteunen) GAP (Geen aangegeven prestaties)
Thermische prestaties Rated fuel load Reduced fuel load
nominaal vermogen 13 kw 3,9 kw
Vermogen afgegeven aan het milieu 3 kw 0,9 kw
Vermogen afgegeven aan het water 10 kw 3,0 kw
Rendement 91,6 % 97,6 %
atuur T[129°C] T[56°C]

8. Nummer van het keuringsrapport (op grond van System 3) 1880-CPR-002-002-15
De prestaties van het in de punt 1 bedoelde product zijn conform met de in het punten 6a en 7 aangegeven prestaties.

Deze prestatieverklaring wordt verstrekt onder de exclusieve verantwoordelijkheid van de in punt 3 vermelde fabrikant.
Getekend in naam en voor rekening van de fabrikant door Edilkamin S.p.A.:

Algemeen Directeur
Lainate, 18/02/2015 Dott. Stefano BORSATTI

* CERTIFICATIES EN VOORDELEN *

* Aangezien certificaties en dergelijke per land over een ver-
schillende geldigheidsduur beschikken, is het raadzaam deze
keer per keer te controleren.

De indicatieve waarde wordt vermeld van het jaar waarin deze
kaart is opgesteld (zie de uitgave op de laatste pagina).

ITALIE: toegestaan in Lombardije krachtens D.G.R n° 1118-
2013 toegestaan in Marche krachtens Legge Regionale n° 3
van 2012 toegestaan voor de thermische berekening met coéffi-
cient 1, controleer op de website www.edilkamin.com hoeveel u
kunt besparen in de verschillende zones.

toegestaan voor de aftrek van 50% ; 65 % (controleer de exter-
ne toegangsvoorwaarden van het toestel)

FRANKRIJK: ingeschreven bij Flamme Verte
DUITSLAND: conform Bimsch

ZWITSERLAND: conform VKF
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ALGEMENE OPMERKINGEN

De rookgasafvoer en de hydraulische aansluitingen moeten
uitgevoerd worden door gekwalificeerd personeel dat con-
formiteitsverklaringen kan afgeven met betrekking tot de
installatie volgens de geldende nationale voorschriften.

In Itali€¢ dient verwezen te worden naar de wetgeving met
betrekking tot de conformiteitsverklaringen krachtens D.M.
(Italiaanse ministeri€le beschikking) 37/2008 (ex L. 46/90) en
volgens de normen UNI 10683 en UNI 10412-2.

In geval van installatie in een appartementencomplex moet u
op voorhand toestemming vragen aan de beheerder.

CONTROLE COMPATIBILITEIT MET ANDERE
INSTALLATIES

In Italié¢ de termokachel mag NIET worden geinstalleerd in
dezelfde kamer waar zich gasverwarmingstoestellen bevinden
van het type B (vb. gasketels, kachels en apparaten met wase-
mkap - ref. UNI 10683 en 7129).

De thermokachel kan voor onderdruk zorgen in de ruimte,
waardoor dergelijke toestellen niet langer goed werken of erdo-
or beinvloed worden.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING (breng de
stekkerdoos op een bereikbare plek aan)

De thermokachel is voorzien van een elektrische voedingskabel
die op een 230 V 50 Hz stopcontact, het liefst voorzien van een
magnetothermische schakelaar, moet worden aangesloten.
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de thermokachel
negatief beinvloeden (we raden u aan om, als dit niet voorzien
is, een passende differentieelschakelaar te installeren). De
elektrische installatie moet aan de normen voldoen; controleer
met name de doeltreffendheid van de aarding. De voedingslijn
moet een doorsnede hebben die geschikt is voor het vermogen
van de apparatuur.

De slechte functionering van het aardecircuit veroorzaakt sto-
ringen waar Edilkamin zich niet verantwoordelijk voor acht.

In geval van problemen met de elektriciteitsleiding, neem
contact op met een elektricien om na te gaan of er een UPS
(ononderbroken stroomtoevoer) van ten minste 800 Va met
sinusoidale golf geplaatst moet worden.

LUCHTTOEVOER: absoluut noodzakelijk

Het is noodzakelijk dat de installatieruimte van de termokachel
voorzien is van een luchttoevoer met e en minimum doorsnede
van 80 cm? zodat het herstel van de verbruikte lucht voor de
verbranding gegarandeerd wordt. 1

De termokachel kan ook lucht aanvoeren door een rechtstreekse
verbinding naar buiten via een verlengstuk op de stalen buis met
een diameter van 4 cm. In dat geval kunnen problemen ontstaan
door condensatie en moet u de luchttoevoer met een netje
beschermen, waarbijeen minimale vrije doorgang van 12cm?

is gewaarborgd. De buis moet korter zijn dan 1 meter en mag
geen bochtenhebben. De buis moet eindigen met een segment
van 90° naar beneden gericht met een windbescherming In ieder
geval helemaal luchtinlaat kanaal moeten worden moet een vrije
doorsnede van minstens 12 cm? gewaarborgd worden. Bescherm
het uiteinde van de luchtinvoer met een insectenrooster dat de
nuttige doorsnede van 12 cm? niet beperkt.

PLAATSING EN VEILIGHEIDSAFSTANDEN MET BE-
TREKKING TOT BRANDBESTRIJDING

Voor een correcte werking van de termokachel dient deze water-
pas op de vloer te worden geplaatst.

Controleer de draagkracht van de vloer.

De thermokachel moet worden geinstalleerd met inachtneming
van de volgende veiligheidsvoorwaarden:

- minimum afstand aan de achteren zijkanten van 10 cm tot
ontvlambare materialen.

- aan de voorkant van de thermokachel moeten licht ontvlambare
materialen op een afstand van minstens 80 cm worden geplaatst.
- als de thermokachel op een ontvlambare vloer geplaatst
wordt, moet tussen de thermokachel en de bodem een plaats
van warmte isolerend materiaal worden aangebracht.

De plaat moet aan de zijkanten 20 cm en aan de voorkant 40 cm
uitsteken.

Op de thermokachel en in het geval van afstanden die kleiner
zijn dan de veiligheidsafstanden mogen geen voorwerpen van
ontvlambare materialen worden geplaatst.

In het geval van een aansluiting op een houten wand of een
wand van andere ontvlambare materialen is het noodzakelijk
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ROOKAFVOER

Het afvoersysteem mag uitsluitend door de thermokachel
gebruikt worden (het is niet toegestaan dat de schoorsteen
tevens voor andere installaties gebruikt wordt).

Het afvoeren van de rook vindt plaats door een opening aan de
achterkant met een doorsnede van § cm.

We raden de installatie van een T-stuk met een condens verza-
meldop aan op het beginstuk van het verticale deel.

De rookafvoer moet met behulp van geschikte stalen leidingen
EN 1856 gecertificeerd.

Alle buizen moeten hermetisch afgesloten zijn en, indien no-
dig, geisoleerd.

Om de verschillende elementen van het buizensysteem her-
metisch af te sluiten, dienen materialen gebruikt te worden

die bestand zijn tegen hoge temperaturen (silicone of mastiek
geschikt voor hoge temperaturen).

Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn.

Een totaal van 3 bochten met een max. wijdte van 90° is toege-
staan.

Het is noodzakelijk (als de afvoer niet in een schoorsteen
uitkomt) een verticaal deel en een windwerend eindstuk te
installeren (referentie UNI 10683).

Het verticale kanaal kan zowel intern als extern zijn.

Als het rookkanaal zich in de buitenlucht bevindt, moet hij op
passende wijze geisoleerd zijn.

Als het rookkanaal in een schoorsteen uitkomt, moet deze
geschikt zijn voor vaste brandstoffen.

Als de doorsnede groter is dan 150 mm, is het noodzakelijk
hem te verkleinen door hier leidingen met een juiste doorsnede
en gemaakt van passende materialen in aan te brengen (bijv.
stalen leidingen met een doorsnede van 80 mm).

De verschillende delen van het rookkanaal moeten geinspecte-
erd kunnen worden.

Wanneer het rookkanaal niet demonteerbaar is moet deze
kijkglazen voor het reinigen hebben.

De thermokachel is ontworpen om te werken bij elke weer-
somstandigheid.

In geval van bijzondere omstandigheden, zoals sterke wind,
kan het veiligheidssysteem tussenkomen wat de thermokachel
uitdooft.

Laat in dergelijke gevallen het apparaat nooit met gedeactiveer-
de beveiligingen functioneren.

Neem contact op met uw Dealer als het probleem aanhoudt.

SCHOORSTEENPOT

De fundamentele eigenschappen zijn:

- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede
van de schoorsteen

- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen

- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van

refluxzones.

TYPISCHE GEVALLEN
Afb. 1 Afb. 2
A L =
‘-——\-—\-____ =
A
B
D

A: geisoleerde stalen schoorsteen

B: minimum hoogte 1,5 m, en alleszins voorbij de dakrand
C-E: externe luchttoevoer (doorgang minimaal 80 cm?)

D: stalen rookkanaal in een bestaande gemetselde schoorste-
en.
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INSTALLATIE

HYDRAULISCHE AANSLUITING
De hydraulische aansluiting hangt af van het soort installatie.
Er bestaan echter een aantal “algemene regels™:

* De hydraulische aansluiting dient uitgevoerd te worden
door gekwalificeerd personeel dat de nodige documentatie
met betrekking tot de correcte installatie kan afgeven, vol-
gens de wetgeving die van kracht is in elke land (bv. in Itali€
krachtens D.M. (Italiaanse ministeriéle beschikking) 37/2008
en krachtens de norm UNI 10412-2)

* De hydraulische installatie moet werken met een druk tussen
1 en 1,5-2 bar op een circuit met gesloten vat.

N.B.: De thermokachel MAG NIET geinstalleerd worden ter
vervanging van een thermokeuken met open vat zonder het
systeem aan te passen en het om te vormen tot een systeem met
gesloten vat.

* Het primaire circuit afscheiden van het secundaire is optima-
al. In bepaalde landen is dit verplicht wanneer er een thermi-
sche centrale wordt geinstalleerd (in Itali¢ wordt bijvoorbeeld
verwezen naar de circulaire Ispesl, nu Inail van april 2011).
Deze scheiding kan eenvoudig gerealiseerd worden met behulp
van de KIT A2 van Edilkamin.

* De aanwezigheid van een puffer (inertie-accumulator) wordt
aangeraden, maar is niet verplicht. Hij biedt als voordeel dat de
thermokachel losgekoppeld kan worden van de “onverwachte”
aanvragen van de installatie en de integratie mogelijk maakt
met andere warmtebronnen. Beperkt het verbruik en verhoogt
de efficiéntie van het systeem.

» Het warm water van de toevoer van de thermokachel moet,
athankelijk van het doel (verwarming, radiatoren, wisselaar
en aanwezigheid van een puffer of niet, enz.) anders “gericht”
worden

* De temperatuur van het water dat teruggevoerd wordt naar de
thermokachel moet hoger zijn dan 50-55°C teneinde con-
densatie te vermijden. De installateur moet afthankelijk van

de installatie beslissen of er anticondenskleppen of -pompen
noodzakelijk zijn.

* Om eventuele panelen met lage temperatuur te verwar-

men is een puffer (inertie-accumulator) nodig die volgens de
aanwijzingen van de fabrikant van de panelen wordt geinstal-
leerd. De panelen dienen geen rechtstreeks water te ontvangen
van de thermokachel.

* Het materiaal dat in het circuit is gebruikt moet bestand zijn
tegen eventuele hoge temperaturen.

* De afvoer van de veiligheidsklep moet bereikbaar en zicht-
baar zijn. Het afgevoerde water moet in een verticale leiding
geleid worden door een trechter met antireflux-luchtinlaten op
een passende afstand van het afvoerpunt.

De leiding dient over de volgende eigenschappen te be-
schikken:

- Het begin ervan mag niet meer dan 50 cm van de afvoer van
de klep verwijderd zijn; de leiding moet zich in dezelfde ruimte
als de kit bevinden.

- Het verticale gedeelte mag niet minder dan 30 cm bedragen.

Daarna mag de leiding horizontaal verdergaan met een helling
die de afvoer van het water bevordert.

- De diameter van de leiding moet ten minste één maat groter

zijn dan de nominale waarde van de afvoer van de klep.

- Het uiteinde van de leiding moet uitgeven op het rioolstelsel.
DE AFVOER MAG NIET AFGESLOTEN WORDEN

* Controleer dat de hydraulische installatie op correcte wijze
uitgevoerd is en dat de installatie voorzien is van een expansie-
vat dat groot genoeg is om de veilige functionering te kunnen
garanderen. De aanwezigheid van een expansievast, dat in
de thermokachel ingebouwd is, vormt GEEN passende be-
scherming tegen de thermische uitzettingen van het water
in de installatie.

Daarom moet de installateur beoordelen of er een aanvul-
lend expansievat nodig is, afthankelijk van het soort instal-
latie waaraan het is verbonden.

* Vul de installatie met behulp van het toevoerkraantje (we
raden u aan om de druk van 1,5 bar niet te overschrijden).
Laat tijdens het vullen de pomp en het ontluchtingskraantje
“ontluchten”.

* Tijdens de eerste dagen is het mogelijk dat het ventiel
afgesteld moet worden om alle lucht die zich eventueel in de
installatie bevindt af te voeren (V - fig. 2).

Afb. 2

.
* De installateur moet, athankelijk van het soort water en de
installatie, beslissen of er geconditioneerde producten voorzien
zijn krachtens UNI 8065-1989 (verwerking van water in thermi-
sche installaties voor privéwoningen).

* Het rechtstreeks aansluiten op radiatoren, omwille van de
beperkte diameter van de leidingen, maakt een correcte werking
onmogelijk.

* Hier volgen een aantal standaardschema’s die Edilkamin ter
beschikking stelt.
De nodige accessoires zijn verkrijgbaar bij uw verkopers.
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* HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN:
VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL ALS ENIGE BRON VAN WARMTE

VST LEGENDA
Y AF: Koud Water

- S Ml AL: Voeding waternet

é l C:  Toevoer/Compensatie

'cé - %V. GR: Drukreductor

g MI: Toevoer Installatie

é — — P: Pomp (circulator)

= = 8 RA RA: Radiatoren

GZ) 8 RI:  Terugvoer Installatie

g TC — S Afvoer

g Q Yv ST:  Temperatuurmeter

§ - - &) TC: Thermokachel

= RI V:  Kogelklep

R = /_iv VA: Automatische lucht afvoerklep

AL ar Y Vec: Gesloten Expansievat
- & a1l s VSP: Veiligheidsklep

VST: Thermische afvoerklep

VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL GECOMBINEERD MET VERWAR-

S8 ACS: Warm Water voor Sanitair
@ Gebruik
AL: Voeding waternet
— VST C: Toevoer/Compensatie
% ‘+ |— i GR: Drukreductor
*é 5 Mi MI: Toevoer Installatic
87 I P: Pomp (circulator)
o | *:‘; RA: Radiatoren
E = i RI:  Terugvoer Installatie
Z 8 S: Afvoer
ﬁ 8 RA SB:  Boiler
g | = ST:  Temperatuurmeter
§ 8 *V TC: Thermokachel
= = - V: Kogelklep
£ RI VA: Automatische lucht afvoerklep
" GR 4 Vec: Gesloten Expansievat
— m— Acs 2N\ VSP: Veiligheidsklep
Lo VST: Thermische afvoerklep

—'I‘\

VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL ALS ENIGE BRON VAN WARMTE MET
SANITAIRE WARMWATERPRODUKTIE BlJ MIDDEL VAN KETEL

Vec LEGENDA
ASS @ 8 ACS: Warm Water voor Sanitair
........................................ Geerik
[ VA NE M AL: Voeding waternet

- '? - B: Boiler
5 ) v C:  Toevoer/Compensatie
5 ;}‘ &3, EV2: 2-wegs Elektroklep
E e— — EV3: 3-wegs Elektroklep
s v == i NA: Normaal Open
< P 8 RA NC: Normaal Gesloten
z TC = GR: Drukreductor
3 v Q Vv MI: Toevoer Installatie
s Vec @) . .
15} v RI P: Pomp (circulator)
© N .
5 RA: Radiatoren
;E) VoL $V é‘u‘ Cc = :9;: ; RI:  Terugvoer Installatie
£ R o] | I | S: Afvoer

Y = E TC: Thermokachel

S \& Kogelklep

Vec: Gesloten Expansievat
VSP: Veiligheidsklep

Dit schema is indicatief, de correcte installatie is ten laste van de loodgieter.
ACCESSOIRES: In de bovenvermelde schema’s is het gebruik voorzien van accessoires die beschikbaar zijn bij EDILKAMIN

S.p.A. Bovendien zijn afzonderlijke onderdelen verkrijgbaar (warmteuitwisselaar, kleppen, enz.). Wend u voor het aanvragen van

informatie tot uw plaatselijke dealer.
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MONTAGE BEKLEDING

1) VERSIE VAN KERAMIEK

Afb. 1

De kachel wordt geleverd (afb. 1) met de volgende externe
onderdelen reeds gemonteerd:

* profielen van aluminium (A)

* bovenste rooster (B)

» onderste paneel (C)

De onderstaande onderdelen zijn afzonderlijk verpakt.
* 6 zijpanelen van keramiek (D)

* 1 onderste horizontaal element van keramiek (E)

* 1 bovenste horizontaal element van keramiek (F)

* 1 bovenpaneel in keramiek (G)

* 4 gegroefde pinnen M4

* 4 ringen

* 4 rubbertjes (M)

* 4 platte ringen D 10

* 4 messing ringen D 8

Voor het monteren dient u als volgt te werk te gaan:

Afb. 2

Verwijder het bovenste rooster compleet met frame (B) dat is
vastgezet aan de structuur met schroeven, en het onderste pa-

bevestiging van het 1(C) dat i Klik de b .. hroef te hebb

bovenste rooster aan neel (C) dat is vastgeklikt, na de bevestigingsschroef te hebben

de structuur verwijderd.

detail van de

bevestigingsschroef

NEDERLANDS

Afb. 3
Afb. 3

Zet het onderste horizontale element van keramiek (E) vast in
de hiervoor bestemde gaten, met behulp van de bijgeleverde
gekartelde pennen M4 en ringen.
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Afb. 4

ACHTERAANZICHT

Afb. 4

Zet het bovenste horizontale element van keramiek (F) vast aan
het bovenste rooster (B) met behulp van de twee gekartelde
pennen M4 en bijgeleverde ringen.

Afb. 5
Steek de zijpanelen van keramiek (D) in de hiervoor bestemde
geleiders.

NB:

in geval van trillingen wordt een 8x1 zelfklevende pakking
geleverd die geplaatst wordt tussen de profi elen en de kerami-
sche zijpanelen

Afb. 6
Leg het keramische bovenstuk (G) erop.

NB: als de ondersteuning van het bovenstuk van keramiek
niet perfect is, gebruikt u de bijgeleverde rubbertjes (M)
en ringen die in de zittingen op het gietijzeren bovenstuk
moeten worden gelegd.
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MONTAGE BEKLEDING

Afb. 1

bevestigingsschroef

detail van de
bevestiging van het
bovenste rooster aan
de structuur

Afb. 3

2) VERSIE VAN STAAL

Afb. 1

De kachel wordt geleverd (afb. 1) met de volgende externe
onderdelen reeds gemonteerd:

* metalen zijpanelen (A)

* bovenste rooster (B)

» onderste paneel (C)

De onderstaande onderdelen zijn afzonderlijk verpakt.
* 1 onderste horizontaal element van keramiek (E)

* 1 bovenste horizontaal element van keramiek (F)

* 1 bovenpaneel in keramiek (G)

* 4 gegroefde pinnen M4

* 4 ringen

* 4 rubbertjes (M)

* 4 platte ringen D 10

* 4 messing ringen D 8

Voor het monteren dient u als volgt te werk te gaan:

Afb. 2

Haal de metalen zijpanelen naar boven weg, zodat het bo-
venste rooster compleet met frame (B), dat aan de structuur

is vastgezet met schroeven, en het onderste paneel (C), dat

is vastgeklikt, kunnen worden verwijderd nadat de bevesti-
gingsschroeven zijn weggehaald. Plaats de eerder verwijderde
metalen zijpanelen terug.

Afb. 3

Zet het onderste horizontale element van keramiek (E) vast in
de hiervoor bestemde gaten, met behulp van de bijgeleverde
gekartelde pennen M4 en ringen.
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Afb. 4

ACHTERAANZICHT

Afb. 4

Zet het bovenste horizontale element van keramiek (F) vast aan
het bovenste rooster (B) met behulp van de twee gekartelde
pennen M4 en bijgeleverde ringen.

Afb. 5
Leg het keramische bovenstuk (G) erop.

NB: als de ondersteuning van het bovenstuk van keramiek
niet perfect is, gebruikt u de bijgeleverde rubbertjes (M)
en ringen die in de zittingen op het gietijzeren bovenstuk
moeten worden gelegd.

-163 -

NEDERLANDS



NEDERLANDS

GEBRUIKSAANWIJZINGEN

1ste Ontsteking/Test ten laste van de geautoriseerde dealer
Edilkamin

De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden zoals voorgesch-
reven door de norm UNI 10683. Deze norm duidt aan welke
controlewerkzaamheden moeten uitgevoerd worden om de
correcte werking van het systeem te garanderen.

De technische assistentie van Edilkamin (dealer) zal tevens de
thermokachel ijken aan de hand van het soort pellets en de in-
stallatievoorwaarden (bv.: kenmerken van het rookgaskanaal).

Voor de activering van de garantie is de inbedrijfstelling
door de dealer vereist.

De Dealer moet tevens:

- Controleer dat de hydraulische installatie op correcte wijze uitge-
voerd is en dat de installatie voorzien is van een expansievat dat
groot genoeg is om de veilige functionering te kunnen garanderen.
De aanwezigheid van een expansievast, dat in de thermokachel
ingebouwd is, vormt GEEN passende bescherming tegen de
thermische uitzettingen van het water in de installatie.
Daarom moet de installateur beoordelen of er een aanvul-
lend expansievat nodig is, athankelijk van het soort instal-
latie waaraan het is verbonden.

- Voorzie de thermokachel van een elektrische voeding en voer
de koude keuring uit (door de Dealer).

- Vul de installatie met behulp van het toevoerkraantje (we raden
u aan om de druk van 1,5 bar niet te overschrijden). Laat tijdens
het vullen de pomp en het ontluchtingskraantje “ontluchten”.

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte
verflucht ruikt. Dit zal binnen korte tijd verdwijnen.

Voor het ontsteking is het noodzakelijk het volgende te controleren:

* De correcte installatie

* De elektrische voeding

* De hermetische afsluiting van het deurtje.

* De reiniging van de vuurhaard

* Dat de indicatie stand-by op het display weergegeven wordt
(datum en ingestelde tijd).

CPELLETS AAN DE TANK TOEVOEGEN

De deksel van de tank kan met behulp van een handig
clickclack systeem geopend en gesloten worden door lichtjes op
de bovenkant van de gietijzeren deksel te drukken® (afb. 1).

LET OP: maak gebruik van de speciaal geleverde han-
dschoen als u pellets aan de thermokachel toevoegt terwijl
hij brandt en dus warm is.

Afb. 1

Afb. 2

Let Op:

In de fase van eerste aansteken dient de lucht/waterreiniging te
worden uitgevoerd bij middel van het handmatige klepje (V -
Afb. 2) geplaatst aan de voorkant van de top.

Herhaal deze handeling tevens tijdens de eerste dagen dat de
thermokachel gebruikt wordt en als de installatie voor deel is
bijgevuld. Lucht in de leidingen benadeelt de functionering.

Om deze handeling vlotter te laten verlopen, is de klep uitgerust
met een rubberen slang.

OPMERKING betreffende de brandstof.

Thermokachel zijn ontworpen en geprogrammeerd voor de
verbranding van pellets houtpellets 6 mm diameter.

Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders
verkregen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge
waarden en bevat geen lijm of andere vreemde materialen.
Houtpellets worden verkocht in zakken van 15 Kg.

Om de functionering van de thermokachel niet in gevaar te
brengen is het noodzakelijk dat u hier GEEN andere materia-
len in verbrandt. Het gebruik van andere materialen (samen-
geperst hout) kan door laboratoriumtests worden aangetoond
en zorgt ervoor dat de garantie te vervallen komt. Edilkamin
heeft de producten op dusdanige ontworpen, getest en gepro-
grammeerd dat de beste prestaties verkregen worden door het
gebruik van houtpellets met de volgende eigenschappen:

— doorsnede : 6 millimeter

— maximum lengte : 40 mm

— maximum vochtigheid : 8 %

— calorisch rendement : minstens 4100 kcal/kg

Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een
nieuwe ijking van de ketel, overeenkomstig met de ijking die
de Dealer op het moment van de 1ste ontsteking uitvoert. Het
gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afhame van
het rendement; storingen in de functionering; blokkeringen
wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen,...
Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden
uitgevoerd:

Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stoffig.
Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars, zeer stof-
fig, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde lichamen.

-164 -
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SYNOPTISCH PANEEL (P) onder de pelletvuldeur, zie vorige pagina

AANDUIDING OP HET DISPLAY

OF

ONAC

ON AR

Burn
ON PH

P1-P2-P3
50....80°C
Pu

PROG

SET
SF

AF

CP-TS-PA

Air

Het toestel bevindt zich in de uitschakelings
fase, duurt ongeveer 10 minuten, terwijl de
pomp draait tot de ingestelde uitscha
kelingstemperatuur wordt bereikt (doorgaans
40° C)

thermokachel in de eerste ontstekingsfase, vul
len met pellets en wachten tot het ontsteken
van de valm

thermokachel in de tweede ontstekingsfase,
verwar ming ketellichaam en start verbranding
thermokachel in reinigingsfase ontstekingsfase
thermokachel in verwarmingsfase warmtewis
selaar water

Automatisch gemoduleerde brandkracht
Gewenste temperatuur watertoevoer
Automatisch reiniging vuurpot bezig
Timer-menu voor de wekelijkse programme
ring

Menu om de klok in te stellen

Stop vlam: blokkering van de ketel omwille
van mogelijk gebrek aan pellet

Ontsteking mislukt: blokkering van de ketel
omdat de ontsteking mislukt is
Controlemenu, uitsluitend voor dealers.
Alarmsysteem, het getal identificeert de oor
zaak van het alarm

regelingsmenu ventilatie

Wanneer de thermokachel in stand by is, verschijnt de aanduiding
OF op het display, alsook de ingestelde temperatuur.

DE VULSCHROEF VULLEN.

De leiding voor de pellettoevoer (vulschroef) dient bijgevuld te
worden wanneer de thermokachel nieuw is (tijdens de eerste ont-
steking) of wanneer de thermokachel geen pellets meer bevat.

e —
o[
Om het vullen te starten, druk gelijktijdig de toetsen el in.
Op het display verschijnt de aanduiding “RI”.
De functie wordt automatisch uitgeschakeld na 240 seconden of

4

BENSYREERE E
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Toets ON/OF
dient ook om te bevestigen/te verlaten

Selectietoets: toegang tot het instellingenmenu
(2 seconden ingedrukt houden)

Toets om de temperatuur te VERLAGEN en terug te
bladeren van het geselecteerde item

Toets om de temperatuur te VERHOGEN en verder
te bladeren dan het geselecteerde item

Geeft aan dat de circulator (pomp) werkt

Geeft aan dat de reductiemotor van de pellettoever
werkt

Geeft aan dat u in het parametermenu werkt (alleen
dealers)

Geeft aan dat de timer geactiveerd is, er is een auto-
matisch uurprogramma gekozen

Geeft de werking van de ventilator aan

NEDERLANDS
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN

ONTSTEKING
Met de thermokachel in stand-by (nadat u gecontroleerd heeft

I
of de vuurpot schoon is), druk op de toets om de ontste-
kingsprocedure te starten.
Op het display verschijnt de aanduiding “ON AC” (start ver-
branding); nadat enkele controles uitgevoerd worden op het
moment dat de pellets aangestoken worden, verschijnt op het
display de aanduiding “ON AR” (ontsteking verwarming).
Deze fase duurt enkele minuten, waardoor de ontsteking en het
verwarmen van de warmtewisselaar van de thermokachel cor-
rect voltooid worden.
Na enkele minuten schakelt de thermokachel over op de
verwarmingsfase en op het display verschijnt de aanduiding
“burn”. Vervolgens wordt tijdens de werkingsfase de tempera-
tuur van de watertoevoer die door de gebruiker is ingesteld en
de brandkracht die door het automatisch modulerende systeem
gekozen is.

UITSCHAKELEN

D)
Als u op de toets B drukt terwijl de thermokachel inge-
schakeld is, dan wordt de uitschakelingsfase ingezet, die het
volgende voorziet:
* De pellettoevoer wordt onderbroken
* De pellets die zich in de vuurpot bevinden worden opge-
bruikt, waarbij de rookventilator in werking blijft (gewoonlijk
gedurende 10 minuten)
* De ketel koelt af, waarbij de pomp geactiveerd blijft totdat de
uitschakelingstemperatuur wordt bereikt
* De aanduiding “OF” verschijnt op het display, samen met het
aantal minuten dat ontbreekt tot de uitschakeling

Tijdens de uitschakelingsfase kan de thermokachel niet op-
nieuw ingeschakeld worden. Wanneer de uitschakelingsfase
voltooid is, schakelt het systeem automatisch over op stand-by.

AUTOMATISCHE WERKING

De gebruiker dient de temperatuur van het water dat toege-
voerd wordt in te stellen, athankelijk van het soort installatie
en de afmetingen, alsook de atmosferische temperatuur en het
seizoen waarin de installatie wordt gebruikt.

De thermokachel moduleert zelfstandig de brandkracht in func-
tie van het verschil tussen de ingestelde temperatuur (ingesteld
op het display) en de temperatuur die waargenomen wordt door
de watersensor. Wanneer de gewenste temperatuur wordt be-
reikt, schakelt de ketel over op de minimumstand (brandkracht
1).

De gewenste temperatuur van het water dat toegevoerd wordt

kan verhoogd worden door op de toets Il te drukken of ver
73

laagd worden door op de toets Bl te drukken.

Op het display verschijnt afwisselend de gewenste tempera-

tuur en de brandkracht dit automatisch gekozen wordt door het
modulerende elektronische systeem.

ECONOMY-FUNCTIE

Deze functie is geschikt wanneer de ketel wordt geinstalleerd
in kleine systemen, waar echter werking op het laagste vermo-
gen te veel verwarming veroorzaakt.

Met deze functie, die automatisch wordt beheerd, wordt de
ketel uitgeschakeld wanneer de ingestelde toevoertemperatuur
overschreden wordt.

Wanneer de toevoertemperatuur weer onder de ingestelde
waarde daalt, wordt de ketel automatisch weer ingeschakeld.
Vraag uw dealer eventueel om activering van deze functie op
het moment van de eerste ontsteking.

Wanneer de ECONOM Y-functie is geactiveerd, verschijnt op
het display na alle andere gegevens de tekst “Econ”

FUNCTIE ACTIVERING OP AFSTAND (poort
AUX)

Met behulp van een speciale kabel (code 640560) is het moge-
lijk om de thermokachel in en uit te schakelen met behulp van
een afstandsbediening, zoals een telefonische gsm-activator, een
omgevingsthermostaat, een zoneklep of een contactsysteem met
de volgende logica:

Geopend contact = thermokachel uitgeschakeld

Gesloten contact = thermokachel ingeschakeld

De in- en uitschakeling gebeurt 10 seconden nadat de laatste
bediening is uitgevoerd.

Wanneer de poort voor activering op afstand in gebruik wordt
genomen, is het mogelijk om de thermokachel in en uit te scha-
kelen met het bedieningspaneel.

De thermokachel wordt altijd ingeschakeld volgens de laatste
ingevoerde opdracht, of het nu gaat over de in- of de uitschake-
ling.

BELANGRIJK:

Als deze externe activeringsfunctie wordt gebruikt, moet de
externe verbindingskabel worden afgekoppeld door middel
van een relais, als de afstand tussen het toestel op afstand en de
ketel groter is dan de lengte van de kabel code 640560 (1,5 m).
Gedetailleerdere instructies zijn te vinden op het instructieblad
van de verbindingskabel.

OMGEVINGSVENTILATIE

De thermokachel is voorzien van een ventilatiesysteem van de
omgevingslucht, ga als volgt te werk om de gewenste ventilatie
te regelen.

Druk kort op de toets SET: het menu AIR wordt geopend, met
de toetsen +/- kunt u de volgende ventilatiestanden selecteren:

AUTO: de ventilatie wordt automatisch geregeld athankelijk
van het vermogen dat wordt afgegeven door de thermokachel
OFF: de ventilator wordt ingeschakeld om een minimale lucht-
doorvoer mogelijk te maken, waardoor de ventilator zelf niet
oververhit raakt.

FANI1: handmatige regeling van de ventilatie op 20%

FAN2: handmatige regeling van de ventilatie op 40%

FAN3: handmatige regeling van de ventilatie op 60%

FAN4: handmatige regeling van de ventilatie op 80%

FANS: handmatige regeling van de ventilatie op 100%

Nadat de gewenste instelling is geselecteerd, sluit het systeem,
als er 5 seconden lang geen enkele toets wordt ingedrukt, het
AIR-menu automatisch en slaat het de
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INSTELLING: KLOK EN WEKELIJKSE PRO-
GRAMMERING

Druk gedurende 5 seconden op de toets SET om het program-
meringsmenu te openen. Op het display verschijnt de aandui-
ding “TS”.

Druk op de toetsen el IS

op SET.

fl totdat “Prog” verschijnt en druk

27N 7 \

(w) )
Door op de toetsen el te drukken kunt u de volgende
instellingen selecteren:
* Pr OF: Schakelt het gebruik van de timer volledig in of uit.

Om de timer te activeren, druk op de toets SET en stel “On” in
)l [ . .

met behulp van de toetsen gl Il ; om de timer uit te scha-

kelen, stel “OFF” in; bevestig de instelling met de toets SET;

om de programmering te verlaten, druk op de toets ESC.

* Set: staat toe het uur en de huidige dag in te stellen.

Om het huidige uur in te stellen, selecteer op het display de

aanduiding “SET”, bevestig door op de toets SET te drukken,
stel het

huidige uur in; met de toets [l verhoogt u de tijd met 15

N

(v)
minuten telkens als u erop drukt, met de toets verlaagt u de
tijd met 1 minuut telkens als u erop drukt.

Bevestig de instelling met de toets SET, stel de dag van

P p “
de week in met behulp van de toetsen |l el (
Maandag=Day 1), bevestig de programmermg met de toets
SET; na het invoeren van het uur/de dag verschijnt er op het
display de aanduiding ‘Prog’; om verder te gaan met de pro-
grammering voor Pr1/Pr2/Pr3, druk op SET of druk op ‘ESC’
om de programmering te verlaten.

- Programmeringsvoorbeeld

* Pr 1: Dit is het eerste programma, waarin een ontstekingsuur
en een uitschakelingsuur ingesteld worden, alsook de dagen en

de tijdspanne waarop de instelling toegepast moet worden Pr 1.

Om de tijdspanne Pr 1 in te stellen, selecteer met behulp van

‘* / '\‘/':I . .
de toetsen “Pr 17, bevestig de selectie met de toets
SET.

Er verschijnt kort de aanduiding “On P1” op het scherm, stel

V] O .

met behulp van de toetsen e het ontstekingsuur van de
tijdspanne Pr 1 in, bevestig met de toets SET, op het scherm
verschijnt

even de aanduiding “OFF P17, stel met behulp van de toetsen

f het ontstekingsuur van de tijdspanne Pr 1 in, beves-
t1g met de toets SET.

Wijs de geprogrammeerde tijdspanne toe aan de verschillende
dagen van de week. Met de toets SET kunt u de dagen overlo-

pen,

van day 1 tot day 7 , waar day 1 staat voor maandag en day 7

DD
voor zondag. Met de toetsen I kunt u het programma
Pr 1 in- of uitschakelen op de dag die op het display geselec-
teerd is (Voorbeeld: On d1=ingeschakeld of Of d1 =uitgescha-
keld).

Wanneer de programmering voltooid is, verschijnt de aandui-
ding ‘Prog’ op het scherm. Om de programmering verder te
zetten Pr 2/Pr 3, druk op ‘set’ en herhaal de bovenvermelde
procedure of druk op ‘ESC’ om de programmering te verlaten.

Day 5 Day 6 Day 7

Pr1

On 07:00 / OF 09:00: rood=ingeschakeld groen=uitgeschakeld
Day 1 Day 2 Day 3 Day 4

Pr 2:

Staat toe een tweede tijdspanne in te stellen. Voor de programmering, volg de instructies van het programma Pr 1.

Programmeringsvoorbeeld Pr2 On 17:00 /OF 23:00:

rood=ingeschakeld groen=uitgeschakeld

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4

Pr 3:

Day 5 Day 6 Day 7

Staat toe een derde tijdspanne in te stellen. Voor de programmering, volg de instructies van het programma Pr 1 en Pr 2.

Programmeringsvoorbeeld Pr3 On 09:00 / OF 22:00:

rood=ingeschakeld groen=uitgeschakeld

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4

Day 5 Day 6 Day 7
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DE ELEKTRONISCHE POMP

(pomp met laag verbruik)

Het toestel is uitgerust met een circulatiepomp met elektro-
nische motor om het elektriciteitsverbruik te beperken en de
Europese voorschriften na te leven.

Elektronische controle van de prestaties:

a) Controlemodaliteit Ap — ¢

In deze modaliteit behoudt de elektronische controller het
drukverschil dat door de pomp gecreéerd wordt constant op de
ingestelde waarde Hs.

¢) Verluchtingsprocedure

Met deze procedure kunt u de lucht afvoeren die zich in het
hydraulische circuit bevindt Nadat u handmatig de modaliteit
“AIR” heeft geselecteerd, gaat de pomp automatisch gedurende
10 minuten afwisselend op maximale en minimale snelheid
werken. Als deze procedure voltooid is, schakelt de pomp auto-
matisch over naar de vooraf ingestelde snelheid. U kunt ook de
gewenste werkingsmodaliteit instellen

Drukverschil

Hmax

Hs

Hmin

Debiet

b) Controlemodaliteit Ap — v

In deze modaliteit laat de elektronische controller het drukver-
schil variéren tussen de ingestelde waarde Hs en 1/2 Hs. Het
drukverschil varieert naargelang het debiet.

Drukverschil

v

Debiet
Hier volgt een overzicht van de signalen die de pompen met
laag verbruik kunnen geven door middel van de led op de
centrale van de pomp

NEDERLANDS

LED

BETEKENIS

WERKING

OORZAAK

OPLOSSING

Groen lampje

Pomp in werking

De pomp werkt op basis van

Normale werking

hoe ze ingesteld is

Snel knipperend
groen lampje

De pomp werkt gedurende

10 min in de ventielfunctie.
Vervolgens dient de gewenste
brandkracht ingesteld te wor-
den

Normale werking

Knipperend De pomp is klaar om | De pomp begint te draaien - Onderspanning U < 160V - Controleer de voedingsspan-

rood/groen op te starten, maar ze | wanneer de fout niet meer of Overspanning U > 253V ning 195V <U <253V

lampje draait niet aanwezig is - Te hoge overtemperatuur van |- Controleer de temperatuur van
de Temperatuurmodule van de | de vloeistof en de omgeving
motor

Knipperend rood | Pomp buiten gebruik |De pomp werkt niet (geblokke- | De pomp wordt niet ingescha- | Vervang de pomp

lampje erd) keld

Lampje uitge- Geen voedingsspan- | De elektronica krijgt geen - De pomp is niet aangesloten op |- Controleer de kabelaansluiting

schakeld ning stroom de voedingsspanning - Controleer of de pomp werk

- Het lampje is defect.

- De elektronica is defect - Vervang de pomp
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ONDERHOUD

Koppel het apparaat van de elektrische voeding los, voordat
u een willekeurige onderhoudswerkzaamheid uitvoert.

Regelmatig onderhoud vormt de basis een goede functione-
ring van uw thermokachel.

De garantie is niet langer geldig in het geval van eventuele
problemen gebonden aan nalatig onderhoud.

N.B.:

- Onbevoegde wijzigingen zijn verboden

- Gebruik reserveonderdelen die door de fabrikant worden
aanbevolen

- Het gebruik van niet-originele onderdelen brengt het ver-
vallen van de garantie met zich mee.

DAGELIJKS ONDERHOUD

Handelingen die bij uitgedoofde, koude en van het lichtnet
losgekoppelde thermokachel verricht moeten worden

De reiniging moet uitgevoerd worden met behulp van een
stofzuiger (zie optie pag. 174), deze procedure vereist een aantal
minuten per dag

* Open het deurtje, verwijder de vuurpot (1 - afb. A) en gooi de
resten in de aslade.

* Krab de vuurpot schoon met het bijgevoegde spateltje, ver-
wijder eventuele opstoppingen van de sleuven.

¢ GOOI DE RESTEN NOOIT IN DE PELLETTANK.

* Verwijder de aslade en leeg hem in een niet-brandbare houder

(2 - Afb. A) (de as kan warme delen en/of gloeiend houtskool
bevatten).

* Maak de binnenkant van de haard, de vuurplaat, de ruimte
rondom de haard waar de assen vallen en de aslade schoon met
een aszuiger.

* De ruimte van het haardonderstel schoonmaken, de contactranden
van het haardonderstel samen met de plaats ervan schoonmaken.

* Reinig het glas, indien noodzakelijk (bij koude haard).

ACTIVEER TEN MINSTE EEN KEER PER DAG DE BOR-
STELS OM DE WISSELAARS SCHOON TE MAKEN (*),
0O—~OK WANNEER DE KACHEL IN GEBRUIK IS, MET
BEHULP VAN DE BIJGELEVERDE HANDSCHOEN:

- Beweeg de reinigingshandgreep onder de keramische top heen
en weer (Afb. B).

ZUIG DE WARME AS NOOIT OP OM SCHADE aan de
gebruikte stofzuiger en mogelijke brand te vermijden.

LET OP: CONTROLEER OF DE ASLADE CORRECT GE-
PLAATST IS (2 Afb. A)

WEKELIJKS ONDERHOUD

* Reinig de haard (met een rager).

* De buis reinigen in de nabijheid van de elektrische weerstand
(3 -Afb. A).
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SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD

(door de dealer)

* Algehele reiniging van de binnen- en buitenkant.

* Zorgvuldige reiniging van de warmteuitwisselbuizen.

* Zorgvuldige reiniging en verwijdering van de afzettingen in de
vuurhaard en de desbetreffende ruimte.

* Reiniging van de motoren, mechanische controle van de spelin-
gen en de bevestigingen.

* Reiniging van het rookkanaal (de pakkingen op de leidingen
vervangen) en van de ruimte ventilator voor rookverwijdering.

* Het expansievast controleren.

* Reiniging/controle van het synoptische paneel

* De circulator controleren en reinigen.

* De meters controleren.

* Leeg de tank en zuig de bodem hiervan leeg.

* De batterij van de klok op de elektronische kaart controleren en
eventueel vervangen.

* Reiniging, controle en verwijdering van de afzettingen op de
ontstekingsweerstand, indien noodzakelijk de weerstand vervan-
gen.

* Visuele reiniging van de elektrische kabels, de aansluitingen en
de voedingskabel.

* Reiniging pelletstank en controle speling vulschroef-reductie-
motor.

* Controle en eventuele vervanging van de pakking van de deur.
* Functioneringstest, vullen vulschroef, ontsteking, functionering
10 minuten lang en uitdoving.

In geval van veelvuldig gebruik van de thermokachel, is het
raadzaam om het rookkanaal en de doorvoer van de rookgas-
sen om de 3 maanden te reinigen

LET OP!!!
Na de normale reiniging kan de ONJUISTE aansluiting
van de bovenste vuurhaard (A) (afbeelding C) op de onder-
ste vuurhaard (B) (afbeelding C) de functionering van de
kachel in gevaar brengen. Controleer, alvorens u de kachel
ontsteekt, of de haarden op correcte wijze op elkaar zijn
aangesloten, zie (afb. D) en of op de steunranden geen as of
onverbrande producten aanwezig zijn.

Wij wijzen u erop dat het gebruik van de kachel zonder dat
de verbrandingshaard gereinigd is, ertoe kan leiden dat de
gassen in de verbrandingskamer plotseling in brand vliegen,
waardoor het glas in de deur breekt.

HET ROOKKANAAL REINIGEN

* Beweeg, als de thermokachel uit en koud is, energiek de reini-
gingsstaaf (zie de vorige pagina); verwijder het onderste frontele-
ment van staalplaat dat is vastgeklikt (4 - afb. E).

* Verwijder het inspectiepaneel van staalplaat (5 - afb. E),
compleet met de silicone-afdichting (6 - afb. E), dat is vastgezet
met vleugelmoeren; maak de silicone-afdichting schoon en zuig
restanten uit het rookkanaal (7 - afb. E).

De hoeveelheid asresten dat zich vormt hangt af van het soort
brandstof en het toestel.

Het niet uitvoeren van deze reinigingsoperaties kan het blokke-
ren van de kachel tot gevolg hebben.

NB: zorg ervoor dat u na afloop van de reiniging het klepje
om het rookgaskanaal te inspecteren opnieuw sluit.
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MOGELIJKE STORINGEN

In dit geval komt de thermokachel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht
met de reden voor het uitdoven weergegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedure uitgevoerd worden om de thermokachel te kunnen ontsteken (600 seconden
(@

met geluidmelding). Druk vervolgens op de toets .

Ontsteek de thermokachel nooit zonder dat u de oorzaak van de blokkering vastgesteld en de vuurhaard GEREINIGD/
GELEEGD heeft.

SIGNALERING VAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN
(alleen weergegeven op het synoptische paneel dat zich op de thermokachel bevindt):
1) Signalering:  H1 (treedt in werking wanneer de temperatuurmeter defect of losgekoppeld is).
Storing: uitdoving wegens defecte of losgekoppelde temperatuurmeter.
Handelingen: ¢ Controleer de aansluiting van de thermokoppel op de kaart
* Controleer de functionering tijdens een keuring bij koude Verwarmingsketel.

2) Signalering:  H2 Defect motor rookafvoer (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking
detecteert)
Storing: Doving door daling van de rooktemperatuur
Handelingen: ¢ Controleer de werking van de rookuitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de kaart (Dealer)
* Controleer de reiniging van het rookkanaal;
* Controleer het elektrische circuit en de aarding.
¢ Controleer de elektronische kaart (Dealer)

3) Signalering:  SF (H3) Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de
ingestelde waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam)
Storing: Doving door daling van de rooktemperatuur
Handelingen: De vlam kan afwezig zijn door
* gebrek aan pellet
* te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de kwaliteit van de pellets (Dealer)
* Controleer of de maximumthermostaat ingeschakeld is (dit gebeurt zelden aangezien dit beantwoordt aan
Over temperatuur rookgas (dealer)
e Controleer of de drukschakelaar de stroomtoevoer naar de reductiemotor heeft onderbroken omwille van een
verstopte schoorsteenpijp of een andere reden.

4) Signalering: AF (H4) Ontsteking mislukt (grijpt in indien in een maximum tijd van 15 minuten geen vlam verschijnt of de
ontstekingstemperatuur niet werd bereikt).
Storing: Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.
Onderscheid de volgende twee gevallen:
Er is GEEN vlam
Handelingen:  Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel;
- de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);
- de goede werking van de weerstand;
- de omgevingstemperatuur (indien minder dan 3°C, gebruik dan een aanmaakblokje) en de
vochtigheidsgraad.
Probeer aan te steken met een aanmaakblokje
Er is een vlam maar, na de boodschap Start, verschijnt de boodschap Start Failed
Handelingen: Controleer (Dealer):
* de goede werking van het thermokoppel;
e de geprogrammeerde ontstekingstemperatuur in de parameters.

5) Signalering:  HS blokkering black out (dit is geen defect van de thermokachel).
Storing: Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
Handelingen:  Controleer de elektrische aansluiting en eventuele spanningsvallen.

6) Signalering: H6 thermokoppel defect of losgekoppeld
Storing: Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel
Handelingen: Controleer de aansluiting van het thermokoppel met de kaart : controleer de werking bij het koud
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7) Signalering: H7 over temperatuur rookgas (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)
Storing: Uitschakeling omdat de maximumtemperatuur van het rookgas is overschreden.
Een te hoge temperatuur van het rookgas kan athankelijk zijn van: het soort pellets, een defecte rookafvoer,
verstopt kanaal, foute installatie, “op drift raken” van de reductiemotor, gebrek aan een luchttoevoer in het vertrek.

8) Signalering: H8 Alarm temp H2O (wanneer de watersensor een temperatuur waarneemt die hoger is dan 90°C)
Storing: uitschakeling wegens een watertemperatuur boven de 90°C.
Een te hoge temperatuur kan te wijten zijn aan:
« te kleine installatie: laat door uw Dealer de ECO functie activeren
* verstopping: reinig de warmteuitwisselbuizen, de vuurhaard en de rookafvoer

9) Signalering: AL 09 (grijpt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt).
Storing: doving door gebrek aan drukverlaging
De stroom kan onvoldoende zijn indien de deur is geopend, indien de deur niet perfect dicht is (bijvoorbeeld:
pakking), indien er een probleem is met de afzuiging van de lucht of de afvoer van rook, indien het haardon
derstel vuil is.
Handelingen:  Controleer:
* of de deur is gesloten;
* het aanzuigkanaal van verbrandingslucht (schoonmaken en daarbij letten op de onderdelen van de luchtstro omsensor);
» maak de luchtstroomsensor schoon met droge lucht (type voor computer toetsenbord);
* de plaatsing van de kachel: respecteer en controleer de minimale afstand van 10 cm vanaf de muur;
* of het haardonderstel goed is teruggeplaatst en regelmatig wordt schoongemaakt (frequentie afthankelijk van
het soort pellets);
* het rookkanaal (schoonmaken);
* de installatie (indien de installatie niet conform de normen is en ze verschillende bochten heeft, vindt geen
goede rookafvoer plaats);
Indien u denkt dat de luchtstroomsensor defect is, voer dan een koude test uit. Indien bijvoorbeeld bij
gewijzigde omstandigheden of bij het openen van de deur, de waarde op het scherm niet verandert, dan is er
een probleem met de sensor (Dealer)
N.B.: Het onderdruk-alarm kan eveneens optreden tijdens het aansteken, want de luchtstroomsensor begint 90
seconden na het begin van de ontsteekcyclus te meten.

10) Signalering: “Bat. 1”
Storing: De thermokachel stopt niet, maar de aanduiding verschijnt op het display.
Handelingen: De bufferbatterij op de kaart dient vervangen te worden.

11) Signalering: AL HC - HOGE STROOM ALARM: Treedt in werking bij abnormaal en overmatig
stroomverbruik van de reductiemotor.
Handelingen: Werking controleren (technische bijstandsdienst): reductiemotoren - Elektrische aansluitingen en elektroni-
sche kaart.

12) Signalering: AL LC - LAGE STROOM ALARM: Treedt in werking bij abnormaal en onvoldoende
stroomverbruik van de reductiemotore.
Handelingen: Werking controleren (CAT): reductiemotor - drukmeter - ketelthermostaat - elektrische aansluitingen en
elektronische kaart.

NOTA

LUCHTINLAAT CONTROLEREN/GEEN TREK: deze signaleringen zouden uitsluitend kunnen optreden in de ontstekings-
fase aan het einde van de controles van het LEONARDO-systeem. Ze veroorzaken geen blokkering van de werking van de kachel,
maar geadviseerd wordt de dealer te bellen als de signalering regelmatig blijft verschijnen.

OPMERKING:
De schoorsteenpot en het rookkanaal waarmee de ketel op vaste brandstof is aangesloten moeten een keer per jaar schoon ge-
maakt worden (controleer of in het land van gebruik verband houdende normen bestaan).

Het gevaar voor een schoorsteenbrand neemt toe als u het rookkanaal en de schoorsteen niet regelmatig laat controleren en reinigen.

BELANGRIJK !!!

Mocht zich een brand voordoen in de thermokachel, in het rookkanaal of in de schoorsteen dan dient men als volgt te werk te gaan:
- Haal de stekker uit het stopcontact
- Blus met een kooldioxide CO,-blusser

- Waarschuw de Brandweer
PROBEER HET VUUR NOOIT MET WATER TE BLUSSEN!

Laat het apparaat vervolgens door uw Dealer controleren. Laat de haard door een erkend technicus controleren.
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FAQ

De antwoorden zijn hieronder op beknopte wijze beschreven. Raadpleeg de andere pagina’s van dit document voor overige infor-
matie.

1) Wat heb ik nodig om de thermokachel te installeren?

Rookgaskanalen van minstens 80 mm diameter of een direct aansluiting met buiten.

Luchttoevoer in de installatieruimte van minstens 80 cm?.

Aansluiting voor toevoer en terugvoer aan collector 3/4” G.

Afvoer op riool voor overdrukklep.

Aansluiting voor toevoer 1/2” G.

Elektrische aansluiting op een installatie dat aan de normen voldoet en dat voorzien is van magnetothermische
schakelaar 230V +/- 10%, 50 Hz.(bepaal de onderverdeling van het primaire en secundaire circuit).

2) Kan ik de thermokachel zonder water laten functioneren?
NEE. De thermokachel zonder water gebruiken kan ONHERSTELBARE schade veroorzaken.

3) Genereert de thermokachel warme lucht?
JA. De grootste hoeveelheid van de warmte wordt doorgegeven aan het water. De warme lucht wordt door middel van straling en
met behulp van een ventilator verspreid in de ruimte waar het toestel geinstalleerd is.

4) Kan ik de toevoer en terugvoer van de thermokachel direct op een verwarmingselement aansluiten?
NEE, net als in het geval van andere ketels is het noodzakelijk dat u de aanvoer en terugvoer op de collector aansluit. Het water
wordt vervolgens over de verwarmingselementen van de installatie verdeeld.

5) Produceren de thermokachel ook warm water voor sanitair gebruik?

Het is mogelijk om warm water voor sanitair gebruik te produceren door een speciale kit aan te brengen, nadat u het vermogen
van de thermokachel en de hydraulische installatie gecontroleerd heeft.

Overweeg bijkomende oplossingen (bv. zonne-energie) voor de zomer, wanneer u de thermokachel niet inschakelt.

6) Kan ik de rook van de thermokachel direct via de muur afvoeren?
NEE, de rookafvoer (UNI 10683) moet het dak bereiken. Voor de correcte functionering is een verticaal deel van minstens 1,5
meter lang nodig. Dit om in het geval van een black-out of wind de vorming van rook in de installatieruimte te voorkomen.

7) Is het noodzakelijk dat de installatieruimte voorzien is van een luchttoevoer?
Ja, ter compensatie van de lucht die voor de verbranding door de thermokachel gebruikt wordt; er is ook een rechtstreekse externe
aansluiting mogelijk.

8) Wat moet ik op het display van de thermokachel instellen?

De gewenste watertemperatuur. De thermokachel moduleert vervolgens het vermogen om de temperatuur te bereiken of te beha-
len. Voor kleine installaties is het voldoende een functioneringswijze in te stellen die gebaseerd is op de ontsteking en uitdoving
van de thermokachel naar aanleiding van de bereikte watertemperatuur.

Als er een omgevingsthermostaat is geinstalleerd, dient u de temperatuur van de ruimte in te stellen.

9) Hoe vaak moet ik de vuurhaard reinigen?
Ideaal is voor elke ontsteking, met een uitgeschakelde en koude kachel. NADAT U DE BUIZEN VAN DE WISSELAAR HEEFT
GEREINIGD met behulp van de hand—greep (zie pag. 169).

10) Moet ik de pelletstank uitzuigen?
Ja, minstens eenmaal per maand en als de thermokachel langere tijd niet zal worden gebruikt.

11) Kan ik naast pellets andere brandstoffen verbranden?
NEE. De thermokachel is ontworpen om houtpellets met een doorsnede van 6 mm te verbranden. Ander materiaal kan schade aan

de thermokachel verrichten.

12) Kan ik de thermokachel met een SMS aansteken?
Ja, door een kiezer aan te sluiten op de seri€le poort op de achterkant van de thermokachel met behulp van de optionele kabel
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CHECK LIST

Te integreren met een complete bestudering van het technische blad
Plaatsing en installatie

o Inbedrijfstelling uitgevoerd door de erkende technische bijstandsdienst die de garantie heeft uitgegeven.
. Afname lucht in de kamer
. Het rookkanaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de thermokachel gebruikt.

maximaal 3 bochten,
maximaal 2 meter horizontaal

. de rookafvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).

. in het geval van de doorgang van mogelijk brandbare materialen (bijv. hout) zijn alle voorzorgsmaatregelen ter
voorkoming van brand getroffen.

. Het verwarmbaar volume is op passende wijze vastgesteld door rekening te houden met de efficiéntie van de
verwarmingselementen

o De hydraulische installatie is conform verklaard krachtens de voorschriften van het land (bv. in Itali¢ D.M. (Italiaanse

ministeriéle beschikking) 37 ex L.46/90) door een gekwalificeerd technicus.

Gebruik

. De gebruikte houtpellets (doorsnede 6 mm) hebben een goede kwaliteit en zijn niet vochtig (max. toegestane vochtigheid 8%).
. De vuurhaard en de asruimte zijn schoon en goed geplaatst.

. We raden u aan om elke dag de reinigingsstaven te benutten.

. De warmteuitwisselbuizen en de interne delen van de vuurhaard zijn schoon.

. Het rookkanaal is schoon.

. U heeft de hydraulische installatie laten ontluchten.

. De druk (gelezen op de drukmeter) is minstens 1,5 bar.

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

OPTIES

TELE FOONSCHAKELAAR VOOR ONTSTE KING OPA FSTA ND
Het is mogelijk de thermokachel op afstand te laten ontsteken door uw Dealer te vragen een telefoonschakelaar op de seriéle poort op
de achterkant van de thermokachel aan te sluiten met behulp van het kabeltje.

REINIGINGSACCESSOIRES

" GlassKamin
Handig voor de reiniging van het
keramickglas

Aszuiger
Handig voor de reiniging van de haard.
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OPMERKINGEN

DATUM EN STEMPEL INSTALLATEUR

Voor meer informatie gelieve onze website www.edilkamin.com te bezoeken

OPMERKINGEN:
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Undertegnede EDILKAMIN S.p.A. med hovedscede i Via
Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano — Skatte- og Momsregistre-
ringsnummer IT-00192220192

Erklcerer under eget ansvar at:

Pelletvarmeovne, som er angivet nedenfor, stemmer overens
med EF-forordning EU 305/2011 (CPR) og den harmoniserede
europceiske standard EN 14785:2006

PELLETVARMEOVNENE, med handelsnavnet EDILKAMIN,
betegnet MITO IDRO

Serienr: Ref. meerkeplade
Ydelseserkleering (DoP-EK n° 129): Ref. Dataskilt

Erklcerer desuden at:

Pelletvarmeovnene MITO IDRO opfylder kravene i de eu-
ropeeiske direktiver:

2006/95/EF - Lavspeendingsdirektivet

2004/108/EF — Direktivet om elektromagnetisk kompatibilitet

EDILKAMIN S.p.A. fraleegger sig ethvert ansvar for fejlfunktio-
ner pd apparatet, i tilfeelde af udskiftninger, monteringer og/eller
modifikationer, som ikke er udfort af personale fra EDILKAMIN
eller uden tilladelse fra undertegnede.
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Keere kunde
Las os forst og fremmest takke og komplimentere Dem for at have valgt vores produkt.

De bedes gennemlcese denne oversigt med omhu, inden produktet tages i brug, med henblik pa at opnd de bedste ydelser i fuld
sikkerhed.

Kontakt FORHANDLEREN, hvor De har kobt produktet, eller besag vores hjemmeside www.edilkamin.com og emnet TEKNISKE
SERVICECENTRE for at indhente yderligere oplysninger og assistance.

BEMAERK
- Pak produktet ud og kontrollér indholdets tilstand (fjernbetjening med display, Til, silikonepakning, varmehdndtag til abning af
inderste ldge, garantibevis, handske, CD/teknisk datablad, borste, affugtningssalt).

Tag, i tilfeelde af anomali, ajeblikkeligt kontakt til forhandleren, hvor produktet er blevet kobt og overdrag en kopi af garantibevi-
set og af salgsdokumentet til samme.

- Idriftscetning/afprovning

Skal absolut udfores af det tekniske servicecenter (CAT) autoriseret af Edilkamin for at garantere en korrekt drift.

Idriftscetning, i henhold til standarden UNI 10683, bestar af en raekke kontrolhandlinger, som afvikles efter varmeovnens installa-
tionen og som har til formdl at kontrollere systemets korrekte funktion, samt at dette opfylder de geeldende forskrifter pa omradet.

Hos forhandleren, pd hjemmesiden www.edilkamin.com eller gennem gratisnummeret kan De indhente oplysninger om det ncerme-
ste Servicecenter.

- Ukorrekt installation, forkert udfort vedligeholdelse, fejlagtig brug af produktet, fratager producenten for ethvert ansvar for
eventuelle skader med udspring i brug heraf.
- Nummeret til rutineeftersynene, som er nedvendig for at kunne identificere varmeovnen, er anbragt:

- I det overste afsnit af emballagen

- Pd garantibeviset, som igen er anbragt inde i ildstedet

- Pd skiltet, som sidder pd apparatets bagside

BN e B350

"
Wi v

Denne dokumentation, som er nodvendig for at identificere apparatet, skal opbevares i kombination med salgsdokumentationen,
da disse data skal opgives i tilfeelde af eventuelle foresporgsler og stilles til radighed i tilfeelde af behov for eventuelle vedligehol-
delsesindgreb;

- De viste detaljer er grafisk og geometrisk vejledende
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SIKKERHEDSOPLYSNINGER

VARMEOVNEN MA ALDRIG FUNGERE UDEN VAND I
ANLZAGGET.

EN EVENTUEL “T@R” TANDING VIL PAVIRKE VAR-
MEOVNENS FUNKTION.

VARMEOVNEN SKAL FUNGERE VED ET TRYK PA CIR-
KA 1,5 BAR.

* Apparatet er ikke beregnet til at blive anvendt af mennesker,
indbefattet barn, med svage fysiske, sensoriske eller mentale
evner. Barnene ma overvages sd man er sikker pa at de ikke
leger med apparatet

* De eneste farer i forbindelse med brug af braendeovnen

er forbundet med fejlinstallation eller direkte kontakt med de
elektriske, spendingsbarende komponenter (interne), direkte
kontakt med ilden og varmeovnen komponenter (glas, ror,
udstremmende varm luft), afbreending af fremmedlegemer
eller ikke anbefalede breendsler, forkert vedligeholdelse eller
gentagen aktivering af teendingstasten uden at have temt bren-
deskaélen.

» [ tilfeelde af manglende funktion af komponenter, er var-
meovnen udstyret med sikkerhedsanordninger, som medferer
slukning og som skal have lov til at virke uden indgreb.

» For at opna en korrekt funktion skal installationen udferes i
overensstemmelse med indholdet af denne oversigt.

* Man ber udelukkende anvende trapille af fin kvalitet og 6
mm diam. og certificeret

* Der ma under ingen omstendigheder fyldes utilsigtede stoffer
i ildstedet eller i beholderen.

Stop aldrig luftdbningerne i installationslokalet eller var-
meovnens lufttilfersler til.

* Der ma aldrig anvendes brandbare produkter til rengeringen
af rogkanalen (det afsnit som forbinder mundingen hvor regen
ledes ud af varmeovnen til skorstenen).

* Rengor aldrig den varme ovn.

» [ldstedets og beholderens elementer ma kun rengeres med en
stovsuger og forst nar de er KOLDE.

* Glasset kan rengeres med det egnede produkt, pafert med en
klud, nar det er blevet KOLDT

* Varmeovnen ma ikke tages i brug med dben lage, med odelagt
glas eller med lagen til ifyldning af piller stdende aben.

Légen ma ikke abnes under funktionen: Forbreendingen admi-
nistreres automatisk og kraever ingen form for indgreb.

* Den ma ikke bruges som trappe eller stotteflade.

* Undlad at anbringe genstande, som pavirkes af varme, i var-
meovnens nerhed.

* Laeg ikke vasketoj eller lignende direkte til terring pa var-
meovnen.

Eventuelle tojstativer eller lignende skal placeres i sikker
afstand fra varmeovnen (brandfare).

* Serg for, at installationen og forste teending udferes af et
Servicecenter med autorisation fra Edilkamin (CAT) i overens-
stemmelse med anvisningerne i denne oversigt; disse forhold er
desuden en forudsatning for garantiens gyldighed.

 Under varmeovnens funktion opnér rerene, som leder rogen
bort og den indvendige lage, meget hegje temperaturer (berer
aldrig disse uden den forudsete handske).

» Anvend ALDRIG flydende brandstof til at teende ilden eller
til at live gloderne op.

* Varmeovnen ma ikke geres vad og kom aldrig i nerheden af
de elektriske komponenter med vade heender.

* Seet aldrig reduktionsstykker pa rorene til rogens bortledning.

* Varmeovnen skal installeres i lokaler med egnede bran-
dsikringsforanstaltninger, og som rader over alle de installatio-
ner apparatet har brug for (forsyningsledninger og afleb), for at
kunne fungere korrekt og sikkert.

* Varmeovnen skal opbevares i omgivelser med temperaturer
pa over 0°C.

» Anvend, om nedvendigt, egnede frostvaskemidler til anlaeg-
gets vand.

* Hvis det pafyldte vand har en hardhed pa over 35°F, skal der
benyttes et afspendingsmiddel. Indhent yderligere oplysninger
i standarden UNI 8065-1989 (Behandling af vand til varme-
anlaeg til civil brug).

* GENTAG ALDRIG ET MISLYKKET TANDINGSFORSOG
UDEN FORST AT HAVE TOMT DIGLEN.
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GENERELLE OPLYSNINGER

Som brandstof benytter varmeovnen pellets, formet af sma
cylindre af presset tree, hvis forbreending styres elektronisk. L
Varmeovnen er i stand til at varme vand til forsyning af varme-
anlegget (radiatorer, hdndkledevarmere, gulvvarmepaneler) og
producerer desuden varm luft, via en blaser, til opvarmning af M
installationslokalet, gennem risten i den nederste del af braen-
deovnen, over lagen (M).

Brendstofbeholderen (A) er anbragt pa varmeovnens bagside.
Beholderen fyldes op gennem laget i toppens bagerste afsnit. H
Breendstoffet (pellet) hentes fra beholderen (A) ved hjalp af en
snekke (B), som aktiveres af reduktionsgearet (C), og overfores
til forbraeendingsdiglen (D).

Pelletens antaendes af luft, som opvarmes af en elektrisk
modstand (E) og suges ind i diglen.

Den nedvendige luft til forbreendingen hentes fra lokalet (som
skal veere udstyret med et luftindtag) af regudsugningen (F).
Rogen fra forbrendingen ledes ud af ildstedet gennem den
samme rogudsugning (F), og ledes ud af mundingen (G), som
er anbragt i det lave omrade pa varmeovnens bagside.

Asken falder ned fra og ved siden af diglen, hvor en askeskuf-
fe har seede. Denne skal jeevnligt tages ud og renses med en I
stevsuger, nar den er kold.

Det varme vand, som produceres af varmeovnen, sendes via
den indbyggede cirkulationsanordning i selve varmeovnen, til
varmeanlaggets kredslab.

Varmeovnen er konstrueret til at fungere med lukket ekspan-

sionsbeholder (I) og overtryksventil, som begge er inkorpore-
rede.

Braendstofmangden, regens udsugningssystem/forbraen-
dingslufttilferslen, og cirkulationsanlaggets aktivering regu-
leres af det elektroniske kredslebskort med softwaresystemet
Leonardo, med henblik pé at opna en hejt ydende forbreending
og lav emission.

De primere driftsfaser styres af et synoptisk panel, der er pla-
ceret under pillebeholderens daeksel.

Rengoringen af varmevekslerrarene sker via “turbulatorer” (H),
der betjenes med handtaget (L).

Varmeovnen er udstyret med et serielt stik pa bagsiden, som
tillader tilslutning (med ledningen kod. 640560, leveret som
ekstraudstyr) med fjernteendingsanordninger (sa som telefonis-
ke styreenheder, termostattimere, osv.).

Funktionsmetoder

(indhent yderligere oplysninger pa side 194)
Vandtemperaturen, som kreves pé anlegget (cirka 70°C anbe-
fales), indstilles fra panelet og varmeovnen modulerer manuelt
eller automatisk effekten, for at oparbejde denne temperatur.
Pa mindre anleeg kan man lade funktionen Eco fungere
(varmeovnen tender og slukker automatisk i funktion af den
pakravede vandtemperatur).
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GENERELLE OPLYSNINGER

* ELEKTRONISKE APPARATER

LEONARDO er et forbrendingssikkerheds- og reguleringssystem, som muligger en
optimal funktion under ethvert forhold i kraft af to sensorer, som registrerer forbraen-
dingskammerets trykniveau og regens temperatur.

Registreringen og den heraf folgende optimering af disse to parametre forekommer kon-
stant, séledes at eventuelle funktionsfejl kan rettes i realtid. Systemet opnér en konstant
forbreending gennem en automatisk regulering af traekket pa baggrund af skorstens ka-
rakteristika (buk, leengde, form, diameter, osv.) samt miljeforholdene (vindstyrke, fugti-
ghed, atmosferisk tryk, installation i stor hejde, osv.).

LEONARDO er desuden i stand til at genkende pellettypen og automatisk regulere
tilforslen, for konstant at sikre det pakraevede forbraendingsniveau.

* ELEKTRONISK KREDSLOBSKORT
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SERIEL PORT

Det er muligt at lade servicecenteret installere et ekstraudstyr pa den serielle udgang
RS232, med det relevante kabel (kod. 640560), som styrer tending og slukning, f. eks.
telefoniske styreenheder, omgivelsestermostat.

BUFFERBATTERI

Det elektroniske kredslebskort indeholder et bufferbatteri (type CR 2032 pa 3 Volt).

Fejlfunktion herpa (som ikke kan betragtes som en produktfejl, men almindelig slitage)

visualiseres med “Kontrol. Batteri”.

Kontakt servicecenteret, som har foretaget den forste teending, for flere oplysninger.
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GENERELLE OPLYSNINGER

BRANDEOVNEN ER TILGANGELIG I FOLGENDE ASTETISKE MODELLER:
- sider, top og indleg i keramik i cremet hvid/bordeaux/pergament
- sorte stalsider med indlzeg og top i keramik i cremet hvid/bordeaux/pergament/sort
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GENERELLE OPLYSNINGER

VARMETEKNISKE EGENSKABER i henhold til EN 14785 (Se DoP pé s. 190 for andre vardier)
Nominel effekt Nedsat effekt
Nyttevarmeeffekt 13 3.9 kW
Varmeeftekt til vand uden ventilator 10 3 kW
Varmeeffekt til miljoet 3 0,9 kW
Ydelse/effektivitet 91,6 97,6 %
CO-udledning 13 % O, 0,010 0,025 %
Rogtemperatur 129 56 °C
Brendelsesforbrug 3 0,8 kg/h
Aftreek 12-5 10-3 Pa
Kapacitet beholder 30 kg
Vandindhold 12 Liter
Maksimalt driftstryk for vand 1,5 bar
Maksimal driftstemperatur for vand 90 °C
Autonomi 9 34 Timer
Volumen, som kan opvarmes * 340 m?
Diameter rogkanal (han) 80 mm
Diameter luftindtag (han) 40 mm
Vagt, inklusiv emballage (keramik/stél) 250/230 kg
TEKNISKE KARAKTERISTIKA FOR DIMENSIONERING AF SKORSTEN, som under alle omstean-
digheder skal overholde angivelserne i den vedlagte oversigt og installationsreglerne for hvert enkelt produkt
Nominel effekt Nedsat effekt
Nyttevarmeeffekt 13 3,9 kW
Udgangstemperatur pa rog ved udledning 155 67 °C
Minimumaftraek 0-5 Pa
Rogkapacitet 10,6 3,6 g/s

* Det volumen, som kan opvarmes, er beregnet ud fra en isolering af boligen svarende til den italienske lov 10/91 og felgende
aendringer samt et varmebehov pa 33 Kcal/m? i timen.

ELEKTRISKE EGENSKABER

Stremforsyning 230Vac +/- 10% 50 Hz
Gennemsnitligt effektforbrug 120 W
Effektforbrug ved teending 400 W
Beskyttelse pa elektronisk kort * Sikring T2A 250 Vac 5x20
N.B.

1) tag i betragtning, at andre apparater kan forirsage forstyrrelser i det elektroniske korts funktion.

2) advarsel: indgreb pa komponenter under spaending, vedligeholdelse og/eller kontroller skal udferes af kvalificeret perso-
nale. (inden gennemfeorelsen af en hvilken som helst form for vedligeholdelse, skal stremtilforslen til braendeovnen afbrydes)
3) Hyvis der opstar problemer med stremforsyningen, skal elektriker kontaktes for vurdering af installationen af en konti-
nuerlig stremforsyningsenhed pa mindst 800 Va med sinusformede belger. Udsvingning pa mere end 10% af forsyningen
kan forarsage problemer med produktet.

Ovennavnte data er kun vejledende og méales under certificeringsfasen hos anerkendte organer.
EDII.KAMIN s.p.a. forbeholder sig retten til at zendre produkterne uden forvarsel og efter eget sken.
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GENERELLE OPLYSNINGER

* KOMPONENTER - SIKKERHEDS- OG REGISTRERINGSANORDNINGER

Regens termoelement

Anbragt pa regens udledning og aflaeser temperaturen herpa.
Regulerer teendingsfasen og lancerer en blokeringsfase i tilfael-
de af for hgj eller for lav temperatur.

Luftflowsensor anbragt i indsugningskanalen og griber ind, for
at blokere varmeovnen, hvis forbraendingsluftens flow ikke er
korrekt, dvs. medferer risiko for problemer omkring undertryk
i rogens kredslab.

Snekkens sikkerhedstermostat

Anbragt i nerheden af pelletbeholderen og afbryder re-
duktionsgearets elektriske forsyning, hvis den registrerede
temperatur er for hej.

Vandtemperaturens aflaesningssonde

Afleeser vandtemperaturen i varmeovnen og sender oplysnin-
gerne til kredslebskortet, til administrationen af varmeovnens
effektmodulering.

Der lanceres en blokeringsfase hvis temperaturen er for hej.

Sikkerhedstermostat, vandovertemperatur

Afleeser varmeovnens vandtemperatur. I tilfeelde af over-
dreven hgj temperatur afbrydes den elektriske forsyning til
reduktionsgearet.

Hvis termostaten er udlest, skal den nulstilles ved hjalp af den
rode nedstopknap, der er placeret pa bagsiden af braendeovnen
(A -fig. 1).

Overtryksventil 3 bar

Ventilen temmer anlaegget for vand, hvis marketrykket opnas,
hvilket medferer behovet for at fylde nyt vand pa.

GIV AGT!!!! Husk at udfere forbindelsen til kloaksystemet.

Elektrisk modstand

Forérsager indkoblingen af pelletforbraendingen. Forbliver
teendt indtil flammen taendes. Denne komponent udsattes for
slitage.

Regudsugning
“Treekker” regen ud i skorstenen og tilkalder forbreendingsluf-
ten via undertrykket.

Vakuummaler (elektronisk tryksensor):
Siddende pé regudsugningen og registrerer undertrykkets veerdi
(i forhold til installationsomradet) i forbreendingskammeret.

Beholderens sikkerhedstermostat

Sidder pé pellettilforselssystemet fra beholderen.

Griber ind hvis temperaturen i varmeovnen er for hgj.
Pellettilforslen blokeres, hvilket medferer at varmeovnen
slukkes.

NB.:

Pumpe (elektronisk styrede cirkulation - jfr. side. 197)
“Skubber” vandet i retning af varmeanlaegget.

Lukket ekspansionsbeholder

”Absorberer” vandets rumfangsvariationer pga. varmevirknin-
gen i varmeovnen.

!Det er nedvendigt at lade en termotekniker vurdere behovet
for at integrere den eksisterende beholder med en anden i
funktion af anleeggets totale vandindhold !

Reduktionsgear
Aktiverer snekken og tillader transport af pellets fra beholderen
til diglen.

Manometer

Anbragt i det nedre afsnit (B - fig. 1), og ger det muligt at
afl @se vandtrykket.

Ved fungerende varmeovn ber trykket ligge pa cirka 1,5 bar.

Aflebshane
anbragt i det nedre afsnit pd varmeovnens bagside og skal &b-
nes ved behov for at temme vand af selve varmeovnen.

Afledningsventil

Anbragt 1 det ovre afsnit (jft. side 187-193), og tillader at
“udtemme” eventuel luft tilstede internt i varmeovnen, under
pafyldning af vand.

Trykregulator for hydraulikanlaegget (vand):
Trykregulatoren sidder i hydraulikkredslabet og griber ind og
blokerer breendeovnen, hvis trykket i anlaegget er lavt.
Kontrollér, at der ikke er utetheder, og genopret herefter det
korrekt tryk i anleegget ved at pafylde vand fra kredslebet

1 TILFALDE AF BLOKERING SIGNALERER VARMEOVNEN ARSAGEN HERTIL PA DISPLAYET, OG LAGRER

DEN OPSTAEDE BLOKERING.
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GENERELLE OPLYSNINGER

Edikarmin 5.p.A Capitale € 4.100.000 int, vers.
20020 (Mi) - Via Mascagei, T Sede
Tei +39 02 93762 20123 Miano, Via Vinenzo Manti 47
%) epkkamin S35 S
mai com REA 1" 578808
TECNOLOGIA DEL FUOCO wew gilkamin.com Cod. Fiscale e Partta IVA 00152220182
e o s ostts artcnin o e RO
Ydeevnedeklaration
I henhold til forordning (EU) nr. 305/2011
N. EK129
1. Produkttypens unikke identifikationskode MITO IDRO
2. Tilsigtede anvendelser af produktet | overensstemmelse med  Apparat til boligopvarmning med traepiller, med
den pagaeldende harmoniserede tekniske specifikation produktion af varmt vand
3. Fabrikantens navn eller registreret varemarke EDILKAMIN S.p.A.

(Art. 11-5)

4. Navn og adresse pd den bemyndigede repraesentant

Via Mascagni, 7 ~ 20020 Lainate (M) ltaly
tel. 02 937621 — mail @edilkamin.com
K. N. Miljpteknik A/

(Art. 12-2) gardsvej 14, 4632 Li. Sk k
5. System til vurdering og kontrel af ydeevnens konstans System 3 og System 4
(Bilag 5)
6a. Harmoniseret teknisk specifikation DS/EN 14785:2006
Notificeret laboratorium ACTECO Srl- NB1880
7. Deklarerede ydeevner
Vassentlige egenskaber Ydeevne
Brandmodstandsevne Al
Afstand fra braendbart mat. | Bagside = 200
{Mindste afstand, imm) | B T Side = 200
- %
’.‘ Forside = 800
& FTF Loty
v Jorden = 1DY
Risika for udslip af brandsel | overensstemmelse
Emissianer forbraendingsprodukter Nominal Ydelse Minimum Ydelse
CO(ved 13%0;) | 123 mg/Nm® - 0,010% 314 mg/Nm’ - 0,025%
NOx (ved 13% 0;) 147 mg/Nm’ 117 mg/Nm’
OGC (ved 13% 0,) 1 mg/Nm’ 1,8 mg/Nm’
Stev {ved 13% O,) 19,5 mg/Nm’ 48,9 mg/Nm*
Overflad | overensstemmelse
Elektrisk sikkerhed | overensstemmelse
Tilgaengelighed og rengeriny | over ls
Maksimalt driftstryk 1,5 bar
Mekanisk styrke (til at stotte skorstenen) IDY {Ingen Deklarerede Ydeevne)
Termiske ydeevner Nominal Ydelse Minimum Ydelse
Nomine| effekt 13 kw 39 kw
Effekt overfart til omgivelserne 3 kw 09 kw
Effekt overfert til vandet 10 kw 3,0 kw
Virknil rad 916% 976%
Reggastemperatur | T[129°C) T{s6"C] 1
8. Nummer testrapport (baseret pa System 3) 1880-CPR-002-15
Ydeevnen for det produkt, der er anfart i punkt 1, er i lse med den ydeevne | punkt 6a og 7

Denne yd

ation udstedes pd

af den fabrikant, der er anfart i punkt 3.

Underskrevet for Edilkamin S.pA. og pa dennes vegne af:

Lainate, 18/02/2015
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INSTALLATION

GENERELLE BEMARKNINGER

Tilslutninger til rog- og vandudledning skal udferes af
kvalificeret personale, som kan udstede dokumentation for
installationsoverensstemmelse i henhold til nationale regler.
I ITtalien skal der henvises til norm om overensstemmelse-
serkleering 1 henhod til ministerielt dekret 37/2008 (ex L.
46/90) og 1 henhold til standarder UNI 10683 og UNI 10412-2.
I tilfeelde af installation i hgjhus, skal man sperge administrato-
ren om lov pé forhand.

KONTROLLER KOMPATIBILITETEN MED ANDRE
APPARATER

I Italien ma varmeovnen IKKE ikke installeres i samme miljo
hvor der findes gasopvarmings apparater af type B (f. ek.
Gasvarme kedler, ovne og apparater med udsugnings ventilator
- ref. UNI 10683 og 7129).

Generelt kan ovnen skabe et undertryk i det omgivende miljo
og dermed kompromittere driften af disse apparater eller pavir-
ke driften heraf.

KONTROL AF ELEKTRISK TILSLUTNING (placér
stikkontakten pa et let tilgaengeligt sted)

Varmeovnen er udstyret med et forsyningskabel, som skal
forbindes til et stik pa 230V 50 Hz, om muligt med termoma-
gnetafbryder.

Det elektriske anlaeg skal opfylde alle forskrifter; kontrollér
iser jordforbindelsens virkedygtighed.

Forsyningsledningen skal have et passende tvaersnit i1 forhold til
varmeovnens effekt.

Fejlbehaftede jordforbindelseskredsleb medforer fejlfunktio-
ner, som Edilkamin ikke kan drages til ansvar for.

Hvis der opstar problemer med stremforsyningen, skal elektri-
ker kontaktes for vurdering af installationen af en kontinuerlig
stromforsyningsenhed pa mindst 800 Va med sinusformede
bolger.

Udsvingning pa mere end 10% af forsyningen kan forarsage
problemer med produktet.

LUFTINDTAG (strengt nedvendigt)

Det er strengt nedvendigt at lokalet, hvor varmeovnen er an-
bragt, er udstyret med et luftindtag med en diameter pa mindst
80 cm?, for at sikre en integration af den luft, som bliver brugt
til forbraendingen.

Som alternativ kan luften til varmeovnen hentes direkte udefra,
gennem en forlaenger af stél til roret med o 4 cm, siddende pa
selve varmeovnens bagstykke.

Raret skal have en langde pa max 1 meter og ma ikke veere
bukket. Det skal afsluttes med et stykke, som vender 90° grader
nedad og afskaermes med et vindfang. Under alle omstendi-
gheder skal der veere sikret et frit afsnit pa mindst 12 cm? langs
hele luftindtagets rerledning.

Det afsluttende stykke af luftindtagets rerledning skal veere
afskeermet med et fluenet, der dog ikke ma reducerer passagens
effektive tvaersnit pa mindst 12 cm?2.

PLACERING OG SIKKERHEDSAFSTANDE I FORBIN-
DELSE MED BRANDSIKKERHED

Varmeovnen skal vaere anbragt plant, for at kunne fungere
korrekt.

Kontrollér gulvets bareevne.

Varmeovnen skal installeres i overensstemmelse med folgende
sikkerhedsforskrifter:

- Minimumsafstand til siderne og bagsiden pa 10 cm fra mate-
rialer som vil kunne antendes.

- Foran varmeovnen mé der ikke placeres materialer, som vil
kunne antaendes, indenfor 80 cm.

- Hvis varmeovnen er installeret pa et antaendeligt underlag
skal der indszttes en varmeisolerende plade, som stikker min-
dst 20 cm frem fra siderne og 40 cm foran.

Hvis det ikke er muligt at overholde de ovennavnte afstande
skal man ivaerksette tekniske og bygningsmeessige foranstalt-
ninger, for at undga risikoen for antending.

I tilfeelde med berering af veegge af trae eller andre brandbare
materialer skal regens aftreeksror isoleres med keramikfiber
eller andet materiale med tilsvarende egenskaber.
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INSTALLATION

ROGENS BORTLEDNING

Bortledningssystemet ma kun benyttes til varmeovnen (det
er ikke tilladt at lede regen bort gennem en skorsten, som
ogsa benyttes til andre anordninger).

Ragen ledes ud gennem mundstykket med en diameter pa 8
cm, som sidder pé breendeovnens bagside.

Der skal forudses et “T-formet” samlestykke med en prop til
kondensopsamling, i starten af det vertikale stykke. Ragens
bortledning skal vare forbundet med ydersiden via et certifice-
ret EN 1856 stélror. Roret skal veere hermetisk forseglet.

Hele roret skal vaere hermetisk forseglet og isoleret, hvis det er
nedvendigt.

For at forsegle de forskellige elementer, der udger reret, skal
der bruges materialer, der kan modsté heje temperaturer (siliko-
ne eller mastiks til hgje temperaturer).

Der ma kun vare ét vandret stykke og dette ma hgjst have en
leengde pa 2 m.

Der kan anvendes op til 3 buk med en vinkel pa max. 90° (i
forhold til vertikalen).

Hvis rorledningen ikke fores i en skorsten skal den besta af et
vandret stykke og et slutstykke med vindfang (jfr. UNI 10683).
Den vandrette rerledning kan vere fri eller muret ind i bygnin-
gen.

Hvis regkanalen (det stykke af rerledningen mellem var-
meovnen og skorstenen) sattes i en eksisterende skorsten skal
denne vere godkendst til fast braendsel.

Hvis den eksisterende skorsten har en diameter pa over 150
mm, skal den saneres ved at rorlaegge den med ror af egnet
tvaersnit og passende materialer (eks. stadl o 80 mm).

Hvis regkanalen fores udenfor bygningen skal den isoleres.
Alle rorledningens streekninger skal kunne efterses og hvis
rorledningen ikke kan demonteres skal der forudses abninger
til inspektion og rengering. Varmeovnen er konstrueret til at
kunne fungere under alle klimatiske forhold.

I tilfeelde af serlige forhold, som for eksempel hard vind, kan
sikkerhedssystemet, som medferer slukning af varmeovnen,
gribe ind. I disse tilfeelde ber man aldrig lade apparatet funge-
rer med inaktive sikkerhedsanordninger, men tage kontakt til
det tekniske servicecenter, hvis problemet varer ved.

SKORSTENSTERMINAL

Basisegenskaber:

- Det interne tvaersnit i bunden skal vare ens med skorstenens
- Udgangstvearsnittet mindst det dobbelte af skorstenens
position i fuld vind, over tagrygningen og udenfor tilbageleb-
somradet.

TYPISKE TILFALDE
Fig. 1 Fig. 2
A L =
‘-——\-—\-____ =
- A
B
D

Ui A
== | 4l

A: Skorsten af isoleret stél

B: Minimumshgjde 1,5 m og under alle omstendigheder over
tagrendens hejde

C-E: Luftindtag fra udendersomgivelserne (passagetvarsnit pa
mindst 80 cm?)

D: Skorsten af stal, internt i eksisterende muret skorsten.
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INSTALLATION

HYDRAULISK TILSLUTNING

Den hydrauliske tilslutning aftheenger af anlaeggets type.
Der er dog enkelte “almindelige regler”:

* Den hydrauliske tilslutning skal udferes af kvalificeret
personale, som kan udstede dokumentation for den korrekte
installation i henhold til geeldende lov i de enkelte lande (f.eks.
i Italien i henhold til ministerielt dekret 37/2008 og i overens-
stemmelse med standard UNI 10412-2)

* Det hydrauliske system skal arbejde med trykvardier mellem
1 og 1,5-2 bar under varme i et kredslab med lukket beholder.
N.B.: MAN MA IKKE installere ovnen i stedet for f.eks. et
kogeapparat, som er installeret med aben beholder, uden at det
tilpasses ekspansionssystemet med Iukket beholder.

* Adskillelsen af det primere kredsleb fra det andet kredsleb
er optimal, og i nogle lande er den ogsé obligatorisk ved
installation i et varmeanlaeg (f.eks. i Italien henvises til Ispesl-
cirkularet (i dag Inail-cirkulaeret) af april 2011).

Denne adskillelse kan let udferes ved hjelp af SET A2 fra
Edilkamin.

« Tilstedeverelsen af en puffer (inerti-akkumulering) anbefales,
men er ikke obligatorisk. Fordelen heraf er, at pilleovnen pa
denne méde undgar “uforudsete” anmodninger fra anlegget

og desuden tillader en integrering med andre varmekilder. Det
nedsztter forbruget og eger systemets effektivitet.

* Det udgaende varme vand fra ovnen skal “dirigeres” forskel-
ligt i henhold til formélet (opvarmning, termosifoner, varme-
veksler med eller uden puffer osv.)

» Temperatura af tilbagelobsvandet til ovnen skal ligge pa

over mindst 50-55° C for at undga kondens. Installateren skal
vurdere om der skal bruges ventiler eller antikondenspumpoer i
henhold til anlegget.

* Ved opvarmning af eventuelle varmepaneler ved lav tempera-
tur skal der bruges en puffer (inerti-akkumulering), som instal-
leres i henhold til angivelserne fra varmepanelernes fabrikant.
Varmepanelerne ma ikke fa vand direkte fra ovnen.

« Det anvendte materiale i1 kredslebet skal kunne tale en even-
tuel overtemperatu.

¢ Udledning fra sikkerhedsventilen skal kunne nés og vare
synlig.

Udledningsvandet skal transporteres i et lodret ror gennem en
tragt med luftudtag for tilbagelob med behorig afstand imellem
fra udledningsstedet.

Transportroret skal omfatter folgende karakteristika:

- Roret ma ikke starte mere end 50 cm fra ventiludgangen og
skal placeres i selve rummet, hvor SETTET er placeret.

- Roret ma ikke kere lodret i en afstand pa mindre end 30 cm.
Hvorefter roret kan fortsette vandret med en heldning, som

tilgodeser vandafstremningen.

- Rorets diameter skal mindst vere sterre end ventiludgangens
nominelle mal.

- Rorets endestykke skal udlede til kloaknettet.

DET ER FORBUDT AT INDKOBLE AFGANGSRORET

* Kontrollere, at det hydrauliske anlaeg er udfert korrekt og
udstyret med en tilstraekkelig ekspansionsbeholder til at kunne
verne om sikkerheden.

Tilstedevaerelsen af den indbyggede beholder i varmeovnen
er IKKE en garanti for en egnet beskyttelse mod termisk
dilatation, som vandet i anleegget udszettes for.

Derfor skal installateren vurdere, om der eventuelt er
behov for en supplerende ekspansionsbeholder i funktion af
det forudsete anlaegs type.

* Foretage pafyldningen af anlaegget gennem péfyldningshanen
(pas pé ikke at overskride trykket pd 1,5 bar).

Under pafyldningsfasen skal luften “udrenses” gennem pum-
pen og hanen.

* [ lobet af de forste dags drift kan det blive nedvendigt at dreje
pé udluftningshanen for at lukke alt den luft ud, som evt. matte
veere 1 anlegget (V - fig. 2).

fig. 2

-3
* Installateren skal i henhold til vandtypen og anlegstypen
vurdere, om der skal tages hgjde for konditionerede produkter i
henhold til standard UNI 8065-1989 (vandbehandling i varme-
anlag til husholdningsbrug).

* Den direkte tilslutning til radiatorer forhindrer den regelmaessi-
ge drift pga. det lille diameter radiatorrerene har.

* I det folgende vises nogle “typiske” skemaer, som Edilkamin
har til radighed.
Tilbehoret til udferelse heraf fas hos forhandlerne.
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INSTALLATION

* HYDRAULISKE TILSLUTNINGER:
VARMEANLAG MED VARMEOVNEN SOM ENESTE VARMEKILDE

VST OVERSIGT
AF: Koldt vand
MI AL: Forsyning fra vandledning
C: Pafyldning/Integration
. l *_V. GR: Trykregulator
MI: Anlaeggets trykside
P: Pumpe (cirkulation)
RA: Radiatorer
RI: Anlaegsretur
S: Afleb
TC p X ST: Temperatursonde
AV TC: Varmeovn
V: Kugleventil
| %V RI VA: Automatisk luftafledningsventil
Y
S

=<

RA

Muffe

Interne komponenter i varmeovnen

GR

Vec: Lukket ekspansionsbeholder
VSP: Sikkerhedsventil
C T VST: Termoaflebsventil

AL aF

VARMEANLAG MED EN KOMBINATION AF VARMEOVN OG VANDVARMER

OVERSIGT
SB ACS: Varmt brugsvand
AF: Koldt vand
@ AL: Forsyning fra vandledning
C: Pafyldning/Integration
vs*: |_ AL GR: Trykregulator
- | MI MI: Anleggets trykside
§ 9 P: Pumpe (cirkulation)
8 - I *:,r. RA: Radiatorer
g PR RI: Anlaegsretur
< _ g S: Afleb
E == = RA SB: Vandvarmer
g { P ST: Temperatursonde
g TC TC: Varmeovn
= B B $V V: Kugleventil
E 5 VA: Automatisk luftafledningsventil
R _$V Vec: Lukket ekspansionsbeholder
: i Y [ r VSP: Sikkerhedsventil
S Y VST: Termoaflabsventil

C = =,
VARMEANLAG MED VARMEOVNEN SOM ENESTE VARMEKILDE OG PRODUKTION AF
VARMT BRUGSVAND GENNEM KEDEL

OVERSIGT
ACS: Varmt brugsvand
AL: Forsyning fra vandledning
NC M B: Kedel
- C: Péafyldning/Integration
v CE: Elektronisk styreenhed
NA EV2: Magnetventil, 2-vejs
EV3: Magnetventil, 3-vejs
NA: Normalt aben
L NC: Normalt lukket
GR: Trykregulator
V' MI: Anleggets trykside
RI P: Pumpe (cirkulation)
< .
é RA: Radiatorer
VSP \' 3 AL
$V c T 5 - RI: Anlegsretur
\{
S

Muffe

Interne komponenter i varmeovnen

i | S: Aflob

TC: Varmeovn

V: Kugleventil

Vec: Lukket ekspansionsbeholder
VSP: Sikkerhedsventil

NB.: Disse diagrammer er kun vejledende og vvs-installateren har ansvaret for anleeggets korrekte opbygning.

TILBEHOR:
I diagrammerne ovenfor er der angivet anvendelsen af det tilgeengelige tilbeheor i EDILKAMIN S.p.A.-listen.
Desuden star de lgse dele (veksler, ventiler, osv.) til rddighed holsagien lokale forhandler.



BEKLADNINGSMONTERING

fig. 1 1) VERSION I KERAMIK

Fig. 1

Brandeovnen leveres (fig. 1) med folgende udvendige kompo-
nenter monteret:

* aluminiumsprofiler (A)

* gvre rist (B)

* nedre panel (C)

Nedenstaende dele er derimod pakket separat.
* 6 stk. keramiske sidepaneler (D)

* 1 stk. vandret keramisk element forneden (E)
* | stk. vandret keramisk element foroven (F)

* 1 stk. top i keramik (G)

* 4 stk. rillede tapper M4

* 4 stk. skiver

* 4 stk. gummiringe (M)

* 4 stk. flade skiver D 10

* 4 stk. messingskiver D 8

For monteringen skal du gere folgende:

Fig. 2
Fjern den avre rist komplet med ramme (B), som er fastgjort

serlig fastgoring til strukturen ved hjeelp af skruer, og det nedre panel (C),

af gvre rist til som er monteret med indfatning, efter at have fjernet fa-

strukturen .
stgoringsskruen.

fastggringsskrue
fig. 3

Fig. 3
Fastgor det vandrette keramiske element forneden (E) ved hjalp

af hullerne, de medfolgende rillede tapper M4 og skiverne.

-189 -

DANSK



DANSK

BEKLADNINGSMONTERING

fig. 4

SET BAGFRA

Fig. 4

Fastger det vandrette keramiske element foroven (F) til den
ovre rist (B) ved hjlp af de to medfelgende rillede tapper M4
og skiverne

Fig. 5
Seaet de to keramiske sidepaneler (D) ind i de tilherende skinner.

N.B.: Hvis understottelsen af keramiktopstykket ikke er perfekt,
skal du bruge de medfelgende gummiringe (M) og skiver, som
skal saettes i seederne pa stobejernstopstykket.

Fig. 6
Anbring det understettende keramiktopstykke (G).

N.B.: Hvis understettelsen af keramiktopstykket ikke er
perfekt, skal du bruge de medfelgende gummiringe (M) og
skiver, som skal sattes i saederne pa stebejernstopstykket.
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BEKLADNINGSMONTERING

fig. 1 2) VERSIONE IN ACCIAIO

Fig. 1

Brandeovnen leveres (fig. 1) med folgende udvendige kompo-
nenter monteret:

* metalsider (A)

* gvre rist (B)

* nedre panel (C)

Nedenstaende dele er derimod pakket separat.
¢ 1 stk. vandret keramisk element forneden (E)
* 1 stk. vandret keramisk element foroven (F)

* 1 stk. top i keramik (G)

* 4 stk. rillede tapper M4

* 4 stk. skiver

* 4 stk. gummiringe (M)

* 4 stk. flade skiver D 10

* 4 stk. messingskiver D 8

fig. 2

For monteringen skal du gere folgende:

Fig. 2

Traek metalsiderne opad for at fjerne den @vre rist komplet med
ramme (B), som er fastgjort til strukturen ved hjelp af skruer,
og det nedre panel (C), som er monteret med indfatning, efter
at have fjernet fastgoringsskruen. Anbring metalsiderne, som
tidligere blev afmonteret.

serlig fastggring
af gvre rist til
strukturen

fastggringsskrue

fig. 3

Fig. 3
Fastgor det vandrette keramiske element forneden (E) ved hjalp
af hullerne, de medfelgende rillede tapper M4 og skiverne.
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BEKLADNINGSMONTERING

fig. 4

SET BAGFRA

Fig. 4

Fastger det vandrette keramiske element foroven (F) til den
ovre rist (B) ved hjlp af de to medfelgende rillede tapper M4
og skiverne

Fig. 5
Anbring det understottende keramiktopstykke (G).

N.B.: Hvis understettelsen af keramiktopstykket ikke er
perfekt, skal du bruge de medfelgende gummiringe (M) og
skiver, som skal sattes i saederne pa stebejernstopstykket.

-192-



BRUGSANVISNINGER

Forstegangsteending/Afprevning skal foretages af et
Teknisk Servicecenter med autorisation fra Edilkamin
(CAT)

Ibrugtagning skal forega i henhold til forskrifterne i standarden
UNI 10683 punkt 3.21.

Denne standard fastsatter de kontrolhandlinger, som skal
udfores pa brugsstedet, med henblik pa at forsikre sig om at
systemet fungerer korrekt.

Den tekniske assistance fra Edilkamin (CAT) vil desuden seorge
for at finjustere varmeovnen i funktion af pellettypen og instal-
lationsforholdene (f.eks. skorstensrorets egenskaber).
Forstegangsteending udfert af et autoriseret servicecenter
er nedvendig for at kunne aktivere garantien.

Det autoriserede servicecenter skal desuden:

- Kontrollere, at det hydrauliske anleeg er udfert korrekt og
udstyret med en tilstreekkelig ekspansionsbeholder til at kunne
vaerne om sikkerheden.

Tilstedeveerelsen af den indbyggede beholder i varmeovnen
er IKKE en garanti for en egnet beskyttelse mod termisk
dilatation, som vandet i anlzegget udsaettes for.

Derfor skal installateren vurdere, om der eventuelt er behov for
en supplerende ekspansionsbeholder i funktion af det forudsete
anlegs type.

- Forsyne varmeovnen elektrisk og foretage en afprevning for
kold ovn.

- Foretage pafyldningen af anlaegget gennem péfyldningshanen
(pas pa ikke at overskride trykket pa 1,5 bar).

Under pafyldningsfasen skal luften “udrenses” gennem pum-
pen og hanen.

Der kan forekomme en svag lugt af maling under de forste

teendinger, som vil forsvinde i lebet af kort tid.

Inden teending skal man altid kontrollere:

==> den korrekte installation.

==> den elektriske forsyning.

==> l4gens lukning, som skal vare lufttet

==> diglens renhed.

==> tilstedevaerelsen af standby angivelsen pa displayet
(indstillet klokkeslat og temperatur).

PELLETPAFYLDNING I BEHOLDEREN
Beholderens daeksel dbnes og lukkes via det praktiske klik-
klak-system, som kreaever et let tryk pa forsiden af deekslet af
stabejern* (fig. 1).

GIV AGT:
Hyvis der fyldes pellet pia, mens varmeovnen er i funktion og
derfor er varm, skal den medfelgende handske anvendes.

fig. 1

Giv agt:

Under forste teending skal handlingerne omkring luft/vandtem-
ning foretages ved hjaelp af den manuelle ventil (V - fig. 2), som
sidder pa topstykkets forside.

Denne handling skal ogsa gentages under de forste dages
brug og hvis anlaegget er blevet helt eller delvist fyldt op.
Tilstedeverelse af luft i rerledningerne tillader ikke en god
funktion.

For at lette udluftningen leveres der gummislange til ventilen.

BEMARKNING om brzandsel.

Varmeovnene er konstruerede og programmerede til at breende
pellet af tree med en diameter pa cirka 6 mm.

Pellets er en type brandsel, som bestar af sma cylinderformede
stykker af presset savsmuld med heje verdier, uden brug af
klebemidler eller andre uvedkommende materialer.

Det forhandles i seekke pé 15 kg.

Det er vigtigt IKKE at breende andre materialer i varmeovnen,
for IKKE at kompromittere funktionen.

Brug af andre materialer (trae inkluderet), hvilket kan registre-
res af laboratorieanalyser, medferer bortfald af garantien.
EDILKAMIN har konstrueret, afprovet og programmeret sine
produkter, for at kunne sikre de bedste ydelser med pellet af
folgende egenskaber:

Diameter : 6 millimeter

Makismal leengde : 40 mm

Maksimal fugtighed : 8 %

Kalorieydelse : Mindst 4100 kcal/kg

Brug af pellet med andre egenskaber kraver en specifik
finjustering af varmeovnen, svarende til den som det tekniske
servicecenter foretager ved forstegangstaending.

Brug af uegnede pellets kan medfere: Nedsatte ydelser; fejl-
funktioner; blokering pga. tilstopning, snavset glaslage, dérlig
forbraending, ...

En enkel analyse af pelletene kan foretages visuelt:

God: glat, ensartet l&engde, ringe stovmangde.

Darlig: med revner pé langs og pa tveers, meget stov, uensarte-
de lengder og tilstedevaerelse af fremmedlegemer.
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INSTRUKTIONER FOR BRUG

SYNOPTISK PANEL (P) placeret under pillepafyldningslagen, se foregaende side

DISPLAYANGIVELSE

OFF

ONAC

ON AR

Burn
ON PH

P1-P2-P3
50....80°C

Pu
PROG
SET
SF

AF

CP-TS-PA

Air

Slukningsfase i gang, varighed cirka 10
minutter, mens pumpen kerer, indtil

den indstillede slukningstemperatur

nas (normalt 40° C)

Brandeovnen er i den indledende
teendingsfase, pelletpafyldning og afventer at
flammen teender

Pilleovn i anden teendingsfase, opvarmning
af pilleovn og start af forbraending
Braendeovn i rengeringsfase tendingsfase
Brandeovn i fase for opvarmning af
vandvarmeveksler

Automatisk moduleret effektniveau

Onsket vandtemperaturniveau til tilforsel
sanlegget

Automatisk rengering af diglen afvikles
Menu til timerprogrammering ugentlig
Menuen til indstilling ur

Stop Flamme: Blokeret funktion pga. mulig
pelletmangel

Mislykket teending: Blokeret funktion pga.
manglende teending

Betjeningsmenu, der kun er tilgaengelig for
CAT ( tekniske servicecentre)
Systemalarm, nummeret angiver alarmens
arsag

Menu for indstilling af ventilation

Nar pilleovnen er pa standby, vises teksten OFF pa displayet og
den indstillede temperatur.

SNEKKEFYLDNING.

Pelletpéafyldning i transportafsnittet (snekke) er kun nedvendig
hvis breendeovnen er ny (under forste teendingsfase)

eller hvis breendeovnen er lobet helt tor for pellet.

Denne pafyldning aktiveres ved at trykke samtidig pé tasterne

PN =
i i i i
el Byl angivelsen “RI” visualiseres pa displayet.

Pafyldningsfunktionen afsluttes automatisk efter 240” eller

ved tryk pé tasten lES.

BEREEBRBNG ®
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Angiver driften af cirkulatoren (pumpe).

Angiver funktion af pelletpafyldningens re-
duktionsgear

Angiver at der gribes ind i menuens parametre (for-
beholdt Teknisk Assistance)

Angiver at timeren er aktiv, der er blevet valgt en
automatisk tidsprogrammering

Tasten TANDING/SLUKNING anvendes ogsa til at
gemme/forlade indstilling

Markeringstast:
Automatisk / Manuel / Reguleringsmenu

Tast til SENKNING af effekt/temperatur og til tilba-
gefgring af det markerede data

Tast til FOR@GELSE af effekt/temperatur og til
fremfgring af det markerede data

Angiver driften af ventilatoren



INSTRUKTIONER FOR BRUG

TANDING

Med breendeovn i standby, (efter at have kontrolleret, at diglen er ren),

starter teendingsproceduren ved tryk pa tasten IS, Angivelsen “ON
AC” (start af forbreending) visualiseres pa displayet; efter afvikling
af visse kontrolcyklusser og efter anteending af pelletene, visualiseres
angivelsen “ON AR” (tending af opvarmning) pa displayet.

Denne fase varer et par minutter og tillader en korrekt afvikling af
teendingsfasen samt af opvarmningen af breendeovnens varmeveksler.
Efter et par minutter skifter pilleovnen til opvarmningsfasen,
og pa displayet vises teksten “burn”, og derefter angives under
driften temperaturen for vandtilferslen, der er indstillet af
brugeren, og den valgte effekt af det automatiske modulerende
system.

SLUKNING

©

Ved tryk pa tasten , starter slukningsfasen af den teendte breen-
deovn, som omfatter:

« Stop af pellettilforslen

 Opbrugen af de tilstedevarende pellet i diglen, mens regens ventila-

tor holdes aktiv (10 minutter)
* Afkeling af pilleovnen ved at holde pumpen aktiveret, indtil

stoptemperaturen nas
 Angivelsen “OF” pa display sammen med antallet af manglende

minutter for fuldfert slukning

Under slukningsfasen er det ikke muligt at teende pilleovnen
igen. Nar slukningsfasen er afsluttet gar systemet automatisk i
standby.

AUTOMATISK FUNKTION

Det er nedvendigt, at brugeren indstiller temperaturen for
vandtilfersel til anleegget. Temperaturen skal vurderes i forhold
til type og sterrelse af anleegget, tag ogsa den atmosferiske
temperatur i forbindelse med den s@sonmeessige brug i betragt-
ning.

Pilleovnen modulerer af sig selv effekt athangigt af forskellen
mellem den indstillede temperatur (indstillet pa displayet), og
temperaturen, der afleses af vandfeleren. Nar den enskede
temperatur nas, vil ovnen fungere pd minimum og ga pa effekt
1.

Det er muligt at oge den enskede temperatur ved at trykke pa

(v)

s

@
tasten eller seenke den ved at trykke pa tasten

Pa displayet vises skiftevis den enskede temperatur og ef-
fekten, der er valgt automatisk af det elektroniske modulerende
system.
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FUNKTIONEN KOMFORT KLIMA

Denne funktion er velegnet ved tilstedevarelse af installationer
af fyret i sma anleeg, dvs. hvor driften i minimumseffekt forar-
sager en overophedning.

Denne funktion, der styres automatisk, ger det muligt at slukke
fyret, nar den indstillede forsyningstemperatur overskrides.
Nar forsyningstemperaturen igen falder til under den indstillede
veerdi, teendes fyret igen automatisk. Sperg eventuelt CAT om
aktivering af denne funktion ved den forste teending.

Nar funktionen ECONOMY er blevet aktiveret, vises teksten
“Econ” efter de andre oplysninger pa displayet

FUNKTIONEN FJERNBETJENT AKTIVE-
RING (AUX stik)

Gennem et dediceret tilslutningskabel, leveret som ekstraudstyr
(kode 640560) er det muligt at teende/slukke brendeovnen gen-
nem en fjernbetjeningsanordning, sa som: en telefonisk akti-
vering GSM, en lokal termostat, et samtykke fra et styreanleeg
i hjemmet, eller under alle omstendigheder fra en anordning
med ren kontakt, og med den folgende logik:

Aben kontakt = slukket breendeovn

Lukket kontakt = teendt braendeovn

Aktivering og inaktivering ivaerksattes med en forsinkelse pa
10” fra transmissionen af den seneste kommando.

I tilfelde af tilslutning til den fjernbetjente aktiverings stik,

vil det alligevel veere muligt, at teende og slukke brendeovnen
fra betjeningspanelet; Brendeovnen aktiveres altid i henhold
til den seneste raekkefolge, hvad enten denne er tending eller
slukning.

VIGTIGT:

I tilfeelde af brug af denne funktion for fjernstyret aktivering
skal du frakoble fjerntilslutningskablet ved hjaelp af et rele,
hvis afstanden mellem fjernanordningen og fyret overskrider
leengden af kablet, kode 640560 (1,5 m).

Mere detaljerede instruktioner findes i brugsanvisningen for
tilslutningskablet.

RUMVENTILATION

Brendeovnen er udstyret med et rumventilationssystem. For
at justere den enskede ventilation skal du gere som angivet
nedenfor.

Tryk kort pa knappen SET: Du fér adgang til menuen AIR.
Med knapperne +/- kan du vaelge disse forskellige ventilation-
stilstande:

AUTO: Ventilationen justeres automatisk i henhold til den
effekt, der leveres af brendeovnen

OFF: ventilationen er stremforsynet for at tillade passage af en
minimum mangde af luft, som forhindrer opvarmning af selve
blaseren.

FANI1: manuel justering af ventilationen til 20%

FAN2: manuel justering af ventilationen til 40%

FAN3: manuel justering af ventilationen til 60%

FAN4: manuel justering af ventilationen til 80%

FANS: manuel justering af ventilationen til 100%

Nar du har valgt den enskede indstilling, og hvis du ikke
trykker pa en knap i 5 sekunder, gir systemet automatisk ud af
menuen AIR og gemmer den seneste indstilling, der er vist i
displayet.
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INSTRUKTIONER FOR BRUG

INDSTILLING: UR OG UGENTLIG
PROGRAMMERING

Tryk i 5” pa tasten SET, der opnas adgang til programmering-
smenuen og angivelsen “TS” visualiseres pé displayet.

Tryk p4 tasterne T
pa SET.

o
Ved tryk pa tasterne =l I8 -
indstillinger:

* Pr OF: Aktiverer eller inaktiverer brug af timeren
fuldstendigt.

kan man markere folgende

Timeren aktiveres ved at trykke pa tasten SET og indstille “On”

, med tasterne xx xx , indstilles “OFF”, for at inakti-
vere, 0g 1ndst1111ngen bekreftes med tasten SET, mens man
forlader programmeringen ved at trykke pa tasten ESC.

e Set: Giver mulighed for at indstille det aktuelle klokke-
sleet og dato.

Klokkeslattet indstilles ved at markere koden “SET” pé displayet,
bekrafte markeringen med tasten SET, indstille

P

det nuvarende klokkeslat, med tasten foroges

.

v)
klokkesleettet med 15° ved hvert tryk, med tasten . reduceres
klokkeslattet med 1’ved hver tryk; bekraeft indstilling med tasten
SET, indstil den aktuelle ugedag ved hjalp af tasterne.

- Eksempel pa programmering:
Pr1

~0
(Es, Mandag=Day 1), bekreeft programmeringen
med tasten SET, nér indtastning af klokkeslat/dag er fuldfort
visualiseres ‘Prog’ pa displayet, og man kan fortsatte program-
meringen af Pr1/Pr2/Pr3 ved at trykke pa SET eller trykke pa
‘ESC, for at forlade programmeringen.

* Pr 1: Dette er programmet n° 1, i dette interval indstilles
et tendingstidspunkt, et slukningstidspunkt og de dage, hvor
tidsintervallet Pr 1 skal anvendes.

Intervallet Pr 1 indstilles ved at markere “Pr 1” med

=
tasterne el “bekrafte markeringen med tasten SET,
“On P1” vises kortvarigt pa displayet, indstil tzend-

=

( 1 )
ingstidspunktet for interval Pr 1 med tasterne | =
bekraeft med tasten SET, “OFF P1” vises kortvarlgt pa dlsplay—
et, indstil herefter slukningstidspunktet for interval

Pr 1 med tasterne '

d og bekraeft med tasten SET.

Herefter tildeles det netop programmerede tidsinterval de
forskellige ugedage; med tasten SET gennemses dagene fra day
1 til day 7, hvor day 1 svarer til Mandag og day 7

—
( 7 ¢y

svarer til Sendag; med tasterne pa aktiveres eller inakti-

veres programmet Pr 1 pa den markerede ugedag (For eksem-

pel: On dl=aktiv eller Of d1 =inaktiv).

Nar programmeringen er fuldfert visualiseres ‘Prog’ pa displa-
yet, programmering af Pr 2/Pr 3 kan fortsettes ved at trykke pa
‘set’ og gentage den netop beskrevne procedure eller trykke pa
‘ESC’, for at forlade programmeringen.

On 07:00 / OF 09:00: red=aktiv gren=inakativ
Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
Pr 2:

Giver mulighed for indstilling af endnu et tidsinterval, folg de samme programmeringsanvisninger som for program Pr 1.
Eksempel pa programmering af Pr 2 On 17:00 / OF 23:00: red=aktiv gren=inakativ

Day 1 Day 2 Day 3

Pr 3:

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7

Giver mulighed for indstilling af et tredje tidsinterval, folg de samme programmeringsanvisninger som for program Pr 1 og Pr 2.
Eksempel pa programmering af Pr 3 On 09:00 / OF 22:00: red=aktiv gren=inakativ

Day 1 Day 2 Day 3

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7



BRUGSANVISNINGER

DEN ELEKTRONISK STYREDE CIRKULATION
(lavtforbrugspumpe)

Produktet er udstyret med cirkulationspumpe med elektronisk
motor for at styre elektricitetsforbruget i overensstemmelse
med EU-lovgivningen.

Elektronisk styring af ydelserne

a) Styretilstand Ap — ¢

I denne tilstand opretholder den elektroniske styring forskel-
strykket, som pumpen skaber, konstant ved den indstillede Hs
veardi.

Forskelstryk
A

H min

Rumfangskapacitet

b) Styretilstand Ap — v

I denne tilstand varierer den elektroniske styring forskel-
strykket mellem den indstillede Hs vaerdi og 1/2 Hs. Forskel-
strykket varierer efter rumfangskapaciteten.

Forskelstryk

 J

Rumfangskapacitet

Vi syntetiserer de signaler, som lavtforbrugs cirkulationspum-
perne kan udvise, vha. en LED, der er anbragt pa pumpens
styreenhed

¢) Lufttgmningsprocedure

Denne procedure giver mulighed for at t¢émme det hydrauliske
kredslgb for luft.

Efter manuelt at have markeret tilstanden “AIR”, vil pumpen
automatisk, i 10 minutter, skifte mellem den hgjeste og den
laveste hastighed.

Ved procedurens afslutning vil cirkulationen anvende den forin-
dstillede hastighed.

Det vil nu vaere muligt at markere den gnskede funktionstilstand.

LED BETYDNING DRIFTSTILSTAND

ARSAG UDBEDRING

lyser gront Pumpe i funktion

Pumpen fungerer athengigt af

Normal drift

indstillingerne
Blinker hurtigt Pumpen fungerer i 10 min. i Normal drift
gront funktionen udluftning. Herefter
skal den enskede pumpekraft
indstilles.
Blinker red/gren | Pumpen er klar til Pumpen begynder automatisk | 1. Underspanding U < 160V 1. Kontrollér forsyningsspendin-
drift, men starter ikke |at pumpe, sa snart fejlen ikke |eller Overspaending U >253V  |gen 195V <U <253V
leengere er til stede. 2. Temperaturen i motorens 2. Kontrollér vasketemperatur
temperaturmodul er for hej og omgivelsernes temperatur
Blinker rodt Pumpen er ude af Pumpen sta stille (blokeret) Pumpen genstarter ikke auto- Udskift pumpen
drift matisk
LED slukket Ingen Ingen spaending til elektronik | 1. Pumpen er ikke tilsluttet 1. Kontroller kabelforbindelsen
forsyningsspanding forsyningsspandingen 2. Kontrollér, om pumpen fun-

2. Defekt LED
3. Defekt elektronik

gerer
3. Udskift pumpen
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VEDLIGEHOLDELSE

Kobl altid apparatet fra den elektriske forsyning, inden der
udferes nogen form for vedligeholdelse.

En planmeessig vedligeholdelse er grundlaeggende for var-
meovnens korrekte funktion.

Eventuelle problemer med udspring i manglende vedligehol-
delse er arsag til garantiens bortfald.

NB.:

- Enhver uautoriseret 2endring er forbudt

- Benyt de af fabrikanten anbefalede reservedele

- Anvendelsen af ikke originale komponenter medferer ga-
rantiens forfaldelse.

DAGLIGE VEDLIGEHOLDELSESINDGREB
Disse handlinger skal udferes for slukket og kold varmeovn,
efter at have afbrudt den elektriske forsyning

Indgrebet bestér af rengering ved hjelp af en stevsuger (jft.
ekstraudstyr side 203), og hele proceduren kraever blot f4 minutter.
« Abn lagen, trzek diglen (1 - fig. A) ud og hzld resterne over i
askeskuffen.

* Rens diglen med den medfelgende spatel og renger for even-
tuelle tilstopninger af langhullerne.

* HALD ALDRIG OG UNDER INGEN OMSTANDIGHE-
DER RESTERNE OVER I PELLETBEHOLDEREN.

* Traek akseskuffen (2 - fig. A) ud og tem indholdet over i en
brandsikker beholder (asken kan indeholde stadigt varme ele-
menter og/eller glader).

* Stovsug ildstedet, bunden og omradet omkring diglen, hvor
asken falder ned, og askeskuffen.

* Stovsug digelsadet og renger diglens kontaktkanter med dets
stottesaede.

* Rengor, om nedvendigt, ruden (for kold ovn)

BRUG BORSTERNE MINDST EN GANG OM DAGEN
TIL RENGORING AF VARMEVEKSLERNE (*), SELV
NAR BRENDEOVNEN ER TANDT, OG BRUG DEN
MEDFOLGENDE HANDSKE:

- Fortset og ryst rengeringshandtaget under den keramiske top

(fig. B).

STOVSUG ALDRIG VARM ASKE, der vil kunne beskadige
den anvendte stovsuger og vaere arsag til mulig anteending.

GIV AGT: KONTROLLER AT ASKESKUFFEN ER AN-
BRAGT KORREKT I SADET (2 fig. A)

UGENTLIG VEDLIGEHOLDELSE
* Renger ildstedet (med bersten).
* Stovsug roret ved siden af den elektriske modstand (3 - fig. A).

fig. B
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VEDLIGEHOLDELSE

SAEASONBETONET VEDLIGEHOLDELSE (skal
udfores af et servicecenter med autorisation fra Edilkamin)
* Generel rengering indvendigt og udvendigt

* Omhyggelig rengering af vekslerens rerledninger

* Omhyggelig rengering og eliminering af aflejringer i diglen og
dennes sede

* Rengoring af ventilatorer og kontrol af mekanik, spillerum og
feesteelementer

* Rengoring af regkanalen (eventuel udskiftning af pakningen pa
rogens aftraeeksror)

* Rengoring af rogledning

* Eftersyn af ekspansionsbeholderen

* Rengering/kontrol af det synoptiske panel

* Eftersyn og rengering af cirkulationsanlegget.

* Kontrol af sonder

» Eftersyn og eventuel udskiftning af batteriet i uret pa det
elektroniske kredslegbskort.

* Rengoring af regudsugningens ventilatorrum

* Kontrol af termoelement

* Tom pelletbeholderen og stevsug bunden heraf.

* Rengoring, inspektion og eliminering af aflejringer i teending-
smodstandens rum og eventuel udskiftning af samme

* Visuel inspektion af elektriske kabler og tilslutninger

* Kontrol af spillerum for enheden fedesnegl-gearmotor

* Rengoring af pelletbeholder og eftersyn af spillerum mellem
snekke-reduktionsgear

* Udskiftning af 1dgens pakning

* Funktionsafprevning, snekkefyldning, tending, funktion i 10
minutter og slukning

Ved ofte brug af varmeovnen anbefales det at rengere rogka-
nalen og regpassagereret hver 3. maned.

GIV AGT !!!
Efter en normal rengering vil en UKORREKT sammenko-
bling af den evre digel (A) (fig. C) med den nedre digel (B)
(fig. C) kunne kompromittere varmeovnens funktion.
Kontrollér derfor for hver teending af varmeovnen, at
diglerne er korrekt koblet sammen, som vist i (fig. D), uden
tilstedeveerelse af aske eller ubrzendt materiale pa stottefla-
dens perimeter.

Venligst bemaerk at hvis ovnen anvendes uden at rense smel-
tediget , kan dette medfere gastzending i forbrandingskam-
meret, hvilket kan resultere i en eksplosion der spraenger
glasset.

ROGLEDNINGENS RENGORING

* Beveeg, med slukket og kold breendeovn, rengeringsstangen
(se foregéende side). Fjern den nederste metalpladefront med
indfatning (4 - fig. E).

* Fjern metalpladepanelet for inspektion (5 - fig. E), komplet
med silikonetetningen (6 - fig. E), der er fastgjort med vin-
gemotrikker. Renger silikonetetningen og stovsug resterne i
rogroret (7 - fig. E).

Varmeovnen leveres med en reservesilikonepakning.

Mangden af rester, der dannes, athaenger af breendselstypen og
af anleegstypen.

Manglende rengering kan forarsage blokering af breendeovnen.

N.B.: Sorg efterfolgende for at szette de to lukninger for in-
spektion af regroret korrekt tilbage pa plads.
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AFHJALPNING AF EVENTUELLE FEJL

I tilfeelde af problemer vil braendeovnen automatisk stoppe og udfore slukningshandlingerne og der vil blive vist en med-
delelse pa displayet med slukningens arsag (jfr. de forskellige meddelelser herunder).

Traek aldrig stikket ud under slukning pa grund af blokering.

Hyvis der forekommer en blokering skal man lade slukningsproceduren fuldfere (600 sekunder med en akustisk signalering)

og herefter trykke pa tasten B,
Teend aldrig for varmeovnen igen, uden forst at kontrollere arsagen til blokeringen og for diglen er blevet RENSET/TOMT.
SIGNALERINGER AF EVENTUELLE ARSAGER TIL BLOKERING OG INDIKATIONER OG LOSNINGER:

1) Signalering: HI1 (griber ind, hvis foleren for afleesning af vandtemperatur er defekt eller frakoblet).
Ulempe: Slukning péa grund af defekt eller frakoblet vandtemperaturfeler
Handling: * Kontrollér tilslutningen af foleren til kortet.
* Kontrollér drift i koldtest

2) Signalering: H2) Fejl pa motorens regudstedning (griber ind hvis regudstedningens omdrejningssensor registrerer en anomali)
Ulempe: Slukning pga. registreret anomali pa regudsugningens omdrejninger
Handling: - Kontrollér regudsugningens duelighed (omdrejningssensorens tilslutning) (Servicecenter)
* Kontrollér rogkanalens rengering
* Kontrollér el-anleg (jordforbindelse)
* Kontrollér elektronisk bundkort (Servicecenter)

3) Signalering: SF (H3) Stop flamme (griber ind hvis termelementet registrerer en lavere temperatur pa regen end den indstil-

lede verdi og tolker dette forhold som manglende flamme)
Ulempe: Slukning pga. fald i regens temperatur

flammen kan udeblive pa grund af:
* Kontrollér for pelletmangel i beholder
* Kontrollér. og overdreven pelletmangde har kvalt flammen, kontrollér pelletkvalitet (Servicecenter)
* Kontrollér, om maksimumstermostaten har grebet ind (Servicecenter)
* Kontrollér, om trykmaleren har “frakoblet” reduktionsgearets forsyning (kontrol af skorsten, osv.) (Servicecenter)

4) Signalering: AF (H4) Mislykket teending (griber ind hvis flammen ikke forekommer indenfor et maksimalt tidsrum pa 15
minutter eller starttemperaturen ikke opnas).
Ulempe: Slukning pa grund af ukorrekt temperatur pa reg under teendingsfasen.
Skeln mellem folgende to arsager:
INGEN flamme
Handlinger: Kontrollér: « diglens position og rengering
« tendingsmodstandens virkedygtighed (Servicecenter)
» omgivelsestemperatur (under 3°C er opteendingsblokke pakravet) og fugtighed.
* Prov at teende med optandingsblok.
Flammen blev tzendt men efter meddelelsen Start blev meddelelsen Blok AF/NO Start vist
Handlinger: Kontrollér: ° termoelementets virkedygtighed (Servicecenter)
* den indstillede starttemperatur i parametrene (Servicecenter)

5) Signalering: HS5 blackoutblokering (dette er ikke en defekt pa braendeovnen).
Ulempe: Slukning pa grund af stremsvigt
Handling: Kontrollér den elektriske tilslutning og speendingssvigt.

6) Signalering: H6 skadet eller frakoblet termoelement
Ulempe: Slukning pa grund af skadet eller frakoblet termoelement
Handlinger: - kontrollér termoelementets forbindelse til kredslgbskortet: Kontrollér virkedygtighed ved afprevning af
koldt termoelement (Servicecenter).
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AFHJZALPNING AF EVENTUELLE FEJL

7) Signalering:  H7 overtemperatur pa reg (slukning pga. overdreven temperatur pa rogen)
Ulempe: Slukning pa grund af, at regens maksimale temperatur er overskredet.
En overdrevet temperatur pa regen kan athaenge af: pellettype, anomali i regudsugning, tilstoppet kanal,
ukorrekt installation, “afdrift” pa reduktionsgear, manglende luftindtag i lokalet.

8) Signalering: HS8 Alarm temp H20 (griber ind, hvis vandafleesningsfeleren aflaeser en temperatur over 90°C)
Ulempe: Slukning pa grund af vandtemperatur over 90°C
En for hej temperatur kan skyldes:
« alt for lille anleeg: funktionen ECO skal aktiveres af CAT
« tilstopning: renger varmevekslerrorene, smeltediglen og regudledningen

9) Melding: AL 09 (den sla til hvis feleren mearker at der er mangel pa tendende luft).

Fejl: Slukning p.g.a indsugning
Stremningenkan vare utilstraekkelig hvis 14gen er aben eller den ikke er tet ( f.e. pakningen); hvis der er et
problem med luft indsugningen eller rogafgangen eller hvis diglen er forstoppet, eller hvis stremningsfoleren
er snavset (renses med tort luft).

Indgreb: Tjekke:
eLéagens tethed
*Luftindsugningsreret (ndr den renses pas pa stremningsfelerens elementer)
stromningfeleren renses med tort luft (den type der bruges til PC tastatur)
eovnens position : overholde og kontrollere en minimums afstand fra muren pd 10 cm
placering og rengering af diglen ( med mellemrum der er athengig af typen af pellet)
*rogafgangen (rensesning)
einstallation (hvis den den ikke overholder normerne og har mere en 3 kurver, vil regafgangen ikke vare

regelmassig)

Hvis man nere mistanke om foeleren har en fejlagtigfunktion, skal fa lavet en godkendelse i kold tilstand.
Hvis forholdende skifter, f.e. ved at dbne lagen, og den angivet verdi ikke skifter er der nok noget i vejen
med foleren (CAT Teknisk Autoriseret Service Center).

BEM/ZERK: Indsugnings meldningen kan gives ogsa under teendingen, fordi stremningsfeleren begynder overvagningen
90~ efter at teendingsfasen er begyndt.

10) Signalering: “Bat. 1”
Ulempe: Varmeovnen stopper ikke, men meddelelsen visualiseres pa displayet.
Handlinger: < Bufferbatteriet pa kredslebskortet skal skiftes ud.
Husk pé, at dette komponent udsattes for slitage og derfor ikke er deekket af garantien.

11) Signalering: AL HC: Griber ind hvis der registreres et unormalt stremforbrug pa reduktionsgearet.
Handlinger:  Kontrollér funktionen (Servicecenter) reduktionsgear - trykmaéler - beholderens termostat - elektriske forbin-
delser og elektronisk kredslebskort.

12) Signalering: AL LC: Griber ind hvis der registreres et unormalt og overdrevent stremforbrug pa reduktionsgearet.
Handlinger:  Kontrollér funktionen (Servicecenter) reduktionsgear - Elektriske forbindelser og elektronisk kredslebskort.

NOTA

KONTROL AF LUFTINDTAG/MANGLENDE TRAK: Kan kun ske i teendingsfasen ved afslutningen af kontrollerene af
LEONARDO-systemet, forarsager ikke blokering af pilleovnens drift, men det anbefales at ringe til CAT, hvis signaleringen
vedvarende vises hyppigt.

N.B.:

Skorsten og rogkanalerne, som apparaterne der anvende fast breendstof er forbundet med, skal rengores en gang om dret (kon-
trollér, om der eksisterer forskrifter herom i brugslandet).

Undlades en regelmeessig kontrol og rengoring vil foroge risikoen for, at der kan opsta antending i skorstenen.
VIGTIGT !!!
Folg nedenstdende procedure, hvis der skulle opstd en begyndelse pd anteending i breendeovnen, i rogkanalen eller i kaminen:
- Sld den elektriske forsyning fra
- Foretag slukningen med en kuldioxid-brandslukker CO,
- Tilkald brandvcesnet
FORSOG ALDRIG PA AT SLUKKE ILDEN MED VAND!

Anmod herefter om en kontrol af apparatet hos et autoriseret servicecenter (CAT) og lad kaminen kontrollere af en autoriseret
tekniker.
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FAQ

Herunder gives svarene i syntetisk form; indhent yderligere detaljer pa de andre sider i dette dokument.

1) Hvad skal jeg forberede, for at kunne installere varmeovnen?

Et aftreksror til rogen med en diameter pa mindst 80 mm eller en direkte forbindelse til bygningens yderside.

Et luftindtag i lokalet pa mindst 80 cm?.

Trykside- og returmuffetilkobling 3/4” G

Afleb i kloak fra overtryksventil

Pafyldningstilslutning 1/2” G

Elektrisk tilslutning til anleeg med termomagnetafbryder 230V +/- 10%, 50 Hz i overensstemmelse med de geldende forskrifter

2) Mi man lade varmeovnen fungere uden vand?
NEJ. Anvendelse uden vand udsetter ovnen pa en sdidan made, at den IKKE KAN REPARERES.

3) Producerer varmeovnen varm luft?
JA. Sterstedelen af den producerede varme overfores til vandet, men til straling og vha. en blaser ledes varme i selve installa-
tionsrummet.

4) Ma man forbinde varmeovnens tryk- og returside direkte til et varmeapparat?
NEJ, som for alle andre varmekilder skal man forbinde den til et samlestykke hvorfra vandet herefter fordeles til varmeapparater-
ne.

5) Leverer varmeovnen ogsa varmt brugsvand?

Det er muligt at producere varmt sanitert vand ved at anvende et serligt sat, efter at have vurderet breendeovnens effekt med det
hydrauliske system.

Vurder supplerende losninger (f.eks. solenergi) i sommerperioden, nar ovnen ikke er tendt.

6) Ma man bortlede varmeovnenes rog direkte gennem vzeggen?

NEJ, i henhold til brancheforskrifterne (UNI 10683) skal rogen ledes bort gennem en kanal, som foeres op i tagrygningens hejde og
under alle omstendigheder kraver en korrekt funktion en vertikal streekning p& mindst 1,5 meter; formalet er at undga at der kan
formes endog mindre mangder af rog i installationslokalet i tilfeelde af et blackout eller vind.

7) Er det nedvendigt med et luftindtag i installationslokalet?
Ja, for at genoprette maengden af luft, som varmeovnen anvender til forbreendingen; en direkte tilslutning eksternt er ogséd muligt.

8) Hvad skal man indstille pa varmeovnens display?

Den enskede vandtemperatur eller temperaturen i lokalet; varmeovnen vil modulere effekten herefter, sa den oparbejdes eller
opretholdes.

Pé smé anleeg kan der indstilles en driftstilstand, som forudser slukning og tending af varmeovnen i funktion af den oparbejdede
vandtemperatur.

Hvis der er installeret en rumtermostat, indstilles rumtemperaturen.

9) Hvor ofte skal diglen renses?
Ideelt er for hver tending, ndr ovnen er slukket og kold. EFTER AT HAVE RENSET VARMEVEKSLERRORENE ved at aktivere
handtaget til rengoering af regroret (se side 198).

0) Skal man stevsuge pelletbeholderen?
Ja, mindst en gang om maneden og hvis varmeovnen ikke anvendes over en laengere periode.

11) Kan man benytte andre brzendselstyper end pellet?
NEJ. Varmeovnen er konstrueret til at brende pellet af tree med en diameter pd 6 mm, andre materialer kan beskadige den.

12) Kan varmeovnen tzendes med en SMS?
Ja, ved at tilslutte et opkaldsapparat til serieporten pa breendeovnens bagside ved hjelp af ekstrakablet
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CHECK LIST

Skal integreres med den komplette gennemlzesning af det tekniske diagram
Montering og installation

. Idriftseetning udfert af et autoriseret servicecenter, som har udstedt garantien

. Luftindtag i rummet

. Rogkanalen/skorstenen huser kun varmeovnens aftrak

. Rogkanalen (del af kanalen, der forbinder braendeovnen til skorstensreret) har:

Heojst 3 buk og maksimalt
2 meter vandret streekning

. Skorstensterminal over returomradet

. Aflebsrer af egnet materiale (rustfrit stal anbefales)

. Ved passage gennem eventuelt brandbare materialer (f.eks. trae) er alle de nedvendige brandsikringsforanstaltninger
blevet iverksat

. Rumfanget, som kan opvarmes, er blevet omhyggeligt vurderet i forhold til varmeapparaternes effektivitet:

* bemarkninger

Brug

. De anvendte pellets er af god kvalitet med et lavt fugtindhold

. Diglen og askeskuffen er rene og anbragt korrekt

. Lagen er korrekt lukket

. Diglen er placeret som den skal i saedet

. Vekselrerledningerne og ildstedets interne dele er rene.

. Det hydrauliske anleg er blevet tomt for luft.

Det afleste tryk pd manometeret er pa mindst 1,5 bar.

HUSK ALTID at STOVSUGE DIGLEN INDEN HVER TANDING
Gentag ALDRIG et mislykket teendingsforseg uden ferst at have toemt diglen.

EKSTRAUDSTYR

TELEFONISK STYREENHED TIL FJERNBETJENT T/ANDING
Det er muligt at foretage en fjernbetjent teending efter at have ladet det tekniske servicecenter forbinde en telefonisk styreenhed til den
serielle port pd varmeovnens bagside via kablet.

RENGORINGSTILBEHOR

o GlassKamin P Askesuger
] Egnet til rengoring af marieglas. ' Egnet til ildstedets rengering.
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BEMARKNINGER

DATO OG INSTALLAT@ORENS STEMPEL

For yderligere afklaringer eller sporgsmal besog da vore websted pd internettet www.edilkamin.com

BEMZARKNINGER:
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A subscrita EDILKAMIN S.p.A. com sede legal em Via Vincenzo
Monti 47 - 20123 Milao - Nif e Num. IVA 00192220192

Declara sob a propria responsabilidade que:

As caldeiras térmicas a pellet abaixo indicada é em conformida-
de com o Regulamento EU 305/2011 (CPR) e a Norma Europeia
harmonizada EN 14785:2006

CALDEIRAS TERMICAS A PELLETS, com marca comercial
EDILKAMIN denominada MITO IDRO

N°de SERIE: Ref. Placa dados
Declaragdo de desempenho (DoP - EK n° 129):
Ref. Placa dados

Declara também que:

As caldeiras térmicas a pellet de madeira MITO IDRO atendem
aos requisitos das directivas europeias:

2006/95/CE - Directiva de Baixa Tensdo,

2004/108/CE - Directiva da Compatibilidade Electromagnética.

A EDILKAMIN S.p.A. exime-se de qualquer responsabilidade
por mau funcionamento da aparelhagem no caso de substitu-

icdo, montagem e/ou modificagdes ndo realizadas por pessoal
da EDILKAMIN, sem autorizagdo da subscrita.
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Prezada senhora / prezado senhor

Agradecemos e damos-lhe os parabéns por terem escolhido o nosso produto.

Antes de utilizda-lo, pedimos que leia com atengdo esta ficha, com a finalidade de aproveitar da melhor maneira e com seguranga
total, todas as suas performances.

Para maiores esclarecimentos ou outras necessidades, contactar o REVENDEDOR em que realizou a compra ou ver no nosso
sitio na Internet www.edilkamin.com o item CENTROS DE ASSISTENCIA TECNICA.

OBSERVACAO:
- Depois de desembalar o produto, assegurar-se que esteja em bom estado e que o conteudo esteja completo (Tubo silicone, reve-
stimento, pega “‘mdo fria”, livro de garantia, luva, CD/ficha técnica, escova, sais desumidificantes).

No caso de anomalias, dirigir-se logo ao revendedor onde fez a compra, a quem deve apresentar uma copia do livrete de garantia
e da nota fiscal da compra.

- Colocagdo em servigo/ensaios finais

Deve rigorosamente ser efetuada pelo - Centro de Assisténcia Técnica - autorizado pela EDILKAMIN (CAT), para poder regular
o funcionamento.

A colocagdo em servigo da maneira descrita pela norma UNI 10683 é constituida por uma série de operagoes de verificacdo
realizadas com a caldeira térmica instalada com a finalidade de assegurar-se que o funcionamento do sistema este correcto e que
0 mesmo atenda as normativas.

No revendedor, no sitio www.edilkamin.com ou um telefonema grdtis, podera encontrar os dados do Centro de Assisténcia mais
proximo.

- instalagoes incorrectas, manutengdo realizada incorrectamente ou uso improprio do produto eximirdo a empresa produtora de
todos os eventuais danos derivantes do uso.
- 0 numero do taldo de controlo, necessario para identificar a caldeira térmica, estd indicado:

- na parte de cima da embalagem;

- no livrete de garantia que se encontra dentro da fornalha;

- na placa de identificag¢do colocada na parte de trds do aparelho;

[ m—— ]
BN e 73360

L)
wI O

Esta documentagdo deve ser guardada para identificag¢do, junto com a nota fiscal de compra, e os seus dados deverdo ser comu-
nicados por ocasido de eventuais pedidos de informagaes, e colocados a disposi¢do no caso de eventuais intervengoes de manu-
tengdo;

- os detalhes representados sdo grdfica e geometricamente indicativos,.
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INFORMACOES PARA A SEGURANCA

ESTA CALDEIRA TERMICA NUNCA DEVE FUNCIONAR
SEM AGUA NO SISTEMA.

UMA EVENTUAL ACTIVACAO “A SECO” COMPROME-
TERA A CALDEIRA TERMICA.

ESTA CALDEIRA TERMICA DEVE FUNCIONAR COM
PRESSAO DE APROXIMADAMENTE 1,5 BAR.

* Este aparelho ndo ¢ destinado a ser usado por pessoas, inclu-
sive criangas, com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais
reduzidas. As criangas devem ser sob vigilancia para assegurar-
se que nao brinquem com o aparelho.

* Os riscos principais derivados do uso da caldeira térmica sao
ligados a um nao respeito das normas de instalagdo ou a um
contacto directo com as partes eléctricas em tensdo (internas)
ou a um contacto com o fogo e partes quentes (vidro, tubos,
saida de ar quente) a introdug@o de substancias estranhas, a
combustiveis ndo recomendados, a uma manuteng¢ao incorrecta
ou o accionamento repetido da tecla de acendimento sem se ter
esvaziado o cadinho.

* No caso de ndo funcionamento de pegas, esta caldeira térmica
¢ equipada com dispositivos de seguranga que garantem que se
desligue, que se deve deixar actuar sem intervir.

* Para um funcionamento regular, a instalacao deve ser realiza-
da a respeitar as instrugdes desta ficha.

« Utilizar como combustivel apenas pellet de madeira de 6 mm.
de diametro de optima qualidade e certificado.

* Em nenhum caso substancias estranhas podem ser deitadas a
fornalha ou ao deposito.

NUNCA usar combustiveis liquidos para acender o fogo ou
reavivar brasas.

* Para a limpeza da canaliza¢do da fumaca (troco de tubos que
liga o bocal da saida da fumaca da caldeira térmica ao tubo

de evacuagdo da fumaga) nao devem ser utilizados produtos
inflamaveis.

* Nao limpar a quente.

* As partes da fornalha e do deposito devem ser aspiradas ape-
nas por aspirador de po6 e a FRIO.

* O vidro pode ser limpo a FRIO com um produto apropriado
aplicado com um pano.

* A caldeira térmica ndo deve funcionar com a porta aberta,
com o vidro quebrado ou com a porta para carregamento de
pellet aberta.

Durante o funcionamento a porta ndo ser aberta: a combustao
¢, de facto, gerida automaticamente e nao ha necessidade de
qualquer intervengao.

* Nao deve ser utilizada como escada ou como base de apoio.

* Nao colocar objectos sensiveis ao calor nas proximidades da
caldeira térmica.

* Nao apoiar a roupa directamente na caldeira térmica para
secar. Eventuais estendais ou objectos similares devem ser co-
locados perto da caldeira térmica a uma distancia de seguranga
(perigo de incéndio).

* Assegurar-se que a instalag@o e a 1* coloca¢do em funcio-
namento sejam realizadas por um CAT (centro de assisténcia
técnica) habilitado pela Edilkamin, segundo as indicagdes da
presente ficha; condigdes alids indispensaveis para a validagao
da garantia.

 Durante o funcionamento da caldeira térmica, os tubos de
evacuagdo da fumaga e a porta interna chegam a altas tempera-
turas (ndo toca-los sem luvas apropriadas).

* NUNCA usar combustiveis liquidos para acender o fogo ou
reavivar brasas.

» Nao tapar as aberturas de ventilagao no lugar da instalagéo,
nem as entradas de ar a caldeira térmica.

* N2o molhar a caldeira térmica, ndo aproximar as maos molha-
das as pegas eléctricas.

* Nao introduzir redugdes nos tubos de evacuagao de fumaga.

* Esta caldeira térmica deve ser instalada em um local ade-
quado para a prevencao de incéndio e servido por todos os
fornecimentos (alimentagdo e evacuagao) necessarios para um
funcionamento correcto e seguro do equipamento.

« Esta caldeira térmica deve ser mantida num ambiente com
temperatura superior a 0°C.

* Usar oportunamente eventuais aditivos contra o congelamen-
to da agua do sistema.

* Caso a agua para encher ou completar seja de dureza superior
a 35°F, utilizar um amaciador. Para sugestdes, consultar a nor-
ma UNI 8065-1989 (Tratamento da 4gua nos sistemas térmicos
de uso civil).

* NO CASO DE FALHA NA COLOCACAO EM FUNCIO-
NAMENTO, NAO A REPETIR ANTES DE ESVAZIAR O
CADINHO.
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INFORMACOES GERAIS

Esta caldeira térmica utiliza como combustivel pellets, con-
stituidos por pequenos cilindrinhos de madeira prensada, cuja L
combustio ¢ gerida electronicamente.

Esta caldeira térmica tem a capacidade de aquecer agua para
alimentar uma instala¢do de aquecimento (radiadores, aque- M
cedores de toalhas, painéis radiantes para pavimento), além
de produzir ar quente, mediante um ventilador, para aquecer o
lugar onde estiver instalado, através da grelha situada na parte
alta da salamandra a agua, por cima da porta (M).

O deposito de combustivel (A) esta situado na parte traseira da H
caldeira térmica. Enche-se o depdsito pela tampa na parte de
tras do tampo.

D

O combustivel (pellets) ¢ apanhado do deposito (A) e, median-
te um parafuso sem fim (B) activado por um motorredutor (C)

e depois, deste passa ao cadinho de combustao (D).

Os pellets acendem-se mediante ar aquecido por uma resistén-
cia eléctrica (E) e aspirado no cadinho.

O ar para a combustio provém do local (em que deve haver
uma entrada de ar) pelo extractor de fumaga (F).

A fumaca produzida pela combustio ¢ extraida da fornalha pelo
proprio extractor de fumacga (F), e evacuado pelo bocal (G) I
situado na zona baixa atras da caldeira térmica.

As cinzas caem abaixo e aos lados do cadinho onde ha aloja-
do um tabuleiro para as cinzas que devem periodicamente ser

retiradas com a ajuda de aspirador de po, a frio.
A é4gua quente produzida pela caldeira térmica ¢ enviada

através do circulador incorporado na propria caldeira térmica
até o circuito do sistema de aquecimento.

Esta caldeira térmica foi projectada para funcionar com o vaso
de expansao fechado (I) e a valvula de seguranca de sobre-
pressdo ambos incorporados.

A quantidade de combustivel, a extrac¢do da fumaca/a alimen-
tagdo de ar comburente, ¢ a activacao do circulador sdo regu-
ladas mediante uma placa electronica equipada com software
com o sistema Leonardo com a finalidade de obter-se uma
combustao de alto rendimento e baixas emissoes.

As principais fases de funcionamento sdo geridas por um painel
sindptico situado sob a tampa do depdsito de pellets.

A limpeza dos tubos permutadores ¢é efetuada através dos “tur-
buladores” (H) manobrados com a empunhadura (L).

Esta caldeira térmica ¢ equipada, atras, com uma tomada serial
para ligagdo (mediante um cabo opcional c6d. 640560) a di-
spositivos de activagdo remota (nomeadamente: combinadores
telefonicos, cronotermostatos etc.).

Modos de funcionamento

(para maiores detalhes, ver a pag. 223).

No painel configura-se a temperatura da agua necessaria ao si-
stema (& aconselhada uma média de 70°C) e a caldeira térmica
manual ou automaticamente modulara a poténcia para chegar-
se a esta temperatura.

Para sistemas pequenos ¢ possivel fazer activar a fungdo Eco
(para a caldeira térmica acender-se e apagar-se em fungdo da
temperatura pedida para a agua).
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« APARELHAGEM ELECTRONICA

LEONARDO ¢ um sistema de seguranga e regulagdo da combustdo que possibilita um

funcionamento ideal com quaisquer condig¢des, gracas a dois sensores que detectam o sistema *
nivel de pressdo na camara de combustio ¢ a temperatura da fumaca. A detecgdo e a con-

sequente optimizacdo dos dois pardmetros realizam-se continuamente de maneira a corri- L E O N A R D O
girem, em tempo real, eventuais anomalias no funcionamento. O sistema obtém uma com-

bustdo constante porque regula automaticamente a tiragem em fungdo das caracteristicas

do chaminé (curvas, comprimento, formato, didmetro etc.) ¢ das condi¢des ambientais

(vento, humidade, pressao atmosférica, instalagdes em grandes alturas etc.). LEONARDO

* patented

também tem a capacidade de reconhecer o tipo de pellet e automaticamente regular o seu
fluxo para assegurar, a cada momento, o nivel de combustdo pedido.

NICA

sensor do fluxo
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PORTA SERIAL

nomeadamente: combinador telefonico, termodstato do ambiente.

BATERIA DE RESERVA

Na placa electronica ha uma bateria de reserva (tipo CR 2032 de 3 Volts).
O seu mau funcionamento (ndo consideravel como um defeito do produto, mas sim um

Mot. eip. humos

@

PRESSOSTATO TM 120°C
2

COCLEA 1
parafuso sem fim

circulador envio

. Rede 230 Vac
fundidas 2A SOHz +/-10%
—Co o :D

Res encendido

desgaste normal) ¢ indicado pelas escritas “Control. Batteria”.

Para maiores referéncias, contactar o CAT que colocou em funcionamento a 1* vez.

tomada atras da caldeira

FUSIVEIS na tomada com interruptor
Para a saida serial RS232 e usando um cabo adequado (c6d. 640560) ¢ possivel pedir a situada atras da caldeira térmica, ha

um CAT a instalagdo de um opcional para verificar os acendimentos e os apagamentos, introduzidos dois fusiveis, dos quais um
funcional (*) e o outro de reserva (* *).
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A SALAMANDRA A AGUA E PRODUZIDA NAS SEGUINTES VERSOES ESTETICAS:
- laterais, topos e inseriveis em ceramica branca nata/bordeaux/pergaminho
- laterais em aco preto com inserc¢oes e topo em ceramica branca nata/bordeaux/pergaminho/preto
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CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS nos termos da EN 14785 (para outros valores, consultar DoP na pag. 220)

Poténcia nominal Poténcia Reduzida

Poténcia térmica util 13 3,9 kW
Poténcia térmica emitida a 4gua sem ventilador 10 3 kW
Poténcia térmica emitida ao ambiente 3 0,9 kW
Rendimento / Eficiéncia 91,6 97,6 %
Emissdo CO (13% O,) 0,010 0,025 %
Temperatura dos fumos 129 56 °C
Consumo combustivel 3 0,8 kg/h
Tiragem 12-5 10-3 Pa
Capacidade depdsito 30 kg
Contetdo agua 12 Litros
Pressdo maxima exercicio agua 1,5 bar
Temperatura maxima exercicio agua 90 °C
Autonomia 9 34 horas
Volume aquecivel * 340 m?
Diametro conduto fumos (macho) 80 mm
Diametro conduto tomada de ar (macho) 40 mm
Peso com embalagem (ceramica/ago) 250/230 kg

DADOS TECNICOS PARA DIMENSIONAMENTO DO TUBO DE EVACUACAO DE FUMOS que
deve respeitar as indica¢des da presente ficha e das normas de instalagdo de cada produto

Poténcia nominal Poténcia Reduzida

Poténcia térmica util 13 3,9 kW
Temperatura dos fumos 155 67 °C
Tiragem minima 0-5 Pa
Caudal de fumos 10,6 3,6 g/s

* O volume aquecido é caculado considerando um isolamento da caixa como de L 10/91 e sucessivas alteragdes e um pedido de

calor de 33 Kcal/m3 hora.

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacgio 230Vac +/- 10% 50 Hz
Poténcia absorvida média 120 W
Poténcia absorvida em ligagdo 400 W

Protecgao da ficha electronica *

Fusivel T2A, 250 Vac 5x20

Obs.

1) ter em consideracao que os aparelhos externos podem provocar disturbo ao funcionamento da ficha electronica.
2) atencao: intervengoes nos componentes em tensao, manutencao e/ou controlos devem ser efectuados por pessoal qualificado.

(Antes de efectuar qualquer tipo de manutencao, desintroduzir o aparelho da rede de alimentacao eléctrica)
3) Em caso de problemas na rede elétrica, consultar um eletricista para avaliar a instalacao de um grupo de continuidade
de pelo menos 800 Va em ondas sinusoidais. Diferencas superiores a 10% de alimentacio podem provocar problemas no

produto.

Os dados indicados acima sao indicativos e foram obtidos na fase de certificacao junto ao organismo notificado.

EDILKAMIN s.p.a. reserva-se de alterar sem pré-aviso os produtos e a sua opiniao.
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« COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E DETECCAO

Termopar da fumaca.

Situado na descarga de fumaga, 1€ a temperatura da mesma.
Regula a fase de acendimento e, caso a temperatura esteja de-
masiado baixa ou demasiado alta, inicia uma fase de bloqueio.

Sensor do fluxo de ar.

Situado na canalizagdo de aspiragdo, intervém e bloqueia a
caldeira térmica, quando o fluxo do ar comburente estiver
incorrecto; portanto, com consequentes riscos de problemas de
depressdo no circuito da fumaga.

Terméstato de seguranca do parafuso sem fim.

Situado nas proximidades do deposito de pellets, interrompe
a alimentagdo eléctrica do motorredutor caso a temperatura
detectada esteja demasiado alta.

Sonda de leitura da temperatura da agua.

Lé a temperatura da agua na caldeira térmica e envia as infor-
magdes a placa, para a gestdo da modulagdo da poténcia da
caldeira térmica.

Caso a temperatura esteja demasiado alta, é iniciada uma
fase de bloqueio.

Terméstato de seguranca para temperaturas excessivas da

agua

L¢ a temperatura da agua na caldeira térmica. No caso de tem-
peratura demasiado alta, interrompe a alimentag@o eléctrica do
motorredutor.

Em caso de interven¢do do termostato, esse devera ser restabe-
lecido por meio do botdo de emergéncia vermelho posicionado
no lado posterior da caldeira térmica (A - fig. 1).

Valvula de soprepressao de 3 bar

Quando se chegar a pressdo nominal, faz descarregar a agua
contida no sistema com consequente necessidade de completar.
ATENCAO!!!! Lembrar-se de realizar a conexiio com a
rede dos esgotos.

Resisténcia eléctrica
Provoca o inicio da combustdo dos pellets. Permanece ligada
até a chama acender-se. E uma peca sujeita a desgaste.

Extractor de fumaca
“Empurra” a fumaga ao tubo de evacuagdo e, mediante de-
pressdo apanha ar para a combustao.

Vacuémetro (sensor electrénico de pressao):

Situado sobre o extractor de fumacga, detecta o valor da de-
pressdo (relativamente ao ambiente onde estiver instalado) na
camara de combustéo.

Terméstato de seguranca do depdsito

Situado no sistema de carregamento de pellets do deposito.
Intervém caso a temperatura no interior da caldeira térmica
seja demasiado elevada. Bloqueia o carregamento de pellets e
provoca o desligamento da caldeira térmica.

OBS.:

Bomba (circulador eletronico - ver a pag. 226)
“Empurra” a 4gua rumo o sistema de aquecimento.

Vaso de expansao fechado

“Absorve” as variagdes de volume da agua contida na caldeira
térmica, por efeito do aquecimento.

E necessario que um técnico térmico avalie a necessidade
de integrar o vaso existente com mais um, em func¢io do
contetido total da agua do sistema!

Motorredutor
Activa o parafuso sem fim para possibilitar o transporte dos
pellets desde o deposito até o cadinho.

Manometro

Posicionada atras da caldeira térmica (B -fig. 1), possibilita ler
a pressdo da agua.

Com a caldeira térmica a funcionar, a pressao aconselhada ¢ de
1,5 bar.

Torneira de descarga
posicionada atras da caldeira térmica, na parte baixa; a abrir-se
caso seja necessario esvaziar a agua contida na mesma.

Pequena valvula de respiro

Situada na parte alta (ver a pag. 216-222), possibilita “purgar”
o0 ar que eventualmente haja durante o carregamento da agua no
interior da caldeira térmica.

Presséstato de pressio minima (agua):

Situado no circuito hidraulico, intervém bloqueando a caldeira
térmica quando a pressao do sistema € baixa.

Verificar que ndo existam perdas e, em seguida, restabelecer

a pressao correta do sistema carregando agua pelo respetivo
circuito.

NO CASO DE BLOQUEIO, A CALDEIRA TERMICA VISUALIZA O MOTIVO E GUARDA NA MEMORIA QUE

HOUVE UM BLOQUEIO.
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Declaragdo de desempenho
Em base com o Regulamento (UE) n® 305/2011
N. EK129

1. Cédigo deidentificagio tnico do produto-tipo

2. Utilizagdo prevista do produto em conformidade com a
respectiva técnica especifica harmonizada

3. Nome ou marca registada pelo fabricante

MITO IDRO

Aparelho para aquecimento doméstico, alimentade com
pellets de madeira, com a producdo de agua quente

EDILKAMIN $.p.A.

(Art. 11-5) Via Mascagni, 7— 20020 Lainate (M) Italy
tel. +39 02 937621 — mail@edilkamin.com
4. Nome e enderego do mandatario (Art. 12-2)

5. Sistema de avaliagdo e verificacdo da regularidade do System 3 e System 4
desempenha (Anexo 5)
6a. Especifica técnica harmaonizada EN 14785:2006
Laboratério notificado ACTECO 5rl - NB1880
7. Desempenhos declarados
Caracteristicas essenciais Desempenho
éncia ao fogo Al
Distancia de materiais combustiveis Te Traseira = 200
(Distdncia minima, emmm) | T - T Lado = 200
“ Frente =800
i T P Teto = NDD
s Solo = NDD
Risco de vazamento de combustivel Em conformidade
Emissées de produtos de combustdo Plena carga Carga reduzida
€O (reportado 3 13% 0,) | 123 mg/Nm’ - 0,010% 314 mg/Nm” - 0,025%
NOx (reportado a 13% 0;) 147 mg/Nm’ 117  mg/Nm’
OGC (reportado a 13% 0,) 1 mg/Nm® 1,8 mg/Nm’
Polvo (reportado a 13% O;) 19,5 mg/Nm’ 48,9 mg/Nm’
Temperatura superficial Em conformidade
Seguranga elétrica Em conformidade
A ibilidade e limpeza Em conformidade
Mixima press3o de exercicio 1,5 bar
Resisténcia mecanica (para suportar a chaminé) NDD (Nenhuma Declaragio de Desempenha)
Prestaciones térmicas Plena carga Carga Reduzida
Poténcia nominal/reduzida 13 kw 39 kW
Poténcia libertads no ambiente 3 kw 0,9 kw
Poténcia cedida & dgua 10 kW 3,0 kw
Rendimento 91,6 % 97,6 %
Temperatura fumos T[129°C] T[S6°C]
8. Numero relagdo de prova (em base ao System 3) 1880-CPR-002-002-15 O desempenha do preduto ao qual

se referem os pontos 1 estdo em conformidade com o desempenho declarado no ponto ba e 7.

£ emitida a presente de ho sob a responsabilidade exclusiva do f; referide no ponto 3.
Assinado com nome e por conta do Edilkamin $.p.A. de:
Diretor Presidente
Lainate, 18/02/2015 ano BORSATTI

« CERTIFICACOES E BENEFICIOS *

* Vista a variabilidade dos mesmos ao longo do tempo nos
varios paises, verificar sempre.

Esta mensagem corresponde ao valor indicativo no ano de
redagdo da presente ficha (ver edi¢do na ultima pagina).

ITALIA: admitida na Lombardia nos termos do D.G.R n.°
1118-2013 admitida nas Marcas nos termos da Lei Regional
n.° 3 de 2012 admitida para contagem térmica com coef. 1,
consultar o site www.edilkamin.com; quanto pode poupar nas
varias zonas admitida para detragdo de 50%; 65 % (verificar
as condigoes de acessibilidade externas ao produto)

FRANCA: inscrita Flamme Verte
ALEMANHA: em conformidade com Bimsch

SUICA: em conformidade com VKF
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NOTAS GERAIS

As ligacdes para descarga de fumos e as ligacoes hidrauli-
cas devem ser efetuadas por pessoal qualificado, que possa
emitir declaracoes de conformidade, de acordo com as
normas nacionais.

Em Itélia, € necessario tomar como referéncia a norma de de-
claragdo de conformidade nos termos do D.M. 37/2008 (ex L.
46/90) e de acordo com as normas UNI 10683 ¢ UNI 10412-2.
Em caso de instalagdo em condominio, pedir a autorizagdo ao
administrador.

CONTROLO DE COMPATIBILIDADE COM OUTROS
DISPOSITIVOS

Em Itilia la caldeira térmica NAO deve ser instalada num
mesmo ambiente em que haja equipamento de aquecimento a
gas do tipo B (p. ex.: caldeiras a gas, caldeiras e equipamento
dotados de exaustores - ref. UNI 10683 e 7129).

Em geral, a salamandra pode colocar o ambiente em depressao,
comprometendo o funcionamento destes aparelhos, ou pode ser
influenciada pelos mesmos.

VERIFICACAO DA LIGACAO ELECTRICA (posicionar
a tomada eléctrica em um ponto de facil acesso).

Esta caldeira térmica ¢ fornecida com um cabo de alimentacao
eléctrica a ser ligado a uma tomada de 230 V. 50 Hz., preferi-
velmente com interruptor magnetotérmico.

A instalacdo eléctrica deve ser de acordo com as normas; verifi-
car particularmente a eficiéncia do circuito de ligagdo a terra.
A linha de alimentagdo deve ser de didmetro adequado para a
poténcia da caldeira térmica.

A ndo eficiéncia do circuito de ligagdo a terra provoca mal funcio-
namento pelo qual a Edilkamin nao podera ser a cargo da mesma.
Em caso de problemas na rede elétrica, consultar um eletricista
para avaliar a instalagdo de um grupo de continuidade de pelo
menos 800 Va em ondas sinusoidais.

Diferencas superiores a 10% de alimentagdo podem provocar
problemas no produto.

ENTRADA DO AR (a ser realizada impreterivelmente)

E indispensavel que o comodo em que a caldeira térmica for
colocada uma entrada de ar a medir pelo menos 80 cm? de ma-
neira a garantir a substitui¢do do ar consumido pela combustao.
Em alternativa, ¢ possivel apanhar o ar para a caldeira térmica
directamente do exterior mediante um prolongamento de ago
do tubo de 4 cm. de o situado nas costas da propria caldeira
térmica. O tubo deve medir menos de 1 metro de comprimento
e ndo deve ter curvas; deve terminar com um trogo a 90° graus
virado para baixo ou com uma protec¢ao contra o vento. Em
todo o caso, ao longo de todo o percurso a conduta da entrada
de ar deve ser garantido um vao livre de pelo menos 12 cm?.

O terminal externo da conduta da entrada de ar deve estar
protegido por uma rede mosquiteira que nao reduza o vao de
passagem util para menos de 12 cm?.

POSICIONAMENTO E DISTANCIAS DE SEGURANCA
PARA ANTI-INCENDIO

Para um funcionamento correcto, a caldeira térmica deve estar
posicionada de maneira nivelada.

Verificar a capacidade portante do pavimento.

Esta caldeira térmica deve ser instalada a respeitar as seguintes
condi¢des de seguranca:

- distancia minima dos lados e atras de 10 cm. de materiais media-
mente inflamaveis.

- a frente da caldeira térmica ndo pode haver colocados materiais
mediamente inflaméaveis a menos de 80 cm.

- se a caldeira térmica for instalada sobre um pavimento in-
flamavel deve ser interposta uma placa de material isolante ao
calor pelo menos 20 cm. salientes nos lados e 40 cm. a frente.
Caso nao seja possivel providenciar as distancias acima indicadas,
sera necessario implementar outras providéncias técnicas e de
alvenaria para evitar quaisquer de incéndio.

No caso de contacto com uma parede de madeira ou outro material
inflamavel, sera necessario isolar o tubo de descarga da fumaga
envolvendo-a em fibra ceramica ou outro material de caracteristi-
cas equivalentes.
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DESCARGA DA FUMACA

O sistema de descarga deve ser unico para a caldeira térmi-
ca (ndo sao admitidas descargas pelo tubo de evacuacio da
fumaca comum com outros dispositivos).

A descarga da fumaga realiza-se pelo tubo de 8 cm. de didmetro
situado atras.

Deve ser prevista uma jun¢ao em “T” com tampa para recolha
da condensag¢@o no inicio do trogo vertical.

A descarga da fumaga deve estar ligada ao exterior mediante
tubos de ago certificados EN 1856.

Toda a tubula¢do deve ser vedada hermeticamente e, se ne-
cessario, isolada.

Para a vedagao dos diversos elementos que constituem a
tubulagdo, é necessario utilizar materiais resistentes as altas
temperaturas (silicone ou betumes para altas temperaturas).

O tnico trogo horizontal admitido pode medir até 2 m. de
comprimento.

E possivel haver no maximo 3 curvas com amplitude max. de
90° (relativamente a vertical).

E necessario haver (caso a descarga nio seja introduzida em
um tubo de evacuagdo da fumaga) um troco vertical e um ter-
minal contra o vento (referéncia UNI 10683).

A conduta vertical pode ser no interior ou no exterior ao prédio.
Se a canalizac¢@o da fumaca (troco de tubo que vai desde a cal-
deira térmica até o tubo de evacuacgdo da fumaga) inserir-se em
um tubo de evacuagdo da fumaga existente, este ultimo deve
ser autorizado para combustiveis solidos.

Caso o diametro do tubo de evacuacdo da fumaca existente seja
maior de 150 mm., sera necessario rectifica-lo entubando no
mesmo tubos de didmetros e materiais idoneos (p. ex:. de aco e
80 mm. de 0).

Caso a canalizagdo da fumaga seja exterior ao prédio, devera
ser isolado.

Deve ser possivel inspeccionar todos os trocos da contida da
fumaga; e, caso ndo possam ser desmontados, deve haver aber-
turas para inspec¢ao da limpeza.

Esta caldeira térmica foi projectada para funcionar com qual-
quer condigdo climatica.

No caso de condi¢des particulares, tais como vento forte, po-
derdo intervir os sistemas de seguranga que levardo ao desliga-
mento da caldeira térmica.

Neste caso ndo deixar o aparelho funcionar com os dispositivos
de seguranca desabilitados, caso este problema persista contac-
tar o Centro de Assisténcia Técnica.

TOPO DO CHAMINE

As caracteristicas fundamentais sdo:

- sec¢do interior na base igual a do tubo de evacuagdo da
fumaga;

- sec¢do de saida ndo menor do duplo do tubo da fumaga;
- posi¢@o em pleno vento, acima do tampo da cumeeira do
telhado e fora das zonas de refluxo.

CASOS TiPICOS
Fig. 1 Fig. 2

C-E:
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tubo de evacuacgio da fumaga de ago com isolamento
altura minima 1,5 m. e, em todo o caso, acima da altura
do algeroz do telhado

entrada de ar do ambiente exterior (vao passante minimo
de 80 cm?)

tubo de evacuagdo da fumaga de ago, no interior do tubo
de evacuagdo da fumaga existente nas paredes.
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INSTALACAO

LIGACAO HIDRAULICA
A ligag@o hidraulica depende do tipo de sistema.
No entanto, existem algumas “regras comuns””:

* A ligagdo hidraulica deve ser executada por pessoal qualifica-
do que possa emitir provas documentais de que a instalagdo foi
feita corretamente de acordo com as normas em vigor em cada
pais (por exemplo, em Italia, nos termos do D.M. 37/2008 e da
norma UNI 10412-2)

* O sistema hidraulico deve funcionar com uma pressio entre 1
e 1,5-2 bar a quente no circuito em vaso fechado.

N.B: NAO instalar a salamandra a 4gua em substitui¢io, por
exemplo, de um fogdo instalado em vaso aberto sem adequar o
sistema expansivo para vaso fechado.

* A separag@o do circuito primario do secundario é recomen-
dada e, em alguns paises, ¢ obrigatoria em caso de instalagdo
em central térmica (por exemplo, em Italia, a referéncia ¢ a Cir-
cular Ispesl, atualmente Inail, de abril de 2011).

Esta separagdo pode ser executada facilmente utilizando o KIT
A2 da Edilkamin.

* A presenga de um puffer (acumulagdo inercial) é recomen-
dada mas ndo obrigatéria. A sua presenga tem a vantagem de
desvincular a salamandra a agua dos pedidos “repentinos” do
sistema e de permitir a integragdo com outras fontes de calor.
Reduz os consumos e aumenta a eficiéncia do sistema.

* A 4dgua quente que sai do envio da salamandra a agua deve
ser “orientada” de forma diversa de acordo com os objetivos
(aquecimento, aquecedores, permutador ¢ presenca ou auséncia
de puffer, etc.).

* A temperatura de retorno da agua para a salamandra a agua
deve ser superior a pelo menos 50-55 °C, para evitar fenome-
nos de condensagdo. O instalador deve avaliar, consoante o si-
stema, se sd0 necessarias valvulas ou bombas anticondensacéo.

* Para 0 aquecimento de eventuais painéis radiantes de baixa
temperatura, ¢ necessario um puffer (acumulagao inercial)
instalado de acordo com as indicagdes do fabricante dos painéis
radiantes. Os painéis radiantes ndo devem receber agua direta-
mente da salamandra a agua.

* O material utilizado no circuito deve ser adequado para su-
portar eventuais sobretemperaturas.

* A descarga da valvula de seguranca deve ser acessivel e
visivel.

A agua de descarga deve ser transportada num tubo vertical
através de um funil com tomadas de ar antirrefluxo, devida-
mente distanciado do ponto de descarga.

O tubo de transporte deve ter as seguintes caracteristicas:

- Nao deve ter origem a mais de 50 cm da descarga da valvula
e deve ser posicionado no mesmo local onde ¢ posicionado o
KIT.

- Deve ter um desenvolvimento vertical superior a 30 cm.
Depois, o tubo pode prosseguir horizontalmente com uma incli-
nac¢do que facilite o defluxo da agua.

- O diametro do tubo deve ser pelo menos um tamanho acima d
tamanho nominal da descarga da valvula.

- A parte terminal do tubo deve descarregar na rede de esgoto.
E PROBIDO INTERCETAR A DESCARGA

* Assegurar-se que a instalacdo hidraulica seja realizada
correctamente e esteja equipada com um de vaso de expansio
suficiente para garantir a sua seguranga.

A presenca de um vaso incorporado na caldeira térmica
NAO garante uma proteccio apropriada paras as dila-
tagcdes térmicas as quais a 4gua é submetida no interior do
sistema.

Portanto, o instalador devera avaliar a eventual necessida-
de de um vaso de expansao adicional, em func¢ao do tipo de
sistema servido.

* Encher o sistema pela torneira de carregamento (& reco-
mendavel ndo ultrapassar a pressao de 1,5 bar).

Durante a fase de carregamento fazer “purgar” a bomba e a
torneira de purga.

* E possivel que, nos primeiros dias de funcionamento, seja
necessario agir sobre o respiro para que saia todo o ar eventual-
mente existente no sistema (V - fig. 2).

fig. 2

* O instalador deve avaliar, consoante o tipo de 4gua e sistema,
se é necessario o uso de produtos condicionantes, nos termos da
UNI 8065-1989 (tratamento da dgua nos sistemas térmicos de
uso civil).

* A ligagao direta aos radiadores, devido ao diametro curto dos
mesmos, impede um funcionamento correto.

* Em seguida, apresentamos alguns esquemas “tipicos” que a
Edilkamin coloca a disposigao.

Os acessorios para a sua realizagdo podem ser adquiridos junto
dos revendedores.
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INSTALACAO

« LIGACOES HIDRAULICAS:
INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM A CALDEIRA TERMICA COMO UNICA FONTE DE
CALOR.

VST LEGENDA
AF: Agua Fria

; M AL: Alimentagdo da rede hidrica
© C:  Carregar/Completar
s o l v GR: Redutor de pressio
§‘ MI: Abastecimento do sistema
S __ P:  Bomba (circulador)
5 P RA: Radiadores
g \ | 8 RA RI: Retorno ao sistema
@ 5 S:  Descarga
5 TC QL . | ST: Sondq da temperatura
Si 8 AVTC: Caldeira térmica
§ - - V:  Vilvula de esfera
_iv RI VA: Valvula automatica de evacuagio
GR | de ar
& AR ‘ g Vec: Vaso de expansio fechado
c E== VSP: Vilvula de seguranca

VST: Valvula de evacuagdo térmica

INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA TERMICA COMBINADA A AQUECEDOR
DE AGUA

LEGENDA
SB ACS: Agua quente para uso doméstico
AF:  Agua Fria
@ AL: Alimentagao da rede hidrica
C:  Carregar/Completar
VST, | - GR: Redutor_de pressao .
o | MI MI: Abastecimento do sistema
5 5 P:  Bomba (circulador)
§ =~ I *: RA: Radiadores
il [rmmn— RI: Retorno ao sistema
_g ———— — S: Descarga
g = 8 RA SB: Aquecedor de 4gua
8. f 8 ST: Sonda da temperatura
5 TC —_— TC: Caldeira térmica
§.‘ 8 #V V:  Vilvula de esfera
%‘ - - VA: Vilvula automética de evacuagio
_$V RI de ar
AL s o) Y 1 Vec: Vaso de expansio fechado
- ACS .
¢ [ s AN VSP: Valvula de seguranga ‘
_TW VST: Valvula de evacuagdo térmica

INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA TERMICA COMO UNICA FONTE DE CA-
LOR COM PRODUCAO DE AGUA QUENTE PARA USO DOMESTICO MEDIANTE EBULIDOR

vec LEGENDA
ACE M 8 ACS: Agua quente para uso
........................................ doméStiCO
VA NE Ml AL: Alimentagdo da rede hidrica
'? - B:  Boiler
© > v C:  Carregar/Completar
g ~Y[fevs CE: Central electronica
2 NA
§ S — EV2: Electrovalvula de 2 vias
© v == I~ EV3: Electrovalvula de 3 vias
5 P % RA NA: Normalmente Aberta
g TC 1) NC: Normalmente Fechada
@ v s V GR: Redutor de pressdo
E Vec v © RI MI: Abastecimento do sistema
s é P P:  Bomba (circulador)
g i $\,r A c 2 :9;, & RA: Radiadores
} Lg,_l RI: Retorno ao sistema
Y N E S Descarga
s TC: Caldeira térmica

V:  Vilvula de esfera
Vec: Vaso de expansdo fechado

e 1. . ~ , . . VSP: Valvula de seguranga
OBS.: os presentes esquemas sdo indicativos, a execugao correcta ¢ aos cuidados do canalizador. gurang

ACESSORIOS:
Nos esquemas indicados acima, foi previsto o uso de acessorios disponiveis na tabela de pregos da EDILKAMIN S.p.A.
Também ha disponiveis pegas avulsas (permutadores, valvulas etc.), pedi-las ao revendedor da zona.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO

1) VERSAO EM CERAMICA

Fig. 1

A salamandra ¢é entregue (fig. 1) com os seguintes componentes
externos ja montados:

* perfis em aluminio (A)

» grelha superior (B)

* painel inferior (C)

As pegas indicadas abaixo sdo embaladas a parte.
* 6 painéis laterais cerdmicos (D)

* 1 elemento horizontal inferior em ceramica (E)
* | elemento horizontal superior em ceramica (F)
* 1 topo em ceramica (QG)

* 4 pernos serrilhados M4

* 4 anilhas

* 4 borrachas (M)

* 4 anilhas planas D 10

* 4 anilhas em latao D 8

fig. 2

Para a montagem, proceder como segue:

Fig. 2

Remover a grelha superior com armagdo (B) fixada na estrutu-
ra com parafusos e o painel inferior (C) encaixado, depois de
remover o parafuso de fixacao.

detalhe fixagao
grelha superior na
estrutura

parafuso de fixagao

A

PORTUGUES

fig. 3

Fig. 3

Fixar o elemento horizontal inferior ceramico (E) utilizando,
nos orificios previstos, os pernos estriados M4 e as anilhas
fornecidos.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO

fig. 4

VISTA TRASEIRA

Fig. 4

Fixar o elemento superior horizontal em ceramica (F) a grelha
superior (B) utilizando os dois pernos estriados M4 ¢ as anilhas
fornecidos.

Fig. 5
Enfiar os painéis laterais cerdmicos (D) nas respetivas guias.

Obs.:

para o caso de vibragdes ¢ fornecida uma guarnicdo adesiva
de 8 x 1 a ser montada entre os perfi s e os painéis laterais
de ceramica.

Fig. 6
Posicionar o topo em cerdmica (G) no apoio.

N.B.: caso o apoio do topo em ceramica nao fique perfeito,
aplicar as borrachas (M) e as anilhas fornecidas nos aloja-
mentos presentes no topo de ferro fundido.

-29-
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO

fig. 1

fig. 2

parafuso de fixagao

detalhe fixagao
grelha superior na
estrutura

fig. 3

2) VERSAO EM ACO

Fig. 1

A salamandra ¢é entregue (fig. 1) com os seguintes componentes
externos ja montados:

* laterais metalicas (A)

» grelha superior (B)

* painel inferior (C)

As pegas indicadas abaixo sdo embaladas a parte.
* 1 elemento horizontal inferior em cerdmica (E)
* 1 elemento horizontal superior em ceramica (F)
* 1 topo em ceramica (QG)

* 4 pernos serrilhados M4

* 4 anilhas

* 4 borrachas (M)

* 4 anilhas planas D 10

* 4 anilhas em latdo D 8

Para a montagem, proceder como segue:

Fig. 2

Puxar para cima as laterais metalicas de forma a remover

a grelha superior com armagdo (B) fixada na estrutura com
parafusos e o painel inferior (C) encaixado, depois de remover
o parafuso de fixag¢@o. Voltar a colocar as laterais metalicas
anteriormente removidas.

Fig. 3

Fixar o elemento horizontal inferior ceramico (E) utilizando,
nos orificios previstos, os pernos estriados M4 e as anilhas
fornecidos.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO

fig. 4

VISTA TRASEIRA

Fig. 4
Fixar o elemento superior horizontal em ceramica (F) a grelha

superior (B) utilizando os dois pernos estriados M4 ¢ as anilhas

fornecidos.

Fig. S

Posicionar o topo em cerdmica (G) no apoio.

N.B.: caso o apoio do topo em ceramica nao fique perfeito,
aplicar as borrachas (M) e as anilhas fornecidas nos aloja-
mentos presentes no topo de ferro fundido.

=271 -

A

PORTUGUES



A

PORTUGUES

INSTRUCOES PARA O USO

1° colocac¢do em funcionamento/ensaios finais aos cuidados
de um Centro de Assisténcia Técnica (CAT) autorizado pela
Edilkamin.

A colocacdo em servico deve ser realizada da maneira prescrita
pela norma UNI 10683 ponto 3.21.

Esta norma indica as operagdes de controlo a serem realizadas
no lugar, com a finalidade de assegurar o correcto funciona-
mento do sistema.

A assisténcia técnica da Edilkamin (CAT) também sera encar-
regada pela calibragem da caldeira térmica em fungao do tipo
de pellet e das condi¢des de instalagdo (p. ex: caracteristicas do
tubo de evacuagao de fumaga).

A colocacdo em servico pela CAT é indispensavel para
activar a garantia.

O CAT também devera:

- Assegurar-se que a instala¢@o hidraulica seja realizada
correctamente e esteja equipada com um de vaso de expansio
suficiente para garantir a sua seguranca.

A presenca de um vaso incorporado na caldeira térmica
NAO garante uma proteccio apropriada paras as dila-
tacoes térmicas as quais a Agua é submetida no interior do
sistema. Portanto, o instalador devera avaliar a eventual
necessidade de um vaso de expansao adicional, em funcio
do tipo de sistema servido.

- Alimentar electricamente a caldeira térmica e realizar os
ensaios finais a frio.

- Encher o sistema pela torneira de carregamento (¢é reco-
mendével ndo ultrapassar a pressao de 1,5 bar).

Durante a fase de carregamento fazer “purgar” a bomba e a
torneira de purga.

Durante os primeiros funcionamentos pode-se sentir odor de
tinta que desaparecera em breve tempo.

Antes de colocar em funcionamento, em todo o caso, sera
necessario verificar:

==> A instalacdo correcta.

==> A alimentacdo eléctrica.

==> O fechamento da porta, que deve ser hermético
==> A limpeza do cadinho.

==> A presenca no display da indicagdo de standby

(hora e temperatura configuradas).

CARREGAMENTO DE PELLETS NO DEPOSITO

A tampa do deposito abre-se e fecha-se mediante o sistema pratico
clik-clak mediante uma ligeira pressdo na parte dianteira da tampa
de ferro gusa * (fig. 1).

ATENCAO:

Caso no carregamento a caldeira térmica esteja a funcio-
nar e, portanto, esteja quente, utilizar as luvas apropriadas
fornecidas

fig. 1

Atencao:

Na fase da primeira colocacdo em funcionamento, realizar uma
operagdo de purga do ar e da 4gua mediante a pequena valvula
manual (V - fig. 2) situada na parte dianteira do tampo.

Esta operacdo também deve ser repetida durante os primei-
ros dias de utilizacdo e caso o sistema tenha sido mesmo apenas
parcialmente recarregado. A presenca de ar nas condutas ndo
possibilita um bom funcionamento.

Para facilitar as operagdes de respiro, a valvula é fornecida com
tubos de borracha.

OBSERVACAO sobre o combustivel.

Estas caldeiras térmicas foram projectadas e programadas para
queimar pellets de madeira de aproximadamente 6 mm. de
diametro.

O pellet ¢ um combustivel no formato de pequenos cilin-
drinhos, obtidos mediante prensagem de serradura, de alto
valor, sem utilizar adesivos nem materiais estranhos.

E comercializado em saquetas de 15 Kg. Para NAO compro-
meter o funcionamento da caldeira térmica ¢ indispensavel
NAO queimar outro material. A utilizagio de outros materiais
(inclusive lenha), detectavel mediante analise de laboratorio,
acarreta a decadéncia da garantia.

A EDILKAMIN projectou, aprovou em ensaios e programou
os proprios produtos para garantir as melhores performances
com pellets das seguintes caracteristicas:

didmetro: 6 milimetros

comprimento maximo: 40 mm.

humidade maxima: 8 %

rendimento calorico: 4100 kcal/kg pelo menos

O uso de pellets com diferentes caracteristicas acarreta a
necessidade de uma calibragem especifica da caldeira térmica,
analoga a que o CAT (centro de assisténcia técnica) realiza na 1*
colocag@o em funcionamento.

O uso de pellets ndo idoéneos pode provocar: diminuigdo do
rendimento; anomalias no funcionamento; bloqueios por causa
de entupimentos, sujidade no vidro, ndo combustio, ...

Uma simples analise do pellet pode ser realizada visualmente:
Bom: liso, comprimento regular, pouco poeirento.

Ma qualidade: com rachaduras longitudinais e transversais,
muito poeirento, comprimento muito variavel e presenca de
corpos estranhos.

-222 -



INSTRUCOES DE USO

PAINEL SINOPTICO (P) situado sob a porta de carregamento de pellets, ver pagina anterior

O ERER
ESC SET O

o/
0

0d

INDICACAO DO DISPLAY

OF Fase de desligamento em curso, dura cerca de
10 minutos enquanto a bomba gira até ao
alcance da temperatura de desligamento
configurada (geralmente 40° C).

ONAC Caldeira térmica na primeira fase de acen
dimento, carregamento de pellet ¢ espera do
acendimento da chama

ON AR Caldeira térmica na segunda fase de acendi
mento, aquecimento do corpo da caldeira e
inicio da combustao

Burn Caldeira térmica em fase de limpeza/fase de
acendimento

ON PH Caldeira térmica em fase de aquecimento/per
mutador de agua

P1-P2-P3 Nivel de poténcia modulada automaticamente

50....80°C Nivel da temperatura da agua desejado ao
envio do sistema

Pu Limpeza automatica do recipiente do forno em
curso

PROG Menu timer para a programag¢ao semanal

SET Menu para a configuragao do relogio

SF Stop Chama: bloqueio do funcionamento em
razdo de provavel exaustdo do pellet

AF Acendimento Falho: bloqueio do funcionamen
to por falta de acendimento

CP-TS-PA Menu de controlo a disposi¢ao exclusivamente
dos CAT (Centros de Assisténcia Técnica)

Hl1...... H9 Sistema em alarme, o nimero identifica a cau
sa do alarme

Air menu regulagdo ventilagdo

Quando a caldeira térmica estd em stand-by, visualiza-se no
display a escrita OF e a temperatura configurada.

ABASTECIMENTO PARAFUSO SEM FIM.

O abastecimento da conduta de transporte do pellet (parafusos sem
fim) ¢é necessario em caso de caldeira nova (na primeira fase de
aquecimento) ou quando a caldeira fica completamente sem pellet.

Para ativar tal abastecimento, pressionar simultaneamente as teclas

e =
=l Bl visualiza-se no display a escrita “RI”.

A func¢@o de abastecimento termina automaticamente apos 240” ou

quando a tecla BES for pressionada.
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Tecla ACENDIMENTO/DESLIGAMENTO
também serve para confirmar/sair

Tecla de sele¢@o: acesso menu regulacoes
(pressionar por 2 segundos).

Tecla para DIMINUIR a temperatura e para voltar
para tras do dado selecionado.

Tecla para AUMENTAR a temperatura e para ir para
frente do dado selecionado.

Indica o funcionamento do circulador (bomba).

Indica o funcionamento do motorredutor de carrega-
mento de pellet.

Indica que se esta operando no menu parametros
(somente CAT).

Indica timer ativo, foi escolhida uma programagao
horéria automatica.

Indica o funcionamento do ventilador

A
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INSTRUCOES DE USO

ACENDIMENTO

Com a caldeira térmica em stand-by (ap6s verificar se o reci

I
piente do forno esta limpo), pressionar a tecla , a qual da
inicio ao procedimento de acendimento.
No display, visualiza-se a escrita “ON AC” (inicio combustdo);
superados alguns ciclos de controlo e sucessivamente ao se ve-
rificar o acendimento do pellet, no display visualiza-se a escrita
“ON AR” (acendimento aquecimento).
Esta fase durara por alguns minutos, permitindo o término
correto do acendimento e o aquecimento do permutador da
caldeira térmica.
Passados alguns minutos, a caldeira térmica passara a fase de
aquecimento, indicando no display a escrita “burn” e suces-
sivamente na fase de trabalho, sdo indicadas a temperatura da
agua de envio configurada pelo utilizador e a poténcia escolhi-
da pelo sistema modulante automatico.

DESLIGAMENTO

I
Pressionando a tecla , a caldeira térmica acesa inicia a fase
de desligamento, que prevé:
* Interrup¢@o da queda do pellet.
* Exaustdo do pellet presente no recipiente do forno, mantendo
ativo o ventilador de fumos (geralmente por 10°).
* Arrefecimento do corpo da caldeira, mantendo ativa a bomba
até ao alcance da temperatura de parada.
* A indicag@o “OF” no display, juntamente com os minutos que
faltam para o encerramento do desligamento.

Durante a fase de desligamento, ndo sera possivel reacender a
caldeira térmica.

Ao concluir a fase de desligamento, o sistema entra automati-
camente na modalidade stand-by.

FUNCIONAMENTO AUTOMATICO

E necessario que o utilizador configure a temperatura da agua
de envio do sistema, temperatura que sera avaliada em relagao
a tipologia e a dimensao do sistema, considerando também a
temperatura atmosférica relacionada a estagdo de uso.

A caldeira térmica, autonomamente, modula as poténcias em
fun¢do da diferenga entre a temperatura configurada (configura-
da no display) ¢ a temperatura detectada pela sonda da agua. Ao
alcancar a temperatura desejada, a estufa funcionard no minimo,
com a poténcia 1.

E possivel aumentar a temperatura da agua de envio desejada,

A
pressionando a tecla , ou diminui-la pressionando a tecla

(v)

Visualiza-se alternativamente no display a temperatura deseja-
da e a poténcia que ¢ escolhida automaticamente pelo sistema
eletronico modulante.

FUNCAO ECONOMY

Fungdo adequada na presenca de instalagdes da caleira a agua
em sistemas de pequenas dimensdes ou quando o funcionamen-
to na poténcia minima provoca um aquecimento excessivo.
Esta fungdo, gerida automaticamente, permite desligar a caldei-
ra ao ultrapassar a temperatura de envio configurada.

Quando a temperatura de envio volta a descer abaixo do valor
configurado, a caldeira volta a acender-se automaticamente.
Solicitar a eventual ativagdo desta fun¢do ao CAT no momento
do primeiro acendimento.

Quando a fungdo ECONOMY esta ativa, no visor surge apos
outras informagdes a escrita “Econ”

FUNCAO ATIVACAO REMOTA (porta AUX)
Por meio de um cabo de conexao especifico (cdd. 640560),

¢ possivel acender/desligar a caldeira térmica utilizando um
dispositivo remoto como um ativador eletronico GSM, um
termostato ambiente, uma valvula em zonas, ou um dispositivo
com contato limpo que possua a seguinte logica:

Contato aberto = caldeira térmica desligada

Contato fechado = caldeira térmica acesa

A ativag@o e a desativagdo ocorre com 10” de atraso a partir da
transferéncia do ltimo comando.

Em caso de conexdo da porta de ativagdo remota, também sera
possivel acender e desligar a caldeira térmica a partir do painel
de comandos; a caldeira térmica sera ativada sempre respei-
tando a tltima ordem recebida, seja essa de acendimento ou
desligamento.

IMPORTANTE:

Em caso de utilizagdo desta fun¢do de ativacdo remota, desaco-
plar o cabo de ligacdo remoto através de um relé se a distancia
entre o dispositivo remoto e a caldeira ultrapassar o compri-
mento do cabo c6d. 640560 (1,5 m).

Na folha de instru¢des do cabo de ligagdo encontram-se instru-
¢Oes mais detalhadas.

VENTILACAO AMBIENTE

A salamandra a agua dispde de um sistema de ventilagdo am-
biente; para regular a ventilagdo pretendida proceder tal como
indicado.

Pressionar brevemente a tecla SET: acede-se ao menu AIR,
com as teclas +/- é possivel selecionar estas diferentes modali-
dades de ventilacao:

AUTO: a ventilagdo ¢ regulada automaticamente em fungdo da
poténcia fornecida pela salamandra a agua

OFF: a ventilagdo ¢ alimentada para permitir a passagem de
uma quantidade minima de ar, que evita o aquecimento do
ventilador.

FANI: regulagdo manual da ventilagao a 20%

FAN2: regulagdo manual da ventilagao a 40%

FAN3: regulagdo manual da ventilagao a 60%

FAN4: regulagdo manual da ventilagao a 80%

FANS: regulag@o manual da ventilagao a 100%

Depois de selecionada a confi guragdo pretendida, caso ndo
seja pressionada qualquer tecla por 5 segundos, o sistema sai
automaticamente do menu AIR, guardando a tltima confi gura-

_994 680 visualizada no display.



INSTRUCOES DE USO

CONFIGURACAO: RELOGIO E PROGRA-
MACAO SEMANAL

Manter durante 5” a tecla SET pressionada para entrar
no menu de programagao e aparecera no display a escrita
CCTS” —, p—
Pressionar as teclas el Besl até ser visualizado “Prog
¢ pressionar SET. (@)
Caso pressione as teclas el s
seguintes configuragoes:

, podera seleccionar as

* Pr OF: Habilita ou desabilita completamente a utili-

zagdo do timer.

Para activar o timer pressionar a tecla SET e passar para
T

a posicdo de “On” mediante as teclas t“?‘ § , para

desactiva-lo passar para a posi¢ao de “OFF”, confirmar a

configuracdo mediante a tecla SET; para sair da progra-

magao pressionar a tecla ESC.

* Set: possibilita configurar a hora certa e o dia de hoje.
Para acertar a hora, seleccionar no display a sigla “SET”,
confirmar a selec¢do mediante a tecla SET, acerta-se a

el aumenta-se a hora 15’ cada

hora; mediante a tecla
vez que a pressionar, mediante a tecla sl diminui-se a
hora 1’
cada vez que a pressionar; confirmar a configuragdo me-
diante a tecla SET, configurar o dia da semana do caso

: @ .
mediante as teclas el Iesll (por ex.: Segunda-Feira =
Day 1), confirmar a programacao mediante a tecla SET,
ao terminar de configurar a hora e o dia aparecera no
‘Prog’; para continuar a programacao para Pr1/Pr2/Pr3
pressionar SET; para sair da programacao pressionar
‘ESC”.

- Exemplo de programacio:

* Pr 1: Este ¢ o programa n° 1, nessa faixa configuram-se:
a hora para acender-se, a hora para apagar-se, ¢ os dias
para aplicar-se a faixa horaria Pr 1.

Para configurar a faixa Pr 1, seleccionar mediante as teclas

N N
sl “Pr 17, confirmar a selec¢do mediante a tecla SET,
aparecera durante um breve tempo “On P1” no display, me

/"‘\ ..""‘-_
diante as teclas rll configurar a hora para acender-se na
faixa Pr 1, confirmar mediante a tecla SET, aparecera durante
um tempo breve “OFF P1” no display, em seguida mediante as

teclas sl configurar a hora para apagar-se da faixa Pr 1
e confirmar mediante a tecla SET.

Prossegue-se com a atribuicao da faixa que acaba de programar
para os varios dias da semana, mediante a tecla SET percor-
rem-se os dias desde day 1 até day 7, nomeadamente: day

N
(v)

1 é Segunda-Feira e day 7 ¢ Domingo, mediante as teclas

( D
\

Fll activa-se ou desactiva-se o programa Pr 1 no dia seleccio-
nado no display (a saber: On d1 = activar ou Of d1 = desligar).

Apds terminar a programacdo aparecera ‘Prog’ no display,
para continuar a programagao Pr 2/Pr 3 pressionar ‘set’ e
repetir o processo descrito aqui acima ou pressionar ‘ESC’
para sair da programacao.”

Pr1
On 07:00 / OF 09:00: vermelho = activar; verde = desligar

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4
Pr2:

Day 5 Day 6 Day 7

Serve para programar uma segunda faixa horaria, a forma de programacéo ¢ a mesma do programa Pr 1 acima apresentado.
Exemplo de programagao Pr 2 On 17:00 / OF 23:00: vermelho = activar; verde = desligar

Day 1 Day 2 Day 3

Pr 3:

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7

Serve para programar uma terceira faixa horaria, a forma de programagao ¢ a mesma dos programas Pr 1 e Pr 2 acima apresenta-
dos. Exemplo de programagdo Pr 3 On 09:00 / OF 22:00: vermelho = activar; verde = desligar

Day 1 Day 2 Day 3

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7
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INSTRUCOES PARA O USO

O CIRCULADOR ELETRONICO

(bomba de baixo consumo)

O produto dispde de um circulador com motor elétrico para
reduzir os consumos elétricos e respeitar as normas europeias.

Controlo eletronico do desempenho:

a) Modalidade de controlo Ap — ¢

Em tal modalidade, o controlador eletronico mantém a pressdo
diferencial gerada pela bomba constante ao valor configurado
Hs.

Pressao diferencial

A
H

=

Hs

Hmin

Vazio volumétrica

b) Modalidade de controlo Ap — v

Em tal modalidade, o controlador eletronico faz a pressao dife-
rencial variar entre o valor configurado Hs e 1/2 Hs. A pressao
diferencial varia com a vazao volumétrica.

Pressao diferencial
A

[N

Vazao volumétrica

Resumimos os sinais que os circuladores de baixo consumo
podem apresentar com o led na unidade de controlo da bomba

¢) Procedimento de respiro

Tal procedimento permite eliminar o ar presente no circuito

hidraulico.

Apds selecionar manualmente a modalidade “AIR”, automa-
ticamente durante 10 minutos a bomba funcionara alternativa-
mente na velocidade maxima e minima.

No término do procedimento, o circulador funcionara na velo-

cidade pré-configurada.

Entdo, € possivel selecionar a modalidade de funcionamento

desejada.

ESTADO DE FUNCIO-

LED NAMENTO

SIGNIFICADO

CAUSA

SOLUCAO

[luminado com |Bomba funcionando

luz verde com a propria configuracdo

A bomba funciona de acordo

Funcionamento normal

Pisca rapidamen-
te com luz verde

gurar a poténcia desejada

A bomba funciona por 10 min
na funcdo de ventilagdo. Suces-
sivamente, ¢ necessario confi-

Funcionamento normal

Pisca rapidamen-
te com luz ver-
melha/verde

A bomba esta pronta
para funcionar, mas
ndo gira

A bomba comegara a girar

ndo estiver mais presente

autonomamente quando o erro

- Subtensao U < 160V ou
Sobretensao U > 253V

- Sobretemperatura do modulo

Temperatura do motor muito

elevada

- Verificar a tensao de alimen-
tagdo 195V < U <253V

- Verificar a temperatura do
fluido e do ambiente

Pisca com luz Bomba avariada

vermelha

A bomba esta parada
(bloqueada)

A bomba ndo arranca autonoma-
mente

Substituir a bomba

LED apagado Nenhuma tensio de

alimentacdo

A eletronica nao possui tensao

- A bomba nio esta conectada a
tensdo de alimentagao

- O LED possui um defeito

- A eletronica possui um defeito

- Verificar a conexao do cabo
- Verificar se a bomba funciona
- Substituir a bomba
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MANUTENCAO

Antes de realizar qualquer operac¢io de manutencio, desligar
o aparelho da rede eléctrica.

Uma manutencio regular é a base do bom funcionamento da
caldeira térmica.

Eventuais problemas por causa de falta de manutencio cau-
sam a decadéncia da garantia.

OBS.:

- E proibido realizar qualquer modificaciio nio autorizada.

- Utilizar pecas sobressalentes recomendadas pelo fabricante.
- A utilizaciio de pecas nfo originais implica a decadéncia da
garantia

MANUTENCAO DIARIA

Realizar estas operacdes com a caldeira térmica: apagada,
fria e desligada da rede eléctrica.

Trata-se de uma limpeza com ajuda de um aspirador de p6 (ver os
opcionais na pag. 232), o processo inteiro leva poucos minutos.

* Abrir a portinha, retirar o cadinho (1 - fig. A) e esvaziar os
residuos do tabuleiro das cinzas.

* Retirar as incrustag¢des do cadinho com a escovinha fornecida,
limpar eventuais entupimentos dos ilhds.

« EM NENHUM CASO DEITAR OS RESiDUOS NO
DEPOSITO DE PELLET.

* Retirar e esvaziar o tabuleiro das cinzas (2 - fig. A) em um
contentor ndo inflamavel (nas cinzas pode haver partes ainda
quentes e/ou brasas).

* Aspirar o interior da fornalha, a superficie para o fogo e o com-
partimento ao redor do cadinho onde caem cinzas, e o comparti-
mento gaveta cinzas.

* Aspirar o compartimento do cadinho, limpar as beiras do ca-
dinho em contacto com a sua sede de apoio.

* Se for necessario, limpar o vidro (a frio).

ACIONAR PELO UMA VEZ POR DIA AS ESCOVAS
PARA A LIMPEZA DOS PERMUTADORES (*), ATE ME-
SMO COM A CALDEIRA TERMICA ACESA, UTILIZAN-
DO A LUVA FORNECIDA COM O APARELHO:

- Agite o manipulo de limpeza posicionado por baixo da parte
superior de ceramica (* - fig. B).

NUNCA ASPIRAR CINZAS QUENTES, estragario o aspi-
rador utilizado e poderio causar incéndio.

ATENCAO : ASSEGURAR-SE DE QUE A GAVETA DE
CINZAS ESTEJA BEM POSICIONADA NO PROPRIO
ALOJAMENTO (2 fig. A)

MANUTENCAO SEMANAL
* Limpar a fornalha (com uma escovinha).
* Aspirar o tubo proximo a resisténcia eléctrica (3 - fig. A).

fig. B
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MANUTENCAO

MANUTENCAO SAZONAL (aos cuidados de um CAT
- centro de assisténcia técnica da Edilkamin):

* Limpeza geral por dentro e por fora;

* Limpeza cuidadosa dos tubos da permutagao;

» Limpeza cuidadosa e retirada das incrustagdes do cadinho e do
respectivo compartimento;

* Limpeza dos ventiladores, verificagdo mecanica das folgas e
das fixagdes;

» Limpeza da canalizacdo da fumaca (eventual substitui¢do da
guarnic¢do do tubo de evacuagao da fumaca);

» Limpeza da conduta de fumaga;

* Verificagdo do vaso de expansao;

» Limpeza / controlo do Painel Sinéptico

* Verificagdo e limpeza do circulador;

* Controlo das sondas

* Esvaziar o deposito de pellets e passar o aspirador no fundo.

* Verificagdo e eventual substitui¢ao da pilha do relogio da placa
electronica;

* Limpeza do compartimento do ventilador exaustor de fumacga;

* Controlo do termopar;

* Limpeza, inspecgao e retirada das incrustagdes do compartimento
da resisténcia do acendimento, eventual substituicdo da mesma;

* Inspeccao visual dos cabos eléctricos e das conexdes;

* Verificar os espacgos do conjunto parafuso sem fim-motorredutor
* Limpeza do deposito de pellets e verificagdo das folgas do con-
junto parafuso sem fim/motorredutor;

* Substitui¢do da guarni¢ao da portinha;

* Ensaios funcionais finais, carregar o parafuso sem fim, acender,
deixar funcionar durante 10 minutos e apagar.

No caso de uso muito frequente da caldeira térmica, é acon-
selhavel limpar a canalizacido de fumaca a cada 3 meses.

ATENCAO !!!
Depois da limpeza normal, o INCORRECTO acoplamento
do cadinho superior (A) (fig. C) com o cadinho inferior (B)
(fig. C) podera comprometer o funcionamento da caldei-
ra térmica. Portanto, antes de acender a caldeira térmica,
assegurar-se que os cadinhos estejam correctamente acopla-
dos da maneira indicada na (fig. D), sem a presenca de cinzas
ou de material nao ardido no perimetro de apoio.

Recordamos que usar a salamandra sem ter realizado a
limpeza do crisol pode ocasionar que os gases internos da
camara de combustio se incendeiam, o que consequentemen-
te causara a quebra do vidro da porta.

LIMPEZA DO CONDUTO DE FUMACA

* Com a salamandra a adgua desligada e fria, mover com energia

a haste de limpeza (ver pagina anterior); remover o painel frontal
inferior em chapa de encastre (4 - fig. E).

* Retirar o painel de chapa de inspegdo (5 - fig. E), com guar-
nicdo de silicone (6 - fig. E), fixado com porcas com aletas;
limpar a guarni¢do de silicone e aspirar os residuos na conduta de
fumos (7 - fig. E).

Esta caldeira térmica ¢ fornecida com uma guarnigéo de silicone
sobressalente.

A quantidade de residuo que se forma depende do tipo de combu-
stivel e do tipo de instalagdo.

A auséncia de tal limpeza pode provocar o bloqueio da caldeira
térmica.

N.B: apés a operacio, certificar-se de que o fecho de inspecio
da conduta de fumos foi reposicionado corretamente.
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CONSELHOS PARA POSSIVEIS INCONVENIENTES

Em caso de problemas, a caldeira térmica para automaticamente, efetuando a operacio de desligamento e no display
visualiza-se a escrita relativa a8 motivacdo do desligamento (ver abaixo as varias sinalizacdes).

Nunca tirar a ficha da tomada durante a fase de desligamento em caso de bloqueio.
Em caso de bloqueio, para reacender a caldeira térmica é necessario deixar terminar o procedimento de desligamento (600
segundos, com sinalizador acustico) e, entdo, pressionar a tecla Bl

Nio reacender a caldeira térmica antes de verificar a causa do bloqueio e antes de ter LIMPO/ESVAZIADO o recipiente
do forno.

SINALIZACOES E EVENTUAIS CAUSAS DE BLOQUEIO E INDICACOES E REMEDIOS (visua-

lizados somente no painel sinoptico colocado na caldeira térmica):

1) Sinalizacio: H1 (intervém se a sonda de leitura da temperatura da dgua esta avariada ou desconectada).
Inconveniente:  Desligamento em razio de sonda de leitura da temperatura da agua avariada ou desconectada.
Acgbdes: * Verificar a conexao da sonda a placa.

¢ Verificar o funcionamento no teste com a caldeira fria.

2) Sinalizagao: H2 Avaria motor expulsido fumos (intervém se o sensor de giros do extrator de fumos detecta uma anoma-
lia)
Inconveniente:  Desligamento em razio da deteccio de anomalia de giros do extrator de fumos.
Acdes: * Verificar o funcionamento do extrator de fumos (conexdo do sensor de giros) (CAT).

* Verificar a limpeza da conduta de evacuagao dos fumos.
* Verificar a instalagdo elétrica (aterramento).
* Verificar a ficha eletronica (CAT).

3) Sinalizagao: SF (H3) Stop chama (intervém se o termopar detecta uma temperatura dos fumos inferior ao valor configu-
rado, interpretando isso como auséncia de chama).
Inconveniente:  Desligamento em razio da diminui¢cio da temperatura dos fumos.
Acgdes: A chama pode ter faltado porque:
* Verificar a falta de pellet no reservatorio.
* Verificar se a grande quantidade de pellet sufocou a chama, verificar a qualidade do pellet (CAT).
* Verificar se o termostato de maxima foi ativado (caso raro, porque corresponde a uma temperatura em
excesso dos fumos ) (CAT).
* Verificar se o pressostato interrompeu a alimentagio elétrica ao motorredutor em razao da chaminé entupi-
da ou outro.

4) Sinalizagao: AF (H4) Acendimento falho (intervém se num tempo maximo de 15 minutos nao aparece a chama ou se a
temperatura de acendimento nao foi alcangada).
Inconveniente:  Desligamento em razio de temperatura dos fumos incorreta na fase de acendimento.
Distinguir os dois seguintes casos:
A chama NAO apareceu.
Acdes: Verificar:
* Posicionamento e limpeza do recipiente do forno.
» Funcionamento da resisténcia de acendimento (CAT).
» Temperatura ambiente (se inferior a 3°C, € necessario usar as acendalhas) e humidade.
* Tentar acender com as acendalhas.
Apareceu a chama, mas apo6s a escrita Acendimento apareceu Bloqueio AF/NO Acendimento.
Acdes: Verificar:
* Funcionamento do termopar (CAT).
» Temperatura de acendimento configurada nos parametros (CAT).

5) Sinalizacao: HS bloqueio blackout (ndo ¢ um defeito da caldeira térmica).
Inconveniente:  Desligamento em razio de falta de energia.
Acgbdes: Verificar a ligagdo elétrica e as quedas de tensdo.
6) Sinalizacgao: H6 termopar avariado ou desconectado.
Problema: Desligamento em razio de termopar avariado ou desconectado.
Acgdes: * Verificar a conexao do termopar a ficha: verificar o funcionamento no teste com a caldeira fria.
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CONSELHOS PARA POSSIVEIS INCONVENIENTES

7) Sinalizac¢io: H7 temperatura excessiva fumos (desligamento em razdo de temperatura excessiva dos fumos)
Inconveniente:  Desligamento em razio da temperatura excessiva dos fumos
Uma temperatura excessiva dos fumos pode depender de: tipo de pellet, anomalia na extra¢ao de fumos,
canal obstruido, instalagdo incorreta, “deriva” do motorredutor ou falta de tomada de ar no local.

8) Sinalizacio: H8 Alarm temp H2O (intervém se a sonda de leitura da dgua 1€ uma temperatura superior a 90°C).
Inconveniente:  Desligamento em razio da temperatura da agua superior a 90°C.
Uma temperatura excessiva pode depender de:
* Instalag@o muito pequena: requerer ao CAT a ativacao da fun¢do ECO.
* Entupimento: limpar os tubos de permuta, o recipiente do forno e a descarga de fumos.

9) Sinalizac¢io: AL 09 (intervém se o sensor de fluxo deteta um fluxo de ar combustivel insuficiente).
Inconveniente:  Desligamento por auséncia de depressiao na cimara de combustio
Acoes: O fluxo pode ser insuficiente caso a portinhola esteja aberta, a estanqueidade da portinhola nio seja perfeita

(por ex., vedante), se existir um problema de aspiragdo do ar ou de expulsdo de fumos, ou se 0 queimador

estiver obstruido.

Verificar:
- fecho da portinhola
- conduta de aspira¢@o do ar combustivel (limpar prestando atencdo aos elementos do sensor de fluxo)
- limpar o sensor de fluxo com ar seco (tipo para teclado de PC)
- posi¢@o da salamandra: ndo deve ser encostada a parede
- posi¢do e limpeza do queimador (com frequéncia associadas ao tipo de pellet)
- conduta de fumo (limpar)
- instalacdo (se ndo estiver em conformidade com as normas e apresentar mais de 2-3 curvas, a descarga de

fumos ndo é regular)

Se existir suspeita de avaria do sensor, testar a frio. Se, ao alterar as condigdes, por exemplo, abrindo a porti

nhola, o valor visualizado ndo mudar, o problema reside no sensor.

O alarme de depressdo pode ocorrer também durante a fase de acendimento, um vez que o sensor de fluxo

comegca amonitorizar a partir do minuto 90 apos o inicio do ciclo de acendimento.

10) Sinalizacao: “Bat. 1”
Inconveniente: A caldeira térmica niio para, mas aparece a escrita no display.
Acbes: ¢ Deve ser substituida a bateria da ficha.

11) Sinaliza¢do: @ AL HC - ALLARME CORRENTE ALTA: intervém quando for detectado uma absor¢do anémala e exces-
siva na corrente do motorredutor.
Accoes: verificar o funcionamento (CAT): motorredutor - ligagdes eléctricas e placa electronica.

12) Sinalizacio: AL LC - ALLARME CORRENTE BASSA: intervém quando for detectado uma absor¢do anomala e insu-
ficiente na corrente do motorredutor.
Accoes: verificar o funcionamento (CAT): motorredutor - pressostato - termostato do deposito - ligacdes eléctricas e
placa electronica.

NOTA

VERIFICACAO ENTRADA AR/AUSENCIA TIRAGEM: podem apresentar-se exclusivamente em fase de acendimento no
final das verificagdes do sistema LEONARDO, ndo provocam o bloqueio do funcionamento da salamandra mas ¢ aconselhével
contactar o CAT se o aviso surgir com frequéncia persistente.

N.B:

As chaminés e as condutas de fumo as quais estdo conectados os aparelhos que utilizam combustiveis solidos devem ser limpos
uma vez por ano (verificar se no proprio pais existe uma normativa a proposito).

Em caso de omissées de controlos regulares e da limpeza, aumenta-se a probabilidade de um incéndio no cadinho.

IMPORTANTE !!!
Caso se manifeste um principio de incéndio na caldeira térmica, no canal de fumo ou na chaminé, proceder como segue:
- Desligar a alimentagdo eléctrica
- Intervir com um extintor de gas carbénico CO, - Requerer a intervengdo dos Bombeiros

NAO TENTAR APAGAR O FOGO COM AGUA!

Sucessivamente, requerer a verifica¢do do aparelho por parte de um Centro de Assisténcia Técnica Autorizado Edilkamin e solici-
tar que a lareira seja verificada por um técnico autorizado.
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PERGUNTAS FREQUENTES

As respostas sdo apresentadas aqui de forma sintética; para maiores detalhes, consultar as outras paginas do presente documento.

1) O que é necessario preparar para a instalaciio da caldeira térmica?

Descarga de fumaga de pelo menos 80 mm. de didmetro ou uma ligagdo directa com o exterior.
Entrada de ar no local de pelo menos 80 cm?.

Engate do abastecimento e do retorno ao colector de 3/4” G.

Descarga no esgoto para a valvula de sobrepressao

Engate para carregamento de 1/2” G.

Ligacdo eléctrica a um sistema na norma com interruptor magnetotérmico de 230 V. +/- 10%, 50 Hz.

2) Pode-se deixar a caldeira térmica funcionar sem agua?
NAO Um uso sem dgua compromete a salamandra a 4gua ao ponto de tornd-la IRREPARAVEL.

3) A caldeira térmica emite ar quente?
SIM. A maior parte do calor produzido ¢ transferido a 4gua, mas por irradiacdo e com um ventilador ¢ emitido calor no local de
instalagdo.

4) Pode-se ligar o abastecimento e o retorno de Agua quente da caldeira térmica directamente a um radiador?
NAO, como para todas as outras caldeiras, ¢ necessaria uma ligagdo a um colector de onde a dgua sera, em seguida, distribuida
aos radiadores.

5) A caldeira térmica também fornece Agua quente para uso doméstico?

E possivel produzir 4gua quente para uso doméstico aplicando o kit especifico, apos avaliar a poténcia da caldeira térmica com a
instalago hidraulica.

Avaliar solugdes complementares (por ex., solar) para o verdo, quando a salamandra a 4gua ndo ¢ ligada.

6) Pode-se descarregar a fumaca da caldeira térmica directamente na parede?

NAO, a descarga adequada aos standards (UNI 10683) deve chegar a cumeeira do telhado e, em todo o caso, para um bom funcio-
namento ¢ necessario um trogo vertical de pelo menos 1,5 metros; para evitar que, em caso de corte de electricidade ou de vento,
ndo haja nem mesmo uma modesta quantidade de fumaca no local onde estiver instalada.

7) E necessario haver uma entrada de ar no local de instalacdo?
Sim, para renovar o ar utilizado pela caldeira térmica na combustdo; € possivel também efetuar uma ligagdo direta com o exterior.

8) O que se deve configurar no display da caldeira térmica?

A temperatura da agua que desejar ou a temperatura no local; em consequéncia da qual a caldeira térmica modulara a poténcia
para obter esta temperatura ou manté-la.

Para instala¢des pequenas pode-se configurar uma modalidade de funcionamento que preveja apagar e ascender a caldeira térmica
em fun¢do da temperatura a que a agua chegar.

Caso esteja instalado um termdstato ambiente, é configurada a temperatura do local.

9) Com qual frequéncia deve-se limpar o cadinho?
O ideal ¢é antes de cada acendimento, com a salamandra a 4gua desligada e fria. APOS VARRER OS TUBOS DE PERMUTACAO
acionando a empunhadura de limpeza do conduto de fumaga (ver a pag. 227).

10) Deve-se aspirar o deposito de pellets?
Sim, pelo menos uma vez por més e depois que a caldeira térmica permanecer muito tempo sem ser utilizada.

11) Pode-se queimar outro combustivel, além destes pellets?
NAO. Esta caldeira térmica foi projectada para queimar pellets de madeira de 6 mm. de didmetro, qualquer outro material podera
danifica-la.

12) Pode-se acender a caldeira térmica com uma SMS?

Sim, conectando um combinador telefonico na porta serial localizada na parte posterior da caldeira estuda, por meio de um cabo
opcional.
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LISTA DE VERIFICACAO

A ser integrada com uma leitura completa da ficha técnica

Posicionamento e instalacido

=
&
=

e o o o o o o |

Colocagdo em servigo realizada pelo CAT habilitado que emitiu a garantia
Arear o local
A canalizagdo da fumaga/o tubo de evacuagio da fumaga recebe apenas descarga da caldeira térmica
O canal de fumo (trecho da conduta que liga a caldeira térmica a chaminé) possui:
3 curvas no maximo
2 metros na horizontal no maximo
Cumeeira com chaminé além da zona de refluxo
Tubos de descarga de material idoneo (é aconselhado ago inoxidavel),
Na passagem por eventuais materiais inflamaveis (p. ex.: madeira) foram tidos todos os cuidados para evitar incéndio
O volume que pode ser aquecido foi oportunamente avaliado a considerar a eficiéncia dos radiadores:
O sistema hidraulico foi declarado em conformidade com as normas do pais (por ex., em Italia, D.M. 37, ex L. 46/90) por
um técnico habilitado.

O pellet utilizado é de boa qualidade e ndo humido

O cadinho e o compartimento das cinzas estdo limpos e na posi¢do certa
A portinha estd bem fechada

O cadinho esta bem encaixado no respectivo compartimento

Os tubos de permuta e as pegas interiores da fornalha estdo limpos.

A instalacdo hidraulica foi purgada.

A pressao (lida por um manémetro) ¢ de pelo menos de 1,5 bar.

LEMBRAR-SE de ASPIRAR 0 CADINHO ANTES DE CADA ACENDIMENTO
Caso um acendimento falhe, NAO tentar acender novamente antes de esvaziar o cadinho

OPCIONAIS

COMBINADOR TELEFONICO PARA ACENDER A DISTANCIA
E possivel acender a distancia se pedir ao CAT (centro de assisténcia técnica) para ligar o combinador telefonico a porta serial atras da
caldeira térmica, mediante um cabinho opcional.

ACESSORIOS PARA LIMPEZA

Tambor aspirador de cinzas

T GlassKamin . .
” Util para limpar a fornalha.

Util para limpar vidro cerdmico.
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NOTAS

DATA E CARIMBO INSTALADOR

Para mais informagoes ou em caso de necessidade, visite o nosso site www.edilkamin.com

NOTAS:
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Firma EDILKAMIN S.p.A. se sidlem Via Vincenzo Monti 47 —
20123 Milano — ICO/DIC 00192220192

Prohlasuje na viastni odpovédnost, Ze:

Nize uvedena peletovi kamna jsou ve shodé s Narizenim EU
305/2011 (CPR) a s Harmonizovanou Evropskou normou EN
14785:2006

PELETOVA KAMNA obchodni znacky EDILKAMIN s ndzvem
MITO IDRO

SERIOVE CISLO: _ Vizstitek s daji
PROHLASENI O SHODE
Sfunkce: (DoP - EK 129): Viz vyrobni stitek

Dale prohlasuje, ze:

Peletova kamna MITO IDRO spliuji pozadavky evropskych
smérnic:

2006/95/CEE - Smérnice o nizkém napéti

2004/108/CEE - Smérnice o elektromagnetické kompatibilité

Spolecnost EDILKAMIN S.p.a. odmita jakoukoli odpovédnost za
Spatny chod zarizeni v pripadé neopravnéné vymeny, montdize a/
nebo uprav vykonanych osobami, které nejsou persondlem firmy

EDILKAMIN a ani nejsou touto spolecnosti povéreni.
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Vazena pani / Vazeny pane,

dekujeme Vam a blahoprejeme Vam k zakoupeni naseho vyrobku.

Prosime Vas, abyste si pred jeho pouzivanim pozorné precetli tuto prirucku, abyste mohli plné a zcela bezpecné vyuzivat vSechny
vilastnosti vyrobku.

V pripadé jakychkoli nejasnosti nebo dotazii se obratte na svého PRODEJCE, pripadné navstivte nase internetové stranky www.
edilkamin.com v éasti TECHNICKA SERVISNI STREDISKA.

POZNAMKA
- Po rozbaleni vyrobku zkontrolujte kompletnost a neposkozeny obsah (zarucni knizka, rukavice, CD/navod na pouziti, Spachtle,
sul na odstraneni vihkosti).

V pripadé nesrovnalosti se ihned obratte na svého prodejce, u kterého jste si vyrobek zakoupili; jemu je nutné predlozit kopii
zarucni knizky a nakupniho dokladu.

- Uvedeni do provozu/prevzeti

Musi byt provedeno vyhradné — Technickym Servisnim Strediskem (CAT) — autorizovanym firmou EDILKAMIN, jinak je zaruka
na vyrobek neplatnd. Uvedeni do provozu tak, jak je popsano v normé UNI 10683 zahrnuje sérii kontrolnich vukonii vykonanych na
instalovanych kamnech, které maji za cil overit spravny chod systému a jeho vyhoveni platnym normam.

U prodejce nebo na strance www.edilkamin.com nebo na zeleném cisle miizete najit kontakt na nejblizsi Servisni Stredisko.

- nespravnd instalace, nespravné provedena udrzba, nevhodné pouziti vyrobku jsou ditvody, kdy vyrobce nenese odpovédnost za
pripadné skody vzniklé takovym uzivanim.

- vyrobni ¢islo potiebné k identifikaci kamen je umisténo:

- na vrchni casti krabici — obalu

- na zdrucni knizce vloZené uvnitr topenisté

- na vyrobnim stitku pripevneném na zadni stranée zarizeni,

[ w— ' ]}
BN e 73360

Lis)
L IO BT 4]

Prislusnou dokumentaci je potrebné uschovat spolu s danovym dokladem o koupi pro identifikaci, udaje z ni musi byt pouzité pri
komunikaci v pripade vyzadani si dalsich informaci nebo pri pripadném servisnim zasahu a udrzbé;

- graficky znazornéné detaily maji pouze informativni charakter.
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INFORMACE O BEZPECNOSTI

KAMNA S TEPLOVODNIM VYMENIKEM NESMI BYT
NIKDY PROVOZOVANA BEZ VODY V TOPENARSKEM
OKRUHU.

JAKEKOLIV PRIPADNE ZAPALENI ,NA SUCHO“ BY
MOHLO KAMNA POSKODIT.

KAMNA MUSI MIT ZA CHODU PROVOZN{ TLAK CCA
1,5 BAR.

» Kamna nejsou urcena k obsluze osobami se snizenymi senzo-
rickymi a dusevnimi schopnostmi, véetné déti. Neni povoleno
détem hrat si v blizkosti kamen. Je nezbytné zajistit jejich
dohled dospélou osobou.

* Hlavni rizika, vyplyvajici z pouzivani kamen jsou spoje-

na s nedodrzenim pokyni k instalaci, pfimym kontaktem s
elektrickymi ¢astmi pod napétim (uvnitt kamen), kontaktem s
ohném a horkymi ¢astmi (sklo, potrubi, vystup horkého vzdu-
chu) nebo spalovanim cizich latek a nedoporucenych paliv,
nespravné udrzby a opakovanym stla¢ovanim startovaciho
tlacitka bez pfedchazejiciho vyprazdnéni spalovaciho kelimku
v topenisti.

* Pro ptipad poruchy jsou kamna vybavena bezpe¢nostnimi
zafizenimi, kterd zajistuji jejich vyhasnuti bez nutnosti zasahu
obsluhy.

* Pro spravnou funkci kamen je nezbytné respektovani
veskerych pokynt pro instalaci, uvedenych v této ptirucce.

» Jako palivo pouzivejte vyhradné dfevni pelety 6 mm priméru
dobr¢ kvality a vybavené odpovidajicim osvédcenim kvality.

* Do topenisté a zasobniku pelet neni povoleno vkladat jakékoli
cizorodé predméty. Nepouzivejte pro zapalovani kamen NIK-
DY tekuta paliva.

* Pro ¢isténi koutovodu (Gsek potrubi, spojujici vyvod odta-
hového potrubi z kamen s koufovodem) nepouzivejte hotlavé
latky.

« Casti topenisté a zasobnik vysavejte teprve po VY-
CHLADNUTI horkych &sti.

« Sklo kamen ¢istéte jediné PO VYCHLADNUTI kamen a
pouzijte vhodny prostfedek a hadrik.

» Kamna nesmi byt provozovana s otevienymi dvirky topeniste,
rozbitym sklem, ¢i s otevienym vikem na zasobniku pelet.
Spalovani je fizeno automaticky a nevyzaduje zadné zasahy
obsluhy. Béhem provozu neni povoleno otevirat dvirka
topeniste; spalovani je fizeno zcela automaticky a neni potieba
jakéhokoli zasahu obsluhy.

» Kamna nesmi slouzit jako zebiik nebo jako podstavec na
odkladani predmeéti.

* Do blizkosti kamen neumistujte pfedméty citlivé na teplo.

* Neodkladejte a nepokladejte pradlo pfimo na kamna pro

ucely ususSeni. Do piimé blizkosti kamen neumist’ujte susice na
pradlo — je nezbytné dodrzeni bezpecné vzdalenosti (kviili riziku
pozaru).

* Zabezpecte, aby byla kamna uvedena do provozu autori-
zovanym servisem firmy Edilkamin (technickym servisnim
sttediskem — CAT) dle pokynli v tomto navodé; tato podminka je
nevyhnutnd pro potvrzeni zaruky.

» Béhem provozu kamen dosahuje potrubi koufovodu a vnitini
dvitka topenisté vysokych teplot (nedotykejte se jich bez vhodné
ochranné rukavice).

* Dbejte na to, aby nedoslo k ucpani vétracich otvordl v mistnosti
a otvort pro privod teplého vzduchu do kamen.

* Nelijte na kamna vodu, nepfiblizujte se k elektrickym ¢astem,
mate-li mokré ruce.

* Na potrubi koutovodu neni povoleno instalovat zadné redukce.

» Kamna musi byt instalovana v mistnostech s odpovidajici
protipozarni bezpeénosti, vybavenych v§emi nalezitostmi
(napajeni a odtahy), které pfistroj vyZaduje pro svijj spravny a
bezpecny provoz.

« Kamna musi byt udrzovéna v prostredi o teploté nad 0°C.

* V ptipadé¢ potieby pridejte do vody v zafizeni vhodné
nemrznouci pripravky.

* Pokud je napusténa / dopusténa voda tvrdsi nez 35°F, pouzijte
vhodny zméekcovac. Pro konzultaci pouzijte normu UNI 8065-
1989 (Uprava vody v topenafskych rozvodech pro civilni
pouziti).

« JESTLIZE SE ZAPALENI NEZDAR{, NEOPAKUJTE
[HNED ZAPALOVANI, ALE NEJDRIVE VYPRAZDNETE
SPALOVACI KELIMEK TOPENISTE.
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VSEOBECNE INFORMACE

Kamna vyuzivaji jako palivo dfevni pelety ve tvaru malych
valecku z lisovaného dfeva, jejichz spalovani je fizeno elektro-
nicky.

Kamna ohiivaji vodu, kterd je nasledné rozvadéna do topného
systému zafizeni (radiatory, salavé panely, podlahové vytapéni)
a produkuji teply vzduch pro vytapéni mistnosti, v niz jsou
instalovana, ktery je ze zatizeni odvadén pies rost, instalovany
v horni ¢asti kamen, nad dvitky (M).

Zasobnik paliva (A) je umistén v zadni ¢asti kamen. Plnéni
zasobniku je provadéno pies viko, které je umisténo v zadni
¢asti horniho krytu.

Palivo (pelety) jsou dopravovany ze zasobniku pelet (A)
pomoci $nekového podavace (B), pohanéného motorem (C) a
nasledné je palivo dodavano do spalovaciho kelimku (D).
Pelety jsou zapalovany pomoci vzduchu ohtatého zapalovacim
elektrickym odporem (E), ktery je dale odvadén do spalovaciho
kelimku.

Vzduch pro spalovani je odebiran z mistnosti, v niz je prove-
dena instalace (a ktera musi byt opatifena vétracim otvorem)
odsavany pomoci stejného spalinového ventilatoru (F).
Spaliny produkované hofenim jsou dale vhanény do odta-
hového koutovodu (F), s moznosti pfipojeni v zadni a horni
¢asti kamen (G).

Popel vznikly spalovanim pada do prostoru spodni ¢asti kamen,
kde je umistén popelnik. Popel je nutno z popelniku pravidelné
odstrafiovat vysavanim zastudena.

Teplé voda, produkovana kamny je prostfednictvim zabudo-
vaného obéhového Cerpadla odesilana do obvodu topného
systému.

Kamna jsou projektovana pro provoz na bazi vestavéné
uzaviené expanzni nadoby (I) a vestavéného podtlakového
bezpecnostniho ventilu.

Mnozstvi paliva a odtah spalin/ptivod spalovaciho vzduchu je
fizen elektronickou kartou, diky které je dosahovano vysoké
ucinnosti systému a omezeni nezadoucich emisi.

V horni ¢asti kamen je instalovan synopticky panel (M),
zajist'ujici fizeni a znazornéni vSech provoznich fazi. Hlavni
faze mohou byt fizeny prostiednictvim ovladaciho panelu

a dalkového ovladani, které tvoii soucast dodavky. Cisténi
vyménikového potrubi je zajistovani prostrednictvim tzv.
Hturbulatora® (H), které jsou ovladany rukojeti (L).

Kamna jsou opatiena doplikovou sériovou zasuvkou s kabelo-
vou piipojkou (kod 640560) pro dalkoveé Fizené zapinani (jako
napf. v ptipad¢ telefonnich ovladact, programovatelné termo-
staty, atd.).

Provozni rezim

(viz podrobnéjsi informace na str. 252)

Na ovladacim panelu je mozno nastavit pozadovanou teplo-
tu vody (doporucuje se prumérna hodnota 70°C) a kamna
moduluji ruéné, ¢i automaticky vykon tak, aby byla dosazena
nastavena teplota.

U malych zafizeni je mozno aktivivat funkci Eco (kamna se
vypnou a opétovné zapnou v zavislosti na pozadované teplot¢

vody).
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« ELEKTRONICKE SYSTEMY

LEONARDO® je bezpec¢nostni a regulacni systém spalovani, ktery zajistuje optimalni
chod za vsech provoznich podminek. Systém funguje na bazi dvou snimacti pro méfeni
hodnoty tlaku ve spalovaci komofte a teploty spalin.

Detekce a nasledna optimalizace obou parametrii je plynuld, coz umoznuje korekci
pfipadnych anomalii provozu v realném case. Systém dosahuje konstantniho spalovani
pomoci automatické regulace tahu na zakladé funkénich vlastnosti koufovodu (kolena,
délka, tvar, primér atd.) a atmosférickych podminek (vitr, vlhkost, atmosféricky tlak,
nadmoftska vyska, v niz je systém instalovan, atd.).

Systém LEONARDO je schopen rozliSovat typ pelet a upravovat automaticky pfivod
paliva na zaklad€ pozadovaného spalovani.

+« ELEKTRONICKY STITEK
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SERIOVY PORT

Na sériovy vystup RS232 je mozno pomoci piislusného kabelu (kéd 640560) ptipojit
sériovy vystup - volejte technické servisni stfedisko CAT — jedna se o zafizeni na
objednavku, zajist'ujici dalkové fizeni zapinani a vypinani kamen — napf. telefonicky
kombinator, prostorovy termostat atd.

PLOCHA BATERIE

Na fidici jednotce se nachazi plocha baterie (typ CR 2032, 3 Volt).

Nefunk¢nost baterie po ¢ase je béznym stavem opotiebeni (nelze to povazovat za
vyrobni vadu) a na displeji je tento stav signalizovan napisem ,,Control. Batteria“.

Po podrobnéjsi informace se obracejte na technické servisni stiedisko CAT, které
uvedlo kamna do provozu (tzv. prvni zapaleni).
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TAVNA POJISTKA Na zésuvce
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kamen jsou umistény dvé tavné pojistky,
z nichZ jedna je funkéni (¥) a druha
nahradni (**).




VSEOBECNE INFORMACE

KAMNA JSOU NABIiZENA V NASLEDUJICiM BAREVNEM RESENI:
- Bo¢ni stény, horni kryt a keramicka vloZzka v krémové bilé / bordoé / pergamenové
- Cerné ocelové bo¢ni stény s vloZkami a horni keramicky kryt v krémové bilé / bordé/ pergamenové / ¢erné
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TECHNICKE UDAJE ve smyslu EN 14785 (dalsi udaje viz DoP na str. 10)

Nominalni vykon Redukovany vykon
Uzity tepelny vykon 13 3,9 kW
Tepelny vykon piedavany do vody bez ventilace 10 3 kW
Tepelny vykon vraceny do prostiedi 3 0,9 kW
Uginnost/vykon 91,6 97,6 %
Emise CO pfi 13% O, 0,010 0,025 %
Teplota spalin 129 56 °C
Spotteba paliva 3 0,8 kg/h
Tah 12-5 10-3 Pa
Kapacita zasobniku 30 kg
Obsah vody 12 L
Maximalni provozni tlak vody 1,5 bar
Maximalni provozni teplota vody 90 °C
Autonomie 9 34 ore
Maximalni vytapény prostor * 340 m?
Primér koutovodu (samec) 80 mm
Primér piivodu vzduchu (samec) 40 mm
Hmotnost véetné obalu 250/230 kg

TECHNICKE UDAJE PRO DIMENZOVANI SPALINOVEHO POTRUBI, které musi respektovat
pokyny, uvedené v tomto navodu k pouziti a normy pro instalaci jednotlivych vyrobki

Jmenovity vykon Redukovany vykon
Jmenovity tepelny vykon 13 3,9 kW
Teplota spalin na vystupu 155 67 °C
Minimalni tah 0-5 Pa
Odtah spalin 10,6 3,6 g/s

* Objem vytapéného prostoru je vypocitan pfi tepelné izolaci domu podle zakona 10/91 a naslednych zmén a pfi tepelné ztraté 33
Kcal/ m3hod.
* Je dulezité brat v potaz i vhodné umistni kamen do vytapéné mistnosti.

ELEKTRICKE PARAMETRY

Napéjeci napéti 230Vac +/- 10% 50 Hz
Primérny ptikon 120 W

Ptikon pii zapalovani 400 W

Ochrana na elektronické karté* Tavna pojistka T2A, 250 Vac 5x20
POZNAMKA

Vevr

1) berte na védomi, Ze vnéjsi pristroje mohou zptisobovat ruseni ¢innosti elektronické ridici jednotky.

2) pozor: zasahy na ¢astech pod napétim, idrzbu a / nebo zkousky musi provadét pouze kvalifikovany personal.
(Pred jakymkoli zasahem odpojte kamna od privodu elektrického napéti)

3) V piipadé potizi s elektrickou siti konzultujte problém s elektrikdfem pro mozné posouzeni vhodnosti instalace zdroje
nepi‘erusovaného napajeni na bazi sinusoidalnich vin (tzv. UPS) o min. vykonu 800 Va. Vykyvy napéti presahujici
hodnotu 10% by mohly poskodit vyrobek.

Vyse uvedené tidaje jsou orientacni a ziskané ve fazi certifikace u certifikované instituce.
Spole¢nost EDILKAMIN s.p.a. si vyhrazuje pravo zmény vyrobkiu bez pfedchoziho upozornéni dle svého zvaZeni.
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« KOMPONENTY - BEZPECNOSTNI A SNIMACI ZARIZENI

Spalinovy termoclanek

Je umistény na vyvodu spalin a snima jejich teplotu.

Reguluje fazi zapéleni v piipadé prili§ nizké teploty a pfi pfilis
vysoké teploté aktivuje fazi zablokovani.

Priitokovy snima¢ vzduchu

Je umistény v sacim potrubi a k jeho zasahu dojde po za-
blokovani kamen v piipadé nespravného toku spalovaciho
vzduchu a v pfipadé hroziciho rizika podtlaku v obvodu spali-
nového potrubi.

Bezpecnostni termostat Snekového podavace

Nachazi na systému pro odbér pelet ze zasobniku pelet. K jeho
zasahu dojde v pripadé nadmérného zvyseni teploty uvnitt
kamen. Prerusi dodavku pelet a zptisobi vypnuti kamen.

Sonda snimani teploty vody

Snima aktualni teplotu vody a odesila informace fidici
jednotce, ktera fidi obéhové ¢erpadlo a moduluje vykon kotle.
V pripadé piilis vysoké teploty aktivuje zablokovani pro-
vozu zarizeni.

Bezpeénostni termostat pirehiati vody

Snima teplotu vody kotle. V ptipad¢ piili§ vysoké teploty akti-
vuje fazi zhasnuti prerusenim ptivodu elektrického proudu do
motoru podavace.

V ptipad¢€ zasahu termostatu stisknéte cervené nouzové
tlacitko, umisténé na zadni strané kotle (A — obr.1).

Pojistny pretlakovy ventil 3bar

Pfi dosazeni tlaku uvedeného na §titku odpusti pietlakovy
ventil vodu obsazenou v zatizeni, kterou je potieba nasledné
doplnit.

POZOR!!!! Nezapomeiite provést pripojeni na odpad do
kanalizace

Elektricky odpor

Elektricky odpor ohiiva vzduch s naslednym zapalenim pelet.
Elektricky odpor ztstava zapnuty, dokud se nerozhofi plamen.
Jedna se o komponent podléhajici opotiebeni.

Spalinovy ventilator
,»Tlaci” spaliny do koufovodu a prostiednictvim podtlaku
nasava spalovaci vzduch.

Vakuometr (elektronicky snima¢ tlaku):

Je umistén na spalinovém ventilatoru, ktery snima hodnotu
podtlaku (v pomé&ru k prostredi, v némz je provedena instalace)
uvnitt spalovaci komory.

Bezpecnostni termostat zasobniku

Nachazi se na systému, kudy se odebiraji pelety ze zasobniku.
Zasahne v piipadg, ze teplota uvnitt kamen dosahne pfilis
vysokych hodnot. Zablokuje odebirani pelet a zptisobi vypnuti
kamen.

Poznamka:

Cerpadlo (elektronické obéhové &erpadlo - viz str. 23)
,» T1a¢i teplou vodu do topného okruhu.

Uzaviena expanzni nadoba

»Absorbuje* zmény objemu vody obsazené v kamnech v
disledku tepelné roztaznosti vody pii zahiivani.

!Je nutno, aby osoba, ktera vystavuje prohldSeni o vyhovéni
instalace, zhodnotila potiebu doplnéni topného systému
dalsi expanzni nadobou s dostateénym objemem v zavislosti
od celkového objemu vody v systému!

Pievodovy motor
Pohani systém $nekového podavace pelet a umoziuje tak do-
pravu pelet ze zasobniku do spalovaciho kelimku.

Manometr

Nachazi se v zadni ¢asti kamen (po otevieni krytu B —obr.1) a
umoznuje snimani hodnoty tlaku vody. Pfi kamnech v provozu
je doporucovan tlak o hodnoté 1,5 bar.

Vypoustéci kohout
Je umistén ve spodni ¢asti kamen. Otevira se v pfipadé potieby
vypustit vodu z obvodu.

Ru¢éni odvzdusiovaci ventilek

Je umistén v horni Casti (viz str. 245-251). Umoziuje
odvzdusnéni obvodu a vypusténi vzduchu, ktery se do obvodu
dostal pfi plnéni vody do obvodu kamen.

Presostat minimalniho tlaku (vody):

Je umistén v hydraulickém obvodu, zasahne zablokovanim
zafizeni pfi nizké hodnoté tlaku.

Ujistéte se, ze v obvodu nedochazi ke ztratdm a poté zajistéte
spravnou hodnotu tlaku v obvodu doplnénim vody do obvodu.

Obr. 1

V PRIPADE ZABLOKOVANI KAMNA SIGNALIZUJi PRICINU NA DISPLEJI A ZABLOKOVANI SE UKLADA DO

PAMETTI.
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Tel +39 02 937621 20123 Miano, Via Vincanzo Mont 47
F 3 EDILAMIN 50 io0m Feg.Imp. & Wisno 00102220182
TECNOLOGIA DEL FUOCO i sdikaminson G e Porke VA 0521201852
PROHLASENI O VYKONU
v souladu s Nafizenim (EU) €. 305/2011
¢. EK 129
L Identifikaén{ kod vyrobku - typ MITO 10RO
2. Predpokladané vyuziti vyrobku v souladu  Zatizeni pro domacf vytapéni
s piislusnou harmonizovanou normou dfevénymi peletami, bez vyroby teplé vody
3. Nazev, ¢i registrovana znacka vyrobce EDILKAMIN S.p.A-
(Cl. 11-5) Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate (MI)

Tel.: 02 937621 -mail @edilkamin.com
4, Nazev a adresa zmocnitele (¢l. 12-2)

5. Systém pro hodnoceni a ovéfeni System 3 a Systém 4
vlastnosti (Pfiloha 5)
6a. Certifikovand laboratof ATECO S.r.l. - NB1880

Cislo zkuSebni zpravy (na zékladg systému 3)

7._Deklarované vlastnosti
Zakladni charakteristiky Vlastnosti
Odolnost viici ohni — Al
Vzdalenost od hoflavych materiali C Zadnf strana = 200
(minimalni vzdalenost v mm) R, T Botni strana = 200
b g\‘ Celnf strana = 800
; Pl F Strop = NPD
- . Podlaha = NPD
Riziko Gniku paliva Shodné 1
Emise spalin Nominéln{ v§kon Redukovany vykon
CO (odkazové hodnota pfi 13% 02)| 123 mg/Nm* - 0,010% 314 mg/Nm" - 0,025%
NOX (odkazova hodnota pfi 13% 02) 147 mg/Nm® 117  mg/Nm’®
OGC (odkazové hodnota pii 13% 02) 1 mg/Nm* 1,8 mg/Nm*
Prachové Edstice (odkazova hodnota pfi 13% 02) 19,5 mg/Nm’ 48,9 mg/Nm®
Povrchovi teplota Ve shodé —
L Bezpetnost elektrického systému Ve shodé
= Piistupnost a Cisteni | Ve shodt
Maximalni provozni tlak 1.5 bar
Mechanicka odolnost (pro zajistén{ zivotnosti kominu) NPD (zadn deklarovan viastnost) -
Tepelné vlastnosti Nominalni vikon Redukovany vikon
Nominalni/redukovany vykon| 13 kw 3,9 kW
Vykon odvadény do prostiedil 3 kw 0,9 kw
- Vykon odvadény do vody} 10 kw 3,0 kW
Utinnost 916% 976 %
Teplota spalin T[129°C] TI56°C]

8.Cislo zkusebni zpravy (na zaklade System 3) 1880-CPR-002-002-15
Toto prohlaseni dle bodii 1 odpovida vlastnostem uvedenym v bodé 6a a 7
Toto prohlaseni je vydavano na vyhradni odpovédnost vyrobee viz bod 3.

Podepsano jménem a na odpovédnost Edilkamin S.p.A.
Povéfeny spravce

Lainate, 18/02/2015 D tefano Borfatti
AQRA

« OSVEDCENI A VYHODY

*Vzhledem k variabilité predpist a norem, platnych v jednot-
livych zemich se fid’te predpisy, platnymi ve vlastni zemi.
Tento napis ma indikativni hodnotu pro rok vydani tohoto
katalogového listu (viz posledni stranka dokumentu a ptislusné
datum vydani).

ITALIE: platnost v Lombardii — odpovidé predpisim D.G.R
¢. 1118-2013

platnost v kraji Marche — odpovida predpisiim krajského
zékonného ustanoveni ¢. 3 z roku 2012

vypocet tepelného vykonu pfi koeficientu 1 viz internetové
stranky www.edilkamin .com; mozna uspora v jednotlivych
oblastech, pfipousti se odpocet 50%; 65% (ovéfit podminky
ptistupu k vyrobku)

FRANCIE: zapis Flamme Verte
NEMECKO: odpovida Bimsch

SVYCARSKO: odpovida VKF
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INSTALACE

VSEOBECNE PODMINKY

Zapojeni odtahu spalin a hydraulického systému provadi
kvalifikovana osoba, ktera je schopna vydat odpovidajici
prohlaseni o shodé podle narodnich norem.

V Itélii se odkazujte na normu D.M. 37/2008 (dfive zakon
46/90) a normy UNI 10683 a UNI 10412-2/2009. V ptipadé
instalace do bytového domu pozadejte spravce bytového domu
a povoleni pro instalaci.

PROVERKA KOMPATIBILITY S OSTATNIMI ZARIZENIMI
V Italii kamna NESMI byt instalovana ve stejném prostiedi, kde se
nachdazeji plynové vytapéci ptistroje typu B (napt. plynova kamna,
kamna, zafizeni s odsavacimi jednotkami - odkaz UNI 10683 a
7129).

V disledku takového provozu kamen by mohlo dojit k vytvoreni
podtlaku v misté instalace a naslednému ohrozeni chodu téchto
piistrojt, ¢i nezadoucimu ovlivnéni jejich funkce.

PROVERKA ELEKTRICKEHO PRIPOJE

(zasuvku umistéte na snadno pristupném misté)

Kamna jsou vybavena elektrickym piivodnim kabelem,

ktery se ptipojuje do zasuvky 230V 50Hz, nejlépe s vlastnim
(magneticko-termickym) jisténim.

Elektricky rozvod musi spliiovat platné normy; provéite
predevsim ucinnost zemniciho okruhu.

Napdjeci vedeni musi mit prifez odpovidajici maximalnimu
prikonu pfistroje.

Netcinnost zemniciho okruhu zpisobuje Spatny chod kamen,
za ktery spolec¢nost EdilKamin neodpovida.

V piipadé vzniku jakychkoli potizi v elektrické siti se obracejte
na odborny technicky personal (elektrikar) a zvazte instala-
ci systému UPS o hodnot¢ alespon 800 Va a sinusoidalnich
vlnach. Zmeény napéti vyssi nez 10% mohou poskodit kotel a
jeho chod.

PRIVOD VZDUCHU (jeho realizace je nezbytns)

Je nutné, aby v mistnosti, kde jsou kamna instalovana, byl
ptivod vzduchu o minimalnim priafezu 80 cm?2 z vnéjsiho
prostiedi, aby bylo zajistovano dopliovani vzduchu
spotiebovaného spalovanim.

V ostatnich piipadech je mozné odebirat vzduch ke spalovani
prostiednictvim prodlouzeného ocelového potrubi o priméru 4
cm do otvoru, ktery se nachazi v zadni ¢asti kamen. Minimalni

délka takového potrubi je 1m a toto potrubi musi byt rovné, bez

ohybu.

Ukonceni musi byt 90° ohybem smérem k zemi nebo s ochra-
nou proti vétru.

V kazdém ptipad¢ je nezbytné zajistit podél celé délky potrubi
pro pfivod vzduchu volny prifez min. 12 cm?.

Vnéjsi koncovku potrubi osad’te sitkou proti hmyzu tak, aby se
nezmensil uzite¢ny prafez 12 cm?.

BEZPECNE PROTIPOZARNI VZDALENOSTI A
UMISTENI{

Pro spravny chod je nutno, aby byla kamna instalovana ve
vodorovné poloze.

Ové¢fte si nosnost podlahy.

Instalace kamen musi spliiovat nasledujici bezpecnostni
podminky:

- musi byt dodrZzena minimalni vzdalenost bo¢nich stén a zadni
stény kamen 10 cm od hoflavého materialu.

- do vzdalenosti 80 cm od predni strany kamen neni povoleno
umistovat hoflavé materialy.

- pokud jsou kamna polozena na podlaze z hotlavého ma-
terialu, mezi podlahu a kamna je zapotiebi vlozit tepelnou
izolaci, ktera ptfesahuje kamna na bocnich stranach 0 20 a z
¢elni strany o 40 cm. Pokud by nebylo mozné dodrzet uve-
dené vzdalenosti, je zapotiebi vykonat nezbytné technicko

- stavebni upravy, aby se omezilo riziko vzniku pozaru. V
ptipadé kontaktu se sténami z hoflavého materialu (napf.
dfevo) je zapotiebi zajistit vhodnou izolaci koufovodu po-
moci keramického vldkna nebo jinym nehoflavym materialem
odpovidajicich vlastnosti.
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ODTAH SPALIN

Kamna musi byt vybavena separovanym okruhem pro odtah
spalin (neni pfipustné zatsténi do komina spolecné€ s jinymi
zafizenimi).

Odvod spalin umistény na zadni strané musi byt pfipojen na
potrubi o priméru 8 cm.

Na zacatku svislého useku je vhodné instalovat T — kus v¢etné
uzavérového systému pro sbér kondenzatu. Odvod spalin musi
byt fadné vyveden ven z objektu pomoci certifikovaného oce-
lového potrubi dle normy EN 1856.

Roury musi byt absolutné tésné a pokud je nutno i izolované.
Pro tésnéni rour a jejich pfipadnou izolaci je nutno pouzit
materialy odolné vysokym teplotam (silikon nebo tmely pro
vysoké teploty).

Je ptipustny pouze jeden horizontalni kus potrubi, s maximalni
délkou do 2 m. Na vertikalnim vedeni jsou povolena tfi kolena
90°.

Je potieba (neusti-li koufovod do jiz existujictho komina) jeden
svisly kus s koncovkou s ochranou proti vétru (reference norma
UNI 10683).

Svislé ¢asti koufovodid mohou byt vedeny vnitinimi i vnéj$imi
¢astmi budovy.

Je-1i koutovod zaustén do komina, musi byt tento komin urcen
pro pevna paliva. Ma-1i primér vétsi nez @ 150 mm, je nutno
jej opattit vlozkou odpovidajiciho materialu (napft. ocel @ 80
mm). Je-li koufovod veden zvenéi, je nutno jej obalit izolaci.
Vsechny c¢asti spalinové cesty musi byt kontrolovatelné a
pristupné pro provadéni udrzby.

Kamna jsou navrzena pro provoz za kazdych klimatickych
podminek.

V piipad¢ vyjimeénych povétrnostnich podminek jako silny
vitr, by mohlo dojit k zasahu bezpecnostniho systému kotle a
naslednému vypnuti kamen.

V piipadég, Ze problém pretrvava kontaktujte autorizované
servisni stfedisko.

KOMINOVY NASTAVEC

Zakladni vlastnosti jsou:

- vnitini prifez na zékladné stejny jako je prifez koutovodu

- priifez na vystupu nesmi byt mensi nez dvojnasobek prifezu
koutovodu

- poloha nad nejvyssim bodem stfechy a mimo zpétné nasavani.

TYPICKE PRIPADY
Obr. 1 Obr. 2

A: venkovni ocelovy koutovod s odpovidajici izolaci.
B:  minimalni vyska 1,5 m a vzdy nad Groven stiechy
C-E: pfivod vzduchu z vnéjsiho prostiedi

(minimalni prifez 80cm?)

D: ocelovy koutovod uvnitf existujiciho zdéného kominu
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HYDRAULICKE ZAPOJENI
Hydraulické zapojeni zavisi na typu zafizeni. Existuje n¢kolik
»obecnych zasad®:

 Hydraulické zapojeni musi byt zajisténo kvalifikovanym
personalem, ktery je opravnén vydat fadnou dokumenta-
ci osveédcujici shodu s normami, platnymi v zemi uzivatele
(napriklad v Italii se jedna o D.M. 37/2008 a normu UNI
10412-2).

» Hydraulické zatizeni musi pracovat na bazi tlaku v rozmezi
1 a 1,5-2 Bartl za tepla, pfi uzavieném okruhu. POZN.: NEN{
VHODNE instalovat kamna napiiklad vyménou za kamna s
otevienou expanzni nadobou bez Upravy expanzniho systému
na systém s uzavienou nadobou.

* Oddéleni primarniho okruhu od okruhu sekundarniho je op-
timalnim feSenim a v nékterych zemich je toto feseni povinngé,
pripad¢ instalace do tepelné elektrarny (naptiklad v Italii se
jedna o obéznik Ispesl, dnes Inail z dubna 2011). Toto odd¢leni
okruhti 1ze snadno provést pouzitim soupravy KIT A2 od
spolecnosti Edilkamin.

* Instalace tzv. pufru (hromadéni setrvaéné energie) je
doporucena, nikoli vS§ak povinna. Jeho instalace pfinasi vyho-
dy spocivajici v omezeni spotfeby a navyseni tc¢innosti diky
moznosti kombinace s jinymi zdroji tepla. Zajistuje redukci
spotieby a navySuje ti¢innost systému.

* Tepla voda na vystupu z kamen musi byt vhodnym zptisobem
»hasmérovana“ dle pozadavki uzivatelského nastaveni (ohtev,
radiatory, tepelny vymeénik, instalace pufru, ¢i bez instalo-
vaného pufru, atd.).

* Teplota vody ze zpétného okruhu pfivadéna do kamen musi
byt o teploté presahujici 50-55°C, aby nedochézelo ke tvorbé
kondenzatu. V zavislosti na typologii zafizeni musi instalacni
technik posoudit nutnost instalace protikondenzac¢nich ventilt,
¢i Cerpadel.

* Pro vyhtev salavych nizkoteplotnich paneli je nezbytna insta-

lace pufru (zafizeni k akumulaci setrvac¢né energie) — instalace
musi byt v souladu se specifickymi pokyny vyrobce radiaé¢nich
paneld. Salavé panely nesmi pfijimat vodu pfimo z kamen.

» Material, pouzity na vybudovani okruhu musi byt vhodné
dimenzovany pro pienos vysokych teplot.

* Vystup z bezpecnostniho ventilu musi byt na dobie
pristupném a viditelném misté, Odvadéna voda musi byt
svadéna do svislého potrubi prostfednictvim trychtyte.
Ventila¢ni otvory musi byt umistény v dostate¢né vzdaleno-
sti od bodu vystupu. Piepravni potrubi musi mit nasledujici
vlastnosti:

- zacatek potrubi musi byt maximalné 50 cm od vystupni Casti
potrubi ventilu a musi se nachazet ve stejné mistnosti, kde je
umisténa potrubni soustava.

- minimalni svislé stoupani potrubi musi byt 30 cm, dale mtze
byt potrubi vedeno vodorovné, se sklonem, umoziujicim
dostate¢né proudéni vody.

- primér potrubi musi byt vys$si, nez je jmenovity praméer
vystupu z ventilu.

- koncova ¢ast potrubi musi byt svedena do kanalizacni site.
PLATi ZAKAZ UCHYCOVANI VYSTUPNIHO PO-
TRUBI

* Ujistéte se, ze hydraulické potrubi je spravné zkonstruovano
a je vybaveno expanzni nddobou pro zajisténi bezpecnosti
provozu.

Expanzni nadoba zabudovani do kamen NEZARUCUJE
odpovidajici ochranu proti tepelnym dilatacim v disledku
pusobeni vody uvniti zaFizeni.

Instalacni technik musi zvazit pripadnou instalaci
doplitkové expanzni nadoby v zavislosti na typu obsluho-
vaného zarizeni.

* Napliite zafizeni vodou z vodovodni sité (nedoporucujeme
prekracovat hodnotu tlaku 1,5 bari). V prub¢hu faze plnéni
odvzdusnéte cerpadlo a odvzdusnovaci kohout.

* Je mozné, ze v prvnich dnech provozu bude nezbytné Castejsi
odvzdusiovani soustavy.

* V zavislosti na typu vody a zafizeni musi instalacni technik
posoudit pouziti piipadnych klimatizacnich produktt — viz
nalezitosti normy UNI 8065-1989 (pouziti vody v tepelnych
systémech pro vefejné vyuziti).

* Pfimé zapojeni k radiatorim se nedoporucuje z hlediska
rizik spojenych s malym primérem potrubi a s tim spojenym
nerovnomérnym chodem.

* V nasledujici ¢asti jsou uvedeny ptipady ,,typického® zapojeni,

doporucené spolecnosti Edilkamin. Dopliikové vybaveni pro
realizaci zapojeni lze objednat u autorizovanych prodejci.
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« HYDRAULICKE ZAPOJENI:

TOPNE ZARIZENI S KAMNY JAKO JEDINY ZDROJ TEPLA

VST
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SCHEMA TOPNEHO SYSTEMU S KAMNY A BOJLEREM
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POPIS:

AF: Studena voda

AL: Vodovodni ptipojka

C: Napliovani/dopliovani

GR: Tlakovy reduktor

MI: Piivodni potrubi systému

P:  Obéhové ¢erpadlo

RA: Radiatory

RI:  Zpétny systém potrubi

S: Vypousténi

ST: Teplotni sonda

TC: Kamna

V:  Kulovy ventil

VA: Automaticky odvzdusiovaci
ventil

Vec: Uzaviena expanzni nadoba

VSP: Bezpecnostni ventil
VST: Termoventil

POPIS:
ACS: Tepla uzitkova voda

AF:
AL:

C:

GR:

MI
P:
RA:
RI
S

SB:
ST:

TC:

\H

VA:

Vec:
VSP:

Studena voda
Vodovodni piipojka
Naplnovani/dopliovani
Tlakovy reduktor

: Privodni potrubi systému

Obehové cerpadlo
Radiatory
Zpétny systém potrubi
Vypousténi
Bojler
Teplotni sonda
Kamna
Kulovy ventil
Automaticky odvzdusnovaci
ventil
Uzaviena expanzni nadoba
Bezpecnostni ventil

VST: Termoventil

SCHEMA TOPNEHO SYSTEMU S KAMNY JAKOZTO JEDINYM ZDROJEM TEPLA S VYROBOU TEPLE
UZITKOVE VODY PROSTREDNICTVIM BOJLERU

Vec

w 8

NC Mi

RA

kolektor

RI

vnitini komponenty kamen

POZN.: Tato schémata jsou pouze orientacni, spravna instalace je v péci odborného instalatéra.

PRISLUSENSTVI:

AL

POPIS:

ACS: Tepla uzitkova voda
AL: Vodovodni pfipojka

B: Bojler

C: Napliovani/doplihovani

CE: Elektronicka jednotka
EV2: 2-cestny elektroventil
EV3: 3-cestny elektroventil
NA: Normalné otevieny
NC: Normaln¢ zavieny
GR: Tlakovy reduktor

MI: Piivodni potrubi systému
P:  Obehové Cerpadlo
RA: Radiatory

RI:  Zpétny systém potrubi
S: Vypousténi

TC: Kamna

V:  Kulovy ventil
Vec: Uzaviena expanzni nadoba
VSP: Bezpeénostni ventil

Ve schématech uvedenych na nasledujicich strankach se pocita s pouzitim piislusenstvi dostupného ceniku vyrobce. U mistnich
prodejct jsou také k dispozici jednotlivé soucasti (vyménik, ventily, atd.).
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MONTAZ OBLOZENI

Obr. 1 1) VERZE - KERAMIKA

Obr. 1

Kamna jsou dodavana (Obr. 1) s nasledujicimi, jiz instalo-
vanymi komponenty:

* hlinikové profily (A)

* horni rost (B)

* spodni panel (C).

Nize uvedené kusy jsou baleny zvlast’.

* 6 bo¢nich keramickych panelt (D)

* 1 spodni vodorovny keramicky prvek (E)
* 1 horni vodorovny keramicky prvek (F)

* 1 horni vodorovna keramicka deska (G)
* 4 vroubkovanych ¢epi M4

* 4 ploché podlozky D10

* 4 pryzové podlozky (M)

* 4 mosazné podlozky D8

Obr. 2

Pii montazi postupujte nasledovné:

Obr. 2

Po vyjmuti uchycovaciho Sroubu sejméte horni mfizku vcetné
ramu (B), ktera je uchycena ke konstrukci pomoci Sroubt a
spodniho zacvakavaciho panelu (C).

detail uchyceni
miizky ke
konstrukci

fixacni Sroub

Obr. 3 Obr. 3
Pomoci drazkovanych ¢epit M4 a podlozek Sroubt pfipevnéte
spodni vodorovny prvek (E).

CESKY

W
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Obr. 4

POHLED ZEZADU

Obr. 5

Obr. 4

Pomoci dvou drazkovanych ¢epti M4 a podlozek, které jsou
soucasti dodavky piipevnéte horni keramicky vodorovny prvek
(F) k horni mfizce.

Obr. 5
Nasuiite bo¢ni keramické panely (D) do vodicich list.

POZN.: Pro piipad vibraci je dodavano samolepici tésnéni 8x1,
které se vklada mezi profily a bo¢ni keramické panely

Obr. 6
Polozte na horni ¢ast horni keramicky panel (G).

POZN.: v piipadg, ze horni panel nedoseda dobie na misto
ulozeni, pouzijte vyrovnavaci podlozky (M) a podlozky Sroubt
pro vyrovnani ulozeni horniho panelu.
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Obr. 1

Obr. 2

detail uchyceni
miizky ke
konstrukci

fixacni Sroub

Obr. 3

2) VERZE OCELOVYMI BOKY

Obr. 1
Kamna jsou dodavana (Obr. 1) s jiz pfedinstalovanymi nasle-
dujicimi vnéjSimi ¢astmi:

* 2 kovové boc¢ni panely (A)
* 1 horni mfizka (B)
* 4 spodni panel (C).

Nize uvedené kusy jsou baleny zvlast™:

* 1 spodni keramicky vodorovny prvek (E)
* 1 horni vodorovny keramicky prvek (F)

* 1 keramicka horni deska (G)

* 4 drazkované cepy M4

* 4 podlozky pod Sroub

* 4 pruzné podlozky (M)

* 4 ploché podlozky D 10

* 4 mosazné podlozky D 8

P#i montazi postupujte nasledujicim zptsobem:

Obr. 2

Vyvléknéte smérem nahoru kovové bocni panely tak, aby bylo
po vyjmuti uchycovaciho $roubu mozno vyjmout horni rost
véetné ramu (B), ktery je ke konstrukci pfichycen pomoci
Sroubti a spodniho zacvaknutého panelu.

Poté vrat'te na ptivodni misto bo¢ni kovové panely.

Obr. 3
Pfichyt'te spodni vodorovny keramicky prvek (E) pomoci
drazkovanych ¢eptt M4, které jsou soucasti dodavky.
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Obr. 4

POHLED ZEZADU Pfichyt'te horni vodorovny keramicky prvek (F) k horni mfizce
(B) pomoci dvou drazkovanych ¢epti M4, které jsou soucasti
dodavky.

Obr. 4

Obr. 5
Polozte horni keramickou (G) desku na horni ¢ast.

POZN.: v piipadg, ze horni panel nedoseda dobfe na misto
ulozeni, pouzijte vyrovnavaci podlozky (M) a podlozky Sroubt
pro vyrovnani ulozeni horni litinové desky.

CESKY

W
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UZIVATELSKE POKYNY

Prvni zapaleni a piejimku zajisti autorizované stiedisko
technickych sluzeb firmy EDILKAMIN (CAT)

Uvedeni do provozu musi byt provedeno v souladu s normou
UNI 10683.

V této normé jsou uvedeny kontroly, které je tfeba provést na
misté za ticelem ovéreni spravného fungovani systému.
Technicky servis firmy Edilkamin (CAT) zajisti také sefizeni
kamen na zaklad¢ typu pelet a instalacnich podminek (napft.
charakteristiky spalinového potrubi).

Uvedeni do provozu ze strany CAT je nutné pro platnost
zaruky.

Pracovnici CAT budou také muset:

- Zkontrolovat, zda byly spravné provedeny instalatérské prace
a zda je systém vybaven expanzni nadrzi s dostatecnou kapaci-
tou tak, aby byla zaji$téna jeho bezpecnost.

Skutecnost, Ze je do kamen zabudovana expanzni nadrz,
NEPREDSTAVUJE dostate¢nou ochranu pied tepelnym
rozpinanim zpiisobenym vodou nachazejici se v celém
systému.

Proto bude technik muset s ohledem na typ napojeného
systému zvazit, zda neni piipadné nutné instalovat
dodate¢nou expanzni nadrz.

- Pripojit kamna k elektrickému napéjeni a provést tzv.
zku$ebni provoz ,,za studena“.

- Naplnit systém pomoci plniciho kohoutu (doporucujeme, aby-
ste neptekracovali tlak 1,5 bar). Béhem napliiovani pak pomoci
odvzdusnovaciho kohoutu odvzdusni cerpadlo.

Béhem nékolika prvnich zapaleni mizete ucitit mirny zapach
laku, ktery brzy zmizi.

Pted zapalenim kamen je tfeba zkontrolovat:

- spravnost instalace

- elektrické napajeni

- uzavfeni a utésnéni dvitek

- ¢isty spalovaci kelimek

- na ovladacim panelu je stand-by (nastavena teplota a cas)

DOPLNENI PELET DO ZASOBNIKU
Ptistup do zasobniku je mozny po otevieni dvou dvirek*
(obr. 1).

POZOR :
V pripadé dopliiovani vody do kamen v chodu pouZijte
ochrannou rukavici, ktera je soucasti dodavky.

Obr. 1

POZOR:

Pfi prvnim zapéleni pomoci ru¢niho ventilku (V - obr.2),
umisténého pod rostem na pfedni strané vika proved’te
odvzdusnéni soustavy

Tento ukon je ti‘eba opétovné provést také béhem prvnich
dni provozu a v pfipadé, Ze byla do systému byt jen ¢aste¢né
doplnéna voda. Pfitomnost vzduchu v potrubnim systému
neumoziuje dobrou funkci kamen. Pro usnadnéni operaci
odvzdusnéni je odvzdusiovaci ventil opatfen gumovou
hadickou.

POZNAMKA tykajici se paliva.

Kamna jsou navrzena a naprogramovana pro spalovani
drevénych pelet o priméru cca 6 mm.

Pelety jsou palivo ve tvaru malych valeckl vytvorenych
slisovanim pilin o vysoké hustot¢ bez pouziti lepidla ¢i jinych
cizich materialt.

Pelety jsou dodavany v pytlich o obsahu 15 kg.

Aby NEDOSLO k naruseni fungovani kamen, NESMI se

v nich palit zadné jiné materialy. Pouziti jinych material
(vCetné dieva), které je zjistitelné provedenim laboratorniho
rozboru, bude mit za nasledek pozbyti platnosti zaruky.
Firma Edilkamin navrhuje, testuje a programuje své vyrobky
tak, aby co nejlépe fungovaly s pouzitim pelet s nasledujicimi
vlastnostmi:

primér: 6 milimetri

maximalni délka: 40 mm

maximalni vlhkost: 8 %

tepelny vykon: nejméné 4100 kcal / kg

P1i pouziti pelet s jinymi vlastnostmi je tfeba kamna specialné
nastavit podobnym zptisobem, jak to provedli pracovnici CAT
(centrum technickych sluzeb) pfi prvnim zapaleni. Pouziti
nevhodnych pelet mize zplsobit: snizeni vykonu; provozni
poruchy; zablokovani v dusledku ucpani; zaspinéni skla;
netplného spaleni pelet...

Jednoduché zhodnoceni jakosti pelet 1ze provést i vizualné:
Dobri: hladky povrch, pravidelna délka, nizka prasnost.
Nedostate¢na: podélné i piicné praskliny, vysoka prasnost,
ruzna délka, pfitomnost cizich téles.
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UZIVATELSKE POKYNY

OVLADACI PANEL (P) je umistén pod dvirky, které slouzi k nakladce pelet — viz predchozi stranka

UDAJE NA DISPLEJI

OFF

ONAC

ON AR

Burn

ON PH
P1-P2-P3
50....80°C
Pu

PROG

SET
SF

AF

CP-TS-PA

Air

Probiha faze vypinani, ktera trva cca

10 minut, pficemz Cerpadlo je v chodu, dokud
neni dosazeno nastavené vypinaci teploty
(vétsinou 40°C).

Kamna jsou v prvni fazi zapalovani, je
aktivovana dodavka pelet a ¢eka se

na zapaleni plamene

Kamna jsou v druhé fazi zapalovani, dochazi
k ohfevu kamen a spusténi spalovani

Kamna jsou ve fazi zapinani

Kamna ve fazi ohfevu vyméniku vody
Uroven automaticky modulovaného vykonu
Pozadovana troven teploty odvadéné vody
Probiha automatické ¢isténi spalovaciho
kelimku

Nabidka ¢asového spinace pro tydenni napro
gramovani

Nabidka pro nastaveni hodin

Stop plamen - zablokovani provozu
pravdépodobné kvtli vycerpani pelet
Zapaleni selhalo - zablokovani provozu kvili
problému se zapalenim

Kontrolni nabidka, ktera je k dispozici
vyhradné pracovniktim CAT (stfedisko tech
nické asistence)

Systém alarmu - ¢islo oznacuje pfic¢inu alar
mu

Nabidka sefizeni ventilace

Kdyz jsou kamna v rezimu stand-by, na displeji je nadale zo-
brazen napis OF a nastavena teplota.

PLNENI SNEKOVEHO PODAVACE
Potrubi podavace pelet (Sneku) je tfeba naplnit v pfipadé novych
kamen (ve fazi prvniho zapaleni), nebo pokud kamna ztistala bez

pelet.

v |
13 r r W r v v . b4 w7 \---'/ p—

Pro aktivovani plnéni soucasn¢ stisknéte tlacitka =l Besll na

displeji se zobrazi napis ,,RI.

Funkce plnéni je automaticky ukonéena po 240 vtefinach nebo po

stisknuti tla¢itka BESl.

YEREEENLE ¥

-252-

Oznactuje ¢innost obéhového Cerpadla.

Oznatuje fungovani prevodového motoru pro
dodavku pelet

Oznatuje, ze dochazi k Gpravé Gdaju v nabidce para-
metry (pouze CAT)

Oznatuje, ze je aktivovan casovy spinac, bylo zvole-
no automatické naprogramovani casu

Tlacitko ZAPALENI/VYPNUTT také slouZzi k potvr-
zeni/ukoncenf{ volby

Volicf tlacitko: Automaticky chod/ru¢ni chod/
sefizovaci menu

Tlacitko pro SNIZENI teploty a posun zvoleného
udaje vzad

Tlacitko pro ZVYSENI teploty a posun zvoleného
Gdaje vpred

Oznacuje funkci ventilatoru



UZIVATELSKE POKYNY

ZAPALENI

Uved'te kamna do stavu stand-by a (poté, co jste htrolovali,
zda je spalovaci kelimek ¢isty) stisknéte tlacitko BES, ¢imz dojde
ke spusténi zapalovaciho procesu. Na displeji se zobrazi napis
»ON AC* (spusténi zapaleni); po dokonceni nékolika kon-
trolnich cykld a nasledném ovéieni toho, zda doslo k zapaleni
pelet, se na displeji zobrazi napis ,,ON AR (zapnuti topent).
Tato faze bude trvat nékolik minut, coz umozni spravné
dokonceni zapalovaciho procesu a zahfati vyméniku kamen.
Po uplynuti n¢kolika minut kamna pfejdou do faze zahtivani,
pri¢emz se na displeji objevi napis ,,burn® a béhem nasledné
pracovni faze se zobrazi teplota pfivadéné vody nastavena
uzivatelem a vykon zvoleny automatickym regulacnim
systémem.

ZHASENI

Stisknutim tlacitka BES, na zapnutych kamnech se spusti
zhaseci faze, béhem které dojde k:

* preruseni prisunu pelet

* vyCerpani pelet nachazejicich se ve spalovaci panvi a
zachovani ¢innosti ventilatoru spalin (vétSinou na 10 minut)

* ochlazeni télesa kotle a zachovani ¢innosti ¢erpadla az do
dosazeni vypinaci teploty

* zobrazeni napisu ,,OF na displeji spolu s poc¢tem minut, které
zbyvaji do dokonc¢eni zhaseci faze.

Béhem zhaseci faze neni mozné kamna znovu zapnout; po
dokonceni zhéSeci faze se systém znovu automaticky uvedou
do stavu stand-by.

AUTOMATICKY PROVOZ

Je nutné, aby uzivatel nastavil teplotu vody ptivadéné do
systému - tato teplota bude zhodnocena ve vztahu k typu a
rozmérum systému a také s ohledem na atmosférickou teplotu
vyplyvajici ze sezonniho pouziti. Kamna samostatné reguluji
vykon v zavislosti na rozdilu mezi nastavenou teplotou (po-
moci displeje) a teplotou zaznamenanou vodni sondou; po
dosazeni pozadované teploty budou kamna fungovat na mini-
mum, tedy na vykon 1.

@
Stisknutim tlacitka lze zvysit pozadovanou teplotu
£y
privadéné vody, stisknutim tlacitka Bl snizit..
Na displeji se stiidave zobrazi pozadovana teplota a vykon,

které bude automaticky zvolen regulacnim elektronickym
systémem..

FUNKCE ECONOMY

Tato funkce je vhodna v pfipad¢ instalace kotle v ramci
mensiho systému, kde provoz na minimalni vykon zptsobuje
prilisné zahtati. Tato automaticky fizena funkce umoziuje
vypnuti kotle pfi prekroceni nastavené teploty piivadéné vody.
Kdyz teplota privadéné vody znovu klesne pod nastavenou
hodnotu, kamna se znovu automaticky zapnou. Aktivaci této
funkce si pripadné vyzadejte od pracovniki CAT v okamziku
prvniho zapaleni. Jakmile je aktivovana funkce ECONOMY,
na displeji se znazorni postupné po dal$ich informacich napis a
“Econ”

FUNKCE VZDALENEHO ZAPNUTI

(port AUX)

Prostfednictvim specialniho spojovaciho kabelu (kod 640560)
1ze kamna zapnout/vypnout pomoci vzdalené¢ho zafizeni jako
napfiklad telefonického aktivatoru GSM, pokojového termo-
statu, zonového ventilu nebo zafizeni s kontaktem a nasledujici
logikou:

Otevieny kontakt = kamna vypnuta

Uzavieny kontakt = kamna zapnuta

K zapnuti a vypnuti dojde s 10-ti vtefinovym zpozdénim od
pfenosu posledniho ptikazu.

V pripad¢ pifipojeni portu pro vzdalené zapnuti bude
kazdopadné mozné kamna zapnout a vypnout z ovladaciho pa-
nelu; kamna budou vzdy reagovat na posledni obdrzeny piikaz,
at’ uz jde o zapnuti ¢i vypnuti.

DULEZITE:

V ptipadé vyuziti této funkce dalkové aktivace proved'te
rozpojeni ptivodniho vedeni. V pfipadé, ze je vzdalenost mezi
vzdalenym zafizenim a kotlem piekroc¢i délku kabelu
c0d.640560 (1,5 m).

Podrobng;jsi pokyny jsou k dispozici v pokynech pro zapojeni
ptivodniho vedeni.

SERIZENi VENTILACE PROSTREDI:
Kamna jsou vybavena ventilaénim systémem. Pro sefizeni ven-
tilace dle potfeby postupujte podle nize uvedenych pokynu.

Stisknéte kratce tlacitko SET: je umoznén piistup do nabidky
AIR, pomoci tla¢itek +/- je mozno zvolit rizné provozni
rezimy ventilace:

AUTO: ventilace je regulovana automaticky v zavislosti na
vykonu kamen

OFF:Ventilace jen pod napétim, aby umoziovala prichod
minimalniho mnozstvi vzduchu, aby se zabranilo zahtati sa-
motného ventilatoru.

FANI1: ruéni setizeni ventilace na 20%

FAN2: ruéni setizeni ventilace na 40%

FAN3: ruéni setizeni ventilace na 60%

FANA4: ruéni setizeni ventilace na 80%

FANS: ruéni sefizeni ventilace na 100%

Pokud po provedeni pozadovaného nastaveni neni do 5 sekund
stisknuto zadné tlacitko, systém vystoupi automaticky z
nabidky AIR a ulozi do paméti posledni nastaveni, které bylo
znazornéno na displeji.
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NASTAVENi: HODINY A TYDENNI NAPRO-
GRAMOVANI

Stisknutim na 2 sekundy tlacitka SET ptejdete do programo-
vaci nabidky, pfi¢emz se na displeji zobrazi napis ,,TS*.

2] [
Stisknéte tlacitka

poté stisknéte tlacitko SET.

N 7
(v)Q(a)
Stisknutim tlaéitek 1ze zvolit nasledujici nastaveni:

e Pr OF: Aktivovani ¢i tplné deaktivovani pouzivani casovace.

Pro aktivovani Casovace stisknéte tlacitko SET a, nastavte stav

,,On“ pomoci tlacitek el , pro deaktivovani nastavte
,,OFF*, nastaveni potvrd’te tlac¢itkem SET a pro opusténi pro-
gramovaci nabidky stisknéte tlacitko ESC.

* Set: umoziuje nastavit ¢as a aktualni den. Pro nastaveni
Casu zvolte na displeji ,,SET*, potvrd’te volbu tlacitkem SET a
nastavte piesny cas;

)
kazdym stisknutim tlacitka se ¢as posune o 15 minut,

—
(w) )
kazdym stisknutim tlacitka se Cas posune o 1 minutu zpét.;

Potvrd’te nastaveni tlacitkem SET, s pouzitim tlamtek
nastavte aktualni den v tydnu (napf. pondéli = Day 1) a napro—
gramovani potvrd'te tlacitkem SET. Po zadani ¢asu/dne se na
displeji zobrazi ‘Prog’, chcete-li pokracovat v programovani
Pr1/Pr2/Pr3 stisknéte SET nebo pro opusténi programovaci
nabidky stisknéte ESC.

- Priklad naprogramovani

* Pr 1: program ¢. 1, slouzi k nastaveni 1. hodinového pasma,
1. casu vypnuti a dnti v tydnu, na které bude aplikovano hodi-
nové pasmo Pr 1.

Pro nastaveni pasma Pr 1, nastavte pomoci tlacitek “Pr 17,

, potvrd’te volbu pomoci tlacitka SET, na displeji

—

. A (v ) B (
se kratce znazorni napis “On P17, pomoci tlacitek
nastavte hodinu zapaleni pasma Pr 1, potvrd’te volbu stiskem
tlacitka SET.

Na displeji se kratce znazorni napis “OFF P17, nastavte po

—
A (V)
moci tladitek

stiskem tlacitka SET.

Pfifad’te naprogramované pasmo k riznym dniim v tydnu. Po-
moci tlacitka SET je mozno listovat dny 1 az 7, kde je jako den
1 oznacovano pondéli a den 7 je nedéle.

Pomoci tlacitek e sc aktivuje a deaktivuje program Pr
1 ve dni, zvoleném na displeji (Naptiklad: On d1=aktivni, nebo
Off d1 = deaktivovano).

Po konceni programovani se na displeji zobrazi napis ‘Prog’,

- pokud chcete pokrac¢ovat v programovani Pr 2/Pr 3, stisknéte
‘set’ a opakujte pravé popsany postup, pripadné stisknéte
‘ESC’ pro vystup z programovaci nabidky.

A et

hodlnu vypnuti pasma Pr 1 a potvrd’te

Pr1:
On 07:00 / OF 09:00: ¢ervena=aktivovano, zelena=deaktivovano
Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
Pr2:
Umozinuje nastaveni druhého ¢asového pasma, naprogramovani proved’te podle pokynii uvedenych pro Pr 1.
Ptiklad naprogramovani Pr 2 On 17:00 / OF 23:00: cervena=aktivovano, zelend=deaktivovano
Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
Pr3:
Umoziluje nastaveni tfetiho casového pasma, naprogramovani proved'te podle pokynt uvedenych pro Pr 1 a Pr 2.
Ptiklad naprogramovani
Pr 3 On 09:00 / OF 22:00: ¢ervena=aktivovano, zelena=deaktivovano
Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
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ELEKTRONICKE OBEHOVE CERPADLO

(¢erpadlo o nizké spoti‘ebé€)

Vyrobek je vybaven cerpadlem o nizké spotiebé, s elektro-
nickym motorem pro zajisténi nizké spotieby elektrické energie

Signaly jsou upraveny tak, aby ob&hova Cerpadla o nizké
spotieb¢é mohla provadét provozni signalizaci pomoci led dio-
dy, umisténé na jednotce Cerpadla.

v souladu s evropskou normou.
Elektronické Fizeni vlastnosti
a) Ridici rezim Ap — ¢

V tomto rezimu udrzuje elektronicky fidici systém diferencialni
tlak generovany cerpadlem na konstantni nastavené hodnoté Hs

diferencialni tlak

A
H

=

Hs

Hmin

objemovy prutok
b) Ridici rezim Ap — v
V tomto rezimu elektronicky fidici systém meéni hodnotu dife-
rencialniho tlaku mezi nastavenou hodnotou
Hs a 1/2 Hs. Hodnota diferencialniho tlaku se méni v zavislosti
na hodnoté objemového pritoku.
diferencialni tlak

v

objemovy priitok

¢) Postup odvzdusiovani

Tento proces umoznuje vyprazdnit vzduch z hydraulického
obvodu. Po ruéni volbé rezimu “AIR”, bude cerpadlo po
uplynuti 10 minut stfidavé nastavovat maximalni a minimalni
hodnotu rychlosti. Po skon¢eni tohoto postupu, se obéhové
Cerpadlo nastavi na pfednastavenou rychlost.

Je tedy mozno zvolit pozadovany provozni rezim. Signaly jsou
upraveny tak, aby ob¢hova Cerpadla o nizké spotfebé mohla
provadét provozni signalizaci pomoci led diody, umisténé na
jednotce Cerpadla.

o2
%o

Led Sviti Rychle blika Bhkav Blika LED dioda
dioda zelené zelené %elene/v Cervené zhasnutd
Cervené
Vyznam | Cerpadlo Cerpadlo | Cerpadlo | Chybi
v chodu fipraveno | mimo napajeci
k pro- provoz napéti
vozu, ale
neotaci se
Pro- Cerpadlo | Cerpadlo Cerpadlo |Cerpadlo | Elektronika
vozni funguje | funguje 10 se zacina |stoji (je za- | neni pod
stav na bazi minut ve funkei | otacet blokovano) | napétim
vlastniho | odvzdusnovani. | v auto-
nastaveni | Nasledné je nomnim
nutné nastavit | rezim,
pozadovany jakmile je
vykon. dstranéna
chyba
Normalni | Normalni - Podpéti | Cerpadlo se |- Cerpadlo
provoz provoz U <160V, | utonomné | neni
ptipadné |nespousti | pfipojeni
- prepéti k-LED
U>253 vV dioda je
- Piehrati porouchana
te- - Vadna
plotniho elektronika
modulu ptivodnimu
motoru napéti
Re§en]’ - Zkon- | Vyméite - Zkon-
trolujte | Cerpadlo trolujte
privodni pripojeni
napéti privodniho
195V <U kabelu
<253V - Zkontro-
- Zkon- lujte, zdali
trolujte Cerpadlo
teplotu funguje
kapa- - Proved’te
liny a vyménu
prostiedi Cerpadla
Vadna
elektro-
nika
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UDRZBA

Pied zahijenim jakékoli udrzby odpojte zafizeni od privodu
elektrické energie.

Radna tdrzba je zakladni podminkou pro bezporuchovy
provoz kamen.

V piipadé provoznich problémi, vzniklych v dusledku
nedostatené provadéné udrzby dochazi k upadku platnosti
zaruky.

Pozn.:

- Neni povoleno provadét jakékoli neopravnéné zasahy do
zarizeni

- Pouzivejte vyhradné nahradni dily doporucené vyrobcem

- Pouziti neorigindlnich komponenti ma za nasledek upadek
zaruky

DENNIi UDRZBA

Tyto ukony provadéjte vyhradné na vypnutych a vychladlych
kamnech a po odpojeni privodniho vedeni z pfivodu
elektrické energie

Cely postup trva jen nékolik minut a provadi se za vyuziti
vysavace (viz Doplikové vybaveni na strané 261).

* Oteviete dvitka, vyjméte spalovaci kelimek (1 - obr. A) a
zbytky ze spalovaciho procesu vysypejte do popelniku.

* Odstrante usazeniny pomoci Spachtle, ktera tvoii soucast
dodavky, vycistéte zanesené otvory.

* NEVYSYPAVEJTE NESPALENE ZBYTKY DO
ZASOBNIKU PELET.

* Vyjméte a vyprazdnéte popelnik (2 - obr. A) do nehotlavé nado-
by (popel by mohl obsahovat jesté horké ¢asti, nebo uhliky).

* Vysajte pomoci vysavace vnitini prostor topeniste, prostor v
okoli spalovaciho kelimku a prostor, kam pada popel.

* Vysajte prostor spalovaciho kelimku, vy¢istéte dotykové stény
spalovaciho prostoru.

* V piipad¢ potieby vycistéte sklo (po vychladnuti).

ALESPON JEDNOU DENNE POUZIJTE KOMINICKE
KARTACE PRO VYCISTENI VYMENIKU (*- obr. B),
TENTO POSTUP JE MOZNO PROVADET I NA ZAP-
NUTYCH KAMNECH, POUZIJTE RUKAVICI, KTERA JE
SOUCASTI DODAVKY:

- Proved’te oklepnuti usazenin manipulaci Cistici rukojeti, na-
chazejici se pod horni keramikou (*- obr.B).

NIKDY NEVYSAVEJTE HORKY POPEL VYSAVACEM,
mohlo by dojit ve vzniku poZaru.

POZOR:
UJISTETE SE, ZE JE POPELNIK BEZPECNE ULOZEN
NA SVEM MISTE (2 obr. A)

TYDENNI UDRZBA
* Vycistéte topenisté (pomoci kominické stétky).
* Vysajte potrubi v blizkosti elektrického odporu (3 - obr. A).

Obr. A

Obr. B
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SEZONNI UDRZBA

(tyto postupy provadi technicky servis spole¢nosti Edilkamin
CAT)

* Proved’te celkové vyc¢isténi vnéjsiho krytu i vnitinich prostor
kamen.

* Proved’te peclivé vycisténi vymeénikového potrubi.

* Proved’te peclivou ocistu a odstranéni krusty ze spalovaciho
kelimku a topeniste

* Vycistéte odtahové ventilatory a proved’te mechanickou kontro-
lu vuli a uchyceni

* Vycistéte koutovy kanal (pfipadné proved'te vyménu tésnéni na
rourach) a ventildtoru pro odtah koute

* Proved’te vy¢isténi spalinového potrubi

* Proved’te kontrolu expanzni nadoby

* Proved’te vycisténi/kontrolu ovladaciho panelu

* Proved’te kontrolu a vycisténi obéhového cerpadla.

* Proved’te kontrolu snimaci.

* Proved’te kontrolu a ptfipadnou vyménu baterii pocitadla na
elektronické desce.

* Proved’te vy¢isténi krytu spalinového ventilatoru.

* Proved’te kontrolu termoclanku.

* Vyprazdnéte zasobnik pelet a vysajte dno zasobniku.

* Proved’te ocistu, kontrolu a odstranéni usazenin z prostoru za-
palovaciho elektrického odporu, pfipadné proved’te jeho vyménu
* Zkontrolujte elektricka vedeni, zapojeni a stav piivodniho kabelu
«Zkontrolujte vile soustavy Snekového podavace a elektrické
prevodovky

* Proved’te kontrolu a ptipadnou vyménu hadicky tlakoméru

* Proved’te vymeénu tésnéni dvitek

* Proved’te zkousku chodu, plnéni $Sneku, zapalovani, 10minu-
tovy chod a vypnuti

Jsou-li kamna pouZivana velmi ¢asto, doporucujeme Cistit
koui'ovod a spalinové cesty kazdé 3 mésice

POZOR !!!
Po béZném &isténi mize NESPRAVNE umisténi horniho
spalovaciho kelimku (A) (obr. C) se spodnim spalovacim
kelimkem (B)(obr. C) narusit fadnou funkci kamen. Pred
zapalenim kamen se ujistéte, Ze jsou spalovaci kelimky
spravné umistény podle obrazku (obr. D) bez popele a zbytki
spalin po obvodu ramu.

Pripominame, Ze pouZivani kamen bez pravidelného ¢isténi
spalovaciho kelimku by mohlo vést k neoc¢ekavanému
vzniceni plyni uvniti spalovaci komory a naslednému
poskozeni sklenéné vyplné dviiek kamen.

CISTENI SPALINOVEHO POTRUBI

* Na vychladlych kamnech zatahejte energicky za Cistici ty¢ pro
odstranovani necistot (viz pfedchozi stranka); vyjmeéte predni
plechovy kryt ve spodni ¢asti (4- Obr. E).

* Vyjméte plechovou ptepazku (5 - Obr. E), v¢etné silikonového
tésnéni (6 -Obr. E), uchyceného pomoci kiidlatych matic;
vycistéte silikonové tésnéni a vysajte vysavacem zbyvajici spali-
nové potrubi (7 - Obr. E).

Kamna jsou dodavana vcetné ndhradniho tésnéni.
Mnozstvi zbytkovych necistot zavisi na typu paliva.

Nedostate¢né a nepravidelné ¢isténi spalinového potrubi, mize
zpusobovat blokaci kamen.

POZN.: Po vycisténi kamen se ujistéte o spravném umisténi
krytu spalinového potrubi.
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PORADCE PRI MOZNYCH POTIZICH

V piipadé problémi se kamna automaticky odstavi provedenim tikonu zhasnuti a na displeji se zobrazi popisek
prislusného diivodu zhasnuti (viz riizné signalizace niZe).

Nikdy nevyjimejte zastrc¢ku ze zasuvky béhem faze zhaseni pii zablokovani.

V pripadé zablokovani je pro opétovné zapaleni kamen nutno nechat probéhnout cely postup zhaseni (600 sekund s aku

©
stickou signalizaci), a po té dlouze stisknout tla¢itko .

Nezapalujte znovu kamna, dokud jste nezjistili p¥i¢inu zablokovani a NEVYCISTILI/NEVYPRAZDNILI spalovaci

kelimek.

SIGNALIZACE PRIPADNYCH PRICIN ZABLOKOVANI A POKYNY NA ODSTRANEN(:

1) Signalizace:
Porucha:

Odstranéni:

2) Signalizace:

Porucha:

Odstranéni:

3) Signalizace:

Porucha:

Odstranéni:

4) Signalizace:

Porucha:

Odstranéni:

Odstranéni:

5) Signalizace:
Porucha:
Odstranéni:

6) Signalizace:
Porucha:
Odstranéni:

W

CESKY

H1 (k zasahu dojde v pfipadé¢ poskozeni, nebo odpojeni snimace teploty vody).
Vypnuti snimace teploty vody v diisledku po$kozeni, ¢i odpojeni

* Zkontrolujte zapojeni snimace k elektronické desce.

* Zkontrolujte funkcnost pii zkousSce zastudena.

H2 Havarie motoru odtahového ventilatoru ((k zasahu dojde v pripadé, Ze snimac otacek odtahového
ventilatoru zjisti anomalii)

Vypnuti v diisledku anomalie otacek odtahového ventilatoru

* Zkontrolujte funkénost odtahového ventilatoru spalin (zapojeni snimace otacek) (CAT)

* Zkontrolujte ¢istotu spalinového potrubi

* Zkontrolujte elektricky systém (uzemnéni)

* Zkontrolujte elektronicky stitek (CAT)

SF (H3) Stop fiamma (blokace v disledku chybéjiciho plamene) (zasahne, snima li termoclanek teplotu

spalin niz8i, nezli je nastavena hodnota a zavada je vyhodnocena jako chybéjici plamen)

Vypnuti pro nedostate¢nou teplotu spalin

k nezazehnuti plamene mohlo dojit z nasledujicich dtivodi:

* chybi pelety v zasobniku

» nadmérné mnozstvi pelet udusilo plamen; provétit kvalitu pelet (CAT)

* doslo k zasahu pojistného termostatu nasledkem vysoké teploty (ziidkavy pfipad, protoze by to
prislouchalo poruse pfi prehrati spalin — (CAT)

* doslo k zasahu presostatu a vypnuti elektrického napéjeni podavace v disledku zaneseného koutrového
kanalu, nebo z jinych pficin.

AF (H4) Neuspésné zapaleni (k zasahu dojde, pokud v maximalnim ¢asovém intervalu 15 minut nedojde k
zazehu plamene, nebo neni-li dosazena teplota pro fadné zapaleni/zapnuti).

Vypnuti v disledku nespravné teploty spalin ve fazi zapalovani.

RozliSujte dvé riizné pficiny vzniku poruchy:

NEDOSLO k zapaleni plamene

overit

» Umisténi a Cistotu spalovaciho kelimku

* Funk¢nost zapalovaciho odporu (CAT)

* Teplotu prostiedi (je-1i nizsi nez 3°C je zapotiebi pouzit tuhy podpalovac) a piipadné vlhkosti.

* Provést zkousku zapaleni za pomoci tuhého podpalovace

Objevil se plamen, ale pod napisem Avvio (Spusténi) se objevilo hlaSeni BloccoAF/NO Avvio (Blokace
spusténi)

overit

* Funk¢nost termoclanku (CAT)

* Teplotu spousténi nastavenou v parametrech (CAT)

HS vypadek dodavky energie (blokace v diisledku chybéjicihonapéti) ((nejedna se o poruchu kamen).
Doslo k vypnuti v diisledku pieruseni piivodu elektrické energie
* provéfit elektrické zapojeni a kolisani/pokles napéti.

H6/TC porucha, ¢i odpojeni termoclanku

Vypnuti v diisledku vadného nebo odpojeného termoclanku
* provétit pfipojeni termoclanku k plosnému spoji; proveérit funkcnost testem za studena (CAT).
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PORADCE PRI MOZNYCH POTIZICH

7) Signalizace:
Porucha:

8) Signalizace:
Porucha:

9) Signalizace:

Porucha:

Odstranéni:

Pozn.:

10) Signalizace:

Porucha:

Odstranéni:

11) Signalizace:

Porucha:

Odstranéni:

12) Signalizace:

Porucha:

Odstranéni:

POZNAMKA

H7 nadmérna teplota spalin (vypnuti pro pfili§ horké spaliny)

Vypnuti pro pi‘ekro¢eni maximalni teploty spalin

Zkontrolovat:

- typ pelet, anomalie ventilatoru spalin, zanesené potrubi spalin, zaneseny vétraci otvor, nespravnd insta

M

vétracim otvorem v mistnosti.

H8 Alarm temp H20 dojde k zésahu sondy pro snimani teploty vody pfi dosazeni teploty vody nad 90°C)
Vypnuti kotle v pFipad€ piekroceni teploty nad 90°C

» prili§ malé zafizeni: obrat’te se na autorizované servisni stiedisko se zadosti o zprovoznéni funkce ECO
* ucpani spalinovych cest: vycistéte vymeénikové potrubi, spalovaci kelimek a odtahové spalinové potrubi.

AL 09 Kontrola proudéni vzduchu (dojde k zasahu snimace v disledku zjisténi nedostate¢ného proudéni
spalovaciho vzduchu).

Vypnuti v disledku podtlaku

Proudéni vzduchu miize byt nedostatecné v piipad¢, ze jsou oteviena dviika kotle, nebo je nedostatecné
tésnéni dvitek (napf. poskozené tésnéni); piipadné se miize jednat o problémy spojené se sanim, nebo
odtahem vzduchu, zaneseny spalovaci kelimek, ptipadné zaneseny snimac proudéni (vycistéte pomoci
stlac¢eného vzduchu)

Zkontrolujte:

* zavieni dvirek

* saci potrubi spalovaciho vzduchu (vycistéte pecliveé potrubi - vénujte pozornost komponentim snimace
proudéni vzduchu):

* vycCistéte snimac¢ proudéni vzduchu pomoci stla¢eného vzduchu (typu pro ¢isténi klavesnice pocitace)

* poloha kotle: kotel nesmi byt umistén pfilis blizko stény

* poloha a stav spalovaciho kelimku (vaze se na typ pouzitych pelet)

* spalinové potrubi (vy¢istit)

* zpusob instalace (v pfipadé, ze neodpovida predpisovym normam a pfi instalaci jsou pouzita vice nez 3
kolena, odtah spalin neodpovida piedpisovym podminkam)

V piipad¢€ podezieni na nedostate¢nou funkci snimace, proved’te zkousku za studena. Pokud v piipadé
zmény podminek, napfiklad po otevieni dvifek nedojde ke zméné znazornéné hodnoty, jedna se o problém
spojeny se snimacem.

Alarm podtlaku se miize spustit i v priibéhu faze zapalovani, vhledem k tomu, ze snimac prutoku zahaji
kontrolu systému po uplynuti 90” od zapaleni.

“Bat. 1”
kotel se nezastavuje, ale na displeji je zobrazeno poruchové hlaseni.
* Je nutna vymeéna baterie vyrovnavaci paméti na elektronické desce.

AL HC ALLARME CORRENTE ALTA:

Zasahne v ptipad¢ zjisténi abnormalniho, nebo nadmérného piikonu elektropfevodovky.

Zkontrolujte funkci elektrické prevodovky (CAT): elektropfevodovka - elektricka zapojeni k elektronické
desce.

AL LC ALLARME CORRENTE BASSA:

Zasahne v ptipadé zjisténi abnormalniho, nebo piili§ nizkého piikonu elektropfevodovky.

Zkontrolujte funkci elektrické prevodovky (CAT), elektropievodovka - presostat - termostat zasobniku -
elektricka zapojeni k elektronické desce.

KONTROLA PRiVODU VZDUCHU/ NEDOSTATECNY TAH: k tomuto problému by mohlo dojit vyhradné ve fazi zapa-
lovani, po dokoncéeni kontrolnich postupti systému LEONARDO, pii¢emz pii vzniku tohoto problému nedojde k zablokovani
funkce kamen, doporucujeme obratit se na stfedisko technického servisu v pfipadé opakovaného zobrazeni tohoto hlaseni.

Pozn.:

Kominy a kourovody, na které jsou pripojeny pristroje spalujici pevna paliva, musi byt cistény minimalné jednou rocné (ovérte si
prislusné normy platné v zemi instalace kamen).
V pripade neprovadeni pravidelné kontroly a cisténi se zvySuje pravdépodobnost vzniku pozaru v komineé.

DULEZITE!!!

V pripade, ze zacalo horet v kamnech, v kourovém kandlu, nebo v kominé postupujte nasledovne:
- odpojte elektrické napajeni

- pouzijte hasici pristroj na bazi CO2

- pozadejte o zasah hasice

NEPOKOUSEJTE SE HASIT VODOU!

Pred opétovnym pouzitim kamen se obratte na technicky servis vyrobce a nechte zkontrolovat kamna a komin.
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FAQ

Odpoveédi zde uvedené jsou struéné. Podrobnéjsi informace naleznete na ptislusnych strankach tohoto dokumentu.

1) Co musim ptipravit, abych mohl instalovat kamna?

Odtah spalin o minimalnim priméru 80 mm, nebo pfimy vyvod odtahového potrubi vné budovu.
Vétraci otvor minimalné 80 cm? v dané mistnosti nebo piimé napojeni s vnéjSim prostredim.
Ptipojku pfivodniho a odtahového potrubi ke kolektoru % G.

Odpad do kanalizace pro pretlakovy ventil.

Ptipojku pro dopousténi 1/2* G.

Elektricky pfipoj k zafizeni podle normy, s magneto-termickym vypinacem 230V +/-10%, 50 Hz.
(vyhodnot'te rozdéleni primarniho a sekundarniho okruhu dle sbirky ispesl 19/04/11)

2) Mohu provozovat kamna bez vody?
NE. Provoz bez vody poskozuje NEVRATNYM ZPUSOBEM kamna.

3) Produkuji kamna horky vzduch?
ANO. V¢étsina produkovaného mnozstvi vyrobeného tepla je prenaseno vodou, zatimco ventilator dodava teply vzduch a vhani jej
do mistnosti, kde je provedena instalace.

4) Mohu vystup z kamen a zpétny okruh pfipojit pfimo na radiator?
NE. Jako u kazdych jinych kamen je potieba se napojit na kolektor, odkud je pak voda rozvadéna k radiatorim.

5) Dodavaji kamna také teplou uZitkovou vodu?
Je mozno vyrabét teplou uzitkovou vodu. Je vSak nezbytna instalace specialni soupravy a nejprve je nutné posoudit vhodnym
zptsobem vykon kamen a hydraulického systému.

6) Mohu odvadét spaliny z kamen piimo sténou?
NE. Podle piedpisti (UNI 10683) musi koutovod piesahovat nad trovei stfechy a pro dobrou funkci je vzdy potfeba, aby méla
svisla ¢ast alespon 1,5 m, aby v piipad¢ vypadku proudu, nebo vétru nedochazelo k tnikiim mensiho mnozstvi koufe do mistnosti.

7) Je v mistnosti instalace potiebny vétraci otvor?
ANO, pro obnovu vzduchu spotfebovaného kamny ke spalovani, ale nejlepsi by bylo piimé propojeni s vnéjsim prostiedim.

8) Co musim nastavit na displeji kamen?

Pozadovanou teplotu vody nebo teplotu v mistnosti. Kamna pak moduluji vykon, aby této pozadované teploty dosahla, ptipadné
jiudrzovala. U malych zafizeni je mozno nastavit zpiisob provozu, ktery pocita se zhdSenimi a zapalenim kamen podle dosazené
teploty vody. Byl-li instalovan termostat, nastavi se teplota mistnosti.

9) Jak casto je nutno Cistit spalovaci kelimek?
Pied zapalenim na studenych a vypnutych kamnech. PO VYCISTENI VYMENIKOVEHO POTRUBI pomoci rukojeti pro ¢isténi
spalinového potrubi (viz str. 256).

10) Je nutné vysat peletovy zasobnik?
Ano, alespon jednou mésic¢né, po delsim obdobi, kdy nejsou kamna pouzivana.

11) Mohu spalovat jiné palivo nez pelety?
NE. Kamna jsou navrzena pro spalovani dievénych pelet o priméru 6 mm, pouziti jiného materialu mtize mat za nasledek

poskozeni kotle.

12) Mohu kamna zapinat prostirednictvim SMS?
Ano, pfipojenim telefonického kombinatoru na sériovy port, ulozeny na zadni strané kamen.
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CHECK LIST

Prectéte si pozorné technickou dokumentaci.

Umisténi a instalace
* Uvedeni do provozu vykonané technikem CAT z centra technické asistence, ktery vystavi potvrzeni a zaruku
* Ventilatn{ otvor mistnosti
* Spalinové potrubi / koufovod (Gsek od kamen ke kominu) slouzi pouze pro jeden kamna
* Koufovod mé:
maximalné 3 kolena
maximalné 2 m vodorovné
* Kominovy nastavec mimo zOnu zpétného nasavani
* Roury odtahu jsou z vhodného materiilu (doporucuje se nerezova ocel)
* Pro pruchod piipadnymi hotflavymi materialy (napf. dievo) byla pfijata viechna nezbytna opatfeni pro vylouceni pozaru
* Vytapény objem vzduchu byl fadné vyhodnocen vzhledem na G¢innost radiatort

* Hydraulicky rozvod je prohlasen autorizovanym technikem za vyhovujici dle normy D.M. 37, upravena ptivodni norma L.46/90

Pouzivani

* Pouzivané dievéné pelety (primér 6 mm) jsou kvalitn{ a nejsou vlhké (maximaln{ povolena vlhkost je 8%).
* Spalovaci kelimek a popelnik jsou Cisté a jsou spravné usazeny

* Dvitka topenisté doléhaji

* Spalovaci kelimek je spravné zasunut do prislusného uloZeni

e Trubky vyméniku a vnitfni ¢asti topeniSté jsou Cisté

* Hydraulicky rozvod byl odvzduS$nén

* Tlak odecteny na manometru je cca 1,5 bar

PAMATUJTE PRED KAZDYM ZAPALENIM KAMEN VYSAT SPALOVACI KELIMEK.
V pripadé, ze zapaleni neprobéhlo, NEOPAKUJTE jej driv, nez vysypete obsah spalovaciho kelimku.

VYBAVENI NA OBJEDNAVKU

TELEFONICKY KOMBINATOR PRO ZAPALOVANI NA DALKU
Je mozné zajistit dalkové zapalovani prostfednictvim telefonniho kombinatoru pfipojenim k sériovému portu na zadni ¢asti kamen
pomoci zvlastniho kabelu. Pro montaz se obrat'te na centrum technické asistence Edilkamin CAT.

DALKOVE OVLADANI

PRISLUSENSTVI PRO CISTENI

e, GlassKamin Vysavac popela

Prostfedek vhodny pro ¢isténi
keramického skla

Vhodna pro ¢isténi topenisté

INFORMACE PRO UZIVATELE
Ve smyslu ¢l. 13 zakonné vyhlasky z 25. ¢ervence 2005 €. 151 ,,Provadéci pravidla smérnic 2002/95/CE,2002/96/CE a
2003/108/CE, vztahujici se na omezeni pouzivani nebezpecnych latek u elektrického a elektronického vybaveni a likvidace
odpadi. Symbol s preskrtnutou popelnici, vyznaceny na zafizeni, pfipadné na obalu informuje uzivatele o tom, ze po skonceni
zivotnosti je nutno zafizeni ulozit oddélen¢ od ostatnich odpadii. Uzivatel je po skonceni Zivotnosti zatizeni odevzdat do
opravnéného sbérného strediska odpadi, nebo jej vratit vyrobei pti zakoupeni nového zatizeni.
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POZNAMKY

DATUM A RAZITKO INSTALACNIHO TECHNIKA

Pro podrobnéjsi informace, ¢i objasnéni navstivte nase internetové stranky www.edilkamin.com

POZNAMKY:

CESKY

W
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POLSKI

SPIS TRESCI

Informacje dotyczace bezpieczenstwa . .......cccoeceeeeene. str. 264
Informacje 0g0INe .......ccovvveieeieiieiec e str. 265
INStAlacia .veeeereeieieee e str. 271
Montaz obUdOWY  ...ccveviiiiiiiiiieceeeeeeee str. 275
Instrukcja obsTugi ..coovveviiieieie str. 279
KONSEIwacja ....cccoeeeeiieieiieieeeee e str. 284
Zalecenia w przypadku nieprawidlowosci ................. str. 286
Najczescie] zadawane pytania .........cccceeeveeeeeereeennenne. str. 288
Lista kontrolna ........ccccooeeveiieiinieeeeceee e str. 289
UWAZT ettt str. 290

Firma EDILKAMIN S.p.A.. z siedzibg w Via Vincenzo Monti 47 -
20123 Milano - Nr NIP 00192220192

Oswiadcza z pelng odopwiedzialnoscig, ze:

Piec z ptaszczem wodnym na pelet drzewny, wymieniony
ponizej jest zgodny z Normg UE 305/2011 (CRP) oraz ze
zharmonizowang Norm Europejskq EN 14785:2006

Wodne piece na pelet marki EDILKAMIN, o nazwie handlowej
MITO IDRO

Nr SERYJNY Patrz tabliczka znamionowa
Deklaracja osiggow (DoP - EK 0105 na str. 10): Patrz tabliczka
znamionowa

Ponadto oswiadcza, ze:

piece na pelet drzewny MITO IDRO spetniajg wymogi norm
europejskich:

2006/95/CE - Dyrektywa Niskich Napieé

2004/108/CE - Dyrektywa Kompatybilnosci Elektromagnetycznej
EDILKAMIN S.p.A. nie ponosi Zadnej odpowiedzialnosci za
nieprawidlowe dzialanie urzqdzenia w przypadku wymiany
czesci,

montazu i/lub modyfi kacji nie przeprowadzonych przez personel
EDILKAMIN i bez upowaznienia producenta
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Szanowny Kliencie
Dzigkujemy za wybranie naszego produktu.

Przed rozpoczeciem uzytkowania urzqdzenia prosimy o uwazne zapoznanie sig z niniejszq instrukcjq, co pozwoli na bezpieczne i w
pelni satysfakcjonujgce wykorzystanie jego mozliwosci.

W celu otrzymania wszelkich dodatkowych wyjasnien lub informacji prosimy o kontakt ze SPRZEDAWCA, u ktorego dokonali
Panstwo zakupu lub odwiedzenia naszej strony www.edilkamin.com pod hastem AUTORYZOWANE PUNKTY SERWISOWE.

UWAGA
- Po rozpakowaniu produktu nalezy sprawdzic jego stan, oraz kompletnos¢ dostawy (rqczka, karta gwarancyjna, rekawica, CD/
karta techniczna, topatka, sole pochtaniajgce wilgoc).

W przypadku stwierdzenia jakichkolwiek niezgodnosci nalezy zwrocic¢ sie natychmiast do Sprzedawcy, u ktorego dokonali Panstwo
zakupu, i przekazac¢ mu kopig ksigzki gwarancyjnej i dokumentu ksiggowego potwierdzajqcego nabycie urzqdzenia.

- Uruchomienie

Pierwsze uruchomienie musi bezwzglednie zostac¢ wykonane przez Autoryzowany Serwis Techniczny EDILKAMIN (CAT), pod
grozbq utraty gwarancji. Uruchomienie polega na, zgodnie z normg UNI 10683.2012, przeprowadzeniu szeregu czynnosci
kontrolnych wykonywanych po zainstalowaniu piecyka, ktorych efektem koncowym jest potwierdzenie prawidlowego dzialania
urzqdzenia oraz jego zgodnosci z przepisami.

U sprzedawcy, na stronie www.edilkamin.com lub pod naszym numerem telefonu otrzymajq Panstwo informacje o najblizszym
punkcie serwisowym.

- nieprawidlowa instalacja, niewlasciwie wykonana wymagana konserwacja oraz niezgodne z przeznaczeniem wykorzystanie
produktu zwalniajq producenta z wszelkiej odpowiedzialnosci za powstate w nastepstwie szkody.

- numer seryjny, niezbedny dla identyfikacji piecyka, znajduje sie:

- na gornej czesci opakowania,

- w ksigzce gwarancyjnej umieszczonej wewnqtrz paleniska,

- na tabliczce znamionowej, umieszczonej na tylnej Sciance urzgdzenia.

Wyzej wspomniana dokumentacja musi by¢ przechowywana dla celow identyfi kacji produktu wraz z dowodem zakupu, ktorego
dane muszq zostac podane w przypadku ewentualnych zapytan o informacje i udostepnione w przypadku ewentualnej wizyty dla
celow konserwacji;

- zawartos¢ instrukcji od strony grafi cznej i geometrycznej ma charakter poglgdowy.
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PIECYK NIE MOZE FUNKCJONOWAC BEZ WODY W
INSTALACII.

EWENTUALNE ROZPALENIE PIECYKA ,,NA SUCHO”
SPOWODUIJE USZKODZENIE URZADZENIA.

CISNIENIE ROBOCZE PIECYKA MUSI WYNOSIC
OKOLO 1,5 BAR.

* Urzadzenie nie moze by¢ obshugiwane przez osoby, w tym
dzieci, ktorych sprawnosc fizyczna, sensoryczna i umystowa
jest ograniczona. Dzieci powinny by¢ nadzorowane, aby nie
bawily si¢ urzadzeniem.

» Glowne zagrozenia, jakie powsta¢ moga w skutek
uzytkowania urzadzenia wynika¢ moga z nieprzestrzegania za-
sad instalacji oraz z bezposredniego kontaktu z wewnetrznymi
czeSciami elektrycznymi, bedacymi pod napigciem, z

kontaktu z ogniem, nagrzanymi elementami (szyba, rury, wylot
goragcego powietrza) badz wprowadzenia do paleniska nie-
dozwolonych substancji, z powodu nieprawidtowo wykonywa-
nej konserwacji, czgstego naciskania przycisku ropalania bez
wczesdniejszego oproznienia paleniska.

* W razie awarii ktorego$ z istotnych komponentéw zadziata
uktad zabezpieczajacy i wylaczy urzadzenie — nie nalezy
interweniowac w takich przypadkach, lecz pozwoli¢ by
wylaczylo si¢ automatycznie.

* Aby piecyk mogt dziata¢ prawidlowo nalezy $cisle
przestrzegac instrukcji montazu podanych w niniejszej publi-
kacji.

Gdy piecyk pracuje drzwiczki musza by¢ zamknigte: proces
spalania jest sterowany automatycznie i nie ma koniecznosci
wykonywania zadnych dodatkowych czynnosci.

* W Zadnym wypadku nie wprowadza¢ do paleniska i do za-
sobnika obcych przedmiotdéw i substancji.

» Uzywac jako paliwa wylacznie najlepszej jakosci, certyfiko-
wanego peletu drzewnego o $r. 6 mm.

* Do czyszczenia kanatu spalinowego (odcinka kanatu, ktory
faczy otwor odprowadzenia spalin z piecyka z przewodem
kominowym) nie wolno stosowa¢ produktow palnych.

* Nie czySci¢ goracego piecyka.

* Palenisko i zasobnik czy$ci¢ wylgcznie odkurzaczem NA
ZIMNO. Zawsze tylko przy WYLACZONYM piecyku.

* Szybe nalezy czysci¢ NA ZIMNO przeznaczonymi do tego
produktami i szmatka.

* Piecyk nie moze pracowac przy otwartych drzwiczkach, z
uszkodzong szyba lub z otwartymi drzwiczkami do zasobnika
peletu.

*Piecyk nie moze by¢ wykorzystywany jako stopien lub
podpora.

* Nie umieszcza¢ mokrej odziezy bezposrednio na piecyku w
celu jej wysuszenia. Ewentualng suszarke do bielizny umiesci¢
w bezpiecznej odlegtosci od piecyka (niebezpieczenstwo
pozaru).

» UpewniC sie, ze instalacja i pierwsze rozpalenie piecyka
zostalo wykonane przez autoryzowany serwis Edilkamin
zgodnie ze wskazéwkami zawartymi w niniejszej instrukcji; sa
to warunki niezb¢dne do uruchomienia biegu gwarancji.

* Podczas dziatania piecyka rury odprowadzajace spaliny oraz
wewnetrzne drzwiczki osiggajg wysokie temperatury (nie
dotykac¢ bez odpowiedniej rekawicy).

* Nie nalezy pozostawia¢ w bezposredniej bliskos$ci pieca pr-
zedmiotow nieodpornych na dziatanie wysokich temperatur.

* NIGDY nie uzywac paliw ptynnych do rozpalenia pieca lub
podsycenie ognia

* Nie zastania¢ otworéw wentylacyjnych w pomieszczeniu gd-
zie piecyk pracuje, ani otworé6w doprowadzajacych powietrze
do samego piecyka.

* Nie doprowadza¢ do zamoczenia urzadzenia, nie zbliza¢ si¢
do czesci pod napieciem z mokrymi dtonmi.

* Nie zaktada¢ redukcji na przewody odprowadzania spalin.

* Piecyk mozna zainstalowa¢ wytacznie w pomieszczeniach
spelniajacych wymogi przeciwpozarowe, oraz posiadajacych
wszelkie wymagane do instalacji i funkcjonowania pieca para-
metry (doprowadzenia i odprowadzenia).

* Piecyk musi si¢ znajdowa¢ w otoczeniu o temperaturze
wyzszej niz 0°C.

* Do wody w instalacji uzy¢ ewentualnie odpowiednich do-
datkow zapobiegajacych zamarzaniu.

* W przypadku gdy twardos¢ wody uzytej do napetniania lub
uzupetnienia w instalacji jest wyzsza niz 35°F, i zastosowac
zmigkczacz wody. Wskazowki zawarte sag w normie UNI 8065-
1989 (Uzdatnianie wody w instalacjach grzewczych do uzytku
domowego).

* W RAZIE NIEPOWODZENIA PODCZAS PIERWSZE-
GO ROZPALENIA NIE POWTARZAC ROZPALENIA
PRZED OPROZNIENIEM PALNIKA.
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Piecyk wykorzystuje jako paliwo pelet, ktory jest granulatem
wykonanym ze sprasowanych odpadoéw drzewnych, proces
spalania jest sterowany elektronicznie.

Piecyk moze ogrzewa¢ wode w instalacji c.o.(kaloryfery, gr-
zejniki tazienkowe, ogrzewanie podtogowe).

Przewiduje si¢ rowniez wytwarzanie goragcego powietrza, ktore
jest oddawane do pomieszczenia, w ktoym piecyk jest zainsta-
lowany, za pomocg specjalnego wentylatora, przez kratke
nawiewng (M) nad drzwiczkami.

Zasobnik na pelet (A) znajduje si¢ w tylnej czgsci pieca. Jest
napelniany poprzez pokrywe znajdujaca si¢ w tylnej czesci
gornej plyty piecyka.

Paliwo (pelet) jest pobierane z zasobnika (A) i za pomoca
slimaka (B) napedzanego motoreduktorem (C) prenoszony do
palnika (D).

Pelet rozpalany jest strumieniem goracego powietrza ogrzewa-
nego przez zapalnik elektryczny (E) i zasysanego do

wnetrza paleniska odsrodkowym wentylatorem (F).

Powstate w procesie spalania spaliny usuwane sg z paleniska
za posrednictwem tego samego wentylatora odsrodkowego

(F) oraz odprowadzane przez krociec (G) z mozliwoscia
podtaczenia z tytu piecyka.

Popioty spadaja pod i obok paleniska gdzie znajduje si¢ popiel-
nik, z ktérego nalezy je regularnie usuwac (zimne) poshugujac
si¢ odkurzaczem.

Woda znajdujaca si¢ w piecyku podgrzewa si¢ i jest
przesytana za pomoca wbudowanej w piec pompy, do instalacji
grzewczej.

Piec posiada rowniez wbudowany zamknigty zbiornik
wyréwnawczy i ciSnieniowy zawor bezpieczenstwa.

I1o$¢ paliwa oraz odprowadzanie spalin i doprowadzenie
powietrza do spalania regulowane sg za pomoca karty
elektronicznej, wyposazonej w oprogramowanie Leonardo® co
pozwala na uzyskanie optymalnej wydajnosci procesu spalania
oraz niskich emisji pytow.

Podstawowymi fazami dzialania piecyka steruje si¢ za pomoca
panelu sterowania znajdujacego si¢ pod pokrywa zasobnika
peletu.

Czyszczenie rur wymiennika odbywa si¢ przy pomocy “turbu-
latorow” (H) poruszanych raczka (L).

Piec posiada port szeregowy do podiaczenia (przy uzyciu
opcjonalnego przewodu kod.640560) urzadzen do zdalne-

go rozpalania urzadzenia (modem telefoniczny, termostat
pokojowy itp.).

TRYBY PRACY

(szczegbdtowy opis na str. 20)

Na pilocie ustawia si¢ zadang temperatur¢ wody w

instalacji (zaleca si¢ $rednio 70°C) i piec dostosowuje moc
pracy, tak, aby utrzymac lub osiggna¢ taka temperaturg. W
matych instalacjach mozliwe jest zastosowanie funkcji Eco
(piec gasi si¢ i zapala ponownie w zaleznoS$ci od temperatury
wody).
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* URZADZENIA ELEKTRONICZNE

LEONARDO® to system zabezpieczajacy i regulujacy spalanie, ktory umozliwia
optymalne dziatanie urzadzenia w kazdych warunkach dzigki dwoém czujnikom, ktore
dokonuja pomiaru poziomu ci$nienia w komorze spalania i temperatury spalin. Pomiar

i nastepujaca w jego wyniku optymalizacja obu parametrow nastepuja w sposob ciagly,
umozliwiajac korekte ewentualnych nieprawidlowos$ci dziatania w czasie rzeczywistym.
System zapewnia ciagle spalanie, regulujac automatycznie cigg w oparciu o parametry
kanahu spalinowego (kolana, dlugos¢, forme, srednicg, itp.) i warunki otoczenia (wiatr,
wilgotno$¢, ci$nienie atmosferyczne, instalacja na znacznych wysokosciach n.p.m., itp.).
Dla prawidlowego dzialania konieczne jest przestrzeganie zasad instalacji. LEONARDO
® jest ponadto w stanie rozpoznac typ peletu i regulowa¢ automatycznie jego podawanie
w celu cigglego zapewnienia zagdanego poziomu spalania.

» KARTA STERUJACA

panel sterowania i
kod.684440 czujnik przeptywu Q sonda NTC na

termopara

zasilaniu
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Na wyjsciu szeregowym RS232 za pomoca specjalnego kabla o kodzie 640560

sistema

LEONARDO

stents BEZPIECZNIK na wtyku z
wylacznikiem, umieszczonym z tytu
piecyka, znajduja si¢ sa dwa bezpieczni-

* patented

serwis producenta moze zainstalowa¢ zewnetrzne urzadzenie sterujace zataczaniem i ki, z ktorych jeden jest dziatajacy * a

wylaczaniem urzadzenia, typu sterownik GSM czy termostat pokojowy.

BATERIA PODTRZYMUJACA

Na plytce sterujacej znajduje si¢ bateria buforowa podtrzymujaca pamieé sterowania — '\\

CR 2032 3 volt.

Jej nieprawidlowe dzialanie sygnalizowane komunikatem “Control. Batteria” oznacza
konieczno$¢ jej wymiany, co jest efektem normalnego zuzycia tego elementu i nie
stanowi podstawy do zadnych roszczen gwarancyjnych.

W sprawie dodatkowych informacji nalezy skontaktowac si¢ z serwisem, ktory dokonat
rozpalenia piecyka
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PIECYK JEST PROUKOWANY W NASTEPUJACYCH WERSJACH KOLORYSTYCZNYCH:

- boki, top i wstawki z ceramiki w kolorze kremowym, bordowym i bezowym

- boki stalowe, czarne ze wstawkami i topem z ceramiki w kolorze kremowym / bordowym / bezowym/

czarnym
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PARAMETRY TERMOTECHNICZNE w mysl EN 14785 (pozostate wartosci patrz DoP na str.10)

Moc znamionowa Moc zredukowana

Moc grzewcza 13 3,9 kW
Moc grzewcza oddawana do wody bez wlaczonego wentylatora 10 3 kW
Moc grzewcza oddawana do otoczenia 3 0,9 kW
Sprawnos$¢ 91,6 97,6 %
Emisja CO przy 13% O, 0,010 0,025 %
Temperatura spalin 129 56 °C
Zuzycie paliwa 3 0,8 kg/h
Ciag kominowy 12-5 10-3 Pa
Pojemnos¢ zasobnika 30 kg
Pojemnos$¢ uktadu wodnego 12 litry
Maksymalne ci$nienie robocze wody 1,5 bar
Maksymalna temperatura robocza wody 90 °C
Autonomia 9 34 godz.
Ogrzewana kubatura * 340 m?
Srednica przewodu kominowego (kofic. meska) 80 mm
Srednica przewodu doprowadzajacego powietrze (konc. meska) 40 mm
Waga z opakowaniem (ceramika/stal) 250/230 kg

DANE DO ZWYMIAROWANIA PRZEWODU KOMINOWEGO ktory jednak musi by¢ zgodny ze
wskazowkami zawartymi w niniejszej instrukcji oraz z przepisami dotyczacymi instalacji

Moc znamionowa Moc zredukowana
Znamionowa moc termiczna 13 3,9 kW
Temperatura spalin na wyjsciu 155 67 °C
Minimalny ciag 0-5 Pa
Natezenie przeptywu spalin 10,6 3,6 g/s

* Ogrzewana kubature obliczono przy zalozeniu odpowiedniej izolacji budynku i zapotrzebowaniu cieplnym 33 Kcal/m3 na godz.
* Istotne jest uwzglednienie umiejscowienia piecyka w ogrzewanym pomieszczeniu.

PARAMETRY ELEKTRYCZNE

Zasilanie 230Vac +/- 10% 50 Hz

Srednia pochtaniana moc 120 W

Prad pochtaniany podczas rozpalania 400 W

Zabezpieczenie karty sterujacej Bezpiecznik T2A, 250 Vac 5x20
UWAGA

1) nalezy wzia¢ pod uwage, ze urzadzenia zewnetrzne moga powodowac zaklécenia dzialania karty elektronicznej piecyka.
2) uwaga: interwencje na komponentach znajdujacych si¢ pod napieciem, konserwacje i/lub kontrole musza by¢ wyko-
nywane przez wykwalifikowany personel. (Przed wykonaniem jakiejkolwiek czynno$ci konserwacji nalezy odlaczy¢ piecyk
od zasilania elektrycznego).

3) W przypadku probleméw z siecia energetyczna skonsultowacé si¢ z elektrykiem celem oceny koniecznosci zastosowania
UPS min 800 Va o fali sinusoidalnej. Wahania napiecia wigksze niz 10% moga powodowaé problemy w pracy piecyka.

Powyzsze dane sa orientacyjne.
EDILKAMIN zastrzega sobie prawo do wprowadzania, bez uprzedzenia, zmian majacych na celu polepszenie wydajnosci.
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* KOMPONENTY- URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE I POMIAROWE

Termopara spalin

Znajduje si¢ w przewodzie odprowadzania spalin i odczytuje
ich temperaturg.

Jej odezyt reguluje proces rozpalania oraz w przypadku zbyt
niskiej lub zbyt wysokiej temperatury uruchamia blokade .

Czujnik przeplywu powietrza

Umieszczony w przewodzie dorpwadzajacym powietrze,
blokuje kociot kiedy przeplyw powietrza do spalania nie jest
prawidlowy w zwigzku z czym moga wystapi¢ problemy z
zachowaniem podcisnienia w obwodzie spalinowym.

Sonda temperatury wody

Odczytuje temperature wody w kotle, przesytajac do karty
sterujgcej informacje umozliwiajace regulacj¢ pracy pompy i
modulacj¢ mocy kotta.

W przypadku zbyt wysokiej temperatury wody uruchomio-
na zostaje blokada kotla.

Termostat bezpieczenstwa na Slimaku

Umieszczony blisko zasobnika na pelet. Do jego zadzialania
dochodzi kiedy temperatura wewnatrz piecyka jest zbyt
wysoka. Blokuje zatadunek peletu i powoduje wygaszenie
piecyka.

Termostat bezpieczenstwa w ukladzie wodnym

Odczytuje temperature wody w czesci kotlowej piecyka. W
przypadku zbyt wysokiej temperatury, wylacza alarmowo
urzadzenie odcinajac zasilanie elektryczne motoreduktora. W
przypadku jego zadziatania konieczne jest jego odblokowanie
poprzez wcisnigcie przycisku zwalniajagcego blokade z tytu
piecyka. (A - rys. 1).

Zawor ciSnieniowy

Po osiagnigciu ci$nienia znamionowego spuszcza wode z
piecyka, co wymaga w konsekwencji jej uzupetnienia.
UWAGA: pamig¢taé, by podlaczy¢ spust do kanalizacji!

Zapalarka
Powoduje zapton peletu. Pozostaje zataczona do czasu
zakonczenia fazy rozpalania. Jest to komponent ulegajacy

Zuzyciu.

Ekstraktor spalin
»Wyrzuca” spaliny do przewodu spalinowego i poprzez wyt-
worzone podcis$nienie zasysa powietrze do spalania.

Wakuometr (elektroniczny czujnik ci$nienia):
umieszczony na ekstraktorze spalin, odczytuje wartos¢
podcisnienia w komorze spalania wzgledem otoczenia piecyka.

Termostat bezpieczenstwa na zasobniku
Zamontowany na systemie poboru peletu z zasobnika.
Kiedy temperatura w piecyku jest zbyt wysoka blokuje
zatadunek peletu i powoduje wygaszenie piecyka.

Pompa cyrkulacyjna (patrz str. 23)
Ttoczy wodg z piecyka do instalacji CO.

Naczynie przeponowe

Ma funkcje ,,pochtaniania” obj¢tosci wody, w przypadku wzro-
stu temperatury wody, a w konsekwencji jej ci$nienia.

Wazne: w zaleznos$ci od wielkoSci instalacji instalator musi
ocenié, czy nie trzeba zastosowa¢ drugiego naczynia prze-
ponowego na ukladzie.

Motoreduktor
Napedza §limak, umozliwiajac zatadunek peletu z zasobnika
do komory paleniska.

Manometr

Znajduje si¢ z tytu pieca (B rys. 1), pozwala odczytac

cisnienie wody w urzadzeniu. Zalecane cisnienie podczas pracy
piecyka wynosi 1,5 bara.

Zawor spustowy
umieszczony wewnatrz piecyka w dolnej czesci; stuzy
do spuszczania wody z piecyka.

Zaworek odpowietrzajacy

Znajduja si¢ w gornej czgscei urzadzenia pod kratka (zob. str.
13-19) i pozwala odpowietrzy¢ piecyk po jego napetnieniu
woda.

Presostat minimalnego ci$nienia (wody):

Umieszczony na uktadzie wodnym, powoduje blokade kotta
kiedy cis$nienie w instalacji jest zbyt niskie.

Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekow a nastepnie przywroicic
wlasciwe ci$nienie w instalacji poprzez dopuszczenie wody do
uktadu

UWAGA: W PRZYPADKU AWARYJNEGO ZATRZYMANIA PRACY PIECYKA URZADZENIE POKAZUJE
PRZYCZYNE NA WYSWIETLACZU I ZAPISUJE BLOKADE W PAMIECI.
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Ediamin 5.p A Capilalo € 4.100.000 int vers.
20020 Lainate (MI) - Via Mascagri, 7 Sode lega'e:
Tel. +39 02 9376,

r,*‘.l EDILKKAMIN 56 mms w0 T - oo B2

mail@edilkamin com REA n° 576080
TECNOLOGIA DEL FUOCO vrever.edilamin com Ced. Fiszale @ Partis VA 00192220192

B o o il il 5 34 0 B

Dichiarazione di prestazione
In accordo al Regolamenta (UE) N. 305/2011

N. EK129
1. Codice identificativo unico del prodetto-tipo MITO IDRO
2. Usi previsti del prodotto conformemente alla Apparecchio per il riscaldamento domestico, alimentato
relativa specifica tecnica armonizzata con pellet di legno, con la produzione di acqua calda
3. Nome omarchio registrato del fabbricante EDILKAMIN 5.p.A,
(Art 11-5) Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate {MI)

tel. 02 937621 - mail@edilkamin.com
4, Nome e indirizzo del mandatario (Art 12-2)

5. Sistema di valutazione e verifica della costanza della  System 3 e System 4
prestazione (Allegato 5)

6a. Norma armonizzata EN 14785:2006
Laboratorio notificato ACTECO Srl- NB1880
7. Prestazioni dichiarate
Caralteristiche ali Prestazioni
Resistenza al fuoco Al
Distanza da materiali combustibili [ Retro = 200
(distanza minima in mm}) R‘ T Lato = 200
] G‘ Fronte = 800
T F Cielo = NPD
- Pavimento = NPD
Rischio fuoriuscita Conforme ]
Emissione prodotti della combustione Carico nominale Carico ridotto
CO(if.al13%0,) | 123 mg/Nm’® - 0,010% 314 mg/Nm* - 0,025%
NOx {rif. al 13% 0,) 147 mg/Nm® 117 mg/Nm’
OGC {rif. al 13% 0;) 1 mg/Nm’ 1,8 mg/Nm*
Polver {rif. al 13% Q) 19,5 mg/Nm® 48,9 mg/Nm*
Temperatura superficiale Conforme
Sicurezza elettrica Cenforme
Accessibilita e pulizia Conforme
Massima pressione di esercizio — 1.5 bar
Resistenza meccanica (per sorreggere il camino) NPD (Nessuna Prestazione Dichiarata)
Prestazioni termiche Carico nominale Carico ridotto
Potenza nominale/ridotta 13 kw 3,9 kW
Patenza resa all'ambiente 3 kw 0.9 kW
Potenza resa all'acqua 10 kw 3,0 kW
i o | 916% 976 %
Temperatura fumi T[129°C] TIs6°C]
8. Numero rapporto di prova (in base al System 3) 1880-CPR-002-002-15

La prestazione del prodotto di cul al punto 1 & conforme alle prestazioni dichiarate di cui al punto 6a e 7

Sirilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto Ia responsabilita esclusiva del fabbricante di cui al punto 3.

Firmato a nome e per conto di Edilkamin S.p.A. da:

Lainate, 18/02/2015

STUFE + TERMOSTUFE + CAMINETTI * TERMOCAMING + CALDAIE « RIVESTIMENT)

« CERTYFIKATY I KORZYSCI *

* Zwazywszy na ich réznorodnos¢ wystepujgceq w roznyc kra-

jach, nalezy je sprawdza¢ za kazdym razem.

Ten zapis jest przyktadowy dla roku, w ktorym zostala zredago-

wana niniejsza instrukcja (patrz numer wydania na ostatniej

stronie).

WLOCHY: dopuszczony w Lombardii w mysl Rozporzqdzenia
Regionalnego nr 1118-2013 dopuszczony w Mar
che w mysl Usytawy Regionalnej nr 3 z 2012
dopuszczony do konta wspotczynnika term. 1,
patrz strona www.edilkamin.com; ile mozesz
zaoszczedzi¢é w poszczegolnych obszarach
dopuszczony do odliczenia 50% ; 65 % (sprawdzi¢
stan dostepnosci do produktu zewnetrznego)

FRANCIA: wpisana do Flamme Verte
GERMANIA: zgodny z normq Bimsch

SVIZZERA: zgodny z normg VKF
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UWAGI OGOLNE

Podlaczenie hydrauliczne musi by¢ wykonane przez
wykwalifi kowany personel, mogacy wystawi¢ Swiadectwo
zgodnosci zgodnie z obowiazujacymi przepisami.
Instalacja i uzytkowanie urzdzenia musi by¢ zgodne ze
wszytkimi lokalnymi i Europejskimi Normami i przepisami.
We wloszech nalezy stosowac si¢ do normy UNI 10683/2012,
jak tez do ewentualnych wskazowek i przepiséw lokalnych.
Nalezy bezwzglednie stosowac si¢ do przepisdéw obowiazuja-
cych w poszczegdlnych panstwach.

W przypadku instalacji w budynkach wielorodzinnych, nalezy
poprosi¢ o zgod¢ administracj¢ budynku.

SPRAWDZENIE KOMPATYBILNOSCI Z INNYMI
URZADZENIAMI

NIE nalezy instalowac¢ kotta na pelet w pomieszczeniach, gdzie
pracuja juz urzadzenia grzewcze na gaz typu B (np. kotly
gazowe, piece 1 urzadzenia wyposazone w okap wyciggowy)
poniewaz kociot moze wytwarza¢ podcisnienie w pomieszc-
zeniu co moze zaktocaé dziatanie innych urzadzen lub te
urzadzenia moga wplyna¢ na prawidlowosc¢ jego dziatania.

SPRAWDZENIE PODLACZENIA ELEKTRYCZNEGO
(wtyczke podlaczaé w tatwo dostepnym miejscu)

Kociot dostarczany jest wraz z przewodem zasilajacym, ktore-
go wtyczke nalezy podiaczy¢ do gniazda 230V 50 Hz, najlepiej
wyposazonego w wylacznik elektromagnetyczny. Skoki
napigcia powyzej 10% moga negatywnie wpltywac na prace
piecyka. W przypadku braku wytgcznika, nalezy zamontowac
odpowiedni wylacznik roznicowy.

Instalacja elektryczna musi by¢ prawidtowo wykonana, nalezy
przede wszystkim sprawdzi¢ sprawno$¢ obwodu uziemienia.
Lini¢ zasilajacag wykona¢ z przewodu o przekroju odpowiada-
jacym mocy urzadzenia.

Niesprawne dziatanie obwodu uziemienia moze by¢ powodem
ztego funkcjonowania piecyka, za ktore Edilkamin nie ponosi
zadnej odpowiedzialnosci.

DOPROWADZENIE POWIETRZA

(bezwzglednie konieczne)

Do pomieszczenia, w ktorym ma by¢ zainstalowany kociot
musi zosta¢ doprowadzone powietrze z zewnatrz kanatem
wentylacyjnym o przekroju co najmniej 80 cm2, co zapewni
wystarczajacy naplyw powietrza niezbednego w procesie
spalania.

ODLEGLOSCI BEZPIECZNE ZE WZGLEDU NA PRZE-
PISY PRZECIWPOZAROWE

Aby piecyk dziatat prawidtowo musi by¢ wypoziomowany.
Sprawdzi¢ no$nos¢ podlogi.

Piecyk musi by¢ zainstalowany z zachowaniem nastgpujacych
warunkow:

- minimalna odlegto$¢ z bokéw i z tytu od materiatdéw niepal-
nych - 10 cm

- przed piecykiem nie moga si¢ znajdowac materiaty
sredniopalne w odlegto$ci mniejszej niz 80 cm.

- jesli piec jest instalowany na podtodze z materiatdow palnych
, nalezy pod nim umiesci¢ ptyte z materiatu izolacyjnego
wystajacg przynajmniej 20 cm po bokach i 40 cm z przodu.
Jesli zachowanie tych odleglosci nie bedzie mozliwe, nalezy
uzy¢ odpowiednich zabezpieczen techniczno-budowlanych
aby uniknac¢ ryzyka pozaru. W przypadku podtaczenia do
$ciany z drewna lub innego palnego materiatu konieczne jest
zaizolowanie rury odprowadzajacej spaliny wioknem cera-
micznym lub innym materiatem o takich samych cechach.
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ODPROWADZENIE SPALIN

Piecyk musi posiada¢ wlasny system odprowadzania
(nie wolno korzysta¢ z kanalu spalinowego, do ktérego
podiaczone sg inne urzadzenia).

Spaliny sa odprowadzane przez krociec o $rednicy 8 cm
znajdujacy si¢ z tytu piecyka.

U podstawy odcinka pionowego komina nalezy zamontowac
zlaczke w ksztalcie litery “T” z rewizjg umozliwiajacg odbior
kondensatu.

Spaliny z piecyka odprowadzamy na zewnatrz za pomocg
przewodow stalowych posiadajacych certyfikat EN 1856.
Rure nalezy hermetycznie uszczelni¢. Do uszczelnienia i ewen-
tualnej izolacji uzy¢ materiatow odpornych na wysokie tempe-
ratury (silikon lub masa odporna na wysokie temperatury).
Jedyny dozwolony odcinek poziomy moze mie¢ dtugos¢ do 2
m. Maksymalnie 3 kolana (max 90°). Jezeli nie podtagczamy
odprowadzenia spalin do przewodu kominowego, nalezy
wykonac¢ odcinek pionowy o dtugosci przynajmniej 150 cm,
zakonczony parasolem chronigcym przed wiatrem (patrz
UNI10683).

Odcinek pionowy moze by¢ poprowadzony wewnatrz albo

na zewnatrz budynku. Jezeli przewdd spalinowy wchodzi do
istniejacego przewodu kominowego, musi on by¢ przysto-
sowany do spalin pochodzacych ze spalania paliw statych,

a jesli jego Srednica przekracza 150 mm nalezy wprowadzié
do wewnatrz wktad rurowy o odpowiedniej $rednicy i z
odpowiednich materiatow (np. stal @ 80 mm).

Jesli przewod kominowy jest poporwadzony na zewnatrz
budynku, musi by odpowiednio zaizolowany.

Wszystkie odcinki przewodu spalinowego musza by¢ dostepne
celem kontroli droznosci i1 posiada¢ rewizje umozliwiajacego
jego czyszczenie.

Piecyk jest przeznaczony do uzytkowania w kazdych warun-
kach klimatycznych.

W przypadku szczegdlnych warunkdéw np. silnego wia-

tru mogg zadziata¢ systemy zabezpieczajace powodujace
wylaczenie kotta. W takim przypadku nie wlaczaé urzadzenia z
wylaczonymi zabezpieczeniami, jesli problem nadal wystepuje
wezwaé serwis producenta.

KOMIN

Podstawowe parametry jakie musi spetniaé to:

- wewnetrzny przekroj u podstawy musi odpowiadac prze-
krojowi przewodu kominowego;

- przekroj wylotu nie moze by¢ mniejszy niz dwukrotnosé
przekroju przewodu kominowego;

- umiejscowienie na wolnej przestrzeni, ponad szczytem dachu
1 poza strefami odptywu.

PRZYKLADY

Rys. 1

Rys. 2
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kanat spalinowy stalowy izolowany

minimalna wysokos$¢ 1,5 m, ale zawsze ponad poziom
kalenicy

doprowadzenia powietrza z zewnatrz (min. 80cm?2
przekroju efektywnego)

stalowy wklad wewnatrz istniejacego murowanego
przewodu kominowego.
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PODLACZENIE DO INSTALACJI WODNEJ
Podtaczenie do instalacji wodnej zalezy od rodzaju instalacji.
Istnieja jednakze pewne “zasady ogdlne”.

* Podlaczenie do instalacji wodnej musi by¢ wykonane przez
wykwalifikowanego instalatora, uprawnionego do wydania
zaswiadczenia o zgodnosci z instalacji z obowizujgcymi nor-
mami)

* Instalacja wodna musi pracowac pod cisnieniem od 1 do 1,5
bara przy nagrzanym uktadzie zamknigtym.

UWAGA: NIE NALEZY instalowaé piecyka w miejsce na
przyktad kotta pracujacego w uktadzie otwartym jesli instalacja
nie zostanie odpowiednio dostosowana do pracy w uktadzie
zamknigtym.

* Rozdzielenie obwodu gtéwnego od obwodu wtornego jest
optymalnym rozwigzaniem a w niektorych krajach jest nawet
wymagane w przypadku instalacji centrali grzewczej.

Obwody mozna tatwo rozdzieli¢ poprzez zastosowanie zestawu
KIT A2 dostarczanego przez Edilkamin.

» Umieszczenie w instalacji bufora (zbiornika buforowego) jest
zalecane ale nie wymagane. Jego obecno$¢ uwalnia piec od
“naglych” zadan z instalacji i umozliwia zintegrowanie pieca z
innhymi Zrédtami ciepta. Zmniejsza zuzycie paliwa i zwigksza
sprawnos¢ systemu.

* Ciepto woda na wyjsciu z zasilania piecyka musi by¢ kiero-
wana réznie w zaleznie od potrzeb (c.o., kaloryfery, wymiennik
i obecno$¢ lub brak bufora, itp.)

» Temperatura na powrocie wody do piecyka musi wynosic¢
przynajmniej 50-55° C aby nie dochodzito do gromadzenia
kondensatu. Instalator musi ocenié, czy w instalacji potrzebne
beda dodatkowe zawory lub pompy zapobiegajace gromadze-
niu kondensatu.

* Do grzania przy uzyciu niskotemperaturowych ptyt
podlogowych potrzebny jest bufor (zbiornik buforowy) zainsta-
lowany zgodnie ze wskazowkami producenta tych ptyt. Do
plyt ogrzewania podtogowego nie moze dociera¢ goragca woda
bezposrednio z piecyka.

» Materiat zastosowany w obwodzie musi by¢ odporny na
ewentualne wysokie temperatury.

* Spust zaworu bezpieczenstwa musi by¢ tatwo dostepny i
widoczny. Woda z zaworu musi by¢ odprowadzana pionowg
rurg do studzienki z odpowietrzeniem zapobiegajacym cofaniu
si¢ wody, umieszczonej odpowiednio daleko od punktu spusto-
wego.

Rura odprowadzajgca musi mie¢ nastepujace cechy:

- Nie moze si¢ zaczyna¢ dalej niz 50 cm od spustu z zaworu 1
musi by¢ umieszczona w tym samym pomieszczeniu w ktérym
znajduje si¢ zestaw instalacyjny.

- Musi posiada odcinek pionowy nie krotszy niz 30 cm.

Dalej rura moze by¢ poprowadzona poziomo, ze spadem
utatwiajgcym sptywanie wody.

- Srednica rury musi by¢ przynajmniej o jeden wigksza od
$rednicy spustu zaworu.

- Koficowy odcinek rury musi by¢ wprowadzony do kanali-
zacji.

NIE WOLNO ZATYKAC ODPLYWU

» Sprawdzié, czy instalacja wodna jest wykonana prawidtowo i
wyposazona w naczynie wzbiorcze wystarczajace do za-
pewnienia bezpieczenstwa.

Fakt, ze w piecyku zainstalowano naczynie wzbiorcze

nie jest gwarancja bezpieczenstwa instalacji, gdyz

jego pojemnos¢ moze okaza¢ si¢ zbyt mala, aby przeja¢
zwi¢kszony przez wzrost temperatury nacisk wody.
Dlatego instalator musi rozwazy¢ ewentualng konieczno$é
zastosowania dodatkowego naczynia wzbiorczego zaleznie
od rodzaju instalacji.

* Instalacje napehnic przez kurek dopuszczajacy (prosimy nie
przekracza¢ cisnienia 1,5 bar).

Podczas fazy napetniania uktadu odpowietrza¢ pompe i zawor
odpowietrzajacy.

* Mozliwe, ze w ciagu kilku pierwszych dnia dziatania piecy-
ka konieczne bedzie odpowietrzenie uktadu przez zaworek
odpowietrzajacy (V - rys. 2) aby usuna¢ resztki powietrza z
instalacji.

rys. 2

* Instalator musi oceni¢, czy woda w instalacji wymaga uzycia
zmigkczaczy do wody zgodnie z normg UNI 8065-1989 (uzdat-
nianie wody w instalacjach grzewczych do uzytku domowego).

* Bezposrednie podtaczenie do kaloryferow, z uwagi na mata
srednice rurek, uniemozliwia prawidtowe dziatanie.

* Ponizej przedstawiono kilka “typowych” schematéw propono-
wanych przez Edilkamin.

Akcesoria potrzebne do ich wykonania sg dost¢pne u dystrybu-
torow.
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* PRZYLACZA HYDRAULICZNE:

INSTALACJA CENTRALNEGO OGRZEWANIA Z PIECYKIEM JAKO JEDYNYM ZRODLEM
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LEGENDA

AF: Zimna Woda

AL: Zasilanie z instalacji

C:  Napeianie/Uzupetnianie
GR: Reduktor ci$nienia

MI: Zasilanie instalacji

P:  Pompa (cyrkulacyjna)
RA: Kaloryfery

RI: Powrdt z instalacji

S:  Spust
ST: Sonda Temperatury
TC: Piec

V:  Zawor kulowy

VA: Automatyczny zawor
odpowietrzajacy

Vec: Zamknigte naczynie przeponowe
VSP: Zawor bezpieczenstwa

VST: Termiczny zawOr spustowy

INSTALACJA CENTRALNEGO OGRZEWANIA Z PIECYKIEM POLACZONYM Z

OGRZEWACZEM LAZIENKOWYM

VST
1, [ &
s Mi
I -4 *:.r.
= —
Q
% RA
1 -
o
(4]
RI
GR
] 1 ACS
PN

—'I‘\

LEGENDA

ACS: Ciepta woda uzytkowa
AF: Zimna woda

AL: Zasilanie z instalacji

C:  Napehianie/Uzupetnianie
GR: Reduktor ci$nienia

MI: Zasilanie instalacji

P: Pompa (cyrkulacyjna)

RA: Kaloryfery

RI:  Powrdt z instalacji

S Spust

SB: Ogrzewacz fazienkwy

ST: Sonda Temperatura

TC: Piec

V:  Zawor kulowy

VA: Automatyczny zawor
odpowietrzajacy

Vec: Zamknigte naczynie przeponowe
VSP: Zawor bezpieczenstwa

VST: Termiczny zawor spustowy

INSTALACJA CENTRALNEGO OGRZEWANIA Z PIECEM JAKO JEDYNYM ZRODLEM CIEPELA
Z WYTWARZANIEM CIEPLEJ WODY UZYTKOWEJ ZA POMOCA BOJLERA

Vec

ACS L 8

LEGENDA
ACS: Ciepta woda uzytkowa

........................................ AL: Zasilanie z instalacji
VA NC M B: Bojler
"? - C:  Napelnianie/Uzupehianie
2 = et E v CE: Centralka elektroniczna
b NA o EV2: Elektrozawor dwudrozny
_':; v Ly o5 EV3: Elektrozawor trojdrozny
H = @ NA: Normalnie otwarty
2 P - Ra NC: Normalnie zamknigty
H TC ‘_3 GR: Reduktor ci$nienia
g v Vo 1) V. MI: Zasilanie instalacji
s v RI P:  Pompa (cyrkulacyjna)
P RA: Kaloryfe
vsp ﬁv o A : ey )
$V c T 5 ) RI: Powrdt z instalacji
1 — Y Ln‘i-—l S:  Spust
Y s TC: Piec
S V:  Zawor kulowy

Vec:Zamkniete naczynie przeponowe
VSP: Zawor bezpieczenstwa

UWAGA: Schematy maja charakter przykadowy, wlasciwe wykonanie instalacji nalezy do instalatora.

AKCESORIA:

Na schemacie powyzej przewidziano zastosowanie akcesoriow dostepnych w cenniku Edilkamin
Ponadto dostepne sg rowniez poszczegolne elementy (wymienni2k7,6 zawory, itp.), prosimy zwr6cié si¢ do dystrybutora.



MONTAZ OBUDOWY

rys. 1

rys. 2

element mocujacy
kratke do korpusu

Sruba mocujaca

rys. 3

1) WERSJA W OBUDOWIE CERAMICZNEJ

Rys. 1

Piecyk jest dostarczany (rys. 1) z juz zamontowanymi
nastgpujacymi komponentami:

* aluminiowe profile (A)

* kratka gorna (B).

* panel dolny (C).

Nizej wymienione elementy sg pakowane osobno:
* 6 bocznych ptytek ceramicznych (D)

* 1 dolny przedni element ceramiczny (E)

* | gorny przedni element ceramiczny (F)

* 1 ceramiczna ptyta gorna (G)

* 4 rowkowane kotki M4

* 4 podktadki

* 4 podktadki gumowe (M)

* 4 ptaskie podktadki D 10

* 4 podktadki z brazu D 8

Montazu dokona¢ w nastepujacy sposob:

Rys. 2

Usuna¢ gorna kratke z rama (B), ktora jest przymocowana za
pomoca $rub do korpusu piecyka oraz dolny panel (C) zamon-
towany na wcisk, po usunigciu $rub mocujacych.

Rys. 3

Przymocowa¢ dolny element ceramiczny (E) umieszczajac w
przewidzianych otworach rowkowane kotki M4 oraz uzywajac
dostarczanych z nimi podktadek.
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rys. 4

WIDOK Z TYLU

rys. 5

Rys. 4

Przymocowac gorny poziomy element ceramiczny (F) do
gornej kratki nawiewnej (B) uzywajac dwoch kotkow M4 i
podktadek dostarczanych z piecykiem

Rys. 5
Wsuna¢ boczne plytki ceramiczne (D) w odpowiednie pro-
wadnice.

UWAGA:

na wybadek wibracji dostarczane sa samoprzylepne uszczelki
8x1

ktore nalezy umiesci¢ migdzy profilami a bocznymiptytkami
ceramicznymi

Rys. 6
Umiesci¢ ceramiczny top (G) na gornej ptycie pieca.

UWAGA: jesli top nie bedzie lezal rowno na ptycie gérnej na-
lezy uzy¢ gumowych podktadek (M) i dostarczanych podktadek
, ktére nalezy umiesci¢ w gniazdach znajdujacych i¢ w zeliwnej
ptycie gornej.
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MONTAZ OBUDOWY

rys. 1 1) WERSJA W OBUDOWIE STALOWEJ

Rys. 1

Piecyk jest dostarczany (rys. 1) z juz zamontowanymi
nastgpujacymi komponentami:

* aluminiowe profile (A)

* kratka gorna (B).

* panel dolny (C).

Nizej wymienione elementy sg pakowane osobno:
* 1 dolny przedni element ceramiczny (E)

* 1 gérny przedni element ceramiczny (F)

* | ceramiczna plyta gorna (G)

* 4 rowkowane kotki M4

* 4 podktadki

* 4 podktadki gumowe (M)

* 4 ptaskie podktadki D 10

* 4 podktadki z brazu D 8

rys. 2

Montazu dokonaé w nastepujacy sposéb:

Rys. 2

Wysunaé do géry metalowe boki tak aby mozna byto usunaé
gorng kratke z ramg (B), ktdra jest przymocowana za pomocg
$rub do korpusu piecyka oraz dolny panel (C) zamontowany na
wecisk, po usunigciu $rub mocujacych.

Umiesci¢ metalowe boki z powrotem na swoim miejscu.

element mocujacy
kratke do korpusu

sruba mocujaca

fig. 3

Rys. 3

Przymocowac dolny element ceramiczny (E) umieszczajac w
przewidzianych otworach rowkowane kotki M4 oraz uzywajac
dostarczanych z nimi podktadek.
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rys. 4

WIDOK Z TYLU

Rys. 4

Przymocowac gorny poziomy element ceramiczny (F) do
gornej kratki nawiewnej (B) uzywajac dwoch kotkow M4 i
podktadek dostarczanych z piecykiem

Rys. 5
Umiesci¢ ceramiczny top (G) na gornej plycie pieca.

UWAGA: jesli top nie bedzie lezat rowno na plycie gornej na-
lezy uzy¢ gumowych podktadek (M) i dostarczanych podktadek
, ktére nalezy umiesci¢ w gniazdach znajdujacych i¢ w zeliwnej
plycie gornej.
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Pierwsze rozpalenie i rozruch musi by¢é wykonany przez
Autoryzowany Serwis Edilkamin.

Uruchomienie musi si¢ odby¢ zgodnie z przepisami
okreslajacymi czynnos$ci kontrolne jakie nalezy dokonaé na
miejscu, majace na celu upewnienie si¢ co do prawidlowego
dziatania systemu.

Autoryzowany serwis dokona rowniez ustawien jego parame-
troéw pracy, w zaleznosci od rodzaju peletu i warunkow
instalacji urzadzenia (np. cechy przewodu kominowego), oraz
podbije formularz gwarancyjny uaktywniajac tym samym
gwarancj¢ urzadzenia.

Autoryzowany serwis musi rowniez:

- Sprawdzi¢ czy instalacja wodna zostala wykonana
prawidlowo i jest wyposazona w naczynie przeponowe
wystarczajace dla zapewninenia bezpieczenstwa instalacji.

Fakt, Ze urzgdzenie posiada wbudowane naczynie prze-
ponowe NIE gwarantuje wlasciwego zabezpieczenia przez
wywolywanymi przez cieplo zmiana objetosci wody w calej
instalacji.

Dlatego instalator musi ocenié czy istnieje potrzeba zastoso-
wania dodatkowego naczynia przeponowego, dostosowane-
go do instalacji.

- Podlaczy¢ kociot do zasilania elektrycznego i wykonad
rozruch na zimno.

- Napehi¢ instalacje przez zawor dopuszczajacy (prosimy nie
przekracza¢ cis$nienia 1,5 bar).

Podczas napetniania instalaacji odpowietrza¢ pompe i zawory
odpowietrzajace instalacje.

Przy kilku pierwszych rozpaleniach moze pojawic si¢ nie-
przyjemny zapach farby, ktory w krotkim czasie zanika.

Zanim piecyk zostanie uruchomiony, nalezy upewnic¢ sig, czy:
- instalacja zostata wykonana prawidtowo

- zasilanie elektryczne zostalo wykonane prawidtowo

- drzwiczki sg zamknigte i szczelne

- palnik jest czysty

- wyswietlacz jest w stanie czuwania — stand-by (ustawiona
godzina i data).

UWAGA: podczas fazy wytwarzania cieptej wody uzytkowe;j
zmniejsza si¢ moc oddawana do kaloryferow.

rys. 1

Uwaga:

W fazie pierwszego rozpalania odpowietrzy¢ urzadzenie za
pomoca recznego zaworka (V) znajdujacego si¢ na frontowej
wewnetrznej czesci kotla (po otwarciu drzwiczek).
Operacje nalezy powtarzaé takze w pierwszych dniach
uzytkowania oraz w przypadku gdy instalacja byta choéby
czgsciowo uzupelniania woda.

Obecnos¢ powietrza w uktadzie uniemozliwia prawidlowe
dzialanie urzadzenia.

W celu ulatwienia operacji odpowietrzania do zaworu V jest
dostarczana gumowa rurka.

UWAGI odnos$nie paliwa.

Piecyk zostat zaprojektowany i zaprogramowany do spalania
peletu drzewnego o $rednicy okoto 6 mm.

Pelet jest paliwem w formie cylindrycznego granulatu, uzyski-
wanym w wyniku procesu wysokocisnieniowego prasowania
odpadow drewnianych, bez zastosowania dodatkowych sub-
stancji klejacych lub innych materiatow.

Sprzedawany jest zazwyczaj w workach o wadze 15 kg.

Aby zapewni¢ prawidtowa prace¢ piecyka NIE WOLNO spalaé
w nim innych materialéw poza peletem.Stwierdzenie
wykorzystania w palenisku innych materiatow niz pelet (takze
drewna), co mozliwe jest w wyniku badan laboratoryjny-

ch, powoduje catkowita utrat¢ gwarancji na przedmiotowe
urzadzenie. Firma EdilKamin zaprojektowala,przetestowata

i zaprogramowata swoje produkty, aby gwarantowaty one
najlepsza wydajnos$¢ przy opalaniu peletem o nastepujacych
parametrach:

Srednica: 6 milimetrow

maksymalna dlugo$é: 40 mm

maksymalna wilgotnos¢: 8 %

kaloryczno$é: co najmniej 4100 keal/kg

Korzystanie z granulatu o innych parametrach powoduje ko-
nieczno$¢ przeprogramowania piecyka, analogicznego do tego
wykonywanego przez serwis w trakcie pierwszego uruchomie-
nia.

Opalanie nicodpowiednim peletem moze prowadzi¢ ponadto
do: zmniejszenia sprawnosci, nieprawidlowosci w funkcjo-
nowaniu, zapychania si¢ urzadzenia, zabrudzenia szyby,
niepelnego spalania, itp.

Prosta ocena peletu moze zosta¢ przeprowadzona wizualnie:
Pelet dobrej jakosci: gladki, rownej dtugosci, zbity.

Pelet nieodpowiedni: popgkany na dlugosci i szerokosci, nie-
dostatecznie zbity, nierdéwnej dtugosci, z obecnoscia ciat
obcych.
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PANEL STEROWANIA (P) umieszczony pod klapa do zaladunku peletu (patrz poprzednia strona)

OZNACZENIA NA WYSWIETLACZU

OF Faza wygaszania w toku, czas trwania okolo
10 minut podczas ktorych pompa pracuje az

do osiggni¢cia ustawionej temperatury

wygasze - nia (zazwyczaj 40° C)

ONAC Kociot w pierwszej fazie rozpalania,
zatadunek peletu i oczekiwanie na powstanie
ptomienia

ON AR Kociol w drugiej fazie rozpalania, rozgrzewa
nie korpusu kotta i uruchamianie spalania

Burn Kociot w fazie rozgrzewania wymiennika
wody

ON PH kociot w fazie nagrzewania wymiennika

wody

P1-P2-P3-P4-P5 Poziom mocy modulowanej automatycznie

50....80°C Zadany poziom temperatury wody na zasila-

niu instalacji

Pu Automatycznie czyszczenie palenisko w toku

PROG Menu timera do programowania czasowego

SET Menu ustawiania zegara

SF Stop Ptomienia: blokada dziatania pieca
prawdopodobnie z powodu braku peletu

AF Rozpalenie nieudane: blokada dziatania z
powodu nieudanego rozpalenia

CP-TS-PA Menu kontrolne tylko do dyspozycji Au
toryzowanego serwisu technicznego

Hl1...... H9 System w stanie alarmu, numer okresla

przyczyne alarmu

Kiedy kociot znajduje si¢ w stand by, na wyswietlaczu wida¢
napis OF oraz ustawiong temperaturg.

NAPELNIANIE SLIMAKA.

Napehianie przewodu transportujacego pelet *$limaka) jest ko-
nieczna w przypadku nowego kotta (w fazie pierwszego rozpala-
nia) lub kiedy cakowicie wyczerpat si¢ pelet.

Zeby wlaczy¢ napehianie §limaka wcisna¢ jednoczesnie klawisze

Pt —
=l Bl na ckranie pojawi si¢ napis “RI”.

Funkcja napelniania konczy si¢ automatycznie po 240 sek. lub po

wcisnieciu klawisza

+

YEREEENLE ¥
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Wskazuje na dziatanie pompy.

Wskazuje na dziatanie motoreduktora do zatadunku
peletu

Wskazuje, ze wykonuje si¢ czynnosci wewnatrz
menu parametréw (tylko autoryzowany serwis)

Wskazuje, ze timer jest aktywny 1 wybrano auto-
matyczne programowanie czasowe

Klawisz ROZPALANIE/WYGASZANIE
stuzy rowniez do potwierdzenia/wyjscia

Klawisz wyboru: dostep do menu ustawien (wciskaé
przez 2 sekundy)

Klawisz ZMNIEJSZANIA temperatury oraz do prze-
chodzenia w tyl z wybranych danych

Klawisz ZWIEKSZANIA temperatury oraz prze-
chodzenia w przéd z wybranych danych

Wskazuje na dziatanie wentylatora.
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ROZPALANIE
Przy kotle w stand-by, (po sprawdzeniu, czy palenisko jest
©

czyste), weisnij klawisz IE#, zostanie uruchomiona procedura
rozpalania.

Na wyswietlaczu pojawi si¢ napis “ON AC” (uruchomienie
spalania); po przejsciu kilku cykli kontrolnych i po stwierdze-
niu

rozpalenia peletu na ekranie pojawi si¢ napis “ON AR”
(wlaczenie ogrzewania).

Ta faza bedzie trwata kilka minut pozwalajac na dokonczenie
rozpalania oraz rozgrzanie si¢ wymiennika kotta.

Po uptywie kilku minut kociot przejdzie w faz¢ grzania
pokazujac na ekranie napis “burn” a nastgpnie w fazie robo-
czej beda pokazywane temperatura wody na zasilaniu usta-
wiona przez uzytkownika oraz moc wybrana przez system,
automatycznie modulujacy pracg urzadzenia.

WYGASZANIE
©

‘\-._

Woeisnigcie klawisza BES, przy wlaczonym piecu powoduje

uruchomienie fazy wygaszania ktore polega na:

. przerwaniu podawania peletu

. wyczerpaniu peletu znajdujacego si¢ w palenisku
przy caly czas pracujagcym wentylatorze
odprowadzajacym spaliny (zazwyczaj przez 10”)

. wychtodzeniu korpusu kotta przez utrzymanie
dziatania pompy az do osiagnigcia temperatury
zatrzymania

. wyswietleniu “OF” na ekranie wraz z liczba minut

pozostatych do zakonczenia wygaszania
Podczas trwania fazy wygaszania nie ma mozliwos$ci ponow-
nego rozpalenia kotta, po zakonczeniu fazy wygaszania system
przejdzie automatycznie w stan stand-by.

DZIALANIE AUTOMATYCZNE

Uzytkownik musi ustawi¢ temperatur¢ wody na zasilaniu
instalacji, temperatury, ktora bedzie oceniana w odniesie-

niu do rodzaju i wymiardw instalacji, uwzgledniajac takze
temperatur¢ zewngetrzng zwigzang z sezonowoscia uzytkowania
urzadzenia.

Kociot w sposob automatycznie moduluje moca w zaleznosci
od réznicy migdzy temperatura (ustawiona na wyswietlaczu)
a temperatura odczytywang przez sonde wody; po osiagnigciu
zadanej temperatury piec bedzie dziatat przestawiajac si¢ na
minimalng moc P1.

Mozna zwiekszy¢ zadang temperature na zasilaniu, przez

@

wcisnigcie klawisza , lub zmniejszy¢ wciskajac klawisz
/‘1

™

Na ekranie pokazuje si¢ na przemian zadana temperatura oraz
moc, ktora jest automatycznie wybierana przez elektroniczny
system modulujacy.

FUNKCJA ECONOMY

Funkcja przydatna kiedy kociot jest zainstalowany w matych
instalacjach, i tam gdzie dziatanie nawet na minimalnej mocy
powoduje nadmierne grzanie.

Ta funkcja, sterowana automatycznie, powoduje wygaszanie
kotta po przekroczeniu ustawionej temperatury na zasilaniu.
Kiedy temperatura na zasilaniu zejdzie ponizej ustawione;j
warto$ci kociot automatycznie ponownie si¢ rozpali. Poprosic¢
o ewentulane uruchomienie tej funkcji serwisanta podczas
wykonywania rozruchu urzadzenia.

Kiedy funkcja ECONOMY jest aktywna, na wyswietlaczu
pojawi si¢ obok innych informacji réwniez napis “Econ”

FUNKCJA ZDALNEGO STEROWANIA (port
AUX)

Za pomocg specjalnego przewodu przytaczeniowego (kod
640560) mozna rozpala¢ i wygaszaé kociot uzywajac zdalne-
go urzadzenia takiego jak dialer telefoniczny GSM, termostat
pokojowy, zawor strefowy lub przez urzadzenie o czystym
kontakcie o nastgpujacej logice:

Kontakt otwarty = kociol wylaczony

Kontakt zamkniety = kociot wiaczony

Aktywowanie i dezaktywowanie odbywa si¢ z 10”
op6znieniem od przekazania ostatniego polecenia.

W przypadku podiaczenia portu zdalnego sterowania bedzie
jednak mozna nadal wiaczac i wytgczac kociot z panelu ste-
rowania; kociol bedzie si¢ wiaczat zawsze zgodnie z ostatnim
otrzymanym poleceniem, bez wzgledu na to czy to bedzie
rozpalenie czy wygaszenie.

WAZNE:

W przypadku korzystania z tej funkcji zdalnego sterowania
nalezy odlaczy¢ przewod przylaczeniowy zdalnego sterowa-
niaza pomoca przekaznika, jesli odlegtos¢ miedzy urzadzeniem
sterujgcym zdalnie a kottem przekracza dtugo$¢ kabla kod
640560 (1,5m).

Bardziej szczegélowe informacje sg zawarte w karcie instrukcji
dotaczonej do kabla przytaczeniowego.

WENTYLATOR POWIETRZA

Piecyk jest wyposazony w system nadmuchu powietrza
do otoczenia. W celu wyregulowania sity nawiewu nalezy
postepowac w spoob opisany ponizej.

Na krotko wcisnij klawisz SET: wchodzi si¢ do menu AIR,
klawiszami +/- mozna wybra¢ ponizsze tryby nawiewu:
AUTO: nawiew jest regulowany automatycznie zalgznie od
mocy piecyka

OFF:wentylacja jest podtaczona w celu umozliwienia
przeptywu minimalnej ilosci powietrza, co bedzie stanowito
ochrong przed przegrzaniem wentylatora.

FANI: reczne ustawienie nawiewu na 20%

FAN2: reczne ustawienie nawiewu na 40%

FAN3: reczne ustawienie nawiewu na 60%

FAN4: reczne ustawienie nawiewu na 80%

FANS: reczne ustawienie nawiewu na 100%

Po wybraniu zadanego ustawienia, jesli w ciagu 5 sekund
nie zostanie wcisnigty zaden klawisz, system wyjdzie au-

- 283tomatycznie z menii AIR zachowujac ostatnie ustawienie

pokazywane na wyswietlaczu.
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USTAWIENIA:

ZEGAR 1 PROGRAMOWANIE CZASOWE
Woeiskaj przez 2 sekundy klawisz SET, w tn sposob wejdziesz
do menu programowania i na ekranie pojawi si¢ napis “TS”.

-
Weciskaj klawisze el el

SET.
Weiskajac klawisze [l lesll mozna wybrac nastepujace
ustawienia:

* Pr OF: Aktywuje lub calkowicie dezaktywuje uzycie timera
Zeby aktywowac timer wcisnij klawisz SET i ustaw “On” za

(v) R

pomoca klawiszy el , zeby go wylaczy¢ ustaw “OFF”,
potwierdz ustawienie klawiszem SET, zeby wyjs¢ z programo-
wania wcisnij ESC.

» umozliwia ustawienie biezacej godziny i daty.

Zeby ustawi¢ biezaca godzine wybierz na wyswietlaczu ozna-
czenie “SET”, potwierd wybor klawiszem SET, ustaw biezaca
godzing;

kazde wcisniecie klawisza el zwicksza czas o 15 min, kazde

(w)
wecisnigcie klawisza . zmniejsza si¢ czas o 1 minute.
Potwierdz ustawienie klawiszem SET, ustaw biezacy dzien
N . Qo o
tygodnia uzywajac klawiszy gl sl (Np, Poniedziatek=Day
1), potwierdz programowanie klawiszem SET, po zakonczeniu
ustawiania godziny/dnia na ekranie pojawi si¢ ‘Prog’, zeby

kontynuowa¢ programowanie dla Pr1/Pr2/Pr3 wciénij SET lub
ESC zeby wyjs¢ z programowania.

- Przyklad programowania:

* Pr 1: To program nr 1, w tym przedziale okresla si¢ godzine
rozpalenia nr 1, godzing wygaszenia nr 1 oraz dni w ktorych
ma by¢ uzywany przedziale czasowym nr Pr 1.

Zeby ustawi¢ przedzial czasowy Pr 1, wybierz klawiszami

sl “Pr 17, potwierdz wybor klawiszem SET, na ekranie poja-

—
(v)g(a) .
wi si¢ na krétko “On P17, klawiszami ustaw godzing
rozpalenia w przedziale Pr 1, potwierdz klawiszem SET, wtedy
na ekranie pojawi si¢ na krotko “OFF P1”, nastepnie klawisza-

Pl ustaw godzine wygaszania w przedziale Pr 1 i
potwierdz klawiszem SET.

Kontynuuj przypisujac wtasnie zaprogramowany przedziat
czasowy do roznych dni tygodnia, za pomoca SET przegladaj
dni od day 1 do day 7, gdzie day 1 jest rozumiany jako

©)

Poniedziatek a day 7 jako Niedziela, klawiszami gl §
aktywuje si¢ lub dezaktywuje program Pr 1 dla dnla Wybra—
nego na wyswietlaczu (Przyktad: On d1=aktywny, lub Of d1

=nieaktywny).

Po zakonczeniu programowania na wyswietlaczu pojawi si¢
napis ‘Prog’, zeby kontynuowac¢ programowanie Pr 2/Pr 3
wcisnij ‘set’ i powtorz procedure opisan powyzej lub weisnij
‘ESC’ zeby wyjs¢ z programowania.

Day 5 Day 6 Day 7

Pr1

On 07:00 / OF 09:00: czerwony=aktywny zielony=nieaktywny
Day 1 Day 2 Day 3 Day 4

Pr2:

Umozliwia ustawienie drugiego przedziatu czasowego, sposb programowania jest taki sam jak w przypadku programu Pr 1.

Przyktad programowania Pr2 On 17:00 / OF 23:00:

czerwony=aktywny

zielony=nieaktywny

Day 1 Day 2 Day 3

Pr3:

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7

Umozliwia ustawienie trzeciego przedziatu czasowego, sposb programowania jest taki sam jak w przypadku programu Pr 1 1 Pr 2.
Przyktad programowania Pr3 On 09:00 / OF 22:00:  czerwony=aktywny zielony=nieaktywny

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
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ELEKTRONICZNA POMPA CYRKULACYJNA (o niskim
zuzyciu energii)

Zakupiony przez Panstwo produkt jest wyposazony w pompe¢ z
silnikiem elektronicznym w celu zmniejszenia zuzycia energgi
i dostosowania sie do norm Europejskich.

Elektroniczna kontrola osiagow

a) Tryb sterowania Ap — ¢

W tym trybie, sterownik elektroniczny utrzymuje
ci$nienierdznicowe generowane przez pompg statg na ustawio-
nej wartosci set Hs.

pressione differenziale

| | | H“ciénienie roznicowe

Hmax

Hs

Hmin

natezenie przeplywu  portata volumetrica

b) Tryb sterowania Ap — v

W tym trybie sterownik elektroniczny zmienia ci§nienie
réznicowe miedzy ustawiong wartoscig set Hs a 1/2 Hs.
Ci$nienie réznicowe zmienia si¢ wraz z objeto§ciowym
natgzeniem przeplywu.

£

pressione differenziale
A cisnienie roznicowe
H

v

natezenie przepltywu portata volumetrica

¢) Procedura odpowietrzania

Ta procedura umozliwia usuni¢cie powietrza znajdujacego si¢
w instalacji wodnej. Po r¢cznym wybraniu trybu “AIR”,
automatycznie przez 10 minut pompa bedzie chodzita na prze-
mian na maksymalnych i na minimalnych obrotach. Na
koniec procedury pompa przejdzie na wezesniej ustawiong
predkos¢. Wowcezas tez mozna wybraé zadany tryb dziatania.

Ponizej opisujemy w skrocie sygnaty, ktore pompy o niskim
zuzyciu energii moga pokazywac za pomoca diod znajdujacych
si¢ na centralce pompy:

Mruga Mlga Miga
Swieci sic | szybko sx.matiem czerwo- |dioda nie
DIODA . . zielonym/ ..
na zielono |zielonym nym Swieci
swiatlem | ™7 | swiattem
nym
ZNA- Pompa pompa Pompa Brak
CZENIE |pracuje jest go- | wylas- zasilania
towado |czonaz
racy, ale |uzycia
nie obraca
si¢
STAN Pompa Pompa Pompa Pompa soi | Brak
DZIA- dziata pracuje zaczyna | (zabloko- |zasilania
LANIA |odpo- przezl0 |sie wana) elektro-
wiednio do |minw obracac niki
wlasnych | trybie auto-
ustawien odpowie- |matycznie
trzania.  |jak tylko
Nastepnie |btad prze-
konieczne | stanie
jestusta- | wystepo-
wienie wac
zadanej
mocy
POWOD |Dziatanie |Dziatanie |- Zbyt Pompa - Pompa
normalne  |normalne |niskie U <|nie uru- |nie jest
160V chomi podta-
lub zbyt |si¢ auto- |czona do
wysokie | matycznie | zasilania
napigcie - dio-
U >253V da jest
- prze- uszko-
grzanie dzona
modutu - Wadliwa
tempera- elektro-
tura sil- nika
nika zbyt
wysoka
ROZ- - Spra- Wymieni¢ | - Spra-
WIA- wdzié pompe wdzi¢
ZANIE napiecie podtacze-
zasilania nie kabla
195V <U - Spra-
<253V wdzi¢ czy
- Spra- pompa
wdzi¢ dziata
tempe- - Wymie-
raturg ni¢ pompe
ptynu i
otoczenia
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KONSERWACJA

Przed przystapieniem do jakichkolwiek czynnosci konserwa-
cyjnych nalezy odlaczy¢ kociol od sieci zasilania elektryczne-

go.

Regularna konserwacja jest podstawa prawidlowego
dzialania kotla

Ewentualne problemy eksploatacyjne wynikajace z braku
nalezytej konserwacji powoduja utrate gwarancji.

W razie koniecznoS$ci wyczyszczenia wymiennika na panelu
sterowanie pojawi sie napis “Pulire -scam.re”.

UWAGA:

- Wszelkie nieautoryzowane modyfikacje urzadzenia sg
zabronione

- Uzywa¢ wylacznie czesci zamiennych zalecanych przez
producneta

- Zastosowanie nieoryginalnych czesci powoduje utrate gwa-

rancji

KONSERWACJA COTYGODNIOWA

Wszystkie czynnosci nalezy wykonywa¢ na wylaczonym,
zimnym piecyku odlaczonym od sieci elektrycznej

* Cata procedura zabiera zaledwie kilka minut i musi by¢ wyko-
nywana przy pomocy odkurzacza (patrz wyposazenie dodatkowe
na str. 29).

* Otworz dzwiczki i wyjmij palnik 1 (rys. A) 1 wysyp resztki do
popielnika

 Usun z palnika osady uzywajac dostarczonej szpachelki,
udroznij zapchane oczka

NIE WOLNO WSYPYWAC POZOSTALOSCI DO ZA-
SOBNIKA PELETU.

* Wyjmij i oproznij popielnik (2 - rys. A) do niepalnego pojemni-
ka (popiot moze zawierac zar).

* Odkurz wnetrze paleniska, strefe palnika, przestrzen przylegta
do palnika gdzie opada popiot oraz komorg popielnika.

* Wyczys¢ odkurzaczem komore palnika i powierzchnie styku
palnika z jego podpora.

* Jesti trzeba wyczy$¢ szybe (na zimno)

PRZYNAJMNIEJ RAZ DZIENNIE PORUSZ WYCIO-
RAMI ZEBY WYCZYSCIC RURY WYMIENNIKA (*),
NAWET KIEDY PIEC PRACUJE, UZYWAJAC DO-
STARCZANEJ REKAWICY:

- Poruszaj raczka do czyszczenia, ktora znajduje si¢ pod cera-
micznym topem (* - rys. B).

NIGDY NIE WCIAGAC ODKURZACZEM
GORACEGO POPIOLU, gdyz moze to spowodowac jego
uszkodzenie i wywoluje ryzyko pozaru.

UWAGA:
UPEWNIJ SIE, ZE POPIELNIK (2 rys. A) JEST
PRAWIDLOWO UMIESZCZONY NA SWOIM MIEJSCU

KONSERWACJA COTYGODNIOWA
* Wyczysc palenisko (wyciorem).
* Wyczy$¢ odkuprzaczem rurke przy zapalarce (3 - rys. A).

rys. A

rys. B
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KONSERWACJA

KONSERWACJA SEZONOWA (wykonywana przez
autoryzowany serwis)

* Ogolne czyszczenie zewnetrznych i wewngetrznych czesci
urzadzenia

*Doktadne czyszczenie rur wymiennika

* Doktadne czyszczenie i usunigcie powstatego osadu z palnika i
komory spalania

* Czyszczenie wentylatoréw, sprawdzenie mechaniczne luzow i
mocowan

* Czyszczenie kanatu spalinowego (wymiana uszczelki na prze-
wodzie odprowadzania spalin)

* Czyszczenie przewoddéw odprowadzania spalin

» Sprawdzenie naczynia wzbiorczego

* Kontrola i czyszczenie pompy

* Kontrola sond

* Sprawdzenie stanu i ewentualna wymiana baterii zegara na
karcie elektronicznej.

* Czyszczenie komory wentylatora odprowadzenia spalin,

» Czyszczenie czujnika przeptywu

* Kontrola termopary

* Czyszczenie zasobnika peletu

* Czyszczenie, kontrola i usunigcie osadow w komorze zapalarki,
jej ewentualna wymiana

* Pulizia /controllo del pannello sinottico

* Kontrola wizualna stanu przewodow elektrycznych, potaczen i
kabla zasilajacego

* Sprawdzenie luzow uktadu slimaka i motoreduktora

* Sprawdzenie i ewentualna wymiana rurki presostatu

* Wymiana uszczelki drzwiczek

* Rozruch probny, zatadunek $limaka, rozpalenie, proba dziatania
przez 10 minut i wygaszenie piecyka.

Jesli piecyk jest uzywany bardzo czesto zaleca si¢ czyszczenie
kanalu spalinowego co 3 miesiace.

UWAGA !!!
Po normalnym czyszczeniu: NIEPRAWIDL.OWE zmontowa-
nie gornej czesci palnika (A rys. C) z dolna cze$cia palnika (B
rys. C) moze spowodowa¢ nieprawidlowe dzialanie piecyka.
Nalezy wiec, przed rozpaleniem piecyka, upewnic sie, Ze obie
czesci palnika A i B sg ze sobg polaczone prawidlowo w
spos6b pokazany na (rys. D) bez popiotu lub paliwa na
powierzchniach styku.
Przypominamy, Ze uzycie piecyka bez wczesniejszego

wyczyszczenia palnika moze spowodowa¢é nagl zapalenie si¢
gazéw wewnatrz komory spalania i spowodowa¢ pekniecie
szyby drzwiczek.

CZYSZCZENIE PRZEWODU SPALINOWEGO

* Przy wylaczonym piecyku energicznie poruszy¢ raczka do
czyszczenia (patrz poprzednia strona); wyja¢ dolny blaszany
front montowany na wcisk (4 rys E)

* Zdjac panel zaslaniajacy rewizj¢ (5 - rys. E), wraz z silikonowa
uszczelka (6 - rys. E), przymocowany nakretkami motylkowymi;
wyczyscic silikonowa szczelke i zassa¢ osady z wnetrza przewo-
du spalinowego (7 - rys. E).

Piecyk jest dostarczyn z zapasowa uszczelka silikonowa.

Ilo$¢ tworzacych si¢ osadéw zalezy od rodzaju paliwa i rodzaju
instalacji.

Pominigcie tego czyszczenia moze spowodowac zablokowanie
pracy piecyka.

UWAGA: po operacji dokladnie zamkna¢ rewizje przewodu
spalinowego.
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ZALECENIA W PRZYPADKU NIEPRAWIDLOWOSCI

W przypadku wystapienia problemow piec zatrzymuje si¢ automatycznie, wykonujac operacje wygaszania, a na
wysSwietlaczu pojawia si¢ napis okreslajacy przyczyne wylaczenia (zobacz ponizej réznego rodzaju komunikaty).

Nigdy nie nalezy odlaczaé wtyczki podczas fazy wygaszania alarmowego.

W przypadku wystapienia blokady, w celu ponownego uruchomienia piecyka nalezy odczeka¢ do momentu zakonczenia

©
procedury wygaszania (15 minut z sygnalizacja dzwigkowa) po czym wcisnaé klawisz ESC. .

Nie nalezy wlaczaé piecyka przed sprawdzeniem przyczyny blokady i WYCZYSZCZENIEM/OPROZNIENIEM palnika.
SYGNALIZACJE EWENTUALNYCH PRZYCZYN AWARYJNEJ BLOKADY PIECA, WSKAZOWKI I ZALECENIA:

1) Sygnalizacja:

Problem:
Dzialania:

2) Sygnalizacja:

Problem:
Dzialania:

3) Sygnalizacja:

Problem:
Dzialania:

4) Sygnalizacja:

Problem:

Dzialania:

Dzialania:

5) Sygnalizacja:

Problem:
Dzialania:

6) Sygnalizacja:

Problem:
Dzialania:

H1 (pojawia si¢ kiedy sonda odczytu temperatury wody jest uszkodzona lub odlaczona).
Wylaczenie z powodu awarii lub odlaczenia sondy do odczytu temperatury wody

* Sprawdzi¢ podtaczenie sondy do karty.

* Sprawdzi¢ dziatanie podczas rozruchu na zimno

H2) Awaria silnika wyrzutu spalin (zachodzi kiedy czujnik obrotéw ekstraktora spalin wykrywa
nieprawidtowos¢)
Wylaczenie z powodu wykrycia nieprawidlowych obrotéw ekstratora spalin
* Sprawdzi¢ dziatanie ekstraktora spalin (podlaczenie czujnika obrotow) (autoryzowany serwis)
* Sprawdzi¢ czysto$¢ kanatu odprowadzania spalin
* Sprawdzi¢ instalacj¢ elektryczna (uziemienie)
 Sprawdzi¢ karte elektroniczng (autoryzowany serwis)

SF (H3) Stop fiamma (zachodzi kiedy termopara wykrywa temperatur¢ spalin nizsza niz ustawiona
warto$¢ odbierajac to jako brak ptomienia)
Wygaszenie z powodu spadku temperatury spalin
Plomien moze zanikna¢ z nastgpujacych przyczyn:
 Sprawdzi¢ czy jest pelet w zasobniku
* Sprawdzi¢ czy zbyt duza ilo$¢ peletu nie spowodowata zadtawienia ptomienia, sprawdzi¢ jakos¢ peletu
(autoryzowany serwis)
 Sprawdzi¢ czy zadzialat termostat maksymalnej temperatury (rzadki przypadek poniewaz odpowiadatby
alarmowi “Over temperatura fumi”) (autoryzowany serwis)
 Sprawdzi¢ presostat, czy nie przerwal zasilania elektrycznego motoreduktora z powodu zapchanego

przewodu kominowego lub innych przyczyn.

AF (H4) Accensione fallita (zachodzi kiedy w maksymalnym czasie 15 minut nie pojawi si¢ ptomien lub
nie zostania osiagnigta temperatura uruchomienia).
Wygaszenie z powodu nieprawidlowej temperatury spalin w fazie rozpalania.
Rozrézni¢ nastepujace przypadki:
NIE pojawil si¢ plomien
Sprawdzi¢:
* ustawienie i czysto$¢ palnika
* sprawno$¢ grzatki rozpalajacej (serwis techniczny)
* temperatur¢ otoczenia (jesli jest nizsza niz 3°C potrzebna jest rozpalka) i wilgotnos¢.
* Sprobowac rozpali¢ przy pomocy rozpatki
Plomien si¢ pojawil ale po pojawieniu si¢ napisu Avvio pojawil si¢ napis BloccoAF/NO Avvio
Sprawdzi¢:
* sprawno$¢ termopary (serwis techniczny)
* temperatur¢ uruchamiania ustawiong w parametrach (serwis techniczny)

HS blokada black out (nie jest to wada kotta).
Wygaszenie z powodu braku zasilania elektrycznego
Sprawdzi¢ podiaczenie elektryczne i spadki napigcia.

H6 termopara uszkodzona lub odlaczona
Wygaszenie z powodu uszkodzenia lub odlaczenia termopary
* Sprawdz podfaczenie termopary do karty: sprawdzi¢ dzialanie podczas rozruchu na zimno (autoryzowany
Serwis).

- 288 -



ZALECENIA W PRZYPADKU NIEPRAWIDLOWOSCI

7) Sygnalizacja:
Problem:

8) Sygnalizacja:

Problem:

9) Sygnalizacja:

Problem:

Dzialania:

UWAGA:

10) Sygnalizacja:

Problem:
Dzialania:

11) Sygnalizacja:

Dzialania:

12) Sygnalizacja:
Problem:

Dzialania:

UWAGA

H7 over temperatura fumi (wygaszenie z powodu zbyt wysokiej temperatury spalin)

Wygaszenie z powodu przekroczenia maksymalnej temperatury spalin.

Nadmierna temperatura spalin moze zaleze¢ od: typu peletu, nieprawidtowego odprowadzania spalin,

zapchanego kanatlu odprowadzania spalin, nieprawidtowej instalacji, “pochodzi” od motoreduktora, braku
doprowadzenia powietrza do pomieszczenia.

H8 Alarm temp H20 (zachodzi kiedy sonda odczytujaca temperatur¢ wody odczytuje temperature

wyzsza niz 90°C)

Wygaszenie z powodu temperatury wody wyzszej niz 90°C

Zbyt wysoka temperatura moze by¢ spowodowana:

* zbyt malg instalacja: zwrdci¢ si¢ do autoryzowanego serwisu celem aktywowania funkcji ECO
* niedroznos¢: wyczyscic¢ rury wymiennika, palnik i odprowadzenie spalin

AL 09 Verifica/flu. aria (zachodzi kiedy czujnik przeptywu wykrywa niedostateczny przeplyw powietrza

do spalania).
Wygaszenie z powodu braku podci$nienia
Przeptyw moze by¢ niewystarczajacy kiedy drzwiczki sa otwarte lub nie sa catkowicie szczelne (np.
uszkodzona uszczelka); jesli wystepuje problem z zasysanien powietrza lub odprowadzeniem spalin, lub
palnik jest zapchany, lub czujnik przeptywu jest zabrudzony (oczys$ci¢ suchym powietrzem)
Sprawdzic¢:
 zamknigcie drzwiczek
* kanal zasysania powietrza do spalania (wyczy$ci¢ uwazajac na elementy czujnika przeptywu powie
trza):
* wyczysci¢ czujnik przeptywu suchym powietrzem (takim jak do klawiatury komputera)
* pozycje kotla: nie moze by¢ przystawiony do $ciany
* ustawienie i czysto$¢ palnika (z cze¢stotliwo$cig zalezng od rodzaju peletu)
* kanat odprowadzania spalin (wyczyscic)
« instalacje¢ (jesli nie jest prawidlowa i posiada wigcej niz 3 kolana odprowadzenie spalin jest
nieprawidtowe)
W przypadku podejrzenia o nieprawidlowe dziatanie czujnika, wykona¢ rozruch na zimno. Jesli zmiana
warunkow przez na przyktad otwarcie drzwiczek, nie spowoduje zmiany wyswietlanej warto$ci, jest to
problem z czujnikiem.
Alarm podcisnienia moze si¢ pojawic takze podczas fzy rozpalania, poniewaz czujnik przeptywu
rozpoczyna monitorowanie stanu po 90 sekundach od rozpoczecia cyklu rozpalania.

“Bat. 1”

Kociol si¢ nie zatrzymal ale na ekranie pojawia si¢ napis.
* Nalezy wymienic¢ bateri¢ podtrzymujaca na karcie.

AL HC - ALLARME CORRENTE ALTA:

Wylaczenie kotla z powodu nieprawidlowego, nadmiernego pochalaniania energii elektrycznej
Zachodzi kiedy motoreduktor pochtania wigcej energii niz normalnie
Sprawdzi¢ (autoryzowany serwis) dziatanie: motoreduktora - polaczen elektrycznych i karty sterujacej

AL LC - ALLARME CORRENTE BASSA:

Wylaczenie kotla z powodu nieprawidlowego, niedostatecznego pochalaniania energii elektrycznej
Zachodzi kiedy motoreduktor pochtania mniej energii niz normalnie.
Sprawdzi¢ (autoryzowany serwis) dzialanie: motoreduktora - presostatu - termostatu zasobnika - polaczen
elektrycznych i karty sterujace;j

VERIFICA INGRESSO ARIA/MANCANZA TIRAGGIO (SPRAWDZ DOPROWADZENIE POWIETRZA/BRAK
CIAGU): moze pojawic si¢ wytacznie w fazie rozpalania po zakonczeniu czynnosci kontrolnych systemu LEONARDO, nie
powoduje blokady piecyka ale zaleca si¢ kontakt z serwisem jesli komunikat pojawia si¢ czesto.

UWAGA:

Kominy i przewody kominowe do ktorych podlqczone sq urzqdzenia grzewcze na paliwo state muszq by¢ czyszczone przynajmniej

raz w roku (sprawdzi¢ lokalne przepisy obowiqzujgce w tym zakresie).
Pominigcie regularnej kontroli i czyszczenia zwigksza ryzyko powstania pozaru w kominie.

WAZNE !!!

W przypadku powstania zarzewia pozaru w kotle, w przewodzie spalinowym lub kominie, nalezy:
- odciq¢ zasilanie elektryczne
- do gaszenia uzy¢ gasnicy CO2
- wezwac straz pozarng

NIE GASIC POZARU WODA!

Nastepnie poprosic¢ o skontrolowanie urzgdzenia przez autoryzowany serwis producenta oraz o skontrolowanie komina przez
autoryzowanego technika.
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NAJCZESCIEJ ZADAWANE PYTANIA

Odpowiedzi tu podane maja skrocong forme, ale szczegdtowe informacje znajduja si¢ w niniejszej instrukcji.

1) Co jest potrzebne w lokalu, aby méc zainstalowa¢ piecyk z plaszczem wodnym?

Kanat odprowadzajacy spaliny o minimalnym przekroju 80 mm.

Pobor powietrza do lokalu z zewnatrz min 80cm?2.

Podlaczenie wyjscia i powrotu do zasobnika ¥4 G

Odprowadzenie do kanalizacji z zaworu ciSnieniowego %~ G

Podtaczenie do napetniania uktadu % G

Podtaczenie elektryczne do urzadzenia zgodne z norma, z wytacznikiem magneto-termicznym 230 V+/- 10%, 50 Hz
(nalezy dokona¢ oceny rozdzielenia obwodu pierwotnego i wtérnego).

2) Czy piec moze dzialaé¢ bez wody?
NIE. Uzycie pieca bez wody powoduje jego NIEODWRACALNE uszkodzenie.

3) Czy piecyk emituje cieple powietrze?
TAK. Wigksza czes¢ ciepta jest przekazywane jest do wody. Cze$¢ wytworzonego ciepta jest przekazywana do
otoczenia w formie promieniowania cieplnego oraz goragcego powietrza tloczonego za pomoca wentylatora.

4) Czy moge podlaczy¢ wyjscie i powrot bezposrednio do grzejnika?
NIE. Jak w przypadku wszystkich innych kottéw, konieczne jest podtaczenie do zasobnika, skad woda przekazywana jest dogr-
zejnikow.

5) Czy piec Mito Idro dostarcza rowniez ciepla wode uzytkowa?
Mozliwe jest jej wytwarzanie przy zastosowaniu naszego zestawu po dokonaniu oceny mocy piecyka i wielkosci instalacji CO.
Oceni ewentualne zastosowanie dodatkowych rozwigzan (np. baterii stonecznej) w okresie letnim, kiedy piecyk nie jest uzywany

6) Czy moge odprowadzaé dymy z piecyka bezposrednio w $ciane?

NIE. Odprowadzenie zgodnie z przepisami (UNI 10683/2012) musi by¢ wykonane do kalenicy dachu, ponadto do prawidtowego
funkcjonowania pieca niezbgdny jest pionowy odcinek o dlugosci min. 1,5m. W przeciwnym wypadku, w przypadku odciecia
zasilania lub silnego wiatru, mozliwe jest przedostawanie si¢ niewielkiej ilosci dymu do pomieszczenia.

7) Czy konieczne jest doprowadzenie powietrza do pomieszczenia?
Tak, zeby utrzymac¢ staly poziom tlenu w pomieszczeniu. Nie ma bezposredniego potaczenia przewodu wentylacyjnego z
piecem, ale ekstraktor dymow pobiera powietrze z pomieszczenia i przekazuje do paleniska.

8) Jakie parametry nalezy wprowadzi¢ na wyswietlaczu pieca?

Z3dang temperature wody, lub temperature otoczenia; piec dostosowuje moc do uzyskania i utrzymania tej temperatury. Przy
matych instalacjach, mozliwe jest wprowadzenie trybu pracy Eco, ktory przewiduje rozpalenie i gaszenie pieca w zaleznosci od
uzyskanej temperatury wody.

Jesli zainstalowany jest termostat pokojowy, ustawia si¢ temperatur¢ w pomieszczeniu.

9) Jak czesto nalezy czysci¢ palenisko?
Najlepiej przed kazdym rozpaleniem pieca, przy wytaczonym i zimnym piecu. PO WYCZYSZCZENIU RUR WYMIENNIKA i
po uzyciu drazkéw stuzacych do czyszcezenia przewodu dymowego.

10) Czy musze odkurzaé zbiornik na pelet?
Tak, przynajmniej raz na miesiac i kiedy piec jest przez dtuzszy czas nie uzywany.

11) Czy moge spala¢ inne materialy poza peletem?

NIE. Piec jest zaprojektowany do spalania peletu drewnianego o $rednicy 6 mm. Inne materialy moga spowodowa¢ uszkodzenie
pieca.

12) Czy moge rozpali¢ piec przez SMS?

Tak, jesli autoryzowany personel lub elektryk zainstalowat sterownik telefoniczny na porcie AUX karty elektroniczne;.
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LISTA KONTROLNA

Uzupeki¢ poprzez dokladne przeczytanie karty technicznej

Ustawienie i instalacja

Uruchomienie przez serwis, upowazniony do aktywowania gwarancji i przekazania karty konserwacji
Odpowiednie doprowadzenie powietrza do pomieszczenia
Kanat spalinowy dedykowany wytacznie dla odbioru spalin z kotta
Przewdd odprowadzenia spalin posiada:

maksymalnie 3 kolana

odcinek poziomy o maksymalnej dtugosci 2 metrow
Komin umiejscowiony poza strefa odptywu
Przewody rurowe odprowadzajace spaliny wykonane z odpowiedniego materiatu (zaleca si¢ stal inox)
Przy przechodzeniu przez ewentualne materiaty tatwopalne (np. drewno) przedsigwziete zostaty wszystkie srodki
ostroznosci w celu uniknigcia pozaréw
Ogrzewana kubatura jest odpowiednio zwymiarowana z uwzglednieniem sprawnosci grzejnikow,
Instalacja hydrauliczna jest sprawdzona i uznana za zgodng z przepisami przez uprawnionego technika.

Uzytkowanie

Uzytkowany pelet (o $rednicu 6/8 mm) musi by¢ dobrej jakos$ci i suchy (maks. dopuszczalna wilgotnos¢ 8%)
Palnik i popielnik musza by¢ regularnie czyszczone i dobrze ustawione

Drzwiczki musza by¢ dobrze zamknigte

Palnik musi by¢ prawidtowo ustawiony w komorze

Rury wymiennika i czg¢§ci wewngtrzne paleniska sg czyste.

Instalacja wodna zostata odpowietrzona

Cisnienie odczytywane na manometrze wynosi przynajmniej 1 bar.

NALEZY PAMIETAC O OCZYSZCZENIU PALNIKA ODKURZACZEM PRZED KAZDYM KOLEJNYM ROZPALENIEM

W przypadku nieudanej proby rozpalenia NIE powtarzaé ponownie proby rozpalenia przed opréznieniem palnika.

WYPOSAZENIE DODATKOWE

MODEM TELEFONICZNY UMOZLIWIAJACY URUCHAMIANIE PIECYKA NA ODLEGLOSC
Istnieje mozliwos$¢ uruchamiania piecyka na odlegltos¢ poprzez SMS po podlaczeniu przez serwis modemu telefonicznego do portu
szeregowego znajdujacego si¢ z tylu piecyka, za pomoca opcjonalnie dostarczanego przewodu (kod 640560).

AKCESORIA DO CZYSZCZENIA

. GlassKamin Separator do zbierania popiotu

dO CZYSZCZENIA SZYB CERA-
MICZNYCH

Przydatny do czyszczenia paleniska

-291-

POLSKI



POLSKI

UWAGI

DATA I PIECZEC INSTALATORA

W razie dodatkowych wyjasnien lub pytan zapraszamy do odwiedzenia naszej strony internetowej www.edilkamin.com

UWAGI:
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MAGYAR

TARTALOMJEGYZEK

Biztonsagi informaciok ...........coceeveiiiiiniiiiieceee, 4. old.
Altalanos infOrmaciok ............o.covevereeeeererereeeeeeeesiesrenen. 5. old.
BeESZEICIES ..o 11. old.
A burkolat beszerel€se ..........cceverirririiiinieineeeeeee 5.old
Hasznalati utasitasok .........ccccoeeveeerinenininienenenenenenen 19. old
Karbantartas ..........ccoeeeieereiieeeeeeee e 24. old
Tandcsok esetleges rendellenességek esetén ................... 26. old
GYIK oottt 28. old
ElenOrzo LiSta ....cc.eeevereeiieieeeeeeeeeee e 29. old
MeZIeZYZESCK ....evieieiiiiieiiiie e 30. old

Az alulirott EDILKAMIN S.p.A. (székhelye: Via Vincenzo Monti
47, 20123 Milano, Olaszorszag — Adoszam: 00192220192)

felelossége tudataban kijelenti, hogy

az alabbi pelletes termokandallo megfelel az UE 305/2011
(CPR) szabvany eléirasainak és a harmonizalt

EN 14785:2006 eurdpai eldéirasnak

PELLETES termokandallok, EDILKAMIN markanévvel, MITO
IDRO terméknévvel

SOROZATSZAM: Lésd az adattablat
Teljesitmény-nyilatkozat: (DoP EK n° 129):
Lasd az adattablat

Tovabba kijelenti, hogy

a MITO IDRO fapelletes termokandallo megfelel az alabbi euro-
pai iranyelvek eldirasainak:

2006/95/EGK — Az alacsony fesziiltségrol

2004/108/EGK — Az elektromdagneses kompatibilitasrol

Az EDILKAMIN S.p.a. elharit mindennemii felelésséget nem
megfelelo miikédés esetén, amennyiben a cserét, beszerelést és/
vagy modositasokat nem az EDILKAMIN altal meghatalmazott
személyzet végezte.
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Tisztelt Holgyem/Uram!

Koszonjiik, hogy termékiinket valasztotta!

Hasznalat elott kérjiik, olvassa el figyelmesen ezt az adatlapot, hogy a termék jellemzdit a lehetd legteljesebben élvezhesse és azt
teljes biztonsagban hasznalhassa.

Tovabbi részletekért vagy sziikség esetén Iépjen kapesolatba a VISZONTELADOVAL, akitl a terméket visdrolta vagy ldtogasson
el a www.edilkamin.com weboldalra és tekintse meg a MUSZAKI SZAKSZOLGALATOK részt.

MEGJEGYZES
- A termék kicsomagoldsa utan gyo6zodjon meg a tartalom épségérdl és teljességerdl (burkolat, szilikon csovecske a légtelenités-
hez, bilincs, ,, hideg” fogantyu, garancialevél, kesztyti, CD/miiszaki adatlap, spatula, paratlanito sok).

Bdrmilyen rendellenesség esetén a garancialevél masolata és a vasarlast igazolo bizonylat atadasa mellett haladéktalanul fordul-
Jjon a viszonteladohoz, akitdl ezt a terméket vasarolta.

- Uzembe helyezés/tesztelés

A szabalyos miikédés biztositasa érdekében a hivatalos EDILKAMIN (CAT) Miiszaki Szakszolgalatnak kell elvégeznie.

Az iizembe helyezés az UNI 10683 szabvanyban leirtaknak megfelelon egy sor ellendrzési miiveletbdl all a beszerelt
termokandallon, melynek célja a rendszer megfelel6 miikodésének és az eldirasoknak valo megfeleloségnek ellendrzése a célja.

Az Onhéz legkozelebb esé Miiszaki Szakszerviz elérhetéségérdl a viszonteladonal vagy a www.edilkamin.com honlapon tajékozod-
hat.

- Nem megfeleld beszerelés, helytelen karbantartas vagy hasznalat esetén a gyarto cég nem vallal felelésséget az ezekbdl fakado
karokert, hatranyokért.
- gyartasi szam, a termokandallé beazonositasihoz, amely megtalilhat6 a:

- a csomagolas felsd részén

- garancialevélen, amely a késziilékben talalhato

- azonosito kartyan, amely a késziilékre erdsitve (hatoldalan) talalhato

A fenti dokumentaciot meg kell 6rizni az azonositashoz a vasarlast igazolo blokkal egyiitt, melynek adatait at kell adni, ha infor-
mdciokra van sziikség az esetleges karbantartasi beavatkozdsok soran,

- a grafikusan és geometrikusan abrazolt részek csak tajékoztato jellegiiek.
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A VIZTERES KALYHA SOHA NE MUKODJON, HA A
RENDSZERBEN NINCS Viz.

EGY ESETLEGES BEGYUJTAS ,,.SZARAZON” TONKRE-
TESZI A VIZTERES KALYHAT.

A VIZTERES KALYHANAK KB. 1,5 BAR NYOMASSAL
KELL MUKODNIE.

* A késziileket nem kezelheti fizikalisan vagy mentalisan korla-
tozott személy, illetve gyermek. A gyermekeket feliigyelni kell,
hogy a késziilékkel ne jatszanak.

* A kalyha haszndlata soran az esetleges kockazatok kizarélag
a beszerelési itmutatasok be nem tartasabol,a fesziiltség alatt
1évo (belsd) alkatrészekkel vald kozvetlen érintkezésbol, a
tlizzel vagy meleg alkatrészekkel (iiveg, csovek, meleg levegd
kimenet) val6 érintkezésbdl, idegen anyagok, nem javasolt
tiizeléanyagok hasznalatabol, nem megfeleld karbantartasbol,
az égetddoboz kiliritése nélkiil a gytjtdsgomb ismételt lenyo-
masabol fakadnak.

* Az alkatrészek meghibasodasa esetére a termokandall6 ren-
delkezik olyan biztonsagi elemekkel, melyek garantaljak, hogy
kiils6 beavatkozas nélkiil is kikapcsoljon.

» A megfelelé miikodéshez a kalyhat a jelen miiszaki lapban
leirtak szerint kell iizembe helyezni.

* Tiizeldanyagként kizarolag kivalé mindségii, 6 mm atmérdju,
mindsitett fapelletet hasznaljon!

* Soha ne helyezzen idegen targyakat a tiztérbe vagy a
pellettartalyba.

SOHA ne hasznaljon folyékony gytjtoanyagot a kalyha be-
gyUjtasara vagy a parazs felizzitasara.

* A fiistcsatorna (a fiistelvezetd csdcsonkot a fiistkéménnyel
0sszekotd szakasz) tisztitasahoz ne hasznaljon gyulékony
termékeket.

* Ne probalja megtisztitani a kalyhat, ha az meleg!

* A tliztér és a pellettartaly megtisztitaishoz azokat HIDEG
allapotban porszivozza ki.

» Az iiveget HIDEG allapotban kell megtisztitani a megfeleld
termék és egy torlokendo segitségével.

* A termokandallo nem miikodtethetd nyitott ajtoval, tort tiveg-
gel vagy nyitott pelletadagol6 nyilassal.

» Miikddés kozben ne nyissa ki az ajtot: a tiizel6anyag kezelése
automatikus és nincs sziikség semmiféle beavatkozasra.

* A termokandallot ne hasznalja 1épcséként vagy polcként.

* A termokandall6 kozvetlen kdzelébe ne helyezzen nem héallo
anyagbdl késziilt targyakat.

» Kozvetlenill a termokandallora ne helyezzen fehérnemdit
szaritas céljabol. Az esetleges szaritokat vagy hasonl6 targya-
kat a termokandall6tdl egy biztonsagos tavolsagra kell helyezni
(tlizveszély).

* Gy6z6djon meg rdla, hogy a beszerelést és az 1. begyujtast
hivatalos Edilkamin Miiszaki Szakszolgalat végezze el a jelen
miszaki lap utasitasainak megfelelden. Ez a garancia érvénye-
sitésének nélkiilozhetetlen feltétele.

« A termokandallo mikodése soran, annak elvezetd csovei és
ajtaja atheviilnek (ezért a megfeleld kesztyli viselése nélkiil ne
érjen hozzajuk).

* Ne zarja el a kalyha telepitési helyének szellzényilasait, sem
a termokandall6 levegébemenetét.

* A termokandallot ne tegye ki nedvesség hatasanak, és nedves
kézzel ne kozelitsen annak elektromos alkatrészeihez.

* Ne helyezzen fel a fiistcsovekre sziikitoket.

* A termokandallot csak olyan helyiségben szabad elhelyez-
ni, mely megfelel a tlizvédelmi eléirasoknak, és rendelkezik
a kalyha megfelel6 és biztonsagos mitkodéséhez sziikséges
Osszes betaplalasi és elvezet6 rendszerrel.

* A termokandallot 0 °C {616tti hdmérsékletti helységben kell
tarolni.

* A rendszer vizhez sziikség esetén adjon fagyallot.

* Amennyiben a rendszer vize és az utantoltési viz keménysége
nagyobb mint 35°F, hasznaljon vizlagyitot. Tandcsokért hivat-
kozzon az UNI 8065-1989 szabvanyra (Vizkezelés lakossagi
hasznalatra szolgal6 hokésziilékekben).

* HAA KALYHAT NEM SIKERULT BEGYUJTANIA,
NE ISMETELJE MEG A BEGYUJTAST ADDIG, MiG KI
NEM URITETTE AZ EGETODOBOZT.
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A termokandalld tiizel6anyagként pelletet hasznal, amely kis
méretl préselt fa hengerekbdl all és az égése elektronikusan
vezérelt.

A termokandallo vizet képes melegiteni a flitési rendszer tapla-
lasahoz (radiatorok, torolkozoszaritok, padlofiités), ezenkiviil a
kis ajto felett, a termokandallo fels részén 1évo racson keresz-
till meleg levegot is termel és egy ventilator segitségével fiti a
beszerelési helységet.

A tiizel6anyag tartaly (A) a termokandallé felsé részén talal-
hato. A tartaly feltoltése a top elem hatso részén 1évo fedelen
keresztiil torténik.

A tiizel6anyag (pellet) felvételre keriil a tartalybol (A), majd
egy hajtomiives motor (C) altal aktivalt adagolocsigan (B)
keresztiil az égetédobozba jut (D).

A pellet begyujtasa egy, az égetddobozba szivott meleg levegd
altal felftitott elektromos ellenallassal (E) torténik.

Az égési leveg6t a fiistelszivo (F) veszi fel a helységben
(amelynek rendelkeznie kell egy levegébemenettel).

Az égés altal termelt fiistot a fiistelszivo (F) szivja ki a kan-
dallobol és kivezeti a termokandallo hatuljan, az also részen
talalhato favokakon (G) keresztiil.

A hamu az égetddoboz aljan és oldalan tavozik el, ahol a hamu-
talca talalhatd, melyet rendszeresen ki kell iiriteni egy porszivo
segitségével, amikor a hamu kihiilt.

A termokandalld altal termelt meleg viz a kalyhaba épitett
keringtetd segitségével jut el a fitdberendezés rendszerébe.

A termokandalld beépitett zart tagulasi tartallyal (I) és
tulnyomasgatlo biztonsagi szeleppel valo miikodésre lett ter-
vezve

A tiizel6anyag mennyisége, a flistok elszivasa/az ¢gési levegd
adagolasa és a keringtet6 aktivalasa Leonardo rendszerrel ren-
delkezd szoftverrel ellatott elektronikus kartyaval torténik egy
magas teljesitményt és alacsony karos anyag kibocsatast égés
biztositasa érdekében.

A miikodeés fobb fazisait egy szinoptikus panel vezérli, mely a
pellettartaly fedele alatt talalhato.

A hdcseréld csovek tisztitasa fogantyuval (L) kezelhetd
Hturbolator” (H) segitségével torténik.

A termokandalld hatul rendelkezik egy soros csatlakozoval,
melyhez az opcionalis kabel (tsz. 640560) révén taviranyitd
eszkozoket (pl. tarcsdzok, kronotermosztatot, stb.) is csatlakoz-
tathat.

Miikodési iizemmod

(tovabbi részleteket a 20. oldalon talal)

A berendezés altal igényelt viz hdmérséklete a panelrol allitha-
t6 be (atlagosan 70 °C a javasolt) és a termokandallé manuali-
san vagy automatikusan moédositja a teljesitményt e hdmérsék-
let elérésére.

Kisebb berendezésekhez aktivalhato az Eco funkcio (a
termokandallé kikapcsol, majd ismét bekapcsol a kivant vizho-
mérséklettdl fliggden).
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« ELEKTRONIKUS BRENDEZESEK

A LEONARDO egy olyan égési biztonsagi- és szabalyozo rendszer, amely idealis mii-
kodést tesz lehetdvé kiilonbozd kortilmények kozott, koszonhetéen a két érzékeldnek, sistema *
amelyek az égéstér nyomasszintjét és a fiisthomérsékletet olvassak le.

A leolvasas ¢és az azt kovetd két paraméter optimalizacidja folyamatos, igy egyidejlileg L E O N A R D O
korrigalhatok az esetleges miikodési anomaliak. A rendszer automatikusan szabalyozza
az égést a flistesd jellemzoi (konyok, hossz, forma, atmérd stb.) és a kdrnyezeti adottsa-
gok (sz¢€l, nedvességtartalom, nyomas, bekdtési paraméterek stb.) fiiggvényében.

A LEONARDO képes felismerni a pellet tipusat, és automatikusan szabalyozni annak
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Egy megfeleld kabellel (kod: 640560) az RS232 soros portra a Miiszaki Szakszolgalat- 1év6 valasztokapcsolon talalhato két biz-
tal beszereltethet egy opcionalis elemet a begyujtasok és kikapcsolasok taviranyitasa-  tositék. Ezek koziil az egyik funkcionalis
hoz (pl. telefonos vezérlés. termosztat, stb.). (*) és a masik pedig tartalék (* *).

GOMBELEM

Az elektronikus kartyan talalhaté egy gombelem (tipusa: CR 2032, 3 Volt).

Ha meghibasodik (nem a termék hibaja, hanem a természetes hasznalat kovetkezmé-
nye), akkor megjelenik a ,,Control. Batteria” (elem ellendrz.) felirat.

Bovebb informacidért forduljon az 1. begyujtast elvégzé Miszaki Szakszolgalathoz.
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A VIZTERES KALYHA AZ ALABBI KULSOKKEL KERUL GYARTASRA:
- fehér / bordé / pergamen keramia oldalak, top és 6ntvények
- fekete acél oldalak fehér / bordé / pergamen / fekete keramia top elemekkel és 6ntvényekkel
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HOTECHNIKAI JELLEMZOK EN 14785 (a tobbi értéket lasd a DoP 10. oldalén)

Névleges teljesitmény Csokkentett teljesitmény
Hasznos hételjesitmény 13 3,9 kW
A viz altal biztositott hételjesitmény ventilator nélkiil 10 3 kW
Hételjesitmény a kornyezet szamara 3 0,9 kW
Teljesitmény / Hatékonysag 91,6 97,6 %
Emisszios adatok (CO 13% O,) 0,010 0,025 %
Fiisthomérséklet 129 56 °C
Fitéanyag fogyasztas 3 0,8 kg/h
Huzatigény 12-5 10-3 Pa
Tartaly kapacitas 30 kg
Viztartalom 12 Liter
Viz max. iizemi nyomas 1,5 bar
Viz max. tizemi hémérséklet 90 °C
Autonémia/Onalld mitkddés 9 34 ora
Felfiithetd 1égtér * 340 m?
Fiistelvezetés atméro (apa) 80 mm
Levegdbemeneti cs6 atmérd (apa) 40 mm
Suly csomagolassal (keramia/acél) 250/230 kg

MUSZAKI ADATOK A FUSTCSO MERETEIHEZ mindenesetre be kell tartani a jelen tablazatban 1év6
utasitasokat és a termékek beszerelésére vonatkozo eldirasokat

Névleges teljesitmény Csokkentett teljesitmény
Hasznos hételjesitmény 13 3,9 kW
Tavozo6 fist homérséklete a kimenetnél 155 67 °C
Minimalis huzatigény 0-5 Pa
A fiistok aramlasa 10,6 3,6 g/s

* a felmelegithet® 1égtérfogat kiszamitasa a haznak az 1.10/91 iranyelv szerinti szigetelését, valamint 33Kcal/m */6ra hdigényt
feltételezve tortént.
*Szintén figyelembe kell venni a kalyha elhelyezkedését a felmelegitend6 helyiségben.

ELEKTROMOS JELLEMZOK

Tapfesziiltség 230Vac +/- 10% 50 Hz
Atlagos felvett teljesitmény 120 W

Atlagos felvett teljesitmény a begytjtas soran 400 W

Védelem az elektronikus kartyan T2A, 250 Vac 5x20 biztositék
N.B.

1) Ne feledje, hogy a kiilso eszkézok befolyasolhatjiak az elektronikus kartya miikodését.
2) Figyelem: a fesziiltség alatti alkatrészeken csak képzett szakember végezhet beavatkozast, karbantartiastvagy ellenér-
zést.

(barmiféle karbantartas elvégzése elott, kosse le a késziiléket az elektromos halozatrol)
3) Az elektromos halozat rendellenességei esetén forduljon egy villanyszerel6hoz és értékelje egy 800 Va szinuszhullami
sziinetmentes tipegység beszerelésének lehetoségét. A 10%-ot meghaladé mértékii Aramingadozasok karokozhatnak a
termékben.

A fenti értékek csak tajékoztato jellegiiek és a megnevezett szervezetnél tortént igazolasi fazis soran keriilnek mérésre.

Az EDILKAMIN S.p.A. fenntartja a termékek elozetes értesités nélkiili és sajat belatasa szerinti valtoztatasanak jogat.
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« ALKATRESZEK - BIZTONSAGI ES MEROESZKOZOK

Bimetal

A fustkivezet6ére van felhelyezve, ahol a fiist hémérsékletét
méri.

A begyujtasi fazist szabalyozza és nagyon magas vagy nagyon
alacsony homérséklet észlelése esetén leallitja a kalyhat.

Levegéaramlas érzékelé

A légbeszivo csatorna teriiletén talalhato, akkor allitja le a kaly-
hat, ha az égési levegd aramlas nem megfeleld, a fiistcsovekben
nyomasproblémak kockazata 1ép fel.

Adagolocsiga biztonsagi termosztat
A pellettartaly kdzelében talalhaté és megszakitja a motor
elektromos ellatasat, ha til magas homérsékletet észlel.

Vizhémérsékletet leolvaso szonda

A kalyhaban 1év6 viz hdmérsékletét méri, majd ezt az informa-
ciét eljuttatja a vezérlépanelhez, mely a kapott érték alapjan
szabalyozza a kalyha teljesitményét.

Amennyiben a leolvasott vizhémérséklet til magas, a kaly-
ha leall.

Viz tilmelegedési biztonsag termosztat

A termokandalloban 1év6 viz hdmérsékletét méri. Amennyiben
a vizhdmérséklet til magas, megszakitja a motor elektromos
ellatasat.

Amennyiben a termosztat bekapcsolt, ismét aktivalni kell a
termokandallé hatuljan 1év6 piros vészhelyzeti gombra hatva
(A - 1. abra).

3 bar tilnyomas szelep

A célnyomas elérésekor vizet enged ki a rendszerbdl. Ezutan
pétlasra van sziikség.

FIGYELEM!!! ne feledje el csatlakoztatni a szennyvizhalé-
zatra.

Elektromos ellenallas
Szikrat képez a pellet begytjtasahoz. A lang kigyulasaig bekap-
csolt allapotban marad. Ez egy kopasnak kitett alkatrész.

Fiistelszivé
,»Kihajtja” a fiistcsében 1€v fiistot €s csokkenti az €gési levegd
nyomasat.

Vakuumméré (elektronikus nyomasérzékelo):
A flistelszivon talalhatd, mely észleli a vakuum értékét (a be-
szerelési kornyezethez képest) az égéstérben.

Tartaly biztonsagi termosztat

A pellettdlté rendszeren talalhato a tartalytol.

Akkor avatkozik be, amikor a hdmérséklet a termokandalld
belsejében til magas. Megakadalyozza a pellet bet6ltését és a
termokandalld kikapcsolasat okozza.

N.B.:

Szivattyu (elektronikus keringtet6 - lasd a 23. oldalt)
A vizet a fltési rendszer felé hajtja.

Zart tagulasi tartaly

»Felveszi” a termokandalloban 1évé viz felmelegedése soran
keletkez6 térfogatvaltozasokat.

Fontos, hogy a rendszerben 1év6 viz mennyisége alapjan
egy szakember felmérje egy tovabbi tagulasi tartallyal valo
integralas esetleges sziikségét!

Motor
A csigat aktivalva lehet6vé teszi, hogy a pellet a tartalybol az
égetddobozba jusson.

Manométer

A kalyha hatoldalan talalhato (B - 1. dbra), és a viznyomas leol-
vasasat teszi lehetove.

Mikddés kozben a javasolt viznyomas 1,5 bar.

Uritéesap
a termokandall6 hatuljan talalhato az also6 részen, akkor nyissa ki,
ha le kell engedni vizet a rendszerbol.

Levegézteto szelep

A kalyha fels6 részén talalhato (1d. 13-19. oldal), és a
termokandalldban esetlegesen talalhato felesleges levegd
leeresztésére szolgal.

Minimalis nyomasi nyomaskapcsolo (viz):

A hidraulikus rendszeren talalhato, akkor avatkozik be és
kapcsolja ki a termokandallot, amikor a rendszerben a nyomas
alacsony.

Ellendrizze, hogy ne szivarogjon, majd allitsa vissza a megfele-
16 nyomast a késziilékben vizet toltve a megfeleld rendszerbdl.

1. abra

A TERMOKANDALLO LEALLASA ESETEN JELZI AZ OKOT A KIJELZON ES TAROLJA A MEGTORTENT LE-

ALLAST.
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Dichiarazione di prestazione
In accordo al Regolamenta (UE) N. 305/2011

N, EK129
1. Codice identificativo unico del prodetto-tipo MITO IDRO
2. Usi previsti del prodotto conformemente alla Apparecchio per il riscaldamento domestico, alimentato
relativa specifica tecnica armonizzata con pellet di legno, con la produzione di acqua calda
3. Nome omarchio registrato del fabbricante EDILKAMIN 5.p.A,
(Art 11-5) Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate {MI)

tel, 02 937621 - mail@edilkamin.com
4. Nome e indirizzo del mandatario (Art 12-2)

5. Sistema di valutazione e verifica della costanza della  System 3 e System 4
prestazione (Allegato 5)

6a. Norma armonizzata EN 14785:2006
Laboratorio notificato ACTECO Srl- NB1880
7. Prestazioni dichiarate
Caralteristiche ali Prestazioni
Resistenza al fuoco Al
Distanza da materiali combustibili [ Retro = 200
(distanza minima in mm}) R‘ T Lato = 200
] B\‘ Fronte = 800
T F Cielo = NPD
% Pavimento = NPD
Rischio fuoriuscita Conforme ]
Emissione prodotti della combustione Carico nominale Carico ridotto
CO(if.al13%0,) | 123 mg/Nm’® - 0,010% 314 mg/Nm* - 0,025%
NOx {rif. al 13% 0,) 147 mg/Nm® 117 mg/Nm’
OGC {rif. al 13% 0;) 1 mg/Nm’ 1,8 mg/Nm’
Polver {rif. al 13% Q) 19,5 mg/Nm® 48,9 mg/Nm*
Temperatura superficiale Conforme
Sicurezza elettrica Cenforme
Accessibilita e pulizia Conforme
____Massima pressione di esercizio — 1.5 bar
Resistenza meccanica (per sorreggere il camino) NPD (Nessuna Prestazione Dichiarata)
Prestazioni termiche Carico nominale Carico ridotto
Potenza nominale/ridotta 13 kw 3,9 kW
Patenza resa all'ambiente 3 kw 0.9 kW
Potenza resa all'acqua 10 kw 3,0 kW
i o | 916% 976%
Temperatura fumi T[129°C] TIs6°C]
8. Numero rapporto di prova (in base al System 3) 1880-CPR-002-002-15

La prestazione del prodotto di cui al punto 1 & conforme alle prestazioni dichiarate di cui al punto Gae 7

Si rilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto la responsabilita esclusiva del fabbricante di cui al punto 3.

Firmato a nome e per conto di Edilkamin S.p.A. da:

Lainate, 18/02/2015

STUFE + TERMOSTUFE + CAMINETTI * TERMOCAMING + CALDAIE « RIVESTIMENT)

« IGAZOLASOK ES ELONYOK *

* Az egyes orszagok kozotti idobeli kiilonbségek miatt ellen-
orizze minden alkalommal.

Ez a felirat a jelen adatlap kiadasi évére vonatkozik (lasd az
utolso oldalon).

OLASZORSZAG: bevezetve a Lombardia tartomdanyban, a
1118. sz. térvényrendeletnek megfeleléen
2013

bevezetve a Marche tartomanyban a 2012-es 3. sz.-u
regiondlis torvény értelmeben

bevezetve 1-es egyiitthatoval, lasd a www.edilkamin.
com webhelyet, hogy az egyes zondkban mit tud megsporolni

bevezetve 50% ; 65% levonassal (ellendrizze a ter-
mékhez a kiilvilagrol valo hozzaféreési feltételeket

FRANCIAORSZAG: Flamme Verte regisztraldssal
NEMETORSZAG: Bimsch megfeleléség

SVAJC: VKF megfeleléség
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ALTALANOS MEGJEGYZESEK

A fiistelszivo és a hidraulikus bekotéseket szakembereknek
kell elvégezniiik, akik a nemzeti el6irasoknak megfelelen
a beszerelés megfelel6ségrol kiadhatjak a sziikséges doku-
mentaciét.

A megfeleldségi nyilatkozatra vonatkozoéan Olaszorszagban a
37/2008 (ex 46/90 torvény) torvényrendeletre és az UNI 10683
és UNI 10412-2/2009 szabvanyokra kell hivatkozni.
Tarsashazban valo beszerelés estén kérje ki eldre a gondnok
véleményét.

AZ EGYEB KESZULEKEKKEL VALO KOMPATIBILI-
TAS ELLENORZESE

Olaszorszagban a termokandallot TILOS olyan helyiségbe
beszerelni, ahol B tipusu fitéberendezések (pl. gazkalyhak,
elszivoval rendelkez6 kalyhak és késziilékek) talalhatok. Lasd
az UNI 10683 és 7129 szabvanyt.

Altaldban a termokandallé vakuum al4 teheti a kornyezetet,
megakadalyozva vagy befolyasolva ezen késziilékek miikodé-
sét.

AZ ELEKTROMOS CSATLAKOZASOK ELLENOR-
ZESE (a kalyha csatlakozéja legyen konnyen hozzaférhetd
helyen)

A termokandallé olyan elektromos tapvezetékkel rendelkezik,
melynek csatlakozojat egy 230V, S0Hz-es, lehetdség szerint
magnetotermikus kapcsoloval ellatott aljzatba kell bedugni.

Az elektromos rendszer szabvany szerinti kell, hogy legyen;
kiilonosképp fontos a foldelés hatékonysaga.

A tapvezeték keresztmetszete a termokandallo késziilék teljesit-
ményének megfeleld kell, hogy legyen.

A nem megfelel6 foldelés a kalyha meghibasodasahoz vezet-
het, melyért az Edilkamin nem vallal felel6sséget.

Az elektromos halozat rendellenességei esetén forduljon egy
villanyszerel6hoz és értékelje egy 800 Va szinuszhullamu szii-
netmentes tapegység beszerelésének lehetdségét.

A 10%-ot meghaladé mértékli aramingadozasok karokozhatnak
a termékben.

LEVEGOBEMENET (feltétleniil meg kell valositani)

A termokandallé mogott kdtelezo egy legalabb 80 cm? hasznos
keresztmetszetl, a szabad levegdvel dsszekotott levegonyilast
beiktatni, mely biztositja az égéshez sziikséges levegd potlasat.
Eltérd esetben a levegd 6sszekothetd kozvetleniil a kiilvilaggal
is, ebben az esetben sziikség van egy 4 cm atmérdji acél csore,
amely a termokandall6 hatsé részén illeszkedik a bemenethez.
A cs0 hossza legalabb 1 méter legyen és nem rendelkezhet
kanyarokkal.

A kiils6 csatlakozasnak egy 90°-os szakasszal kel végzddnie,
lefele iranyban vagy egy szélfogoval kell felszerelni.
Mindenesetre, a levegébemeneti csé teljes hossza mentén
biztositani kell egy legalabb 12 cm?-es szabad keresztmetszetet.
A leveg6bemeneti cso kiilsé végzodését le kell védeni szu-
nyoghaloval, melynek azonban nem szabad lecskkentenie a
hasznos keresztmetszetet 12 cm?-nél kisebb értékre.

TUZBIZTONSAGI TAVOLSAGOK

A megfeleld miikodéshez a kalyhat vizmérték szerint kell
elhelyezni.

Ellendrizze a padld teherbirasat.

A termokandallot az alabbi biztonsagi feltételeknek megfelels-
en kell beszerelni:

- a kalyha koriil minimum 10 cm-re nem lehetnek kdzepesen
gyulékony anyagok.

- a termokandall¢ eldtt ne helyezzen el gyulékony anyagokat
80 cm-en beliilre.

- ha a termokandallo gyulékony anyagbol késziilt padlon keriil
beszerelésre, a kettd kozé be kell iktatni egy hdszigetel6 anyag-
bol késziilt lapot, mely legalabb 20 cm-re kinyulik oldalt, és
legalabb 40 cm-re a kalyha eliils6 részén.

Amennyiben nem lehet biztositani a fenti tdvolsagokat,

akkor miiszaki és épitészeti megoldasokat kell alkalmazni

a tlizveszélyek elkeriilése érdekében.

Fabol vagy mas gytlékony anyagbol késziilt falon at torténd
beszerelés esetén a flistcsovet szigetelni kell tiveggyapottal
vagy egy¢b, hasonlo tulajdonsagokkal rendelkez6 anyaggal.
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FUSTELVEZETES TIPIKUS ESETEK
A fiistelvezet6 rendszer Kkizarolag a termokandallohoz kell, 1. abra 2. abra

hogy tartozzon (a mas késziilékkel kozosen megosztott fiist-
elvezetd csévek nem megengedettek).
A fiist elvezetése a kalyha hatoldalan talalhato, 8cm atmérdju

csovon at torténik. _‘—‘N\
A fiiggbleges szakasz aljara helyezzen fel egy ,,T” csatlakozast \ - %

egy kondenzviz-gyijt6 fedéllel.

A kalyha fiistelvezetését az EN 1856 szabvany szerinti mindsi-
tésti acélcsovekkel kell a kiilvilaggal 6sszekotni.

Az 6sszes csovet hermetikusan le kell szigetelni és sziikség
esetén el kell kiiloniteni.

A cs6rendszer kiilonbozo elemeinek szigeteléséhez olyan
anyagot kell hasznalni, mely kibirja a magas hémérsékleteket
(szilikont vagy h6allo ragasztot).

Az egyetlen vizszintes szakasz maximalis hossza 2 m lehet.

A csorendszer legfeljebb 3 db, max. 90°-0s kdnyokot (a fiiggd-  A:
legeshez képest) tartalmazhat. B:
Sziikség esetén (ha a fiistelvezetd nincs egy fiistcsdbe beilleszt-

ve), akkor tartalmaznia kell egy fiiggdleges szakaszt és egy C-E:

szélbiztos kimenettel ellatott szakaszt (1d. UNI 10683 szab-
vany). D:
A fliggdleges cs6 elhelyezhet6 az épiileten kiviil vagy beliil

is. Ha a fiistcsatorna (a termokandallotol a fiistcs6ig mend
csOszakasz) egy 1étez6 fiistcsobe illeszkedik, az utobbi szilard
tiizel6anyagokhoz alkalmas kell, hogy legyen.

Amennyiben a meglévd fiistcsé atmérdje meghaladja a 150
mm-t, azt megfeleld keresztmetszetli €s anyagl cs6szakaszok-
kal kell kibélelni (pl. 80 mm atmérdji acélcsovel). Ha a fiistcs
az épiileten kiviil talalhato, akkor szigetelni kell.

A fiistjarat minden egyes szakasza hozzaférhetd kell, hogy
legyen ellen6rzés céljabol.

A tisztitashoz biztositani kell ellen6rz6 nyilasokat.

A termokandallét tgy tervezték, hogy miikodhessen barmilyen
iddjarasi koriilmények kozott.

Kiilonleges koriilmények kozott, pl. erds sz¢l, bekapcsolhat-
nak a termokandall6 biztonsagi rendszerek, melyek a kandallo
kikapcsolasat okozzak.

Ha a probléma tovabbra is fennall, akkor 1épjen kapcsolatba a
Miiszaki Szakszolgalattal.

KEMENY

A kémény alapvetd jellemz6i:

- alsd részének belso keresztmetszete megegyezik a flistcséével
- kimeneti keresztmetszete legalabb a fiistcso duplaja

- szélnek kitett, de visszadramlastol védett helyen, a tetd szintje
felett talalhato.

-304 -

flistcso szigetelt acélbol

min. magassag 1,5 m, de mindenesetre a tetcsatorna folotti
szint

levegdbemenet kiilsé kdrnyezetbdl (min. keresztmetszet 80
cm?)

acél fiistcso, a falban mér 1étez6 fiistcsovon beliil
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HIDRAULIKUS BEKOTES
A hidraulikus bekotés a berendezés tipusatol fiigg.
De létezik néhany ,,altalanos szabaly”:

* A hidraulikus bekotést szakembereknek kell elvégezniiik, akik
a nemzeti eléirasoknak megfelelden a beszerelés megfeleldség-
r6l kiadhatjak a sziikséges dokumentaciot (pl. Olaszorszagban
a 37/2008 sz. torvényrendelet és az UNI 10412-2 szabvany
eléirasainak megfelelden)

* A hidraulikus rendszernek 1 és 1,5-2 bar nyomas kozott kell
miitkddnie forron zart tagulasi tartallyal rendelkez6 rendszeren.
N.B.: Példaul nyitott tagulasi tartallyal rendelkez6 termikus
tlizhely helyett NEM SZERELHETO BE termokandall6 a tagu-
lasi rendszer megfeleld atalakitasa nélkiil. A tagulasi tartalyt at
kel alakitani zart tartallya.

» Az elsddleges és masodlagos korok elkiilonitése optimalis és
néhany orszagban kotelezd is termikus vezérldegységbe valo
beszerelés esetén (pl. Olaszorszagban a hivatkozas a 2011.
aprilisi Circolare Ispesl oggi Inail).

Ez az elkiilonités az Edilkamin A2 készletével konnyen elvé-
gezhetO.

* Egy puffer (inercialis tarolo) jelenléte javasolt, de nem kote-
lez6. Ha van, akkor azzal az elénnyel jar, hogy a termokandall6
nem fligg a rendszer ,hirtelen” igényeitdl, és lehetdvé teszi az
integraciot egyéb héforrasokkal is. Csokkenti a fogyasztast és
noveli a rendszer hatékonysagat.

* A termokalyha el6remend csévébdl kimend meleg vizet a
céloktodl fiiggden eltéréen kell ,,iranyitani” (fités, radiatorok,
hécseréld, a puffer jelenléte vagy hianya, stb.).

* A termokandallohoz visszafoly6 viz hémérsékletének meg
kell haladnia a 50-55 °C-ot, hogy elkeriilje a kondenzacios
jelenségeket. A beszerelonek a rendszertdl fiiggden el kell
dontenie, hogy sziikség van-e kondenzgatld szelepekre vagy
szivattyukra.

» Az esetleges alacsony homérsékletli sugarzo panelek felmele-
gitéséhez egy beszerelt pufferre (inercialis tarold) van sziikség
a sugarzo panelek gyartoja altal kibocsatott utasitasoknak
megfelelden. A radiatorok paneljeinek nem kell vizet kapniuk
kozvetleniil a termokandallotol.

* A rendszerben hasznalt anyagnak ellenallonak kell lennie az
esetleges tulmelegedésekkel szemben.

* A biztonsagi szelep kieresztése hozzaférhetd és lathato
legyen. A kieresztett vizet egy visszafolyast gatld levegdbe-
menetekkel rendelkez6 toreséren at egy fiiggdleges csébe kell
vezetni a kieresztési ponttol megfeleld tavolsagra.

A elvezet6csonek az alabbi tulajdonsaggal kell rendelkeznie:
- Ne legyen hosszabb 50 cm-nél a kieresztészeleptok €s ugyan-
abban a helységben kell elhelyezni, mint ahol a KESZLET
talalhato.

- Egy legalabb 30 cm-es szakaszon fliggéleges legyen.
Ezutéan a c¢s0 vizszintes is lehet,

olyan lejtéssel, mely elésegiti a viz folyasat.

- A cs6 atmérdje a kieresztdszelep névleges atmérdjénél leg-
alabb egy mérettel nagyobb legyen.

- A cs6 végének a szennyvizhalozatra kell csatlakoznia.

A KIERESZTEST TILOS MEGSZAKITANI

* Ellenérizze, hogy a hidraulikus rendszer megfeleléen legyen
létrehozva és rendelkezzen megfeleld tagulasi tartallyal a bizton-
sag biztositasa érdekében.

A termokandalloba beépitett tartaly NEM garantal megfe-
lel6 védelmet a teljes rendszerben 1év6 viz hétagulasaival
szemben.

Ezért a telepitonek értékelnie kell egy esetleges tovabbi
tagulasi tartaly sziikségességét a rendszer tipusatdl fiiggoen.

* El kell végeznie a rendszer feltoltését a toltdcsap segitségével
(javasolt nem tallépni az 1,5 bar nyomast).

A feltoltési fazis soran ,,légtelenitenie kell” a szivattytt és a
légtelenitd csapot.

* El6fordulhat, hogy a miikddés elsé napjai soran légteleniteni
kell (V - 2. abra), hogy eltavolitsa a rendszerben 1évo esetleges
levegot.

2. abra

* A beszereldnek a viz és a rendszer tipusatol fiiggden el kell
dontenie, hogy kondicionalt termékeket hasznal-e vagy sem
az UNI 8065-1989 szabvany értelmében (Vizkezelés lakossagi
hasznalatra szolgéal6 hokésziilékekben).

A kozvetlen csatlakozas a radiatorokhoz, a csévek kis atmérdje
miatt megakadalyozza a szabalyos miikodést.

» Az alabbiakban bemutatunk néhany az Edilkamin altal kinalt
L.tipikus” megoldast.

Az ezekhez sziikséges kiegészitdk a viszonteladoknal allnak
rendelkezésre.
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« HIDRAULIKUS BEKOTESEK:

FUTOBERENDEZES TERMOKANDALLOVAL, MELY AZ EGYETLEN HOFORRAS

VST
Y
S M
P l ] &
- L
; _ °
s — -
E & RA
=
g TC o
£ ©
2 o o
! RI
= \'}
" GR V
- AF | !
c ="

JELMAGYARAZAT

AF:
AL:

C:

GR:
MI:

P:

RA:

RI:
S:
ST:

TC:

\E
VA:

Hideg viz
A vizhalozat tapfesziiltsége
Feltoltés/Potlas
Nyomascsokkentd
Rendszer eléremend aga
(Keringtetd) szivattyu
Radiatorok
Rendszer visszafolyo aga
Leeresztés
Hoémérséklet érzékeld
Termokandallo
Gombszelep
Automatikus leveg6 leereszto

szelep

Vec:

Zart tagulasi tartaly

VSP: Biztonsagi szelep
VST: Holeereszto szelep

VIZMELEGITOVEL OSSZEKAPCSOLT TERMOKANDALLOT TARTALMAZO FUTESRENDSZER

VST
} [ &
5 Mi
I : *:.r.
,'S o 3
=z -
R -
i .| A
{ |3
8 [=]
a:
H - il I
RI
GR
] T acs
AP

—'I‘\

JELMAGYARAZAT
ACS: Hasznalati meleg viz

AF:
AL:
C:

GR:

MI
P:
RA:
RI
S:
SB:
ST:
TC:

\E
VA:

Vec:

Hideg viz
A vizhélozat tapfesziiltsége
Feltoltés/Potlas
Nyomascsokkentd
Rendszer eléremend aga
(Keringtetd) szivattyt
Radiatorok
Rendszer visszafoly6 aga
Leeresztés
Vizmelegitd
Hémérséklet érzékeld
Termokandallo
Gombszelep
Automatikus leveg6 leeresztd szelep
Zart tagulasi tartaly

VSP: Biztonsagi szelep
VST: Héleereszto szelep

A TERMOKANDALLO, MINT EGYEDULI HOFORRAS, HASZNALATI MELEGVIZET

ELOALLITO BOILERREL

JELMAGYARAZAT

ACS: Hasznalati meleg viz

AL: A vizhalozat tapfesziiltsége
B: Boiler

C: Feltoltés/Potlas

CE: Elektronikus vezérloegység
EV2: 2 utas elektromos szelep
EV3: 3 utas elektromos szelep

NA: Normal allapotban nyitva
NC: Normal allapotban zarva

GR: Nyomascsokkentd
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S:
TC: Termokandallo

MI

P:

RA: Radiatorok
RI

Rendszer eléremend aga
(Keringtetd) szivattyu

Rendszer visszafoly6 aga
Leeresztés

V:  Gombszelep
Vec: Zart tagulasi tartaly
VSP: Biztonsagi szelep

N.B.: Az alabbi abrak csak hozzavet6legesek, a pontos telepitést a vizvezetékszerelének kell felmérnie.

KIEGESZITOK:

A fentiekben talalhato telepitési rajzok tervezésekor az Edilkamin terméklistajaban talalhato kiegészitok lettek szamitasba véve.
Egyes alkatrészek (hdcseréldk, szelepek, stb.) kiilon is megvasarolhatok. Bovebb formacioért forduljon teriileti viszonteladdjahoz.



A BURKOLAT BESZERELESE

1. abra 1) KERAMIA VERZIO

1. dbra

A kandall6 az alabbi mar felszerelt kiils6 alkatrészekkel kertil
kiszallitasra (1. abra):

¢ aluminium profilok (A).

» felso racs (B).

* also lap (C).

Az alabbi elemek azonban kiilon csomagolasban talalhatok:
* 6 keramia oldallap (D)

¢ 1 db vizszintes alsé keramia elem (E)

* 1 db vizszintes felsé keramia elem (F)

* 1 keramia fedlap (G)

* 4 db M4 recézett csap

* 4 db alatét

* 4 db gumi (M)

* 4 db lapos alatét D 10

4 dbrézalatét D 8

2. abra
A burkolat felszereléséhez kovesse az alabbi 1épéseket:
2. abra

Tavolitsa el a csavarokkal a szerkezethez rogzitett felso racsot
a vazzal (B) egyiitt és az also lapot (C), miutan eltavolitotta a

a felsd récs kulon- régzitécsavarokat.
leges rogzitése a
szerkezethez
rogzitdcsavar
3. 4bra
3. abra

Rogzitse az also vizszintes keramia elemet (E) a megfeleld lyu-
kak és a mellékelt M4 recés csapok ¢és alatétek segitségével.
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4. abra

HATULNEZET

5. abra

4. abra

Rogzitse a vizszintes felsd keramia elemet (F)

a fels6 racshoz (B) a mellékelt két M4 recés csap ¢€s az alatétek
hasznalataval.

5. dbra
Helyezze a keramia oldallapokat (D) a megfeleld sinekre.

N.B.:
Rezgés esetén hasznalja a mellékelt 8x1 Ontapados tomitést.
Ezt helyezze a profilok és a kerdmia oldallapok kozé.

6. abra
Helyezze a keramia fedlapot (G) a tartéelemre.

N.B.: Ha a keramia fedlap illeszkedése nem tokéletes, akkor
haszndlja a mellékelt gumikat (M) és alatéteket és alkalmazza
ezeket az ontdttvas fedlapon 1évé iilékekbe.
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1. abra

2. abra

rogzitdcsavar

a fels6 racs kulon-
leges rogzitése a
szerkezethez

3. abra

2) ACEL VERZIO

1. dbra

A kandall6 az alabbi mar felszerelt kiils6 alkatrészekkel kertil
kiszallitasra (1. abra):

« fém oldallapok (A)

» felso racs (B).

* also lap (C).

Az alabbi elemek azonban kiilon csomagolasban talalhatok:
* 1 db vizszintes alsé keramia elem (E)

* 1 db vizszintes felso keramia elem (F)

¢ 1 keramia fedlap (G)

* 4 db M4 recézett csap

* 4 db alatét

* 4 db gumi (M)

* 4 db lapos alatét D 10

*4dbrézalatét D 8

A burkolat felszereléséhez kiovesse az alabbi 1épéseket:

2. dbra

Huzza ki felfel¢ a fém oldallapokat, hogy eltavolitsa a csava-
rokkal a szerkezethez rogzitett felso racsot a vazzal (B) egyitt
¢s az also lapot (C), miutan eltavolitotta a rdgzitdcsavarokat.
Helyezze vissza az el6zetesen eltavolitott fém oldallapokat.

3. abra
Rogzitse az alsd vizszintes keramia elemet (E) a megfeleld
lyukak és a mellékelt M4 recés csapok segitségével.
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A BURKOLAT BESZERELESE

4. abra

HATULNEZET

4. abra
Rogzitse a vizszintes fels6 keramia elemet (F) a felsé racshoz
(B) a mellékelt két M4 recés csap hasznalataval.

5. dbra
Helyezze a keramia fedlapot (G) a tartdelemre.

N.B.: Ha a keramia fedlap illeszkedése nem tokéletes, akkor
hasznalja a mellékelt gumikat (M) és alatéteket és alkalmazza
ezeket az ontottvas fedlapon 1évé iilékekbe.
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Els6 begyujtas/az Edilkamin Miiszaki Szakszolgalata altal
elvégzett ellenorzés

A kandall6 iizembe helyezését az UNI 10683 szabvany 3.21
pontjanak el6irasai szerint kell elvégezni.

Ez meghatarozza a termék helyes miikodésének ellenérzéséhez
sziikséges helyszini ellenérzéseket.

Az Edilkamin Muszaki Szakszolgalata a pellet tipusa és a be-
szerelés koriilményei alapjan (pl. a fiistcsd jellemzai) kalibralja
a termokandallot.

Az Edilkamin Miiszaki Szakszolgalata altal elvégzett
iizembehelyezés a garancia érvényesitésének elengedhetet-
len feltétele.

A Mtiszaki Szakszolgalatnak el kell végeznie az alabbiakat is:

- Ellendrizze, hogy a hidraulikus rendszer megfelelen legyen
létrehozva és rendelkezzen megfeleld tagulasi tartallyal a bizton-
sag biztositasa érdekében.

A termokandalloba beépitett tartaly NEM garantal megfe-
lel6 védelmet a teljes rendszerben 1év6 viz hétagulasaival
szemben.

Ezért a telepitének értékelnie kell egy esetleges tovabbi
tagulasi tartaly sziikségességét a rendszer tipusatol fiiggden.
- Biztositani kell a termokandall6 aramellatasat és el kell vé-
geznie az ellendrzést hidegen.

- El kell végeznie a rendszer feltoltését a tdltécsap segitségével
(javasolt nem tullépni az 1,5 bar nyomast).

A feltoltési fazis soran ,,légtelenitenie kell” a szivattytt és a
légtelenitd csapot.

Az els6 begyujtasok alkalmaval enyhe festékszag érezhetd,
mely rovid idén beliil elmulik.
A begyujtas elott feltétlen ellendrizze az alabbiakat:

==> A megfeleld beszerelést.

==> Az aramellatast.

==> Az ajto fiisttartod zarasat

==> Az égetddoboz tisztasagat.

==>  Azt, hogy a kijelz0 készenléti allapotban van (a datum

€s a homérséklet be van allitva).

PELLET TOLTESE A TARTALYBA

A tartaly fedele egy praktikus klik-klak mechanizmus eliilsd
részére gyakorolt enyhe nyomassal nyilik ki és zarul le ¥ (1.
abra).

FIGYELEM:
Ha miikédésben 1évo (vagyis forré) termokandalloba tolt
pelletet, viselje a hozza mellékelt kesztyiit.

1. abra

2. abra

Figyelem:

Az els6 begyujtas alkalmaval el kell végezni a viz/levegd
kieresztését a manualis szelep segitségével (V - 2. dbra), mely a
fedlap eliilsé részén talalhato.

A miiveletet meg kell ismételni az iizemelés elsé napjai soran
is és akkor is, amikor a rendszer akar részben is feltoltésre
kertilt. A vezetékekben 1év6 levegd megakadalyozza a megfeleld
miikodést.

A légtelenités megkdnnyitése érdekében a szelep rendelkezik
egy gumicsdvecskével.

MEGJEGYZES a tiizel6anyagrol.

A termokandallé kb. 6 mm atmérdji fapellet égetésére lett
tervezve €s beprogramozva.

A pellet apr6 hengerekbdl all6 tiizeldanyag, mely magas

késziil, ragaszto vagy egyéb idegen anyag hozzdadasa nélkiil.
A pellet 15 kg-os zsakokban kertil forgalmazasra.

Ahhoz, hogy a termokandallé miikddése NE keriiljon ve-
sz¢lybe, elengedhetetlen, hogy mas tiizeldanyagot NE égessen
benne.

elemzéssel kimutathatd, a garancia eléviilését vonja maga utan.
Az EdilKamin gy tervezte, tesztelte s programozta termé-
keit, hogy azok a kovetkezo jellemzokkel rendelkezo pellet
hasznalata mellett nyujtsék a legjobb teljesitményt:

nyomas alatt 6sszesajtolt flirészporbol és apritott fahulladékbol

Mas tiizel6anyag (beleértve a fat) hasznalata, mely laboratoriumi

atméré: 6 mm

maximalis hossz: 40 mm

maximalis nedvesség: 8 %

hételjesitmény: minimum 4100 kcal/kg

A fentiektdl eltér tulajdonsagokkal rendelkez6 pellet hasz-
nalata a termokandall6 kalibralasat igényli, hasonloképpen a
miszaki szakszolgalat altal az els6 begyujtaskor elvégzetthez.
A nem megfelel6 pellet hasznalata a kdvetkezékhoz vezet-

het: a teljesitmény csokkenése, miikodési rendellenességek,
eltomodés okozta leallas, az iveg bepiszkolodasa, el nem égett
termékek, stb.

A pellet szemrevételezéssel egyszertien ellendrizhetd.

Jé: sima, szabalyos hossz, nem poros allagu.

Rossz: vizszintes és fliggdleges repedések, nagyon poros allag,
valtozo hossz ¢és idegen anyagok jelenléte.
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A pelletadagolo ajto alatt talalhato SZINOPTIKUS PANEL (P) lasd az el6z6 oldalon

A KIJELZO JELZESEI

OFF Kikapcsolasi fazis folyamatban, kb. 10 percig
tart, mig a szivattytl miikodik a beallitott kikap-

csolasi hémérséklet (altalaban 40° C) eléréséig.

ONAC A termokandalld elsé begyujtasi fazisban,
pellet betoltése és a lang megjelenésére varva

ON AR A termokandallé masodik begyujtasi fazisban,
a termokandall6 testének felmelegedése és az
égés megkezdése

Burn A termokandall¢ tisztitasi fazisban, begyujtasi
fazisban

ON PH A termokandallo fiitési fazisban viz hocseréld

P1-P2-P3 Automatikusan modulalt teljesitményszint

50....80°C A rendszer bemeneti vizének kivant hdmér-
séklete

Pu Az égetddoboz automatikus tisztitasa folya-
matban

PROG 1d6zit6 menii a heti programozashoz

SET Menii az 6ra beallitasdhoz

SF Lang leallasa: a miikodés leallasa valoszint-
leg a pellet elfogyasa miatt

AF Sikertelen begyujtas: a miikodés leallasa
sikertelen begytjtas utan

CP-TS-PA  Kizarolag csak a Miszaki Szakszolgalat sza-
mara rendelkezésre 4ll6 menii

Hl...... H9 A rendszer riasztasban van, a szam a vészjel-
z¢s okat jeloli

Air A ventilatort beallitd menii

Amikor a termokandallé készenléti allapotban van, a kijelzén
megjelenik az OF felirat és a beallitott homérséklet.

A CSIGA FELTOLTESE.

A pelletszallito cs6 (csiga) feltoltése akkor sziikséges, amikor a
kalyha 0j (els6 begyujtas soran) vagy amikor a termokandallo
teljesen pellet nélkiil maradt.

P —

(v)
A feltoltés aktivalasahoz nyomja le egyszerre a ¢s a
gombot. A kijelzén megjelenik a ,,RI” FELIRAT.

s,

A feltdltési funcié 240” utan automatikusan leall vagy a BES
gomb megnyomas utan.

YEREEENLE ¥

-312-

A keringtetd (szivatty(l) miikodését jeloli.

A pelletadagold motor miikodését jeloli

Azt jelzi, hogy a paraméterek mentiben végez be-
avatkozast (csak Miiszaki Szakszolgalat)

Aktiv 1d6zitot jelol, egy automatikus idoprogram lett
kivalasztva

BEKAPCSOLAS/KIKAPCSOLAS gomb
mentésre/kilépésre is szolgal

Kivalasztd gomb:
Automatikus / Manualis / Beallitas Menu

Teljesitményt/hdmérsékletet CSOKKENTO gomb és
a kivalasztott adat gorgetése hatra

Teljesitményt/hdmérsékletet NOVELO gomb és a
kivalasztott adat gorgetése eldre

A ventilator mikodését jeloli
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BEGYUJTAS
A termokandallo készenléti allapotaban (miutan ellendrizte,
hogy az égetddoboz tiszta-e),

[0
nyomja meg a gombot. Elindul a begytjtas folyamata.
A kijelzén megjelenik az ,,ON AC” (égés megkezdése) felirat,
néhany ellendrzési ciklus és a pellet begyujtasa utan a kijelzén
megjelenik az ,,ON AR” (fiités bekapcsolasa) felirat.
Ez a fazis néhany masodpercig tart és lehetdvé teszi a begyuj-
tas megfeleld befejezését és a termokandalld hdcseréld felmele-
gedését.
Néhany masodperc eltelte utan a termokandallo fiitési fazisba
valt, a kijelzon megjelenik a ,,burn” felirat. Ezutan, az tizemi
fazis soran megjelenik a bemeneti viz felhasznal6 altal bealli-
tott hdmérséklete és az automatikusan modulalo rendszer altal
kivalasztott teljesitmény.

KIKAPCSOLAS

=8l comb megnyomasara bekapcsolt termokandallé esetén
elindul a kikapcsolasi fazis, mely a kovetkezokkel jar:
* A pelletbehordas felfiiggesztése
» Az égetddobozban 1év0 pellet elhasznalasa a fiistventilator
bekapcsolt allapotban tartasaval (altalaban 10 percig)
* A termokandallo testének lehtilése, a szivattyu miikddésben
tartasaval, amig a termék el nem éri a leallasi hdmérsékletet
* A kijelz6n megjelenik az ,,OF” felirat a kikapcsolas végéig
hatralévo percek kijelzésével egytitt

A kikapcsolasi fazis soran a termokandallé nem kapcsolhato
be ismét. A kikapcsolasi fazis végén a rendszer automatikusan
visszaall készenléti allapotba.

AUTOMATIKUS MUKODES

A felhasznalonak be kell llitania a rendszer eléremend vizho-
mérsékletét. Ez a hdmérséklet a rendszer méreteitdl és tipusatol
fiigg, figyelembe véve, hogy a 1égkori homérséklet a hasznalati
idényhez kotodik.

A termokandallé automatikusan modulalja a teljesitményt a (a
kijelzén) beallitott hdmérséklet és a vizérzékeld altal észlelt
hémérséklet kozotti kiilonbségnek megfelelden. A kivant
hémérséklet elérésekor a kalyha minimumon, 1. teljesitményen
fog tizemelni.

©)

Nt

@
A kivant hémérséklet a gombbal novelhetd vagy a

gombbal csokkenthetd.

A kijelzon felvaltva megjelenik a kivant hdmérséklet és a
teljesitmény, melyet a modulalé elektronikus rendszer automa-
tikusan valaszt ki.

ECONOMY FUNKCIO

Ez a funkci6 kis méretli rendszerekbe szerelt kalyhak esetén
felel meg, vagy olyan esetekben, amikor a minimalis teljesit-
ményen valo tizemelés talzott fiitést okoz.

Ez a funkcié automatikusan keriil kezelésre és lehetdvé teszi a
kalyha kikapcsolasat a beallitott eléremend homérséklet elérése
utan.

Amikor az eléremend homérséklet a beallitott érték ala csok-
ken, akkor a kalyha automatikusan ismét bekapcsol. Kérje e
funkcio esetleges aktivalasat a Miiszaki Szakszolgalattol az
elsé begyujtas esetén.

Amikor az ECONOMY funkcio aktivalasra keriil, a kijelzon
megjelenik a tobbi informacion kiviil az ,,Econ” felirat is.

A FUNKCIO AKTIVALASA TAVOLROL (AUX
port)

Egy megfeleld opcionalis csatlakozé kabel (640560 kod) segit-
ségével a termokandall6 be-/kikapcsolhato egy tavoli eszkoz,
pl. egy GSM telefon aktivator, egy kornyezeti termosztat, egy
otthoni automatizalasi rendszert6l szarmazo jovahagyas vagy
egy tiszta kontakttal rendelkezé berendezés az alabbi logikaval:
Nyitott kontakt = kikapcsolt termokandallo

Zart kontakt = bekapcsolt termokandalld

Az aktivalas és kikapcsolas 10 mp késéssel torténik meg az
utolsé vezérléshez képest.

A tavoli aktivalo port csatlakozasa esetén a termokandallo
tovabbra is be- ¢és kikapcsolhato a vezérlépanelrdl. A
termokandallo aktivalodik mindig az utolso fogadott vezérlés-
nek megfelelden, fliggetleniil attol, hogy ez bekapcsolas vagy
kikapcsolas volt-e.

FONTOS:

A tavoli aktivalasi funkcié hasznalata esetén valassza le a tavoli
csatlakozokabelt egy relé segitségével, ha a tavolsag a tavoli
berendezés ¢s a kalyha kozott meghaladja a 640560 kodszamu
kabel hosszat (1,5mt).

Részletesebb utasitasok a csatlakozokabel hasznalati utasitasa-
ban talalhatok.

AKORNYEZET SZELLOZTETESE

A termokandallo rendelkezik egy kdrnyezeti szelldztet6 rend-
szerrel. A kivant szelldztetés beallitasahoz az alabbiak szerint
jarjon el.

Nyomja meg réviden a SET gombot: belép az AIR meniibe, a
+/- gombokkal valassza ki a kivant szell6ztetési izemmodot:
AUTO: a szelldztetés automatikusan allitodik be a
termokandallé altal biztositott teljesitménytdl fiiggden

OFF:a szelloztetés fesziiltség alatt van minimalis 1égmennyiség
atvezetése céljabol, igy elkertilhetd a ventilator felmelegedése.
FANI1: a szell6ztetés manualis beallitasa 20%-ra

FAN2: a szell6ztetés manualis beallitasa 40%-ra

FAN3: a szell6ztetés manualis beallitasa 60%-ra

FAN4: a szell6ztetés manualis beallitasa 80%-ra

FANS: a szell6ztetés manualis beallitasa 100%-ra

A kivant beallitas kivalasztasa utan, ha 5 mp-ig nem nyom meg
egy gombot sem, akkor a rendszer automatikusan kilép az AIR
meniibol és elmenti a kijelzd altal megjelenitett utolso bealli-
tast.
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BEALLITAS: AZ ORA BEALLITASA ES HETI
PROGRAMOZAS

Nyomja le a ,,SET” gombot 5 masodpercig, ezaltal hozzafér a
programozas meniih6z és a kijelzon megjelenik a ,,TS” felirat.

(w)

S 4

Nyomja meg a el combot a ,,Prog” efelirat megjele-
néséig, majd nyomja meg a SET gombot.

el combok megnyomaésaval az alabbi beallitasok
valaszthatok ki:
» Pr OF: Aktivalja vagy teljesen kikapcsolja az id6zit6 haszna-
latat.

Az 1d6zit6 aktivalasahoz nyomja meg a SET gombot és allitsa
,,On” -ra

el combokkal, a kikapcsolashoz allitsa ,,OF F”-ra.
Erdsitse meg a beallitast a SET gombbal. A programozasbol
valo kilépéshez nyomja meg az ESC gombot.

* Set: lehetdvé teszi a pontos id6 és datum beallitasat.

Az ora beallitasahoz valassza ki a kijelzén a ,,SET” opciot,
majd erdsitse meg a kivalasztast a SET gombbal.

A pontos id6 a | : gombbal 15 perces 1épésekkel nd

minden egyes megnyomasra, a [l gomb megnyomasara
pedig 1 perccel nd. Erdsitse meg a kivalasztast a SET gombbal.
A hét napjat allitsa be a

D)
e gcombokkal (pl., Hétf6=Day 1). Erésitse meg a prog-

ramozast a SET gombbal. Az 6ra/nap bevitele utan a kijelzén
megjelenik a Prog’ felirat. A Pr1/Pr2/Pr3 programozas folytata-
sahoz nyomja meg a SET gombot vagy a programozasbol valo
kilépéshez nyomja meg az ‘ESC’ gombot.

(v)

e

- Programozasi példa:

*Pr 1: Ez az |. sz. program. Ebben a részben allithat6 be a be-
gyujtasi idépont, a kikapcsolds iddpontja és a napok, melyeken
alkalmazni kell a Pr 1 beallitast.

N TN
A Pr 1 beallitasahoz valassza ki a el combokkal a ,,Pr
17 opciot. A kivalasztést erdsitse meg a SET gombbal. Ekkor a

N N

(w)](a)
kijelzén rovid ideig megjelenik az ,,On P1” felirat. A
gombokkal allitsa be a Pr 1 begyujtasi idejét. Erdsitse meg a
SET gombbal. A kijelzén rovid ideig megjelenik az ,,OFF P1”
felirat.

§ combokkal allitsa be a Pr 1 kikapcsolasi idejét és
erbsitse meg a SET gombbal.

Ezutan adjuk az éppen beprogramozott beallitast a hét kiilonbo-
z06 napjaihoz. A SET gombbal megjelennek a napok day 1-t6l
day 7-ig, ahol day 1 hétfo és a day 7

©
vasarnap. A e combokkal aktivalhato vagy kikapcsol-
hat6 a Pr 1 beallitas a kijelzon megjelenitett napon (Példa: On
dl=aktiv vagy Of d1 = kikapcsolva).

A programozas végén a kijelzén megjelenik a ‘Prog’ felirat. A
Pr 2/Pr 3 programozas folytatdsdhoz nyomja meg a ‘set’ gom-
bot és ismételje meg a fentiekben leirt miiveletet vagy nyomja
meg az ‘ESC’ gombot a programozasbol val6 kilépéshez.

Pr1
On 07:00 / OF 09:00: piros=aktiv zold=nem aktiv

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
Pr2:
Egy masodik iddsav beprogramozasat teszi lehetové. A programozashoz kovesse a Pr 1 program utasitasait.
Példa a programozasra: Pr2 On 17:00 / OFF 23:00. piros=aktiv zdld=nem aktiv

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
Pr3:

Egy harmadik idsav beprogramozasat teszi lehetévé. A programozashoz kdvesse a Pr 1 és a Pr 2 program utasitasait.

Példa a programozasra: Pr3 On 09:00 / OF 22:00:

piros=aktiv zdld=nem aktiv

Day 1 Day 2 Day 3

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7
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AZ ELEKTRONIKUS KERINGTETO

(alacsony fogyasztasu szivattyu)

A termék rendelkezik egy elektronikus motorral rendelkezd
keringtetével az aramfogyasztas csokkentése és az eurdpai
el6irasok betartasa érdekében.

A teljesitmény elektronikus ellendrzése

a) Ap — ¢ szabalyozasi mod

Ebben a szabalyozasi modban az elektronikus vezérld a
beallitott Hs értéknek megfeleléen allandd szinten tartja a
keringetdszivattyu altal kialakitott nyomaskiilonbséget.

pressione differenziale
| | A
=

Hmax

Hs

Hmin

portata volumetrica

b) Ap — v szabalyozasi méd
Ebben a szabalyozasi modban az elektronikus vezérld a bealli-

tott Hs érték és 1/2 Hs kozott valtoztatja a nyomaskiilonbséget.

A nyomaskiilonbség a vizaram mennyiségének fliggvényében
valtozik.

£

pressione differenziale
A
H

v

portata volumetrica

c) Légtelenitési eljaras

Ezzel az eljarassal 1égtelenitheti a vizkort.

Az ,,AIR” tizemmdd kivalasztasa utan a keringetdszivattyu 10
percig felvaltva iizemel a legmagasabb és a legalacsonyabb
sebességen.

Az eljaras végén a keringetdszivattyl a beallitott sebességre
valt.

Ezt kdvetden kivalaszthatja a kivant tizemmodot.

A szivattyu vezérldegységén 1évo led altal megjelenithetd ala-
csony fogyasztasu keringtetok jelzéseinek dsszefoglaldsa:

. Z,Old Piros/zold | Piros Nem
Zold fénnyel . X .
LED fénnyel ég| gyorsan fénnyel |fénnyel | vilagitd
; villog villog LED
villog
JELEN- | A szivaty- A szivaty- | A szivaty- | Nincs
TES tyu iize- tya ké-  |tyGnem | fesziiltség
mel szen all a | mikodik
mikodés-
re, de nem
forog
UZEM- | A szivaty- | A szivaty- | A szivaty- | A szivaty- | Az elekt-
MOD tyu a sajat |tyu 10 tyu elkezd | tyu all ronika
beallitasa- | percig automa- | (blokkolt) | nincs
inak meg- | mikodik | tikusan fesziiltség
feleléen |légteleni- |forogni, alatt
tizemel tés funk- |amint a
cioval. hiba meg-
Ezutan sztinik
be kell
allitani
a kivant
teljesit-
ményt
OK Normalis |Normalis |- Fesziilt- | A szivaty- |- A szi-
mikodés |miikodés |ségesdk- |tyanem | vattya
kenés U |indulel |nincs
<160V  |automati- |csatlakoz-
vagy tal- |kusan tatva az
fesziiltség elektro-
U>253V mos halo-
- A modul zatra
talhe- -ALED
viilve A hibas
motor -Az
hémér- elektroni-
séklete tul ka hibas
magas
MEG- - Ellen- |Cserélje |- Ellen-
OLDAS Orizzea |kiaszi- |O6rizze
fesziiltsé- | vattyut a kabel
get 195V csatlako-
<U< zasat
253V - Ellen-
- Ellen- Orizze,
drizze a hogy a
folyadék szivattyu
és a kor- miiko-
nyezet dik-e
hémér- - Cserélje
sékletét ki a szi-
vattylt
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KARBANTARTAS

Barmiféle karbantartas elvégzése elott, kosse le a késziiléket
az elektromos halézatrol.

A rendszeres karbantartas a termokandalléo megfelelé6 miiko-
désének az alapja.

A hidanyzo6 karbantartas okozta esetleges problémak a garan-
cia elvesztését okozzak.

N.B.:

- Tilos mindennemii jogosulatlan médositas

- Hasznalja a gyarté altal javasolt eredeti cserealkatrészeket
- A nem eredeti alkatrészek a garancia lejartat okozzak

NAPI KARBANTARTAS

A termokandallé kikapcsolt, hideg, és a tapellatasrol lecsatla-
koztatott allapotaban kell elvégezni.

*A tisztitdshoz haszndljon porszivét (opcionalis tartozek, 1d. 29.
oldal). Az teljes miivelet minddssze néhany percet vesz igénybe.
* Nyissa ki a termokandallo ajtajat, vegye ki az égetédobozt (1 -
A abra) es lritse tartalmat a hamuladaba.

» A mellékelt spatula segitségével kaparja le az égetddobozt ¢s
tisztitsa meg az esetlegesen eltomodott lyukakat.

* AMEGMARADT PELLETET SOHA NE ONTSE VISSZA
A TARTALYBA.

* Vegye ki és iiritse ki a hamuladat (2 - A. dbra) egy nem gyu-
lékony edénybe (a hamu még tartalmazhat forr6 és/vagy izz6
részeket).

* Porszivozza ki az égéstér belsejét, a tliztérfeneket es az égetd-
doboz kortili részt, ahova a hamu hullik és a hamuladat.

* Porszivozza ki az égetddoboz lireget ¢€s az égetddoboznak az
iireggel érintkezd peremeit.

* Sziikség esetén tisztitsa meg az liveget (hidegen)

NAPONTA LEGALABB EGYSZER HOZZA MUKODESBE
A KEFEKEY A HOCSERELOK TISZTITASAHOZ (* - B
abra), UZEMELO TERMOKANDALLO ESETEN IS, A
MELLEKELT KESZTYU HASZNALATAVAL:

- Folytassa a keramia fedlap alatt 1évo tisztito foganty megraza-
saval (* - B. abra).

SOHA NE PORSZIVOZZON MELEG HAMUT, mert ez
tonkreteheti a porszivot, és tiizet okozhat.

FIGYELEM:
GYOZODJON MEG ROLA, HOGY A HAMULADA (2.
abra A) JOL ILLESZKEDJEN A HELYERE

HETI KARBANTARTAS

« Tisztitsa meg a kandallot (kefével).

* Porszivozza ki az elektromos ellenallas kdzelében 1€v6 csovet
(3 - A ébra).

A. abra

B. abra
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KARBANTARTAS

IDENYJELLEGU KARBANTARTAS

(a Miiszaki Szakszolgalat végzi el)

« Altalanos tisztitas kiviil-beliil

* A hécseréld csovek alapos letisztitasa

* Az égetbdoboz és helyének alapos kitisztitasa, a lerakodasok
eltavolitasa

* A ventilatorok megtisztitasa, a holtjatékok ¢s a rogzitések me-
chanikus ellendrzése

* A fiistcsatorna megtisztitasa (a csovek szigetelésének esetleges cseréje)
* A fiistjarat megtisztitasa

* A tagulési tartaly ellendrzése

* A szinoptikus panel megtisztitasa/ellendrzése

* A keringtetd ellenérzése és megtisztitasa.

* Az érzékeldk ellendrzése

* Az elektronikus kartyan 1évé ora elemének ellendrzése és eset-
leges cseréje.

* A fuistelszivo ventilator helyének tisztitasa

* A bimetal ellendrzése

* A pellettartaly kitiritése ¢s az aljanak a kiszivasa.

* A gyujtas ellenallas helyének tisztitasa, ellendrzése és a lerako-
dasok eltavolitasa. Az ellenallas esetleges cseréje.

* Az elektromos vezetékek és csatlakozasok szemmel torténd
ellendrzése

* A csiga-motor egység holtjatékanak ellendrzése

* A nyomasszabalyzo csovecskéjének ellendrzése és esetleges cseréje
* Az ajto tomitésének cseréje

* A miikodés ellendrzése, a csiga betdltése, begyujtas, 10 perc
tizemelés és kikapcsolas

Ha a termokandallét gyakran hasznailja, akkor javasoljuk a
fiistcsatorna és a fiistcsovek haromhavi tisztitasat.

FIGYELEM!!!
A normalis tisztitas utin a felsé égetédoboz (A - C. dbra) és
az also6 égetédoboz (B - C. dbra) NEM MEGFELELO osz-
szeillesztése megakadalyozhatja a termokandallé miikodését.
Tehat, a termokandallé begytjtasa elott gy6z6djon meg rola,
hogy az égetédobozok megfeleléen legyen behelyezve a D.
abran lathatoknak megfeleléen és az érintkezési keriileten ne
legyen hamu vagy égéstermék.

Ne feledje, hogy a kalyha hasznailata a tégely tisztitasa nélkiil

az égéstér belsejében a gazok hirtelen gyulladasat okozhatja.
Ebben az esetben az ajtéiiveg eltorik.

AFUSTJARAT MEGTISZTITASA

* Kikapcsolt és hideg termokandall6é mellett lendiiletesen moz-
gassa a tisztitorudat (lasd az el6z6 oldalon). Vegye le a lemezbdl
késziilt beillesztett eldlapot (4 - E. abra).

* Vegye le a lemezbdl késziilt és szarnyas anyakkal rogzitett el-
lendrzési panelt (5 - E. abra) a szilikonos tomitéssel egyiitt (6 - E.
abra). Tisztitsa meg a szilikonos tomitést és szivja ki a maradékot
a fiistcs6bol (7 - E. abra).

A termokandall6 rendelkezik csere szilikonos tomitéssel.

A maradék mennyisége a tiizeldanyag tipusatdl és a rendszer
tipusatol fiigg.

E tisztitas elmaradasa a termokandallo ledllasat okozhatja.

N.B.: a miivelet elvégzése utan gy6z6djon meg rola, hogy
megfeleléen bezarta a fiistcso ellenérzo ajtajat.
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TANACSOK ESETLEGES RENDELLENESSEGEK ESETEN

Meghibasodas esetén a termokandall6 a kikapcsolasi 1épések végrehajtasa mellett automatikusan leall és a kijelz6n megje-
lenik a leallast kivalté ok (a kiilonb6z6 lehetéségek az alabbiakban vannak felsorolva).

A hiba miatti leallas fazisai soran soha ne hiizza ki a termokandall6 csatlakozo6jat az aljzatbél.

Ha meghibasodas miatt kikapcsolt a termokandallé, akkor annak tjrainditasa el6tt meg kell varni a kikapcsolasi fazis
végbementét (600

W
perc hangjelzéssel kisérve), majd nyomja meg a gombot.

Ne inditsa @ijra a termokandallét addig, amig nem ellenérizte a leallas okat és nem TISZTITOTTA MEG/URITETTE KI
az égetdodobozt.

A LEALLASOK ESETLEGES OKAINAK JELZESEI ES UTASITASOK ES MEGOLDASOK

1) Kijelzés HI1 (beavatkozik, ha a vizhémérsékletet leolvaso érzékeld hibas vagy le van kotve).
Hiba: Kikapcsolas, mert a vizhomérsékletet leolvasé érzékelé hibas vagy le van kotve
Elharitas: * Ellendrizze az érzékeld és a kartya kozotti csatlakozast.

* Ellendrizze a miikodést a hideg allapotban torténd ellendrzés soran

2) Kijelzés H2) Fiistelszivé motor meghibasodasa (bekapcsol, ha a fiistelszivo fordulatszamméré rendellenességet észlel)
Hiba: Kikapcsolas a fiistelszivé rendellenes fordulszamanak észlelése érdekében
Elharitas: * Ellendrizze a flistelszivo mikodését (fordulatszam-érzékeld csatlakoztatasa) (Miiszaki Szakszolgalat)
* Ellendrizze a flistcso tisztasagat
* Ellendrizze az elektromos rendszert (foldelés)
* Ellendrizze az elektronikus kartyat (Miszaki Szakszolgalat)

3) Kijelzés SF (H3) Nincs lang. (akkor fordul el6, ha a bimetal altal mért fiisthémérséklet alacsonyabb egy bizonyos értéknél,
jelezve, hogy nincsen lang).
Hiba: A leallas oka a fiisthdmérséklet csokkenése

A lang hidnyozhat azért mert:

* Ellendrizze a pellet hianyat a tartalyban

» Az égetédobozban tal sok a pellet, mely elfojtotta a langot; ellendrizze a pellet mindségét (Miiszaki szak-
szolgalat)

» Kozbelépett a maximalis flisthomérséklet termosztatja, és leallitotta a motort. (ritka eset, mivel a til magas
fusthémérsékletnek felel meg (Miiszaki szakszolgalat)

* A nyomasérzékeld a flistcs6 eltomdédése vagy mas ok miatt leallitott a motort.

4) Kijelzés AF (H4) Begyujtasi hiba (akkor fordul ¢l8, ha legfeljebb 15 percen beliil nem gyullad ki a lang vagy a kalyha nem
éri el a beindulasi hdmérsékletet).
Hiba: A kalyha azért kapcsolt ki, mert a begyujtasi fazis soran nem volt megfelel6 a fiist hdmérséklete.
Kiilonboztesse meg az alabbi két esetet:
NEM gyulladt ki a lang
Elharitas: Ellendrizze a kdvetkezoket: ¢ az égetddoboz helyzetét és tisztasagat
* a begyujto ellenallas miikodését (Miiszaki szakszolgalat)
* a kornyezeti hdmérsékletet (ha az alacsonyabb 3°C-nal hasznaljon gyujtéeszkozt, pl. gyjtost) és
paratartalmat.
* probalja meg gyujtdssal begytjtani a kalyhat.
Kigyulladt a ling, de az Avvio iizenet utin a BloccoAF/No Avvio iizenet jelenik meg
Elharitas: Ellendrizze a kovetkezOket: ¢ a bimetal mikodését (Miszaki szakszolgalat)
* a paraméterekben beallitott beinditasi hémérsékletet (Miiszaki szakszolgalat)

5) Kijelzés HS5 aramsziinet miatti leallas (nem a kalyha meghibasodasa okozza).
Hiba: Aramsziinet miatti leallas
Elharitas: EllenOrizze az elektromos csatlakozasokat ¢s az esetleges fesziiltségesokkenéseket.

6) Kijelzés H6 a bimetal meghibasodasa vagy lekotése
Hiba: A leallas oka a bimetal meghibasodasa vagy lekotése
Elharitas: * Ellendrizze a csatlakozasat a kartyahoz: ellendrizze a miikodést hidegteszttel (Miiszaki szakszolgalat).
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7) Kijelzés H?7 fiisthomérséklet tallépése (leallas a flisthdmérséklet tullépése miatt)
Hiba: Kikapcsolas a fiistok max. hdmérsékletének a tillépése miatt.
A tulzottan magas fiisthOmérsékletet okai lehetnek: a nem megfeleld tipusu pellet hasznalata, a fiistelszivas
rendellenes miikodése, a fiistcsatorna eltomddése, a nem megfeleld beszerelés, a motor ,,driftje” vagy a leve-
govételi nyilas hianya a helyiségben.

8) Kijelzés H8 Hom. vészj. H20 (akkor fordul eld, ha a vizszonda 90 °C feletti hdémérsékletet észlel)
Hiba: Leallas, mert a vizhomérséklet nagyobb mint 90 °C
A talzottan magas homérséklet okai lehetnek:
* a tilzottan kis méretli rendszer: kérje a Miiszaki Szakszolgalat segitségét az ECO lizemmod aktivalasahoz
* eltomodés: tisztitsa meg a hdcseréld csoveket, az égetddobozt és a fiistelvezetot

9) Kijelzés AL 09 (akkor fordul el6, ha az aramlasérzékeld altal mért 1égaram nem elégséges az égéshez).
Hiba: Kell6 huzat hianya miatti leallas.
A nem elégséges légaram okai lehetnek: nyitva van a kalyha ajtaja vagy nem megfeleld az ajto fiisttartasa
(pl. tomités); a levegObeszivas vagy fiistkihajtas problémai; eltomodott égetddoboz; piszkos aramlasérzékeld
(széaraz levegével meg kell tisztitani)
Elhéaritas: Ellendrizze:
* az ajto zart helyzetét
* az égési levegdt elszivo jaratot (tisztitsa meg, tigyelve az aramlasérzékeld elemeire):
* szaraz levegdével (mint pl. a szamitogép billentylizetének megtisztitasahoz hasznalt eszkdzzel) tisztitsa meg
az aramlasérzékelot
« a kalyha helyzetét: tartsa be és ellendrizze a faltdl valéo min. 10 cm-es tavolsagot
* az égetddoboz helyzetét s tisztasagat (a hasznalt pellet tipusatol fiiggd rendszerességgel)
* a fiistcsovet (megtisztitani)
* a telepitést (ha nem szabvanyos, és a fiistcso 3-nal tobb konyokot tartalmaz, gond lehet a fiistelvezetéssel)
Ha gyanitja, hogy meghibasodott az aramlasérzékeld, végezze el a hidegtesztet. Ha a kortilmények valtoz-
tatasa, pl. az ajté kinyitasa, esetén nem valtozik a jelzett érték, a probléma oka az aramlasérzékelé (Muiszaki
Szakszolgalat).
N.B.: A helytelen huzat miatti riasztas a begyujtasi fazis soran is el6fordulhat, mivel az aramlasérzékeld a begyujtasi
ciklus kezdete utdn 90 masodperccel 1ép miikddésbe.

10) Kijelzés ,,Bat. 1”
Hiba: A kalyha nem kapcsol ki, csak a felirat jelenik meg.
Elharitas: < A vezérlGpanel eleme cserére szorul.

11) Kijelzés: AL HC - TUL SOK ARAM VESZJELZES: Akkor avatkozik be, amikor a motor rendellenesen tul sok dramot

vesz fel.
Elharitas: * Ellendrizze a motor miikodését (Mtiszaki Szakszolgalat): motor - Elektromos csatlakozasok ¢és elektronikus

kartya.

12) Kijelzés: AL LC - TUL KEVES ARAM VESZJELZES: Akkor avatkozik be, amikor a motor rendellenesen tul kevés
aramot vesz fel.
Elharitas: * Ellendrizze a motor mitkodését (Miiszaki Szakszolgalat): motor - nyomasméro - termosztat tartaly - elekt-
romos csatlakozasok és elektronikus kartya.

MEGJEGYZES ) o
A LEVEGOBEMENET/HIZAT HIANYA ELLENORZES: kizardlag csak a begyujtasi fazis soran fordulhat el6 a LEONAR-
DO rendszer ellendrzése utan, nem okozza a kalyha leallasat, de javasolt kapcsolatba 1épni a Miiszaki Szakszolgalattal, ha a

kijelzés gyakran jelentkezik.

N.B.:
A szilard tiizel6anyagot hasznadlo késziilékekhez csatlakozo fiistcsdvet és keményeket évente egyszer meg kell tisztitani (ellendrizze,

hogy orszdagaban van-e erre vonatkozo nemzeti szabvany).
A rendszeres ellendrzés és tisztitas elmulasztasa esetén né a kémény kigyulladasanak a lehetdsége.

FONTOS !!!
Amennyiben a termokandalloban, a fiistcsatornaban vagy a fiistcsében tiiz itne ki, kovesse az alabbi lépéseket:
- Hiizza ki a dugot a konnektotbol
- Az oltashoz szén-dioxiddal ( CO,) iizemeld poroltot haszndljon
- Hivja a tiizoltokat

SOHA NE PROBALJA MEG VIiZZEL OLTANI A KELETKEZETT TUZET!

A tiizeset elharitasa utan ellendriztesse a kalyhat a Miiszaki Szakszolgadlattal és egy engedélyezett technikussal.
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A valaszok itt rovid formaban kovetkeznek, tovabbi részletekért 1d. a jelen dokumentum tobbi részét is.

1) Mire lesz sziikségem a kalyha beszereléséhez?

Legalabb 80 mm atmérdju fiistkimenetre vagy a szabadba vald kozvetlen csatlakozasra.
A helyiségben egy legalabb 80 cm? keresztmetszetii kiilsé levegdnyilasra.

3/4” G gytjtore eléremend és visszatérd ag csatlakozasokra.

Tulnyomasi biztonsagi szelepre a szennyvizcsatornaba valo leeresztéshez

1/2” G feltolto csapra

Elektromos csatlakozasra, 230V +/- 10%, 50 Hz, magnetotermikus megszakitdval

(fel kell mérni az elsédleges és a masodlagos rendszer szétvalasztasat al9/04/11 ajanlas szerint).

2) Hasznalhatom-e a termokandallét viz nélkiil?
NEM. A viz nélkiili hasznalat JAVITHATATLANUL kiérositja a termokandallot.

3) Bocsat-e ki a kdlyha meleg leveg6t?
IGEN. A kalyha gyakorlatilag a teljes termelt hémennyiséget a viznek adja le, de sugarzas és egy ventilator segitségével ho keriil a
helyiségbe.

4) Csatlakoztathatom-e a kialyha eléremend és visszatéré agait kozvetleniil egy radiatorra?
NEM. Mint minden mas kalyhat, ezeket a is egy gytijtére kell csatlakoztatni, ahonnan a viz szétoszlik a radiatorokhoz.

5) Allit-e el6 hasznalati melegvizet a termokandallé?
A hasznalati melegviz eléallitdsanak lehetdségét a kalyha teljesitménye €s a vizvezetékrendszer jellemzdi alapjan kell felmérni.
Vegye figyelembe a kiegészitd megoldasokat (pl. napelemes) a nyari idészakhoz, amikor nem gyujtja be a termokandallot.

6) Elvezetheto-e a fiist a termokandallobdl kozvetleniil a falon keresztiil?

NEM. Az UNI 10683 szabvany szerint a flistelvezetésnek a teton at kell torténnie, a megfelelé mikddéshez pedig sziikség van egy
legalabb 1,5 m magas fiiggdleges szakaszra, mellyel elkeriilhetd, hogy dramsziinet vagy szeles id6 esetén némi fiist keletkezzen a
helyiségben.

7) Sziikség van-e egy levegényildsra abban a helyiségben, ahova a kalyha keriil?
Igen, az égéshez elhasznalt levegd megfeleld potlasahoz vagy egy kdzvetlen csatlakozasra a szabad levegore.

8) Mit kell beallitanom a termokandallé kijelz6jén?

A kivant vizhémérsékletet vagy szobahomérsékletet, mely alapjan a kalyha tigy szabalyozza sajat teljesitményét, hogy azt elérje
vagy megtartsa.

Kisebb rendszerekben a Miiszaki Szakszolgalat altal beallithaté egy olyan izemmod is, mely a be- és kikapcsolasokat az elért
vizhémérséklet szerint hajtja végre.

Ha be lett szerelve egy kornyezeti termosztat, akkor beallitja a helység homérsékletét.

9) Milyen gyakran kell kitisztitanom az éget6dobozt?
Idealis esetben minden begyjtas eldtt, kikapcsolt és hideg termokandalld mellett. A VALTOCSOVEK KIKEFELESE UTAN a
flistcs6ben 1év6 tisztitokar miikodtetésével (lasd a 24. oldalon).

10) Ki kell porszivézni a pellettartalyt?
Igen, havonta legalabb egyszer, amikor a termokandallé sokaig kikapcsolva marad.

11) Hasznalhatok-e a pelleten kiviil mas tiizeléanyagot?
NEM. A termokandallét 6 mm atmérdjii pellet égetésére terveztiik; mas tiizeléanyag kart okozhat benne.

12) Begyujthatom a termokandallot egy SMS-sel?

Igen, az opcionalis kébel segitségével egy telefonos vezérlés beszerelésével a soros portra, mely a termokandallé hatuljan talalha-
to.
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CHECK LIST

Integralja a miiszaki adatlap teljes elolvasasaval

Elhelyezés és beszerelés

. A beszerelést az Edilkamin altal kiképzett Miiszaki Szakszolgalat végezte el, akik atadtak a garanciafuzetet
. A helyiség szelldzése
. A fustcso/fustcsatorna csak a termokandalld fustjét vezeti el

A fiistcsatornan (a termokandallét a flistcs6hoz csatlakoztatd csé) az alabbiakkal rendelkezik:

max. 3 konyok

max. 2m vizszintes szakasz

a kémény kinytlik a visszaadramlasi zona folé

a fustcsovek anyaga megfeleld (javasolt az inox acél hasznalata)

gyulékony anyagokon (pl. fan) valo atvezetésuk esetén minden tlizbiztonsagi intézkedés meg lett téve a tlizesetek elkertilésére
Megfelelden fel lett mérve a felmelegitendd 1égtér, figyelembe véve a radiatorok hatékonysagat is:

A vizvezetékrendszert egy szakképzett technikus az el6irasoknak megfelelének mindsitette (pl. Olaszorszagban a 37.
minisztériumi rendelet, ex. 46/90 szerint).

Hasznalat

A hasznalt pellet (6 mm atmérd) j6 mindségii és nem nedves (max. megengedett nedvességtartalom 8%).
Az égetddoboz és a hamulada tirege tisztak és helyesen helyezkednek el

Az ajtd jol be van zarva

Az égetddoboz rendesen a helyére van illesztve

A hocseréld csovek és az égéstér belseje tisztak.

A vizvezetékrendszer 1égtelenitve lett.

A nyomasméron leolvasott nyomas legalabb 1,5 bar.

NE FELEJTSE EL KIPORSZIVOZNI AZ EGETODOBOZT MINDEN EGYES BEGYUJTAS ELOTT.
Ha a kalyha nem kapcsol be, az tijrainditas el6tt uritse ki az égetodobozt.

OPCIONALIS

TELEFONOS VEZERLES TAVOLROL VALO BEGYUJTASHOZ

A begyujtas elvégezhetd tavolrol is SMS segitségével. Ehhez a hivatalos Edilkamin Miiszaki Szakszolgalat segitségével a
termokandalld hatuljan talalhatd soros portra az opcionalis kabellel egy telefonos kapcsolot csatlakoztatva lehetdség nyilik a kalyha
telefonnal torténd tavoli beinditasara.

RADIOVEZERLES

TISZTITASI KELLEKEK

Hamuvodor

. GlassKamin

A keramiativeg tisztitasahoz hasznos A tlztér tisztitasahoz

INFORMACIOK A FELHASZNALOK SZAMARA
A 2005. jalius 25-i. 151. sz., az ,,Elektromos és elektronikai eszkdzdkben felhasznalt veszélyes anyagok mennyiségének csokken-
tésérdl és a hulladékok megsemmisitésérdl szo616 2002/95/EK, 2002/96/EK ¢és 2003/108/EK eurdpai direktivaknak valé megfele-
1ésrd1” sz616 rendelet 13. cikke alapjan. A késziiléken vagy annak csomagolasan lathaté athuzott hulladékgytijté szimbolum arra
figyelmeztet, hogy az adott terméket hasznos élettartama elteltével az egyéb hulladékoktol kiilon kell tarolni. A felhasznalonak
eszerint a késziilék hasznos élettartama elteltével azt vagy egy elektromos és elektronikai hulladékok kezelésére kijelolt gytijto-
helyre kell eljuttatnia, vagy egyenrangt késziilék vasarlasakor azt a viszonteladonal kell az ,,egyet egyért” elv alapjan leadnia.
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MEGJEGYZES

DATUM ES A BESZERELO BELYEGZOJE

Tovabbi felvilagositasert vagy sziikseg esetén latogasson el a www.edilkamin.com weboldalunkra.

MEGJEGYZES:
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Firma EDILKAMIN S.p.A. so sidlom Via Vincenzo Monti 47 -
20123 Milano - ICO / DIC 00192220192

Prehlasuje na viastnu zodpovednost, ze:

Nizsie uvedend peletové kachle sii v zhode s Nariadenim EU
305/2011 (CPR) a s Harmonizované europskou normou EN
14785:2006

Peletové kachle obchodej znacky EDILKAMIN s nazvom MITO
IDRO

SERIOVE CISLO: Pozri stitok s tidajmi
Funkcia: (DOP - EK 129):
Pozri vyrobny Stitok

Dalej prehlasuje, Ze:

Peletové kachle MITO IDRO spliiajii poziadavky eurépskych
smernic:

2006/95 / CE - Smernica o nizkom napdti

2004/108 / CE - Smernica o elektromagnetickej kompatibilite

Spolocnost EDILKAMIN S.p.A. odmieta akukolvek
zodpovednost za zIy chod zariadenia v pripade neopravne-
nej vymeny, montaze a/alebo uprav, ktoré vykonavaju ludia
ktori nie su personalom firmy EDILKAMIN a ani nie su touto
spolocnostou povereni.
-323-
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Vazena pani / Vazeny pan,

dakujeme Vam a blahozelame Vam k zakupeniu nasho vyrobku.

Prosime Vas, aby ste si pred jeho pouzivanim pozorne precitali tuto prirucku, aby ste mohli plne a uplne bezpecne vyuzivat vsetky
vilastnosti vyrobku.

V pripade akychkolvek nejasnosti alebo otazok sa obratte na svojho PREDAJCA, pripadne navstivte nase internetové stranky
www.edilkamin.com v ¢asti TECHNICKE SERVISNE STREDISKA.

POZNAMKA
- Po rozbaleni vyrobku skontrolujte kompletnost a neposkodeny obsah (obal, silikonova odvzdusnovacia trubicka, objimka, stu-
dena rukovdt, zarucna knizka, rukavice, CD / navod na pouzitie, Spachtla, sol’ na odstranenie vihkosti).

V pripade zistenia akychkolvek anomalii sa okamzite obratte na predajcu, u ktorého ste vyrobok zakupili. Pripravte si zarucny list
a predajny doklad.

- Uvedenie do prevadzky

Musi byt vykonané vyhradne technickym servisnym strediskom, autorizovanym firmou EDILKAMIN, inak je zaruka na vyro-
bok neplatna. Uvedenie do prevadzky tak, ako je opisané v norme UNI 10683 zahrna sériu kontrolnych vkonov vykonanych na
inStalovanych kachliach, ktoré maji za ciel overit spravny chod systému a jeho vyhovenie platnym normadm.

U predajcu alebo na stranke www.edilkamin.com alebo na zelenom cisle mozete ndajst kontakt na najblizsie Centrum technickej
asistencie.

- Nespravne vykonana instaldcia, nespravne vykonané postupy udrzby a nevhodné pouzitie vyrobku su dévody, kedy vyrobca nene-
sie zodpovednost za pripadné skody vzniknuté tymto pouzivanim.

- Vyrobné ¢islo potrebné na identifikaciu kachli je umiestnené:

- Na hornej casti krabice - obalu

- V zarucnej knizke vlozenej vo vnutri ohniska

- Na vyrobnom Stitku pripevnenom na zadnej strane zariadenia;

Prislusnu dokumentaciu je potrebné uschovat spolu s danovym dokladom o kupe na identifikdaciu, udaje z nej musia byt pouzité
pri komunikacii v pripade vyziadania si dalsich informdacii alebo pri pripadnom servisnom zasahu a udrzbe;

Poznamka: vsetky ndakresy uvedené graficky a geometricky v navode maju len informativny charakter.
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INFORMACIE O BEZPECNOSTI

KACHLE S TEPLOVODNYM VYMENNI{KOM NE-
SMU BYT NIKDY PREVADZKOVANE BEZ VODY V
KURENARSKOM OKRUHU.

AKEKOUVEK PRIPADNE ZAPALENIE “NA SUCHO” BY
MOHLO KACHLE POSKODIT.

PEC MUSI MAT ZA CHODU PREVADZKOVY TLAK CCA
1,5 BAR.

* Kachle nie st ur¢ené na obsluhu osobami so znizenymi sen-
zorickymi a duSevnymi schopnost’ami, vratane deti. Nie je po-
volené detom hrat’ sa v blizkosti kachli. Je potrebné zabezpeéit’
ich dohl'ad dospelou osobou.

* Hlavné rizika, vyplyvajice z pouzivania kachli st spojené

s nedodrzanim pokynov na instalaciu, priamym kontaktom s
elektrickymi ¢astami pod napétim (vnutri kachli), kontaktom
s ohniom a horticimi ¢astami (sklo, potrubia, vystup horticeho
vzduchu) alebo spalovanim cudzich latok a nedoporuc¢enych
paliv , nespravnej udrzby a opakovanym stlac¢anim
Startovacieho tlacidla bez predchadzajiceho vyprazdnenia
spalovacieho téglika v ohnisku.

* Pre pripad poruchy st kachle vybavené bezpeénostnymi
zariadeniami, ktoré zabezpecuju ich vyhasnutie bez nutnosti
zésahu obsluhy.

* Pre spravnu funkciu kachli je nevyhnutné respektovanie
vsetkych pokynov pre instalaciu, uvedenych v tejto prirucke.
Pocas prevadzky nie je povolené otvarat’ dvierka ohniska;
spal'ovanie je riadené iplne automaticky a nie je potreba
akéhokol'vek zasahu obsluhy.

* Ako palivo pouzivajte vyhradne drevné pelety 6 mm priemeru
dobrej kvality a vybavené zodpovedajiucim osvedéenim kvality.

* Do ohniska a zasobnika peliet nie je povolené vkladat’
akékol'vek cudzorodé predmety. Nepouzivajte NIKDY tekuté
podpalovace pre ozivenie uhlikov, ¢i zapalenie kachli.

* Pre ¢istenie dymového kanala (Gsek potrubia, spajajuce vyvod
odt’ahového potrubia z kachli s dymovodom) nepouzivajte
horl’avé latky.

* Na cistenie dymovodu (sek potrubia, spajajuce vyvod
odt’ahového potrubia z kachli s dymovodom) nepouzivajte
horlavé latky.

* Nevykonavajte Cistenie horucich kachli.

» Zariadenie Cistite a vysavajte az po vychladnuti horticich
Casti.

* Sklo kachli ¢istite jedine po vychladnuti kachli a pouzite
vhodny prostriedok a handricku.

* Kachle nesmie byt prevadzkovana s otvorenymi dvierkami
ohniska, rozbitym sklom, ¢i s otvorenym vekom na zasobniku
peliet. Spalovanie je riadené automaticky a nevyzaduje ziadne
zasahy obsluhy.

* Kachle nesmie sluzit’ ako rebrik alebo ako podstavec na odkla-
danie predmetov.

* Neukladajte do blizkosti kachli predmety, citlivé na vysoké
teploty.

* Neodkladajte a neklad’te bielizen priamo na pec na tcely
ususeni. Do priamej blizkosti kachli neumiestiujte susi¢a na
bielizen - je nevyhnutné dodrzanie bezpecnej vzdialenosti (kvoli
riziku poziaru).

* Zabezpecte, aby bola kachle uvedena do prevadzky autorizo-
vanym servisom firmy Edilkamin (centrom technickej asisten-
cie - CAT) podla pokynov v tomto navode; tato podmienka je
nevyhnutnd pre potvrdenie zaruky.

* Pocas prevadzky kachli dosahuje potrubia dymovodu a vnutor-
né dvierka ohniska vysokych teplot (nedotykajte sa ich bez
vhodné rukavice).

* Dbajte na to, aby nedoslo k upchatiu vetracich otvorov v miest-
nosti a otvorov pre privod teplého vzduchu do kachli.

* Nelejte na kachle vodu, nepriblizujte sa k elektrickym castiam,
ak mate mokré ruky.

* Na potrubie dymovodu nie je povolené instalovat’ ziadne
redukcie.

* Kachle musi byt instalovana v miestnostiach s zodpove-
dajtcej protipoziarnej bezpecnost'ou, vybavenych vsetkymi
nalezitostami (napajanie a odt’ahy), ktoré zariadenie vyZaduje
pre svoj spravny a bezpecnu prevadzku.

* Kachle musi byt udrziavana v prostredi s teplotou nad 0 ° C.

* V pripade potreby pridajte do vody v zariadenie vhodné
nemrznuca pripravky.

* Ak je napustend / dopustenie voda tvrdsia ako 35 ° F, pouzite
vhodny zmikcovac. Pre konzultacii pouzite normu UNI 8065-
1989 (Uprava vody v kirenarskych rozvodoch pre civilné
pouzitie).

* AK SA ZAPALENIE ZLYHA, NESTLACAJTE IHNED
ZAPALOVANIE, ALE NAJSKOR VYPRAZDNITE
SPALOVACI TEGLIK OHNISKA.
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VSEOBECNE INFORMACIE

Kachle vyuzivaju ako palivo drevné pelety v tvare malych
val¢ekov z lisovaného dreva, ktorych spal'ovanie je riadené L
elektronicky.

Kachle ohrievaji vodu, ktora je nasledne rozvadzana do
vykurovacieho systému zariadenia (radiatory, salavé panely, M
podlahové vykurovanie) a produkuja teply vzduch pre vykuro-
vanie miestnosti, v ktorej st inStalované, ktory je zo zariadenia
odvadzany cez mriezku inStalovant v hornej Casti kachli, nad
dvierkami (M).

Zasobnik paliva (A) je umiestneny v zadnej Casti kachli. Plne- H
nie zasobnika je vykonavané cez veko, ktoré je umiestnené v
zadnej Casti horného krytu. D

Palivo (pelety) st dopravované zo zasobnika peliet (A) pomo-
cou zavitovkového podavaca (B), pohdnianého motorom (C) a
nasledne je palivo dodavané do spal’ovacej misky (D).

Pelety su zapalené pomocou vzduchu ohriateho zapal'ovacim
elektrickym odporom (E), ktory je d’alej odvadzany do
spal’ovacej misky.

Vzduch pre spal’'ovanie je odoberany z miestnosti, v ktorej je
vykonanad inStalacia (a ktora musi byt vybavena vetracim otvo-
rom) pomocou spalinového ventilatora (F). I
Spaliny produkované horenim su d’alej odsavané z ohniska
spalinovym ventilatorom (F) a cez napojenie dymovodu (G)
umiestnené zozadu v spodnej Casti kachli.

Popol vzniknuty spalovanim pada do priestoru spodnej Casti
kachli, kde je umiestneny popolnik. Popol je potrebné z po-

polnika pravidelne odstranovat’ vysavanim zastudena.

Tepla voda, produkovana pecou je prostrednictvom zabudo-
vaného obehového cerpadla odosielana do obvodu vykurova-
cicho systému.

Kachle st projektované pre prevadzku na baze vstavanej
uzavretej expanznej nadoby (I) a vstavaného podtlakového
bezpecnostného ventilu.

Mnozstvo paliva a odtah spalin/privod spalovacieho vzduchu
su riadené elektronickou riadiacou jednotkou so softvérom
Leonardo, vd’aka ktorému je dosahovana vysoka ucinnosti
systému a obmedzenie neziaducich emisii.

V hornej ¢asti kachli, pod vekom peletového zasobniku, je
inStalovany synopticky panel, zabezpecujuci riadenie a zobra-
zenie hlavnych prevadzkovych faz.

Cistenie vymenikového potrubia je zaistovanie prostrednict-
vom tzv. “Turbolatorov” (H), ktoré su ovladané rukovitou (L).
Kachle st opatrené sériovli zasuvkou pre pripojenie (do-
plnkovym kablom s kédom 640560) zariadeni na dial’kovo
riadené zapinanie (ako napr. GSM modul, programovatel'né
termostaty, atd’.).

Prevadzkovy rezim

(Pozri podrobnejsie informdacie na str. 341).

Na ovladacom paneli je mozné nastavit’ pozadovanu teplotu
vody (odportca sa priemerna hodnota 70 °C) a kachle potom
moduluju rucne alebo automaticky vykon tak, aby bola do-
siahnutd nastavena teplota.

U malych zariadeni je mozné aktivovat’ funkciu Eco (kachle
sa vypnu a opatovne zapnu v zavislosti od pozadovanej teploty
vody).
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VSEOBECNE INFORMACIE

« ELEKTRONICKE ZARIADENIA

Syst¢ém LEONARDO je bezpecnostny a regulaény systém spalovania, ktory zaistuje
optimalny chod za vSetkych prevadzkovych podmienok. Systém funguje na baze dvoch sistema *
snimacov pre meranie hodnoty tlaku v komore a teploty spalin.

Detekcia a nasledna optimalizacia oboch parametrov je plynuld, ¢o umoziuje ko- L E O N A R D O
rekciu pripadnych anomalii prevadzky v redlnom case. Systém dosahuje konStantného
spalovania pomocou automatickej regulacie tahu na zédklade funkénych vlastnosti dymo-
vodu (kolena, dizka, tvar, priemer atd’.) a atmosférickych podmienok (vietor, vlhkost’,
atmosféricky tlak, nadmorské vyska, v ktorej je systém insStalovany, atd’.).

%
! ] 4 ) patented
Systém LEONARDO je schopny rozliSovat’ typ peliet a upravovat’ automaticky privod
paliva na zaklade pozadovaného spal'ovania.
* ELEKTRONICKA DOSKA PLOSNYCH SPOJOV
etokovs E
I1CTOKOV]
Konzola ]s)nimaé Y RPM spalf E‘ 1‘%
684440 spalin e
L= £ g
©0C300]|— ‘ ‘ 25
H 6550 spalm [553] [Foo9) vakuometer
Zasuvka __ [coo000] DOD Q‘
232 RS2 __ Py
= coge va uomctcr \smmacie body
Konzola D o O
S ahnov PSM tlakomeru
P N ,y minimalneho tlaku
termoclanok hydraulického systému
Konzola
Radiovy modul 684440
(na objednavku)
+
+
* ventilator do
miestnosti
(@
sl [ o] | cememn|
ool = == [z ¢ ool ]
7 | [
- o Sit 230 Vac
vor 5o e R 2 e S0Hz+-10%
g 3 o o =
/ =
E Zasuvka na zadnej
§ Casti kachiel
N
CIRCOLATORE ,
HADATA TAVNE POISTKY Na zasuvke opa-
SERIOVY PORT trenej prepina¢om, na zadnej strane
Na sériovy vystup RS232 je mozné pomocou prislusného kabla (kod 640560) kachli, st umiestnené dve tavné poistky,
pripojit’ (instalaciu zabezpedi centrum technickej asistencie CAT) ako zariadenie na z ktorych jedna je funkéna (*) a druha
objednavku, zariadenie umoznujice dial’kové riadenie zapinania a vypinania kachli nahradna (*¥).

(napr. GSM modul, telefonicky kombinator, priestorovy termostat atd’.)

PLOCHA BATERIA

Na riadiacej jednotke sa nachadza plocha batéria (typ CR 2032, 3 Volt).

Nefunk¢nost’ batérie po Case je beznym stavom opotrebenia (nemozno to povazovat’ za
vyrobnu vadu) a na displeji je tento stav signalizovany napisom “Control. Batteria .
Po podrobnejsie informacie sa obratte na centrum technickej asistencie CAT, ktoré
uviedlo kachle do prevadzky (tzv. Prvé zapalenie).
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VSEOBECNE INFORMACIE

KACHLE SU VYRABANE V NASLEDUJUCICH FAREBNYCH RIESENIACH:
- Bo¢né steny, horny kryt a keramicka vlozky v krémovo bielej / bordovej / pergamenovej farbe
- Cierne ocel’ové bo¢né steny s vloZkami a hornym keramickym krytom v krémovo bielej / bordovej / pergamenovej /

¢iernej farbe

CELNY POHLAD

/110

BOCNY POHLAD

@

@

@ 4 cm spalovaci
vzduch

@ 8 cm vystup
odvodu spalin

ZADNY POHLAD

44

18,5

spatné potrubie
samec %~

privodné potrubie
/

~

samec 1/2”
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VSEOBECNE INFORMACIE

TERMOTECHNICKE UDAJE v zmysle EN 14785 (Ohl'adom d’alich doplnkov viz str. 331)

Nominalny vykon Znizeny vykon
Uzity tepelny vykon 13 3,9 kW
Tepelny vykon do vody bez ventilatoru 10 3 kW
Tepelny vykon do miestnosti 3 0,9 kW
Uginnost/vykon 91,6 97,6 %
Emise CO pri 13% O, 0,010 0,025 %
Teplota spalin 129 56 °C
Spotreba paliva 3 0,8 kg/h
Tah 12-5 10-3 Pa
Kapacita zasobniku 30 kg
Obsah vody 12 Litri
Maximalny prevadzkovy tlak vody 1,5 bar
Maximalna prevadzkova teplota vody 90 °C
Autondmia 9 34 ore
Vykurovany priestor * 340 m3
Priemer spalinového potrubia(samec) 80 mm
Priemer potrubia pre privod vzduchu (samec) 40 mm
Hmotnost vratane obalu (keramika/ocel’) 250/230 kg

TECHNICKE UDAJE PRE DIMENZOVANIE SPALINOVEHO POTRUBIA ktoré musi byt’ v stilade
s pokynmi v tomto technickom liste a normami pre instalaciu vyrobku

Nominalny vykon Znizeny vykon
Uzity tepelny vykon 13 3,9 kW
Teplota spalin na vystupe 155 67 °C
Minimalny t'ah 0-5 Pa
Odtah spalin 10,6 3,6 g/s

* [Objem vykurovaného priestoru je vypocitany pri tepelnej izolaci domu podla zakona 10/91 a naslednych zmien a pri tepelnej
strate 33 Kcal/ m%hod.
* Je dolezité brat do Gvahy aj vhodné umiestnenie kachiel do vykurovanej miestnosti.

ELEKTRICKE PARAMETRE

Napajacie napitie 230Vac +/- 10% 50 Hz
Priemerny prikon 120 W

Prikon pfii zapalovani 400 W

Ochrana na elektronickej doske Tavna poistka T2A, 250 Vac 5x20
POZNAMKY

1) berte na vedomie, Ze vonkajSie pristroje mézu rusit’ ¢innosti elektronickej riadiacej jednotky.

2) pozor: zasahy na ¢astiach pod napitim, idrzbu a / alebo skusky musi vykonavat’ len kvalifikovany personal. (Pred

akymkol'vek zasahom odpojte pec od privodu elektrického napitia).

3) V pripade vzniku akychkol'vek t’azkosti v elektrickej sieti sa obrat’te na odborny technicky personal (elektrikara) a
zvazte inStalaciu systému UPSv(nepreruSitel’ny zdroj napajania) s hodnotou najmenej 800 V v sinusoidalnych vinach.
Zmeny napiitia vysSie ako 10% méZu poskodit’ kachle a ich chod.

VysSie uvedené udaje su orientacné a ziskané pocas certifikicie v certifikovanej institucii.

Spolo¢nost’ EDILKAMIN S.p.A. si vyhradzuje pravo na zmeny vyrobkov bez predchadzajiceho upozornenia podl’a
svojho zvaZenia.
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VSEOBECNE INFORMACIE

« KOMPONENTY - BEZPECNOSTNE A SNIMACIE ZARIADENIA

Spalinovy termoclanok

Je umiestneny na vyvode spalin a snima ich teplotu.
Reguluje fazu zapalenia v pripade prili§ nizkej teploty a pri
prilis vysokej teplote aktivuje fazu zablokovania.

Prietokovy snimac vzduchu

Je umiestneny v sacom potrubi a k jeho zasahu dojde po
zablokovani kachli v pripade nespravneho toku spalovacieho
vzduchu a v pripade hroziaceho rizika podtlaku v obvode odvo-
du spalin.

Bezpeénostny termostat zavitovkového (Snekového)
podavaca

Nachadza sa na systéme pre odber peliet zo zasobnika. K jeho
zasahu dojde v pripade nadmerného zvySenia teploty vo vnutri
kachli. Prerusi dodavku peliet a sposobi vypnutie kachli.

Sonda snimania teploty vody

Snima aktualnu teplotu vody a odosicla informacie riadiace;j
jednotke, ktora riadi obehové ¢erpadlo a moduluje vykon kotla.
V pripade prili$ vysokej teploty aktivuje zablokovanie
prevadzky zariadenia.

Bezpecénostny termostat prehriatia vody

Snima teplotu vody kotla. V pripade prili§ vysokej teploty
aktivuje fazu zhasnutia prerusenim privodu elektrického prudu
do motora podavaca.

V pripade zasahu termostatu stlacte cervené niidzové tlacidlo,
umiestnené na zadnej strane kotla (A - obr.1).

Poistny pretlakovy ventil 3bar

Pri dosiahnuti tlaku uvedeného na Stitku odpusti pretlakovy
ventil vodu obsiahnutt v zariadeni, ktora je potrebné nasledne
doplnit’.

POZOR !!!! Nezabudnite vykonat’ pripojenie na odpad do
kanalizacie

Elektricky odpor

Elektricky odpor ohrieva vzduch s naslednym zapalenim peliet.
Elektricky odpor zostava zapnuty, kym sa nerozhori plamen.
Jedna sa o komponenty podlichajuce opotrebovaniu.

Spalinovy ventilator
“Tlac¢i” spaliny do dymovodu a prostrednictvom podtlaku
nasava spal’ovaci vzduch.

Vakuometer (elektronicky snimac tlaku):

Je umiestneny na spalinovom ventilatore, ktory snima hodno-
tu podtlaku (v pomere k prostrediu, v ktorom je vykonana
instalacia) vo vnutri spal'ovacej komory.

Bezpeénostny termostat zasobnika

Nachadza sa na systéme, kadial’ sa odoberaju pelety zo
zasobnika. Zasiahne v pripade, ze teplota vnutri kachli do-
siahne prili§ vysoké hodnoty. Zablokuje odoberanie peliet a
spdsobi vypnutie kachli.

POZN .:

Cerpadlo (elektronické obehové erpadlo - pozri str. 344)
“Tlaéi” teplt vodu do vykurovacieho okruhu.

Uzavreta expanzna nadoba

“Absorbuje” zmeny objemu vody obsiahnutej v kachliach v
dosledku tepelnej roztaznosti vody pri zahrievani.

! Je nutné, aby osoba, ktora vystavuje vyhlasenie zhody
inStalacie, zhodnotila potrebu doplnenia vykurovacieho
systému d’alSie expanzné nadobou s dostatoénym objemom
v zavislosti od celkového objemu vody v systéme!

Prevodovy motor
Pohana systém Snekového podavaca peliet a umoznuje tak
dopravu peliet zo zasobnika do spal’ovacicho téglika.

Manometer

Nachadza sa v zadnej Casti kachli (po otvoreni krytu B - obr.1)
a umoznuje snimanie hodnoty tlaku vody. Pri kachliach v
prevadzke je odportcany tlak o hodnote 1,5 bar.

Vypust'aci kohtit
Je umiestneny v spodnej Casti kachli. Otvara sa v pripade potre-
by vypustit’ vodu z obvodu.

Ruény odvzdusiovaci ventil

Je umiestneny v hornej Casti (pozri str. 334-340). Umoziuje
odvzdusnenie obvodu a vypustenie vzduchu, ktory sa do obvo-
du dostal pri plneni vody do obvodu kachli.

Presostat minimalneho tlaku (vody):

Je umiestneny v hydraulickom obvode, zasiahne zablokovanim
zariadenia pri nizkej hodnote tlaku.

Uistite sa, ze v obvode nedochddza k stratam a potom zaistite
spravnu hodnotu tlaku v obvode doplnenim vody do obvodu.

Obr. 1

V PRIPADE ZABLOKOVANIA PECE UKAZUJE PRICINU NA DISPLEJI A ZABLOKOVANIE SA UKLADA DO

PAMATI.
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Dichiarazione di prestazione
In accordo al Regolamenta (UE) N. 305/2011

N, EK129
1. Codice identificativo unico del prodetto-tipo MITO IDRO
2. Usi previsti del prodotto conformemente alla Apparecchio per il riscaldamento domestico, alimentato
relativa specifica tecnica armonizzata con pellet di legno, con la produzione di acqua calda
3. Nome omarchio registrato del fabbricante EDILKAMIN 5.p.A,
(Art 11-5) Via Mascagni, 7 - 20020 Lainate {MI)

tel, 02 937621 - mail@edilkamin.com
4. Nome e indirizzo del mandatario (Art 12-2)

5. Sistema di valutazione e verifica della costanza della  System 3 e System 4
prestazione (Allegato 5)

6a. Norma armonizzata EN 14785:2006
Laboratorio notificato ACTECO Srl- NB1880
7. Prestazioni dichiarate
Caralteristiche ali Prestazioni
Resistenza al fuoco Al
Distanza da materiali combustibili [ Retro = 200
(distanza minima in mm}) R‘ T Lato = 200
] B\‘ Fronte = 800
T F Cielo = NPD
% Pavimento = NPD
Rischio fuoriuscita Conforme ]
Emissione prodotti della combustione Carico nominale Carico ridotto
CO(if.al13%0,) | 123 mg/Nm’® - 0,010% 314 mg/Nm* - 0,025%
NOx {rif. al 13% 0,) 147 mg/Nm® 117 mg/Nm’
OGC {rif. al 13% 0;) 1 mg/Nm’ 1,8 mg/Nm’
Polver {rif. al 13% Q) 19,5 mg/Nm® 48,9 mg/Nm*
Temperatura superficiale Conforme
Sicurezza elettrica Cenforme
Accessibilita e pulizia Conforme
____Massima pressione di esercizio — 1.5 bar
Resistenza meccanica (per sorreggere il camino) NPD (Nessuna Prestazione Dichiarata)
Prestazioni termiche Carico nominale Carico ridotto
Potenza nominale/ridotta 13 kw 3,9 kW
Patenza resa all'ambiente 3 kw 0.9 kW
Potenza resa all'acqua 10 kw 3,0 kW
i o | 916% 976%
Temperatura fumi T[129°C] TIs6°C]
8. Numero rapporto di prova (in base al System 3) 1880-CPR-002-002-15

La prestazione del prodotto di cui al punto 1 & conforme alle prestazioni dichiarate di cui al punto Gae 7

Si rilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto la responsabilita esclusiva del fabbricante di cui al punto 3.

Firmato a nome e per conto di Edilkamin S.p.A. da:

Lainate, 18/02/2015

STUFE + TERMOSTUFE + CAMINETTI * TERMOCAMING + CALDAIE « RIVESTIMENT)

« OSVEDCENIA A VYHODY *

* Vzhladom k variabilite predpisov a noriem, platnych v
Jednotlivych krajindch sa riadte predpismi, platnymi vo
viastnej krajine. Tento napis ma indikativnu hodnotu pre rok
vydania tohto katalogového listu (pozri poslednu stranku doku-
mentu a prislusné datum vydania).

TALIANSKO: platnost' v Lombardii - zodpoveda predpisom
D.G.R ¢. 1118-2013 platnosti v kraji Marche - zodpoveda
predpisom krajského zakonného ustanovenia ¢. 3 z roku 2012
vypocet tepelného vykonu pri koeficientu 1,5viz internetové
stranky www.edilkamin.com; mozna uspora v jednotlivych
oblastiach, pripusta sa odpocet 50%, 65% (overit podmienky
pristupu k vyrobku)

FRANCUZSKO: zdpis Flamme Verte
NEMECKO: zodpoveda BimSch

SVAJCIARSKO: zodpovedi VKF
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INSTALACIA

VSEOBECNE PODMIENKY

Zapojenie hydraulického systému vykonava kvalifikovana
osoba, ktora je schopna vydat’ zodpovedajuce vyhlasenie o
zhode podl’a noriem platnych v krajine inStalacie.

V Taliansku sa odkazujte na vyhlasenie o zhode v zmysle
D.M. 37/2008 (starsi zakon 46/90) a normy UNI 10683 a UNI
10412-2/2009. V pripade inStalacie zariadenia do bytového
domu poziadajte o schvalenie spravcu domu.

PREVIERKA KOMPATIBILITY S OSTATNYMI ZARIA-
DENIAMI

Kachle NESMU byt instalované v rovnakom prostredi, kde

su inStalované plynové vykurovacie pristroje typu B (napr.
Plynova pec a kachle a zariadenia s odsavacimi jednotkami -
odkaz UNI 10683 a 7129).

V dosledku takejto prevadzky kachli by mohlo dojst’ k vytvore-
niu podtlaku v mieste instalacie a nasledného ohrozenia chodu
tychto pristrojov, ¢i neziaducemu ovplyvneniu ich funkcie.

PREVIERKA ELEKTRICKEHO PRiPOJA

(zasuvku umiestnite na Pahko pristupnom mieste)

Kachle su vybavené elektrickym privodnym kablom, ktory sa
pripaja do zasuvky 230V 50Hz, najlepsie s vlastnym (magne-
ticko-termickym) istenim.

Elektricky rozvod musi spiiat’ platné normy; preverte
predovsetkym tcinnost’ zemniaceho okruhu.

Napéjacie vedenie musi mat’ prierez zodpovedajiici maximal-
nemu prikonu pristroja.

Neucinnost’ zemniaceho okruhu spdsobuje zly chod kachli, za
ktory spolo¢nost’ Edilkamin nezodpoveda. V pripade pro-
blémov na elektrickej sieti sa obrat’te na elektrikéara, ktory
vyhodnoti nutnost’ inStalacie zdroja neprerusovaného napaja-
nia (UPS) s vykonom aspoii 800V na béze sinusu vin. Zmeny
presahujuce 10% hodnoty privodného napétia mézu privodit’
prevadzkové problémy.

PRIVOD VZDUCHU (jeho realizicia je nevyhnutna)

Je nutné, aby v miestnosti, kde st kachle instalované, bol
privod vzduchu o minimalnom priereze 80 cm? z vonkajSicho
prostredia, aby bolo zaistované dopliovanie vzduchu spotrebo-
vaného spal’ovanim.

V ostatnych pripadoch je mozné odoberat’ vzduch k spal’ovaniu
prostrednictvom prediZeného ocelového potrubia s priemerom
4cm do otvoru, ktory sa nachadza v zadnej Gasti kachli. Dizka
takého potrubia je max. 1m a toto potrubie musi byt rovné, bez
ohybov.

V kazdom pripade je potrebné zabezpegit' pozdiz celej dizky
potrubia pre privod vzduchu vol'ny prierez min. 12 cm?.
Ukoncenie musi byt 90° ohybom smerom k zemi alebo s
ochranou proti vetru.

Vonkajsiu koncovku potrubia osad’te sietkou proti hmyzu tak,
aby sa nezmensil uzito¢ny prierez 12 cm?. Ukoncenie musi byt
doplnené sietkou na ochranu proti hmyzu, ktora vsak nesmie
obmedzit’ vol'ny prierez o velkosti 12 cm?.

BEZPECNE PROTIPOZIARNE VZDIALENOSTI A
UMIESTNENIE

Pre spravny chod je nutné, aby boli kachle instalované vo
vodorovnej polohe.

Overte si nosnost’ podlahy.

Instalacia kachli musi spiiiat’ nasledujiice bezpe&nostné pod-
mienky:

musi byt dodrzanad minimalna vzdialenost’ bo¢nych stien

a zadnej steny kachli 10 cm od horlavého materialu do
vzdialenosti 80 cm od prednej strany kachli nie je povolené
umiestiovat’ horlavé materialy

- Ak su kachle polozena na podlahe z horl'avého materialu,
medzi podlahu a kachle je potrebné vlozit” tepelnu izoléciu,
ktora presahuje kachle na bo¢nych stranach o 20 a z celnej
strany o0 40 cm. Ak by nebolo mozné dodrzat’ uvedenej vzdiale-
nosti, je potrebné vykonat’ nevyhnutné technicko

- stavebné upravy, aby sa obmedzilo riziko vzniku poziaru. V
pripade kontaktu so stenami z horl'avého materialu, napr. z dre-
va je potrebné zabezpecit' vhodnti izolaciu dymovodu pomo-
cou keramického vlakna alebo inym nehorlavym materidlom
zodpovedajucich vlastnosti.
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ODTAH SPALIN

Kachle musia byt’ vybavené separovanym okruhom

pre odt’ah spalin (nie je pripustné zatstenia do komina
spolo¢ne s inymi zariadeniami).

Odvod spalin umiestneny na zadnej strane musi byt’ pripojeny
na potrubie s priemerom 8§ cm.

Na zaciatku zvislého seku je vhodné inStalovat’ “T” - kus
vratane uzaverového systému pre zber kondenzatu. Odvod
spalin musi byt riadne vyvedeny von z objektu pomocou certi-
fikovaného ocel'ového potrubia podl'a normy EN 1856.

Rury musia byt’ absolutne tesné, a ak je nutné aj izolované.
Pre tesnenie rur a ich pripadnu izolaciu je nutné pouzit’ mate-
ridly odolné vysokym teplotam (silikon alebo tmely pre vysoké
teploty).

Je pripustny len jeden horizontalny kus potrubia, s maximalnou
dizkou do 2 m. Na vertikalnom vedeni st povolené tri kolena
pod uhlom 90 °.

Je potreba (ak neusti dymovod do uz existujiiceho komina)
jeden zvisly kus s koncovkou s ochranou proti vetru (referencie
norma UNI 10683).

Zvislé Casti dymovodov moézu byt vedené vnlitornymi aj
vonkaj$imi ¢astami budovy.

Ak je dymovod vedeny zvonku, je nutné ho obalit’ izolaciou.
Ak je dymovod zausteny do komina, musi byt tento komin
ur¢eny pre pevné paliva. Ak ma priemer vacsi ako @ 150 mm,
je nutné ho opatrit’ vlozkou zodpovedajiiceho materialu (napr.
Ocel’ @ 80 mm). Ak je dymové potrubie vedené mimo budovy,
musi byt zodpovedajucim spdsobom zaizolované.

Vsetky casti spalinovej cesty musia byt’ kontrolovatel'né a
pristupné pre vykonavanie udrzby.

Kachle st navrhnuté pre prevadzku za kazdych klimatickych
podmienok.

V pripade vynimoc¢nych poveternostnych podmienok ako silny
vietor, by mohlo dojst’ k zdsahu bezpecnostného systému kotla
a naslednému vypnutiu kotla.

V takom pripade neuvadzajte zariadenie bez aktivnych
bezpecnostnych prvkov a pokial’ bude problém pretrvavat,
kontaktujte servisné stredisko.

TYPICKE PRIPADY
Obr. 1 Obr. 2

A: vonkajsi ocelovy dymovod s adekvatnou izolaciou.

B: minimalna vyska 1,5 m a vzdy nad Groven strechy

C-E: privod vzduchu z vonkajSieho prostredia (minimalny prierez
80cm?)

D: ocelovy dymovod v ntitri existujiciho murovaného kominu
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HYDRAULICKE ZAPOJENIE
Hydraulické zapojenie zavisi od typu zariadenia.
Existuje v8ak niekol’ko zasadnych pravidiel:

* Hydraulické pripojenie musi byt’ vykonané kompetentnym
technikom, ktory vyda osvedéenie o spravnom zapojeni v sula-
de platnymi normami v krajine uzivatel’a (napr. V Taliansku v
zmysle smernice D.M. 37/2008 a v zmysle normy UNI 10412-
2).

 Hydraulické zariadenie musi byt prevadzkované pri
prevadzkovom tlaku v rozmedzi 1 a 1,5-2 bar s uzavretym
hydraulickym obvodom. POZN .: NIE JE VHODNE instalovat’
kachle napriklad namiesto klasickych kuchynskych sporakov

s otvorenym hydraulickym obvodom bez upravy expanzného
systému na uzavrety hydraulicky okruh.

* Oddelenie primarneho okruhu od sekundarneho je optimal-
ne a v niektorych krajinach je dokonca povinné - napriklad
v pripade, Ze je zariadenie inStalované do teplarne (napr. V
Taliansku musi instalacie zodpovedat’ predpisom obezniku
ISPESL - dnes INAIL z aprila 2011). Tato separacia je I'ahko
realizovatel'na pomocou pouzitia supravy KIT A2 dodavané
spolo¢nost'ou Edilkamin.

* Instalacia pufra (zotrvaéna akumulacia) je doporucovana, nie
v8ak povinna. Vyhodou instalacie pufra je moznost’ integracie
s ostatnymi tepelnymi zdrojmi. Pomaha znizovat’ spotrebu a
zvySovat’ ucinnost’ systému.

* Tepla voda, odvadzana zo zariadenia musi byt’ réznym spdso-
bom nasmerovana podl'a pozadovanych ciel'ovych spotrebicov
(ohrev, radiatory, vymennik, inStalovany/neinstalovany pufer,
atd’.).

* Spétna teplota vody privadzanej do kachli musi presahovat’
aspon 50-55 °C, aby nedochadzalo k vzniku kondenzatu.
Hydraulik musi posudit’ v zavislosti od zariadenia pripadna
nutnost’ instalacie ventilov, alebo antikondenzaénych cerpadiel.

* Pre ohrev pripadnych salavych nizkoteplotnych panelov je
nevyhnutna instalacia pufra (zotrvacna akumuldcia). Instalacia
pufra musi byt’ v stlade s pokynmi vyrobcu pre instalaciu
salavych panelov. Salavé panely nesmu prijimat’ priamou
cestou vodou z kachli.

* Material, pouzity pre vyhotovenie okruhu musi byt vhodny z
hl'adiska odolnosti vysokym teplotam.

* Vystup z bezpecnostného ventilu musi byt’ v I'ahko pristupne;j
a dobre viditel'nej pozicii. Odvadzana voda musi byt zvedena
cez lievik pomocou antirefluxnej vzduchovyej zasuvky, umiest-
nenej do vhodnej vzdialenosti od bodu vypustania.

Odvodné potrubie musi spiiiat’ nasledujtice charakteristiky:

- Jeho zaciatok nesmie byt umiestneny d’alej ako do 50 cm od
vypustania ventilu a musi byt umiestneny v rovnakej miestno-
sti, kde je instalovana sustava.

- Zvislo vedeny tisek musi mat’ minimalnu dizku 30 cm.
Potom mdze potrubie pokracovat’ vodorovne, so sklonom,
umoznujicim odtok vody.

- Priemer potrubia musi byt vyssii, neZ je nominalny rozmer
vystupného otvoru ventilu.

- Koncova Cast’ potrubia musi byt zvedena do kanaliza¢nej
siete. JE ZAKAZANE INSTALOVAT UZAVERY NA
VYSTUPNE POTRUBIE

» Uistite sa o spravnej instalacii hydraulického okruhu a o tom,
ze je vybaveny dostato¢nou expanznou nadobou, ktora zaistuje
zodpovedajucu prevadzkovu bezpecnost'.

Pritomnost’ vstavanéj expanznej nadoby v kachliach
NEZARUCUJE zodpovedajiicu ochranu proti tepelnym
dilataciam, vyvolanému teploty vody v celom zariadeni.

Technik, vykonavajuci inStaldciu musi posidit’ pripadni
nutnost’ inStalacie pridavnej expanznej nadoby v zavislosti
od typu obsluhovaného zariadenia.

* Otvorte kohtt na privode a napliite zariadenie vodou
(odportc¢ame neprekracovat’ hodnotu 1,5 bar). V priebehu fazy
plnenia “odvzdusnite” cerpadlo a otvorte odvzdusinovaci kohut.

* Je mozné, ze v prvych dnoch prevadzky bude nevyhnutné
otvorit’ odvzdusnovaci ventil (V - Obr. 2) a vypustit’ vSetok
vzduch, pripadne sa nachadzajuci v obvode.

fig. 2

* V zavislosti od typu vody a zariadenie musi hydraulik posudit’
pripadné pouzitie klimatizacnych systémov v zmysle normy
UNI 8065-1989 (spracovanie vody v tepelnych zariadeniach pre
verejné vyuzitie).

* Priame napojenie k radiatorom neumoziuje vd’aka malému
priemeru potrubia spravny chod.

* V nasledujtcej Casti uvadzame niekol’ko typickych schém
instalacii spolo¢nosti Edilkamin. Doplnkové vybavenie pre
realizaciu instalacie je k dispozicii u predajcov.
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« HYDRAULICKE ZAPOJENIA

VYKUROVACIE ZARIADENIE S KACHIAMI, AKO JEDINYM ZDROJOM TEPLA

LEGENDA

AF: Studena voda

AL: Vodovodna pripojka

C: Napliianie / dopliiovanie
GR: Tlakovy reduktor

MI: Privodné potrubie systému
P: Obehové cerpadlo

RA: Radiatory

RI: Spétny systém potrubia

S: Vypustanie

| ST: Teplotna sonda
(VTC: Kachle

VST

Y

5 MI
= - v
2
-~
= 5
Q _—
5 E RA
oy
£ L
= TC @] X
\:,E) 'M )
9 _— o
= )| \Y

GR
5 | !
c —_———F

V: Gul'ovy ventil

VA: Automaticky odvzdusnovaci ventil
Vec: Uzavreta expanzna nadoba

VSP: Bezpecnostny ventil

VST: termoventil

SCHEMA VYKUROVACIEHO SYSTEMU S TEPLOVODNYMI KACHEAMI A BOJLEROM
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LEGENDA

ACS: Tepla uzitkova voda
AF: Studena voda

AL: Vodovodna pripojka
C: Naplitanie / doplitovanie
GR: Tlakovy reduktor

MI: Privodné potrubie systému
P: Obehové cerpadlo

RA: Radiétory

RI: Spétny systém potrubia
S: Vypustanie

SB: Bojler

ST: Teplotna sonda

TC: Kachle

#V V: Gul'ovy ventil

VA: Automaticky odvzdusnovaci ventil
Vec: Uzavreta expanzna nadoba

VSP: Bezpecnostny ventil

VST: termoventil

SCHEMA VYKUROVACIEHO SYSTEMU S TEPLOVODNYMI KACHIAMI AKO JEDINYM ZDROJOM TEPLA S

OHREVOM TUV PROSTREDNICTVOM BOJLERA

LEGENDA
ACS: Tepla uzitkova voda
AL: Vodovodna pripojka
B: Bojler
C: Naplanie / dopliovanie
CE: Elektronicka jednotka
EV2: 2-cestny elektroventil
EV3: 3-cestny elektroventil
NA: Normalne otvoreny
NC: Normalne zatvoreny
GR: Tlakovy reduktor

V' MI: Privodné potrubie systému
P: Obehové ¢erpadlo

RA: Radiatory

= RI: Spitny systém potrubia

S: Vypustanie
TC: Kachle
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POZN.: Tieto schémy su iba orientacné, spravnu instalaciu vykonava odborny instalatér.
PRISLUSENSTVO:

V: Gul'ovy ventil
Vec: Uzavreta expanzna nadoba
VSP: Bezpecnostny ventil

V schémach uvedenych na nasledujucich strankach sa poéita s pouzitim prisluSenstva z dostupného cennika spolo¢nosti EDILKA-
MIN S.p.A. U miestnych predajcov st tiez k dispozicii jednotliv?f'?3 5sﬁéasti (vymennik, ventily, atd’.).
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MONTAZ OBLOZENIA

obr. 1

obr. 2

detail uchytenie
mriezky ku
konstrukcii

fixa¢nu skrutku

obr. 3

1) VERZIA - KERAMIKA

Obr. 1

Kachle st dodavané (Obr. 1) s nasledujiicimi, uz
nainstalovanymi komponentami:

* hlinikové profily (A)

* horny rost (B)

* spodny panel (C).

Nizsie uvedené kusy st balené zvlast’.

* 6 bo¢nych keramickych panelov (D)

* 1 spodny vodorovny keramicky prvok (E)
* 1 horny vodorovny keramicky prvok (F)

* 1 horna vodorovna keramicka platiia (G)
* 4 vrabkované ¢apy M4

* 4 ploché podlozky D10

* 4 gumové podlozky (M)

* 4 mosadzné podlozky D8

Pri montazi postupujte nasledovne:

Obr. 2

Po vybrati uchycovaciej skrutky zlozte hornti mriezku vratane
ramu (B), ktora je uchytena ku konstrukcii pomocou skrutiek a
spodného zacvakavacieho panela (C).

Obr. 3
Pomocou drazkovych ¢apov M4 a podloziek skrutiek pripevnite
spodny vodorovny prvok (E).
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MONTAZ OBLOZENIA

obr. 4

POHLAD ZOZADU

obr. 5

Obr. 4

Pomocou dvoch drazkovych ¢apov M4 a podloziek, ktoré su
stcast'ou dodavky pripevnite horny keramicky vodorovny
prvok (F) k hornej mriezke.

Obr. 5
Nasurite bo¢né keramické panely (D) do vodiacich list.

POZN.: Pre pripad vibracii je dodavané samolepiace te-
snenie 8x1, které se vklada mezi profily a bo¢né keramické
panely

Obr. 6
Horny keramicky panel polozte na hornu Cast’ kachli (G).

POZN .: v pripade, Ze horny panel nedosada dobre na mie-
sto uloZenia, pouZite vyrovnavacie podlozky (M) a podlozky
skrutiek pre vyrovnanie uloZenie horného panelu.
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MONTAZ OBLOZENIA

obr. 1

obr. 2

detail uchytenie
mriezky ku
konstrukcii

fixa¢nu skrutku

obr. 3

2) VERZIA S OCELOVYMI BOKMI
Obr. 1

Kachle st dodavané (Obr. 1) s uz predinstalovanymi nasle-
dujticimi vonkajs$imi ¢astami:

* 2 kovové boc¢né panely (A)
* 1 horna mriezka (B)
* 4 spodny panel (C).

Nizsie uvedené kusy su balené zvlast”:

* 1 spodny keramicky vodorovny prvok (E)
* 1 horny vodorovny keramicky prvok (F)

* 1 keramicka horna doska (G)

* 4 drazkované Capy M4

* 4 podlozky pod skrutku

* 4 pruzné podlozky (M)

* 4 ploché podlozky D 10

* 4 mosadzné podlozky D 8

Pri montazi postupujte nasledujicim spésobom:

Obr. 2

Vyvlecte smerom hore kovové boéné panely tak, aby bolo po
vybrati uchycovacij skrutky mozné vybrat’ horny rost vratane
ramu (B), ktory je ku konstrukcii prichyteny pomocou skrutiek
a spodného zacvaknutého panelu.

Potom vrat'te na pévodné miesto bo¢né kovové panely.

Obr. 3
Prichyt'te spodny vodorovny keramicky prvok (E) pomocou
drazkovanych ¢apov M4, ktoré su sucast’ou dodavky.
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obr. 4

POHLAD ZOZADU

Obr. 4

Prichytte horny vodorovny keramicky prvok (F) k hornej
mriezke (B) pomocou dvoch drazkovanych ¢apov M4, ktoré su
sucastou dodavky.

obr.5
Polozte hornu keramick (G) dosku na hornu ¢ast’.

POZN .: v pripade, Ze horny panel nedosada dobre na mie-
sto uloZenia, pouZite vyrovnavacie podlozky (M) a podlozky
skrutiek pre vyrovnanie uloZenia hornej liatinovej dosky.

-339 -

SLOVENSK



SLOVENSK

UZIVATELSKE POKYNY

Prvé zapélenie a skuSobnu prevadzku zaisti stredisko technickej
asistencie firmy EDILKAMIN (CAT).

Uvedenie do prevadzky musi byt vykonané v stlade s normou UNI
10683, bod 3.21.

V tejto norme st uvedené kontrolné potupy, ktoré je potrebné
vykonat’ na mieste pre overenie spravneho fungovania systému.
Centrum technickej asistencie firmy Edilkamin (CAT) zabezpeci
tiez kalibraciu kachli na zaklade typu peliet a inStalacné podmienky
(napr. Charakteristik dymového kanala). Uvedenie do prevadzky zo
strany CAT je nutné z hl'adiska platnosti zaruky.

Pracovnici strediska technicke;j asistencie CAT budu tiez musiet’:

- Skontrolovat, ¢i boli spravne vykonané instalatérske prace a ¢i je
systém vybaveny expanznou nadrzou s dostato¢nou kapacitou tak,
aby bola zaistena jeho bezpecnost.

Skuto¢nost’, Ze je do kachli zabudovana expanzna nadrz, NE-
PREDSTAVUJE dostato¢nii ochranu pred tepelnym rozpinanim
sposobenym vodou nachadzajice sa v celom systéme. Preto
bude technik musiet’ s oh’adom na typ napojeného systému
zvazit, ¢i nie je pripadne nutné inStalovat’ pridavnua expanznu
nadrz.

- Pripojit’ kachle k elektrickému napajaniu a vykonat tzv. SkiSobnt
prevadzku “za studena”.

- Naplnit’ systém pomocou plniaceho kohuta (odporucame, aby

ste neprekracovali tlak 1,5 baru). Pogas naplitania potom pomocou
odvzdusnovacieho kohtita odvzdusni cerpadlo.

Pocas niekol’kych prvych zapaleni moZete ucitit’ mierny zapach
laku, ktory Coskoro zmizne.

Pred zapalenim pece je potrebné skontrolovat’:

«  spravnost inStalacie

+ elektrické napajanie

*  spravne uzatvorenie a utesnenie dvierok

+  (ista spalovacia miska

*  naovladacom paneli je prevadzkovy rezim stand-by (nastavena
teplota a cas)

DOPLNENIE PELET DO ZASOBNIKA
Veko zasobnika je opatrené zacvakavacim uzaverom pre jednoduché
otvaranie a zatvaranie 'ahkym stlacenim v prednej Casti * (obr. 1).

POZOR:
V pripade dopliiovanie vody do kachli v chode pouzite
ochranniu rukavicu, ktora je su¢ast’ou dodavky.

Obr. 1

Obr. 2

Pozor:

Pri prvom zapéleni pomocou ru¢ného ventilu (V - obr.2),
umiestneného pod rostom na prednej strane veka vykonajte
odvzdus$nenie sustavy.

Tento ukon je potrebné opitovne vykonat’ aj poc¢as prvych
dni prevadzky a v pripade, ze bola do systému ¢o i len
¢iasto¢ne doplnend voda. Pritomnost’ vzduchu v potrubnom
systéme neumoznuje dobrt funkciu kachli.

Pre ul'ah¢enie odvzdusnenia je odvzdusiiovaci ventil opatreny
gumovou hadickou.

POZNAMKA o palive

Kachle st navrhnuté a naprogramované pre spal’ovanie dre-
venych peliet o priemere cca 6 mm.

Pelety su palivo v tvare malych val¢ekov vytvorenych zliso-
vanim pilin s vysokou hustotou bez pouzitia lepidla ¢i inych
cudzich materialov.

Pelety st dodavané vo vreciach s obsahom 15 kg.

Aby nedoslo k naruseniu fungovania kachli, NESMU sa v nich
palit’ ziadne iné materialy. Pouzitie inych materialov (vratane
dreva), ktoré je zistiteI'né prevedenim laboratérneho rozboru,
bude mat’ za nasledok ukoncenie platnosti zaruky.

Firma Edilkamin navrhuje, testuje a programuje svoje vyrobky
tak, aby ¢o najlepsie fungovali s pouzitim peliet s nasledujici-
mi vlastnost’ami:

- Priemer: 6 milimetrov

- Maximalna dizka: 40 mm

- Maximalna vlhkost’: 8%

- Tepelny vykon: najmenej 4100 kcal/kg

Pri pouziti peliet s inymi vlastnost'ami treba kachle Specialne
nastavit’ podobnym spésobom, ako to urobili pracovnici
CAT (centrum technickej asistencie) pri prvom zapaleni.
Pouzitie nevhodnych peliet méze sposobit’: znizenie vykonu;
prevadzkové poruchy; zablokovanie v dosledku upchatia;
zaSpineniu skla; netiplného spalenia peliet; atd’. Jednoduché
zhodnotenie kvality peliet mozno vykonat’ aj vizudlne:
Dobra: hladky povrch, pravidelna dlzka, nizka prasnost’
Nedostato¢na: pozdizne i prie¢ne trhliny, vysoké prasnost’,
rozna dizka, pritomnost’ cudzich telies
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OVLADACI PANEL (P) je umiestneny pod dvierkami, ktoré slizia na nakladku peliet - vid’ predchadzajiicu stranku

UDAJE NA DISPLEJI

OF

Prebieha faza vypinania, ktora trva cca 10
minut, priCom cerpadlo je v chode, kym sa
nedosiahne nastavena teplota vypnutia
(vacsinou 40 ° C).

ONAC Kachle su v prvej faze zapal'ovania, je
aktivovana dodavka peliet a ¢aka sa na
zapalenie plamena

ON AR Kachle st v druhej faze zapal'ovania,
dochédza k ohrevu kachli a
spustenie spal’ovania

Burn Kachle st fo faze zapinania

ON PH Kachle vo faze ohrievania vymenniku vody

P1-P2-P3 Uroven automaticky modulovaného vykonu.

50....80°C Pozadovana trovei teploty odvadzanéj vody.

Pu Prebicha automatické Cistenie spalovace;j
misky

PROG Ponuka ¢asového spinaca pre tyzdenné
naprogramovanie

SET Ponuka pre nastavenie hodin

SF Stop plamen — zablokovanie chodu,
pravdepodobne kvoli nedostatku peliet

AF Zapalenie zlyhalo, zablokovanie
pravdepodobne koli problému so zapalenim

CP-TS-PA Kontrolna ponuka ktora je k dispozicii iba
pracovnikom CAT
(stfedisko technickej asistencie)

Hl1...... H9 Systém alarmu - Cislo oznacuje pri¢inu
alarmu.

AIR Ponuka nastavenia ventilacie

Ked’ st kachle v reZzime stand-by, na displeji je nad’alej zobra-
zeny napis OF a nastavena teplota.

PLNENIE ZAVITOVKOVEHO PODAVACA
Potrubie podavaca peliet (Sneka) je potrebné naplnit’ v pripade
novych kachli (vo faze prvého zapalenia), alebo ak kachle zostali
bez peliet.

P —
. . . . . ooy, R RS
Pre aktivovanie plnenia sucasne stlacte tlacidla B il na
displeji sa zobrazi napis “RI”.

Funkcia plnenie je automaticky ukoncena po 240 sekundach,

alebo po stlaceni tla¢idla B

YEREEENLE ¥
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Oznacuje ¢innost obehového Cerpadla

Oznatuje fungovanie prevodového motora
pre dodavku peliet

Oznatuje, ze dochadza k Gprave dajov v ponuke
parametrov (Iba CAT)

Oznatuje, ze je aktivovany ¢asovy spinac, bolo zvo-
lené automatické naprogramovanie ¢asu

Tlatidlo ZAPALENIE / VYPNUTIE tieZ slazi k
potvrdeniu / ukonCenie volby

Voliace tlacidlo:
Automaticky chod / ru¢ny chod / nastavovacie menu

Tlacidlo pre ZNIZENIE teploty a posun zvoleného
udaju vzad

Tlacidlo pre ZVYSENIE teploty a posun zvoleného
Gdaju vpred

Oznacuje funkciu ventilatora
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ZAPALENIE

Uved'te kachle do stavu stand-by a (potom, ¢o ste skontrolovali,

¢i je spalovaci kelimok €isty) stlacte tlacidlo BES, ¢im dojde k
spusteniu zapal'ovacieho procesu. Na displeji sa zobrazi “ON
AC” (spustenie zapalenia); po dokonceni niekol’kych kon-
trolnych cyklov a naslednom overeni toho, ¢i doslo k zapaleniu
peliet, sa na displeji zobrazi “ON AR” (zapnutie kurenia).
Tato faza bude trvat’ niekol’ko minuat, ¢o umozni spravne
dokoncenie zapal'ovacieho procesu a zahriatia vymenniku
kachli. Po uplynuti niekol'kych minut kachle prejdu do fazy
zahrievania, pricom sa na displeji objavi napis “burn” a
pocas naslednej pracovnej fazy sa zobrazi teplota privadzane;j
vody nastavena uzivatelom a vykon zvoleny automatickym
regulaénym systémom.

VYPINANIE

Stlacenim tlacidla BE#, na zapnutych kachliach sa spusti
vypinacia faza, pocas ktorej dojde k:

* preruSeniu prisunu peliet

« vyCerpanie peliet nachadzajucich sa v spal'ovacej miske a
zachovanie Cinnosti ventilatora spalin (vac¢Sinou na 10 minut)
* ochladenie telesa kotla a zachovanie ¢innosti ¢erpadla az do
dosiahnutia vypinacej teploty

* zobrazenie napisu “OF” na displeji spolu s po¢tom mintt,
ktoré zostavaji do dokoncenia zhasacej fazy.

Pocas zhasacej fazy nie je mozné kachle opédtovne zapnut’; po
dokonceni zhasacej fazy sa systém znovu automaticky uvedie
do stavu stand-by.

AUTOMATICKA PREVADZKA

Je nutné, aby uzivatel nastavil teplotu vody privadzanej do
systému - tato teplota bude zhodnotena vo vzt'ahu k typu a
rozmerom systému a tiez s ohl'adom na atmosféricku teplotu
vyplyvajice zo sezonneho pouzitia. Kachle samostatne regu-
luju vykon v zavislosti na rozdiele medzi nastavenou teplo-
tou (pomocou displeja) a teplotou zaznamenanou pomocou
vodnej sondy; po dosiahnuti pozadovanej teploty budu kachle
fungovat’ na minimum, teda na vykon 1.

@

Stlacenim tlacidla mozno zvysit pozadovant teplotu
privadzanej vody, stla¢enim tlacidla Il znizit’.

Na displeji sa striedavo zobrazi pozadovana teplota a vykon,

ktora bude automaticky zvolena regulaénym elektronickym
systémom.

FUNKCIA ECONOMY

Tato funkcia je vhodna v pripade instalacie kotla v ramci
mensieho systému, kde prevadzku na minimalny vykon
sposobuje prilisné zahriatie. Tato automaticky riadena funkcia
umoznuje vypnutie kotla pri prekroceni nastavenej teploty
privadzanej vody. Ked’ teplota privadzanej vody znovu klesne
pod nastavent hodnotu, kachle sa znovu automaticky zapnu.
Aktivaciu tejto funkcie si pripadne vyziadajte od pracovnikov
CAT v case prvého zapalenia. Akonahle je aktivovana funkcia
ECONOMY, na displeji sa znazorni postupne po d’alsich in-
formaciach napis “Econ”.

FUNKCIA VZDIALENEHO ZAPNUTIA (port AUX)
Prostrednictvom $pecialneho spojovacicho kabla (kod 640560)
mozno pec zapnut/vypnit pomocou vzdialeného zariadenia,
ako napriklad telefonického aktivatora GSM, izbového termo-
statu, systému domacej automatizacie, resp. zariadenia s ¢istym
kontaktom, ktory funguje na nasledujucom principe:

Otvoreny kontakt = kachle vypnuté

Uzavrety kontakt = kachle zapnuté

K zapnutiu a vypnutiu d6jde s 10 sekundovym oneskorenim od
prenosu posledného prikazu.

V pripade pripojenia portu pre vzdialené zapnutie bude
kazdopadne mozné kachle zapnut’ a vypnuat’ z ovladacieho pa-
nela; kachle budtl vzdy reagovat’ na posledny obdrzany prikaz,
¢i uz ide o zapnutie alebo vypnutie.

DOLEZITE:

V pripade vyuzitia tejto funkcie aktivacie a v pripade, Ze je
vzdialenost’ medzi vzdialenym zariadenim a kachlami vécsia
ako dizka kabla s kodom 640560 (1,5 m), prepojte kébel
vzdialeného pripojenia pomocou relé.

Podrobnejsie pokyny su k dispozicii v pokynoch pre zapojenie
privodného vedenia

NASTAVENIE VENTILACIE DO MIESTNOSTI
Kachle su vybavené ventilacnym systémom pre Sarenie teplého
vzduchu do miestnosti. Pre nastavenie pozadovanej ventilacie
postupujte podl'a nizsie uvedenych pokynov.

Stlacte kratko tlac¢idlo SET: je umozneny pristup do ponuky
AIR, pomocou tlacidiel +/- je mozné zvolit’ rozne prevadzkové
rezimy ventilacie:

AUTO: ventilacia je regulovana automaticky v zavislosti na
vykone kachli

OFF: ventilacia v rezime stand-by

FANI1: ru¢né nastavenie ventilacie na 20%

FAN2: ru¢né nastavenie ventilacie na 40%

FAN3: ru¢né nastavenie ventilacie na 60%

FAN4: ru¢né nastavenie ventilacie na 80%

FANS: ruéné nastavenie ventilacie na 100%

Ak po vykonani pozadovaného nastavenia nie je do 5 sekind
stlacené Ziadne tlacidlo, systém vystupi automaticky z ponuky
AIR a ulozi do paméte posledné nastavenie, ktoré bolo znazor-
nené na displeji.
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NASTAVENIE: HODINY A TYZDENNE PROGRA-
MOVANIE

Stlacenim tlacidla SET na 5 sekund prejdete do programovacej
ponuky, pricom sa na displeji zobrazi napis “TS”.

(2)

N

(v)g(a) .
Podrzte stlacené tlacidla el kym sa zobrazi napis
“Prog”, a potom stlacte tlacidlo SET.

D (v )l (A) B ) )
Stlacenim tlacidiel el jc mozné zvolit’ nasledujtice
nastavenia:

* Pr OF: Aktivovanie ¢i uplné deaktivovanie pouzivania
Casovaca.

Pre aktivovanie ¢asovaca stlacte tlacidlo SET a pomocou
)] [
tlacidiel el , nastavte stav “On”, pre deaktivovanie

nastavte “OFF”, nastavenie potvrd’te tlacidlom SET a pre opu-
stenie programovacie ponuky stlacte tlacidlo ESC .

*Set: umoziuje nastavit’ ¢as a aktualny den.

Pre nastavenie ¢asu zvol'te na displeji “SET”, potvrd’te vol'bu
tlacidlom SET a nastavte presny ¢as; kazdym stlacenim tlacidla
@ . .

rell sc Cas posune o 15 minut, kazdym tlaéenim tlacidla

N
(w)

Il sc ¢as posuniie o 1 minutu spat’.

©)
Nastavenie potvrd'te tla¢idlom SET. Pouzitim tlacidiel [l s
nastavte aktualny den v tyzdni (napr. Pondelok = Day 1) a
naprogramovanie potvrd’te tlacidlom SET.
Po zadani ¢asu/dia sa na displeji zobrazi ‘Prog’, ak chcete
pokracovat’ v programovani Prl / Pr2 / Pr3 stlacte SET alebo
pre opustenie programovacie menu stlacte ESC.

- Priklad naprogramovania

* Pr 1:: program €. 1, slizi na nastavenie jedného ¢asu
zapnutia, jedného ¢asu vypnutia a dni v tyzdni, na ktoré bude
aplikovany program Pr 1.

N
(v)
Pre nastavenie pasma Pr 1, nastavte pomocov tlacidiel

~—" N33

Pr 17 a potvrd'te vol'bu tla¢idlom SET. Na displeji sa na

—
(v) R
kratko zobrazi napis “On P17, pomocou tlacidiel s
nastavte hodinu zapalenia v pasme Pr 1, a potvrd’te vol'bu
tlacidlom SET. Na displeji sa na kratko zobrazi napis “OFF

(&)

X,

Ay it

P1”. Nastavte pomocou tlacidiel [ hodinu vypnutia v
pasme Pr 1 a potvrd’te stlacenim tlacidla SET.

Prirad’te naprogramované pasmo k réznym ditom v tyzdni.
Pomocou tlacidla SET je mozné listovat’ dni 1 az 7, kde je ako
deni 1 oznaceny pondelok a deii 7 je nedel’a.

Pomocou tlac¢idiel Pl sa aktivuje a deaktivuje program
Pr 1 v dni zvolenom na displeji (Napriklad: On d1 = aktivny,
alebo Of d1 = neaktivny).

Po ukonceni programovania sa na displeji zobrazi napis ‘Prog’,
- ak chcete pokracovat’ v programovani Pr 2/Pr 3, stlacte ‘set’ a
opakujte prave popisany postup, pripadne stlac¢te ‘ESC’ pre
vystup z programovacej ponuky.

Pr1
On 07:00 / OF 09:00: Cervena=aktivované, zelena=deaktivované

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
Pr 2:
Umoziuje nastavenie druhého ¢asového pasma, programovanie vykonajte podl'a pokynov uvedenych pre Pr 1
Priklad naprogramovania: Pr 2 On 17:00 / OF 23:00: ¢ervena=aktivované, zelena=deaktivované

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
Pr3:

Umoziuje nastavenie treticho ¢asového pasma, programovanie vykonajte podl'a pokynov uvedenych pre Pr 1 a Pr 2. Priklad naprogra-
movania: Pr 3 On 09:00 / OF 22:00: ¢ervena=aktivované, zelena=deaktivované

Day 1 Day 2 Day 3

Day 4

Day 5 Day 6 Day 7
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ELEKTRONICKE OBEHOVE CERPADLO
(¢erpadlo s nizkou spotrebou)

Vyrobok je vybaveny cerpadlom s lektronickym motorom
pre zaistenie nizkej spotreby elektrickej energie a suladu s
europskou normou.

Elektronicka kontrola nastaveni

a) Riadiaci rezim Ap — ¢

V tomto rezime udrzuje elektronicky riadiaci systém diferen-
cidlny tlak generovany cerpadlom na konstantnej nastavene;j
hodnote Hs.

diferencidlny tlak

A
H

=

Hs

Hmin

objemovy prietok

b) Riadiaci rezim Ap — v

V tomto rezime elektronicky riadiaci systém meni hodnotu
diferencialneho tlaku medzi nastavenou hodnotou Hs a 1/2 Hs.
Hodnota diferencialneho tlaku sa meni v zavislosti od hodnoty
objemového prietoku.

diferencialny tlak
[ L | 4
I

v

objemovy prietok

¢) Postup odvzdusSnenia

Tento proces umoziuje vyprazdnit’ vzduch z hydraulického
obvodu. Po ruénom nastaveni rezimu “AIR”, bude ¢erpadlo po
dobu 10 mintt striedavo nastavovat’ maximalnu a minimalnu
hodnotu rychlosti. Po skonceni tohto procesu sa obehové
Cerpadlo nastavi na prednastavenu rychlost’.

Nasledne je mozné zvolit' pozadovany prevadzkovy rezim.

V tabul’ke st popisané signaly, ktoré moze led didéda umiest-
nend na obehovom cerpadle s nizkou spotrebou signalizovat’.

LED Svieti na Ryd,llo Blikd na Blika na L,I?D
P blikda na |zeleno/ « dioda
DIODA |zeleno N &erveno ;
zeleno cerveno zhasnuta
Vyznam |Cerpadlo Cerpadlo | Cerpadlo |Chyba
v pripravené | mimo napajacie
prevadzke na prevadzky | napétie
prevadzku,
ale neotaca
sa
Prea Cerpadlo |Cerpadlo |Cerpadlo |Cerpadlo |Elektro-
dzkovy |funguje |funguje |sazaCina |stoji je | nikanie
stav na baze 10 minut |otacat' v |zabloko- |je pod
vlastného |vo autoném- | vané) napatim
nastave- | funkecii nom
nia odvzdu |rezime,
$fiovania. |akonahle
Nasledne |je
jenutné | dstranend
nastavit' | chyba
pozado
vany
vykon.
Pri¢ina |Normélna |Normalna |- Podpitie | Cerpadlo |Cerpadlo
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UDRZBA

Pred zacatim akejkol'vek udrzby odpojte zariadenie od
privodu elektrickej energie.

Riadna udrzba je zakladnou podmienkou pre bezporuchovi
prevadzku kachli.

V pripade prevadzkovych problémov, ktoré vznikli v
désledku nedostato¢ne vykonavanej udrzby, dochadza k
upadku platnosti zaruky.

Pozn.:

- Nie je povolené vykonavat’ akékol’vek neopravnené zasahy
do zariadenia

- Pouzivajte vyhradne nahradné diely odport¢ané vyrobcom
- Pouzitie neoriginalnych komponentov ma za nasledok tipa-
dok zaruky

DENNA UDRZBA

Tieto ikony vykonavajte vyhradne na vypnutych a vy-
chladnutych kachliach a po odpojeni privodného vedenia z
privodu elektrickej energie.

Cely postup trva len nickol'’ko minat a vykonava sa s pouzitim
vysavaca (pozri Doplnkové vybavenie na strane 350).

* Otvorte dvierka, vyberte spalovaciu misku (1 - obr. A) a zvySky
zo spal'ovacieho procesu vysypte do popolnika.

* Odstrante usadeniny pomocou Spachtle, ktora je dodavana spo-
lu s vyrobkom, a vycistite zanesené otvory.

*V ZIADNOM PRiPADE NEVYSYPAVAJTE NESPALENE
ZBYTKY DO ZASOBNIKA PELIET.

* Vyberte a vyprazdnite popolnik (2 - obr. A) do nehorl’avej nado-
by (popol by mohol obsahovat este hortice Casti alebo uhliky).

* Vysajte pomocou vysavaca vnutorny priestor ohniska, priestor v
okoli spalovacej misky a priestor, kam pada popol.

* Vysajte spal’ovaciu misku a ¢asti, ktorymi sa miska dotyka
miesta umiestnenia.

* V pripade potreby vycistite sklo (po vychladnuti).

ASPON RAZ DENNE POUZITE KEFY PRE VYCISTENIE
VYMENNIKOV (* - obr. B), MOZETE AJ PRI ZAP-
NUTYCH KACHLIACH. POUZITE RUKAVICU, KTORA
JE SUCASTOU DODAVKY:

- Pohybujte rukovétou cistiacej kefy umiestnenou pod hornou
keramikou (* - obr. B).

NIKDY NEVYSAVAJTE HORUCI POPOL! Mohlo by dajst’
k poskodeniu vysavaca a pripadne aj k vzniku poZiaru.

POZOR:
UISTITE SA, ZE JE POPOLNIK JE BEZPECNE
ULOZENY NA SVOJOM MIESTE (2 obr. A).

TYZDENNA UDRZBA
* Vy¢istite ohnisko (pomocou Stetky).
* Vysajte potrubie v blizkosti elektrického odporu (3 - obr. A).

Obr. A

Obr. B
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UDRZBA

SEZONNA UDRZBA

(Tieto postupy vykonava autorizovany technik spolo¢nosti
Edilkamin - CAT)

 Dokladne vy¢istite vonkajsicho krytu i vnutornych priestorov
kachli.

* Dokladne vycistite vymennikového potrubia.

* Dokladne vycistite, vratane odstranenia pripadnej krusty,
spalovaciu misku a priestor ohniska

* Vycistite odt’ahové ventilatory a vykonajte mechanicku kontro-
lu voli a uchyteni

* Vycistite dymovy kanal (pripadne vymente tesnenie na rtrach)
a ventilator pre odtah dymu

* Vycistite spalinové potrubie

* Urobte kontrolu expanznej nadoby

* Urobte Cistenie/kontrolu ovladacieho panela

* Skontrolujte a vy¢istite obehové ¢erpadlo

* Skontrolujte snimace

* Skontrolujte a pripadne vymeiite batérie hodin na doske
plonych spojov

* Vycistite kryt spalinového ventilatora.

* Skontrolujte termoclanok

* Vypréazdnite zasobnik peliet a vysajte dno zasobnika.

* Urobte ocistu, kontrolu a odstranenie usadenin z priestoru
zapalovacieho elektrického odporu, pripadne ho vymerite

« Skontrolujte elektrické vedenia, zapojenia a stav privodného
kabla

* Skontrolujte vol'u sustavy zavitovkového podavaca a prevo-
dového motora

* Skontrolujte a pripadne vymeiite hadicky tlakomeru
 Vymeite tesnenie dvierok

» Urobte skusku prevadzky: plnenie zavitovkového podavaca,
zapalovanie, 10 minutovy chod a vypnutie

Ak su kachle pouzZivana veP’mi ¢asto, odporucame distit’
dymovod a spalinové cesty kazdé 3 mesiace.

APOZOR !!!
Po beZznom &isteni méze NESPRAVNE umiestnenie hornej
¢asti misky horaka (A, obr. C) na spodnu spal’ovaciu misku
(B, obr. C) narusit’ riadne fungovanie kachli. Pred zapalenim
kachli sa uistite, Ze si spal’ovacie misky spravne umiestnené
podPa obrazku (obr. D), bez popola a zvy§kov spalin po obvo-
de ramu.

Pripominame, Ze pouZivanie kachli bez pravidelného cistenia
spal’ovacej misky by mohlo viest’ k neo¢akiavanému vznie-
teniu plynov vo vnutri spal’ovacej komory a naslednému
poskodeniu sklenenej vyplne dvierok pece.

CISTENIE SPALINOVEHO POTRUBIA

* Na vychladnutych kachliach energicky potiahnite za Cistiacu
ty¢ na odstranovanie necistot (vid’ predchadzajtca stranka);
vyberte predny plechovy kryt v spodnej Casti (4- Obr. E).

* Vyberte plechovu prepazku (5 - Obr. E), vratane silikonového
tesnenia (6 -Obr. E), uchyteného pomocou kridlovych matic;
vycistite silikdnové tesnenie a vysajte vysavacom zostavajuce
spalinové potrubie (7 - Obr. E).

Kachle st dodavané vratane nahradného tesnenia.

Mnozstvo zvyskovych necistot zavisi od typu paliva.
Nedostatocné a nepravidelné Cistenie spalinového potrubia, moze
spdsobovat’ zablokovanie kachli.

POZN .: Po vy¢isteni kachli sa uistite o0 spravnom umiestneni
krytu spalinového potrubia.
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RIESENIE MOZNYCH PROBLEMOV

V pripade problémov sa kachle automaticky zastavia vykonanim tikonu zhasnutie a na displeji sa zobrazi popis
prislusného dévodu zhasnutia (pozri rézne signalizacia nizsie).

Nikdy nevyberajte zastr¢ku zo zasuvky pocas fazy zhasania pri zablokovani.

V pripade zablokovania je pre opitovné zapalenie kachli nutné nechat’ prebehnut’ cely postup zhasania (600 sekind so

I
zvukovou signaliziciou), a nasledne stlacit’ tlacidlo .

Nezapal’'ujte znovu kachle skor, nezZ zistite pri¢inu zablokovania a nevy¢istite/nevyprazdnite spal’ovaciu misku.

SIGNALIZACIA PRIPADNYCH PRICIN ZABLOKOVANIA A POKYNY NA ICH ODSTRANENIE:
1) Signalizacia: H1 (k zasahu dojde v pripade poruchy, alebo poSkodenia sondy pre snimanie teploty vody).
Porucha: Vypnutie v désledku poruchy alebo odpojenia sondy pre snimanie teploty vody
Odstranenie: < Overte zapojenie sondy k doske plosnych spojov
« Skontrolujte funkénost’ skuiskou za studena

2) Signalizacia: H2 Havaria motora odt’ahového ventilatora (k zasahu dojde v pripade, Ze snimac ota¢ok odt'ahového
ventilatora zisti anomaliu)
Porucha: Vypnutie v dosledku anomalie ota¢ok odt’ahového ventilatora
Odstranenie: * Skontrolujte funk¢énost’ odtahového ventilatora spalin (zapojenie snimaca otacok) (CAT)
« Skontrolujte ¢istotu spalinového potrubia
« Skontrolujte elektricky systém (uzemnenie)
* Skontrolujte dosku plonych spojov (CAT)

3) Signalizacia: SF (H3) Stop fiamma (blokacia v dosledku chybajuceho plamena)
(Zasiahne ak termoclanok nasnima teplotu spalin nizSiu, ako je nastavena hodnota a zavada je vyhodnotend ako chybajuci plamen)
Porucha: Vypnutie pre nedostato¢nu teplotu spalin
nezapalenie plamena mohlo nastat’ z nasledujucich dovodov:
* chybaju pelety v zasobniku
* nadmerné mnozstvo peliet udusilo plamen; preverit’ kvalitu peliet (CAT)
* doslo k zasahu poistného termostatu nasledkom vysokej teploty (zriedkavy pripad, pretoze by to prinalezalo
poruche pri prehriati spalin)- (CAT)
* doslo k zasahu presostatu a vypnutiu elektrického napajania podavaca v dosledku zaneseného dymového
kanala alebo z inych pric¢in

4) Signalizacia: AF (H4) Neuspe$né zapalenie (k zasahu ddjde, ak v maximalnom ¢asovom intervale 15 min. neddjde k
zapaleniu plamena, alebo ak nie je dosiahnuta teplota pre riadne zapalenie/zapnutie).
Porucha: Vypnutie v dosledku nespravnej teploty spalin vo faze zapal’ovania.
Rozlisujte dve rdzne priciny vzniku poruchy:
NEDOSLO k zapaleniu plameiia
Odstranenie: overit
» Umiestnenie a Cistotu spalovacej misky
* Funk¢nost’ zapal'ovacieho odporu (CAT)
* Teplotu prostredia (ak je nizsia ako 3 °C, je potrebné pouzit’ tuhy podpal'ovac) a pripadnej vlhkosti.
* Vykonat' skusku zapalenia za pomoci tuhé¢ho podpal’'ovaca
Objavil sa plamei, ale pod napisom Avvio (Spustenie) sa objavilo hlasenie BloccoAF / NO Avvio
(Blokacia spustenie)
Odstranenie: overit
* Funk¢nost’ termoclanku (CAT)
* Teplotu spustania nastavent v parametroch (CAT)

5) Signalizacia: HS vypadok dodavky energie (blokacia v dosledku chybajucehonapitia) (nejedna sa o poruchu kachli)
Porucha: Doslo k vypnutiu v dosledku prerusenia privodu elektrickej energie
Odstranenie: preverit elektrické zapojenie a kolisanie/pokles napitia.

6) Signalizacia: HG6 porucha, alebo odpojenie termoclanku
Porucha: Vypnutie v désledku chybného alebo odpojeného termoclanku
Odstranenie: < preverit’ pripojenie termoclanku k plosnému spoju; preverit’ funkcnost’ testom za studena (CAT)
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RIESENIE MOZNYCH PROBLEMOV

7) Signaliziacia: H7 nadmerna teplota spalin (vypnutie pre prili§ hortce spaliny)
Porucha: Vypnutie pre prekro¢enie maximalnej teploty spalin.
Vysoka teplota spalin moze byt spésobena typom peliet, anomaliou ventilatora spalin, zanesenim potrubia
palin, zanesenim vetracicho otvoru, nespravnou instalaciou; pripadne méze byt’ problém spojeny s poruchou
prevodového motora, ¢i moze byt zapric¢ineny chybajicim vetracim otvorom v miestnosti

8) Signalizacia: HS8 Alarm temp H20 (dojde k zasahu sondy pre snimanie teploty vody pri dosiahnuti teploty vody nad 90 °C)
Porucha: Vypnutie kachli v pripade prekrocenia teploty nad 90° C
Prilis vysoka teplota moze byt’ zapricinena nasledujucimi okolnostami:
* prili§ malé zariadenie: obrat’te sa na autorizované servisné stredisko CAT so ziadost'ou o sprevadzkovanie
funkcie ECO
* upchatie spalinovych ciest: vycistite vymennikové potrubie, misku hordku a odt’ahové spalinové potrubie.

9) Signalizacia: AL 09 Kontrola pridenia vzduchu (ddjde k zasahu snimaca v dosledku zistenia nedostato¢ného prudenia

spalovacieho vzduchu).

Porucha: Vypnutie v désledku podtlaku
Pradenie vzduchu moéze byt nedostatocné v pripade, ze st otvorené dvierka kachli, alebo je nedostatocné

tesnenie dvierok (napr. poskodené tesnenie); pripadne sa mdze jednat’ o problémy spojené so sanim alebo odtahom

vzduchu, zanesena miska horaka, pripadne zaneseny snima¢ prudenia (vy¢istite pomocou suchého vzduchu)

Odstranenie:  Skontrolujte:
» zatvorenie dvierok
* sacie potrubie spalovacieho vzduchu (pfi Cisteni potrubia dajte pozor na komponenty snimaca pradenia
vzduchu)
« vy¢istite snima¢ pradenia vzduchu pomocou suchého vzduchu (napr. takym, aké sa pouzivaju pre Cistenie
klavesnice pocitaca)
* poloha kachli: kachle musia byt umiestnené najmenej 10 cm od steny
* poloha a ¢istenie misky horaka (frekvencia Cistenia sa viaze na typ pouzitych peliet)
* spalinové potrubie (vy¢istit)
* sposob instalacie (v pripade, Ze nezodpoveda normam a pri instalacii st pouzité viac ako 3 kolena, odt'ah
spalin nezodpoveda regulacnym podmienkam) - V pripade podozrenia na nedostato¢nu funkciu snimaca,
vykonajte skusku za studena. Ak v pripade zmeny podmienok, napriklad po otvoreni dvierok neddjde k zmene
znazornenej hodnoty, ide o problém spojeny so snimac¢om

Pozn.: Alarm podtlaku sa méze spustit’ aj v priebehu fazy zapalovania, vzh'adom k tomu, Ze snimac¢ prietoku zacne
kontrolu systému po uplynuti 90 sektind od zapalenia.

10) Signalizacia: “Bat. 1”
Porucha: kachle neprestavaju pracovat’, ale na displeji je zobrazené poruchové hlasenie.
Odstranenie: - Je nutna vymena batérie vyrovnavacej paméte na doske plosnych spojov..

11) Signalizacia: AL HC - ALLARME CORRENTE ALTA: Zasiahne v pripade zistenia abnormalneho alebo nadmerného
prikonu prevodového motora.
Odstranenie: * Skontrolujte funkciu (technik CAT), prevodového motoru, elektrickych zapojeni a dosky plosnych spojov.

12) Signalizacia: AL LC - ALLARME CORRENTE BASSA: Zasiahne v pripade zistenia abnormalneho alebo prilis§ nizkeho
prikonu prevodového motora
Odstranenie: » Skontrolujte funkciu (technik CAT), prevodového motoru - presostatu - termostatu zadsobnika -
elektrickych zapojeni a dosky plosnych spojov.

POZNAMKA Lo

KONTROLA PRIVODU VZDUCHU/NEDOSTATOCNY TAH: k tomuto problému by mohlo dojst’ vyhradne vo faze
zapal'ovania, po dokonc¢eni kontrolnych postupov systému LEONARDO. Pri vzniku tohto problému nedéjde k zablokovaniu
prevadzky kachli, odpori¢ame vSak obratit’ sa na stredisko technického servisu (CAT) v pripade opakovaného zobrazenie tohto
hlasenia.

Pozn .:

Kominy a dymovody, na ktoré su pripojené pristroje spalujiice pevné palivo, musi byt Cistené minimalne raz rocne (overte si
prislusné normy platné vo Vasej krajine).

V pripade nevykondvania pravidelnych kontrol a cistenia sa zvysuje pravdepodobnost vzniku pozZiaru v komine.

DOLEZITE !!!
V pripade, ze zacalo horiet'v kachliach, v dymovom kanali alebo v komine, postupujte nasledovne:
-odpojte elektrické napadjanie
-pouzite hasiaci pristroj na baze CO,
-pozZiadajte o zdasah hasicov

NEPOKUSAJTE SA HASIT VODOU!

Pred opdtovnym pouzitim kachli sa obratte na technicky servis vyrobcu (CAT) a nechajte skontrolovat kachle a komin.
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FAQ

Uvedené odpovede st stru¢né, podrobnejsie informacie njdete na prislusnych strankach tohto dokumentu.

1) Co musim pripravit’, aby som mohol kachle in3talovat’?

Odtah spalin s minimalnym priemerom 80 mm, alebo priamy vyvod odt’ahového potrubia mimo budovu.
Vetraci otvor minimalne 80 cm? v danej miestnosti (alebo priame napojenie s vonkajsim prostredim.)
Pripojku privodného a odt'ahového potrubia ku kolektoru % “G.

Odpad do kanalizacie pre pretlakovy ventil.

Pripojku pre dopustanie 1/2 “G.

Elektricky pripoj k zariadeniu podl'a normy s magneticko-termickym vypinacom 230V +/- 10%, 50 Hz.
(Vyhodnot'te rozdelenie primarneho a sekundarneho okruhu).

2) MozZem prevadzkovat’ kachle bez vody?
NIE. Prevadzka bez vody poskodzuje nezvratne kachle.

3) Produkuju kachle horici vzduch?
ANO. Vicsina produkovaného mnozstva vyrobeného tepla je prenasana vodou, avSak salanim a ventildtorom je dodavany teply
vzduch do miestnosti, v ktorej st kachle inStalované.

4) MoZem vystup z kachli a spitny okruh pripojit’ priamo na radiator?

NIE. Ako pri kazdych inych kachliach je potrebné ich napojit’ najskor na kolektor, odkial’ je potom voda rozvadzana k radiatorom.

5) Dodavaju kachle tiez tepli uzitkovi vodu?
Je mozné ohrievat’ tepll uzitkovl vodu. Je vSak potrebna inStalacia Specialnej supravy a najprv je nutné posudit’ vykon kachli a
hydraulického systému.

6) MoZem odvadzat’ spaliny z kachli priamo cez stenu?

NIE. Podl'a predpisov (UNI 10683) musi dymovod presahovat’ nad uroven strechy a pre dobré fungovanie je vzdy potrebné, aby
mala zvisla Cast’ aspoinl 1,5 m, aby v pripade vypadku pradu alebo pfi vetre nedochadzalo k inikom ani mensiecho mnozstva dymu
do miestnosti.

7) Je v miestnosti inStalacie potrebny otvor pre nasavanie vzduchu?
ANO, pre obnovu vzduchu spotrebovaného na spal’'ovanie, ale najlepsie by bolo priame prepojenie s vonkajsim prostredim.

8) Co musim nastavit’ na displeji kachli?

Pozadovant teplotu vody alebo teplotu v miestnosti. Kachle potom moduluju vykon tak, aby tato pozadovanu teploty dosiahli,
pripadne ju udrziavali. Pri malych zariadeniach je mozné nechat’ technika CAT nastavit’ taky spdsob prevadzky, ktory pracuje s
vypinanim a zapal'ovanim kachli podl'a dosiahnutej teploty vody.

Ak bol instalovany termostat, nastavi sa teplota miestnosti.

9) Ako ¢asto je nutné Cistit’ misku horaka?
Pred zapalenim, pri studenych a vypnutych kachliach. PO VYCISTENI TRUBIEK VYMENNIKA pomocou rukovite pre &istenie
spalinovych ciest (pozri str. 345).

10) Je nutné vysat’ peletovy zasobnik?
Ano, aspoil raz mesacne, pripadne po dlh§om obdobi, ak nie su kachle pouzivané.

11) MézZem spal’ovat’ iné palivo ako pelety?
NIE. Kachle st navrhnuté pre spalovanie drevenych peliet s priemerom 6 mm, pouzitie iného materidlu méze mat za nasledok

poskodenie kotla.

12) Mo6Zem kachle zapinat’ prostrednictvom SMS?
Ano, pripojenim GSM modulu na sériovy port, umiestneny na zadnej strane kachli.
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CHECK LIST

Precitajte si pozorne technickit dokumentaciu.

Umiestnenie a inStalacia
* Uvedenie do prevadzky vykonané technikom CAT z centra technickej asistencie, ktory vystavi potvrdenie a zaruku
* Naséavanie vzduchu v miestnosti
¢ Spalinové potrubie / dymovod sliZi iba pre toto jedno zariadenie
* Dymovod (asek od kachli ku kominu) ma:

maximalne 3 kolena

maximalne 2 m horizontélne
* Kominovy nadstavec mimo z6nu spatného nasavania
* Rary odtahu st z vhodného materialu (odportca sa nerezova ocel)
* Pre priechod pripadnymi horlavymi materialmi (napr. drevo) boli prijaté vSetky nevyhnutné opatrenia na vylacenie poziaru
* Objem vykurovaného vzduchu bol riadne vyhodnoteny vzhl'adom na G€innost radiatorov
* Hydraulicky rozvod je autorizovanym technikom vyhlaseny za vyhovujici podla platnej narodnej normy (napr. V Taliansku
D.M. 37, upravena povodna norma L.46/90)

Pouzivanie

* Pouzivané drevené pelety (priemer 6 mm) s kvalitné a nie st vlhké (maximalna povolena vlhkost je 8%).
* Miska horaku a popolnik st €isté a s spravne umiestnené

* Dvierka ohniska doliehajt

* Miska horéaka je spravne vlozena na prislusné miesto

 Rarky vymennika a vnitornej Casti ohniska st Cisté

e Hydraulicky rozvod bol odvzdu$neny

* Tlak (zobrazeny na manometri) je cca 1,5 bar

NEZABUDNITE PRED KAZDYM ZAPALENIM KACHLI POVYSAVAT MISKU HORAKA.
V pripade, ze zapalenie neprebehlo, NEOPAKUJTE ho skor, nez vysypete obsah misky horaka.

VYBAVENIE NA OBJEDNAVKU

GSM modul pre zapal’ovanie na dial’ku

Je mozné zaistit’ dial’kové zapal'ovanie prostrednictvom GSM modulu pripojeného k sériovému portu na zadnej ¢asti kachli pomocou

$pecialneho kabla. Pre montaz sa obrat'te na centrum technickej asistencie Edilkamin CAT.

DOPLNKY PRE CISTENIE

= 2 GlassKamin Vysavat popola

Prostriedok vhodny pre Cistenie kera-
mického skla

Vhodny pre Cistenie ohniska
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POZNAMKY

DATUM A PECIATKA INSTALACNEHO TECHNIKA

DATUM A PECIATKA SERVISNEHO TECHNIKA PRI PRVOM
SPUSTENI

DATUM A PECIATKA PRIPADNYCH ZASAHOV NA
ZARIADENI

Pre podrobnejsie informacie alebo pre objasnenie pripadnych nejasnosti navstivte nase internetovée stranky www.edilkamin.com

POZNAMKY:
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